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Î1 prezzo di associazione da pagarsi anticipatamente è il seguente : 
Ta Roma per, un anno lire 33. Un sem, lire 17 o, 50, Un trim. lire9. 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta lire (44. 
All estero, secondo le, tesse postali stabilite per i diversi. Stati. 
Presso di un numero del Giornale a dettaglio cent. 28. 


lercoledì 1 Decembre {_S 4. 


Gli ‘atti del Govertio inseriti nel Giornale di’ Roma #08 


Lasi Pa 


Lo lettere, i pieghi, i gruppi, come atiehò lo inchiéste e le fiserzioni 
che si volestero pubblicare , ‘devono essere ‘affiancati ‘all’ officio di 
amministrazione del Giotnale'via della Stamperia Camerale n.° f4, A. 
Si avverte di notare entro i gruppi, il home e ogni? del frasmittente. 


MM 1 une 


does RIPORTO TO 

Teri aa il Rio P. Eusebio da Mon- 
tesanto dell’ Ordine dei Minori Cappuccini ’ 
Predicatore Apostolico, fece la prima Predica 
pel corrente sacro Avvento nel Palazzo Vati- 
cano, e vi assistè la Santita’ pi Nostro Signore 
unitamente al Sacro Collegio. 

o a resi 

È arrivato in questa dominante l’ Ero e Rio 
signor Cardinale Lodovico de la Lastrg y Cuesta, 
Arcìvescovo di Siviglia, in Spagna. 


Vi sono pure giunti : 


Monsignor Goffredo Saint-Mare, Arcivescovo di 
Rennes, in Francia. 

Monsignor Francesco Saverio Apuzzo, Arcive- 
scovo di Sorrento. 

Monsignor Stefano Ramadiè, Vescovo di Perpi- 
giano, in Francia. 

Monsignor Pietro Grimardias, Vescovo di Ca- 
hors, in Francia. 

Mousignor Bonaventura Rizo, dei Minori Osser- 
vanti, Vescovo di Salta, nella Repubblica di Buenos 
Ayres. 

Monsignor Elia Alberani, dei Carmelitani cal- 
zati, Vescovò ‘di Ascoli nel Piceno. 

Monsignor Francesco de Charbonnel, dei Mino- 
ri Cappuccini, Vescovo di Sozopoli in partibus in- 
fidelium. 

Monsignor Michele Milella, dei Predicatori, 
Vescovo di Teramo. 

Monsignor Filippo Fratellini, Vescovo di Fos- 
sombrone. 

Monsignor Giuseppe Salandari, dei Minori Con- 
ventuali, Vescove di Marcopoli in partibus infide- 
lium, Visitatore Apostolico della Moldavia. 

‘Monsigaor Antonio Giuseppe Peitler, Vescovo 
di Vaccia, in Ungheria. 

Monsignor Amato Vittore Guilbert, Vescovo d 
Gap, in Francia. 

Monsignor Giovanni Maria Bécel, 
Vannes, in Francia. 

Monsigoor Giovanni Lamy, Vescovo di Santa 
Fede, nel Nuovo; Messico. 

Monsignor Costantino Bonet, Vescovo di Gero- 
na, in Spagna. 

Monsignor Benedetto Villamitjana, Vescovo di 
Tortosa, in:Spagua. 

Monsignor Mariano Puigllat, Vescovo di Lerida, 
in Spagna, 

Mopsignor Antonio. Jordà. y Soler, Vescovo. di 
Vich, in. Spagna. 

Monsignor Giacomo Jans,. Vescovo di :Aosta. 

Monsignor Alessandro Bonnaz, Vescovo di Csanad 
e Temeswar, in Ungheria. 

Monsignor Giovanni Pietro Dours; Vescovò di 
Soisson, in Francia. 

Monsignor. Antonio de: Macedo Costa, Vescovo 
di .Belem;de Parà, nel Brasile. 

Monsignor. Leone. Meurin,: della: Compagnia. di 
Gesù,. Vescovo .dil Ascalon in partibus ‘infidelium, 
Vicario Apostolico di. Bombay. 


Vescovo di 


Monsignor; Giuseppe de la Guesta y Maroto ; | 


Vescovo di Orense;.in Spagaa. -.. 


Monsignor Bernando Conde y Corral, (Vilonio!i 


di Zamora, in, Spagnas,.in «: 


Monsigoor, Giovanni: Bajtista cera, Viene, 


di Savona e Noli... 


èsgold9oz LL 


Monsignor Luigi Mariotti, Vescovo di Monte- 
feltro.i., fd deli È 
Monsignor Giovanni Zaffron, Vescovo di Sebe- 
nico, in Dalmazia. 
—o-6%6-06-4-09-0— 


NOTIZIE DIVERSE 


Sulle ultime elezioni pel Corpo legislativo la 
France scrive : 
.. Noi tutti partigiani dei governi regolari (€ 
qui non separiamo Ja sinistra dalla maggioranza) im- 
perialisti, monarchici, repubblicani, facciamo teorie, 
fabbrichiamo sistemi, perfezioniamo il meccanismo 
governativo, e proclamiamo che con tale o tal altra 
guarentigia tutto andrà per lo meglio. E durante que- 
sto tempo, nelle vaste regioni del suffragio .univerz 
sale, si creano delle influenze anormali, nemiche di 
qualunque organamento regolare, minaciose, e di- 
sonorevoli, che s'impadroniscono di alcune quistioni 
sociali, mal poste, o male studiate e fanno appello 
ai più malvaggi istinti. 
Coteste influenze non sono immediatamente pe- 


ricolose. Il rispetto dell'ordine materiale si è impo- 
sto ai più violenti ed ai maggiori milantatori; è uno 
dei lati del risultato elettorale, che non conviene per- 
dere di vista, e che allontana la possibilità di un 
appello alla rivolta. Ma l'ordine non dovrebbe re- 
gnare solo nelle vie ; impercioechè la violenza nelle 
idve, nello. rivendieaziopi, nele aspirazioni, è pure 
un ostacolo allo stabilirsi facifico e fiducioso della 
libertà. Che cosa è infatti la libertà se non il go- 
verno pacifico delle opinioni oneste ? 

——_ 0-60-ddige ao — — 


Leggiamo nei giornali inglesi del 26 che, in 
un banchetto dato dal lord-maire di Londra in ono- 
re del re dei Belgi, il re Leopoldo constatò l’ ami- 
cizia cordiale esistente da lungo tempo fra l’Inghil- 
terra ed il Belgio, amicizia di cui si sono avute ai 
nostri giorni nuove prove. 


—_ 40414440 
Si legge nei fogli di Vienna: 


Le sfere governative di Buckarest furono da 
qualche tempo inquietate, dacchè la voce che sia sta- 
ta, conclusa una convenzione militare fra la monar- 
chia austro-ungherese e la Turchia si faceva sempre 
più forte. Ora affine di dissipare tali inquietudini, la 
cancelleria dell’ impero, fece notificare col mezzo 
della sua agenzia in Buckarest al ministero rumeno, 
che una tale convenzione non esiste, e che pel caso 
d'un’ eventuale conclusione d'una convenzione di 
tal genere pel riguardo al Montenegro , non ne de- 
riverebbe ancora alcun precedente contro la Rume- 
nia e la Serbia, dacchè l'entrata di truppe straniere 
in questi paesi, dipende, secondo il $ 27 del tratta- 
to di Parigi, dall' adesione di tutte le potenze. Que- 
sta dichiarazione trauquillizzò le sfere governative 
di Buckarest, s 

— La. Wiener Zeitung scrive > 

La persistente ‘mancanza d'ogni notizia positiva 
dal quartiere. generale delle i..r. truppe. di opera- 
zione contro gli insorgenti del. distretto di Cattaro, 
indusse, a.quanto rileviamo, iligoverno ‘a chiedere 
in. via telegrafica al luogotenente; della Dalmazia e 
al-.comandante delle. i. r. truppe sul teatro dell’ in- 
surrozione.,.d’ inviare immediatamente relazioni te- 


ticolari, come fu. fatto. finora. 


legrafiche. -Queste :relazioni verranno immediatamen- 
te portate a, pubblica. conoscenza. iù ssolsiucionte: | 


— La N. F. ine Lega noia 
ma da Trieste 27 novembre : 

Secondo nolizie qui giunte dal Cattaro, fon è 
finora perfettamente riuscito, malgrado lo straordi- 
nario valore delle truppe, di reprimere la sommossa 
nel nord del €rivoscic, dacchè gl’ insorgenti si riti- 
rarono nelle parti inaccessibili dei monti , e quindi 
non fu possibile d’ inseguirli ulteriormente, a causa 
delle condizioni del terreno. I combattimenti presso 
Krezlac e Zsgvozdak del 17 e 18 novembre, che ca- 
gionarono, com’ è noto, gravi perdite, avevano dato 
in mano delle truppe di operazione i passi fra Risa- 
no, Dragalj*c Cerkvice. La durevole occupazione e 
conservazione di queste alture, in ispecie dell’ alti- 
piano di Dragalj, non era facilmente eseguibile per 
le condizioni del terreno e della temperatura , per- 
chè riesciva impossibile il bivaccare a lungo all’aper- 
to a cagione del freddo e dell’assoluta mancanza 
d'acqua. A quanto si rileva quindi, le truppe. furo- 
no ritirate nei porti fortificati, e il quartier gene- 
rale fu trasportato di nuovo a Cattaro. La ripresa 
delle operazioni non è probabile per qualche tempo, 
perchè sarebbe senza alcuna utilità. In molti punti 
importanti delle alture prese furovo eollovati, nuovi 
fortini ; a quanto si crede, in numero di quattro. 

— La vecchia Presse ha il seguente dispaccio 
da Spalato, 25 novembre : 

La situazione delle Bocche è moho grave. Il 
general maggiore Auersperg non potè, ad onta degli 
sforzi di tutte le truppe, vincere l’ insurrezione net 
Nord. I combattimenti di Knezlac e Zagvozdak al 
17 e 18 ebbero per esito, ad onta di grandi perdite 
da parte nostra, soltanto un momentaneo sgombro 
del passaggio Cerkvice-Dragalj. Gl' insorti tengono 
occupate tutte le alture delle montagne, e sturbano 
con assalti continui la comunicazione. Lo stesso quar- 
tier generale, che il 19 si era trasportato da Cerk- 
vice a Dragalj, venne attaccato nella gola di Han, 
c perdette 37 muli con bagagli ; ad onta dell’erc- 
zione di quattro piccoli fortivi, un corpo di spedi- 
zione di 4500 uomini non potè tener occupata la 
montagna, perchè le condizioni atmosferiche sono so- 
prattutto sfavorevoli, e inevitabili numerose malattie. 
Accampare all'aria aperta é impossibile a motivo del 
freddo; oltracciò v' ha continua mancanza d’acqua , 
che deve venir trasportata sui muli sotto forte scor- 
ta. Quindi non rimane altro che sospendere le ope- 
razioni probabilmente sino all’ aprile. Il corpo di spe- 
dizione prenderà i quartieri d' inverno alla costa. Ad 
occupare i confini del Montenegro non bastano -le 
truppe che ci sono attualmeute , perocchè i nostri 
non riuscirono a tagliar la comunicazione fra il Cri- 
voscic e il Montenegro, 

Il quartier generale venne trasferito. il 20 a 
Cattaro. Le nostre perdite nell’ ultima spedizione so- 
no assai gravi, ed ammontano a 100 uomiui , feriti 
e malati oltre 200. Non venne fatto alcun prigionie- 
ro, I nostri prigionieri vennero orribilmente mutilati 
dagli insorti. Agli ufficiali morti vennero recise le 
teste, e inalberate quali trofei di vittoria. 

——_ot0t-tt-300-0— 

Una Corrispondenza da Atene dell’ Osservatore 
triestino reca: 

Continua nella Camera la discussione intorno al 
preventivo per l'anpo veuturo. Lo “sedute ' sono ‘di 
somma importanza per la politica interna del nostro 


\paese;‘ poichè si vedé che il popolò vuole infiné a- 


vere ‘un governo di durata, a finé di poter regolare 
miario mano ‘tutte ‘le pendenze ‘che ‘rimasèrò ‘dall'an- 
10!1863; ed entrare ‘ella vera’ via ‘dostituzionale. 


Tavapo tentò l'Opposizione di atterrare il partito (Ca) 
vernativo; invano il signor Bulgaris, ambizioso ogno- 
ra e vendicativo, procurò di adescare alcuni dei più 
influenti partigiani dell’attuale miuistero ; da tutti 
ricevette una risposta negativa. Il paese non può 
più a lungo sopportare lali scosse; il paese ha bi- 
sogno di quiete, e pet acquistar la quiete deve ave- 
re un ministero di durata. Bisogna convenire a lode 
della nazione greca, che quest'idea benefica acquista 
di giorno in giorno maggior terreno. ; 
Non si può negare, anche {| ministero del sig: 
Zaimis non è senzà difetti; ma almetto è fp giinie 
stero composto di pershue oneste; il presidente del 
gabinetto è un buon patriota, che ha tutta la buona 
valontà di far del bene. Il ministro degli esteri, sig. 


Delyanni, è uno dei politici più capaci che presen- | 
il tenimébto, 


temente nbliamo in Grecia, e sulla tribuna è un o- 
ratore eloquente. 5 
Finera fu approvato il preventivo dei ministeri 


delle finanze, delia giustizia, dell’interno, degli este» | 


ri e del culto; la settimana ventura seguirà la di- 
scussiene del budget dei ministeri della guerra e 
della marina. L'Opposizione si prepara a tentar la 
sua sorte ancora una volta, e domanderà ragione 
dell'aumento delle spese in questi due ministeri. 

Si crede però generalmente che la maggioranza 
dei deputati voterà per il ministero, e così anche il 
sig. Zaimis potrà aver superuto uno scoglio, sul qua- 
le più d'una nave governativa fece già fiaufragio. 

—Leggesi in un foglio ateniese: 

Un progetto di legge sul taglio dell'isuino di 
Corinto fu proposto dal governo greco, e vettà di- 
sousso prossimamente nella Camera d’Atene. 

L'istmo che ripete il sto nome dall'antica Co- 
rinto è, com'è noto, quell’angusta lingua di lerra 
che, situata tta il golfo di Lepanto e il golfo d'Ate« 
nes unisce la Morea alla Grecia continentale. Ostà- 
colo naturale alla libera comunicazione tra ì due 
mati, l'Adriatico e l'Arcipelago; esso obbliga ì na- 
vigli che vengono dalle goste di Francia; d’Italia € 
d'Austria a girate il Capo di Matapan se vogliono 
toccare gli stati del Levaute: il Pireo, porto d'Ate- 
ne, Sira, pupto centrale dell’Ateipelago dove vengo: 
no a inorociarsi giornalmente i battelli a vapore che 
fauno il servizio delle coste di Turchia, dell’Asià 
Minore, della Siria 6 dell'Egitto; Stilirné, ove ahéò- 
tano oggidi le caravànie nutherose dell'interno dell’Asîà, 
della Persia è del Cauetso portato i ricchi prodotti 
di quelle lontate dontradé; Salotilto, celébre per | 
suoi tabacchi; Costantinopoli 6 finalmente tatti Î por: 
ti del Mar nero donde tina gran pitté dell'Ettopa 
centrale ide i mocessati cereali. 

Tagliane l’istmo di Coribito, unite i die métî 
sarebbe adunque aprite trid nuova ed titile via alla 
navigazione. Infdili partendo direttamente per il gdl- 
fo di Lepanto ed il canale di Corintò i navigli pro: 
venienti da Genova, Napoli, Messita é Marsiglia 
per recarsi in Levante, eviterebbero quattordici ore 
di tina traversata assai spesso pericolosi; quelli di 
Brindisi, d'Andona e di Triesté ne rispitaierebbeto 
ventiquattro. 

Da Patrasso, una delle città principati della 
Grecia; situata #1 nord-ovest della Moreà, Hespoli, 
la novella Goriuto; il golfo di Lepanto & siduto tà 
Latta la sua estensione è favile & navigirsi. I battel= 
li a vapore della Compagnia ellenica vi fanitò td 
servizio regolare tta Corfù, Patrasso e Hetipoli, è 
basterebbe metter dei segni in vidihanza degli scogli 
e delle secche perchè il tragittd dffertsse toute fe 
condizioni nevessarie di sicurezza. Dallà pirte  del- 
l'Arcipelago è della baia di Kalamaki, in foddò #i 
golfo di Aiene; degli altrì legni della Comjpagnia'el- 
lenica vengono regolàrmetté è prendere i viaggiatori 
che) partiti dall’italia, Fraticia, Tighiliérri è Ger 


mavia per la via di Conf, attraversano l'istiio E | 
let- 


terra e si recano ad Atene: Così da dgit' parte 
l'istno esistono, se non dei porti; almeno delle baie 
profonde e. sicu 


dei bas 


italo signor 
ridestato l'idea di tagliare l'istmo di Co- 


di || 


| riochezze, tale era l'idoa degli autiohi ed il fio 


che gli ostacoli che' vi' si fra ya&no non erano in- 
sormontabili, li afévg Pure }i 4 ‘tentare l’im- 
presa. 

Da Heapoli } 
l'istmo, e che pit Porto 8 
nuovo canale, name Vla infetti ché 
cinque chilometri. Col mpaaj ghe si i 
no, l'opera potrebbe esser condolta a termine senza 
grande difficoltà, Quivi ngn esiste la sabbia, la gran- 
de, la fergibile flifficoltà del oauale di Suez f tutta 
all’oppà@tò, vi & terreno pigtidgto solidà , atffavarso 
il quale le miné aprireblioro fivilmenté e pesto uu 
passaggio. Compiuta che fosse l’opera, la solidità i- 


estremi dele 
e il Suez del 
distanza. di 


| stessa del terrano sarebbe una garanzia per Ja sua 


durata, e alleggerirebbe di molto le spese del man- 


Senza contare i numerosi legni a vela ed a tu» 


pore che vengono dal Mat Nero, dalla Turohia e | 


dall'Asia Minore, i quali se non sempre , certo iu 
tempo di burrasca, frequentano questi paraggi, pas- 


serebbero certamente per il canale di Corinto, la | 


Compagnia che imprendesse l'opeta tel taglio del- 
l’istmo, sarebbe sicura di vedere quello acque per- 
corse da tutti i legni delle Compagnie italiane, gre» 
che, austriache e francesi. In quanto alle spese, 
esse non ascenderebbero, secondo i calcoli degl'in- 
gegneri, che a dodici milioni di franchi. 

Eliminate le difficoltà naturali, che sonò d'al- 
iroade facili a vincersi, si avtebbe un risultato 
d’un’immensa utilità, da qualunque lato lo si consi- 
geri. Patrasso e la novella Coribito, due delle città 
principali della Grecia, vedrebbero in brevissimo tem- 
po» il loro commercio; oggi presso che nullo, svilup- 
parsi in propotzioni notevoli. Kalamaki, attaalmente 
una borgata, non tarderebbé a divertire una grande 
città. Lungo tutte le coste ora abbandonate e squal- 
lide, si ridesterebbe una vita rigogliosa, e le riéthez- 
ze minerali di cui abbonda il paese avrebiiero degli 
sbocchi di cui difettano complétamente. In una pas 
rola la Grecia vedrébbé dischiudersi ui avteniré iné 
dustriale che i suoi àmiei più taldi non eessaho di 
augurartle, ed al quale essà difira siccome a fonte 
della sua futura prosperità. 

Queste sono in breve fe ideo a cui s'è ispirato 
il governo d’Atene nel presentare alle Camere il pro: 
getto di legge per il taglio dell'isimo di Gotinto: 

—SA4-E-M44 


Riferiamo dalla Turguie la traduzione dell'ul- 
tima letterà del kedive al granvisir: 

Dalla eomiunicazione di $. E. |’ ambasciatore 
britanniéo, indirizzata al console d'Irighilterra, e 
della quale egli mi ha dato cognizione, lho conosciu- 
to il vero pensiero di Vostra Altesza intorho agli 
agenti che potrei inviare in Europa; all'effetto di 
discutere gli accordi speciali, che dovrei conchiude- 
re, nei limiti del firmano di privilegi, colle potenze 
europee. Desiderando éhe Vostrà Altezza prenda co- 
guiizione di questo dotumiento, lo trasmettò al mio 
capu-Neaya coll'invito di presentarvelo. 

Risulta da questd cortiinicazione; iti quititò bl 
certiè la quistione degli agdoti egiziani itiviati Goti 
rhilssiote di corioladere uétotdì speciali, dhe il petti 
siero della Sublime Port Si riisstittie nel comtentarsi 
soltatità chie Questi agetiti dittiò fprésenitali tia pi 
Itia voltà, fì ntinistài degli tiffarì esteri, dé rap- 
presetitàtii della Stiblime Pobtd; sébza figerenza di 
quiésti, nellà loto iffiasione. Benché dopiò it firitiano 
dal 1642 gli geni Ggizioni si (presetitàfib di d8 6 
senza initeffilediariò dî mibissri. degli dffari esteti; 


conforitatiti alle intenzioni del sti gOVEFRG; di ass | 


cettare il tenore della suddetta concessiotè è if 
formarmici. Dio sa sé sonv riboroscente' a V. A: pe 


anno oggigior- || 


|| ingrosbalrento del fiume; ordinò dgli 


«Rimane ora mu solo punto | quello dell’autoriz. 
zazione dei prestiti, 


Ho la ferma fiducia che to pure sarà sciol- 


} to, col ricorso ti terinini fofmali del’ fitniani impe- 


Mati; coll’alta equità di V. A. riconoscitià dal mon- 
dé intero: 

Infatti, se si considera altentamente questo pun: 
to, Wedome la subordinazione huogerebbe ih gni 
affare, piccolo o grande della provincia d'Egitto, la 


i cui amministrazione mi è stata aflidata dalla sola 


ffrrcton di 


M. il gultàno, è evidente che il 
mano di ppivilegi a ded recefibemente all'Egit- 
to darelibo @Hora senta viltore. | “ 

Se la cosa non fosse stata così, non avrei al- 
tro dovere, do #0, Ghe di saiopormi ad ua semplice 
cenno di Vostra Altezza. 

Avendo la fidugia 6hé lutto lé comunicazioni 
dell'A. V. furono ispirate dalla più perfetta since- 
rità e dalle più pr intenzioni, vengo dal canto mio 
a parlatle con fidicia e sincerità , appoggiandomi 
sulla lieta certezza fé Sia Maesta non vorrà di» 
minulre i peivilegi accordati dalla sùa imperiale ge- 
netbsità, cotte pur sola peffetta equità e l'alta 
suggezza che distitigono \sulò éiminentemente Vo- 
stra Altezza. 

Spero che accettando Afiche questo punto nel 
modo suddetto, ella si degnerà impiegare i suoi buo- 
ni ufiici per far aumentare in mia favore l'alta e 
feconda benevolenza di Sua Maestà, più preziosa 
per me di tutto il mondo e di tutto ciò ch'esso 
racchiude. 

— AMA 

Oggi , dice l'Iberia del 17 corrente, ricevem- 
mo da Cuba i seguenti dispacci telegrafici. giuntici 
per la via di Nuova York: 

Il capitano generale de Rodas ha ampistiato 
Mac-Gregor. 

Agrican vennè condannato ad essere fucilato. 

1 ribelli di Sancti Espiritu ascendono a 5,000 
udfiiini, è le truppe spaguuole, nella circoserizione 
delle Cinco Villas, a ugual numero. 

Le ultime notizie del dipartimento centrale di- 
conò clie un corpo d'insorti che operava vicino alla 
ferrovia di Cienfuego e Villa Ciara, chiuse. quella 
vla fà modo che cagion uno sviamento al treno 
delle îietci. Non si tonosce ancora quali disgrazie 
avvennero. La comunicazione fra quelle due città è 
drà ititerrolta. 

Il dispaccio telegrafico 


del capitano generale 
dell'isota di Cuba che venne ierì letto dal ministro 
di Oltremare alle Cortes, è il seguente: Y 
L'ultima spedizione diede un risultato soddisfa- 
cenlè: grande combattimento nel dipartimento orieu- 


tale nel quale ì nemici ebbero morti. Le lette- 
re pagate: represso un moto rivoltoso dei volontari 
di Cardenas. Il Banco ribassò lo sconto al quattro; 
le azioni salitono al 20. 

— Scrivono da Buonaventera, nella Nuova Gra- 
nata, al Times: 


€ La mattina del 4; dlle due è mezzo intirca 
accadde un’eruzione violenta del Vuledio Pure, 
situato diroa 45 6 20 miglia de Popay@t, e ferovo 
lanciate immense quantità di zolfo e ceneri. Sì sup- 
pone che due, o tre villaggi di quellé vivinanze siano 
stati interamente distrutti, insieme dom tutti i loto 
abilenti, 

« Poco dopo l'eruzione, le acque det fittme 
Cauca; a Pipaysn-sì aldarono wn piede più del so- 
lito, e la rapida corrente cagionata dall’ittgfossantet- 
to portata all'ingià ina gran quantità di Java insic- 
me com molti corpi di coloro che ateano perditto la 
vita nell’eruzione, come pure gli avanzi di molti a- 
nimali. uccisi nella guisa ifiedesima: 

« Alle 11 del niattino del giorno miedesimo Il 
fiume Chusa irirftané perfettàmente dscitetio; Il go- 
vernatore del dipartimetito; deriiehdo tie poresse des 
correrà: in valtàà puitò quilohè' altro è forse muggiore 
} abbitareti dei vate 
ri villaggi sulle rive det sedébigio, di reodrsi c0f 


| loro bestiame suì tefrenì più elevati; dove sttbbo- 
| ro al sicuro. Si aspettama:cgà niolta ansielà HR io- 


| tizie del’ prossimò corriere. » 


— La corrispondenza filadetfittt del 9047 di- 


LI Vitt 3° n 
"i Lio la vue stan ali lt pia 


tivo del Giappone, il nome di daimion s' intenderà 
abolito è che tutti 4 daidhios adempirannò le fune 
zioni di prefetto nelle rispettive provincie vol huovo 
titolo di ka-zukou (personaggi mobili), 

I fogli inglesi recano la desorigione dei rigevis 
menti cordiali fatti dal mikado al duna d'Edimburgo. 


-_T_ _ __——emr——_r wi 


NOTIZIE COMPENDIATE 
oo — 


Hotnets: IL comuudante e 16 passéggitri sota posti 
in libertà ; 7 altre persone che. eratio su l' Hornet 
vennero rilasciate salle cauzione, con ordine di com- 
Parire in giudizio innanzi alla Corte di distretto dee 
gli Stati Uniti a 6Wilmingion, 

____M sig. Jefferson Davis, reduce dall'Inghilterra 
al Mississipi, era passato per Nuova Orleans; ed 
cra sjalo oggetto di parecchie visite im questa pittà, 
Un ammiratore aveva spiuto l' idolatria per il capo 
della causa vinta fino a. bagiarne il nome inscritto 
nei registri dell’Albergo di San Carlo. 

—L' Agenzia Havas dà il.jestg del discorso 
pronunciato dall'imperatore Don Pedro alla chiusura 
delle Camere brasiliane il 23 ottobre. Esso è del 
seguente tenore: 

Augusti e degni signori rappreseutanti della nazione, 

Ho la soddisfazione di assicurarvi che durante 
la presente sessione legislativa la tranquillità pub- 
blica non è stata turbata su nessun punto dell’ im- 
pero, e che le felazioni colle potenze estere conti- 
niafbtio ad esseté bttoné é cordiali. 

Il Y giagnò scorso è stata firmata # Buends- 
Aytés dai plenipotenziari dei goterni alleati, la con- 
venzione pet l’otganitzazione dì un govettio provvi- 
sorio nella repubblica del Paraguay. 

Alla bravura ed alla perseverante abnegazione 
del nostri valorosi 6 gerietosi concittadini, i quali 
sotto il comando del mio amato è stimato geneto‘ 
il conte d'Eu, maresciallo dell'esercito , sostennero 
sul territorio nemivo l'amore tazionile; fioithè Al 
leale @ preziosa aiuto dei nostri alleati, dobbiamo le 
brillanti vittorie che sof&ciarono, nel'miése di ago» 
sto, le forze di Lopez dalle importanti posizioni 
ch’esse occupavano, Mentre il nemico fugge alle 
estremità del territorio paraguaiano, la popolazione, 
libera dal giogo che la opprimeva, rivela con dimo- 
strazioni irrecusabili la «sua adesione ai governo 
prevviserio installato nella capitate della repubblica: 

Nutro la fiéia e fondata speranza di veder ben- 
tosto terminata la guerra in miòdd degnò del nome 
brasiliano; e giunta l'occasione di applicare la no: 
stha attenzione spebiale stigli fari interni, sdorgen- 
dd nella memoria di glorie tanto grandi nudvi in- 
cdiaggiamenti a raddoppiare di sforzi per l’ingran- 
dimento del Brasile. Vi ringrazio, signori, def prov- 
vdilimenti coi quali avete aiutato il governo a far 
frbtite alle necessità dei servizi pubbtici. > 

—— 4048343 
Col piroscafo d'Alessandria pervennero notizie 
di Bombay 6 fiotembré & di Calcutta 26 ottobre : 
‘- Si narra che i russi maadarono grandi rinforzi 
af loro esercito nel Furkestan. L'emir di Bukara si 
réte molto impopolare, avendo raddoppiato le tasse 
e imposto forti contribuzioni ai negozianti. Inoltre i 
sacerdoti musulmani tentano nuovamente di eccitare 
il popolo ad ‘una guerra religiosa contro la Russia, 
— Lé autorità di Mascat chilesero scusa dell’ fhsultò 
recato alla bandiera inglese Îl colonnello Pelly, agene 
te politito inglese fel Golfo persito, apperit avità 
notizia he sl éri litato conliò li laticia. cannoniera 
Giydez putti alla volta di Muscat col Dalhoilsie pet 
chieder ragione (dell'accaduto, Îl reggente di Ma- 
scfitj Addtt DIG Ghies; cercò di tràtsi d' impaccio di- 
cemdo ‘che te ‘autorità fetnevano ua' invasfone da Zan- 
zibaf, e Apei Faltò Tubco 6OUf#O la nve inglese; 
prendendo! e de bastimento di Zanzibar. Ma il 
oòlonfieitò Belly fioti si appagò di diiesta spiegazione, 
la ruel ef insussistente peretià Î6 cannoniéa dftvà 
spiegata la baiidiera Jnglaso quando fe fu tirato von: 
tf0; "8 volle’ aasolinamentte CHE fosse ‘thiebla souba ai 
capiiàni èd agli. ufiiciati. del Clyde; it che fa fattò a 
ra, Abi Dalhouite, Cedesi Bhe dtP'arrivo de' r, pi» 
roi soglesi Daphne 0 Nymph a Mastat; gilésti 
die TERA venato iplgli 4 Bahpéta' per fi, lo 
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I giornali parigini che quest'oggi ne pervennero 
henno' Ja data del giorno prededente quello dell’ a- 
periuta del Corpo legislativo, nè recano per conse» 
guenza ancora il loro giudizio iutorno ul discorso 
inaugurale dell’ imperatore Napoleone. I loro discor- 
sì versano pertanto tuttora sui consueti ed oramai 
vecchi argomenti delle elezioni, delle sdunanze pre- 
paratorie e delle ipotesi circa il probabile atteggia- 
mento politico della nazionale rappresentanza, argo- 
menti tutti ai quali manca adesso ogni ragione d’at- 
titalità. Quale sia il setiso palese, quale il regondito 
dell’ elezione del signor Rochefort, se 4 motivo di 
questa debbano i partiti saggi e liberali stat sull'av- 
viso tel timore di nuove complicazioni 6 possano fat 
corto sopra una più lieta situazione avvenire, sé di- 
clasette mila elettori del primo collegio siano tuta 
Parigi é se la capitale stessa basti a rappresentàré 
congruametile la Francia, Questo è il sommario del- 
le tesi agitate e svolte dalla stampa franéese, la cul 
grande maggioranza pertilto toti fette tffatto in 
dubbio vhé restiltito definitivo delle elésioni gene- 
rali fu di mostrare cotte la tiazione francese aspiti 
ad un regime saggiamente liberale; senza disotdini 
e sétiza violenze; & come tale sia il ttandato cui do- 
vranno obbedité i rappresentanti del paese. Quanto 
alla nomina del signo Rochefort, setiza prolungare 
ulteriormente le citazioni dei fogli parigini , basterà 
accennare al Zimes di Londra, il quale si mostra 
estremamente severo con Jai e gli predice celle se> 
guenti parole il più completo isolamento nell'estrema 
opposizione. « Si può fin d'ora immaginare con qual 
telo i suoi antichi compagni irreconciliabili si  stu- 
dieranno di cansare il ridicolo che seguiterà accani- 
tamente ogni passo del redattore della Lanterne dopo 
le diverse sue mostre alle riunioni piibbliche; e con 
quanto ardore cercheranno di respingere ogni allean- 
za con un uomo che passava per così formidabile e 
che ha finito cel non essere più che un originale »s 
Le interpellanze che si dice sarantiò mosse dal terzo 
partito, il quale in una adunanza di ventuno de'suoi 
membri ha deciso di muover querela al governo pel 
ritardo frapposto alla convocazione della Lima, sa- 
ranno, secondo la previsione dei fogli, il segnale del- 
Vaktacco e probabilmente della caduta definitiva det 
deputato libellista. Il Moniteur poi fa sapere che i 
116 piotiotori délle riformé costituzionali, malgrado 
alcimi parziali dissetisi, sono però perfettametite d'ac- 
cordo iniorno ai grandi principi che devono sostene- 
fé tel corsi delle discussioni, e tisoldli a propugnare, 
it massima, la nuova politica inaugurata dal gubi- 
hello. E Quello ché it questo seliso dovrebbe corisi- 
derarsi di miolta importanza si è, al dire dei fogli; 
ché ariche il signor Thiers avrebbe manifestato iden- 
tici sentimenti ed eguali rigoluzioni. 

Si andufizia il ritorno del conte di Bismark a 
Berlino, dove lo attendono parecchie, sè non gravi, 
difficoltà. 1 giormati é le corrisponidéàze ti Berlitiò 
parlato di probabili mutamenti ministeriali. fl mi- 
Aistro' dei Uhttt è Géniliattulo assai; ègli sì erà imo= 
Strato: avverso alla proposta' di: legge per fe pensioni 
figli istiuatori dellé.s4ttole primarie, e s'è visto com- 
battuto indirettamente dallo stesso ministro delle fi- 
nandé, il quile gli fia offerto il dénaro hésessario 
fiet pagate quette pensioni. Più significativo è l'altro 
volo della Berlina dei dipatati » par pià di cpalo 
voti di miaggibratizà; teridente a stabilità tim codicé 
civile comune ‘a tulta fa Confederazione. Duranie la 
Ulseliogione, Udb: degli Gratori della proposta fia et: 
to che; si Y o:nò; und Stato unitario tedesco ; 
devo, disbse étealò. Colesto votò ‘della Canidett dei 
È dibquista:vti maggior valore; se lo sì melte 
Bigdori Stlta proporrà del obnte Lippe per hr istitt 
zione di una Corte federale di commercio in Lipsia. 


(a proposta venne respibia con una maggioran- 
HIERO AGRANSYO AISIG ATTANDOO! 


a riscontrò col volo contrario dato dalla Camera dei’ 


> Spinto 


ka di soll sel voti, ed è probabile che nba n'avfel 
ottenuto né grossa hd plovola senizd unt fetlara” 

conte di Bismuatk, fata donvicere poso ia ) 
volo, filla quale sl blasimava seritimente 1d proposti 


suddetta. 

Dagli stessi giornali di Berlino à pubblioato la 
risposta fatta dal minislro del commercio prussiana 
all’ interpellanza mossa nella Camera dei deputati re- 
lativamente alla vendita pattuita dal governo di Bruus- 
wick ad una società privata della linea ferroviaria 
di questo ducato; linea che fa parte del patrimonio 
dello Stato. Per mezzo di simile alienazione le finan= 
ze (roppo oberate di questo piccolo paese vrarreh- 
bero efficace conforio : e da ciò emerge che la Dieta 
del ducato medesimo, di presente riunita, non | 
porrà nessun ostacolo ad un contratto con eu il 89: 
verno dichiara poter agevolmente far fronte pi pro 
pri impegni. La risposta del conte Ilemplita non 
fu infatti molto consolante per la Società che con- 
chiuse il contratto col governo di Brungwi 
dichiarò che il governo prussiano avrebbe  contesso 
la sua licenza alla progettata cessione purohè non 
vi trovasse minimamente compromessi | propri inle- 
ressi politici ed economici; intanto il goverfò pren- 
de tempo a pensare : prega la Camera ad aitendera 
che esso possa studiar seriamente la quistione , 0 
quindi risolverla. Il significato di simile linguaggio 
è chiaro, al dire dei giornali di Berlino. Il conte di 
Bismark guarda il Brunswich eome una provincia 
che deve presto o tardi ritornare in seno della mo- 
narchia prussiana, che ne hà bisogno nòn tanto n 
progredire verso l'unità, quanto pèr assicurarsi i 
possesso di un terfitorio che può giovatle siralegi- 
camente iti caso di guerra. Quinii la stessa ragione 
che spinge il governo del ducato a vendere Ja pro 
pria rete ferroviaria, obbliga il gabinettò di Berlino 
a opporsi a questa vendita. Ma il conie di Bismark 
pitittosto chie fisolvere preferisce sospendere è; fes 
dele al suot precedenti, affida al tempo la citta di 
cotnpietè l'edificio 6hé dal 1866 egli vagheggia. 

È, come aliro indizio delle tendenze vnificatri= 
ci della Prussia, gli stessi giornali govervativi di 
Berlino si lagnanò tinanimi dell'abitudine presa dai 
giornali dell'estero di dire lo Schleswig settentriona- 
le pet additare quella porzione del territorio dello 
Schlewig clie deve essere dalla Prussia restituito 
alla Dauimarca. Questa indicazione troppo lata non 
è punto, secondo essi, quella intesa nell'articolo 5, 
della pace di Praga. La Gazzetta della Germania 
del Nord, per meglio mostrare l'errore, dà il ‘testo 
dell'articolo suddetio, nel quale è stipulato che , 
« se le popolaziohi dei distretti settentrionali dello 
Schleswig, faranno conoscere, mediante libera vota- 
zione, il loro desiderio di essere riuniti alla Dani 
marca, essi dovranno essere distaccati dallo Schleswig 
per far ritorno alla medesitna. fl foglio bettidese fa 
osservare che non si tratta dunque che di particelle 
del tetfÎtotio dello Schléswig settentriotiale, Ja cui 
divisione del testo in settentrionale e meridionale 
non ha mai esistito in nessina carla geografica, 
tranne forse in quetta della Danimiarca, che l'ha attda- 
ta di moto proprie. Quanio poi all'asserzione che i 
distretti di chi è parola nutfatò semtitheriti oatiti 
verso la Prusgia; è; a detta del citato foglio; total 
filente falso,ed esso lo comprova dHéitido Îé eleglatii do= 
munali colà di recente dvtediute; in cui furòno èlet- 
li éscliisivamehte tedeschi é seppure ua solo dane- 
se, ciò the dimostra all'evidenza ché la tiaggionatte 
na degli abitanti è di nanionalità e d'opinione ale- 
manna. . 


sid Havds e dellà Corrispondenza dl Notd-Bd gli 
itfsurtì sì sono trinderati dielrò roddie pressovne 1- 
hacéessibili. Le troppe austriache hanno dovato ri= 
titthcigre è proseguire l'offefisiva tt mié##0 alle mon- 
iagne di Crivoscie, di Dragali e di Zagodzac ; ‘in 
botifeguerizd edso sl $htid tiplegate ad Risino è Co 
taroy @ vi Îanho preso i lorò quartieri d'inverto. 
Paso fidiibd, allresi Gbdltaito Portiat di pidrecchi pui 
importanti delle altate che ivevatto precedente 

ocaiipato. Quahto al Montenegro, la. sua. attitudine 
ferttura' sempre assai 'ifflitueeiosie: Esso tivrebbe con- 
centrato a Grdhowo quattromila uomini, i ca fan- 


no causa comune cogli insorii dalmati, e forniscono 


Lui Pn 


_ror mocumperna ii wo 


stage agio 


="SFREa 


a questi armi, viveri e munizioni. Inoltre, molti 
soldati montenegrini passano clandestinamente la fron- 
tiera e combattono contro gli austriaci nelle file de- 
gli insorti. Finalmente l'agitazione avrebbe raggiun- 
to proporzioni talmente forti, che il principe non sa- 
rebbe più in istato di mantenere la neutralità contro 
la volontà di tutto il suo popolo, e si vedrebbe ben 
presto costretto a cominciare le ostilità. Questa 
nuova e seria complicazione cagiona una legitima 
preoccupazione a Vienna ed a Pesth. In conseguen- 
za della medesima, il ministero fu nella Camera dei 
deputati ungheresi interpellato circa le cose della 
insurrezione. In nome del partito Deak un rappre- 
sentante di questo insistè sulla necessità di una a- 
zione energica nell'interesse di tutta la monarchia. 
Un rappresentante dell'opposizione nella stessa Came- 
ra ed il capo del partito così detto nazionale chiesero 
invece il richiamo dei reggimentifungheresi che si tro- 
vano in Dalmazia, pel motivo, second" ‘essi, che l’in- 
surrézione di una provincia e la repressione di tor- 
bidi parziali non possono essere considerati come 
affari di comune interesse per la monarchia. Il mi- 
nistro dell’ interno fece la sua risposta che si legge 
quest'oggi tra i dispacci telegrafici. 

È assai difficile argomentare con fondamento 
dalle notizie dei giornali di Madrid a qual punto si 
trovi in Ispagna la quistione delle candidature so- 
vrane. Il Times continua a sostenere, malgrado le 
smentite inflittegli da Madrid, che la candidatura 
del duca di Genova fu definitivamente messa da par- 
te; e alcuni giornali spagnuoli assicurano invece che 
il governo prosegue a reclutare suffragi nelle Cortes 
a favore di quel principe. Altri fogli nominano nuovi 
candidati scelti da questa o da quella famiglia sovra- 
na di Europa, non ricordando che anche testè nelle 
adunanze popolari fu respinta l’idea di accettare un 
principe estero. Finalmente vi hanno giornali che 
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portano di nuovo in campo e sostengono la’ candi- 
datura del principe delle Asturie. 

Il ministro delle Colonie a Madrid ha dato let- 
tura al Consiglio di un progetto di costituzione per 
Porto-Rico. La ‘base di questo progetto è la costi- 
tuzione del 1869 con certe modificazioni adattate 
alla Colonia. Così il diritto di voto è ristretto agli 
individui che sanno leggere e scrivere. I consigli 
generali 6 i consigli ‘municipali voteranno i ‘bilanci 
e i lavori pubblici. L'insegnamento, la stampa e le 
associazioni saranno liberi, o poco meno. La discus- 
sione intorno alla schiavitù e al diritto di successio- 
ne è proibita. L'abolizione della schiavitù farà og- 
getto di una legge speciale, e gli schiavi, liberati 
godranno di tutti i diritti civili. 


DISPACCI 1ELEGRAFICI 


Firenze 29. — L’'imperatrice di Francia re- 
cossi oggi a Catania e ritornerà stasera u Messina. 


Parigi 29. — La Patrie dice che l' imperato- 
re non fu mai accolto con tanto entusiasmo quanto 
oggi. Il fine del suo discorso fa salutato con calo- 
rose acclamazioni. Quando il ministro di grazia e 
giustizia, facendo appello ai deputati per la presta- 
zione del giuramento, nominò Rochefort, la Camera 
posesi a gridare , viva l’imperatore. Rochefort era 
assente. Frai deputati della sinistra trovansi presen- 
te solo Bethmont. 

Lo stesso giornale smentisce la voce che la 
Turchia abbia deciso di inviare ora una squadra in- 
nanzi Alessandria. La Porta ha spedito un ultima- 
tum al khedive che dovrà rispondere fra dieci gior- 
ni si o no. Assicurasi che le potenze agiranno ener- 
giormente presso il khedive per indurlo a modificare la 


sua attitudine, e presso il ‘gabinetto di Costantinopoli 


per raddoleire l’ultimasum ‘se è possibile. _—{1__ I’. eft*o gg 9 asl probabile 
che la diplomazia otterrà una transazione, 

Parigi 30. — Il Journal des Débats dice che 
80 deputati della maggioranza e del terzo partito si 
sono riuniti ieri sera sotto la presidenza di Ollivier. 
Questi disse che bisogna entrare senza secondi fini 
in una via di conciliazione assai larga relativamente 
ai principi ed agli uomini per poter dare la liber- 
tà. Assicurasi che parecchi fra i 25 dissidenti del 
terzo partito, considerando il discorso imperiale co- 
me fermo e liberale, sarebbero di parere di non in- 
terpellare il ministero. 

Corre voce che Le Roux abbia dato le sue di- 
missioni ed aspiri alla presidenza della Camera. 

Il Gaulois assicura che la dimissione di La Toyr 
d' Auvergne fu accettata. 

Londra 29. — È partito il marchese di Ra- 
pallo per far ritoruo in Italia. 

Vienna 29. —- Cambio su Londra 124 70. 

Pesth 29. — Camera de’ deputati — Il gover- 
no, rispondendo all’ interpellanza relativa alla Dal- 
mazia, dice impossibile comunicare le misure prese, 
perchè il successo verrebbe compromesso. 

1 reggimenti ungheresi sono impiegati io Dal 
mazia perchè la difesa contro i nemici interni, sc- 
condo la prammatica sanzione e le leggi dell’anno 1868, 
è un affare comune, 

Lisbona 30. — Le notizie del Paraguay sino 
all'8 del corrente sono senza importanza. 

Madrid 29. — La proposta di Margall fu re- 
spinta con 116 voti contro 35. 

BORSA DI PARIGI 
del 30 novembre 
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OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 49, }(. SUL LIVELLO DEL MARE 
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METEORR AVVENUTE DAL NEZZODÌ PAEGEDENTE 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


INîo sig. Avv. Lauri Ass 

Ad istanza di Domenica Baldassarri in- 
dustriante dom. via Monta presso il 
Proc. Luigi Desantis dal quale viene rap- 
presentata, 

Si cita Carolina Santoni dom. in Livor- 
no a comparire av. 8, 8. IMlma nella prima 
Ud. sentirsi condannare 
al pagamento di scudi ventuno dovuti per 
iosano di oggetti di vestiario come dai do- 
cumenti e rilasciare l’opp. ordine esecuto- 
rio colla condanna 

47 Novembre Lo 
Visto dall’ Assess. gen. di Polizia 
Pio Capra 

Ho consegnato copi 
Polizia ed alira affissa ec. 

Raff. Bertoni. 
Luigi Desantis. 

Si deduce a pubblica notizia che Do- 
menico Guattari ed Agnese Giorgi vedova 
Guattari come madre tutrice e curatrice di 
AUilio ed Augusto; hanno emesso nel gior- 
no 30 Novembre corrente anno in questa 
Cancelleria del Trib. civilé, dichiarazione 
di astenersi dall’ eredità del defonto genito» 
re Alessandro Gualtari, e ciò per tulli gli 


effetti di i (4 
mazio Gisci Procur. Rot. 

[| si deduce a notizia di chiunque possa 
avervi interesse che il signor - Bartolomeo 
Ciocari ha emesso nella Cancelleria del Tri- 
bunali civili: di Roma :sotto il giorno primo 
Decembre corrente anno formale rinuncia 
alla intestati eredità del suò genitore Fran- 
cesco mancato ai viventi il sei Agosto 4869, 


in Bubiaco, 
Pel Cane. Raffaéle Petti 
«Orazio Carosini comm. 


A suppliche del sig. Conte Francesco 
Saverio Dandini De Silva con rescritto SSmo 
e successivo decreto esecutoriale, esibiti 
in atti dell’infr. Notaro , è stata interdetta 
al medesimo ogni facoltà di amministrare 
e far contratti relalivamento ai beni dotali 
ed estradotali della di lui moglie sig. Cate- 
rina Alessandrini, ed è stato deputato in 
amministratore di detti beni il Girolamo 
Cardinali. 

Si deduce a pubblica notizia per ogni 
effetto di togione e di legge. 

Roma 29 novembre 1869. 

Giuse) prisg Aretucci Notaro e Cane. 
la Segnatura. 


Trib, civile di Frosinone 
Ad ist. dei sigg. Silvestro Tasciotti 
Gio, Batt, Benedetti , Clementina. Piccirili} 
e per ogni effetto del marito sig. Domenico 
De Angelis, Francesco Tannucoi, Pietro'De 
+ Angelis possti dom\i tutti in Falyaterra; non 
puo del ie. pinza igsco ea Emidio 
calpelli possti domti in rano tutti rappti 
dal sott. Proc. " dei 
Stanto la contuitacia accusata nel 
no 24 novembre scorso 4’ intima per ila 
conda yolta alla sig. Marianna De Andreis 
pu ed erede di Francescò Maria De An. 
is coerede di Gaetano De Andreis, non 
ll sig. Daniele Kofler di h. marito che, 


© 27 aprile 
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stesso notificato ancora ad Coltita Mi 


Fianna; ed in difetto od in caso di evezione 
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( Sperandio Priore 
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totale o parziale sia la convenuta unitamen- 
te a chiunque altro di ragione condannata 
all’ importare delle molestie e della evizio- 
ne, mediante coni alla restituzione del 
anto intrin 
q in congruo 
giudizio ; ed al'e spese anche stragiudiziali 
tanto del giudizio principale che di libera- 
zione dalle molestie, senza pregiudizio delle 
regioni ed eccezioni da addursi contro la 
domanda, principale. 
Carlo Kambo proc. 


VENDITA GIUDIZIARIA 


In virtà di ùn' Ordinanza di Mano Re- 
gia rilasciata dall’ Eccino Tribunale civile di 
Roma Turno Camerale sotto il giorno 7 A 
prilo 1862, spedita, e, Regisi a Roma li 
detto mese ed anno al vol, 305 fog. 20 
retto: cas. ad ‘istanza dell’Illiîo Comune 
di Monticelli e per Esso il signor Antonio 
genti ed'oggi della Com- 
missione. Municipale presieduta dal sig. cav. 
toro di Tivoli ivi do- 
thiciliato ed in seguito del processo verbale 
di esecuzione redatto sotto il giormo 12 Lu» 
glio 1862 dal Cursore addelto .al Governo 
ì Tivoli Luigi: Marziale e prodotto in ‘atti 
li 2, Marzo 1868, nonchè ttascritio, all'officio 
delle Spotecho, di Nomi! li 24 Luglio 1862 
192 d = oa C bis 
Giudizi 


s Marzo 1868 dal spugi Cebuasto di TE 
LL) 


‘ néle:locale della 
ica s Raver] Urbana posto' in piaz- 


di Pietà di Roma n. 33 si pro» 


n) 


CAMERA APOSTOLICA 


cederà eol mezzo del publico incanto alla 
vendita giudiziale dei quì appresso descritti 
fondi urbani da rilasciarsi a favore del mag- 
giore offerente a forma di legge. 

Fondi da subastarsi 

4. C: osta nella terra di Monticelli 
in contrada la Via Nuova segnata dal civico 
n. 2 composta da vani terreni ad uso dispen- 
sa e granaro, cantin: scolo giardino con 
due vasche per lavare senza ia 
un angolo vina cisterna, due 
e soffitte morie confinante Niccola Rusconi, 
Angelo Tuzi, S. E. il principe Borghese la 
strada pubblica, ed al disotto di detta casa 
la cantina di proprietà di Gaudenzio Rusco- 
‘ni, salvi altri più noti e veri ‘confini, stima- 
ta led apprezzata dal sud. Perito sig. Luigi 
Fontana con le norme censuali scudi 400 
pari a L. 2150. 

2, Altra casa posta parimenti nella ter- 
ra di Monticelli in contrada via del Borgo 
segnata dai civici numeri Dog ne, com- 
posta da vani terreni ad uso di dispenza © 
granaro al n. 33, cantina al n. 9, @ piano 
superiore al n, 43 confinante Giuseppe De 
Cesaris, gli eredi di Autonio De Arcange- 
lis, la stradà pubblica salvi altri più noti e 
veri: confini, stimata ed apprezzala dal su- 
detto Perito com le norme censuali sc. 375 
pari a L. 2018. 62. 

Totale Lire 4165. 62. 
1 suddescritti fondi si venderanno (anto 


* unitamente che separatamente, ed il primo 


pezzo sul. quale verrà aperto |’ incanto sa- 
n quello superiormente attribuitogli dal no- 
minato Périto Censuario sig. Luigi Fontana 
risultante dal suo rapporto prodotto come 
sopra, e che dovrà essere aumentato a for- 
ma di legge, con dichiarazione che la ven- 
dita va ad eseguirsi per la residuale somma 


1 
giri va) Raffaele Petti canc. 


Pietro Fiocchi curs. presso fl Trib 
civ. di Roma. 
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Liceo tmigizei' 
Îi presso di associszione da pagarsi anticipatamente è il 


In Roma per un anno|lire,33.. Un sem. (lire 47 c.,50; Un trim! lire9. 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franto di pobta lire/t4:. 
AI estero, scodbdo le tasse: postali. stabilito” per i diversi. Stati. 


Tom Pim A Gi nigi ap 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono: ‘ 


060-064 1d-0 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche Je inchieste e le. inserzioni, 
che si volessero pubblicare, devono essere \affrancati all’ officio di 
amministrazione del Giornale via della Stamperia Camerale n.° 44, A. 
Si avverte di notare entro i gruppi, il nome e cogn,° del trasmittente» 


DONA 2 Decanbre 


SMR RIME ALI Did 


Sulle ore dieci antimeridiane di 
sto giorno, nella Ca appia Sistina del Pa. 
lazzo Apostolico Vaticano, si è tenuta 
l’Adunanza Prosinodale , alla presenza 
della Saxrrrà pi Nosrro Staxore. Vi sono 
intervenuti gli Eminentissimi e Reveren- 
dissimi signori Cardinali, i Patriarchi, i 
Primati, ; i Arcivescovi e i Vescovi. Sva 
Saxrrtà, opo breve Allocuzione, ha rice- 
vuto il fiprenicala da quanti sono desti- 


nati ad Ufficiali maggiori del futuro Con- 
cilio. 


9 ita La E Leal 

È arrivato io questa dominante |’ Etîo e Rio 
Siguor Cardinele Sisto Riario Sforza, Arcivescovo di 
Napoli. 

Vi sono pure giunti : 
Le Monsignor Giorgio Dorboy, Arcivescovo di Pa- 
rigi. 
x Monsignor Gaetano Rodilossi, Vescovo di Ala- 
tri. 

Monsignor Auton Maria Pettinari, dei Minori 
Osservanti, Vescovo di Nocera. 

Monsiguor Francesco Gianpaolo, Vescovo di 
Larino. 


Monsignor Felice Cantimorri, dei Minori jGap- 


pucciai,: Vescovo di: Parma. 

Monsignor Benedetto Leone Thomas, Vescovo di 
La-Rochelle, in Fraucia. 

Monsignor Felice de Las Cases, Vescovo di 
Costantina, nell'Algeria. 

Mopsignor Salvatore Magnasco, Vescovo di Bo- 
lina in partibus infidelium. 

Mopsignor Francesco de La Bouillerie, Vescovo 
di Carcassona, in Francia. 

Monsignor. Michele Adriano Hankinson, della 
Congregazione Anglo - Benedettina, Vescovo di Por- 
to Luigi, nell'Isola Maurizio. 

Monsignor Giovanni Fillion, Vescovo di Le 
Mans, in Francia. 

. Monsignor Lodovico Auna Nogret, Vescovo di 
s. Claude, in Francia. 

Monsignor Augusto Allon, Vescovo di Meaux, 
in Francia, 

Monsignor Antonio Galecki, Vescovo di Ama- 
tunto # partibus -infidelium, Vicario Apostolico della 
Diocesi di Cracovia soggetta all'Austria. 

Monsignor Pietro Giuseppe de Preux, Vescovo 
di Sion, in. Svizzera. 

Monsignor Stefano Bagnoud, Vescovo di Bet- 
lemme, sn partibus infidelium. 

Monsignor Tommaso FurJong; Vescovo di Fe- 
ras, in Irlanda, 

Monsignor Giovanni Mac-Gill, Vescovo di Ri. 
chemond, negli Stati uniti d'America. 

Monsignor Antonio Ranza, Vescovo di Piacenza, 


H Monuoie "belga pubblica ill ‘prospetto o 
le del:commigrcio ‘del Balgio coi paesi ‘straniri: dux: 
rante l'anno 1868, aan i principali 
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Le merci arrivate nel' Belgio vale a dire le im- 
portazioni: pel':consùmiijpe! transito diretto e per 
deposito, sono comprese nella cifra di 3 miliardi; 
3023 per 1)620%6. È un aumento ‘di 14324 ossia 
10 0io sulla cifra delle importazioni del 1867. 

Il commercio generale all’ esportazione (merci 
belgiche e straniere unite) ascende a 1,40927. È 
una differenza in più di 1419, ossia'del 9 010 com- 
parativamente a quello del 1867. 

I prodotti stranieri che il Belgio ha ricevuti 
pel proprio consumo, e quelli provenienti dal suo 
suolo e dalti sua industria che ha mandati all'este- 
ro durante il 1868, rappresentano un valore di 
1,521m, ossia un aumeuto di 148 5 o l’11 0/0 sui 
risultati del 1867. 

Il valore totale dell: merci estere messe in con- 
sumo è di 864"4, ossia 89"2 0 il 12 0/0 di più 
che nel 1867. 

Il valore dei prodotti belgi esportati ascende a 
6566, cifra superiore di 59"3 o del 10 0/0 ai ri- 
sultati del 1867. 

——>-fefiio— — 


Si legge nel Munitewr : 

Teri, all'una pomeridiana, i membri del centro 
sinistro hanno tenuta al Corpo Legislativo un’ adu- 
nanza a cui erano presenti 60 Deputati. Ollivier vi 
ha pronunciato un discorso, che non possiamo che 
riassumere ‘în poche parole, ma che dev'essere con- 
sfderto' comè il sw progrimma è quello de’ suoi 
amici. « Nessuna rivolazione, ha detto, e perchè 
non vi sia rivoluzione è necessario ricorrere alla 
libertà. » Ollivier si è inoltre pronunciato assai es- 
plicitamente contro lo scioglimento della Camera. 

— Il maresciallo Mac Mahon duca di Magenta, 
partito da Algeri sulla pirocorvetta Cassard, è ar- 
rivato il 27 a Marsiglia e il 28 a Parigi. Egli vie- 
ne in Francia per prender parte all'unione dei ma- 
rescialli incaricati del lavoro di classificazione degli 
uffiziali superiori. Quest'unione si aprirà il lunedì 
29 novembre nel ministero della guerra. Si dice che 
il maresciallo ripartirà per l'Algeria verso la metà 
del prossimo dicembre. 

—Leggiamo nella Patrie : 

Molte versioni sono corse sopra progetti di com- 
binazioni ministeridfi in cui si trovava frammischia- 
19 il nome di Emilio Olivier. Ecco, a tale riguar- 
do, ciò che noi crediamo essere l'esatta verità: 

Chiamato a Compiègne, ove avrebbe avuto un 
lungo colloquio coll’Imperatore, Ollivier avrebbe di- 
chiarato esser pronto a servire S. M. accettando un 
portafoglio. Le sue condizioni si formolavano così : 
non essere « annesso » ad alcuna combinazione ; sce- 
gliere egli medesimo i suoi colleghi; associare alla pro- 
pria amministrazione ‘taluni di quelli che alla Came- 
ra hanno proceduto di conserva con lui, e senza ve- 
runa idea esclusiva acceltare ‘il concorso di quei 
membri. del, gabinetto attuale che consentirebbero ad 
cutggre nella nuova .comi 

sot “Ragcomsiamo, | di; 

Su questo punto medesimo dell’ucgessione di al 
cuoi degli, autuali; ministri , nel,unayo:gabinettoy es- 
sendo sorto, un dissenso. fra .Qllivier, e quelli dei suoi, 
amici, della Camera,ai quali, aveva. fatto .offertey la 
combinazione èandalara VUOLOa , sjimolgii seus 
-45 Primardi questo:insuccessi Olivier; avrebbe det! 
toball'Imperatofè «che:egli‘tredeva ; di. poten; essere 
‘ più utile al governo di S..M, nido «a ssedere. 


| nella Gamera:e imettendosi' alla sesta; debcgeuppo dei: |} 
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suoi amici politici, che accettando la parte. di mi- 
nistro dirigente. 

“Lo riperfamo : nof‘mon’laeciamo ché Facogetare 
senza emettere giudizio veruno. 

D'altronde Ollivier si ritiene certo; di essere 
chiamato, all’aprirsi della sessione, a costituire o ri- 
costituire « il centro sinistro. » Secondo lui il centro 
sinistro ora nou esiste, e la maggior parte di quei 
suoi colleghi — è sempre Ollivier che parla — che si 
è soliti considerare come membri « del centro sinistro » 
non sono in realtà che membri del « centro destro.» 
Su molti punti Ollivier prevede una scissura con 
essi. Egli riguarderebbe come profondamente deplo- 
rabile uno scioglimento della Camera, » 

— Da un articolo del Journal des Débats sul 
ricevimento fatto a Compiègne del barone di Wer- 
ther, nuovo ambasciatore di Prussia e della Confe- 
derazione del Nord, riportiamo i brani seguenti : 

« ... Il barone di Werther comprenderà indu- 
bitatamente tutte le necessità della sua grande po- 
sizione diplomatica, perchè egli conosce a fondo la 
nostra storia moderua, le nostre sventure e la nostra 
gloria, il nostro temperamento e le nostre passioni, 
le nostre abitudini, e i nostri costumi, i nostri in- 
teressi e i nostri bisogni. Egli ha lungo tempo vis- 
suto fra di noi, e si può dire che è il più francese 
dei diplomatici prussiani, quegli che seote maggiori 
simpatie pel nostro pacse e per noi. Queste dispo- 
siziodi sono in certo modo ereditarie nel barone di 
Werther; esse gli sono state trasmesse di suo pa- 
dre, it quale ha rappresentata la Prussia presso il 
governo francese, in qualità di ministro plenipoten- 
ziario ed inviato straordinario per tredici anni — dal 
41824 al 1837, — e che avea saputo procacciarsi al 
medesimo grado la fiducia dei nostri Re e quella 
dei loro ministri. 

« ... In riassunto, se il barone di Werther è 
un distinto uomo di Stato c un diplomatico di  pri- 
mo ordine, egli è altresi un messaggiero di pace, 
che conosce la Francia e che l’ama. L’ambasciata 
di Prussia non scapiterà in mano a lui, c si può 
credere ch'ci saprà mantenerla in quel grado” ele- 
vato in cui l'ha posta il suo predecessore. 

— Il Journal Officiel: annunzia che il signor 
Schneider non ha accettato di far parte del Consi- 
glio superiore di commercio, agricoltura, ed indu- 
stria. 

— Riferisce la Patrie che il Consiglio di Stato, 
riunito in assemblea generale, coll'ivteryento del mi- 
nistro dell'interno, accompagnato da tutti i suoi ca- 
pi di servizio, come pure con quello del prefetto 
della Senna, ha adottato i due progetti di legge che 
stabiliscono il diritto comune del suffragio univer- 
sale pei comuni suburbani del dipartimento dellà 
Senna (Parigi eccettuato) e per la città di Lione. 


— La Nuova Stampa. Libera di Vienna pubbli- 
ca il.-seguente. dispaccio in data di Parigi. 
“#"6L' imperatore incaricò direttamente i suoi am- 
basciatori presso le grandi potenze a’saientire la voce 
dhiil''geniérale) Fleury venne incaricato: pressò il go- 
vértvdi Pietrobargo; di una inissione' particolare re- 
letiva figli 'alffari divOriiite‘e' dichiarò <he Nopo- 
ledne' HT è dlieno' da’quialsia progetto di ‘azione comu: 
nie'‘dolla Russia contro’ la' Porta. * 
slloby a) Pif fedele! ulfe sè tratizioni "der tratta: 
to di Parigi, è contraria a guanto, può mindGiare! la' 
iiegrità. si Turchia.” È 
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L'Osservatore triestino ha da Vienna: 

Le camere saranno convocate per il dì 11 de- 
cembre. S, M. ne farà l'apertura e la riforma della 
legge elettorale sarà accennata nel Discorso. Quanto 
al progetto di questa riforma, essendo materia mol- 
to complicata e controversa, è supponibile che ei 
sarà accennato in termini generali, lasciando alla mag- 
nioranza delle Camere di pronunciarsi per una od 
altra tendenza. Non vi ha dubbio che dilatando il 
progetto, si arriva insensibilmente ad una. regislone 
dello Statuto; a questo possiamo aspettarci quando 
la discussione sarà generalizzata, e che, facendosi 
intendere tutti i partiti per addivenire ad un com- 
promesso si cerchi di trasportarsi sul terreno neutra 
della revisione. Mista a vedere se il Governo è di- 
sposto di spingersi così oltre: se per caso non voles- 
se assumere la responsabilità di provocare una re- 
visione, ei può ritirar la legge ovvero non ipstare 
perchè venga posta all'ordine del giorno e rimandar- 
la a prossima elezione. Quanto al arlamento, que- 
sto, aprendosi pochi giorni prima delle feste, si oc- 
cuperà sul principio della redazione dell'indirizzo , 
di nominare la Commissione del bilancio, di votar 
le reclute e la percezione delle imposte per due me- 
si, quindi, aggiornandosi all'anno nuovo, riprenderà 
le sedute colla discussione dell'indirizzo, ed allora 
entrerà nello stadio delle deliberazioni. 

—La durata dell'insurrezione alle Bocche di Cat- 
taro, e la gravità delle ultime relazioni pervenute 
da colà, stando alle quali le truppe austriache han- 
no dovuto abbandonare le posizioni già prese e ri- 
tirarsi sulla costa dell'Adriatico, suscitano vive ap- 
prensioni nella stampa viennese. 

L'ufficiosa Presse contiene a tal proposito un 
assai interessante articolo, che dipiuge al vivo la 
condizione delle cose in quella parte remota dell’im- 
pero austro-upgherese, di cui daremo qui i brani 
più importanti: 

« I successi strategici, essa dice, che si pote- 
rono fin qui ottenere, stagno imipensamente al di- 
soito dei sacrifizi che hanno costato, perchè non si 
pervenne nemmeno com essi a pacificare quelle lo- 
calità, che pur si prefendeya essere state ricondot- 
te all'obbedienza. Quanto poi alla connessione dei 
disordini dalmatini colla questione d'Oriente, le co- 
se hanso assunto una gravità molto maggiore di 
quella che sospettavasi dai primordi dell'insurre- 
zione. 


| alto rimedio, che questo, è 


loLe del ministero, per sapere. a0.al-interessi.- della 


« È vero bensì che ufficialmente il Montenegro 
è rimasto neutrale. Il Governo principesco si da 
l'aria di tenersi nei limiti imposti dalle leggi inter- 
nazionali, e cerca di assicurare della sua buona vor 


lontà il Governo viennese e quelli delle potenze e- | 


slere. Esso va cantando in tutti i tuoni che vuole 


la pace, e che il suo più vivo desiderio è di veder | 


sopita l'insurrezione. 


« Ma i fatti contrastano manifestamente contro || 


siffatte proteste di neutralità. Lungo i confini del 
Montenegro si è a quesl'ora organizzato un vasto 
brigantaggio, che dal montenegrino Grahow si esten- 
de fin giù al castello Lastua. Gl’insorti, e priugi- 
palmente quelli della Zupa, che furono sbandati dal- 


fe truppe imperiali, si sono rifugiati in massa sul 


territorio montenegrino, ed hanno trovata colà un'ac- 
coglienza entusiastica. Essi sonosi , per così dire, 
stabiliti fra i loro ospiti, come se fossero in casa 
loro, e dai loro nascondigli si gettano quasi giornial- 
mente sui piccoli distaccamenti di truppe, che non 
trovansi nell’immediata vicinanza dei forti. Tutto it 


paese all'intorno di questi ultimi e infestato da code- | 
sti fuggitivi, che vivono soltanto di assassinio e di | 


saccheggio. L'inoltrarsi della ‘stagione invernale li 
renilerà sempre più temerari, è come. ùn’orda di lu- 


pi affamati essi calerando giù nelle valli per avere | 


del pane, e. per vendisarsi. di quelli che considerano 
quali ausori. delle loro. disgrazie. 

« Copiro. costoro: la. tauppe.. imperiali; | benchè 
numerose, sono impolepti, perchè bisogoa lasciarli 
passare di bel. puovo. tranquillamente, allorohà han 


no raggiunto il territorio montepeggi 2. | 
20 di eincerl sarebbe quello: di e | 


ne'loro nascandigli e di cacciarli totalmente, dalla 


al Montenegro ed a ravvivare così la qu 
riente, cosa ché l’Ausiria7 Più di ogui altra. poten: 
za, è interessata a evitare. ; 
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st 
« Eppure, se non sj vuole madtener aperta tina” 
terribil piaga, ale mirinogia, di pomompere una par- 
te maggiore del':g0rpo, pon pi Festa fù quasi ormai 


—Da Pest si anonpzia che 8° sezioni della 
Camera dei deputati fermingpiag 49° ussione del» 
la leggo sull' industria. Tutte le piodificazioni riu- 
scirono in senso liberale. La Commissione centrale 
ne riferirà cntrg la prossima sellimana, 

— Qggi, glia Camera dei deputati, il tribunale 
di stargpa ‘domgpdò il permegso dell’ psscrpblea di 
eseguina la senlenza contro_il deputato Roman. Per- ' 
dinando Zichy rivolse una interpellanza al presiden- 


monarchia vengono tutelati in Dalmazia. Vokovics 
interpellò il presidente del mipistero sull’ impiego 
delle truppe ungheresi in Dalmazia, Miletigs intere 
pellò il presidente del ministero rigyardo ad esore 
bitanze delle autorità militari jn Dalmazia, g il mi- 
nistro del culto interno allo scioglimento del con 
gresso serbico, ' 

—À quapto si comunica al Frendemblaji il mir 
nistro della guerra dell'Impero, in vista delle attuali 
condizioni eccezionali della Dalmazia, si trovò in 
dotto ad opdinare in via telegralica, che le famiglie 
di militari che trovansi ora! uel distretto di Cattaro 
abbiano a trasferipsi, a loro scelia, a Trieste, 0 a 
Gorizia, dagchè nou si potrebbe procurar loro un 
alloggio a Zara. Fu inoltre accordato che le spese 
di viaggio per queste famiglie, tanto pell’andata at- 
tuale, quanto a suo tempo nel ritorno, sieno soppor- 
tate dall’erario. Così pure fu accordafo a queste fa- 
miglie, per la durata dell'assenza del loro capo, la 
metà detl’iodennizzo d'alloggio. 

— Le sfere governative di Bucarest furono da 
qualche tempo inquietate  dacchè la yoce che sia 
stata conolusa una convenzione militare fra la Mo- 
narchia austro-ungherese e la Turchiasi faceva sem- 
pre più forte. Ora affine di dissipare tali inquietu- 
dini, Ja postra Gancelleria dell'Impero, come viene 
comunicato ad un giornale di qui in via telegrafica, 
fece notificare col mezzo della sua agenzia in Buca- 
rest gl ministero rumeno, che una tale cogvenzione 
non esiste, e che pel caso d'un eventuale  conclu- 
sione- d'una convenzione di ‘tal genere per riguardo 
al Montenegro, non ne deriverebbe angora aleun 
precedente contro la Rumenia e la Serbia, dacché 
l’entrata di truppe straniere in questi paesi dipende, 
secondo il $ 27 del Trattato di Parigi dall’adesione 
di tutte le Potenze. Questa dichiarazione tranquil- 
lizzò le sfere governative di Bucarest. 

—— e-tet@t+to— 

Ia una delle ultime sedute della seconda Came 
ra di Badea, un deputato della opposizione , Baum» 
stark, ha proposto di eliminare dal bilaucio degli 
affari esteri la somma di duemila fiorini, che secondo 
la propasta del governo dovevano essere aggiunti allo 
stipendio del ministro di Baden a Barliuo. 

Il presidente del Coosiglio, Freydorf, ha pro- 
nunziglo in questa occassione un discorgo che pon è 
privo d’ importanza: Dopo aver sigrazialo la Com» 
missione del bilancio per la benevola accoglienza fat- 
ta alle ragioni addotte in favore dell’ aumento dello 
stipendio, il ministro proseguì in uesti termini : 

Già nel suo rapporto i 1858-1859, la Com- 
missione del bilapcio, prendendo in considerazione jl 
deprezzamento della monetà e l'alto prezzo di tutti 
natamente | delle 


grandi città, riconosceva ‘la’ necessità , di auinéf 
bito a Ber- 
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Non conviene d'altronde dimenticare che il ministro 
di Baden a Berlino è in pari tempo membro del Con- 
siglio federale doganale. 

Mi anche nel caso in cui l' unione di Baden 
colla Confederazione dél Nord divenisse più stretta, 
sarebbe necessatio di conservare a Berlino un rap- 
presentanie. diplomatico. La quale necessità è dimo- 
strata dall'altro canto dagli esempi dei diversi Stati, 


org. membri, glellg. Capfe ‘azigne gel Nord, i quali 
Pan hafino Keiggnao i ro ‘rapprésentaoti da Ber- 
Tino. | * 
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Dbpo destò. disforsà Jal‘mozfone Baumstark è 
stata respinta a quasi unanimità di voti. 

a ori ire ir 

L'Invalido russo riproduce l'articolo del Times 
sull'armamento dell'eserdito russo, e dice: La Russia 
perfeziona la sua forza npjlitare in modo consentaneo 
alla suo dignità. La tranquilla @ sistematjga piforma 
“della forza militare ryssa contrasta in modo spiccan- 
te copi armamenti febbrili di alcune altre Potenze, 

a Russia non inipaccia l'Eurppa, ma essa gon- 
servò apzi la pace generale durante gli ultimi 15 
anni. L'Europa agitata rivolse iteratamente i suoi 
sguardì sulla Russia, in aspettativa della guerra j- 
nevitabile; ma la voce della Russia parlò sempre 
della pace ed ella risppse ai rimproveri dell'Europg 
solamente quando questa s’immischiò nelle faccende 
interne della Ryssja. 

ll generale Principe Orloff, sinora inviato a 
Brusselle, fu nominato definitivamente inviato russo 
a Vienna, 

— etero — 

Le notizie di Spagna sono di un mediocre in- 
teresse. In attesa di riuscire a trovare un re, gli spa- 
guuoli si occupano presentemente ad alienare una 
parte dei beni della Corona. 

— Alle Cortes, seduta del 26, l'ordine del gior 
no reca la discussione del progetto di legge circa 
l'alienazione dei beni della corona, ad eccezione del 
palazzo di Madrid, della casa di Campo, d'una par- 
te del Parco, dei palazzi di Aranjuez; dell'Escurial, 
della Granja, dell’Atrazar dì Siviglia e delle sue di- 
pendenze. 

Ramos Calderon attacca il progetto. Ortiz Pine- 
do fa la storia dei possessi reali ed appoggia il pro- 
getto. i 

I deputati repubblicani rientreranno domani alle 
Cortes. 

— Le Cortes hauno preso in considerazione una 
proposta relativa alla responsabilità ministeriale ed 
una proposta che autorizza le società commerciali a 
modificare i loro statuti quando vi acconsentano i 
tre quarti degli azionari. 

Un manifesto dei repubblicani federali firmato 
da quaranta deputati dichiara che essì sosterranno 
la repubblica federale con tuttì i mezzi legali. 

— Secondo informazioni delle Novedgdes di Ma- 
drid si prepara un nuovo tentativo carlista , gapita- 
natò questa volta dal vecchiò generale Cabrera. Que- 
sta notizia sarebbe corroborata da alcuni fatti, co- 
me i frequenti viaggi dî Carlisti tra Parigi e Low 
dra, il colloquio avuto da un agente di Don Carlos 
col generale, l'ordine spedito da Parigi a Baiona di 
vigilare più rigorosamente la frontiera. Un giornale 
parigino dice che Cabrera è pieno di speranza ed 
lia accettato l'incarico di porsi alla testa del moto, 
a condizione che il pretendente licenzii i vecchi 
consiglieri, e segua in tutto il suo programma. 

A queste notizie la Novedades soggiunge alcune 
considerazioni. « Nulta di tutto ciò potrebbe inte- 

rei, se la inte situaziene della Spagna ten- 

a Porti rg it modo definitivo. Ma quando 
vediamo scorrerè un giorno dopo l'altro senza che 
questo avvenga, quando Esaminiamo spassionatamente 
lo stato del paese che: attendo «con ansietà la fine 
‘ del provi: l’ adempimenta sye speranze, 
quando volgi i 5 sguardo’ dl ee © consideria- 
È mogli aterili;saogifivi: di anague e'di danaro soste- 
* nati a: difesa :d' ua monarchia democratica che an 
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Al dir delle Cortes, i cospiratori non sarebbero 
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i Carlisti, ma gli Unionisti, ossia quella frazione che 
ha fatto divorzio dalle altre due del partito liberale. 
Questi tramano contro il Governo e preparano una 
guerra civile, tanto più tremenda in quanto che fan- 
no assegno sopra forze organizzate. Le Cortes affer- 
mano che il Governo conosce tutti i particolari della 
congiura e domanda se vorrà permettere a un pugno 
di genercli c di ambiziosi di tentare impunemente 
in nome della reazione quel che esso castigò quando 
fu tentato in nome di una folle idea di libertà. 

Anche il Certàmen e |' Independeneia parlano 
di congiure; ma quest’ ultima aggiunge che insie- 
me cogli Uuionisti cospirano i repubblicani. Del re- 
sto (osserva il Certémen) questo nuevo pericolo non 
dovrebbe recare sorpresa, poichè quando gli Unioni- 
sti si ritirarono imbronciati dalla lega, il loro orga- 
no principale dichiarò, che essi proseguirebbero il 
loro intento « dovesse pure tutto sprofondarsi nel- 
l'abisso »; le quali parole chiarirgbhero la loro al- 
leanza coi repubblicani. 

— La Iberia accenna a una voce importante 
divulgata nei circoli di Madrid. Il governo avrebbe 
deciso di, dare alla politica un indirizzo più Yadica- 
le, in conseguenza del quale la Iberia prevede che 
i governatori delle provincie e gli altri funzionari 
dell’ Unique Liberale, she non sono d'accordo con 
siffatta soluzione, presenteranno le loro dimissioni. 

— Il corrispondente di Madrid del Constitu- 
tionnel anvunzia che il governo spagnuolo va con- 
centrando nel circondario di Madrid quasi 30,000 
uomini. In tutti i pueblos (villaggi) le autorità rice- 
vettero ordine di preparare immediatamente gli al- 
loggi necessari. Naturalmente ogoyno si domanda 
con una viva curiosità quale può essere lo scopo 
di tale concentramento. Trentamila uomini nei din- 
torni e ventimila nell’ interno della capitale formano 
un esercito che non si raduna senza serie intenzioni. 
L'opinione generale si è che il governo abbia il pro- 
getto di riunire questa massa di truppe per una 
grande rivjsta militare alla quale prenderanno parte 
i volontari della libertà e nella quale il nuovo Re 
verrebbe proclamato. Se i volontari volessero prote- 
stare, ‘50,000 baionette sarebbero là per rispondere 
loro. 

L' Iberia da qualche tempo non cessa d'eccitare 
il maresciallo Prim a prendere una coraggiosa ini- 
ziativa e ad entrare in una via d’azione per la quale 
il ministero attuale sembra impotente. Questi ecci- 
tgmenti vengono cansidergti come non affatto stra- 
njeri a tale concentramento di truppe. 

'-—La-cifra dei rinforzi spediti a Cuba da tre set- 

timana è di 24,000 uomini. L' entusiasmo è tale in 

pite-be-provincie che 10,000 arruolanienti ebbero 
pe in poche ore. i 

L'’ Imparcial biasima vivamente Ja condotta del 

se di Rapalto a proposito della sua lettera al 

imes, e loda la riserva della duchessa di Genova. 

Il mivistro d’ oltremare diede lettura alle Cor- 
tes det progetto di costituzione per Porto-Ricco. La 
base di questa costituzione è la costituzione del 1869 
con alcune miodificazioni. Il suffragio è pistretto agli 
individui liberi che sanno leggere e scrivere. I cone 
sigli © i consigli municipali voteranno i bi- 
landi ed'i pubblici layori. L' istruzione , la stampa, 
le agsogiazioni ed i cull saranno liberi, salvo quat- 


che restrizione. La discussione della schiavità e del- 


la quistione: di suecessione è interdetta. L'abolizione 
della schiavità sarà. 5 culetto 9, tina, legge speciale 


* ultgtiore, Gli schiavi allrancati ulleriarmente godran» 


nedi sutgi.i diritti. individuali. 

Un bando: del governatore civile di Madeid gr 
dina a tutti i detentori di fucili ‘0 carabine, che pop 
fonho' parie della milizia, di consegnare queste armi 
alle autorità entro lo spazio di tre giorni. 


Dicevasi che i deputati repubblicanj ritornoreb- 


bero a sedere ‘alle' Cortes: 
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Il gioroala. Yi. .dò.la- seguente notizia 
Quando saranna sermainate le à 
in Francia, 9. Pari Me 3 (Pe! 
l'appoggio in una grave she 
sua famiglia, e gli dà seri gravami 
ti superiori 


suo viaggio nella nostra capitale , affine’ gli qjisnere 


‘ tutto biso 
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— Abbiamo da Ismailia 26 : 
L' inapgurazione del c è terminala. Tyita 
la flotta è ritornata a Porto Said, 

Il movimento della navigazione fra j due mari 
comincia. 

ransitano da Porto Said a Suez, recandosi alli 

Indie : Îl Noel, bastimento venuto da Bordeaux, delle 
Messaggerie imperiali; l'Asie, della compagpig Frais- 
sinet. > 

Da Suez a Porto Said : Una fregata olandese , 
proveniente da Giava; un avviso a vapore dello 
Stato, dalla Runione , e tre navi mercantili, dal mar 
Rosso. 
—_— 


NOTIZIE COMPENDIATE 

L'accoglienza fatta dalla stampa francese al di- 
scorso con cui l’imperatore ieri inaugurò la 
nuova sessione parlamentare è pienamente conforme a 
quella che alla stessa orazione fusfatta dalle due Ca- 
mere allorchè venne pronunciata; tutti i giornali 
cioè, se si eccettuino gl’ irreconciliabili, cui nessuno 
del resto pone mente, considerano |’ allocuzione im- 
periale come un vero monumento di sapienza poli- 
tica e gli stessi organi dei partiti opposti rieonosco- 
no costituire la medesima la più splendida vittoria 
del governo sui suoi avversari politici. Osservano i 
giornali parigini che non mai forse la parola dell’im- 
peratore ebbe a levarsi in più diflicili momenti , e 
che non mai essa risuonò più ascoltata nelle sfere 
politiche e più feconda di favorevoli resultati: Ora 
pertanto, dopo il fecondo impulso dato dalla voce 
aulorevole del sovrano, importantissimo divenne, al 
dire dei fogli; il compito della nazionale rappresen- 
tanza, dal cui voto non solo dovranno essere attuate 
quelle essenziali modificazioni che nell’ ordinamento 
costituzionale, amministrativo ed economico sono pro- 
poste, ma saranno altresì classificati gli uomini nei 
diversi parti e verranno più solidamente stabi- 
liti i fondamentali principi politigi della nazione 
francese, La France prevede che la sessione che lestè 
fu aperta sara tempestosa, dacchè offrirà il prete- 
sto a tutte le opposizioni di muovere i loro attacchi 
al governo tanto per quel che ‘ha fatto che per quel- 
Jo che ha tralasciato di fare; ma è convinta ciona- 
nostante che il resultato sarà favorevole al paese e 
gioverà a consolidare seriprè -più de basi dell'ordine, 
facendo condanuare per sempre quei tristi elementi che 
in questi ultimi tempi tentaronofdi prevalere, il Moniteur 
esprime anch’esso la stessa opinione ed afferma che l'av- 
venire politico della Francia, al emi consolidamento 
deve mirare la presente sessione, dipenderà dall'ap- 
plicazione sincera e dallo sviluppo dei principl san- 
citi nel senatus-consulto, e che nessuno va più in là 
di questo punto, all'infuori della minorapza anarchi- 
ca che coi suoi parziali successi ha affrettato la sua 
caduta definitiva. L'ultimo dei citati fogli frattanto, 
il quale sembra essere divenuto l'organo offieiale del 
famoso partito dei 116, continua a fornire notizie 


| intorno alle adunanze preparatorie del medesimo a 


dopo avere annunziato che, dietro proposta del si- 
gnor Ollivier, fu deciso di interpellare il ministero 
sulla proroga del Corpo legislativo, aggiunge che fu 
presa altresì la risoluzione di non cercare un im- 
mediato mutamento del gabinetto, Ciò che innanzi 
fare, secondo le conclusioni adottate 
nelle suddette adunanze, si è di costituire una salda 
maggioranza per la difesa dei principi posti nel se- 
nati te. .Quando ciò sia fatto, si potrà mutare 
Îl ministero; ma sc si pracedesse altrimenti sì an- 
drebbe difilati alle scioglimento del Corpo legistati- 
vo. Qra, colesta dissoluzione sarebhe una misura 
quasi rivoluzionarie, giscchè l'agitazione e l'-incer- 
(eaza rinasgerebbero immediatamente @ si. manterreh- 
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Fu annuaziato ieri che la Cumera dei deputati 
di Prussia occupossi della proposta dei signori: Mi- 
quel e Lasker, che è precisamente l'opposto di quel- 
lu presentata alla Camera dei signori dal conte Lip- 
pa. I suoi autori domandavano che il diritto civile 
degli Stati confederati della Germania dovesse 6$- 
sere oramai compreso fra le attribazioni della le- 
gislatura federale: Essa è, como s'intende ‘alla pri- 
ma, una riforma affatto radicale questa che l' oppè- 
sizione desidera e chiede, e tende niente meno che 
a sopprimere le più essenziali attribuzioni del ‘potere 
legislativo d'ogni Stato a profitto della Confedert- 
zione. Il governo che rappresenta la Prussia , Stalò 
sovrano benchè membro di una federazione, non 
teva naturalmente appoggiare una simile proposta, la 
quale, se passasse mel dominio dei fatti, sostituireb- 
be, in materia legislativa, l' unità completa all'anio- 
ne federale della Germania del Nord. Perciò gli ul- 
teriori' resoconti di quella seduta della Camerà “che 
oggi ne sono forniti dai giornali di Berlino fanno sa- 
pere che il gabinetto, per opera del ministero della 
giustizia, combattè la proposta suddetta , apponet@ 
dovisi tyttavia per modo da fare intendere come esso 
non le sia nemico in teoria, ma sia persuaso che l’ini- 
ziativa di simili proposte appartenga al Parlamento 
federale. Ciononostante però, come fu ieri amnun- 
ciato, malgrado l’ opposizione del governo, la Gemera 
approvò col suo voto la suddetta proposta. 

Dall’Austria, le principali notizie trasmesse si 
riferiscono alle cose di Cattaro. Come anche ieri fu 
accennato, gli insorti dalmati, potentemente seconda- 
ti dalle pioggie e dalla natura che ha creata loro 
nascondigli inaccessibili, hanno ottenuto un notevole 
vantaggio costringendo le truppe austriache a saspen- 
dere la campagna che ayevano iniziata per impagro- 
nirsi delle montagne di Crivoscie, ceptro principale 
della rivolta. Seconda che confessano le stesse noti- 
zie officiali di Vienna, il generale d'Aversperg si è 
veduto costrettg a motivo dell'impossibilità di conti- 
nuare in questa stagione le operazioni militari, ad fr 
seguire una ritirata verso il mare, cioè a far ritor- 
no a Risano. Il quartier generale austriaco è nuova- 
mente stabilito in questa città e la spedizione  co- 
minciata quindici giorni addietro deve decisamente 
considerarsi come interrotta. Questo forzato aggiore 
namento delle operazioni militari dà nuove forze al: 
l'insurrezione ed aumenta le cattive disposizioni dej 
montenegrini. Fu parlato ieri di un corpo di truppe 
di quattromila uomini concentrato a Grabowo dal 
Montenegro; é adesso fuori di dubbio che queste 
truppe contribuirono assai colla loro attitudine a co- 
stringere il generale Auersperg alla ritirata. La Cor- 
rispondenza del Nord-Est vuol credere alla buona 
volontà del principe Niccola che tenterebbe di reagi» 
re contro i cattivi istinti de’suoi sudditi e che avreb- 
hé fatto custodire gelosamente le frontiere di Gra- 
howo; ma sembra che queste misure siano rimaste 
senza risultato, E d'altronde ancorchè il principe a- 
vesse la miglior volontà possibile, esso non potrà re- 
sistere e sarà costretto o a fuggire o a porsi cieca- 
menie sulla via additatagli da'suoi sudditi. Dall'in- 
sieme di questi fatti risulta che la situazione sì com- 
plica ogni giorno più e crea all'Austria le più se- 
rie difficoltà. Al suo ritorno, che è annunziato per 
quest'oggi 2, l’imperatore d'Austria dovrà prendere 
tutte le’ misure che sono reclamate dalle. girco- 
stanze. 

Intanto lo Standard , discorrendo dell'insurre- 
zione dalmata, fa notare che in Europa gli uomini 
di Stato hanno ragione di tenere gli animi rivalità 
alle possibili conseguenze e icazioni cl 
re potrebbera dai pati ienigigi pacco 
pu da una gibellione panslavista, Questa parte del- 
impero fu senza dubbio in ogni tempo: un pento 
echessivamente valnerabile e viappiù ancora presen- 
temente, dacghè ordine e la legge vi farono messi 
"8 Repengaglio da un nemico ‘inlerne, le qui. simpatia 

pupiraaio ini politiche riflettono ung èco fontapa tra 
milioni di gepte della stessa nezitelità han 
fade, della essa liggua, |a. gui. dimora , sparsa 
sopra un territorio vastissigao, dietre e îa mezzo a 
catene di ti, a gole sterili, inospitali e*per lo 
più inaccessibili, formano la linea del confine austro- 
turco. In conseguenza, avverto lo Standard che, 
TTI Europa non si trovi ora in presenza 
jato, ciononostante è mestieri 
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per essa ponderar bene i gravi risultamenti che na-, 
scer dovranno dall'esito finale di questo conflitto co- 
gli iosorti della Slavonia meridionale ed invigilare 
affiachè la vertenza dalmata sia composta in modo 
da non minacciare per l'avvenire complicazioni che 
trarrebbero in campo l'intiera quistione orientale. Il 
popolo della Dalmazia è per l’Austria prezioso. per 
l'influenza che questa ne riceve in tutte le quistio-| 
ni che riguardano l'Oriente, ma è affare  presente- 
mente così pieno di cure, di spese, di travagli, che 
non farebbe meraviglia, soggiunge lo Standard, ve- 
dere i ministri cisleitani offrirne essi pei primi la 
cessione all’Ungheria, che da tanto tempo ferma su 
di essa il cupido sguardo. Pei magiari, conchiude il 
giornale di Londra, è unicamente quistione di tempo, 
solo che essi si mostrino disposti a soddisfare in 
qualche maniera il voto di quelle popolazioni pel 
regno triplice di Croazia, Dalmazia e Slavonia. 

Le notizie di Spagna tornavo a dar per sicuro 
il prossimo successo definitivo della candidatura del 
duca di Genova. Aonunciò già il telegrafo che in 
una riunione privata della maggioranza parlamenta- 
re, il geueral Prim dichiarò che la quistione della 
candidatura al trono aveva fatto notevoli progressi 
e che il duca di Genova era sempre il candidato 
officiale del governo; ora è fatto sapere che la can- 
didatura stessa ottenne già fra i deputati delle Cor- 
tes 165 adesioni, le quali saranno portate a 185 0 
a 190 dalle nuove elezioni che tra breve dovranno 
essere compiute. 


DISPACCI 1ELEGRAFICI 


Firenze 1. — Beust è arrivato stamane a Fi- 
renze. 

La Correspondance Italienne dice che l'impe- 
ralore d'Austria partì ieri da Corfù recandosi di- 
rettamente a Trieste. 

L'imperatrice dei francesi partì ieri sera da 
Messina per Tolone. 

Parigi 30. — Corpo Legislativo—Jules Favre 
presenta, a nome della sinistra, una domaoda d’in- 


terpellanza per | Îa proroga | prolunga! 


della Comera, 


per l'intervento deiv'prefetti. nelle elezioni, pei tu- | 


multi avvenuti in giugno a Parigi, e per la loro 
sanguinosa repressione, pei tumulti dei bacini car- 
boniferi della Loira ‘e dell'Aveyron, c iufine n pro- 
getto di legge in cui dichiarasi che le attribuzioni 
del potere costituente appartengono, d'ora in poi e- 
sclusîvamente' al Corpo legislativo. 

Il ministro dell'interno domanda che quest'ulti- 
ma proposta incostituzionale sia respiuta colla que- 
stione pregiudiziale. 

Favre risponde. 

Ollivier domanda che mantengasi l'antico rego- 
lamento, finchè la Camera sia definitivamente costi- 
luita, 4 

Dopo parecchi discorsi, la Camera decide che 
fisserà l'epoca iu cui avranno luogo, le interpellanze, 
appena sarà nominato l'ufficio di presidenza. 

Raspail in mezzo ai rumori presenta una, pro- 
posta tendente a mettere in istato d'aecusa il mini- 
stero per aver fallo commettere assassini. 

Domani procederassi alla votazione dell'ufficio 
della presidenza. 

— La nuova maggioranza decise di portare alla 
vice-presidenza Talhonet, David, Dumiral, Chevan- 
dier. 

Parigi 4. — Al Corpo legislativo procedette 
alla nomina del presidente, e Schneider ehbe 151 voti, 
Leroux 53, Grevy 37. Bollettini bianchi 26. Eletto 
Schneider. Questi prese possesso del seggio della pre- 
sidenza; espresse la sua riconoscenza per ia stima 
dimostrotargli dai colleghi che vollero porlo alla loro 
testa; disse che ragioni personali potevano indurlo 
a declinare questo onore, ma considera come dove- 
re tenersi a disposizione dei suoi colleghi, special- 
mente in un momento in cui il paese reclama il pa- 
triottisno di tutti. Applausi. Dietro osservazione di 
Keratry il presidente dichiara che la nomina dell'at- 
tuale ufficio di presidenza è fatta soltanto per la 
sessione straordinaria. Procedesi allo squittinio per 
l'elezione di vice-presidenti. Risultano eletti Talho- 


uet 244 voti, Chevandier con 141, Jerome David 
con 137, Dumiral con 144. 

Londra 4. — Il Morning Post dice che la di- 
vergenza tra il sultano ed il kedive fu presentata 
sotto un falso aspetto. Grazie alla diplomazia della 
Francia e dell'Iaghilterra e alla lodevole attitudine 
della Porta esiste poco o nessun pericolo di torbidi 
anche passeggeri. 

Vienna 14. -— La Nuova stampa dice che il 
firmano della Porta al kedive spedito il 29 novem- 
bre al Cairo è concepito in termini decisi e cate 
gorici, domanda la sottomissione senza riserve ed 
ordina che sia pubblicato in tutto l'Egitto sotto mi- 
naccia di destituzione del. kedive. 

Costantinopoli 30. — Server Effendi parti ier 


| sera per Alessandri, recando il firmano indirizzato 


al kedive. 
BORSA DI PARICI 
del 1 decémbre 


11 3 per LV RCS AR SIRIO I VCI 
Consolidato inglese...................... 93 718 


CASSA DI RISPARMIO IN ROMA 


RISULTATI AVUTISI 
NEL MESE DI ‘NOVEMBRE 1869. 


Nuovi depositanti . . - De) 197 
Depositi . N a » 29,30 

Somme depositate È «++ + L. 222,253 95 
Somme restituile . . . .. «+. L. 243,955 64 


Mercoldi 8 decembre 1869 giorno destinato al- 
l' apertura dell’ Ecumenico Concilio Vaticano, la 
Cassa di risparmio in questa straordinaria e solenne 
circostanza rimarrà chiusa; perciò si avverte il pub- 
blico, che le restituzioni dei depositi da effettuarsi 
in quel giorno verranno soddisfatte nel di seguente 
Giovedì 9 decembre in cui rimarrà aperta la Cassa 
per le restituzioni nelle ore consuete da tre ore 
avanti il mezzo dì fino ad un'ora pomeridiana. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 49, }$0- SUL LIVELLO DEL RIARE 
Confronto delle scale 281%= 757°; 2712 730"", 89; 12 2,5 256; 1° R=1.° 25 Cenc.; 1.°C=0°.80R. 


——_—_—————————————_—_————"" 


=” 
Barometro Umidità Siato del cielo i 
Data ore in millimetri Tarmomeleài: | mimeccczzenzza |: + ia dici pen OSSBRVAZIONI DIVERSE 
tini oa centigrado | relativa | assoluta ila CIPE velocità in migli 
{7 antimeridiano 
1 Decembre ) 3 pomeridiano Pioggia in 24 ore imm. 
pomerid. 


Barometro Stato del cielo 
in millimetri in decimi 
oa di 
0 al liv. del mare cielo scoperto 
0 Coperto 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


n 
In nome di Sua Santità Papa Pio Nòno 
felicemente regnanti 
Mons. Illino e Rino Gasparoli 
Giud. Eccl. del Trib. civile di Roma, 
sa tra la sig. Candida Luccioli 


igg: Panfilo e Rido sig. Don Carlo 

6 Raffaele d' Ottavi. * 
Nella udienza del giorno 25 Novembre 
Pp. è stata emanata la seguente sentenza 
dal surriferito Giudice. Prefiggiamo ai cita- 
ti, il termine di giorni cinque a pagare s0- 
lidalmente scudi cento ottanta pigione a 
tutto il 20: Agosto 4867 scorso il quale ler- 
mine inutilmente li condanniamo solidal- 
igamonto di della somma, ed al- 
gione attesa la.morosità ed in ambi 


ud. eccl. 
istanzi la sig: 2 Candida: Amotiolix: 
dalle: Salvatore De-Cupis Proc 

‘noti fa presénte sententa ‘al 


rappia 
Raffaele .d' Ottavi per affissione ed insei 
ne in gazzetta per l'abbandono del presti ? 
Miola rete TRSICE i 
i ì ‘ambro 41869. n 

Affisia copi J rio a * 
î dels Hash lla porta dell” Udiforio a 

È * "1 ‘Tommaso Berti cure! 


19006: 


ss siii Saluatore> De Cupi proc: 


Gio. 470%) 12404 sQ0iBti 
«otaiboani 


blasi conouoio 


1952 slog igom ib 909969 


Eecio Trib. di Comm. di Roma 
Si deduce a notizia del sig. Carlo Hoc- 
chi d’incognito domic. a forma del $ 483 
della procedura civile, che ad istanza del 
sig. Pietro Terilli neg. Droghiere in Roma 
dom. piazza di Campo di Fiote h. 4 rappr. 
dal Proc. solt, , fu citato per aflìss, ed in- 
serz. in gazzella a comparire dopo tre gior- 
ni innanzi il sud: Trib. per sentirsi condan- 
mare: anche con arresto personale al pag. di 
sc. 25. 70 pari a L. 137. 22 residuo impor- 
to di droghe, ed alle spese. 
Roma li 2 Decembre 1869. A ffissa copia 
a formia di legge. 
fol Bertoni curs, 
Per Bern. Piccirilli proc. 
P. De ‘Angelis proc. ‘8004. 


Eccio Trib. di Comm, di- Nomai! 


ss 

1spubblice foglio. a..co1 ire dapi fre, ni 
r sentirsi condannare a pae 3 
centoventisettè, e-cent. BI dovati ‘allo 


«lente par fde di betiami, 0,por. ef; ,; 
Trenta Novembre 1860;-1\vizic vii: . di) 
cala. porta. del Uditorio, a 

f, Bertoni curs,icio 


A 
forma di” 


vie: 


5 di Viterbo, com:nesori 


Lift: È sato Merito si mederiao ogni 


bs. seg: Aretupei Notaro ‘e Cane. 
TELA 8010 ogitisti 5 2, ll Bagnata. si. s22079) 


uddorsitgigii. a 


Ecomo Trib. civile di Roma 
Secondo Turno 

Ad ist. del sig. Giuseppe Trentanni 

poss, dom. a Marino rapp. dal sott. Proc. 
Sì fa noto a chiuque possa avere inte- 
resse a furma del $ 208 di procedura che 
list. dopo aver acquistato dal sig. Lu-gi 
Delfrate una vigna nel territ. di Gro:tafer- 
rata voo. Formi ita, una porzione di 
sa in Marino via del Corso n. 22, ed una 
cantina in Marino al vic. delle Segrete Vec- 
chie n. 8'per L. :12,750 ‘ba denunciato ai 
creditori Ja trascrizione del d. contratto con 
atto del gio 29; ha inoltre emesso negli 
atti del Jod, Trib. dichiarazione di esser pron- 
to a depositare il d. prezzo a forma d.l 
$ 207 di procedùra} fa in ultimo già 
ificato la d, dichiarazione ai singoli cre- 

tori spotecari ii fondi med., onde ec. 

arto Trentanni proc. 

A suppliche del se Domenico Ansuini 

lo 8Smo e successivo 


tan 
to la ERI MRS 
evo jplanar: Dì ‘Odoacre; -Mocelli parimenti 
î SI datato pubbli ‘notizia - per “ègni 

j tavole 


È orde «Bags i) 


AVVISI DIVERSI 


Dovendosi dalla Commissione del ceto 
creditorio della Ditta frat. Fiori procedere 


al riparto 


per contributo del negozio, mer- 


ci, avviamento ec. posto in via degl'Uffzi 


deil' Eiîo 


Vicario, dalla Ditta ceduto al ceto 


creditorio, s’invita chiunque possiede titoli 
di credito a carico del Nezozio sud. ad esi 
birli nel perentorio term'ne di giorni quin- 
dici da oggi ‘decorrendi al Proc. Rotale sig. 


De Felice, dom. in piasza Pa- 
4, ed incaricato dalla commissio- 


ne sudd. per la verifica dei titoli predetti. 
Tanto si deduce a publica notizia per 
ogni effetto ‘di Jegge, e di ragione. 


Per Ferdinando De-Felice proc. 


Ayguato, Pulini collega. 


—_— 


‘ill'Proctiratòré Rotalè Giuseppe 
delta Francesco Saverio ha 
irito / il'“st0’domicitio e ‘Studio 


s900ISE IGO fili 


e ia rali 


276. — 1869. 


EPA 


fn Roma per un anno lire 35. Un sem. lire 17 e. 50. Un trim. lire9. 
Per un trittestre in totto lo Stato Pontificio, franco a; posta lire 11. 


alle 


Prezzo di un numero del Ginenate a dettaglio cont. 25. 


alle 6 pom. d'ogni gierno eccetto i festivi 


Il presso di ussocitzione da pagarsi anticipatamente è il seguente : 


> secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati. 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Rome 


Venerdì 3 Decembre 


orta» 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all’ officia di 
urministrazione del Giornale via della Stamperia Camerale n.°41. A. 
Si avverte di notare entro i gruppi, il nome e cogn.©del trasmittente 


GIORNALE DI ROMA 


ROMA 5 necembre 
se 


ALLOCVTIO 


HABITA IN CONGREGATIONE GENERALI 
ANTE PRIMAM SESSIONEM 


CONCILII VATICANI 


A _SSMO DOMINO NOSTRO 


PIO DIVIMA PROVIDENTIA. PP. IX. 


DIE 2 DECEMBRI8 ANNO 1869 
AD EPISCOPOS. CATHOLICI ORBIS 
Qvi 
AD IDEM CONCILIVM ROMAM CONVENERVNT 


VencRABILES FRATRES, 


Sacri Oecumenici Vaticani Concilii conventus 
post paucos hinc dies auspicaturi, nihil opportunius 
Nobisque iucundius existimabimus, VV. FF., quam 
ut Vos universos hodierno die iuxta Nostra hic desi- 
deria congregatos alloqui, ac Ipraecipuam caritatem, 


quam intimo corde alimus, Vobis aperire possemus. | 


Cum enim de re maxima agatur, qualis est illa in 
d) LS 
qua de remediis comparandis agitur tot malis, quae 


Christianam et civilem societatem hoc tempore per- | 


turbant, putavimus Apostolica Nostra  sollicitudine 


dignum esse, et tantae rei magnitudini consentaneum, , 


ut antequam Conciliarium rerum actio initium ha- 
beat, in omnis gratiae auspicium Vobis caelestis Be- 
nedictionis opem a Deo clementissimo precaremur; 
ac necessarium censuimus, Vobis eas tradere normas, 
Apostolicis Nost 
quas ad omnia in Conciliaribus actionibus rite et or- 
dine agenda, constituendas esse iudicavimus. Hoc 
autem illud est, VV. FF., quod Deo et Immaculata 
Deipara votis Nostris annuente hodierno die in am- 
plissimo hue Vestro conventu peragimus; nec satis 
verbis explicare possumus ingentem eam consolatio- 
nem, quam Vestra haec exoptata, et debita Aposto- 
licae vocis obsequio frequentia Nobis ingerit, cum 
Vos tandem ex omnibus Catholici Orbis partibus in 
hanc almam Urbem, indieti a Nobis Concilii causa 
convenisse, et summa animorum consensione Nobi- 
scum coniunctos aspiciamus, quos eximia erga Nos 
et Apostolicam Sedem devotio, mirificus ad navan- 
dam Christi Regno operam ardor, et in pluribus è- 
tiam, tribulationum pro Christo perpessio iure efficit 
cordi Nostro carissimos. Haec autem, VV. FF., haec 
Vestra Nobi-cum coniunetio eo gratior Nobis acci- 
dit, quod in ea haerentes Apostolorum vestigiis in- 
sistimus, qui suae unanimae et constantis cum di- 
vino Magistro coniunetionis luculenta Nobis exempla 
reliquerunt. Nostis enim ex sacris litteris, cum Chri- 
stus Dominus Palaestinae regiones peragrans iter fa- 
ceret per civitates et castella, praedicans et evange- 
lizans regnum Dei, Eius lateri Apostolos pari omnes 
studio adhaesisse, et duodecim cum Illo, uti Sanctus 
Lucas (1) loquitur, fideliter quacunque iter haberet, 
esse versatos. ‘Atque haec Apostolorum coniunetio 
splendidius etiam enituit eo tempore, cum caelestis 
Magister docens in Capharnaum de divinae Euchari- 
stiae mysterio coram Hebraeis fusiori sermone per- 
tractavit: tune enim cum gens illa carnalis et ob- 
tusioris sensus sibi de tantae caritatis opere per- 
suadere non posset, atque ita Magistri pertaesam se 
ostendisset, ut multi discipulorum, Ioanne testante (2), 


litteris consignatas atque editas, | 


abirent retro et non cum Illo ambularent, Apo- 
stolorum tamen amor in Magistri veneratione et ob- 
sequio iminotus perstitit, et Iesu Apostolos percun- 
ctante num cet ipsi vellent abire, graviter id ferens 
s voces erupit « Domine ad quem ibi- 
nstanti 


Petrus in 
mus? », ac rationem adiecit quare Dominum © 
fide sequi velle statueret «verba vitae aeternae  ha- 
bes.» Hiec nos animo recolentes, quid dulcius aut 
iucundius haec nostra coniunctione reputare, quid 
porro etiam firm'us uc stabilius  tueri debeamus ? 


Non deerunt certe Nobis , una licet in Christi 
nomine coniunetis , non deerunt contradietiones 
ac dimicationes  subeundae , nec inimicus homo 


segnis erit, nil magis cupiens quam superseminare 
zizania; at Nos memores Apostolicae firmitudinis et 
con-tantiae, quae Domini praeconio laudari meruit, 
« vos estis qui permansistis mecum in tentationibus 
meis (3) », memores R-demptoris Nostri diserte de- 


nunciantis « qui mecum non est contra me est », of- | 


' fici pariter Nostri memores esse debebimus, omnique 


studio curare, utinconcussa fide ac firmitate Christum 
sequamur, Illique omni tempore concordibus animis 
adhaereamus.inea enim, VV. FF, conditione constituti 
sumus, ut in acie adversus multiplices eosdemque acer- 
rimos hostes, diuturna iam contentione versemur. Uta- 
mur oportet spiritualibus militiae Nostrae armis, to- 
tamque certaminis vim, tum divina innixi auctoritate, 
tum caritatis, patientiae, precationis et constantiae cly- 
peo sustineamus. Nihil autem metus est ne vires 
nobis in hac dimicatione deficiant, si in |Auetorem et 
Consumatorem Fidei nostrae oculos animosque coniicere 
voluerimus. Si enim Apostoli oculis et cogitatione in 
Christo Tesu defixi satis ex hoc animi viriumque sum- 


| serunt, ut adversa quaeque strenue perferrent, Nos 


pariter Ipsum adspicientes in salutari pignore Re- 


demptionis nostrae, ex hoc aspectu, unde divina manat i 
| virtus, nos eam vim ruburque inveniemus, quo ca- 


lumn'as, iniurias, inimicorum artes superemus, ac sa- 
lutem nobis, totque etiam miseris a via veritatis er- 
rantibus ex Christi Cruce haurire laetabimur. Neque 
vero Redemptorem Nostrum respicere contenti, eam 
quoque mentis docilitatem induamus necesse est, ut 
Eidem libenter toto cordis affeetu audientes simus- 
Hoc est enim quod ipse Puter eaele-tis  Maiestatis 
suae auctoritate praecepit, cum revelante Christo Do- 
mino gloriam suam in monte praecelso coram electis 
testibus « hic est, inquit, Filius meus dilectus in 
quo mihi bene complacui Ipsum audite ». Iesum igi- 
tur prono mentis obsequio audiamus utique in omni 
re, at in ea praecipue quam Ipse ita cordi habuit, 
ut praenoscens difficultates quibus ipsa obnoxia futura 
esset in mundo, de illa ipsa Patrem suum obsecrare 
in novissima Caena effusis iteratisque votis non omi- 
serit:« Pater Sancte, serva eos in nomine tuo quos de- 
disti mihi, ut sint unum sicut Nos (4).» Una itaque 
anima cum uno corde in Christo Iesu sit cunctis. 
Non aliud sane Nobis maiori consolationi futurum est 
quam si obsequentem Christi monitis aurem cordis 
iugiter praebuerimus, quo pacto et nos esse cum Chri- 
sto agnoscemus, et perspicuum aeternae salutis pi- 
gnus inesse reperiemus in nobis: « qui enim ex Deo 
est verba Dei audit (5) ». 

Has Pontificiae Nostrae cohortationis voces ex 
intimo corde depromptas, Omnipotens et Misericors. 
Deus, Deipara Immaculata deprecante, potenti sua ope 
confirmet, efficiatque propitius, ut uberibus fructibus 
augeantur. Convertat deinde faciem snam ad Vos, 
VV. FF., ac tum'corpora tum animos vestros bene- 
dictionis suae gratia prosequatur: corpora nempe, ut 
labores omnes, qui a vestro sacro ministerio abesse 


| signor ( 


non possunt, strenue alacriterque ferre valeatis ; ani- 
mos vero, ut caelestibus auxiliis abupde repleti, sa- 
cerdotalis vitae eremplis et virtutum omnium splen- 
dore in Christiani Gregis salutem praeluceatis. Hu- 
ius autem benedictionis gratia Vobis continenter 
adsit, atque omnibus vitae vestrae diebus clementer 
adspiret, ut dies pleni inveniantur in Vobis; pleni 
sanctitatis et iustitiae, pleni sanctorum operum fru- 
ctibus, in quibus verae nobis divitise et gloria con- 
tinetur. Atque ita Nobis continget feliciter, ut ex- 
pleto mortalis peregrinationis cursu, in novissimo illo 
vitae die dicere cum Propheta Rege non vereamur: 
< Laetatus sum in his quae dicta sunt mihi, in do- 
mum Domini ibimus »; atque aditum Nobis patere 
plane confidamus in Montem Sanctum Sion, Caele- 
stem Hierusalem. 


(1) Luc. 8, 1. 


loan. 6. 67. 
(3) Lue. 22, 28. 
(4) Loan 17, 11 
(5) Joan. 8, 47. 


aero 


mo e Rino 
Vescovo di 


È arrivato in questa dominante | 
rdinale Eustachio Gonella , 
Viterbo e Toscanella. 


Vi sono pure giunti : 

Moni 
mati, Arcivescovo di Luc 

Monsignor Lodovico Haynall, Arcivescovo di 
Coloeza e Bacs, in Uugheria. 

Monsiguor Federico de Furstemberg , Arcive- 
scovo di Olmutz, in Moravia. 
Ippolito Guibert , Arcive- 
scovo di Tours, ir Francia. 

Monsignor Filippo Cammarota , Arcivescovo di 
Gaeta. 

Monsignor Pietro Cilento, Arcivescovo di Rossano. 

Monsiguor Luigi Moreno, Vescovo d'Ivrea. 

Monsignor Giuseppe Armando Giuouy, Vesco- 
vo di Beauvais, in Francia. 

Monsiguor Ignazio Mrak, Vescovo di Saut S. 
Maria e Marquette, negli Stati uniti d'America. 


i Gialio Arrigoni, dei Minori Rifor- 


Monsignor Giuseppe 


Monsignor Francesco Adolfo Namszanowshi, Ve- 
scovo di Agatopoli in partibus infidelium. 

Mossignor David Bacon, Vescovo di Portland, 
negli Stati uniti d'America. 

Mousignor Claudio Magnin, Vescovo di Anne- 
cy, in Savoia. 

Monsignor Francesco Gros, Vescovo di Taran- 
tasia, in Savoia. 

Monsignor Giovanni Tissot, della Congregazione 
di S. Francesco di Sales, Vescovo di Milevi én par- 
tidus infidelum, Vicario Apostolico .in Vizigapa- 
tam. 

Monsiguor Pietro Speranza, Vescovo di Ber- 
gamo. 

Monsignor Alessandro Valsecchi, Vescovo di 
Tiberiade in partibus infidelium. 

Monsignor Federico Wood, Vescovo di Filadel- 
fia, negli Stati uniti d'America. 

Monsignor Flaviano Abele Hugonin, Vescovo 
di Bayeux, in Francia. 

Mousignor Francesco Giuseppe Le Courtier, Ve- 
scovo di Montpellier, iu Francia. 

Movsignor Lodovico Delcusy, Vescovo di Vi- 
viers, in Francia. 

Mousiguor Giuseppe Viard, Vescovo di Wel- 
liugton, nella Nuova Zelanda. 


Monsignor Giacomo Jeancart, Vescovo di Cera- 
mo în partibus infidelium, Aasiliare di Marsiglia. 

Monsignor Giacomo Maria Ginoulhiac, Vescovo 
di Grenoble, in Francia. 

Monsignor Autonio Colli, Vescovo di Alessan- 
dria della Paglia. 

Monsignor Tommaso Nulty, Vescovo di Centu- 
ria in partibus infidelium, Coadiutore di Meath. 

Monsignor Giovanni Tommaso Ghilardi, dei Pre- 
dicatori, Vescovo di Mondovì. 

Monsignor Raffaele Biale, Vescovo di Albenga. 

Monsignor Tobia Aun, di rito Maronita, Ve- 
scovo di Bairut, in Siria. 


feta 


* NOTIZIE DIVERSE 


Nei giornali francesi troviamo le prime impres- 
aioui del discorso dell'imperatore. Now fa duopo 
nemmeno di dire che sono varie a seconda del vario 
colore dei giornali. 

I partiti che seggono nel Corpo legislativo ten- 
tano di costituire una maggioranza. Una riunione 
ebbe luogo al palazzo Borbone, nella quale si tro- 
varono raccolti deputati d'ogni gredazione , da Ro- 
chefort al barone Girolamo David Si discusse inol- 
to per intendersi su d'un programma che fosse rac- 
chiuso nei termini Zampero e dilerià; ma vi furono 


dissensi. 
Il sig. Emilio Olivier propose e fece adottare 


uu ordine del giorno, col quale si dichiara che tutte | 


le interpellanze al governo devono essere aggiornate 
sin dopo che siasi esaurita la verifica dei poteri. 


Pare che si creda ad una possibile fusione del 


terzo partito con alcuni membri della destra. 


L'accoglimento fatto all’ imperatore pare che sia | 


stato oltremodo simpatico ed affettuoso, ed i giorna- 
li osservano ch” esso si presentò con un aspetto molto 
suno e lesse il discorso con voce che dominava tutta 
la sala. 

— Diamo le due Note della Patrie del 29 e 
del 30, novembre segaalate dal telegrafo : 

Riceviamo da Costantinopoli una grave notizia : 
l'ultimatum del governo ottomano è stalo approvato 
dal sultano, e si afferma che l’aiutante di campo del 
gran visir, in 
to, deve partire quest'oggi 28 per il Cuiro. 

Si assicura che questo documento von ammette 
più discussione, ch’esso notifica al vicerè la volontà 
del governo imperiale e gl’ intima di sottoporvisi , 


mivacciandolo, in caso di rifiuto, di agire conforme | 


al suo diritto ed agl’iuteressi delle popolazioni. 

Se il viceré non acconsente a questa intimazio- 
ne entro dieci giorni, la Porta, dicesi, è decisa a 
proclamare la sua destituzione ed a riconoscere in 


suo luogo suo fratello Mustafà-Fazil, il quale ha un | 


potente partito in Egitto. 

Si spera ancora che le potenze agiranno presso 
il governo del vicerè, per evitare una rottura, le cui 
conseguenze sarebbero incaleolabili. 

LI principali organi della stampa di Vienna an- 


nuuziano che il governo ottomano decise l'invio d'u- | 


na squadra d'osservazione davanti ad Alessandria. 
Dispacci recentissimi da Costantinopoli ci per- 
mettono di smentire questa notizia. La Porta si li- 


mita in questo momento ad inviare al Cairo il suo | 


ultimatum, al quale il viceré dovrà rispondere af- 
fermativamente o negativamente entro dieci giorni. 

Soltanto dopo spirata questa dilazione il gover- 
no turco adotterà un partito definitivo Esso non 
ammetterà alcun nuovo dispaccio da parte del vice- 
rè, e non volendo entrare con lui in alcuna discus- 
sione, non riceverà più le sue comunicazioni. 

Ci si assicura che le potenze, le quali sinora 
non avevano preveduto la gravità del conflitto, in- 
terverranno energicamente presso al vicerè per far- 
li modificare la sua attitudine e che se alcuni pun- 
ti dell’ultimatum sembrano suscettibili di essere mo- 
dificati, esse offriranno i loro buoni offici per agire 
a Costaulinopoli. 

Se l'intervento delle potenze rimanesse senza 
risuliato, ciò che non è probabile, allora la Tarchia 
adoprerebbe la forza per eseguire le sue decisioni 
ed invierebbe una sua squadra corazzata nel porto 
d'Alessandria. Ripetiamo che una tale ‘eventualità 
non ci sembra probabile e che persistiamo a crede- 
re che la diplomazia otterrà una transazione... 


ricato di consegnar‘o al vicerè d'Egit- 


—Si legge nella Parrie del 29: 

Il maresciallo Mae-Mahon è giunto a Parigi per 
prender parte alle discussioni dei marescialli inca- 
ricati della classificazione degli ufficiali superiori. Le 
sedute dei marescialli incomiucieranno domani 30 
novembre, e dureranno circa sette giorni. 

— 1 giornali di Mursiglia pubblicano una dichia- 
razione, colla quale si emette Il voto che il principio 
di libertà commerciale sia mantenuto, e si fa ade- 
sione al programma della Camera di commercio ed 
a tutti i passi fatti allo stesso scopo. 

— La Girande di Bordeaux pubblica il mani- 
festo dell'Associazione dei liberi-scambisti. Ne ripro- 
duciamo il brano seguente: 

All’ovvicinarsi del momento in cui, per la pri- 
ma volta, il trattato di commercio conchiuso nel 
1860 tra la Francia e la Gran Bretagna, potrebbe 
essere denunciato, gli industriali, lungamente favori- 


ti dal sistema protezionista, si agitano per ottenere | 


l'abolizione di questo trattato, che è stato il punto 
di mossa di una politica commerciale liberale € fe- 
conda. 

Condannati dalla scienza, smentiti dall'esperien- 
za, abbandonati dall'opinione pubblica, più volte re 
spinti dai rappresentanti del paese, essi sognano la 
ristorazione impossibile di privilegi, per sempre di- 


strutti, e tentano uno sforzo disperato contro la in- | 


vincibile corrente della libertà e del progresso. 


È tempo che i grandi e legittimi interessi, mi- | 


nacciati da questa agitazione, facciano udire la loro 
voce. Noi non mandiamo un grido d'allarme; l'esito 
della lotta, che si prepara, non ci ispira veruna iu- 
quietudine, ma noi vorremmo provocare , iN favore 
della libertà commerciale, un'imponente manifesta- 


zione da parte di tutti coloro che ad essa devono | 


l’equa rimunerzzione del loro lavoro. 


Noi riprendiamo adunque le tradizioni dei no- 


stri antecessori. L'Associazione per la libertà degli 
scambi, fondata a Bordeaux nel 1846, ha lasciato 
una traccia profonda. Ella ha cessato d’esistere seu- 
za avere veduto raggiuogersi il fine dei suoi sforzi; 
ma la sua opera non fu sprecata inutilmente; i prin- 
cipii che aveva posti, le idee che aveva sostenute 
si sono aperte una strada nel mondo. Sostenute con 
islancio nella stampa, nei libri, alla tribuna da spi- 


riti eletti, esse finirono per vincere nel 1860. Una | 
nuova associazione fondatasi tra noi ne previde, | 


provocò e salutò il trionfo. 


Il trattato del 1860 fu l'opera di questo spiri- | 


to nuovo. L'opinione pubblica era matura per quel 
grande atto. I rappresentanti del paese si sono 45 
sociati intimamente alla nuova politica commerciale, 
adottindo successivamente le leggi che hanno aboli- 


to la scala mobile e modificato le condizioni d’esi- 
stenza della inarina mercantile; essi hanno consaera- | 
to defivitivamente il nuovo sistema economico, re- 
spingendo a più riprese le interpellanze fatte dai | 
suoi avversari, dopo lunghe e profonde discussioni. | 

Il trattato del 1860 resisterà ora agli attacchi 
di cui è segno? Noi portiamo fiducia che la Camera 
non commetterà l'errore irreparabile di chiederne la 
denunzia, e che approvandolo con un voto formale 
gli darà la conferma parlamentare. 
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Il 25 novembre a Tipperary in Irlanda venne 
eletto al Parlamento O' Donovan Rossa, che si trova 
ip prigione condannato per fenianismo, con voti 1152 
contro 1030 dati al candidato liberale Heron. É que- 
sta elezione che ha dato tuogo all'articolo del Times 
su l'Irlanda, stato segnalato dal telegrafo. 

Lo stato dell'Irlanda, dice il giornale della City, 
è inquietante. La elezione di O" Donovan Rossa per 
Tipperary è un cattivo augurio per la pace. L' ele- 
zione di un uomo condannato per alto tradimento è 
per vero assolutamente nulla ; i voti a lui dati sono 
voti sprecati, e il signor Heron sérà probabilmente 
collocato nel suo stallo dai giudici della elezione. Ma 
è impossibile scemare importanza al fatto dell’avere 
un condannato per fenianismo ricevuto la maggioran- 
za dei voti di coloro, che si cimentarono alla vota- 
ziome di Tipperary. Nè questo fatto è isolato. Fosche 
nubi incumbono su la metà meridionale dell’isola, 
senza alcun indizio. che vogliano dileguare; e selibe- 
ne dei tratti di luce guizzino qua e là sul lembo 
estremo, di quell’ oscuro orizzonte, non giungono a 


rischiarare il nembo , non che dissiparlo. I più pic- 
coli sintomi diventano seri a questo fenomeno. Sini- 
stro in sè stesso, la sua passione è lauto più grave, 
quanto che ci si vede una speranza delusa.... 

Che fare? Due cose. Bisogna rendere giustizia 
all’ Irlanda senza esitare. Il delitto, l'incoraggiamen- 
te al delitto devono essere repressi senza rimorso. 
L'Irlanda ha bisogno di uomini che la governino. 
C'è un tempo in cui l'uomo sente il bisogno di 
cingersi i lombi e di essere forte; un tempo in cui é 
d'uopo far qualchecosa di più del divisare i modi di 
pacificare l'opposizione e dell' iutrigare per cattivarsi 
amici incerti; up tempo di poche parole, e di un 
azione chiara, pronta e decisiva. Il ministero si tro- 
va in tale congiuntura di faccia all'Irlanda. Le con- 
dizioni dell' Irlanda sono oggi più critiche che non 
fossero state mai negli ultimi trent'anni. Bisogna re- 
trocedere fino alla guerra delle decime per trovare 
un paragone ai sintomi minacciosi che si vedono do- 
vunque. Nulla di più facile deli’ essere travolti in 
una piccola guerra agraria. Il risultato di una tale 
catastrofe sarebbe rapido e certo ; ma non c'è sud- 
dito fedele della regina che non arrossirebbe del ve- 
derci ridotti a dover mantenere | unità del 
mediante una guerra intestina. 

Il Times propone quindi dall’ una parte un pro- 
getto di legge per le terre d' Irlunda, dettato unica- 
mente dal pensiero della giustizia e della politica, 
e dall'altra parte l'affermazione dell'autorità. 

Il sig. Heron è favorevo!e al diritto dei fittaiuo!i 
(a Tenant-righter), e disposto ad accettare una po- 
sizione officiale sotto l'attuale governo. 

A Dublino, la sera del 25, le ef 
e del procuratore 
scinate per le vie. Non erano però avvenati disordiit. 

L'elezione di 0° Donovan Rossa era stata festeg- 
ginta a Cork con una processione iu cui figuravano 
100 torcie. 

A Tipperary 
partigiani del sig. 
Me avevano 


regno 


di Heron 


generale Barry , cerano state tra- 


le finestre ai 
fenia- 


la folla aveva rotto 
Heron. Altre ditnostrazioni 
luogo altrove. 

— Dice lo Standard: 

Il canale di Suez è aperto al commercio del 
mondo ; venne inaugurato non solamente da'la solen- 
nità di una formale cerimonia, ma bensi dal tragitio 
di un'intiera flotta di navi, capitanata dall’ impera- 
trice dei Francesi, a bordo del yacht imperiale l'A 
gle. Quaranta vascelli, tra cui parecchi vapori di 
iledi, 


avuto 


grossa mole, presero il mare a Ismailia m 
17, e quattro di più vi arrivarono, provenienti da 
Suez. Così il canale è stato tragittato da capo a fon- 
do, e il più ostinato incredulo deve alfine smettere 
ogni dubbiezza intorno alla realtà dell'impresa. Que- 
sta volta non vi fu illusione. Il canale è realmente 
un corso di acqua navigabile, e non solamente una 
linea nella ci 
to dell’ ambizione francese. Ed è stretto obbligo no- 
stro di esprimere una retrospettiva simpatia Verso 
il perseverante ingegnere che ha condotto a compi- 
mento la grande idea, cui egli aveva. consicrato la 
sua vita a dispetto dell’ incredulità, della calunnia © 
del denigramento, cui fu fatto segno per tanti anul. 
Il risultamento ch'egli ha conseguito è una risposta 
a tutti i suoi nemici, la forza della quale, come non 
può essere accresciuta dagli applausi, così non può 
venire menomata da qualunque siasi tentativo diretto 
a censurare quest’ impresa. 

Di rado avviene che un uomo possù 
un così compiuto trionfo, quale fu dato al 
Lesseps di riportare. Grande sarebbe anche stato il 
suo trionfo, quando egli fosse stato incoraggiato, fi- 
no dalle prime, dalle simpatie e dall’ approvazione 
del mondo; ma il suo splendore è immensamente 
maggiore per la opposizione che attraversava ogni 
passo dalla sua impresa, e pei presagi d° infelice 
successo,, da cui questa era incessantemente accom- 
pagnata. Uomini di Stato e scienziati, nel nostro 
paese, gareggiavano nel voltare le armi contro al- 
l’opera di Lesseps. 

Roberto Stephenson dichiarava enfaticamente 
impossibile lo empiere d’acqua il canale, quando 
Palmerston asseriva che, quantunque la cosa fosse 
anche possibile, tornerebbe a detrimento agl' interes- 
si della Gran Bretagoa. La teoria dell’ ingegnere 
venne smentita dal fatto; i timori di lord Palmerston 
furono posti in dimenticanza. 


rta geografica dell’ Egitto 0 un prog: 


riportare 
signor 
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le dovette procedere in virtù del senatus-con- 
sulto dell’ 8 settembre. Quanto ai segretari eletti al 
principio della sessione straordinaria, essi rimarrauno 
al loro posto, giacchè la loro situazione mon fu allat- 
to mutata dal senatus consulto. Così dunque, essea- 
do ristretto alla sola validazione dei poteri |’ incari- 
co della presente sessione, si aspettavano in genere 
i fogli che l'opposizione parlamentare restringesse pel 
momento i suoi attacchi u combattere il sistema delle 
candidature ofliciali e |’ attitudine seguita duraute le 
elezioni dal ministro dell'interno, senza sollevare al- 
We quistioni e controversie, le quali nelle presenti 
circostanze apparivano senza dubbio inopportune. 
Ma, per lo contrario, gli argomenti più gravi furouo 
d'un tratto portati in campo con uva complessa iu- 
terpellanza della sinistra, e gli irreconciliabili non 
indugiarovo a spingere le cose all' estremo , domau- 
dando, per bocca del signor Raspail che tutto il ga- 
binetto fosse messo in istato d'accusa. Per quel che 
concerne le varie domande promosse dalla sinistra 
non è lecito ancora prevedere quale accoglienza farà 
ad esse il Corpo legislativo, giacchè la loro discussione 
fu rimandata dopo |’ elezione di tutto il seggio presi- 
H denziale; quanto poi aila proposta demagogica, |’ a- 
perto biasimo con cui venne accolta nella Camera al 
momento della sua presentazione dimostra abbastan- 
za, al dire dei fogli, qual sorte siale riservata. Estre- 
mo infatti è, secondo gli stessi giornali, il diseredito 
in cui caddero i campioni irreconciliabili, come ne 
furono prova gli applausi straordinariamente fragorosi 
con cui fu accolto dal Corpo legislativo il discorso 
dell'imperatore e le acclamazioni entusiastiche al no- 
me del sovrano allorché il ministro della giusuzia, 
facendo l'appello nominale dei deputati, chiamò alla 
prestazione del giuramento |’ eletto del primo colle- 
gio, il conte Enrico di Rochefort-Lucay. Lo scrittore 
della Lanterne nou era presente nell'aula e sfuggì 
per caso all’imbarazzo che gli avrebbe cagionato l'ina- 
spettata protesta; ma non si può credere che egli 
abbia trovato consolazioni leggendo i commenti della 
stampa sulla sua elezione a deputato. Gli articoli 
del Temps, del Siécle e del Debats, cioè dei fogli 
più liberali, debbono essere riusciti tanto amari al- 
l’ audace libellista, quanto le acclamazioni de’ suoi 
colleghi potevano suonare irritanti pel deputato del 
| primo collegio parigino. Le riunioni preparatorie del- 
le diverse frazioni della Camera si sono intanto mol- 
tiplicate in questi ultimi giorui. Alla. vigilia delle 
grandi discussioni i partiti si vanno eomtando e ini- 
surando e si sforzano di tracciare il cerchio entro 
cui si aggireranno fra poco. Sotto ! influenza delle 
ultime riforme costituzionali, gli antichi partiti, stret- 
ti appena sul principio della sessione straordinaria 
si sono disgregali e divisi; pra trattasi di costituire 
nuovamente una solida maggioranza. Sembra che i 
116, prima di fiss il loro definitivo programma, 
vogliano quasi aprire una porta per la quale potreb- 
bero facilmente passare i membri della Camera che 


Quindi lo Standard afferma che la nazione brit- 
tannica si affretta a fare liberamente e ampiamente 
amende honorable per le autiche sue dubbiezze teo- 
retiche, rispetto alla impresa del canale. 
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Si legge nella Gazzetta Militare di Vienva 
del 27: 

Benchè non cerchiamo di dissimutare gli erro- 
ri commessi dal comandante le truppe di operazio- 
ne, pure non vogliamo renderlo esclusivamente re- 
sponsabile di quanto è aecaduto. 

Se la marcia su Dragali è stato un grande er- 
rore del gen. Auersperg, non bisogna dimenticare 
che molte influenze hanno corroborato la sua riso- 
luzione, facendogli sperare che reprimerebbe con un 
solo colpo vigoroso tutta l'insurrezione. Fra queste 
influenze bisogna mettere innanzi tutto le ingenue 
assicurazioni che si producono continuamente, cioè 
che il Montenegro osserva una leale neutralità. 

Non si sa se il conte Auersperg abbia ri- 
cevuto la conferma ufficiale di queste idee e se 
quindi non ha supposto che potrebbe respingere gl'in- 
sorti una sola località e quindi annientarli? Il diret- 
tore degli affari esteri assiste alle feste di Suez; 
durante la sua asseaza, un impiegato superiore fe- 
ce la incredibile dichiarazione che la riduzione del 
bilancio della guerra era la causa dello sviluppo 
dell’ insurrezione. Quali istruzioni possono essere 
state date in questo frangente relativamente alla neu- 
tralità del Montenegro ed al modo di agire in con- 
seguenza ? 

Chiunque crede ancora alla neutralità del Mon- 
tenegro non è soltanto miope, ma colpito da cecità. 

Un telegramma di quest'oggi annuncia che i! 
caucelliere dell'impero arriverà il 29 a Brindisi cd 
il 30 a Firenze, dove passerà due giorni per arri- | 
vare il 3 dicembre di sera a Trieste. Ma secondo 
noi, la quistione dalmata non riceverà la sua solu- 
zione a Firenze, ed una escursione a Cattaro, allo 
scopo di conversare coi conte Auersperg sarebbe 
forse più utile del viaggio a Firenze. 

È tempo, ci sembra, che il conte di Beust ri- 
torni da una escursione i cui vantaggi politici sono 
loutani, temiamo, dal compensare i danni che nel- 
l'intervallo abbiamo provati 

Secomlo la stessa Gazzetta il feld-maresciallo 
Rodich dovrebb' essere nominato comandante in ca- 
po delle truppe di operazione e sostituire il conte 
Auersperg, il quale in seguito all'insuccesso di Dra- 
gali, non sembra adatto a rimanere alla testa del 
corpo d'operazione. Inoltre il feld-maresciallo Ro- 
dich sarebbe autorizzato a scegliere da sè stesso il 
suo stalo inaggiore. 

Relativamente all'attitudine che il gabinetto rus- 
so assumerebbe in presenza d'un occupazione del 
Montenegro, il citato giornale dice che si sembra 
rassicurati nelle sfere diplomatiche. 

Il governo russo avrebbe dato ai suoi agenti 
strazioni, dalle quali risulta che lo Czar, fedele ai 
uoi principi conservativi, non si opporrebbe ad una 
occupazione che avesse per scopo la repressione d'u- 
na rivolta e non già conquiste. 

Quest’attitudine riservata della diplonazia russa 
sarebbe in parte determinata dall» stato di salute 
dello Czar, che va aggravandosi sempre più , di 
modo che è possibile che il progettato viaggio a 
Nizza non abbia più luogo. 


fu oggetto di lunga e vivace discussione. Alcuni vo- 
levano per via di convocazione individuale e officia- 
le, altri per mezzo di partecipazione verbale e offi- 
ciosa. Si finì col prendere una via di mezzo, deci- 
dendo che l'invito assumerebbe l'aspetto di una 
nota generale inserita nei giornali. 


Dopo le cose di Francia, le quali benchè ri- 
strette esclusivamente nell'ordine interno, hanno pe- 
rò sempre il privilegio di richiamare una seria at- 
te»zione anche all’estero, i soli due incidenti di un 
interesse politico più generale che preoccupano a- 
desso l’opinione pubblica sono l'insurrezione dalmata 
ed il ravvivarsi del conflitto turco-egizio. La Presse 
di Vienna esprime quasi la certezza che allorquando 
verranno riprese le operazioni militari alle Bocche 
di Cattaro, le truppe austriache marceranno diretta- 
mente verso Cettigne, capitale del Montenegro. Il fo- 
glio viennese non dubita della vittoria, poichè , se- 
condo lui, la guerra rimarrà ristretta semplicemente 
al Montenegro. Osserva esso infatti che la Servia è 
tranquilla e che nessun dubbio può esistere intorno 
alla lealtà di quel governo, dacchè se ne ha la prova 
più manifesta nella sua attitudine ferma e calma di 
fronte all'insarrezione dulmata. Prosegue che la 
Turchia ha dato il suo pieno assentimento e scor- 
gerà con piacere la pacificazione della sommossa e 
occupazione del Montenegro , chie & il nido di un 


NOTIZIE COMPENDIATE 
cecco 

Le interpellanze già mosse al governo dalla sini- 
stra del Corpo legislativo francese danno immediata- 
mente alle discussioni di questa assemblea quella 
importanza e quel significato politico che pareva non 
dovessero assumere se non coll'incominciare della ses- 
sione ordinaria. Imperocchè, come fu avvertito nel 
discorso ‘imperiale d' inaugurazione, la sessione legi- 
slativa aperta nello scorso lunedì viene considerata 
semplicemente, come una continuazione della sessione 
straordinaria del mese di giugno, e per conseguenza 
durante la medesima i deputati avrebbero dovuto 
condurre a fine la verifica dei poteri, senza occu- 
parsi d’altri affari prima che questa fosse compiuta, 
ad eccezione della nomina del presidente, alla qua- 


volessero unirsi al loro gruppo. La forma dell'invito | 


movimento che essa ha al pari dell' Austria e più 
di questa potenza |’ inieresse di veder sedato. Non 
resta che la Russia, mal sul conto suo la Presse 
crede che l' Austria possa rimanere tranquilla perchè 
lo czar, fedele ai suoi principi conservativi, non si 
opporrà punto all’ occupazione del Montenegro, pur 
chè questa si restringa ad una semplice pacificazio- 
ne. H citato giornale viennese pertanto, cui fanno 
èco anche altri fogli austriaci, si mostra convinto 
che, al cominciare delle nuove operazioni militari, 
tutto procederà speditamente e si otterrà senza molli 
ostacoli un felice risultamento. Ma i giornali unghe- 
resi manifestano invece le più vive apprensioni in- 
torno alla probabilità di nuovi conflitti in Oriente , 
tanto a causa del conflitto turco-egiziano quanto a 
motivo dell'insurrezione dalmata. Essi accusano aper- 
tamente il ministero cisleitano di 
non avere saputo, quantunque ue fosse stato preve- 
nuto, antivedere i fatti, ed il Pester-/loyd fa nota- 
re come finora nessun serio risultato siasi ottenuto 
dalle operazioni militari. L'/fon dipinge come assai 
grave la situazione del Montenegro, dove regna, se- 
sso, uni agitazione straordinaria e le popola- 
zioni chiedono apertamente di prender parte alli 
surrezione di Cattaro e soggiunge che, occupando il 
territorio montenegrino, l'Austria schiuderebbe l'adi- 
to a tremende complicazioni e piglierebbe la respon- 
sabilità di una guerra funesta, povendosi a rischio 
di ravvivare in Oriente quel terribile incendio che 
potrà spiagere le sue fiamme fin» all'estrema Eu- 
ropa. 

Per quanto poi riguarda il conflitto turco egi- 
ziano, non sono ancora ben terminate le feste per 
l'inaugurazione del canale di Suez e l'imperatrice 
dei francesi e l'imperatore d'Austria hanno appena 
lasciato le Piramidi, che già esso conflitto torna mi- 
naccioso a presentarsi sull’orizzonte politico. Come 
fu già annunziato, il governo ottomano ha spedito 
al viceré d'Egitto il suo ultimatum, al quale tra 10 
giorni dovrà esso dare risposta per sì 0 per nò. (It 
tempo dei mezzi termini e delle dilazioni è passato, ed è 
forza che il Kkedive prenda una posizione decisa, una 
risoluzione chiara e chiaramente determinata, bisogna 
che pieghi la fronte all'autorità del sultano o si pon- 
ga in aperta ribellione con lui. Stando alle informa- 
zioni più divulgate, le potenze firmatarie del tratta- 
to di Parigi faranno diplomaticamente consigliare il 
vicerè a modificare la sua attitudine un po’troppo 
risoluta, mentre si faranno mediatrici presso il ga 
binetto vttomano perchè tolga almeno l’asprerzadel- 
la forma al suo ultimatum. Tutti sperano insomma 
che si riesca ad una transazione, ma finchè non 
giunga notizia della risposta officiale del viceré nou 
potrebbe accogliersi una assoluta fiducia. 


cond' 


All'iufuori di quanto si riferisce a questo tri- 
plice argomento della situazione costituzionale fran- 
cese, della sommossa dalmata e del conflitto turco- 
egiziano, quasi null'altro che desti un qualche in- 
teresse si legge nei giornali, giacchè per verità nes- 
sun incidente d'importanza è offerto dall'attuale stato 
politico dell'Europa. Forse di una qualche utilità 
sarebbe il conoscere a qual punto siano’ veramente 
le cose di Spagna e quante probabilità abbia colà 
una vicina soluzione, ma a questo proposito nessun 
ragionevole elemento di certezza presentano i fogli 
locali le cui informazioni incerte © contradittorie 
rendono impossibile il formarsi un adequato concet- 
to della situazione; nè.maggiore esattezza sì avver- 
te nelle corrispondenze dei giornali esteri , scritte 
tutte sotto l'influenza e nell'interesse delle varie e 
discordi opinioni politiche. L'unica notizia ‘che pare 
possa ritenersi come vera, almeno pel momento, si 
è che la candidatura del duca di Genova va acqui- 
stando quotidianamente us numero maggiore di suf- 
fragi nelle Cortes; ma alcuni fogli sono ora tratti a 
sospettare delle intenzioni del general Prim, che ac- 
cusano di segrele macchinazioni, cd altri temono 
che il ritorno testè avvenuto dei repubblicani nel- 
l'aula parlamentare possa dar luogo a compromessi 
e transazioni per effetto delle quali uno sviluppo de- 
finitivo possa essere aggiornato. È 

Il partito conservatore inglese ha tenuto una 
grande riunione a Rochdale. In seguito di un ban- 
chetto al quale presero parte 1,000 persone, parec- 
chi membri del Parlamento presero la parola, in- 
[rattenendosi sulla quistione irlandese e sul progetto 


cena pene ge 
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di legge preparato dal gabinetto Gladstone. Il pare- 
re espresso dai rappresentanti del partito conserva- 
tore è che, se il progetto tocca il diritto di pro- 
prietà, csso porterà la caduta del gabinetto e, se 
non vi fa allusione, rovinerà il partito radicale che 
si trova al potere. In questo pensiero, i conservato- 
ri non accelteranno nessun alleanza col partito li- 
berale. 

Le realazioni tra Pietroburgo e Berlino sono 
divenute tanto frequenti in questi ultimi tempi, che 
il bisogno di un nuovo filo telegrafico destinato e- 
sclusivamente alla trasmissione dei dispacei  scam- 
biati fra le due capitali, si è fatto sentire. Questo 
filo, già stabilito fino a Schneidembul, passerà per 
Custriv, Breuz, Bromberg, Dirschau, Kocenigsberg , 
Estkuhnen, e sarà probabilmente prolungato da Pie- 
trobuigo fino in Siberia. 

Il comitato degli affari esteri di Weshiu, 
incaricato di preparare le quistioni del suo diparti- 
mento che dovranno entro il mese corrente essere 
sso americano, ha chiesto infor- 
mazioni sul Paraguay e sulla guerra degli alleati 
all'antico ambasciatore americano generale  Muc- 
Malion. Le informazioni trasmesse da quest'ultimo fu- 
ono pubblicate; esse stabiliscono che le forze al- 
leate sono tattora lontane dall'aver vinto completa» 


on, 


sottoposte al Con 


mente il Paraguay e che il dittatore Lopez può an- 
coru per lungo tempo tenere lu campugna. La lega- 
zione della repubblica argentina protestò contro que- 
sta esposizione. 


DISPACCI 1ELEGRAFICI 


Berlino 2. — La Gazzetta provinciale dice che 
Bismark ritornerà a Berlino verso il Natale. 
Costantinipoli 1. — Il firmano spedito al Khe- 
dive non ha alcun carattere che possa far temere 
complicazioni. 
BORSA DI PARICIY 
iel 2 decembre 


13 per 100 


Consolidato inglese ....... 
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PONTIFICIA ACCADEMIA TIBERINA 


Lunelì 6 decembre 1869 gli Accademici Tibe 
rini terranno ordinaria tornata alle ore 3 pom. nelle 
al Palazzo Sabino, in cui il 


sale di loro Resitenza 
sig. cav. Giuseppe Costa leggerà un suo discorso 


Sull' Agricoltura Romana 


Furanno seguito i poetici componimenti, 


Opere di Scienze, Lettere, ed Arti per le quali 
dal Ministero del Commercio e Lavori Pubblici si 
è accordata la dichiarazione di proprietà a forma del- 
l'Editto del 23 settembre 1826. 

Un opuscolo tradotto dal francese nell’ itali mo 
idioma di Monsignor Raffaele Coppola intitulsto « Dei 
Concilii Ecumenici in generale, ed in ispecie. del 
Concilio Vaticano ec.» di cui ne ha ottenvto la di- 
chiarazione di proprietà il sig. Marco Cario D. Seot- 
ti come traduttore. 
A» 


SOCIETA” 
DELLE STRADE FERRATE ROMANE 
I 
Pontificl 
ne portante il N.° 22 delle obbligazioni della ocietà 
Generale delle Sirade ferrate Romane scatuto, 1 
luglio 1869, avrà principio col giorno 6 corrente. 
Tale pagamento si effettuerà negli Uflizi Socia- 
li, Palazzo Filippavi alla Pilotta N. 3, cou e noi- 
me adottate nei precedenti pagamenti. 
Gli Uffici Sociali saranno aperti, allo scopo si 
ato, in tutt i giorni meno i festivi, cui ore 


nori Possessori di obbligazioni ne: 
sono avver 


SL 
Cupo- 


ti: che il pagamento 


indi 
10 antimeridiane alle ore 2 pomeridiane. 
Roma 3 decembre 1869. 
Il Segretario dell'Anoe 
Filippo M. Gerardi 
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ANNUNZI GIUDIZIARII 


In nome di Sua Santità Papa Pio Nono 
felicemente regnante 

Nella causa in prot. n, 11 del 1869 
fra L'Avv. Ippolito Gautteri dom. via del 
Pozz.it» 108 ra;p, da soit. Proc. ed i Rev. 
D. haflaele © D. Serafino Gramegna dom. 
in S. Donato ciriond. di Cas ino rei conv. 
istanza dell’attore del 28 
novemb. 1863. Vista 4. istangi, 1 documen- 
ti ed altro ee. 

Invocato il rome SSmo di Dio 

Ni Crisp no Gisparoli Giud, del Trib. 
civ. in eccl. giu , d fin. in 4. grado di g u- 
risd. av mel iao l’istenza © condanniemo 
il citato D. Raflaele Gramegna al pagam. di 
sc. 521 sulilalm all'altro citato D. Sera 
no Gira uegna, | mitatament» però que 
timo alta som a di send. 300 colla 
solidale dei med. a!le s;ese che | quidismo 
in lire GI. 50 o.tr* quelle di spedizione e 
notifica della presente senti nza 

Prof. rita nella ud. del 5 agosto 1869 

(rspino Gasparoli giud. eccl 

Ad istarza <. s. Si notifica la presente 
ai sigg D. Raffavie Gram gna anche come 
erede del fiste;lo I. Serafino dom. in S. 
Donato circond. di Ca-sino, e Dott. Giusti- 
miano Gramesna dom, a S:ttefrati circnd. 
di Sora, wandam di Al: to per ogni effetto 
ed a forma dei 6$ 1645 e 483 del Regol. 

Roma li 2 Dec: mbre 1869. Affisse copie 
due alla porta deli utitorio. 

Raf. Bertoni curs. civ. 
Achille Saraiva proc. rot. 


Eccmo Trib, di C. mm. di Roma 

Ad ist. di Luigi Qu ntini Pecoraro dom. 
alla tenuta di Ponie Salara rapp. dal sott. 
Procurst. 

Att. la cont. acc. nell’ud. del gio 3 corr. 
si cita per la 2. volta Egidio Ciampanella 
per affiss, ed inserz. in gazz. att. l'incog. 
dom. a comp. alla prima ud. dopo tre gni 
per sent. con. anche con arresto pers. al 

sc. 48 1esid. prezzo di erba dal 
dei docum. ed a tale 
effetto eman l’opp. decr. munito dell’ ord. 
esec. reale e pers. eseguibile non ost app. 
con le clausole comm. © la cond. alle spese. 

Af lla porta dell’ udit. a forma di 
legge, oggi 3 Decembre 4969. 


Ignazio Baldazzi curs. 
A. Fraschetti proc. 


Eccio Trib. civ. di Roma 
Primo Turno 


Ad istanza del sig. Avv. Luigi Tosi 
quale Amive deputato a SSmo per il Mol- 
tiplico del fidecom:sso Marescotti dom. iv» 
via delle Muratte n. 66 rapp. dal Proc. 
Rotale Luigi Aureli. 

Si cita il N. U 


Conte Augusto Ma- 
rescotti dom. a Firenze a comparire nl. 
prima uiienza dopo giorni quaranta a te- 
min di legge; ed atlesoché l'istante con 
Chirografo Ssmo del giorno 9 Agosto 1868 
venne surrogato al prine, Don Alessandro | 
Torlonia per la esecuzione della volontà dei | 
defunti conjugi Don France-cò ed Anna Maria 
Teresa Marescotti in ord ne al Molt_ 1.co de'- 
le renlite del fi lecomisso dai mesesimi isli- 
tuito con tes'amento aperto e pubbl ato 
nel giorno 42 Luglio 1841 per gli atti «el 
Notojo Bocchetti; ait-sochè questo Molti 
plic | fino ad ozgi nen fu mai effettuato, 
perchè non far: no mai de-ignati e stabiliti 
dal Possessore del fedecommesso i fondi, le 
cui rendite dovevano erogarsi « tal»: scopo, 
e ciò con grave vanvo e pregiudizio dei 
foturi chiam.ti al 
‘anto po sa 
di riparsre a! grave danno risenti 
dec immesso Marescotti per i Mo'tiplichi 
non effettuati per lo spazio di oltre a venti 
anni, © possa quindi in segu.to effettuare 
mente il mo't plico annuo stabilito 
dalla volonta dvi testatori, è necessario che, 
qualora il citato non designi e stabilisca Je 
rendite del suo patrimonio necessarie e suf- 
ficiepti a provved re all'uno ed ail'altro, 
già l'istante antorizzato a porsi al possessu 
delle rendite dell'intero patrimonio Mare- 
scotti, onde queste non abbiano, siccome 
avvenne jer lo passato, a soffrire una ero. 
gazione contraria alla volentà suddetta , la 
cui esecuzione incombe all’ istante nell’ e- 
nunciala qualifica, Per queste ed alire 
ragioni da dedursi a suo luogo e tempo 
semtir prefiggere al citato un brevissimo 0 
perentorio termine a designare quelle ren- 
dite del suo patrimonio che intende cedere 
all'effetto che sieno poste a moltiplico co- 
me sopra, e che si ravvisino suleienti tan- 
to per former» le rate annue correnti, quan- 
to per provvedere a quelle decorse e non 
soddisfatte negli anni passati: qual termine 
decorso senza effetto, sentir la volontà del 
Tribunal» ed in luogo della volontà auto- 
rizzare |’ istante ad esigere Ja rendita del 
patrimonio fidecommissario e prelevati dalle 
medesime gli alimenti che l° Eccîo Trib. 
crederà di stabilire per il citato. e sua, fa- 


miglia proporziona'am: nie olla sua cond. 
zione ed allo stato attuale del patrimon:o , 
del resto disporne allo scopo suddetto in 
tutto e per tutto a forma del testamento ed 
altri documenti da prodursi ec, a tal'effetto 
ualunque altro Decreto più beneviso 
all'Eccino Trib. munito di o: portuno ordi- 
ne esceutorio, con la condagna in caso di 
opposizione alle spese del presente g udizio 
e successive, con la riserva di ogni e qua- 
lunque .liro diritto, azione e ragione al- 
l'istante nella sud. qualifica competenti e 
s. pi di ampliare © riformare la presente 
istanza, no chè di agire anche contro 
l’Amire passato per non svere eseguita 
la volontà sud e ciò se e come sarà di ra 
giorne e salvo ec. 
27 Novembre 1809. 
Visto della Direzione gen. di Polizia. 


Il Segretario gen. 
l'io Capranica. 

7 Nov. 1869 ho consegnato copia 
all Direzione gen. di Polizia cd ai- 
tra affissa alli porta dell'uditorio a forma 
di legge. 


Paff_ Bertoni curs. 
L »ji Aureli proc. rot. 


Ecemo Trib. civile di Roma 
Primo Turno 


Ad istanza del sig. Fil'ppo Ciavattini 
vignajuolo dom. nella sua vigna fuori di 
Porta S. Pnolo rapp. del Proc. sig. Fran- 
cesco Rartolomuce 

Sia intimat» ag'i infrascritti che nell'u- 
dienza del dì 27 Nov. pp. è stata allegata 
la contumacia; e perciò si citino nuova- 
mente i medesimi a comparire nella prima 


udienza dopo otto giorni per sentirsi depu- 
tare un curatore all'eredità giacente della 
bo. me. di Domenico Ciavatilni, salvo al. 


l'istante ogni diritto per conseguire dal 
patrimonio suletto i suoi crediti, ed ema- 
nare ansloga sentenza colla condanna alle 
spese, 
Sigg. Giovanni Adami 
Luigi Grossi 
AI operajo che fece i cordoni 


Silvestroni Professore 
Pasquale Varani, lutti sei d'inco- 
gnito domicilio. 


Francesco Bartolomucci proc. 


VENDITA GIUDIZIARIA 


Sopra istanza av nzata dl si: 
Carli poss dente domiciliato in Rece iN eri 
rappresentato dl sottosirilto Prcuiiae 
*Ecemo Tribunale civ le di ema L_ntno 


I protec nio 
159 nell'ud enza il inù pri 

mo Settembre 1869 repitrata a Roma li 7 

Settembre 1869 al vol. di3, fg. 19. vi 


cas $ con la quale venne ordinata la ven 
dia giuliziale di qua Lo app esse, ssectititi 
con processo verb Le res io dal Cuisoie 
autorizzato Rocco Spaznoti di Ror a dia 
il 44 Giugno e prodotto in att siti! 11 
no 7 Lugl.o 1869 


giorno di Martedi {0 Dresnbre 

1869 alle ore 41 antim riliane nel le 
ca bepos tenta st Mat a Ivana 

à col mezza det pu blcr in 

to alla vendita gudziil quanto » è 
da vilasciarsi a favore del muazziore 00 

rente 

Num. 3 botti di vino du bari Sura 


cerchiate di ferro, quel 
pore asciutto ed uns bianco pas 
tima quel.tà. 

Num, {0 botti da bardi 18 Vuna, sette 


quali in buovissmo «tao cerchiate d 
nuna, è tre del 


del! 
ferro con qualtro cerchi og 

tutto nuove una cerchiata di fsro e le al 
tre due con cerchi di lexno, ed il prezzo 
che si ritrae sarà depositati a forma d 
leggo. 


Carlo Giammaria proc. 
Pietro Fiocchi curs. presso il Trib 
civ. di Roma 


_— _— __="%" 


AVVISI DIVERSI 

Giovedì 9 Decembre 1869. nel 
Negozio Bottacchi in via del Pie di 
Marmo n. 1 alle ore 3 e mezzo pom. 
si effettuerà la vendita di kbri Ee- 
clesiastici contenente SS. Padri Opere 
di Diritto Civile e Canonico, Predi- 
cabili, Vite de' Santi, Opere antiqua- 
e, Letteratura inglese , Spartiti di 
per Piano-Forte ed altri di 
varia letteratura. 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


su- 


re 


| 


TI 


ara 


um. 277. — 1869. 
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TI prezzò ‘di' associazione da pagarsi anticipatamente è îl seguente : 
Tu Roma per un anno lire 8%, Un sem. lire 17 c. 50. Un trim. lire9. 
Per un trimestre în tutto lo Stato Pontificio, franco di posta lire 41. ) N R 
All estero, secondo le. tasse postali stabilite per i diversi Stati. 


Prezzo di un numerò del Giornale a dettaglio cent. 23. 


ROMA 4 Decembre 

La SantiTA’ pi Nostro Signore , sul mezzogior- 

no di oggi, si è degnata ricevere in Udienza S. E. 
-—il-mignor, eouie di Tauffkirchen, che ha avuto l’ono- 
re di presentare le Lettere con le quali è accredi- 
tato Inviato Straordinario e Ministro Plevipotenzia- 
rio di S. M. il Re di Baviera presso la Santà Sede. 

Dopo l'Udieuza Pontificia Sua Eccellenza si è 
recata a far visita all’Eto e Rino Signor Cardinale 
Antonelli, Segretario di Stato, che l'ha ricevuta coi 
riguardi dovuti alla Sua Rappresentanza. 

AMT 

L'Eiîo e Riîo signor Cardinale Patrizi, Vesco- 
vo di Porto e S. Rufina, come sotto-Decano del 
Sacro Collegio, sul mezzogiorno di oggi si è recato in 
gran treno a restituire la Visita all’Emo e Rino si- 
gnor Cardinale Moreno , che nell’ ultimo Concistoro 
ricevè il Cappello Cardinalizio. . 

L’ Emo sotto-Decano è stato accompagnato da- 
gl’ Illîi e Rii Monsignor Rossi-Vaccari, Arcivesco- 
vo di Colossi; Monsignor Latoni, Presidente del Tri- 
banale Civile, e Monsignor Mobili, Protonotario 
Apostolico. 

In questa circostanza fra l'Etno signor Cardinale 
Patrizi e |’ Ero signor Cardinale Moreno sono state 
adempiute le formalità rispettivamente prescritte. 


ART 
Lo stesso Emo e Rio signor Cardinale sotto» 
Decano, pure nell’ indicato giorno, col medesimo tre- 


no e accompagnato dallo. stesso corteggio, si è reca- 
to a restituire ta Visita a S. E. il signor conte Fer- 
dinando Trautmansdorff, Ambasciatore Straordinario 
di S. M. I. R. Apostolica presso la Santa Sede. 

In questa visita sono state adempiute tut- 
te le formalità prescritte dal relativo cerimoniale ; 
e nella camera del trono, dopochè l’Ero ’sotto-De- 
cano ed il signor Ambasciatore si sono scambiate 
quelle espressioni, le quali ai due Personaggi erano 
state dettate dall’alta Rappresentanza di cnifvanno ri- 
vestiti, si sono reciprocamente fatta la presentazio- 
ne delle persone di seguito, e di quelle che com- 
pongono la rispettiva corte. 

Dopo ciò l’Eino e Rio signor Cardinale, la- 
sciando il palazzo della I. e R. Ambasciata con le 
formalità di uso; si è ricondotto alla propria resi- 
denza. 

+43 

Sono giunti in questa Dominante: 

Monsignor. Giovanni Simor, Arcivescovo di Stri- 
govia, ;in Ungheria. 

Monsignor. Luigi Nazari di Calobiana, Arcive- 
seovo idi Milano. 

Monsignor Gioacchino Limberti, Arcivescovo di 
Firenze. 1 

Monsignor. Bernardo Pinol, Arcivescovo di Gua- 
timala. Ì 

1. Monsiguor. Giovanui Battista Landriot, . Arcive- 
saovo di Reims; in Francia. 


Monsignor Giovònai Paolo Lyonnet, Artivescovo i 


di. Alby, in Fravcia. .., ) 
|. Monsignor Lorenzo Trioche, Arcivescovo Latino 
di Babilonia, in Persia... | bell fb eng 
Monsignor Pietro Puch. y. Solona,: Arcivescovo 
di Chareasz;;heJta; Bolivia, I H 


MonsignorxAndrea Sthaepmann;; Arcivescovo di. 


Utrecht, in Olanda, .;.ì svi D sami 
Monsignor: Waltero Steins, della. Compagnia di 
Gesù, Arcivescovo ii Bostra.in partibus infidelium,; 


Vicario Apostolico ,.della,; Missione, settentrionale, di , 


Bombay. siuzibom olo: aluup Si ologag est ba .eleilà 


gli Roma esce alle 6 pom, d’ogni giorno cocetto i’ festivi 


e 


Sabato 4 Desembre . 


del Governo inseriti nel Giornale di Roma sonò 
— ennio — dà 


n 

Le lettere, i piéghi, i gruppi, comé anche le inchieste e le' inserzioni 
che'sil vélesséro' pubblicare ; devono essere affrancati all’ officio di 
amministrazione del Giornale via della Stamperia Camerale n.° 11, A 
Si avverte di notare entro i gruppi, il nome e cogn.*del trasmittente. 


La 


| 
| 
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GIORNALE 


| n Monsignor Amedeo, Rappe,, Vescovo di Cleve- | 
land,: negli: Stati Uniti: d'America. I 


||di,Biella..,,. 


lragnpa 


di 


Monsignor Raffaele Corradi, dei Carmelitani 
scalzi, Vescovo di Bagnorga. _.v.. 

Monsignor Agostino Forcade, Vescovo di Ne- 
vers, in Francia. 

Moosignor Niccola Sergent, Vescovo di Quim- 
pez, in Francia. 

Monsignor Agostino David, Vescovo di S, Brieux, 
iu Francia, 

Monsignor Claudio Depommier, Vescovo di Cri- | 
sopoli in partibus infidelium, Vicario Apostolico di 
Coimbatour. 

Mousignor Francesco Laouenam, Vescovo di Fla- 
viopoli in partibus infidelium, Vicario Apostolico di 
Pondichery. 

Monsignor Eugenio Desflcches, Vescovo di Sinita 
în partibus infidelium, Vicurio Apostolico del Sut. È 
chueo, in Cina, 

Monsignor Lodovico Faurie, Vescovo di Apol- || 
lonia in partibus infidelium, Vicario Apostolico di 
Kouei-Kou, in Cina. 

Monsignor Giuseppe Serra, dei Benedettini Cassi- 
nesi, Vescovo di Drulia in partibus infidelium. 

Monsignor Pautaleone Monserrat y Navarro, 
Vescovo di Barcellona, in Spagna. 

Monsignor Carlo Poirier, Vescovo di Roseau, 
nell’isola Dominica. 

Monsignor Guglielmo Elder, Vescovo di Nat- 
chez, negli Stati Uuiti d'America. 

Monsignor Taddeo Amat, della Congregazione 
della Missione, Vescovo di. Maplerey, negli. Stati, 
Uniti d'America. . 

Monsignor Giacomo Donnelly, Vescovo di Clo- 
gher, in Irlanda. 

Moosignor Carlo Laroque, Vescovo di Germa- 
nicopoli in partibus infidelium 

Monsignor Niccola Debert, Vescovo di Perigeux, 
in Francia. 

Monsignor Giacomo Bernardi, Vescovo di Mas- 
sa di Carrara. . 

Monsignor Lodovico Goesbriand, Vescovo di 
Burlington, negli Stati Uviti d'America. 

Monsignor Stefano Charbonueaux, Vescovo di 
Jasso in partibus infidelium, Vicario Apostolico del 
Mayssour. 

Mousignor Gherardo Wilner, Vescovo‘di Harlem, 
in Olanda. 

Monsignor Giovanni Giacomo Guerrin, Vescovo 
di Langres, in Francia. 

Monsignor Giovanni Doney, Vescovo di Mon- Il 
tauban, in Francia. 

Monsignor Antonio Canzi, Vescovo di Cirene 
in partibus infidelium. 


Lia 


| Malaga, in Spagna. 


Monsignor Stefano Perez Fernandez, Vescovo.di 

Monsiguor Benedetto di Riccabona, Vescovo di 
Trepto. 

Monsignor Giovanni Battista Zwerger, Vescovo 
di Secovia, nella Stiria. 

Monsignor Vincenzo Gasser, Vescovo di Bres- 
sanone, nel Tirolo. 

Mousignor Federico Maria Zinelli, Vescovo di 
Treviso. 

Monsignor Giovanni Rosati, Vescovo di Todi. 

Mopsigoor Colino Mac Kinnon, Vescovo di Ari- 
chat, nell'isola di Capo Brettone. 

Monsignor Pietro Mac Intyre, Vescovo di Charlot+ 
tetown, nella Nuova Scozia. 

Monsignor Bonaventura Atanasio, Vescovo già 
di Lipari. 

---—0. 606430800 
NOTIZIE DIVERSE 

Riferiamo sommariamente i giudizi di aleuni 
principali fogli parigini sul discorso imperiale del 29 
novembre : 

Il Journal des Débats si lagna che- parlando 
degli eccessi della stampa il capo dello Stato sem- 
bri voler accusare la stampa intera, mentre è un 
fatto che l'attitudine della più gran parte dei gior- 
mali è quella che ha cagionato il movimento dell'o- 
pinione, in grazia del quale sono state paralizzate 
le più ardenti eccitazioni, 

Si duole pure îl Journal des:-Débats che il di- 
scorso imperiate presenti : il senatusconsulto unica- 
mente come conseguenza logica delle riforme pre- 
cedenti e della dichiarazione fatta dal Ministro di 
Stato il 28 giugno. Il paese avrebbe volentieri ap. 
preso che la dichiarazione del Ministro di Stato era 
una delle conseguenze naturali delle ultime elezioni 
generali. 

Noi troviamo nel discorso imperiale ( continua 
quel giornale) l’enumerazione delle principali rifor- 
me che il ministero avrà incarico di presentare ‘al- 
l'approvazione della Camera. È presso a poco il pro- 
gramma che la stampa officiosa aveva fatto cono- 
scere. 

Concludendo, il Journal des Débats rileva quel 
passo del discorso il quale annunzia che la Camera 
dovrà terminare la sessione straordinaria consacran- 
dola esclusivamente alla verifica dei “poteri; (e in 
seguito incomincierà la sessione ordinaria. 

La °Pattie cò$ì sì esprime: i 

Noi crediamo che questo discorso produrrà nel 
paese una soddisfazione profonda, e che ad ecce- 


zione della meschina frazione devota ai rancori ed 


Monsignor Teodoro Giuseppe Gravez, Vescovo ‘alla rivoluzione, tutte le gradazioni dell'opinione pub- 


di Namur, nel Belgio. 
Monsiguor Annibale Barabesi, Vescovo di San 
Miniato. iù 
Monsignor Giovanni Benini, Vescovo di Pescia. 
Monsignor Luigi Margherita, della Congregazio- 


ne della Missione, Vescovo: di Oria. 


5» Monsignor, Giovanni Pietro. :Losanna, Vescayo .| 


blica vi troveranno le garanzie che reclamano, 


L'imperatore ha tracciato a primo colpo e con 


risolutezza ammirabile i copfini tra le due respon- 
sabilità che. devono funzionare nella ‘nostra istitazio- 
ne : ila risponsabilità della Corona e la risponsabilità 
ministeriale. 


"La Francia vuole. la libertà, ma coll’ordine; del- 


l’erdine,: io. :ne!sto gdrante. 


Incombè, ora alla Camera di organizzare solto 


Questa/salvaguardia, l'èra: di conciliuzione e di prò- 


«Monsignor, Andrea, Formica, Vescovo di, Cuneo. |gresso alla: quale l’impèratone: convitò: tuttii buoni 


| .0g Monsignor, Emmanuele; Ullos,  Vesepyo di. Nieac, | 


N Farina, 4 Vescovo I 
[Vicenza.,,,, 
det 


BEL PALA | f Pao i 
i Monsignor Giovauni, Agtoni Î 


, Monsignor Eugenio Galletti, , Vescovo; di Alba . FAipeini ‘0 più fortunate dell’inpero; 


silos ; ssazesquitlo svozzo seecq bilio «ifou; 


‘ciwtadini.} . 7 


ti Ia. libertà confermata — la pace consacrata — 


l'ordine garantito, dal sovrano — ecco il riassunto di > 


uesto, grande discorso chè, segnerà ina. delle date 


tinase i18b cdex 


«nh: France, dal. canto. suo sorive.: 


+.Jo sto garanie dell’ordive. Aiutatemi a salvare 
la libertà. i; 

Con queste due frasi, fino dall’ esordio del suo 
discorso l'imperatore risponde alla duplice  apprevr 
sione che teneva incerto il paese. In una sol volla 
egli rassicura coloro che temono per l'ordine e gli 
altri che temono per la libertà, 

Le acclamazioni che hanno coperle queste  pa- 
role avranno significato all'augusto oratore con qua- 
le giustezza egli ha saputo indovinare il digpason 
esatto della pubblica opinione, 

Questi applausi avranyo il loro eco in tutta la 
Francia perchè in tale linguaggio tutta la Francia 
troverà la garanzia che essa può oggimai progredire 
sioura verso « l'èra nuova di conciliazione e di pro- 


gresso, risolutamente inaugurata col senatus-con° || 


sulto ». 

Essa troverà questa garanzia non solo nelle for- 
mali assicurazioni del sovrano, ma anche nel pro- 
gramma che il discorso imperiale svolge con tanto 
scrupolosa precisione. 

La premura di uscire dalle generalità e di spe- 
sificare ad una ad una le misure che debbono far 
passare nelle leggi e nei costumi i principî già pro- 
clamati, rimarrà infatti come il carattere essenziale 
del discorso del 29 novembre. 

Esso riveste per tale motivo una impronta co- 
stitazionale il cui rilievo spicca anche maggiormente 
pel tuono generale che vi domina da un capo al- 
l'altro. 

Nel complesso si può dire che esso fissa con 


rara lucidità la transazione dall'impero autoritario | 


all'impero liberale e dal governo personale al regi- 
me costituzionale. 

Questo, a parer nostro, è il più bello elogio e 
l’ apprezzamento più compiuto che possa farsene ; 
e questa se non altro è l'impressione che esso ha 
fatto sull'uditorio e che ce ne fa su noi medesimi 
una prima lettura. 

— Si legge nella Patrie: 

Mai forse dacchè regna l’imperatore fu accolto 
alla seduta d'apertura delle Camere con tanto entu- 
siasmo quanto oggi. Le grida di Viva l'imperatore 
sone stale ripetute, prima e dopo il discorso, cinque 
volte con un'immensa energia. 

Quando il sovrano ha pronunciato con accento 
marcato questa certa. frase: « L'ordine, io ne sto 
garante! » gli applausi, i bravo, gli evviva scoppia- 
rono da ogni parte ed impedirono per qualche istane 
te a Napoleone III di continuare la lettura. 

Terminata la lettura del diseorso, il signor Du- 
vergier, ministro della giustizia, ha nominato succes- 
sivamente tutti i deputati chiamati a prestare il giu- 
ramento, Quando il ministro è arrivato al nome di 
Rochefort s’udì dapprima un mormorio confuso, se- 
guito da risa che solo la presenza dell'imperatore ha 
impedito di risolversi in dimostrazioni più clamo- 
rose. 

L'assemblea. avendo scorto un sorriso sulle lab- 
bra dell’imperatore, incominciò ad agitare cappelli 
e fazzoletti e proruppe finalmente in un grido ani- 
malissimo di Viva l'imperatore! 
—rm1}1 7 


NOTIZIE COMPENDIATE 


I testo officiale :del discorso pronunciato nel- 
l'apertura della Camera fragcese dall'imperatore Na- 
poleane è. conforme a quello. che ne fu trasmesso dal 
telegrafo; però ‘vi si nota una sola differenza , la 
quale è di una importanza capitale. Il telegrafo foce 
dire all’ ignperatore: « La Francia vuole da libertà 
ma co’ ondine; io. ne rispondo ‘». invece l’.impera> 


tore. ha detto: « La Francia vuole la libertà; ma | 


coli ardine, Dell’ ordine io ne rispondo ». Essenziale 
pertanto è la diversità dei due pensieri, ed: il: tele» 
grafo avaya singolarmente! indebolito quella parte ap- 


punto del discorso imperiale ::cha ‘dal giornatisino ‘ 


franeese. è reputata la più importante. che riseuote 
l'approvazione, unanime, di, tutta la:stampa moderata; 


e liberale, nell istesso mado..che aveva riscosso Vap-.| 


sa li pa ag 


plauso dell'una e dell'altra rappresentanza legià 
va. iimporoochè ;:gonie -osserveno la ‘Frati 
Conssitutiomnel; l'intera mazione | frandese tia. a66bk 
taso.ison!gioia:# annunzio ché essa può con'sicuret= | 
za camminare splik muova via dostiguzionile Fibtigu! 
rata dal senatussconsalto) seni’ teltbre 


| gli proseguono a manifestarsi simili ® 


ranze e gli cocessi di-quel partito jicorregibile il | 


quale da tutto cgrea Unarre profilo pgr perpetuare 
le turbolente sue ‘inagohipazioni Bel Pesto » per ciò 
che riguarda lo Spirito éd il garatlaàg 
scorso imperiale, È giudizi 6 ! gommapti dei vari fo- 


già nei due giorni scopsi accennato» ‘pa France af- 
ferma che le parole imperiali segnano con esattezza 
il periodo di transizione fra l' impero autoritario € 
l'impero liberale, fra il governo personale e quello 
informato pi pripcipi della nuova costituzione. Il 
Constitytiognel dice che |' imperatore ha nobiimente 


risposto alle preoccupazioni dei veri amici della li- | 


libertà : egli toglie ogni ragione di temere a coloro 
che sospettavano possibile un regresso verso l'antico 
sistema e rassicura ad un tempo le opinioni saggia- 
mente liberali. La Patrie finalmente, chè inutile sa- 
rebbe protrarre ulteriormente le citazioni, dichiara 
che il discorso imperiale ha ‘segnato una delle più 
felici e memorabili date del secondo impero ed af- 
ferma che esso fu accolto ton profonda soddisfazio- 
ne da tutto il paese, meno forse quella frazione im- 
percettibile che è mossa dafl‘’odio e dallo spirito di 
sommossa. Gli stessi fogli peraltro non si ristanno 
dall'avvertire che non meno essenziale di quello as- 


| sunto dall'imperatore e dal suo governo è ora il 


compito riservato alla nazionale rappresentanza, dac- 
chè a questa si appartiene di far sì che la nuova 


| strada costituzionale non vada smarrita e che uber- 


tosì frutti si ritraggano dalla feconda iniziativa im- 
periale. E per ottener ciò è mestieri sopratutto , al 
dire dei citati fogli, che i vari partiti moderati 
del Corpo legislativo si pongano d' accordo e formu- 
lino e propugnino un comune programma politico. 
Perciò la France biasima la vecchia maggioranza 
perchè, invece di far adesione all'offerta di alleanza 
fattale dai 116, pretende che questi si mettano dalla 
sua parte, e dichiara che soltanto nelle concessioni 
reciproche, nello spirito di mutua tolleranza e nel- 
l’ abdicazione di ogni ostinata prevenzione il partito 
costituzionale deve cercare i mezzi di organizzarsi. 
Il Constitutionnel pure sostiene che la nuova mag- 
gioranza non può costituirsi che con una fusione 
del terzo partito colla frazione dell’ antica maggio- 
ranza francamente unita at regime parlamentare, e 
che con questi elementi soltanto si può procedere 
ad un mutamento o ad un modificazione del gabi- 
netto. Anche la Patrie si esprime nel senso stesso 
del Constitutionnel e dichiara che 1’ importante fra- 
zione del centro destro deve unirsi al gruppo prin- 
cipale dei 116 e che da questi elementi deve ema- 
nare la nuova maggioranza governativa. 

Se i giornali francesi acconsentono a distogliere 
per un istante la loro attenzione dalle interne ver- 
tenze costituzionali dell'impero egli è soltanto per 
occuparsi del confitto turco egizio, lo che dimostra 
come questo abbia, pel momento almeno, una capi- 
tale importanza. L'ultimasum turco parti da Costan- 
tinopoli la ‘domenica a sera del 28 novembre, e già 
da qualche giorno giunse per conseguenza ad Ales- 
sandria e ‘al Cairo. Secondochè è fatto sapere dalle 
informazioni più accreditate nei giornali parigini, non 
trattasi ancora della presenza della squadra nelle 
acque egiziane, ma ciò potrà avvenire , secondochè 
alcani credono, se'il 48 corrente giungerà senza che 
il vicerè abbia obbedito alla volontà del sultano. Non 
si sù abcora ‘del'rèsto se si'giungerà immediatàmen- 
te all'impiego o alle minaccie dell’ impiego della 
forza. Ultimamente ta organo diplomatico parlava 
di un nuovo firmano che dovrebbe essere tra breve 
pibblicato; ‘sull’ drganizzazione dell'Egittò, ed avente 
per oggetto di abrogare {ultg le concessioni afilerio: 
ri5 questo firinanò” vediebibe: la Tude' il giorno suo» 
ascii pier ui Mg fa dilazione vrà ‘con- 
cessa all’ Egitto. Ma furanto fa Furguie, 
otfciosò del governo tardò, Taccia supporre dl 
\Porta si spingerà bed prestò ‘fino'' al 
arti," giorhili‘ parigini più ‘autorevoli sì @ostrano 


convinti che a questo estremo non si arriverà ititm! 
art) 


verimiento' iL ‘migtivo e pc Ali 
tte ad le ‘Tigizigni ito dal go- 


portante ele” 
più’ aivarcitimila 


|P a 


cifra possa essere oltrepassata ; sulla 0660" 


‘verno ottomano all’ Egitto ; la prima 
‘ist Blato “dit * Wi Lair] 


gi tutto il di- | 


quelli cui fu || 


"impiego delle | 


da quistione dei rappresentanti egiziani all’ essero, 
il vicerè accorda pure quello che gli si domanda: i 
suoi inviati all'estero saranno d' ora in poi presen» 
tati per la prima volta dai diplomatici turchi. Non 
rimane dunque più che l'affare dell'imprestili senza 
autorizzazione della Porta; ma siccome, in conseguen- 
za dei patti fondamentali che reggono l'Egitto, que- 
sto Stato si è preclusa la via a contrarre prestiti 
di sorta prima del 1872, ne deriva che in questo 
spazio abbastanza lungo di tempo sarà facile alla di- 
piomazia trovare un compromesso ed un [accomoda- 
mento. La gpisi ppparisce adeggo suprema, ma le 
crisi orientali sono sempre meno gravi di quel che 
appariscano; e questa volta inoltre avvertono i fogli 
che il pericolo è tanto più remoto in quanto la 
Porta non potrebbe in nessun modo ingerirsi colla 
forza nelle cose egiziane senza l'intervento delle po- 
tenze del 1840 e del 1856. 

Le cose di Cattaro stanno pel momento in ri- 
poso ed i giornali di Vienna propongono , ora che 
le operazioni militari sono provvisoriamente injerrot- 
te, di teptare di bel muovo un accordo cogli insorti 
stessi. La Presse dice essere necessario che il go- 
verno non lasci trascorrere infruttuosa questa sosta 
la quale durerà perecchie settimane e che tenti l'ul- 
timo mezzo per trovare una soluzione migliore che 
non sia quella delle armi. Prima di fare un passo 
tanto grave quanto sarebbe quello dell'occupazione 
del Montenegro, bisogna vedere se riesce possibile 
di vincere in altro modo la caparbietà degli insorti 
e di ridurli a sensi più miti. E questo, secondochè 
il citato foglio dice essere affermato da persone au- 
torevoli e poste in grado di conoscere perfettamente 
le condizinni della Dalmazia, sarebbe più facile di 
quanto forse si crede generalmente. A tale intento 
la Presse crede che sarebbe opportuno di nominare 
ua apposito commissario scelto fra uomini che godo- 
no la fiducia dei distretti insorti fornendoli dei po 
teri necessari. 

Dopo l'annuncio trasmesso giorni addietro da 
Monaco che, in conseguenza delle ultime elezioni 
generali, il gabinetto Hoheplohe presentò al re le sue 
dimissioni nessuna notizia giunse più da quella ca- 
pitale per far conoscere lo sviluppo e l'esito della 
crisi; ora, questo silenzio è agevolmente spiegato 
dalle informazioni dei fogli locali, i quali coufessano 
di versare nella più grande incertezza in proposite 
e di non conoscere quale sia veramente l'intenzione 
della corona. Alcuui suppongono che quella dimis- 
sione sia stala accettata e che tra breve si anpun- 
zierà la formazione di un nuovo ministero, altri in- 
clineno a credere che il re preferisca piuttosto scio- 
gliere anche una volta la Camera e procedere alle 
nuove elezioni generali. Per l'una o per l’altra di 
queste combinazioni si pronuneiano i diversi fogli, 
a seconda delle varie loro tendenze politiche; e fra 
quelli che combattono con energia il pensiero di 
sciogliere la Camera, annoverasi principalmente il 
Volksbote, il quale dichiara che se il gabinetto al- 
tuale rimarrà al potere esso sarà immediatamente 
da qualunque nuova Camera vada a formarsi, fato 
oggetto di biasimo formale non tanto perchè usò una 
pressione sugli elettori, quanto perchè seguì sempre 
una politica contraria all'indipendenza ed alle aspi- 
razioni autonomiche della Baviera. « I ministri , e- 
sclama concludendo il citato foglio, sono fatti per 
la nazione, e non la nazione per i ministri. È dun- 
que stretto dovere del gebinetto di uniformare i suoi 
atti alle tendenze ed ai desideri del paesé, il quale 
salvo poche eccezioni, si pronuncia tutto energica» 
mente si favore della completa indipendenza politica 
del regno bavarese ». 

Fu annuntiato altra volta che i deputati repub- 
blicani spagouoli fecero procedere il loro ritorno 
nell'aula delle Cortes dalla ‘pubblicazione di un ma- 
nifesto politico, e fu dato anche un breve riassunto 
diquedto documento, quale venne  compendi dal 
telegrafo di Madrid. Ora il medesimo è pubblicato 
pér intiero' dai fogli ‘lotali;' 6 ‘hom ‘giovando rifetirlo 
‘a motivo della soverchia' sua prolivsità, basterà av- 
‘vdbtire ‘come’ sì' diffonda moltò nel dimostrare che la 
‘istituzione di una repubblica federale è la fore di 
|goterno: ehe ameglié ai cooinvfeme alla Spagna: Bilfatto 

}-Bj\@l dide'dol eianifesto, i meglio’ addtto ad 
popoto che! nataraimbite è storicamente fede- 
, ad un popolo ‘il quale solo mediante il. feide- 


domanda 1° inghi 


do ripetutamente 3 pro pren pit: 


Lislona 3. — Dicesì ayvennta pna vid mini= 
pteriale. Assigurasi che Saldapha formerà if nuova 


raligino ‘può! realizzate le! sua vnità invitanido j| Por- DISPAGCI ‘1ELEGRAFICI 
togallo ad accettare la sua nazionalità, ad un popo- | 


lo il quale non può se non mediante la’ federazione | Londra 3, — L'Herolà donppaia che la Francja 
salvare immensi e ricchi Efict apcora dissemina- | ha proposto la riunione dj una Conferenza spegiale 


fi nel mondo.) e licani promet | onde appianare la divergenza Turco-Egizjana con- | gabinetto gon Avila. 

fora, DIA agna spendi sf risultati dal || formemente all'articolo 7 del trattato di Parigi. Furono fatte grandi dipograzioni per l'apulvene 
ra ‘stag deralista ; i d'uopo notare Parigi 2. > Lu città fu oggi completamente | sario dell’ indipendenza Portogallo ottenuta 
pin di rino che ‘g gb fe oro pretese non so- || tranquilla, nel 1640. 

È accolte, esi reclamaranno, call abbandonare Ricomjnciasi a parlare di modificazioni mini- | Madrid 8. — Il governo presenterà alle 


peo questa: #Doro principî, ohé la famiglia destinata 


| Cortes un degreto che toglie lo stato d' 
a rivestire il potere supremo sia eletta dal voto di x 


PORSA DI PARIGI 


steriali. 
L'Aigle passò stamani il Capo Corsa. 


tutti i cittadini emanoipati da ogni tutela ammini» sl ', e 

strativa », Essi rinuncigpo pel momento alla violen- || |, Shiva Argentini fd del 8 deoembre 

za e vogliono soltanto toi mezzi | iungere alla i Pr: 113 per 100 ....0.c00c0 seprecconssero 178 al 
pri za per la verienza turco-egiziana, 

completa rivendicazione dei loro diritti. Tute le | po Consolidato inglese...........r-svv00rr00 92 8 


Una lettera di Guizot al deputato Plichon dice 
che tutti gli uomini dell ordine devono restare un 
| per resistere blla rivoluzione. 

Il Corpo legislativo odtupossi della convalida- 
zione delle elezioni. 

Rouen 3. »: Fu tenuto uu meeting di 2500 per- 
sone. Popyer Quartier annpoziò la definitiva costi- 
| tuzione a Parigi di un comitato generale delle | 
dustrie, e pronunziò un discorso in epi confutò le 
gifre esposte nel meeting di Bordeaux. Il discorso fu 
costantemente applaudito. 

Parlarono altri oratori, L'assemblea protestò al- 
l’unapimità contro la richiesta amministrativa che 


teorie svolte nel documento reppbblicanp e tutte le | 
promesse dal medesimo fatte passano quasi inosser- 
vate per la maggioranza dei fogli, abituati già da 
troppo lungo tempo alle millanterie ed alla verbosa 
leggerezza dei demooratici; uu punto però che a 
nessun partito può sfuggire nello seorrere quel do» 
cumento è la confessione, fatta dagli stessi estremi 
rivoJuzionari, che la sjtuazione della Penisola è riv 
dotta presentemente ad una completa anarchia e che 
l'estrema ruina minaccia la Spagna se tutte Je forze 
della nazione non concorrono operosamente per trar- 
la dall’orribile passo nel quale da troppo lungo tem- 
po si trova. 


rrrrr 
ACCADEMIA PONTIFICIA DEI NUOVI LINCEI 
L'Accademia si adungrà nella sua Residenza in 
Campidoglio domenica 5 decembre 1869 alle ore due 
pomeridiane. 
—P—————————z 


ALMANACH DE GOTHA 
POUR L'ANNEÈ 1870 


Trovasi vendibile nella Libreria di P. Merle 
Via del Corso num. 216, 217. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE | FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI do 30. SUL LIVELLO DEL MARE- 


=1.° 25 Cen.; 1,°C-0°,80R. 
rr_——_—_——_—_——_—————_—_— 


Vento * OSSERVAZIONI DIVERSE 


Confronto delle scale 28%= 757%"; 2772 730%", 89; fia gin 256; 1° R 


Pioggia in 34 ore Smm.B 
ia nella notte © tra 1 molla nove caduta a 
ui ALI, 


trada dI) le vigne confinante Giuseppe Cec- 
che fi, [Aa ‘aroHina Triburzi e siroda 

rlo silmafo so. 96 96 pari a |. 3; ut 
5, Terreno macchioso con peri ed 
diruta in contrada Prataro di tav. f confi- 
napte il fosso strada, Bernardino De Sanctis 
e Cecchettì Mariano e fratelli stimato sc. $ 
e baj. 40. pari a }. 4515. — 7. Cane, 


ANNUNZI GJIUDIZIABII ni neg. ua via delle Tre Canpelle 75 rapp. 
_ dal sott. micil ss. ed inserz, in Gazz. # 
gi LOTnE al sig. Costantino Lucchini gare mine di giorni 3 decorrendi dal- 
per affissione ed inserzione iu gazzetta a la data della consegna del presente intimo 
termini del } 484 del vig. i gualm, 8, la somma di scudi 5 e spese, quale scorso 
8. 1Jjma nell’ ud. del 4° ingno Io ha inutilmepte si procederà alla spedizione 
condannato al pag. di L. e cent, 46 per dell’ ordine esecutorio. 
importo vino, ed alle spese, deducendosì 


\a Santi Nucifera d’incognito do- 


L’Eccino Trib. civ. di Roma fec. Tur- 
no, con sentenza del 3 Decembre 1869 pre- 
figge a Giov:ppi Sabatini il termine di ore 
bi a rendere ostensibili ad ogni richiesta 
dei sigg. Giuseppe Cairoli ed Adriano De- 


gola i libri e titoli di credito tanto relativi 
all’ amministrazione del defunto Celsi, quan- 
to alla Ammne dal Sabalini posteriormente 
tenuta, all'effetto di esigere i crediti e pre- 
starsi a firmare insieme con i sudd. le re- 
lative ricevute, e fare in comune ogni al- 
tro atto occorrente all'Ammmne del negozio. 
Scorso il quale senza effetto sospende il 
Sabatini da ogni ingerenza nella Ammini- 
strazione, e 6 devolro la piena Ammfe alli 
Ù 


Francesco Gasparini proc. Rot. 


Illo sig, Ar Brusi Ass. civ. 
lf Roma. 

Ad ist, di Pisucesoo e Salvatore Costa 
neg, Calzolari in via Pianellori n. 26 e 27 
rapp. dal Proc. Dom. Dè Petris. 

Attesì cont. del gio 20 decorso Novem. 
si cit. nuov. i coniugi Antottio Tognola e 
Adete Naso] r affiss, ed ioserz. in gaz- 
zella, st ’ incognito domic. e dimora a 
sensg, del 5°489 del vig. Reg. a comp. dopo 

salle gare, q. al Tognola principalmen- 


te nto alla Bucgi A lg 
A gigia 


esecut. colla cond. ‘alle alvo ec. 
4 Decembre 1869. Aflissa coplà a forma 


di ‘legge eo. 
Raff. Bertoni curs. civ. 
Domenico De Petris proc. 


iiiiio sig Assogiaso Lagri 


ui istanza dél ‘sig: Gio. Blasi Hg dal 
rocchi ia di dia ra 

t 

ira dicon iù si sua LI 


bic." 17 lopnto di legnzme; ‘ 


roggia Pg sr a forma di 


raf Berioi cure: del THd. civ. 


Roma. 
Saverio Mangoni proc 


alifto sig. Ass. Laori 
Ad istanza da sig. Gioscohino Sargoe- 


tufto ciò a notizia di esso intimato per ogni 
editto di leggo. 
2 Dec, 1869. Affssa copia a forma di 
legge. 
Raff. Bertoni curs. 
Luigi Aureli proc. rot. 


Eccîo Trib, di Comm, 4 Roma 

Ad istanza di Francesco darti Peg negor. 
don, via de’ Serviti n. 7 rapp. dal sott 

ToC. 

Si cita in rlaggpapiono, Cesare Linotti 
per affissione 7) inserzione in gazzetta a 
termini del $ 484 del’ vig. Reg. a comp. nel- 
la prima udienza dopo tre giorni per sen- 
tirsi condannare al pagam. di L, 118. 25 
importo trasporto e materiali: rilasciare 
vr (A ordine esecut, real personale e 


Takfale DI 
> Nov. 1860, Aia 0 peul et 
togge; 


ALERT prof "ot. 


i deduce nati i 
effetto di no ig. o te sd 
con dichiat VEE do 
Turno del nale civile di Roma li 29 
Sta pia Nova peg qualunque pre- 


1 pf tdi “e # tie FEEL pi a 


putti cola 
E Lal 


lalla data della 
(mo la somma di $cu 


Al Cancelliere Violu. 


Ilio sig. Avv. Lauri 

Ad istanza del sig. Giov, Bertinelli. 

8’ intima Cesare aiar, d’incognito do- 
micilio per a@ss. ed inserz. în gazz, qual- 
mente si è irasmesso sequestro al sig. Conte 
Aptopelli per L. 341. 07 $ comprese le spe- 
se a carico del citato. 

IL Cancelliere Piola 


_— 
VENDITE GIUDIZIARIE 


In forza di sentenza emanata dal Tri- 
bunale civile di Roma Secondo Turno il 


giorpo 14 Inglio 1868 ad istanza a dol signor 
Gluseppo Testori Tr) posaldonlo domiciliato in 
Lotti ip via Caterina N, 89. rappresentato 
dal sottoscritto Procnratere. 

(9 ] La 48 di re 4860 alle ore 
14 ani ana RelO cio della  Deposi- 
tera È “tonta entrò il 8. Mopte di 
Pigj oma si procederà per 


ii trad to alla vendita 
Eifore re di E ns gigio ferente ae 


Rokr: Li forio di Soia Dee pan pl” 1 sip 


ui plivato “di Hi 
perla Domenina 


fre 


10,434 
Pun 


se 


in contrada il Piano di cent. 7i confinante 
Mariano Cristofari sorelle Fioridi, Elisabety 
ta in Picconi Maddalenain piargani, la ptra- 
da, beni dotali di Gjuseppe Cecchetti stima 
to sc. 15 20 pari a 1.81 70, — 8.Te 
cestagnelo ton querciole in cantrada Puz- 
zalello di tay, 3 e cent. 85 confinante D8- 
menica ved. Giuliani, Giuseppe Darj, 
a Ricsoni st'malo sc. 34 40 na 7 

— 9. Terreno alberato ritto” e 
te macchioso i) contrada Valle Cane or 
vole 13 e cent, 50 contibane "6 Gio. natuiota 
Palmuecj, 'almusci Doni e Bernar- 
dino ed d gostino Angelini Monastero. dl 8: 
Scolastica Valerio Jotti fosso strada sti- 
mato sc. 54 30 par Sui 86. — 10. Ter- 

Qua in contrada Prati di ° 
Pratelati di ceal. UA [conf'nante Franegico 
e Fiabbt Cenci A pura di Rocca 
terano, Domenico Picconi e fratelli a 


D. Li 

Beet e pra tti 
Tale pralifo ip 

e cenf, Ds gog OX Ho: 
pa TR ‘Qni Be) e be 0 D: Lolgi Es 
48, Casd to cn r 190: Ripe N 
poste di pu ip in "HE 
pi) a ibra Titani, tv rig 
qui i gia rà Perito sc. il 

es l'isncereria del 


pH. fasc. (Hi VOI J 
giorno ja yemabi FA na) pria 


io 


cult t pa di do 
| DA 
A si 
0 De ia e paria delia a 
TA 
di R 


Ad istanza del Nob. Collegio Nazzare- 
no e per esso il Molto rev. P. Alessandro 
Checcucoi rettore ivi domic. rappres. dal 
sott. Proc. che come creditore iscritto ana- 
logamente al S 4308, del vig. reg. legislati- 
vo e giudiziario prosiegue gli alti di ven- 
dita dell’infradicndo fondo già iniziati ad 
istanza del sig. Gio. Batl. Parsi. 

Sentenza emanata dal Trib. 
jo 30 giugno 
del Parsi 


perito signor l’olzoni perciò che concerne 
il diritto dell'acqua ed il giorno 40 decem- 
bre 1867 fu pro'otta un addizione al sud. 
capitolato nonchè in sequela di altro rap- 
porio del Perito sig. Tem'stocle. Marucchi 
prodotto li 27 ottobre 1869 e di altra ad- 
dizione al sud. capitolato prodotta li 6 no- 
vembre 41869. = 

Nel giorno quindici Dec.1869 alle ore 11 
ant. nell'Officio della Depositeria U 
situato entro fl S. Monte di Pietà di Roma 
si procederà per mezzo del publico incanto 
alla vendita giudiz. a favore del maggiore 
o migliore offerente del quì appresso de- 
scritto fondo con tutti i suoi annessi, con- 
nessi, usi, membri, adiacenze, pertinenze, 
commodità e diritti qualsivogliano cioè: 

Casa da ciclo a terra posta in Ròma 
nel vicolo delle Colonnette .Bey 
composta di pianterreno con annessa Corte 
e sottoposte cantine, due ambienti sotterra- 
nei, un piano mezzado, due piani superiori 
e soffitte abitabili diritto di acqua ec. conf. 
con i beni del sig. Francesco Roncetli, 
quelli del signor Feriari, la strada publica 
salvi ecc. 

Il primo prezzo sul quale verià aperto 
l'incanto sarà nella somma di Lire 23246. 87 va- 
lore così attribuitog'i dai sud. Periti Polzoni 
e Marucchi a forma in tulto € per tutto dei 
loro rapporli come sopra prodotti. Il prez- 
20 di delibera dovrà pagarsi in moneta ef- 
fettiva di oro o di arg 

Mariano Baldassarini proc. rot. 
Carlo Danesi cursore 


Rinnovazione 


Ad istanza dei signori Tommaso, Giu- 
seppe, Achille, e Gaetano Armati figli ed 
eredi del fu Marco Armati, non che della 
signora Sestilia Cati vedova Armati co- 
me madre tutrice e curatrice del mino- 
renne Gaetano Armati, e Pietro Paolo Te- 
sta come conlutore concuratore ed Am- 
ministratore del-detto Gaetano, tutti possi- 
denti domic liati in Marino, meno Achille 
clie è domiciliato in Albano, rappresentati 
dal procuratore signor Ferdinando Capri; 
VEccmo Tribunale civile di Roma Secondo 
Terno nell’ Udienza del giorno 28 Setlem- 
bîe 1369 cmanò Sentenza segnata al proto- 
cdllo di detto anno n. 278 debitamente re- 
ditta registrata li 6 Ottobre 1869 al vol. 353 
fog. Ti r. cas. 7 e notificata con la quale 
venne ord.nata la vendita dei seguenti fon- 
di stabili; ed in seguto della produzione 
effettuata in Cancelleria del sulloJato Tribu- 
nale sotto il giorno 10 Novembre 1869 tanto 
del Capitolato, quapto degli altri ai i 
nati dal $ 41908 del vig. Regol. di proccd. 
civile, ed è stata r'peluta la perizia redaUa 
li 30 Giugno 4869 dal signor Giuseppe Luzzi 
Perito ingegnere giudizia!mente eletto dal 
sullodato Tribunale, e prodotta iu alli il pri- 
mo Luglio detto anno nel fascicolo sudelto. 

Nel giorno 15 Dycembre 1869 alle ore 
11 antim. pel locale della pubblica Deposi- 
teria Urbana post. in piazza del S. Monte 
di Pietà n, 33 col mezzo del pubblivo 
canto si ita giudi; 
dei fondi stabili che qu 
vono, da rilasciarsi 1a favore del maggiore 
offerente esccuiali con processo verbale re- 
datto dal Cursoré, déi Tribunali civili di Ro- 
ma Ignazio Baldazzi li 25 Settembre 4868 
e prodotto. in atti li 12 Febbraro 1869, 


‘Fondi da subastarsi 


4. Utile dominio’ di un terreno yignalo. 


seminativo olivato con alberi di frutti e con 
Casino composto da grotta, un piano lerre- 
no e due piani super:ori. posto nel .lertilo- 
rio di Marino, jn contrada vocabolo Spina- 


bella, confinanle colle proprietà dei signori _ 


Domenico Vicini, Lucfa Fiordalige, é strada 
salvi aliri ecc. della quantità superficia! 

di tavo}e censuarie 102,18 gravato dell’an- 
nuo cinone di sc. di 
favore “dell Eccma! Cai 


wie censuarie Lire 25109, 18, ma depurato 


dal “detto cano detta sii 
a ascende la deuta stima a 


Lité 2177 Ù 

2. Utile dominio" di ‘an ‘fertenò) yignalo 
e cannetalo posto nel sudetto Territorio, in 
sodtrada vacabolo Colle degli Asini, copfi- 


mante colle proprietà deì ‘signori Paolo e, 


mi Mercuri sco Masi, è lo 
stradello del Colle’ delle molo ; delia quan: 
tità Rupert di tayole censuarie’ 
gravàtò dell’annu) ‘canone di #0, 7.‘ 
ri a Lire 40, 04 a favore ‘dell’ Redma 
Colorina, stimaio dal sdudert5 Perito < 
norme censuarie Lire' 2960. 96, è 


a Lire 166, 62 a., 
“Colonna, stimatò 
dal nominato Perito signor Luzzi colle nor- 


trada vocabolo. Valle dei Morti o Canneta, 
confinante colle proprietà dei signori Fran: 
cesco Vittori, Ignazio Sordini, e Batocchi* 

i altri ecc. della quantità superficiale di 

vato dell’ annuo 
one di bajocchi 36 pari a Lire 
favore del Clero di Marino stimato come 
sopra Lire 1446. 25 che depurato dal detto 
cano:.e ascende la stima del detto fondo a 
Lire 1407. 55. 

4, Ulile dominio di un terreno vignato 
posto nel territorio di Grottafrrata in con- 
trada vocabolo Valleviolata, confinante colle 
proprietà dei signori Luigi Scriboni, gli ere- 
di de! fu Giuseppe Ciaglia, ed il vicolo sal 
vi ecc, della quantità superficiale di tavole 
censuarie 6, 15 gravato dell'annuo canone 
di se. 2. 80 paria Lire 15 09 a favore det- 
l'Abbadia di Grottaferrata stimato dal su- 
detl» perito in tutto come sopra L. 1953. 28 
e depurato dal det'o canone ascende la det- 

a Lire 1651. 39. 
a casa posta in Marino in via del- 
dai civici num, 99 
94, 93, 96 e 97 composta da sotterranei, 
up piano terreno con tre tinelli e due pi 
ni superiori di più ambienti appartenenti 
al debitore con piccolo orlicino annesso 
come meglio rilevasi dalla descrizione fat- 
tane dal Perito sud. risultante dal suo rap- 
porto in alti pro.Jotto, confinante da un lato 
con i beni del signor D. Pietro Mercuri 
dall'altro col signor Luigi De Marzi, al d 
vanti la detta via, salvi altri più noli e veri 
confini, gravata dell’annuo canone di baj. 
40 a favoré del Clero di Marino, stimata dal 
nominato Perito ingegnere signor L'zzi col- 
le norme censuarie Lire 3583, 61. 
Totale Lire 30529. 32. 

1 suddescritti fondi »i venderanno tan- 
{o separatamente che congiuntamente , ed 
il primo prezzo sul quale verrà aperto l'in- 
canto sarà quello a ciascun di essi attr:bu fo 
dal nominato Perito ingegnere giudizialmen- 
te cleito signor Giuseppe Luzzi, risultante 
dalla sua relazione, qual prezzo dovrà au- 
mentarsi a termini di legge per la vendita 
definitiva, e dovrà pagarsi in moneta di oro 
o di argento effettivo con dichiarazione che 
la vendita si eseguisce per il credito resi- 
duale degli Istanti in Lire 6213. 05 s. p. 
delle altre spese fatte e da farsi. 

Ferdinando (‘apri proc. rot. 
Ignazio Baldazzt curs. 
dei Tribunali civ. di Roma. 


Rinnovazione 


A‘ istanza dei signori Caterina Olivie- 
ri, Giuseppa Campogiani, Niccola ed Imel.a 
Tentoni quali eredi del fu Giovanni Rigoni, 
@ per essi I°Illmo sig. Avvocato Rinatdo 
Secreti Manatario generale, possidenti tutti 
domiciliati in via de’ Prefetti n. 17 presso 
il Procuratore Rotale che li rappresenta 
gnor Saverio Secreti, l' Eccellentissimn Ti 
bunale civile di Roma Secondo Turno nel- 
Udienza del giorno 15 Maggio 1808 cna- 
nò sentenza segnata al protocollo di detto 
anno n. 186 debitamente redatta, registrata 
li 23 Maggio 1868 al vol. 344 fog. 20 retto 
cas, 1 e notificata, con la quale venne 0:- 
dinata la vendita dei seguenti fondi stabiti, 
ed in seguito della produzione effettuata 
in Cancelleria del sullodato Tribunale sotto 
il giorno 10 Novembre 1869 tanto del Ca 
pilolato quanto degli attri atti ordinati dal 
$ 4308 del vig. Regol. di proced. civile, ed 
è stata ripetuta la perizia redatta lì duo 
Settembre 1869 dal sig. Giuseppe Luzzi Pe- 
rito Ingegnere giudizia'mente e!etto dal sul- 
lodato Tr.bunile e prodotta in atti lo stesso 


di Roma Ignazio Baldazzi sotto il g:orno 27 
Gennaro 1868 e prodotto in alti li 11 Fcb- 
braro delto anno. 


Fondi àa subastarsi 


4. Utile Jominio ael terreno vignato po- 
sto nel tetriforio di Marino in contra 
cabolo Cerasèto confinante colle’ proprietà 

Urotè, 


Colonna, è l'altro ‘di baj. 02 f° 
re 3. 35 a favore del sig. Con Ea 
quali: depurato è stato' stimato dal i 

o) spa Luzzi colle néimo censuarie 
, ULifò dominio "del'*tettri 

posto nel ‘tèriito! Io Girol fretato] 

To” M Nicbsia conf DI 


trada "yocà) 
le 


pitgio, dal audetto 6 


défl'Abbadia di t quale 
depurato è stato stimato come sopra Li- 


re 197. 74. 
4. Utile dominio della casa da cielo a 


ferra posta in Marino con ingresso in piaz- 
del Duomo corrispondente alla via del 

cam distinta da numni e.vici, 
composta da canlina con grot@, un piano 
terreno e due piani superiori con soMtta 
inabitabile, confinante, con la. proprietà di 
Francesco Minuti, la ‘detta piazza del Duo- 
mo, e la via delle camere nuove, salvi al- 
tri più noti e veri confini, gri dell’an 
muo canone di L. 876, 25 a del si- 
gnor Giovanni Pompili marito e legittimo 
Amministratore di M Bonini e Sorella, 

timata dal detto 


Totale L. 4032. 96. 

I suddescritti Fondi si venderanno tan- 
to separatamente che congiuntam-nie, ed 
il primo prezzo sul quale yerrà aperto l'in- 
cant» sarà quello a ciascuno di essi attri- 
buito dal nominato Perito ingegnere risudi 
zialmento eletto sig. Giuseppe Luzzi aitul- 
tante dal suo rapporto come sopra in 
prodotto, qual prezzo dovrà aumei 
termini di legge per la vendita definitiva, e 
dovrà. pagarsi in moneta di oro od argento 
effettivo. 

Saverio Secreti proc. rot. 
Ignazio Baldazzi curs. 
dei Tribunali civ. di Roma. 


9—_ _——r__rr_rrrr—i 
AVVISI DIVERSI 


MUNICIPIO DI TIVOLI 
Avviso di Concorso 


Presso la rinuncia del Dott. Luizi Bal- 
dassarini, è aperto in questa Ciltà il con- 
corso per l'elezione del Chirurgo Primario 
condotto, pe! quale è stabilito l’onorario di 
Lire 1935 all'anno pagabile in rate mensili 
eguali. 

Il termine utile ai signori Professori 
Aspiranti, per far giungere al Municipio le 
foro istanze, è a tutto il 10 Gennajo en- 
traute. 

I documenti che si richieJono come 
indispensabili, e da rimettersi insieme al 
l'istanza, in copia autentica o in originale, 
esclusi i transunti, sono i seguenti. 

4. Fede di nasc 

2. Attestato di sana fisica costituzione. 

3. Certificato di buona condotta moral» 
e civile. 

4. Diplomi di Laurea e Matricola. 

5. 1! requisito di avere occupa'a la ca- 
rica di Sostituto in un Osped;le Prim 
(e per le Città fuori di Stato quella car 
che sott» altro titolo possa cquiva 
suddetta), ovvero di avere cserc 
Chirurgo operatore in Roma, nin altre di- 
stinto Città per il tempo non minore di an- 
ni tre, e potrà ancosa supplissi col docu- 
mento di aver coperta lolevolmente una 
condotta, il cui annuo onorario non sia mi- 
nore di scudi 230. (Le 1342. 75). 

Gli Aspiranti potranno aggiungere ogni 
altro requisito relativo al loro esercizio. 

L'elezione si farà dal pubblico Consi- 
glio a forma di legge. 

L' eletto doyrà uniformarsi gl Capitola- 
to in vigore ostensibile a ch unque in que- 
sta Segreteria Comunale, e alle leggi, cir- 
co'ari ec. Governative concernenti l'eserci- 
zio della sua Professione, emarate e che 
potessero emanarsi. 

Non sarà immesso al possesso del'a con- 
dotta se non giustificherà di aver rinunce 
to, e di essere insieme sciolto «a ogni im- 
pegno per la condotta od altro incarico che 
si trovava ad esercitare. 

Dalla Residenza Municipale di Tiyoli 
3 Decembre 1869. 

TM Gonfal. niere 
Giovanni Tomei, 


Si annunzia al publico, qualmente con 
il giorno 341 Dec. prossimo futuro, Giustino 
Piccgni va ad attivare un’ azienda per la- 
vori at uso di Falegname totalment» sepa- 
rata e distinta dall'azienda comune con gli 
altri Fratelli, 6 quella di arte Muraria verrà 
dal suo nipote Filippo Picconi. 
qué pertanto bramasse avero doi 
lavori relativi alle sudette due professioni 
è invitato favorire in via Giulia n. 62 ovo 
si ricevono fé ‘com i che verranno, 
eseguite dom esàtiezza Sfpntata, 
7 Car 'atozzi' proc. 


Vincenzo "Fitigplsi a61 vivano Giaco- 
mo essendo. vé! 
nella piazza di Roma qui 
cettala con sno nomé, 


ché Cambiale ac- 


toa Vipelta the circola. 


ARGENTERIA CHRISTOFLE 


manquas Da POMCON DO NETAL Bize 
008 DIT Atrivima 


AYVISO 


NIDE 


H. MAUCHE E COMPAGNI 


Soli e unici rappresentanti 
Ch. Christofle e C. "i; Parigi Der pata 
r‘a da tavola, posate, coltelli, cucchiaini da 
caffè, sgommarelli, saliere, calfetLiere, e vasi 
da caffè, zuccheriere, portolio, zuppiere 
sorvizi per désser ec. ec. 

Si fanno un dovere di avv 
l’unico deposito in Roma dell'Ori 
argenteria di detla casa si trova nel loro 
negozio in via dl Corso N. 174 © che chi 
allove si dirigga corre rischio di comprare 
oggetti comurafalti in luogo della ve 
geoteria Christofle, e di res e 
abusa che ora si fa del noto di detta tal: 
rica. 


_———_——————__Ò 
BORSA DI ROMA 


DaL bì 3 Decemsag 1sC9 


Lettera Denaro 
Napoli. . .. È 9075 9635 
Livorno. . . 9675 9625 
Firenzo ..... (675 9625 
Verezia , ., Ù 96 9625 
Milano. . .. . 90 9625 
Genova. ... 26 96 25 
Aocona. .. 
liologna. . . 


Augusta GM... ... se 
Vienna nuova valuta .. . 
Trieste nuova valuta ... — - - 
BONATE sa e I 52 


EFFEITI PUBBL. AZ. INDUSTRIALI ge. 


Consolidato Romano al 5 per 0/0 
god. del 2.° Sem. 1-69. Lire 
Certificati di 1.537 50 al 5 per cento 
rimborsaibili per estrazioni seme- 
strali godim. 3.° trime. 506 
Banca dello Stato 
pone del 2.* Seu 


69 50 


tre 1809 A- 


Ù 
Società Anglo Romana per l' il- 
Inminazione a gaz, Azioni di 
1. 269 75, dividendo del 2. 
stre 1369 
Strade ferrate romane. Azioni li- 
berate per fran. 500, interessi 
dal 4.° Ottohre.1868 a fr. 25 all' 
anno 
biligazioni delle 
borsabili por lr. 500, interessi 
dal 2 Semes. 1969 a’ fr. 15 all’ 
anno liberate per fr. 
età Pio-Ustiense per 
e boni 


mento e interessi del 
stre e dividendo 1869. . ... 


BESTIAME CONSUMATO IN ROMA 
La scorsa settimana 


noi e Vacche. . 
CT 

Bufale +... .. 
Vitello Bufaline , 
Castrati. . 
Agoe! 
disxali « 
BESTIAME CONDOTTO AL MERCATO 


La scorsa Settimana 


Duoi e Vacche 
Da erba. ... . 3 
Da itrame. . . .. » 
Vildia,.. <a umano ssa 


Mongane. . 
Camparecce . . 


|vitalie Bafafin 100107. 
| Agnelli» 


[afajali. . .. 


| Dal Campo Boario li 3 Decembre 1869. 
Lisi Gt 


i fue 
to dal detto Papa sicona Ta delta sum 
fomifinio "al tin iettendi vighiito 


2160, 
3. Utile: 
cannetato posto in detto territorio in con. 


ma PO ipa pags n sto 
baie *Piadento" Da Proiierà gr NIRO n 


«Dad T avariato 3) 


RARI I Ml cati 


inpoll atta A ar bia nrerniei b 


"ATOSTORICA 


i I invodi;t enitot8) - 


È a 


ro 
25 
25 
25 
25 
25 
55 
25 
78 
73 
E) 
0 
5 


tal 


e 
Ò 


) 


in Roma per uîì 


no lire 33. Un sem. lire 17 c, 50. Un trim. 
Per un trimestre in tutto lo gtato Pontificio, franeo di posta lire 11. 


AIl estero. secondo le tasse postali stabilite per i diversi 
Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent. 25. 


Gli 


lire9. 


Stati. 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le in 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all’ officio di 
amministrazione del Giornale via della Stamperia Camerale n.° 11. A. 
Si avverte di notare entro i gruppi, il nome e cogn.° del trasmittente. 


atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma 
—— oder 


GIORNALE DI ROMA 


ROMA 6 Decembre | 


leri, Domenica seconda del sacro Avvento, 
nella Patriarcale Basilica Vaticana si tenne 
Cappella Papale, e v’intervennero gli Ei e Rmi 
signori Cardinali, i Rmi Patriarchi , Primati, 
Arcivescovi e Vescovi, e i diversi Collegi dei 
Prelati. L' Illimo e Rmo Monsignor Ledocho- 
wski, Arcivescovo di Gnesnà e Posnania, cantò 
la solenne Messa, nella quale, dopo il primo 
Vangelo, il Rino P. M. Giovanni Antonio Bonelli, 
dei Minori Conventuali , sermoneggiò in latino 
sulla ricorrenza. 


pra TON 
DECRETUM Ì 
Feria VI. die 26 Novembris 1869. 


Sacra Congregatio Eminentissimorum ac Reveren- 
dissimorum Sanctae Romanae Ecclesiae Cardinalium 
a SANCTISSIMO DOMINO NOSTRO PIO PA- 
PA IX. sanctaque Sede Apostolica Indici Librorum 
pravae doctrinae, corumdemque proscriptioni, expur- 
gationi, ac permissioni in universa christiana Re- 
publica praepositorum et delegatorum,habita in Palatio 
Apostolico Vaticano, die 26 Novembris 1869, damna- 
vit et damnat, proscripsit , proscribitque, vel alias 
damnata atque proscripta in Indicem librorum pro- 
hibitorum referri mandavit et mandat Opera, quae 
sequuntur : 

Storia critica della Superstizione, per Luigi Ste-. 
fanoni, 2. Edizione. Milano, 1869. 

Der Papst und das Concil, von Janus; idest, 
Papa et Concilium, Auctore Jano. Lipsiae, 1869. 
Quocumque idiomate. 

Das Recht der eigeneu Ueberzeuguug, von I 
Frohschammer; idest-Jus propriae persuasionis, Au- 
ctore I. Frohschammer. Leipzig Fues's Verlag ( R. 
Reisland ) 1869. 

La Piété et la Vie intérieure: Jésus vivant en 
nous.-Opuscolo tradotto in italiano da un Sacerdote 
Lombarde, e pubblicato coi tipi della stamperia ar- 
civescovile di Milano, 1867. Decreto S. Oflicii Fe- 
ria IV. 30 Junii 1869.-Auctor Zaudabiliter se sub- 
jecit et opus reprobavit. 


Itaque nemo cujuscumque gradus et conditionis 
praedicta Opera damnata atque proscripta, quocum- 
que loco, et quocumque idiomate, aut in posterum 
edere, aut edita legere, vel retinere audeat, sed lo- 
corum Ordinariis, aut haereticae pravitatis Inqui- 
sitoribus ea tradere teneatur, sub poenis in Indice li- 


Nella mattina del giorno) 30 del decorso novem- 


drea, l'Emo e Rio Signor Cardinale De Luca re- 
cossi in nobile treno alla venerabile Chiesa di s. Ao- 
drea della Valle per conferire la Consagrazione Epi- 
scopale a Mousignor Giovanni Cirino, dalla SantITA' 
pi Nostro Sicnore, nel Concistoro tenuto il 22 del 


passato mese, preconizzato Vescovo di Derbe in par- | 
tibus infidelium. L'Emo Consagraute ebbe a Coadiutori 


nell'augusta cerimonia gl'Illmi e Rini Monsignor Lo 
Piccolo, Vescovo di Nicosia, e Monsignor Papardo del 
Parco, Vescovo di Mindo. 

Similmente l' Emo e Rio signor Cardinale Mo- 
reno, Arcivescovo di Valladolid, recossi ieri mattina 
in nobile treno alla ven. Chiesa di s. Giacomo in 


Augusta per conferire la Consagrazione Episcopale a | 


Monsignor Germano deJl’Ascensione Villalvaso, preco- 
vizzato nel sopra ricordato Concistoro a Vescovo di 
Chiapa, nel Messico. L'Emo Consacrante ebbe a Coa- 
diutori nella sacra cerimonia gl’ Ilmi e Riùi Monsi- 
gnor Loza, Arcivescovo di Guadalaxara, e Monsi- 
gnor Colina, Vescovo di Puebla de los Angeles. 

Ambedue le predette sacre funzioni furono ce- 
lebrate con solenne pompa, e v'intervennero Prelati, 
Capi d'Ordini Religiosi e illustri personaggi. 


ur 

È arrivato in questa dominante |’ Emo e Riîo 
Signor Cardinale Paolo Cullen, Artivescovo di Dubli- 
no in Irlanda. 

Vi sono pure arrivati. 

Monsignor Tommaso Iglesias y Barcones, Pa- 
triarea delle Indie Occidentali. 

Monsignor Paolo Melchers, Arcivescovo di Co- 
lonia, in Prussia. 

Monsignor Alessandro Riccardi di Netro, Arci- 
vescovo di Torino. 

Monsignor Giorgio Errington, Arcivescovo di 
Trebisonda in partibus infidelium. 

Monsignor Andrea Gollmayr, Arcivescovo di Go- 
rizia e Gradisca, nell’Illiria. 

Mousignor Giacomo Bosagi, della Congreg. degli 
Armeni Mechitaristi, Arcivescovo di Cesarea în par- 
tibus infidelium. 

Monsignor Luigi Ciurcia, dei Minori Osservan- 
ti, Arcivescovo di Itenopoli in partibus infidelium, 
Delegato Apostolico per gli Orientali di Egitto e di 
Arabia, Vicario Apostolico di Egitto pei Latini. 

Monsignor Placido Kasangian, di rito Armeno, 
Arcivescovo, Vescovo di Antiochia. 


brorum vetitorum indictis. 

Quibus SANCTISSIMO DOMINO NOSTRO PIO 
PAPAE IX. per me infrascriptum S. I. C. a Secretis 
relatis, SANCTITAS SUA Decretum probavit, et pro- 
mulgari praccepit. In quorum fidem ete. 

Datum Romae die 30 Novembris 1869. 


ANTONINUS Carp. DE LUCA Paer. 


Fn. AwosLus Vincrnzivs Mopena Orp. Prandi 
8. imp, Concr. a Grensris 


Loco + ‘Sigilli. & 

Die 2 Decembris 1869 supradictum Decretum afficum et 

publicatum fuit ad S: Mariae super Mihervam, ad'Basi. 

licae Principis ‘ Apostolorum; Palatii ‘S. Offei, Curiae 

Innocentianae valvas, et-in, miste iconeuetis Urbis docis per 

ma Aloysium, Serafini apost,, Liurs.,., nin costò 
Philippus Qusani Mag, |Ggrs. 


day stona 


| vo di Alba Reale, in Ungheria. 


Sassonia. 


| Minori Cappueciti, Vescovo di Muro, 
13 en ) 


Monsignor Guglielmo Glifford, Vescovo di Cli- 
fton, in Inghilterra. 

Monsignor Francesco Kerril Amhrest, Vescovo 
di Northampton, in Inghilterra, 

Monsignor Carlo Filippo Place, Vescovo di Mar- 
siglia, in Francia. 

Monsignor Vincenzo Stefano Tekelfalusy, Vesco- 


Monsignor Francesco Niccola Gueullette, Ve- 
scovo di Valence, in'‘Francia. 

Monsignor Lodovieo ‘Forwerk, Vescovo di-Leon- 
topoli 4 partibus infidelium, Vicario Apostolico/della 


bre, in cui ricorreva la festa dell’ Apostolo s. An- | 


Monsignor Matteo Jaume y Garau, Vescovo di 
Minorca, nelle Isole Baleari. 

Monsignor Giovanni Teofilo Pichon, Vescovo di 
Elenopoli în partibus infidelium, Vicario Apostolico 
del Sut-chuen meridionale, in Cina. n 

Monsignor Francesco Maria Vibert, Vescovo di 
s. Giovanni di Moriana, in Savoia. 

Monsignor Pasquale Vuicic, dei Minori Osser- 
vanti, Vescovo di Antifello in partibus infidelium, 
Vicario Apostolico della Bosnia. 

Monsignor Riccardo Vincenzo Whelan, Vescovo 
{l di Wheciing, negli Stati-Uniti d'America. 

Monsignor Giacomo Rogers, Vescovo di Cha- 
tham, nella Nuova Brunswich. 

Movsignor nia Shanaham, Vescovo di Har- 
risbourg, negli Stati-Uniti d'America. 
| Monsiguor Giuseppe Fraucesco Moreyra, Ve 
scovo di Guamanga, nel Perù. 

Monsignor Emmavuele del Valle, Vescovo di 
Huanuco, nel Perù. 

Monsignor Luigi de Tolas, Vescovo di Berissa 
in partibus infidelium , Ausiliare di Guayaquil. 

Movsignor Giovanni Lynch, della Congregazione 
della Missione , Vescovo di Toronto, nel Canadà. 

Movsiguor Luigi Maria Paoletti, Vescovo di 
Montepulciano. 

Monsignor Giovanni Battista Callot, Vescovo di 
Orano, nell'Algeria. 

Monsignor Patrizio Feehan, Vescovo di Nashvil- 
le, negli Stati-Uniti d'America. 

Monsignor Lorenzo Renaldi, Vescovo di Pinerolo. 

Mousignor Pietro Le Breton, Vescovo di Le- 
Puy, in Francia. 

Monsignor Pietro Rota, Vescovo di Guastalla. 

Monsignor Alessandro Taché, Vescovo di s. Bo- 
nifacio, nel Canadà. 

Monsignor Francesco Gandolfi, Vescovo di Cor- 
neto e Civitavecchia. 

Monsignor Isidoro Clut, Vescovo di Arindele 
in partibus infidelium, Ausiliare del Vicario Aposto- 
lico del Mac-Kenzie. 

Monsignor Luigi Ricci, Vescovo di Segni. 

Monsignor Felice Romano, Vescovo d’ Ischia. 

Monsignor Francesco Petagna, Vescovo di Ca- 
stellamare. 

Moosignor Ignazio Calabgian, di rito Armeno , 
Vescovo già di Amasia. 

Monsignor David Moriariy, Vescovo di Kerry 
ed Aghadon, in Irlanda. 

Monsignor Giovanni Battista Bagalà Blasini, Ve- 
scovo di Cidonia in partidus infidelium. 

Monsignor Francesco Andreoli, Vescovo di Ca- 
gli e Pergola. 

Monsignor Agapito Bsciai, di rito Copto, Ve- 
scovo di Clariopoli în partibus infidelium , Vicario 
Apostolico nell’ Egitto per i Copti. 

Monsignor Agostino Barscinu, di rito Caldeo, 
Vescovo di Salmas, in Persia. 

Monsignor Bernardo Mascarou-Laurence, Vesco- 
vo'di Tarbes, in Francia. 

Monsignor Maurizio di S. Palais, Vescovo di 
| Vincennes, negli Stati-Uniti d' America. 

Monsignor Giovanni Kennessy, Vescovo di Du- 


‘IMofisignor Franceseo: Saverio ‘d' Ambrosio, dei 


tinti 


butae, ‘negli Stati-Unîti d'America. 

Monsignor Giovanni Battista Gazailhau, Vescovo 
\già dî Vannes. 
i è Monsignor Angélo di Pietro, Vescovo di Nissa 
\ in ‘partibus infidelium, Suffraganeo di Velletri. 
| ‘’’Monsiguor “Giuseppe del Prete, Vescovo di Tia 
"tira in partibus infidelium. 


(I 
ii 
il 

| 
È 


Monsignor Giacomo Qui, Vescovo di Brisbane, 


nel Queensland. 

Monsignor Daniele Murphy, Vescovo di Hobat- 
Town, nella Tasmania. 

0004-8980 
NOTIZIE DIVERSE 

Si ha da Brusselles 30 novembre, che nello stes- 
so giorno il re ha ricevuto in udienza nel palazzo 
di Brusselles i mivistri e diversi altri personaggi di 
distinzione. 


— 11 giornale La Meuse di Liegi .dice che i | 
e minaccioso. 


fiumi sono rigoufi in modo che rie 

Allo stesso giornale scrivono da Verviers , in 
data del 28, che la piena della Vesdre ha prese pro- 
Il quartiere basso della città è 


porzioni allarmanti. 
strade si sono cambiate in 


tutto sot acqua; diverse 
veri canali ; la Vesdre travolge ogui sorta di ogget- 
Si attribuisce questa piena, insolita in tale sta- 


ti. 
sciogliersi delle nevi ed alle pioggie che 


gione, allo 
non cessano di cade 
—o-606M64480 — 

Il Senato francese ha cominciato il 30 scorso le 
sue sedute. 1 senatori intervenuti erano pochi, mau- 
candone due terzi. Le tribune erano quasi vuote , 
toltone quella dei giornalisti che era ben guernita. 
È stato introdotto il nuovo senatore Talleyrand Pè- 
rigord, che era ultimamente ambasciatore a Pietro- | 
burgo. Il senato ha proceduto alla nomina de’ suoi | 
persone dell’ ammiraglio Willaumez | 


segretari, nelle 
e dell’ onorevole Béhic. 

— Leggesi nel Journal des Debats del 30 no- 
vembre : 

* Il numero dei Deputati che lunedì si recarono 
al-Corpo Legislativo era più considerevole ancora che 
domenica. Alle quattro si trovava unita nella. sala 
del trono un'adunanza composta di 70 a 80 Depu- 
tati appartenenti all'estrema destra, alla destra ed a 
quella frazione del terzo partito che ha aderito alla 
maggioranza. Emilio Olivier presiedeva. 

L'onorevole Deputato del Varo ricordò di nuovo 
che bisognava entrare senza idee retrospettive in una 
via di conciliazione assai larga, tanto riguardo ai 
principi quanto riguardo alle persone, affine di sal- 
vare la libertà ed avanzarsi  risolutamente nell’ era 
nuova di progresso inaugurata dal Senatus Consulto 
di settembre. Dichiarò che a torto gli era stata at | 
tribuita l'intenzione di brigare i suffragi de' suoi col- 
leghi pel seggio presidenziale, mentre egli non sol- 
lecita in verun modo l'onore di presiedere alla Ca- 


mera. 

Mentre i Deputati della maggioranza si univa- 
no nella sala del trono, la frazione dissidente dei 116 
teneva una adunanza nel primo ufficio. Ivi fu de- 
ciso che importava innanzi tutto aspettare che la 
Camera fosse definitivamente costituita, per deporre 
l'interpellanza. Il marchese d'Andelarre sarebbe in- 
caricato di depositarla, se tuttavia i dissidenti per- 
sistessero nella loro risoluzione. 

Ieri sera si assicurava che parecchi di questi 
Deputati, in presenza del discorso imperiale da essi 
corsiderato come fermo e liberale ad un tempo, sareb- 
bero d’avviso di non interpellare il ministero. 

Oggi al Palais Bourbon, prima della seduta, si 
parlava molto dell’accoglienza ricevuta ieri sera alle 
Tuileries, che fu delle più simpatiche. 

Il deputato del Varo e molti de’ suoi colleghi 
appartenenti alla frazione dei 116 erano stati invi- 
tati a pranzo dall'Imperatore. S. M. fece porre 0l- 
livier alla propria destra e Mége alla sinistra. A 
questo pranzo eravi anche il Principe imperiale, che 
aveva alla sua destra il conte Murat ed alla sinistra 
Nogent Saint-Laurent. 

Il deputato del Varo era assai attorniato ed 
interrogato. Un gran numero de’ suoi colleghi ap- 
partenenti alla destra, da cui egli. era altre. volte 
così lontano, venivano a stringergli la mano e gli 
facevano ressa attorno. 

— Leggiamo nella Patrie del 1. 

Si è parlato della prossima riunione d'una con-, 
ferenza che avrebbe per. scopo, di regolare il conflit- 
to turco-egiziano. Le quistioni pendenti. fra, il sulta- 
no..ed il vicerè non sono, di natura da, essere, rego- 
late con, una conferenza; sono quistioni di, ammini; 
strazione iuleraa che. le, parti, inleressate . soljanto 
possono sciogliere. abi Gta (ene 


sip ai 


Ci scrivono da Cairo che gli ambasciatori i qua- 
li si erano recati io Egitto per assistere all'inaugu- 
razione del canale marittimo di Suez hanno avuto , 
prima di ritornare a Costantinopoli, un’udienza dal 
vicere e gli hanno consigliato d'intendersi col sulta- 
no. Essi promisero al vicerè i buoni uffici delle po- 
teuze per ottenere, se si potesse, Una modificazione 
in parecchie condizioni dell'ultimatum; ma essi non 
gli lasciarono ignorare che in caso di rottura aper- 
ta, egli non doveva aspettare da loro alcun soccorso. 

Prima di partire pel Cairo i membri del corpo 
diplomatico avevano avuto una lunga conferenza col 
gran visir, il quale aveva fatto conoscere le inten- 
zioni assolute della Porta e l'invio prossimo del suo 
ultimatum. 

— Uno dei corrispondenti dell’ Indépendance 
belge dice che il principe di Metternich deve fra po- 
co recarsi a Vienna, ma che questo viaggio non ha 
alcuna relazione coll’ incidente extra diplomatico in 
cui l'ambasciatore austriaco ha figurato qualche tem- 
po fa. Il principe di Metternich è solito a fare quasi 
tutti gli anni una corsa a Vienna al finire del suo 
congedo ; quest'anno non Ha potuto farlo , a motivo 
dell'assenza dell’ imperatore Francesco Giuseppe dalla 
sua capitale, quindi ha dovuto aspettare che il suo 
sovrano sia di ritorno, 


Leggesi nell'Osservat. Triestino del 2 corr.: 
notte fu causa del 


Il mal tempo della ses 
ritardo di tutti i treni della ferrovia d'oggi. Fu per 
tale motivo che anche il treno di Corte, in cui tro- 
vavasi S. M. \'Imperatrice, che doveva qui arrivare 


Î verso le ore 10 a. m., fu trattenuto in Adelsberg, 


d'onde parti alle ore 11 e 20 min. ant.; però do- 
vette fermarsi nuovamente a St. Peter. In seguito a 
ciò, la M. S. non è qui giunta fino all'ora di porre 
in torchio. 3 

— Leggesi vell'Osservatore triestino del 3: 

Continuando il tempo procelloso, il Greif, aven- 
te a bordo S. M. l'Imperatore, dovett* ancorarsi 
jersera alle 7 112 nel porto di Pirano, giunse poi 
quì stamane alle ore 7, ed approdò al Molo di S. 
Carlo. 

S. M. l'Imperatore, accompagnato dal Suo pri- 
mo aiutante generale conte Bellegarde, da S. A. Ser. 
il principe Hohenlohe e dal suo seguito, scese a 
terra, e fu devotamente salutato da Sua Ecc. il sig. 
Luogotenente Ten. Mar. Carlo Moering, dal signor 
comandante divisionale Ten. Mar. barone de Wetzlar, 
dal sig. generale di cavalleria principe Mensdorfi- 
Dietrichstein, e dal sig. Podestà Massimiliano Dr. 
d'Angeli colla Presidenza Municipale. 

Indi S. M. l'Imperatore passò in rassegna la 
compagnia d'onore, licenziò i signori capi-uflicio , e 
si degnò ricevere il sig. p ipe' Mensdorff-Dietrich- 
stein, come pure l'illustrissimo e reverendissimo 
Monsignor Vescovo di Trieste D. Bartolomeo Legal; 
e quindi si ritirò nei suoi appartamenti. Alle ore 11 
la M, S. visitò i feriti dell'ospedale militare, ritor- 
nato dal quale ricevette il Vescovo cattolico di Cat- 
taro Monsignor Markich che si trova di passaggio 
a Trieste. 

Quanto a S. M. l’Imperatrice , arrivata alla 
stazione di S. Peter, come annuuziammo ieri, essa 
non potè continuare il viaggio a ragione della forte 
bora e della grande quantità di neve, per cui la 
M. S. dovette pernottare colà. Il di lei arrivo a 
Trieste ebbe luogo oggi verso le 4 112 pomeridiane. 
Fu ricevuta da S. M. l'Imperatore, come pure dal 
sig. Luogotenente e dalle altre Autorità. 

Le fregate corazzate Ferdinand-Max e Habsburg 
ed il piroscafo Gargnano dovettero ancorarsi ieri 
alle ore 4 p. m. a Pola. 

Il piroscafo. Elisabetta si ancorò iersera alle 
ore 8 a Muggia, ed ivi sbarcarono le LL. EE. il 
istro del commercio sig. de Plener e il Presiden- 
te del ministero ungherese conte Andrassy. 

— Leggiamo nel, Dalmata : 

Veniamo. assicurati che l’i. r. Luogotenente ha 
sollevato Giuseppe Pericich dalla direzione del Gin- 
nasio reale di Cattaro, in seguito a ricerca dell’i. r. 


comandante generale nelle Bocche di Cattaro conte; 


Qualche tempo prima ;furono allontanati 


l'aa Cato gl'impiegati postali Cernizza ; Bate 
posta izza e | ) 


| ed. ora venne pura allontanato il , canoellist 
‘tribunale Subotich fratello a quest’ultimo. . 


dii, quel 
pi ona il parte della Camera quella inizi 


— Scrivono da Macarsca 29 al Dalmata: 

Bande di 40 briganti scorazzano lungo i nostri 
confini, aggredendo e derubaudo. Tempo fa, a Ver. 
goraz, entrarono armati sino ai denti in casa di cer- 
to Ercegh, e lo spogliarono di tutto, appena appena 
lasciandolo vivere. I villici di Rasciane sono oltre- 
modo terrorizzati, nè ardiscono d'istruire la giusti- 
zia, certi in questo caso di perdere le sostavze e 
forse anche la vita. Le bande di cui vi parlo pren- 
dono ogni dì più incremento ed ardire; e, stando 
alle voci che corrono, abbiamo motivo di temere che 
si organizzino alla maviera delle guerrillas catalane, 
o, con un esempio più prossimo, degli insorti boc- 
chesi. Oggi si è sparsa la nuova che abbiano pre 
fisso d’assaltare durante l'inverno il nostro litorale. 

— Da Cattaro, 30 novembre, il Wanderer ha 
per dispaccio : 

Il general maggiore conte Auersperg si recò da 
Lucia a Castelnuovo. Il colonuello dello stato-mag- 
giore del Genio provvide i fortini di tende. A_Ri- 
sano arrivò un piroscafo del Lloyd da Trieste con 
provvigioni per i militari. 

, trtdketo 

I giornali spagnuoli pubblicano il manifesto dei 
deputati repubblicani che hanno testè mpigliato il 
loro posto alle Cortes. Questo manifesto lunghissimo, 
come tutti i documenti spaguuoli 
domanda di una repubblica feder 

Nella seduta del 27 scorso, i repubblic:ni hanno 
proposto un voto di fiducia a riguardo del ministe- 
ro, a cagione della sua condotta durante la sospen- 
sione delle libertà costituzionali. 

— Si scrive per telegrafo da Madrid, 27 no- 


conchiude colla 


vembre : 
I deputati repubblicani sono rientrati alle Cor- 
tes. Una lunga e viva. discussione s'impeguò tra 


Ruano ed il ministro di giustizia in causa dill'im- 
prigionamento del giudice di Reuss. 

Py y Margall ed altri deputati repubblicani pre- 
sentarono una proposta chiedente all’ assemblea di 
dichiarare ch’ cella vide con dispiacere la condotta 
del governo, durante la sospensione delle guarentigie 
costituzionali. 

— 60 

Il Vidovdan di Belgrado del 29 dice che la 
Porta deve inviare, in qualità di governatore in Bul- 
Baria ed in Bosuia, due dei suoi migliori generali. 

— L'Ind. Belge reca: 

L'ultimatum che la Porta indirizzò teste al he- 
dive è un hatt-firmano iuterpretativo dei firmani an- 
teriori. S'intima al vicerè di dichiarare se riconosce 
questa interpretazione autentica; secondo la sua ri- 
sposta la Porta adotterà le sue misnre. 


DIATE 


NOTIZIE COM? 


cpr cer 

La rivista della stampa francese non offre que- 
st’oggi elementi molto importanti per la redazione 
di una cronaca politica, giacchè tutti 1 suo! discor- 
si vertono invariabilmente sugli stessi temi cd han 
no lo stile medesimo di cui quotidianamente fu data 
contezza nella settimana decorsa. Le impre ioni 
prodotte dal discorso dell'imperatore Napoleone, i 
giudizi sulle riforme amvnunziate e le osservazioni 
per quelle che non furono concedute, 
intorno alle varie frazioni politiche che si formeran 
no nella Camera, i suggerimenti dati all'uno 0 al- 
l'altro partito perchè riescano ad ottenere una pre- 
valenza di numero o d'autorità, tali sono gli a 
menti in cento modi e sotto cento aspetti tratt 
dalla stampa parigina, senza che peraltro dalle tan- 
te cose dette nell’uno 0 nell'altro senso riesca di ca- 
vare una certezza chiara e determinata intorno alla 
vera indole della presente situazione parlamentare. 
Solo, pare possa fondatamente presagirsi, poichè ciò è 
concordemente affermato dalla maggioranza più auto” 
revole del giormalismo, che nel Corpo legislativo si 
costituirà coll’andar del tempo un forte e vumeroso 
partito governativo più vigoroso ancora e più com- 
| patto di quello che prestò il suo appoggio al potere 
‘nella passata sessione; imperocchè se allora un nu 
l\cleo ragguardevole prese atteggiamento alquanto dif 


l'forme'dalla politica’ governativa, promuovendo da 
iva liberale ch cone- 


le previsioni 
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dusse a poco a poco alle odierne riforme, adesso 
invece il partito non intieramente consenziente col 
gabinetto pare si vada quotidianamente ed in modo 
notevole assottigliando, di manierachè non credono i 
fogli che a più di 35 possa ascendere il numero dei 
sistematici oppositori. Di ciò essi scorgono una pro- 
va sicura nell’indirizzo che presero finora le adunan- 
ze preparatorie, nelle quali, presente un numero 
ragguardevolissimo di deputati furono adottate riso- 
luzioni sotto ogni rapporto favorevoli alle idec go- 
vernative; ceme un indizio sicuro della futura auto- 
rità della maggioranza lo scorgono i giornali mede- 
simi nell'avvenuta nomina del seggio presidenziale 
da cui furono assolutamente esclusi tutti i partigia- 
ni dell'una o dell'altra opposizione. Che se un pro- 
fondo e sincero accordo non avessè già unito tutti i 
rappresentanti delle opinioni moderate e liberali, a 
cementarlo fortemente sarebbe bastato, secondo i fo- 
gli, il vedere come la sinistra, per niente ammae- | 
strata dall'esperienza, continui a mostrarsi esorbitan- 
te come fu sempre per lo passato e prosegua avnon 
tenere nessun conto, nelle sue interpellanze, dei con- 
fini tracciati dalla costituzione, e ciò indipendente- 
mente dal poro buon senso e tatto pratico di cui 
essa dà prova amalgamando insieme un ammasso 
di domande diversissime ed anche  contradittorie. 
Quinto poi all'opposizione estrema degli irreconci - 
liabili, alla poca stima che gia ne faceva la mag- 
iorarza si è aggiunta la prova tristissima testè da 
sa fatta nella Camera, dove il signor Raspail pre- 
sentò, come fu detto, una proposta che i ‘giornali 
attribuiscono addirittura ad un uomo scemo di 
mente. 

J giornali di Vienna confermano la sospensione 
delle ostilità nel distretto delle Bocche di Cattaro , 
ma discordavo nelle loro previsioni intorno a ciò che 
nell’avvenire sarà fatto dal governo. Alcuni credono 
che il ministero abbia risoluto di fare un altro e più 
valido tentativo di mediazione cogli insorti, al qual 
uopo si varrebbe di alcune persone, particolarmente 
ufficiali confinari, che conoscono il paese e godono 
di qualche autorità presso gli abitanti; e soggiungo- 
no che iu questa risoluzione sarebbe venuto il go- 
verno dopo una specie di protesta del ministro de- 
gli affari esteri, il quale avrebbe dichiarato che il 
progetto di spingere oltre le ostilità , invadendo il 
territorio montenegrino, potrebbe suscitare in Euro- 
pa gravissime complicazioni politiche. Ma altri gior- 
nali recano informazioni del tutto opposte, e fanno 
supporre che il ritorno dell’imperatore nella sua ca- 
pitale debba far mutare completamente la faccia del- 
le cose. Dicono essi che già fin dall'Egitto l’impera-, 
tore Francesco Giuseppe spedisse un dispaccio a 
Vienna col quale ordinava al suo ministero di pro- 
seguire ad ogni patto la guerra nelle Bocche di Cat- 
taro ed anche di entrare nelle montagne nere per 
tagliare la ritirata agli insorti e costriugere i mon- 
tenegrini ad una stretta neutralità. Inoltre è confer- 
mato dai medesimi che il conte Auersperg è sul pun- 
to di essere sostituito nel suo comando in capo dal 
feld tenevte-maresciallo Rodil, il quale ha già lascia- 
to la Gallizia per recarsi a Vienna; e .si annuncia 
finalmente, che un consiglio di generali tenuto testè 
in questa capitale approvò un nuovo piano di guer- 
ra, il cui primo oggetto deve esse:e l'occupazione di 
Gralowo. Se questa notizia si conferma, si avrà tra 
breve la guerra ai montenegrini, i quali non sono 
per certo in grado di resistere alle armi dell'Austria 
e della Turchia combinate per una medesima ope- 
razione. Si eviterebbe per tal maniera, al dire dei 
fogli, una rivolta più grave ed una più scabrosa a- 
zione militare pei due imperi nella prossima prima- 
vera. La Russia, secondo i giornali viennesi, dichia- 
rò formalmente di non voler sostenere quei ribelli 
che la guerra riducono ad un vero brigantaggio. 

Pel momento dunque i fogli austriaci trovano 
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valendo nei consigli governativi ed ha deliberato di 
approfittare della prima occasione per opporsi al so- 
verchio sviluppo di questa potenza. Tutti i giornali 
russi di questo partito, prosegue il giornale citato, 
accolgono con vivo piacere l'idea di una alleanza 
franco-russa per impedire l'unione di tutta la Ger- 
mania. E ciò che rende sopratutto la Russia favo- 
revole all'idea di uno stretto accordo colla Francia 
è la convinzione che la Prussia può divenire ad uu 
dato momento l'alleata dell’ Inghilterra, nel qual caso 
tutti i progetti politici della Russia sarebbero inevi- 
tabilmente distrutti. Finalmente la Ga:zetta di Co- 
lonia, affermando di riferire le comunicazioni tras- 
messe da un’ influente diplomatico russo, avnunzia 
che la dimora del general Fleury a Pietroburgo ha 
prodotto finora importantissimi risultati e che tutte 
le basi sono poste per costituire un esteso accordo 
franco-russo. Non potrebbe agevolmente arguirsi qualt- 
to fondamento abbiano tutte queste informazioni del 
giornale tedesco, ma, per quel che concerue que- 
slultima parte, merita di essere avvertito che anche 


il Giornale di Pietroburgo parla con molta com- | 


piacenza delle pratiche amichevoli fatte dal generale 
suddetto per ottenere un solido accordo fra i due 
Stati, e soggiunge correre voce nella capitale che 
fra non molto al general Fleury debba succedere a 
Pietroburgo il signor Benedetti, il quale porterebbe 
a pratico compimento le trattative che adesso furono 


iniziate. 

I fogli di Berlino non si danno per ora alcun 
pensiero di questo stato di cose, sia che non vi pre- 
stino fede, sia che lo considerino sotto un aspetto 
diverso da quello con cui le corrispondenze citate 
lo rappresentano ; invece le loro preoccupazioni sono 
rivolte a Monaco, dove la crisi ministeriale che di 
recente sviluppossi è giudicata non troppo favorevole 
all’avvenire della politica prussiana nella Germania 
meridionale. Perciò i giornali più influenti di Ber- 
lino levano con molto calore la voce contro la nuova 
fase che ora si è aperta negli affari interni della 
Baviera, e deplorano la possibile eventualità della ca- 
duta di un gabinetto, il quale è considerato come 
fautore dell'entrata del regno bavarese nella Confe- 
derazione tedesca. Però è mestieri aggiungere che 
dai giornali di Baviera non è fatto supporre in nes- 
sun modo che una crisi ministeriale sovrasti a Mo- 
naco. Alcuni fogli affermano che il re non accettò 
le dimissioni del ministero ; altri dicono addirittura 
che i ministri non presentarono affatto la domanda 
di dimissione. Finalmente una terza versione reca 
che il re, accettando la dimissione degli altri mini- 
stri, manterrebbe però al potere il principe di Ho- 
henlohe, cui affiderebbe |’ incarico di formare una 
nuova amministrazione ; ma osservano i giornali che 
ciò non potrebbe avvenire senza sciogliere la Came- 
ra, eletta or son pochi giorni, dappoichè, essendo 
questa nella maggioranza assolutamente avversa al- 
l’attuale capo del gabinetto, non sarebbe sperabile 
che, rimanendo esso al potere, l'accordo si facesse 
possibile e la situazione costituzionale si sviluppasse 
regolarmente. 

1 due deputati dello Schleswig settentrionale 
che ricusarono di prestare il giuramento di fedeltà 
alla costituzione prussiana hanno pubblicato un ma- 
festo. Dopo aver protestato contro l'attitudine del 
Parlamento di Berlino verso la deputazione schles- 
wigese, i due rappresentanti dimissionari dichiarano 
essere giunto il momento di domandare altrove che 
in Prussia schiarimenti sulla portata dell’ articolo 
quinto del trattato di Praga. 

Le notizie di Madrid, di poco discordando da 
quelle che costantemente ne furono da lungo tempo 
fornite ogni giorno , ripetono anche una volta che 


motivo a lodare l’ atteggiamento del governo di Pie- 
troburgo, nè la risoluzione da questo adottata rela- 
tivamente alla Dalmazia ed al Montenegro è, se- 
cond’ essi, il solo titolo che la Russia abbia presen- 
temente «alla benemerenza dell’ Austria. T citati gior- 
nali tolgono ora dalla. Gazzetta di Colonia una cor- 
rispondenza di Berlino, la-quale si occupa a lungo 
del fatto che dice andarsi ora verificando a Pietro- 
burgo, che cioè il. vecchio. partito. russo, avverso 
alla eccessiva potenza prussiana, va nuovamente pre- 


due correnti ben distinte si osservano nei consigli 
del governo ; l'una che tende alla pronta soluzione 
della quistione monarchica ed alla costituzione di un 
ordine di cose definitivo, l’altra al contrario che, 
prendendo in considerazione le divergenze inconci- 
liabili dei partiti sulla scelta del futuro monarca, 
inclinerebbe verso la continuazione della situazione 
attuale, accordando ‘al reggente tutte le attribuzioni 
del're e chiudendo il periodo costituente. Il ge- 
neral Prim propugoa, a quanto si annuncia, il primo 
di questi due partiti, ed aggiungesi che dal suo ac- 
cordo coi radicali derivarono già 171 voti favorevo- 


di assicurati al duca ‘di Genova, il, qual 


certo che, fra tre mesi e dopo eseguite tutte le ele- 
zioni complementari, riuscirà a riunire duecento suf- 
fragi. Ma ciò non impedisce che siasi formato un grup- 
po importante d'uomini politici, rappresentato nella 
stampa dal giornale E! puente de Alcolea, che chie- 
de la proroga del regime attuale, l'attribuzione al reg- 
geute dei poteri reali, la trasformazione delle Cortes 
costituenti in Cortes ordinarie, l'istituzione di un 
Senato, ed infine l'applicazione integrale della costitu- 
zione. La campagna intrapresa dal suddetto giornale 
in favore di questa combinazione, senza aver riunito 
l'unanimità dei suffragi, ha ciononostante guadagnato 
molto terreno, e tutto porta a credere che in fine 
trionferà, per la ragione che essa aggiorna una solu- 
zione immediata , la quale , vello stato attuale de- 
gli spiriti, non sarebbe senza pericolo per la pace 
pubblica. 


DISPACCI 1ELEGRAFICI 


Parigi 3. — AI Corpo legislativo Rochefort 
domanda che la guardia nazionale sia d'ora in poi 
incaricata di fare la guardia all'assemblea. Dice che 
la guardia nazionale è custode naturale della Came- 
ra contro tutte le sorprese, da qualunque parte esse 
vengano. Soggiunge che sotto il governo attuale sia- 
mo esposti a continue sorprese e che dunque è ne- 
cessaria una guardia. Risa sopra alcum bauchi. 

Gambetta dice : voi deplorerete forse un giorno 
di avere negletta questa precauzione. 

Incomiuciossi quindi fa verifica dei poteri. 

AI Senato Rouher fece l'elogio dei tre senatori 
morti, Niel, Griviar, Saint Beuve. 


Parigi 4. — L' Aigle è arrivata a Tolone ieri 
sera alle ore 11. 
Pariyi 5. — L'imperatrice è arrivata. 


L'assemblea del Credito mobiliare noa ebbe luo- 
go per mancanza di numero sufficiente delle azioni 
rappresentate. Fu aggiornata ai 20 corrente. 

Ventotto deputati protezionisti presentarono ieri 
una interpellanza domandando che sia denunciato il 
trattato anglo-francese del 1860. 

Parigi 5. — AI Corpo legislativo Latour Mau- 
bourg annunziò in nome degli ufliciali della Corona 
che hanno dato la dimissione onde restare depu- 
tati. Continuasi la verifica dei poteri. 

Vienna 4. — La Gazzetta ufficiale pubblica un 
decreto imperiale che convoca il Reichsrat per l'11 
decembre. 


Londra 4. — È smentita la voce che si tratti 
di sospendere l’ Hadeas Corpus in Irlanda 
Vienna 4. — La Nuova stampa libera la da 


Pietroburgo che il generale Ignatieff. sarebbe desi- 
gnato a rimpiazzare il principe Gortschakoff. 

Berlino 4. — La Gazzetta della Borsa dice 
che Delbruk sarà nominato ministro senza porta- 
foglio. 

La commissione del bilancio approvò il pro- 
getto per la consolidazione del debito col 4 12 per 
cento. 

Il Consiglio federale è convocato pel di 8 di- 
cembre. 

La missione cinese 
dal re. 

Berlino 4. — Il Monitore sununzia che Del- 
bruck, presidente dell'ufficio della Confederazione del 
Nord, ricevette il titolo di ministro di Stato col di- 
ritto di assistere alle sedute del ministero di Stato 
anche dopo scaduto il congedo di Bismark, per tut- 
ti gli affari aventi rapporto colla Confederazione. 

La commissione del bilancio adottò il progetto 
di consolidazione del debito. 

Monaco 4. — Fu firmato il trattato d’ estradi- 
zione tra la Francia e la Baviera. 

Madrid 4. — Il governo ha presentato alle 
Cortes il progetto di legge che toglie lo stato d' as- 
sedio. 

Atene 1. — La Camera dei deputati ha adot- 
tato la legge sulla reggenza. In assenza della regi- 
na, il principe Giovanoi di Glucksburgo od i suoi 
fratelli saranno nominati vicerè. 

Aiene 2. — Oggi fu chiusa regolarmente Ja 
sessione della Camera dei deputati. 

Bukarest 4. — La Camera dei deputati elesse 
a Presidente Gregorio Balsch, a vice presidenti Kal- 
limachi, Florescu, Venescu, Cantacuzeno. I due ulti- 


mi. ricusarono. di acceltare.. 


fu ricevuta solennemente 


COMMISSIONE DI STRALCIO 
DELLA 
SOCIETA’ PONTIFICIA DI ASSICURAZIONI 

Un sesto riparto fra gli Azionisti sul Capitale 
rimasto, e ad essi spettante, avrà luogo in ragione 
di Lire dieci per Azione incominciando dal giorno 
18 corrente nell’ Officio della Compagnia di Assicu- 
razioni Generali di Trieste e Venezia posto sulla 
Piazza di s. Carlo al Corso num. 117, come venne 
gentilmente consentito dalla Compagnia stessa , dal 
| mezzodi alle ore 3 pomeridiane del mercoldìi e sa- 
bato di ogni settimana. 

I possessori delle Azioni dovranno esibire in tal 
circostanza le respettive Cartelle, sulle quali verrà 
notato il detto sesto pagamento. 

6 decembre 1869. 


regola prima del 30 gennaio prossimo per non an- 
dar soggetti al doppio pagamento della Tassa , ed 
alle altre pene comminate a carico dei contravvento- 
ri alle precitate disposizioni. 

Dal Campidoglio addì 30 novembre 1869. 


Il Senatore di Roma 
FRANCESCO MARCHESE CAVALLETTI 


BORSA DI PARIGI 
del 4 decembre 
92 38 


rr 


S. P. Q- R. 


_ 
NOTIFICAZIONE 


A termini degli articoli 41, 42, 43 e AA della 
Notificazione 4 ottobre 1864 tutti i Proprietari dei 
Carri, Caretti, Barrozze, Codettoni ec. dovranno al 
4 gennaio 1870 rinnuovare la Placca col previo pa- 
gamento di essa in centesimi 30 e della Tassa rela- 
tiva a tutto decembre detto anno, quale Placca a 
maggior loro comodità verrà consegnata fin da) 20 


11 3 per 100 
Consolidato inglese......... 


Il Segretario 
Giuseppe Falcioni 


——P——————_eae—m—"etr_ 
SOCIETA” 
DELLE STRADE FERBATE ROMANE 


I Siguori Possessori di obbligazioni negli Stati | 
Pontifici sono avvertiti: che il pagamento del Cupo- | 
ne portante il N.° 22 delle obbligazioni della Società 
Generale delle Sirade ferrate Romane scaduto il 1 
| luglio 1869, avrà principio col giorno 6 corrente. 

Tale pagamento si effettuerà negli Uffizi Socia- | 
li, Palazzo Filippani alla Pilotta N. 3, con ‘e nor- 
me adottate nei precedenti pagamenti. 

Gli Uflici Sociali saranno aperti, allo scopo su- 
indicato, in tutti i giorni meno i festivi, dalle ore 
10 antimeridiave alle ore 2 pomeridiane. 

Roma 3 decembre 1869. 

Il Segretario dell'Amne 
Filippo M. Gerardi non 


Il Gestore 


i Comm. Pietro Angelini 
del prossimo decembre. i 


Tutti coloro che avessero il domicilio fuori di 
Roma saranno tenuti di presentare la bolletta che 
verrà rilasciata alle Porte al loro ingresso in Città, 
quale bolletta sarà valutata sul pagamento della Tassa 


Sono giunti 
piazza di Spagna. 


GLI ALMANACCHI DI GOTHA 


PER L'ANNO 1870. 


alla Libreria Spithover N.° 85 


relativa. 

A togliere poi le frodi che potrebbero aver luo- 
go col lasciare ai ri, Carretti, ecc. le Placche 
degli anni decorsi, si ordina che queste siano tolte, 
apponendo ai medesimi solo quella del futuro an- 
no 1870. 

Sono inoltre avvertiti i proprietari a mettersi in 


Nella Libreria di Gio. Gallerini, piazza di Mon- 
tecitorio n. 19 al 23, trovasi vendibile 


L'ALMANACCO DI GOTHA PEL 1870 


che un gran 


numero d' Almanacchi francesi. 
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ANNUNZI GIUDIZIARII 


Tribunale civile di Roma 
Primo Turno 

Ad ist. dei sigg. Conjugi Maddalena 
Sciukmajer e Luigi Bonifazi dom. in Roma 
rapp. dal Proc. Saverio Secreti. 

In seguito di Deer. 7 Ag. 1869 col qua- 
le V'Eccmo Trib. nella causa fra gl’ istanti 
ed il conte Alessandro Catucci ordinò la 
chiamata a causa della cit. 

Si cita la contessa Maria Catucci in 
Leoni dom. in Firenze a comp. dopo 40 
ggi per tutti gli effetti che credera l’Ecomo 
Trib. e per essere condannata solidalm. col 
detto Alessandro al pag. di L. 4000 in con- 
to a forma dei documenti, emanandosi De- 
creto ec. 

27 Novembre 1869. = Visto dalla Dire- 
zione gen. di Pulizia. 

1) Segretario gen. 
Pio Capranica. 

Li 27 detto cons. copia alla Direzione 

di Polizia ed altra affissa a forma di legge. 
Raff. Bertoni curs. di Roma. 
Saverio Secreti proc. 


Trib. del Commercio di Roma 
Ad istanza della Ditta Marini e C. e 
. Francesco Marini gestore 
dal sottoscritto. 
Vincenzo Corbò e C, 
cognito domicilio, che a rogil 
Buttaoni amîre dell’ officio 
mo Dicembre corr. a richiesta dei sigg. 
Guerrini e C. Banchieri in Roma venne pro» 
testato a carico di A, Bertoni il pagherò 
all'ordine di L. 943, 26 accettato il primo 
Agosto per il 30 novembre ult. a favore 
di esso Vincenzo Corbò e C. e da questi 
girato alla istante; del quale protesto co- 
pia conforme colla notifica è stata a@ssa il 
4 corr. dal Cursore Bertoni, 
Mario Grasselli proc. 


Sopra istanza avanzata dalla Ditta Ran- 
caria Spada Flaminj e C. e per essa dl sig, 
Avv. Alessandro Spada uno de'Gerenii dom. 
in Roma via Condotif n. 20 rappresentata 
dal Proo. soltoscritto. . 


L’Eccmo Trib. civile di Roma Secondo 
Turno nella Causa al Prot. dell’anno 1869 
al n. 808 nell'udienza del giorno 16 No- 
vembre 1869 emanò sentenza che ordina 
la vendita giudiziale degli oggetti descritti 
nell’avviso e stampa, spedita e notificata, 
ed in seguito della perizia redatta il giorno 
13 Ottobre 1869 dal perito Console sig. Pao- 
lo Del Giovane ove rilevasi la descrizione 
degli effetti soggetti a stima a forma del 

1290. 


s 

Nel giorno di Giovedì 16 del mese di 
Decembre 1869, alle ore 10 antimeridiane 
nell’ ullimo pian» della Casa posta in Ro- 
via della Fontanella di Borghese 
. 35, con l'assistenza del Ministro della 
pubblica Depositeria Urbana, si procederà 
col publico incanto alla vendita giudiziale 
dei mobili, ed altri oggetti esistenti nel det- 
to domicilio, come meglio dell’avviso a 
iiasiga prodolto in atti, ed a@sso nei soliti 
luoghi di Roma, da rilasciarsi a favore del 
meggiore offerente esecutali con processo 
verbale, redatto dal Cursore addetto al Trib. 
civile di Roma Carlo Danesi no 6aly 
Novembre 1868, e prodotto in atti nel sud. 
fascicolo il giorno 21 Maggio 1869, esisten- 
te nel medesimo dichiarazione che i detti 
oggetti erano stati assicurati anche per il 
credito della Ditta Istante come dal verbale 
redatto d; toscritto li 23 Ottobre 1868, 
che trovasi anche prodotto nel sudette fa- 
scicolo, avvertendo che l'incanto degli og- 
getti descritti nella sud. Perizia ascendenti 
a Lire 1131. 43. 6, si aprirà sul prezzo del- 
la stima diminuito di un decimo a tenore 
del 64299 per gli effetti di cui nel n. 1 

del $ 4290 è gli altri a forma di legge. 

Fortunato Pifferi proc. 


Pietro Fi » presto 
cio. di Roma. 1 peilder: 


—_yTrr=z z 
AVVISI DIVERSI 


‘Si deduce) a 
4 sontralti relati 
sita ip via 8, 
sciati; se questi 


bblica notizia ché tutti 


po attoi 


glia fabboica ‘di Mabilio 


Al aa 


gnora Lucia e Giuseppe Menioanti, non 
che dal sott., ed i pagamenti non siano 
fatti in mani dell’ Esattore sig. Antonino 
Santini, 

Augusto Santori proc. 


S. P. Q. R. 
Divisione di Annona e Grascia 


TARIFFA 


del prezzo a cui dai macellai, pizzicagmoli 
e norcini dovranno vendersi le seguent- 
specie di carni fresche macellate , da'la 
mattina di Domenica 5 decembre 1869, fino 


alla emanazione della nuova tariffa. 


PRIMA QUALITA' DI CARNI DI MANZO, 
ossia: cularcio, lombo, scannello. e punta 
di schiena smozzata, senza giunta, per 
ogni libbra soldi 11. 


SECONDA QUALITA”, ossia: coscia piena, 
fracoscio, spalla, e coscia vuota, esclusa la 
polpa di stinco, con giunta pre icritta dalla 
legge per ogni libra soldi 9. 


TeRza QUALITA’, Ossia: panzelta, pet- 
to, armone, fracoste, e polpadi stinco, per 
ogoidlibbra soldi 7. $ 

PuÙIMA QUALITA DI CARNE DI AGNELLO, 
ossia cosciotti, braciuole di rognonata, e di 
carrè, con giunta, per ogni libbra soldi —, 

SecoNnDA QUALITA” , ossia spalle, col- 


dae e petto, con.giuota, per ogni libbra sol- 
{ii 


Prima qualità di Carni fresebe di maiale, 
ossia assugno e salciccje di carne pesta, per 
ogni libra soldi 11. 

Seconda lc peg ossìa prapolzito, lom- 
hetto. se 
pito dotato lardo e guanetali per ogni 


Terza qualità, ossia di ole di 
è jrpptinote Wentresche pere gradi tibra 


tratto muovo, per ogni libbra'sotdi — 


Mortadella romanesca, di carne fresca, 
cotta, per ogni libra soldi 49. 


Salame, di carne fresca, cotto, per ogni 
libra soldi 15. 


TARIFFA 


Del.presso e del peso a cur dat fornardt 
Roma dovranno vendersi le seguenti 
specie di pane dalla mattina di Lune- 


dì 6 decembre 1869 fino ulla imanazione 
della nuova tariffa. 


Pane BIANCO FINISSIMO in pagnottelle 
formato del solo primo tiore fin.ssimo di fa 
rina. Per ogni decina soldi 33, cioè, per ogci 
libra soldi 3 e centesimi Per un soldo 
oncie 3 e 3 ott. Per cui dodici pagnotte da un 
soldo devono pesare libre 3 e 3 ott 


PANKR DI GROSSO VOLUME DI PRIMA QUA- 
LitA” formato del solo primo fiore finissime 
di farina. Per ogni decina soldi 28 cioè: Per 
ogni libra soldi 2 e centesimi 4. Per uD 
soldo oncie 4 e 2 ottavi. 


PANK DI GROSSO VOLUME DI SICONDA 
quatita formato da libre 80 di lievito del 
suddetto pane bianco, e dalle libre 180 di 
grossumi panizzabili che si ricavano da un 
rubbio di grano, cioè del secondo fiore » 
degli spolveri, e delle  semoleile purgate 
dalla codetta. Per ogni decina soldi 22, cioè: 
Per ogni liblra soldi 2 e cent. 1 — Per un 
soldo angie 5 e 3 ott. 


PANE DI GROSSO VOLUME DI TERZA 
uaLita' formato da libre 40 di lievito del 
suddetto pane dì prima qualità, e dalle lil 
dre 490 di grossumi panizzavili che si ri- 
cavano da, un rubbio di grano, cioè del se- 
condo fiore, degli spolveri, e delle semo- 
lalla purgate dalla codetta. Ber ogni decina 
saldi 19, cioè: Per ogni libra soldo 1, © 
cerìtesvd. Per un soldo oncie 0 e 2 ott 
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Num. 279. — 1869. 


ll'Giornale di Roma esce alle ‘6 pom. d'ogni giorno eccetto i festivi 


OA. 


Prezzi? di un numero del Giornale a dettaglio cent. 25. 


inzione «la pagarsi anticipatamente. è il seguente : 
inno lire 35. ‘Un sem. lire:17 c.'50. Un trim. lire9. 
in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta lire 11. 
ondo lè ‘tasse postali ‘stabilite per i diversi Stati. 


Gli atti del Governo inseriti; nel Giornalg di ed 


che si volessero pubblicare, devono essere affrancali al 
amministrazione del Giornale via della Stamperia Camerale n.° H1..À. 
Si avverte di notare entro i gruppi, il nome e cogn.*del trasmittente. 


OE 


RAMA 7 Decembre 


Questa mattina il Rido P. Eusebio da Mon- 
tesanto dell’ Ordine dei Minori Cappuccini , 
Predicatore Apostolico, ha fatta la seconda Pre- 
dica pel corrente sacro Avvento nel Palazzo 
Vaticano, e vi ha assistito la Santità” pi Nostro 
Sicwore unitamente al Sacro Collegio. 

—hR- 

La Santità” pi Nostro Siexore, sul mezzogior- 
no di oggi, si é ‘“degnata ricevere in Udienza S. E. 
il signor conte Lavradio, che ha avuto l'onore di 
presentare le Lettere, con le quali è accreditato In- 
viato Straordinario e Ministro Plenipotenziario di 
S. M. Fedclissima, il Re di Portogallo, presso la 
Santa Sede. 

Dopo 1° Udienza Pontificia S. E. si è recata a 
far visita all' Etno e Rio signor Cardinale Antonel- 
li, Segretario di Stato, che l’ha ricevuta con i ri- 
guardi dovuti alla Sua Rappresentanza. 

Ax 


A mezza notte, proveniente da Ancona con treno 
speciale, è arrivata in questa dominante nel più stret- 
to ivcognito S. M, |’ Imperatrice d’ Austria, sotto il 
nome di Contessa di Hohenems, ed ha preso alloggio 
al Palazzo Farnese. 

A nome di Sua SANTITÀ” nella mattinata sonosi 
recati ad ossequiarla le LL. EE. RR, Monsignor 
Pacea, Maggiordomo , e Monsignor Ricci Maestro 
di Camera. 


Sono pure giunti in questa Dominante : 

Monsignor Gregorio Jussef, Patriagca Melchita 
di Antiochia. 

Monsignor Carlo Marziale Allemand Lavigerie , 
Arcivesenvo di Algeri. 

Monsignor Lodovico Anna Dubreil, Arcivescovo 
di Avignone, in Francia. 

Monsignor Odoardo Fitzgerald, Vescovo di Little- 
Rock, negli Stati-Uniti d’ America. 

Monsignor Felice Dupanloup, Vescovo di Or- 
Jeans, in Francia. 

Monsignor Gaetano Carli, dei Minori Cappuc- 
cini, Vescovo di Almira în partibus infidelium. 

Monsignor Bernardo Petitjean, Vescovo di Mi- 
riofidi in partibus infidelium, Vicario Apostolico del 
Giappone. 

Monsignor Andrea Rosales y Mugîoz, Vescovo 
di Almeria, in Spagna. 

Monsignor Francesco de Landeira y Sevilla, Ve- 
seovo di ardea in Spagna. 

Monsignor Francesco di Paola Benavides, Ve- 
seovo di Siguenza, in Spagna. 

Monsignor Pietro Cubero y Lopez de Padilla, 
Vescovo di Orihuela, in Spagna. 

Mousignor Enrico Lodovico Maret, Vescovo di 
Sura in partibus infidelium. 

Monsignor Lorenzo Giambattista Biale, Vescovo 
d Vevtimiglia. 

Monsignor Giovanni Battista Berteaud, Vescovo 
di Tulle, in Francia. 

Monsignor Bartolomeo Legat, Vescovo di Trieste 
e Capo d'Istria. è 

Monsignor Giorgio Dobrilla, Vescovo di'Paren- 
zo 18 Pola, \nell’Istrià. 

Monsignor Giuseppe 'Marchich; Vescovo di Cat- 
taro,; in Dalmazia, I 

Monsignor Teodoro Giuseppe de Montpellier. ,! 
Vescovo .di Liegi, nel Belgio. ì 


Monsignor Timoteo Mahòny, Vescovo di Ar- 
midale, nell’ Australia. 

Monsignor Filippo de Simone, Vescovo di Ni- 
cotera e Tropea. 

Monsignor Luigi Riccio, Vescovo di Cajazzo. 


Monsignor Giovavni Pietro Bravard, Vescovo | 


di Coutances, in Francia. 

Monsignor Giovanni Hogan, Vescovo di S. Giu- 
seppe, negli Stati Uniti d'America. 

Monsignor Patrizio Lynch, Vescovo di Charle- 
ston, negli Stati Uniti d'America 


Monsignor Augusto Martin, Vescovo di Natchi- | 


toches, negli Stati Uniti d'America. 
Monsignor Lodovico Lootens, Vescovo di Castabala 


| in partibus infilelium, Vicario Apostolico del Territo- 
i rio Idaho. 


Monsignor Carlo ‘Gigli, Vescovo di Tivoli. 

Mousiguor Filippo Manetti, Vescovo di Tripoli 
in partibus infidelium, Ammivistratore 
dell’Abazia di Subiaco. 

SANDI 
NOTIZIE DIVERSE 

La Patrie del 3 scrive : 

Corre voce che i deputati ufficiali della casa 
dell'imperatore hanno deposto ier l’altro la loro di- 
missione nelle mani dell'imperatore pregando nello 
stesso tempo Sua Maestà di apprezzare a questo, ri- 
guardo ciò che sarebbe più opportuno pel bene del 
suo servizio. 

L'imperatore avrebbe risposto, se siamo bene 
informati, ch'egli non intendeva decidere da solo la 
quistione e che la sottoporrebbe all'esame del Con- 
siglio. 


— Si legge nel Constitutionnel : 

L'Imperatore ha risposto nobilmente alle ‘pre- 
occupazioni dei veri amici della libertà. 

A coloro che potevano temere un ritorno alle 
idee di repressione, esso dichiara che « il buon sen- 
so pubblico ha reagito contro le esagerazioni colpe- 
voli. » 

Ai liberali che temevano i funesti consigli della 
reazione, esso risponde che vi è un posto glorioso 
tra « coloro che aspirano a rovesciare tutto e colo- 
ro che pretendono butto conservare senza mutamenti.» 

Finalmente la nuova ripartizione dell'autorità e 
della risponsabilità è additato in modo assai leale e 
delicato, col tuono generale del discorso del Trono. 

Nel segnalare ai deputati le grandi riforme che 
sono dovute alla sua propria iniziativa, l'Imperatore 
adopera la forma personale: « Io ho proposto, di- 
ce esso, il senatus-consulto. » È la liquidazione del 
sistema del 1852. 

Nel far menzione delle leggi nuove, delle -ri- 
forme che ci riserva l'avvenire, l'Imperatore adope- 
ra la forma collettiva: « La nostra missione dice 
esso..., i ministri presenteranno alla vostra appro- 
vazione, ecc. » 

È codesta l'inaugurazione del sistema parlamen- 
tare. 

Il ‘senatusconsulto ha ammesso il principio del- 
la duplicevrisponsabiilità. ‘11 sovrano risponsabile in- 
nanzi al‘ paese; i ministri risponsabili innanzi alle 
Camere. 

È l'Imperatore istesso che garantisce ‘l'ordine. 
Èvil:goventio éhe, ‘@’accordo' colle Camere, iscriverà 
nei'imostri ‘vodici ‘il complesso ‘di ‘leggi ‘che’ ‘devono 
assicurarci la libertà. ‘> © ‘ : 

* Parlando! dell'ordine’ l’imperatore "dice: «fo ne 


Apostolico | 


| sto garante, » .Ma subito dopo aggiunge: « Aiutate- 


| presentato a 


mi, o signori, a salvare la libertà. » 

Questo è Secondo noi il brano caratteristico del 
discorso della Corona. 

Insomma Napoleone III vuole la libertà; esso 
la vuole fermamente, risolutamente, ed all’occorren- 
za saprebbe proteggerla e contro i timori funesti 
delle reazioni, e contro le imprese audaci della ri- 
voluzione. 

43 Fifodo—_ 

Leggiamo nel Morning Post del 1: 

Siamo in grado di constatare con fiducia che la 
vertenza del sultano col kedive è presentata 
sotto un falso aspetto e stranamente sfigu Gra 
zie alla diplomazia inglese e francese ed all’ attitu- 
dine dignitosa serbata dalla Porta in tutto quest’af- 
fare, v'è poco o nessun timore di torbidi anche pas 
seggieri. 

Il Morning Post assicura che l'Inghilterra e la 


stata 


Francia si prestano reciproco aiuto in questo aflar 
Gli uomini di Stato che dirigono gli affari pubblici 
iu Francia, in Inghilterra ed a Costantinopoli sa- 
prebbero impedire ed evitare al bisogno i pericoli 
che potrebbe presentare questa quistione. 


— Leggiamo nella Pazrie del 3: 

Le notizie che abbiamo dato intorno alla ver- 
tenza turco-egiziana sono confermate nelle loro parti 
essenziali da dispacci da Costantinopoli e dalle in- 
formazioni pubblicate dal Memorial  diplomatique. 
Riceviamo inoltre dispacci recenti che ci permelto- 
no di aggiungere alcuni particolari importanti ai 
fatti già conosciuti. 

La Porta non ha cambiato di opinione sul fon- 
do della quistione. Essa interruppe ogui corrispon- 
denza e discussione col viceré e decise che gli si- 
gnificherebbe gli ordini del sultano e gl’ intimerebbe 
di sottomettervisi ; ma per uno spirito di concilia 
zione che non si potrebbe encomiare abbastanza, es- 
sa modificò la natura del documento nel quale sono 


| espresse le volontà del sovrano e questa concessione 


per le persone che conoscono l'Oriente è di una im- 
portanza considerevole. 

I membri del corpo diplomatico a Costantino- 
poli, desiderando evitare un conflitto deplorabile, 
hanno agito dapprima senza unità e quindi provoca 
rono involontariamente la resistenza dell'Egitto. In 
seguito le cose cambiarono e le principali potenze, 
senza riunirsi in un'azione collettiva, agiscono non- 
dimeno nello stesso senso. La Francia, l'Inghilterra 
e l'Austria, in seguito a spiegazioni amichevoli, han- 
no stabilito i puoti sui quali darebbero i loro con- 
sigli, e questi consigli furono, a quanto si dice, fat- 
ti udire in modo utile al Cairo. 

L'Italia da principio aveva agito nel senso de- 
gli interessi del vicerè. Essa modificò la sua attitu- 
dine e si riavvicinò alle altre tre potenze. Questo 
è lo stato delle cose. 

Il sultano non può cedere. Egli ha per lui il 
diritto ed i trattati. Il vicerè ascoltando i consigli 
delle potenze si assicura la benevolenza dell'Europa, 
la quale costituì il suo potere e creò la situazione 
ch'egli occupa. 

——o-tet00-3e-r-0—_ 

Leggesi nell’ Abendpost di'’Vienna : 

. ‘In opposizione ad una notizia del Pest Lloyd, 
siamo in-grado di dichiarare , che non esiste  nes- 
sun ‘altro progetto ‘di discorso del trono, nè sarà 
‘SM. che quello emanato ‘dalle decì- 
sionidel'cotisiglio dei mibistri. 


i 
i 
Ì 
i 


— mani 


— Il progetto di legge sulla gendarmeria sta- 
pifi nel; Consiglio dei ministri venne presentato , a 

; {quanto rilevasi, alla sanzione sovrana, dopo la qua- 

‘le sarà presentato al Consiglio dell' impero pel trat- 
tamento costituzionale. 

— S. E. il tenente maresciallo cav. de Wa- 
guer, nel rimettere il comando militare al suo suc- 
cessore, emanò il seguente ordine del giorno : 

AIl'i. r. comando delle navi unite a Cattaro. 

« Nel consegnare oggi il comando delle truppe 
del distretto di Cattaro al sig. general maggiore cou- 
te Auersperg, mi riesce di gradito dovere di espri- 
mere la mia più viva e piena riconoscenza alli. r. 
comando per l'energia e | instancabile sviluppo di 
tutti i mezzi, con cui gli. r. legui da guerra gio- 
varono alle operazioni delle truppe, tanto più, in 
quanto mi fu dato con questa energica cooperazione 
di condurre le operazioni nelle più diverse parti. 
Prego di esprimere la mia piena riconoscenza a tut 
ti i comandanti; in ispecie a quelli dell’ Andreas 
Hofer, dello Streiter e del Taurus, i quali presero 
inoltre parte diretta ai combattimenti presso Budua. 
L'i. r. comando che mi prestò ogni immaginabile 
aiuto, non soltauto in riguardo marittimo , Da ap- 
poggiò anche direttamente le truppe di terra coll’in- 
vio d'un distaccamento di marinai, sia convinto che 
questa devozione al comune sovrano servigio rimar- 
rà indelebile in me, e ch'io non mancherò di por- 
tare a conoscenza dell’ i. r. ministero della guerra 
dell'impero i pievi meriti della divisione navale ». 

Budua, 7 novembre 1869. 

Wagner m. p. 

— L'Osservatore Triestino ha da Cattaro 28 no- 

vembre : 


ten. mar. 


Le condizioni del distretto vanno giornalmente 
migliorando. Quanto alcuni periodici vanno sciorina 
do di bande di predoni nella Zupa o nella riviera 
di Castelnuovo, non è esatto. Nella Zupa non av- 
venne rapina nè altra ressione , ciocchè esclude 
dinanzi al buon senso la presenza delle supposte tor- 
me di ladri od altri malintenzionati. Il passaggio dei 
civili e militari da qui a Budua segue regolarmente 
attraverso la Zupa senza incontrare alcuna molestia. 
La massima parte degli Zupani, meno 52 armigeri 
che attualmente si trovano a Cettigne, semprechè da 
ieri non siansi posti in viaggio pel ripatrio, si trova 
alle proprie case cui vanno ristaurando, nè , disil- 
lusi come ormai sono, pensano ad ulteriore resisten- 
za. La Zupa deve considerarsi quale pienamente pa- 
cificata, le piaghe recate dall'azione militare si ri- 
margineranno, al che il governo, riteniamo, presterà 
volonteroso la mano. 

Il filo telegrafico percorre la Zupa in tutta la 
sua lunghezza, nè dopo l’ultima invasione militare 
fu più sturbato Gli zupani vollero anche col fatto 
mostrare gli attuali loro sentimenti , ben diversi da 
quelli che settimane addietro deploravamo : essi som- 
ministrarono al militare 200 inuli con altrettante gui- 
de che prestano fedele serv 
crivosciani. 


zio contro i selvaggi 


Alla febbrile agitazione, segui la riflessione e 
lubbidienza alla legge. Nou credete alle fole che 
vi spacciano di 400 case incendiate nella Zupa; in 
seguito ne conoscerete il uumero preciso ed in ge- 
nere quei particolari che saranno atti a porre il com- 
plesso di quanto qui avvenne in una luce ben dif- 
ferente da quella cui piacque creare ad alcuni gior- 
nali. Ora però ogni spassionata esposizione sarebbe 
la voce nel deserto: fra poche settimane la verità , 
limpida, si farà strada. Con qualche rincrescimento 
poi devo farvi noto un avvenimento qui narrato da 
testimonio oculare, o se meglio volete auricolare. Il 
principe del Montenegro, persuadendo negli scorsi 
giorni gli zupani a Cettigne rifugiati di ripatriare 
ed in quello che all’uopo muniva alcuni d’impor- 
ti che variano dai 2 ai 4 fierini, comunicò loro che 
esso si sarebbe interposto presso S. M., e spera- 
va che al primo del venturo gennaio ne avrebbe 
ottenuto una completa amuistia per tutti i rifugiati. 
Giò fa certamente onore'al cuore di quel principe, 
mite e compassionevole, ma non si potrebbe appro- 
vare tal procedimento, sendochè lascia agli occhi 
della popolazione anticipatamente apparire la grazia 
di Cesare quale una concessione al Moptenegro, me- 
nomando con ciò presso i nostri quell’effetto. morale 

» 


che a pien diritto dobbiamo attenderci in seguito a 
tale atto di grazia sovrana. 

Gl’insorti di Pobori, Maini, e Braich continua- 
no a tenersi presso il confine montenegrino, e_ sic- 
come ogni provenienza dai villaggi sottostanti loro 
è preclusa dal Militare, traggono la loro sussistenza 
unicamente dal Montenegro, ciocchè ritarda la som- 
messione a cui altrimenti dovrebbero devenire. Av- 
vertiumo però che soltanto una parte dei villici di 
Braich persiste per propria risoluzione nella rivolta, 
mentre l’altra propende a più miti consigli, ma è 
terrorizzata dai fanatici. 

Pastrovicchio, il fedele Pastrovicchio, che da 
secoli nou volle mai saperue di Montenegro nè di 
Moutenegrini, si mautenue saldo anche nelle attuali 
congiuuture. 

Nel distretto pretorile di Casteluuovo eranvi i 
villaggi di Mokrine, Kamene, Ziehi, Ratisceviva, 
Mojdez, Suu Stefano, che mostravano velleità di far 
causa comuue coi Crivosciuni. Incaricato questo ca- 
pitano distrettuale Frauz dal generale Auersperg di 
trarli delivitivameute dalla parte del Governo, esso 
vi riuscì, dapprima presso Kamwevo e Zliebi, quindi 
presso i rimaneuti villaggi, 1 cui rappresentanti ib 
Topla firmarono il protocollo di fedeltà a Cesare © 
sommessivne alle leggi. Con ciò tutto il distretto 
di Castelnuovo rimane fuor di azione; e rimangono 
Crivoscie e Ledenice sui quali nella prossima lettera 
vi offrirò particolari essendo imminente la partenza 
del vapore. 

I giornali di Vicuna sono affatto privi di noti- 
zie dal teatro dell'iusuriezione 1n Dalmazia. La Gaz- 
zeta militare anuuuzia che il maresciallo 
Rodich sarà nominato comandante delle truppe di 


leneute 


eruz ei u ele er ery Però e- 
operazione in luugo del conte Auersperg. Però que- | 


sta notizia è contraddetta dal Waterland , il quale 
dice che Rodich piuttosto che accettare quella mis- 
sione rimunzierebbe alla propria carica. Il sig. Ro- 
dich preuderà però parte ad una specie di Consiglio 
di guerra che si terrà a Trieste. 

— Nella seduta della Camera dei deputati uu- 
gherese del 25 nov. furono fatte al governo delle 
interpellunze intoruo all’ insurrezione dalmata. 

La prima iuterpellanza fu fatta dal coute Fer- 
dinando Zichy ed è del seguente tenore : 

« Vi sono questioni su cui un Parlamento non 
può rimauere indiffercute, e come tale si presenta- 
no le condizioni attuali della Dalmazia. A questo si 
raunodano due grandi interessi : il politico, il quale 
esige che questa quislioue sia sciolta radicalueute e 
in modo soddisfacente, e l'altro, che rimangono fer- 
me la considerazione della nostra armata e la nostra 


posizione politica. Secondo la nostra costituzione il || 


Farlamevto ungherese può far valere la sua influen- 
za soltauto mediaute interpellanze e col mezzo del 
ministero ungherese, e ciò specialmente cul mezzo 
del presidente dei ministri. Nell'attuale fase di svi- 
luppo della vita parlamentare e della situazione della 
Monarchia, l'oratore non può vedere come il presi- 
dente del ministero possa motivare la sua lunga as- 
senza ; siccome però egli ritornerà fra pochi giorni, 
ed ha auche provveduto ad un sostituto , l'oratore 
non ha difficoltà a dirigere a quest’ ultimo la se- 
guente interpellanza : 

« Siccome secondo i più recenti telegrammi non 
si poterouo togliere con successo colle attuali dispo- 
sizioui gli scompigli della Dalmazia, prego il signor 
sostituito presidente del ministero di tranquillarmi 
sul punto se furono prese opportune disposizioni per 
tutelare i vostri interessi politici e governativi, co- 
me pure la considerazione dell’ impero, del governo 
e dell’ armata. » 

Iudi Soblas Vukovics diresse dopo terza moti- 
vazione la seguente interpellanza al presidente  so- 
stituto del ministero : 

% Essendo ora impiegati dei reggimenti unghe- 
resi per reprimere a mano armala la insurrezione 
dalmata, e per la nota circostanza che la Dalmazia 
ora appartiene di fatto all'altra metà dell'impero, ciò 
da occasione a gravi timori che la conservazione 
della pace interna, dell'ordine e della legislazione 
«possa essere sottratta al diritto provinciale. autono- 
mo, se questa circostanza fosse passata sotto silen- 
zio; quindi prego il sig. ministro di darmi schiari- 
menti sui seguenti punti : î 

4, Come. avvenne che furono. impiegati , reggi- 


menti ungheresi per la repressione della suddetta in- 
surrezione, e se il presidente del ministero Unghe. 
rese ebbe iufluenza su tale disposizione? 

2. Furono fatti dei passi per richiamare i reg. 
gimenti ungheresi dal teatro dell'insurrezione, tosto 
che ciò si possa fare senza pregiudizio delle opera 
zioni militari già incamminate, e per farli tornare 
nel paese, insieme ai reggiroenti ungheresi che tro- 
vansi ancora fuori dei confini del paese? 

3. Quali disposizioni furono prese dal Governo 
ungherese per conservare al nostro paese il diritto 
ad esso spettante di mantenere la quiete e l'ordine 
interno colle proprie forze, e per impedire che il 
caso attuale, in cui fu impiegato il militare unghe- 
rese per ripristinare la pace iuterna fuori dei con- 
fini di fatto della Corona ungherese, non venga in- 
vocato in avvenire come precedente, ed applicato 
auche contro di noi? 

A. Sì compiaccia il signor ministro di co:nuni- 
care alla Camera dei deputati i motivi pei quali non 
fu ancora eseguito il desiderio legale della C.mera 
che i reggimenti ungheresi sieno condotti nel paese, 
e che le truppe austriache di guarnigione fra noi, 
sieno traslocate nella loro patria, dacchè il Governo 
promise di adempiere tale desiderio? » 

Svetozar Miletics fece due iuteipellunze e due 
proposte di risoluzioni. La prima interpellanza al 
suddetto presidente sostituto chiede se sia asta co- 
noscenza, e se avvenne a sua saputa che S, M. ab- 
bia dato durante la sua assenza pieni poteri al mi- 
nistro comune della guerra Kuhn, relativamente alle 
disposiziomi da prendersi nella Dalmazia, e conce- 
duto il potere giudiziario e civile al comandante 
delle truppe in Dalmazia? 

Delle proposte risoluzioni, l'una si riferisce al 
richiamo delle truppe ungheresi illegalmente impie- 
gate contro gli insorgeuti di Cattaro, e l'altra 
satta esecuzione di quella disposizione della 
di accomodamento, che anche nella Cislcithana deb- 
bano regnare condizioni perfettamente costituzionali, 
dacchè le attuali condizioni della Cisleithana non 
possono essere considerate come costituzionali col 
malcontento geverale delle popolazioni. 

Le iuterpellanze furono rimesse ai rispettivi 
ministri. 

— Nella seduta del 27 della stessa Camera il 
deputato Miletics presentò due proposte di delibe- 
razione. Colla prima si domanda una neutralità  be- 
nevola a favore di popoli cristiani della Turchia, 
e colla seconda si chiede che tutti i Confiui Milita- 
ri vengano Aumediatamente convertiti in provincia. 

da Pad — 

La Gazzetta della Croce di Berlino del 2 pub- 
blica un articolo in lode del discorso imperiale fran 
cese, nel quale essa constata l' influevza del governo 
francese. Essa dice che anche all'estero si dù molta 
importanza al mantenimento dell'ordine, di cui è ga- 
rante l’ imperatore. 

La stessa Gazzetta soggiunge : 

Il discorso del trono attesta una volta di più 
che la politica imperiale è pacifica. Speriamo he la 
nuova èra che sta per inaugurarsi, èra di prosperità 
alla quale l'impero ha diritto, e di cui la Francia 
raccoglierà il frutto immediato, contribuirà a conse 
lidare all'estero la fiducia che per tanto tempo fu 
precaria e vacillante. 

—A giornali di Berlino del 2 annunciano che l'am- 
basciata cinese è stata ricevuta in udienza solenne 
dal re Guglielmo. H sig. Burlingame con da 
S. M. le sue lettere di credito. Furono scambiate le 
più cordiali promesse. 

— Si legge nella Gazzetta d'Annover : 

Le elezioni comunali che sono avvenute ieri in 
otto circoscrizioni per i seggi divenuti vacanti die- 
dero una considerevole maggioranza al partito sepa- 
ratista, il quale riuscì a far passare con uno 0 due 
membri di partito indifferente, due dei suoi membri 
più radicali. Attualmente questo partito predomina 
in seno al Consiglio, ed i cittadini non tarderauno 
a vedere quali benefizi assicurerà questa nuova mag- 
gioranza alla città, 

—La Gasz. Nazionale di Berlino da le noti- 
zie più rassicuranti sulla salute del conte di Bismark. 
Parrebbe tuttavia che il cancelliere federale si tiene 
lontano il più possibile dagli affari puramente prus” 
siani, e che egli lasci che i suoi colleghi se la 02- 
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vino alla meglio in mezzo alle tempeste parlamenta- 
ri. Il sig. di Bismark non ripiglierebbe ufficialmente 
le sue funzioni che dopo il 1 dell’anno venturo, 
epoca iu cui -il ministero degli affari esteri di Prus- 
sia sarà diventato il ministero della Confederazione 
del Nord. 

— ost 


La Nuova stampa libera del 3 ha da Pietro- 
burxo che il generale Ignatieff, ambasciatore russo 
a Costantinopoli, sarebbe indicato come successore 
del principe di Gortschakoff nel posto di ministro 
degli affari esteri, 

—— e444-W4-+1-0 

Il 27 novembre è stata pubblicata in Berna e 
distribuita al Gran Consiglio bernese una memoria 
sull'importanza della strada ferrata del Gottardo per 
il Cantone di Berna, nell'aspetto del suo cominercio 
dell'industria e dell'agricoltura. La conchiusione del- 
la lunga memoria è che i vantaggi ridondanti al 
Cantone di Berna sotto tutti questi aspetti da una 
strada del Gottardo, sono tali, che è dell'interesse 
del Cantone il sussidiarne efficacemente la costru- 
zione. 


— oe patio 


iornali francesi del 4 havuo per dispaccio da 


istri, il corpo diplomatico ed una folla 
immensa assistevano ai funerali del generale Dulce. 

È stato adottato alle Cortes l'articolo 10 della 
legge sull’alienazione dei beni della Corona. La di- 
scussione continua. 

= debate 

L'apertura delle Camere rumene ebbe luogo il 
27 nov. a Bukarest. 

Nel discorso del trono provunziato in tale oc- 
casione, il principe regusate, parlando del suo viag- 
gio all'estero, constata che l'accoglienza ricevuta dai 
sovrani si riflette sulla nazione rumena, e che le 
grandi: potenze hanno perciò ua titolo di più alla 
riconoscenza del paese. 

Il discorso aggiunge che i sospetti essendo scom- 
parsi e la fiducia ristabilita, si può credere che le 
relazioni del paese colle alte potenze garanti pren- 
deranno d'or innanzi un carattere più favorevole ai 
suoi interessi. 

La missione che la Rumenia è chiamata a com- 
piere nell’equilibrio dell’ Europa orientale, dice il 
principe, è tanto più facile in quanto che la lealtà 
presiederà all'osservanza inviolabile dei doveri im- 
postici dai trattati, che hanno posto sotto il potente 
scudo dell'Europa i nostri vincoli: secolari colla Su- 
blime Porta. 

Il mezzo più sicuro e più efficace perchè l’e- 
stero non intervenga nei nostri affari interni, è di 
astenersi da ogni ingerenza negli affari dei nostri 
vicini. La soglia della nostra casa sarà allora real- 
mente inviolabile e sacra. Ciò che prova che questa 
politica da noi seguita è la migliore, è la buona 
volontà che troviamo oggi presso le potenze garanti 
per risolvere, con convenzioni internazionali, tutte 
le nostre questioni d'interesse comune. 

Il discorso enumera diversi atti di questa na- 
tura conclusi o in via di trattative, e fa quindi l'e- 
sposizione dello stato interuo del paese. Constata lo 
sviluppo quotidiano delle sue forze morali e mate- 
riali e il suo rapido impulso verso la civiltà. Dice 
che la navigazione rumena può contare sopra uno 
sviluppo importante, in seguito all'apertura d'un por- 
to rumeno sul Mar Nero. Annunzia progetti di leg- 
ge relativi al regolamento del debito fluttuante, al 
rimpasto della legge sull’esercito e della legge sul- 
l'insegnamento. Enumera le linee ferroviarie da co- 
struirsi. Dice, terminando, che |’ ordine interno è 
assicurato mediante il consolidamento della dinastia, 
e fa appello alla concordia ed all’unione dei partiti. 

Il discorso fu interrotto più volte da calorose 
acclamazioni. L'assemblea sig sciolse alle grida di : 
Viva il principe ! Viva la principessa ! 

—Si scrive da Trebigne, 22 novembre: 

In seguito ‘alle persistenti turbolenze dei limi- 
trofi distretti di Castelnuovo e Risano, il Governo 
ottomano fu indotto a rinforzare il confine, non solo 
col mezzo dei Panduri e Bascibozuk,. ma eziandio 
con due battaglioni di cacciatori, e con un terzo del 
corpo di cordoniesi, oltre a considerevole numero di 


militi nazionali. Ahmet pascià, generale di brigata, 
ha dovuto per motivi di salute ritirarsi a Mostar, 
e venne surrogato dal valoroso colonuello Salim bey. 
S. E. il governatore civile e militare della Bosuia 
ed Erzegovina, Savfet pascià, giunse ieri l'altro fra 
noi e si è stabilito a Trebigne. Ieri giunsero quat- 
tro compagnie di fanteria da Mostar, ed oggi si al- 
tende un terzo battaglione di cacciatori, che da 8 
giorni trovavasi di riserva a Stolao. Dicesi che que- 
st'ultima truppa occuperà la frontiera che da Kor- 
jenic mette verso Zubci, giacchè si pretende sapere 
che 3000 Montenegrini siano giunti a Grahovo una 
ora distante dal forte di Klobuk. 

—o-44 4006 

Scrivono per telegrafo da Nuova York, 27 no- 
vembre: 

Il signor Webster, avvocato del governo spa- 
gnuolo nella faccenda delle cannoniere, domanda l'an- 
nullamento del mandato di sequestro. 

Il signor Lemus, inviato cubano, ha chiesto al- 
l'attoruey del distretto di Pierrepont, il permesso di 
essere formalmente parte civile contro le cauvoniere 
spaguuole, 

Il signor Freyre, ministro peruviano, è solo 
ammesso come parte civile. 

È stato scoperto un complotto formatosi fra i 
Cubani domiciliati a Nuova York, collo scopo di 
incendiare le cannoniere. 

I generali Bablock e Ingalls si sono recati a 
San Domingo per prestare il loro concorso ai ne- 
goziati relativi all'anuessione di San Domingo agli 
Stati Uniti. 

— Stando a alcuni fogli americani, lo scopo del- 
la spedizione; partita dagli Stati Uniti il 12 novem- 
bre, è di prender possesso della baia di Samana , 
primo cioè che il Seuato abbia ratificata la cessione 
di alcune parti del territorio dominicano. Il World 
sostiene a tal proposito, che la fretta, messa in at- 
tuare queste misure dimostrerebbe che il Governo 
americano vorrebbe stabilire una base d’operazioni 
contro Cuba. Ciò che corrobora quest'asserzione è 
la circostanza, che il contro-ammiraglio Poor, che 
comanda la squadra federale dell’isola di Cuba, ha 
diretto al suo Governo un rapporto, in cui indica il 
nome e la forza delle navi da guerra spaguuole, che 
trovansi in quelle acque. Il rapporto è giunto a 
Washington prima che fossero stati dati già ordini 
per la partenza dell’A/bany e degli altri bastimenti 
che devono portarsi sia a San Domingo, sia per al- 
tra destinazione nelle Antille. 


NOTIZIE COMPENDIATE 

È pel momento difficile, secondo i giornali pa- 
rigini, farsi un'idea della relativa importanza dei 
singoli partiti nel Corpo legislativo, del numero loro, 
della loro influenza, e riesce affatto impossibile pre- 
vedere quale sarà la linea di condotta adottata da 
ciascuno di essi. È mestieri attendere che una di- 
scussione seria s’impegni sopra un argomento abba- 
stanza grave per interessare vivamente tutta la Ca- 
mera, ed allora soltanto si vedrà con certezza di 
quanti e quali elementi consti l'opposizione e quanti 
siano i nuovi ascritti alle file dell'antica maggioran- 
za governativa. Però un fatto importantissimo e che 
anche nel seno dell'assemblea deliberante deve eser- 
citare una grande influenza si è, al dire degli stessi 
fogli, che, dopo le violenze e i tumulti di cui si 
fecero rei i democratici nell’ultimo periodo elettora- 
le una notevole’ reazione operossi nella parte più nu- 
merosa e più influente della popolazione parigiua , 
la quale conta unicamente sui legittimi rappresen- 
tanti della nazione per la tutela de'suoi interessi e 
per l'attuazione di quelle riforme che dall'opinione 
pubblica sono domandate. Fra queste si ha da con- 
tare senza dubbio il nuovo sistema di nomina del 
Consiglio municipale di Parigi, cui si riferisce il 
rapporto indirizzato all'imperatore dal ministro del- 
l'interno ed annunciato giorni addietro dal telegrafo. 
Il ministro rammenta come la rappresentanza muni- 
cipale, nominata per ciaque anni, abbia veduto spi- 
rare i suoi poteri il 15 del decorso mese di novem- 
bre, e mentre si attende dalla Camera l'approvazio= 
ne del progetto di legge che attribuisce al Corpo 
lagislativo la facoltà di eleggerne i membri, consi- 


eglia al capo dello Stato di procedere alla nomina di 


un consiglio provvisorio destinato ad entrare imme- 


diatamente in funzione. Il rapporto è seguito da uno 
schema di decreto rivestito della firma imperiale , 
che nomina effettivamente i nuovi consiglieri , fra i 
quali si notano i signori Devink e Deniere già can- 
didati nelle ultime elezioni politiche. 

Incominciano frattanto a giungere i commenti 
del giornalismo estero sul discorso dell’imperatore 
Napoleone e sui primi atti del Corpo legislativo e 
dai medesimi è messo in chiaro come la situazione 
interna della Francia sia giudicata dappertutto in 
modo assai favorevole. Uno dei più autorevoli gior- 
nali di Berlino, l'officiosa Corrispondenza provincia 
le, crede opportuno di ricordare, prima di tutto, che 
fin dal momento in cui l'imperatore venne nella ri- 
soluzione di dare un maggiore sviluppo alle istitu- 
zioni dell'impero, accordando alla rappresentinza 
zionale più larghe prerogative, gli avversari dell'im- 
pero si affrettarono ad utilizzare tutti i mezzi più 
immorali, afline di minare l'attuale stato di cose, in 
tutte le sue basi. Soggiunge poi che quanto più si 
rivelarono alla luce gli sforzi del partito rivoluzio- 
vario, altrettanto si conobbe che quegli sforzi e ano 
diretti non solo contro l'impero ma bensì anche e 
specialmente contro l'ordine sociale. Perciò tutti i 
partiti moderati si strinsero più fortemente intorno 
al governo, il quale può per conseguenza contare 
con piena fiducia sul concorso del Corpo legislativo 
per l'ulteriore pacifico sviluppo delle nuove istituzio- 
ni liberali. Anche la Gazzetta del Nord afferina es- 
sere evidente che il gabinetto imperiale ha la co- 
scienza di poter completamente dominare quei movi- 
menti ai quali ha lasciato libero il giuoco, e dal- 
l'entusiastica accoglienza che ebbe da parte del Cor- 
po legislativo il discorso imperiale deduce che l'im- 
peratore non s'ingannò sui sentimenti che animano 
lo rappresentanza nazionale. Finalineute anche quei 
fogli tedeschi che d'ordinario provunciano al riguar- 
do del governo francese i più amari giudizi, sono 
questa volta unanimi nel lodare il discorso imperia- 
le. La Gazzetta di Colonia confessa che que»t'ultimo 
segna un passo importantissimo uel costituzionalismo 
e rassoda efficacemente l'ordine pubblico e la gene- 
rale tranquillità. 

Auche i giornali austriaci si provunciano , in- 
torno agli stessi argomenti, in maniera assai favo- 
revole, ma per essi le cose di Francia e tutte le 
altre dell’estero in genere, non offrovo pel momento 
tanta attrattiva da poterli distogliere a lungo dall’e- 
same delle interne vertenze del loro impero. Prin- 
cipale fra queste è la situazione della Dalmazia, a 
proposito della quale, mentre continua il tacito ar- 
mistizio fra le truppe imperiali e gli insorti, i fogli 
viennesi si occupano di ricercare le cause dell’in= 
surrezione e di proporre i mezzi per sedarla. L'opi- 
nione che più universalmente prevale e che è so- 
stenuta dai giornali più influenti è di tentare, du- 
rante questa sosta forzata d'armi, la via della con- 
ciliazione cogli insorti. Ma in mezzo alle loro in- 
quietudini, gli stessi giornali di Vienna trovano nel- 
le circostanze che accompagnano l'insurrezione  mo- 
tivi di conforto. La decisione presa dalla Camera 
dei deputati d'Ungheria di riguardare l'insurrezione 
dalmata come una quistione che interessa egualmen- 
te le due metà della monarchia austro-ungherese , 
viene accolta dai fogli austriaci con vivissima sod- 
disfazione. La Gazzetta di Vienna considera questo 
accordo come un nuovo trionfo del dualismo e dice 
che coloro i quali speravano sul concorso dei ma- 
giari per atterrare questo ,sistema debbono adesso 
accorgersi di essersi completamente ingannati. L'ac- 
coglienza entusiastica che ebbe nella Camera di Pesht 
la proposta di unire le forze dell'Ungheria a quelle 
della Cisleitania, per metter fine all’insurrezione dal- 
mata, è una splendida prova che l’accordo austro- 
ungherese lungi dall'essere pericolante, come pre- 
tendono i nemici della monarchia, basa all’ incontro 
su solidi fondamenti che non sono punto scossi an- 
che dalle apparenti scissioni del partito moderato 
ungherese. La Presse pure dice che se l’insurrezio- 
ne alle Bocche di Cattaro può avere forse tristi con- 
seguenze, queste saranno compensate dall'accordo in 
seguito di essa avveratosi fra l'Austria e l'Ungheria. 

La soluzione della crisi bavarese cagionata dal- 
le ultime elezioni sembra tuttavia più che mai in- 
certa. La dimissione del principe di Hohenlohe non 
è ancora stata accettata dal re, e stando al linguag- 


gio tenuto dagli organi officiosi, pare anzi probabile 
che il principe verrà incaricato di formare il fiuovo 
gabinetto. L' ufficiosa Gazzetta di Baviera lascia 
trasparire evidentemente siffatta probabilità. Ess 
ta che la Camera conta presentemente 7A liberali 
contro 80 conservatori e che per conseguenza i pri- 
mi non devono perdere ogni fiducia a motivo della 
piccola maggioranza che si veggono di fronte; che 
anzi essi possono tenere la stessu linea di condotta 
giù seguita nel passato dai loro avversari, restrin- 
gendosi cioè a criticare gli atti dell'attuale maggio- 
ranza. Quanto poi ad un cambiamento totale di mi- 
nistero, lo stesso foglio dice chie nessun interesse 
avrebbe lo Stato a vederlo attuato, giacchè i nuovi 
minist sarchbero costretti a lottare. nella Camera 
colle stesse difficoltà che ebbe a combattere il pre- 
sente ministero; la situazione sarebbe «gualmente 
precaria e difficile ; l'oscillazione e l' incertezza dei 
partiti parlamentari del pari profonda e continua; © 
per conseguenza , siccome la costituzione di un 
nuovo gibinetto non basterebbe a mutare radical- 
mente io stato delle cose, inutile e dannoso sarebbe 
incontro agli inevitabili imbarazzi di uva crisi 


and 
ministeriale. 

Le rendite dell'unione doganale tedesca raggiun- 
gono quest anno la stessa cifra dell'anuo decorso. 
Esse sono molto meno elevate negli Stati della Ger- 
mania del Sud che non in quelli del Nord. Siccome 
esse formano una cassa generale, i cui benefizi sono 
ripartiti fra i diversi Stati secondo la cifra della po- 
polazione, ne risulta un grande vantaggio per la 
Germania del Sud, la quale fa parte del'o Zollvereiu 
senza essere compresa nel patto federale politico. In 
riassunto, quest anno la Germania del Nord dovrà 
rimborsare al Sud la somma di 2,200,000 talleri. 

Dopo una interruzione di tre mesi, la Camera 
dei deputati di Darmstadt ha ripreso i suoi lavori. 
Un gran numero di progetti di legge sono presentati 


dal governo. Il più importante degli oggetti sui quali 
i rappresentanti dell'Assia sono chiumati a pronun- 
ciarsi è il trattato conchiuso tra la Confederazione 
tedesca e il granducato, secondo cui i nazionali dei 
due paesi potranno compire il loro servizio militare 
nell'uno o nell’ altro Stato indistintamente e sullo 
stesso piede delle truppe federali del Nord. 

Le notizie sul conflitto Lurco-egiziano sono con- 
tradittorie. Mentre si continua da una parte a par- 
lare dell’intenzione del governo ottomano di mavda- 
re un nuovo ultimatum al vicerè sotto comminatoria 
della sua destituzione , si afferma dall’ altra che è 
stata definitivamente accettata la mediazione del con- 
te di Beust, È notevole però il futto che general 
mente la stampa più autorevole nou crede alla pro- 
babilità di una rottura e che le notizie bellicose che 
corsero questi ultimi giorni sul filo elettrico non 
ispaventarono soverchiamente nessuno. E per verità 
gli ultimi dispacci giunti da Costantinopoli recano 
informazioni assai moderate intorno al carattere del- 
l'intimazione già spedita in Egitto dalla Turchia. È 
affermato dai medesimi essere inesatto che le comu- 
nicazioni fatte al vicerè dal governo vttomano im- 
plichino una minaccia ; fe medesime al contrario so- 
no concepite in modo assai conciliante e non fanno 
temere nessuna complicazione. E i timori di conflitto 


sono eliminati maggiormente per l'accordo che esiste 
fra le potenze curopee nell'intento di condurre una 
soluzione amichevole e pacifica. Il linguaggio dei 
giornali di Londra fa supporre che, nella soluzione 
della differeoza, la Francia e l' Inghilterra nou si 
mostrino troppo favorevoli al vicerè. Uvo degli or- 
gani i più autorevoli del ministero, il Morning-Post, 
dichiara esplicitamente «che l' indipendenza dell’Egit- 
to è cosa tanto impossibile quanto la presenza simul- 
tanea di due soli in Oriente. Indipendenza significa 
ingrandimento. Un sovrano che possiede le rive del 
mar Rosso potrebbe estendere il suo dominio in Orien- 


% 


te e prendere allora titolo sovrano ubolendo l'autori. 
tà del sultano. Oppure esso dipenderebbe da una 
potenza occidentale, e nell'uno o nell'altro caso sor- 
gerebbe una serie di gravi conflitti. Gli uomini esso 
aggiunge, che sono alla testa degli affari pubblici in 
Francia, in Inghilterra ed a Costantinopoli , sanno 
bene dove è il pericolo; essi sanno pure come deb- 
bono condursi per evitario. 


DISPACCI 1ELEGRAFICI 


Berlino 5. — La Camera dei deputati discusse 
il bilancio degli affari esteri. Fu adottata la propo- 
sta di Hoverbeck di sopprimere le legazioni di Am- 
burgo, di Oldemburgo e di Weimar. Fu respiota 
invece la proposta di sopprimere la legazione di 
Dresda. 

Monaco 5. — Il principe di Hohenlohe e il 
ministro della guerra sono ritornati da Hohenschwan- 
gau. Nulla di nuovo sulla crisi miuisteriale. 

Madrid 6. — ln una della imaggio- 
ranza si è deciso di completare il numero dei mem- 
bri della commissione inc: 
getto di legge sulle formalità da adottarsi per la i- 


riunione 


icata di redigere un pro- 


mina del sovrano. Questa decisione fa presumere che 
| si persista sempre nel voler sceglie 
nova a re della Spagna. 


il duca di Ge- 


BORSA DI Parto! 
del 6 decembre 

113 per 100... 2 SI 

Consolidato inglese.... + 92 38 


Nella Libreria di Gio. Gallerini, piazza di Mon- 
tecitorio n. 19 al 23, trovasi vendibile 


L'ALMANACCO DI GOTHA PEL 1870 
| non 


che un gran numero d' Almavacchi francesi. 


- 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO RO:HANOÙ ALL'ALTEZZA DI METRI 4. 


= 


—____ 


). SUL LIVELLO beL Mak 


Confronto delle scale 289% 757"; 27PL 7T30"", 89; pun 2.mm 256; 1° R=1.° 25 Cene., 1.*C 0°.80R 


—_——————————————__—_È__pEn_ 
———————————————_ ——zeÉ&@cr«=“e ne. - I ———————_—_————— €- 
Barometro | Umidità | Suso detcieto | Termometrogral Last VI 
DATA H ORE in millimetri Termometro |. in decimi | dallo 9 ant alle © pom. cor. pento OSSERVAZIONI DIVERSE 
ridouo a 0 centigrado pae di = A 
al liv. dell Felativa | assoluta | cinto scoperto massimo mismo eprita in imigit 
Î i a - = Pioegia in 2i ore mm. i 
7 antimeridiane 4.71 9% | 679 0 Leg.coperto Hou 6,76; E. i 
Goes 1 pomeridiane Fidi 63 | 199] ‘0 Levespero |" FRE 1; 
) 4 pomerid. 4 10,6 Hi. | 7,74; | 8 Nebbioso 418,0 


mmilimetri | Termometro 
| ridotv a l j coniigiado 
| deteniio | 
sa | = 
Homa.. AI 13.8 
6 Decembre  ) Ancona | 
dc | 


(k] 7,36 


ANNUNZI GIUDIZIARH 


Tribunale civile di Roma 
3 Secondo Turno 

Nella cansa fra i sigg. fratelli Ferraresi 
e Tommaso Amaricci debitore sequestrato 
ed altro ec. 

Sull' istanza per la distribuzione delle 
somme sequestrate. 

Il Tribunale ordina la distribuzione del 
sesto in mensili baj. 59 della giubilazione 
dell’ Amaricci cole norme seguenti. 

Prelevate ec.: .l resto si distribuisca 
colle norme del contributo ai seguenti cre- 

itori. 


nte e Filippo Ferraresi creditori di 
c e baj. 83. Michele Simonelli cre- 
ditore di sc. 2 e baj. 40. Luigi Sforza cre- 
ditore di sc. 2 e baj 60 oltre le spese ai 
suddetti competenti ec. 

Si notifica agl’ infr. per affi 
inserzione a forma del $ 484 
denza. 

Sigg. Tommaso Amaricci, Michele Si- 
monelli, Luiyi Sforza ecc. 

Pietro Adami proc. 


Ilio sig. Avv. Bruni Ass. civ. 
Ù li Roma. 

cd Ad ist. dela sig. Avv. Gio. Batt. 

is, poss. dom. via Banchi Nuovi 39 rapp. 
dal Proc. sig. Giuliano Brogi. n 

Si cita il sig. b'ielro Cannetti tanto in 
nome proprio, che come erede di Maria sua 
figlia, d'incognito domicilio , a comparire 
nella prima udienza dopo ire giorni a pa- 
gare scudi 32. 80 pari a L. 476. 30, impor- 
to di rari legali, come dalle prove ec. 
rilasei l’oppno ord. esecut. colla cond. 
alle spese. 


Oggi 6 Dec. 1869. 
Copia simile ho alfissa alla porta prive. 
dell’ uditor o a forma di legge 
Ag. Appolloni curs. civ. di Roma 
Giuliano Brogi proc. 


Ilio signor Avv. Bruni Assessore 
del Trib. civile di Roma 

Ad istanza della sig. Adelaide Rosselli 
vedova Lepri, nel nome ec. ropp. dal sott. 
Proc. 
8° int‘ma alla sig. Marianna Serangeli 
o Serarcangeli per allissione ed inserzione 
nel publico giornale stante il cambiamento 
di dumicilio che S. HIma destinò il gior- 
no di martedì 14 del corrente Decembre 
le oe 9 antimeridiane nella casa di sua abi- 
tazione palazzo Chiassi in via Argentina on- 
de procedere all’esame dei testimoni nella 
causa fra le parti vertenti. 

Li 2 Decembre 1869. Affissa copia alla 
porta dell’ uditorio. 

Raff. Bertoni curs. 
Tommaso Lasagni proc. di coll. 
Eccfho Trib. di Comm. di Roma. 
Ad istanza del sig. Michele Pantanella 


si cita il sig. Domenico Turbes per aff. d'im-_ 


cognito dom. a comparire dopo tre giorni, 
e condannarsi anco con arresto personale 
al pi di L.-{$0 a ‘saldo farinella, ed 
alle spese. . 
Li 6 Dec. 1869. Affissa copia ec. 
Raff. Bertoni turs. 
Fil. Deltuca proc. 
Si deduce |a nòtizia ‘del sig. Eugenio 
a 
\affaele Bertoni del giorno 42 corr. 
adl'intanza di 8. E. il sig.' primo. D. Sigle: 


, il 
mondo Giustirilani Bandini «è stato Bia i 


ad intervenire ne'!la causa vertente innanzi 
il sig. Avv. Bruni, As.essore del Trib. civ. 
di Roma, fra il de to Istante ed il sig. B-- 
nigno Scalabrini, circa un preteso pagamen- 
to di sc. 50, asserto prezzo di libri: © se il 
citato sig. Alberi non comparisce nel termi- 
ne legale di giorni 40, si procederebbe in 
contumacia di lui a senso del $ 1644 e seg. 
del vig. regolamento. 
Visto «alla D.rezione gen. di Polizia. 
ll Segretario gen. 
Pio Capranica. 
42 Nov. 1869 ho consegnato copia al- 
I Eccma Direzione gen. di Polizia ed altra 
affissa alla porta dell’ uditorio. 
Raff. Bertoni curs. 
Enrico Tosi proc. rot. 


Si deduce a pubblica notizia per ogni 
effetto di ragione e di legge, che con Re- 
scritto S$Smo e successivo decreto esecu- 

in atti dell’infrascritto No- 
, è stata interdetta al signo; i P 
ziani di Anagni ogni potestà di amministr. 
re i propri beni, e di far contratti di sorta 
alcuna, ed è stato deputato in Economo del 
di lui patrimonio l’'Ilimo signor Antonio 
Sibilla. 

Roma 4 Decembre 4869. 

Giuseppe Aretucci Notaro e Canc. 
della Segnatura. 


Fallimento 

Questo Eccmo Trib. di Commercio con 
sententa del*3 vorrente ‘mese ha prefisso 
aivereditori contumaci del fallito Ireneo Ce. 
rulli ‘un nuovo e ‘perentorio termine di 
giorni quindici,' da oggi decorrendi, a pre. 
sentare i titoli dei loro crediti. al sindaco 
provvisionale ‘ sig. Enrico Giovannini, ov- 
vero deporli hella cancelleria del lodato. Tri- 


‘ROÎHA — NELLA TIPOGRATIA DELTA MEVENENDA' CAMERA APOSTOLICA 


> 


Bunale per quindi procelersene alla veri 
ficazieme innanzi | Hilmo siz. \essandro 
Bruni giureconsulto, Presweni* è 
Tribunale, e Giudice Commis. dei fal'i- 
mento in parola; quale term ne inutilmente 
decorso, ha ordinato la prosecuzione dezli 
atti non ostante la loro contumacia 
Roma dalla Cancelleria del sulloiato 
Trib. questo dì sette Decembre 1809. 
Pel canc sig. L. 
Agostino Aiberlimi com 


—————————€ + 
AVVISI DIVER 


Salute ed Energia: la dolco REVA 
LENTA ARABICA Du wtarry di Londra, 
guarisce senza medicine, nè purghe, nè spe- 
se le dispepsie, gastriti, gastralgie, ehiando- 
le, ventosità ilà, pituita, nau Mlatu- 
lenze , vom: stitichezza, diarrea, tosse. 
asma, tisi, ogni disordine di stomaco, 80! 
fiato, voce, bronchi, vescica, fegato, rent. 
intestini, mucosa , cervello e sangue. Sono 
constatate le numerose guarigioni ottenute 
con questo farmaco. Più nutritiva della car- 
ne, essa fa economizzare. 50 volte il suo 

rezzo in altri rimedi. In scatole: 44 di 

il. 2 fr, 50 0.; 142 il. 4 fr. 50 0-5 4 kil. 
8 fr.; 12 68 fr. Du Barry e ©, 2» 
via Oporto!”Torino, ed in provincia press 

ì farmacisti © i droghieri. Anche la Reva- 
lenta al cioccolatte, scattole per 12 tazze 2 
fr. 80 c;; per 24 tazze 4 fr. 50 c.; per 45 
tazze 8 per 288 tazze 36 fr. e 
Vendesi nella farmacia inglese di N. Si- 
nimberghi via Frattina, A. Brown © figlio, 
Mag. inglese via Fontanella Borghese 50 
è Babuino 106, L. e S. Desideri a Tor San- 
guigna ed alla farmacia della Minerva. 
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Sad 


Presso di un numero del Giornale n dettaglio cent. 25. 


lle 6 pom. iPogni giorno eccetto i festivi 


one da pagarsi anlicipatemente è il seguente : 
Tu Roma per un anno lire 33. Un sem. lire 17 c. 50. Un trim. lire9. 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontifisio, franco di posta lire 11. 
All’ estero secondo le tasse postali stabilite per: i diversi Stati. 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono 


tei e 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anthe le inchieste e le ipserziani 
che si volessero pubblicare , devono essere affrancati all’ afficio di 
amministrazione del Giornale via della Stamperia Camerale m.°-41. A 
Si avverte di notare entro i gruppi, il nome e cogn.° del trasmittente; 


GIORNALE DI ROMA 


ROMA 40 bocombre 


HR 


ALLOCVTIO 


HABITA IN VATICANA BASILICA 


SACRO OECUMENICO CONCILIO INCHOANDO 


A SSMO DOMINO NOSTRO 


PIO DIVINA PROVIDENTIA PP, IX, 


DIE 8 DECEMRIS ANNO 1869. 


AD EPISCOPOS CATHOLICI ORBIS 
IN IDEM CONCILIUM CONGREGATOS 


VENERABILES FRATRES 


Quod votis omnibus ac precibus ab Deo pete- 
bamus, ut Oecumenicum Concilium a Nobis indictum 
concelebrare possemus, id, insigni ac singulari Dei 
ipsius beneficio, datum Nobis esse summopere lae- 
tamur. Itaque esultat cor Nostrum in Domino et in- 
credibili consolatione perfunditur , quod auspicatissi. 
simo hoc die Immaculatae Dei Genitricis Virginis 
Mariae Conceptioni sacro, Vos, qui in partem sollicitu- 
diris Nostrae vocati estis, iterum maiori quam alias 
frequentia, in hac catholicac Religionis arce praesen- 
tes intuemur, aspectuque Vestro perfruimur iucun- 
dissimo. 

Vos autem nune, Vencrabiles fratres, in nomine 
Christi congregati (1) adestis, ut Nobiscum  testi- 
monium perhibeatis Verbo Dei et testimonium Tesu 
Christi (2), viamque Dei in veritate omnes homines 
Nobiscum doceatis (3), et de oppositionibus falsi 
nominis scientiae (4), Nobiscum Spiritu Saneto duce 
iudicetis (5). 

Si enim unquam alias, hoc maxime tempore , 
quo vere luxit et defluxit terra infecta ab habitato- 
ribus suis (6), divinae gloriae  zelus » et Dominici 
gregis salus a- Nobis postulat, ut cireumdémus Sion 
et complectamur eam, narremus in turribus eius, et 
ponamus corda Nostra in virtute eius (7). 

Videtis enim, Venerabiles Fratres, quanto im- 
petu antiquus humani generis hostis Domum Dei, 
quam decet sanctitudo, aggressus sit et usque ag- 
grediatur. Eo aucetore funesta illa impiorum coniu- 
ratio late grassatur, quae coniunetione fortis, opibus 
potens, munita institutis, et velamen habens malitiae 
libertatem (8), acerrimum adversus Sanctam Christi 
Ecclesiam bellum, omni scelere imbutum, urge- 
re non desinit. Huius belli genus, vim, arma, 
progressus, consilia non ignoratis. Versatur Vobis 
continenter ante oculos sanarum doctrinarum, qui- 
bus humanae res in suis quaeque ordinibus inni- 
tuntur, perturbatio et confusio, luctnosa iuris cu- 
iusque perversio, multiplices mentiendi audacter et 
corrumpendi artes, quibus iustitiae, honestatis et au- 
ctoritatis salutaria vincula solvuntur, pessimae quae- 
que cupiditates inffammantur, Christiana Fides ab ani- 
mis funditus convellitur, ita ut certum hoc tempore Ec- 
clesiae Dei metuendum esset evitium, si ullis hominum 
machinationibus et conatibus erscindi posset. At 
nihil Ecclesia potentius, inquiebat Sanctus Ioannes 
Chrysostomus, Ecclesia est ipso caelo fortior. Caelum 
et terra transibunt verba autem mea non transibuht. 
Quae verba? Tu es Petrus, et super hanc Petram 
aedificabo Ecclesiam meam, et portae inferi non prae- 
valebunt adversus cam (9). ' 

Quamquam vero Civitas Domini virtutum, Civitas 
Dei Nostri, inerpugnabili fandamento nitatur, tamen 
agnoscentes, ac intimo corde dolentes tantam malo- 


e | 


rum congeriem avimarumga@-tuinam, ad quam aver- 
tendam vel vitam ponere parati essemus, Nos qui 
aeterni Pastoris Vicaria in Terris procuratione fun- 
gentes, zelo domus Dei prae caeteris incendamur ne- 
cesse est, eam viam et rationem ineundam Nobis 
esse durimus, quae ad tot Ecclesiae detrimenta sar- 
cienda utilior et opportunior videretur. Ac illud 
Isaiae saepe animo revolventes « ini consilium coge 
concilium », et reputantes huiusmodi remedium in 
gravissimis rei christianae temporibus a Praedecesso- 
ribus Nostris salutariter esse usurpatum , post diu- 
turnas preces, post collata cum Venerabilibus Fra- 


bus consilia, post expetita etiam plurium Sacrorum 
Antistitum suffragia, Vos, Venerabiles Fratres, qui 
estis sal terrae, Custodes Dominici Gregis et Pasto- 
res, apud hane Petri Cathedram censuimus evocan- 
dos; atque hodie, divina benignitate favente, quae tan- 
tae rei impedimenta sustulit, sanctae Congregationis 
initia, solemni maiorum ritu celebramus. Tot autem 
sunt, tamque uberes  caritatis sensus, quibus hoc 
tempore afficimur, Venerabiles Fratres, ut eos in 
sinu continere non valeamus. Videmur enim in Vestro 
Conspectu universam Catholicae gentis familiam, ca- 
rissimos Nobis Filios praesentes intueri ; cogitamus 


tot amoris pignora, tot ferventis animi opera, quibus 
Vestro impulsu, ductu et exemplo suam pietatem et 
observantiam Nobis et huîe®Apostolicae Sedi mirifice 
probarunt, ac porro probant; atque hac cogitatione 
Nobis temperare non possumus, quin in VWestro am- 
plissimo coetu, Nostram erga cos omnes gratissimam 
voluntatem ,. solemni et publica significatione  profi- 
tentes, Denm enixe adprecemur, ut probatio eorum 
fidei multo pretiosior auro, inveniatur in laudem et 
gloriam et honorem, in revelatione Tesu Christi (10). 
Miseram deinde etiam tot hominum conditionem co- 
gitamus, qui a via veritatis et iustitiae, ideoque ve- 
rae felicitatis decepti aberrant, eorumque saluti opem 
afferre desiderio desideramus, memores Divini Re- 
demptoris et Magistri Nostri Iesu, qui venit quaere- 
re et salvum facere quod perierat. Intendimus prae- 
terea oculos in hoc Principis Apostolorum Trophaeum 
apud quod consistimus, in hanc almam Urbem, quae 
Dei munere tradita non fuit in direptionem gentium, 
in Romanum hune Populum Nobis dilectissimum, 
cuius constanti amore, fide, obscquio cireumdamur, 
atque ad Dei benignitatem ertollendam vocamur, 
qui divini sui praesidii spem in Nobis hoc tempore 
magis magisque fulcire et confirmare voluerit. At 
pracipue Vos cogitatione complectimur, Venerabiles 
Fratres , in quorum sollicitudine, zelo et concordia, 
magnum momentum ad Dei gloriam operandam 
positum nunc esse intelligimus ; agnoscimus fla- 
grans studium, quod ad Vestrum munus implen- 
dum attulistis, ac praesertim praeclaram et arctissi- 
mam illam Vestrum omnium cum Nobis, et hac Apo- 
stolica Sede coniunctionem, qua, ut semper alias in 
maximis Nostris acerbitatibus , ita potissimum hoc 


tempore nihil Nobis iucundius, nihîl Ecclesiae utilius - 


esse potest; ac vehementer gaudemus in Domine Vos 
ita esse animo comparatos, ut ad certam solidamque 
spem uberrimorum fructuum et marime optabilium, 
ex Synodali hac vestra coitione concipiendam impel- 
lamur. Ut nullum fortasse aliud infestius et callidius 
bellum in Christi Rognum exarsit,' sic nullum fuit 
tempus in quo magis Sacerdotum Domini cum Su- 
premo Gregis Eivis Pastore unio, a qua in Ecclesiam 
mira vis manat, postularetur; quae quidem unio, sin- 
gulari divinae providentiae munerò et spectata vir- 
‘tute Vestra ita ‘iugiter reipsa constitit, ut spectacu- 


tribus Nostris Sanctae Romanae Ecelesiae Cardinali- | 


|| lum facta sit, et futuramnagis confidamus in dies, 


mundo et angelis et hominibus. 

Agite igitur, Venerabiles Fratres, confortamini in 
Domino, ac in nomine ipsius Trinitatis Augustae, sen- 
ctificati in veritate (11), induti arma lucis, docete No- 
biscum viam, veritatem et vitam, ad quam tot agi- 
tata aerumnis gens humana iam non adspirare non 
potest ; date Nobiscum operam, ut pax regnis, lex 
barbaris, monasteriis quies, Ecclesiis ordo, elericis 
disciplina, Deo'populus acceptabilis restitui possit (12) 
Stat Deus in loco sancto suo, Nostris interest con-" 
siliis et actibus, suos Ipse ministros et adiutores in 
tam eximio misericordiae suae opere Nos adlegit, atque 
huic ministerio ita Nos inservire oportet, ut Illi unice 
hoc tempore mentes, corda, vires consecremus. 

Sed nostrae infirmitatis conscii, Nostris diffisi 
viribus, ad Te levamus cum fiducia oculos, precesque 
convertimus, o Divine Spiritus. Tu fons verae lucig 
et sapientiae divinae, Tuae gratiae lumen praefer men- 
tibus Nostriz, ut ea quae recta, quae salutaria, quae 
optima sunt videamus ; corda rege, fove, dirige, ut 
huius Concilii actiones rite inchoentur, prospere pro- 
moveantur, salubriter perficiantur. 

Tu vero, Mater pulcrae dilectionis, agnitionis et 
sanctae spei, Ecclesiae Regina et propugnatrix, Tu 
Nos, consultationes, labores Nostros in Tuam mater- 
nam fidem tutelamque recipias, ac Tuis age apud 
Deum precibus, ut în uno semper spiritu maneamus 
et corde. 

Vos quoque Nostris adeste votis, Angeli et Ar- 
changeli, Tuque Apostolorum Princeps, Beatissime Pe- 
tre, Tuque Coapostole Eius Paulle, doctor gentium , 
et praedicator veritatis in universo mundo, Vosque 
omnes Sancti caelites, et praecipue quorum cineres 
hic veneramur, potenti Vos deprecatione efficite, ut 
omnes, ministerium nostrum fideliter implentes, su- 
scipiamus misericordiam Dei in medio Templi Eius, 
Cui honor et gloria in saecula saeculorum. 


s 


—_—_—_ 
(1) Matth. 18, 20, 

(2) Apoc. 1, 2. 

(8) Math. 


(4) 1 Tim. 6, 20. 

(5) Act. Apost. 15, 19 
(6) Isai. 24, 4. 5. 

(7 Psalm. 47, 11. 12. 
(8) I Pret. 2, 16. 

(9) Homil, an 
(10) I Petr, 1, 7. 
(11) Joan. 17, 19. 


evil. n. 1. 


Sua Maestà l' Imperatrice d' Austria-Un- 
gheria, circa la mezza pomeridiana di ieri, ac- 
compagnata da S. E. il signor Ambasciatore © 
d’Austria-Ungheria, e dalla Nobile Sua Corte, 
si condusse al Palazzo Apostolico Vaticano 
per fare atto di ossequio alla Santità” pi No- 
stro Sicnore. 

Sua Maestà, ricevuta appiè della grande 
scala da S. E. Riîa Monsignor Pacca, Mag- 
giordomo, venne introdotta agli appartamenti 
Pontifici e da Monsignor Maestro di Camera 
annunciata al Sanro Papre, che ebbela aceol- 
ta con segni della più distinta paterna bene- 
volenza. 

Dopo 1’ Udienza Sua Maestà presentò a 
Sua Bsaritupins i personaggi che ne formava- 
no il seguito, i quali furono ammessi al bacio 
del Piede. 

In occasione di questo Ricevimento ven- 
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nero adempiute tutte le prescrizioni del rela» 
tivo Cerimoniale. me 

Quindi la Maestà Sna onorò di visita 
l' Emo e Rio signor Cardinale Antonelli , 
Segretario di Stato, che nel precedente mar= 
tedì erasi recato ad ossequiarla, e dal quale 
fu ricevuta con tutte le formalità di uso in 
tali circostanze. 


——e604-t-300-0 — 
NOTIZIE DIVERSE 


L' Independance belge pubblica il testo del pro- 
getto di legge relativo alla vendita della cittadella del 
Sud ad Anversa e terreni adiacenti, fatta dal gover- 
no belga al dottore Strousberg al prezzo di 14 mi- 
lioni di franchi, da essere erogati a completare le 
opere di fortificazione attorno alla città d' Anversa. 
L'acquirente dovrà presentare entro sei mesi dal gior- 
no della vendita un piano di lavori edilizi, che oltre 
ad un tracciamento di strade e piazze, deve anche 
comprendere un insieme di costruzioni marittime. 


Ante 


I deputati ofliciali della Corona offrirono in mas- 
sa le loro dimissioni all’ Imperatore, che le accettò. 
Essi annunziarono al Corpo legislativo nella seduta del 
A la loro decisione. Fu Il marchese Fay de la Tour 
Maubourg che i suoi colleghi incaricarono della lieta 
novella al Corpo legislativo; novella che fu accolta 
dagli applusi di tutti i banchi. 

— Si legge nella Pacrie : 

Si parla molto di un programma, preparato dai 
deputati del centro destro e la cui redazione sareb- 
be stata affidata al sig. Emilio Ollivier. A questo 
programma, che tocca tutti i punti in questo mo- 
mento discussi dall'opizione e che vi si propongono 
soluzioni estremamente liberali, un centinaio di de- 
putati avrebbero, dicesi, aderito. 

Gli articoli principali di questo programma sa- 
rebbero i seguenti : 

Rivisione della legge elettorale ; 

Regolamento delle circoscrizioni da una legge ; 

Rinuncia alle candidature offlciali ; 

Abolizione del cumulo e riduzione dei grossi 
onorari ; 

Revisione dell'art. 75 della Costituzione del- 
l’anno VIII; 

Scelta dei maires, obbligatoria nel seno del con- 
siglio municipale ; 

Misure di decentramento, proprie a sviluppare 
l'autonomia dei dipartimenti e dei comuni. 

— I protezionisti si agitano attivamente. I de- 
putati di questa opinione hanno formato il progetto 
di domandare che sia discussa d’urgenza una inter- 
pellanza, che concluderà con la denunzia dei trattati di 
commercio. Essi havno chiamato in loro aiuto i de- 
legati della maggior parte delle Camere consultive 
di commercio e di industria. Questi delegati si sono 
uniti all’ More du Louvre. L'adunanza ha preso di- 
verse risoluzioni importanti. È stato costituito un 
Comitato permanente. È stato anche deciso di redi- 
gere un manifesto per provare la convenienza di de- 
munciare i trattati di commercio, non foss' altro che 
per far emergere la iniziativa del Corpo legislativo. 
Questo manifesto sarà letto in un’ adunanza genera- 
le da tenersi nel locale medesimo. 

I libero-scambisti dal canto loro non si tengono 
«per battuti. Si è costituita una unione di deputati 
partigiani di questo sistema ; quest’ unione veglia 
attentamente sui fatti dei loro antagonisti. Si annun- 
zia che a Parigi ed a Lione stanno per essere con- 
vocali grandi meetings libero-scambisti , per inizia 
tiva di Lèon-Say e di Arles Dufour. Si tratta per 
la domenica 12 dicembre di un'adunanza di questo 
genere a Lione, sotto la presidenza di Jules Simon. 


—et04-M6-3-08-0-— 

Il lord mayor di Londra ha ricevuto la seguen- 
te lettera del ministro del Belgio presso la Corte di 
Saint-James. 

Milord mayor, 

Il mio augusto sovrano, il re dei Belgi, nell’ab- 
bandonare il suolo d’ Inghilterra ha esternato espres: 
samente il desiderio che îò mi facessi interprete an- 
che una volta, presso voi personalmente e per vostro 


fi ne dalmata, comunicazioni che non 


mezzo, presso tutti coloro che hamto coutribuito alla 
grande dimostrazione nazionale di cui è stato ogget- 
to, della grande commozione che gli ha procurato 
questa dimostrazione e della riconoscenza che ne ser- 
ba. S. M. conserverà la memoria più affettuosa delle 
prove di simpatia e d' interessamento che gli furono 
prodigate in tanta copia, e di cui voi, milord, e le 
altre autorità municipali del regno unito siete stati 
gli eccellenti interpreti. Sono lietissimo di compiere 
questo gradito dovere e profitto in pari tempo del- 
l' occasione offertami per esternarvi i mici sentimen- 
ti di gratitudine per i termini di stima e d' affetto 
coi quali avete parlato della mia cara patria. 
Ho l'onore ec. 
Barone Beaulieu 
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Si legge nel Fremdenblatt di Vienna : 

Parecchi giornali dell'interno ed esteri conten- 
gono, sull’attitudine della Russia verso l'insurrezio- 
fanno sperare 
nulla di favorevole. Il governo russo si sarebbe già 
dichiarato, prima dell'ultima spedizione di Dragali, 
contro ogni occupazione militare del Montenegro da 
parte delle truppe austriache. Questa occupazione 
del territorio montenegrino non potrebbe aver luogo 
che sotto certe condizioni ed allo scopo di reprime- 
re l'insurrezione. 

lu seguito all'ultima spedizione militare nel Cri- 
vosich, che non ebbe, com'è noto, alcun successo, 
il governo russo sarebbe divenuto anche più riser- 
vato; e sembrerebbe disposto a proteggere contro 
l’Austria la neutralità del Montenegro. L'impressio- 
ne che la condotta equivoca della Russia produce 
sugli spiriti imparziali, è che l'astuta diplomazia mo- 
scovita sembra voler conservare, per ogni eventua- 
lità, la sua libertà d'azione. La missione ormai af- 
fidata al ministero degli affari esteri è di assicurarsi 
quali sono i sentimenti della Russia. L'Austria non 
può più contentarsi delle banali assicurazioni di neu- 
tralità del Montenegro, e d'altronde non v'è che la 
Russia che possegga bastante potere ed influenza per 
indurre ad una neutralità stretta ed inviolabile non 
solo il principe Nicola, ma anche i suoi sudditi. 

— Scrivono dalla Dalmazia al 
denblatt . 

Ho sostenuto più volte che il priucipe del Mou- 
tenegro non è animato da sentimenti di buon vi 
nato verso l’Austria ed ho teutato di darne la prova. 

Nello spazio di sei mesi i montenegriui hanno 
comperato a Cattaro 9,000 quintali di polvere, quan- 
tità che le caccie dei Monti Neri non potrebbero 
certamente giustificare. . 


Nuovo Frem- 


Inoltre il governo montenegrino ha ordinato ad 
una fabbrica di Graz, nel mese di settembre, 200 
quintali di polvere, che gli furono consegnati; 120 
quintali d'un invio posteriore furono sequestrati per 
caso a Cattaro. 

Il 12 novembre giunse a Cattaro un bastimento 


da Marsiglia con a bordo 2,000 quintali di piombo | 


in verghe, destinati pel Montenegro. Questo piombo 
è stato pure sequestrato, 

Il 17 novembre il segretario del principe Ni- 
cola venne a Cattaro e vi annodò relazioni aperte 
con gli agitatori più noti ed in certo modo con gl'in- 
sorti stessi. 

La sua condotta e la circostanza ch'egli venne, 
dicesi, a reclamare una cassetta che era dichiarata 
come contenente libri, accompagnata da un biglietto 
del console russo a Ragusa e che la Posta imperia- 
le consegnò al capitano del distretto, fu causa di 
una perquisizione domiciliare nell'abitazione del se- 
gretario, ad onta della protesta dell’ incaricato d’af- 
fari del principe. 

— La Presse di Vienna ha i seguenti dispacci 
telegrafici : 

Pest, 4. 

La nuova imposta sugli annunci ha prodotto una 
pessima impressione. Domani si radunano i direttori 
ed i proprietari di giornali nella redazione del Hon 
per stabilire un'azione comune. 

Pest, 4. 

Nella seduta della Camera dei deputati è sta- 
to approvato il credito ulteriore di 150,000. fio- 

pel viaggio imperiale in Oriente. Furono pure 


adottate in terza lettura le leggi di finanza. La Com- 
missione per l'immunità propone fche si accordi il 
permesso di procedere coutro il dep. Romano; la sj. 
nistra è contraria. La votazione avrà luogo lu- 
nedì. 

La Commissione finanziaria della Camera der 
deputati decise iersera la soppressione del bollo sui 
giornali. La tassa sulle iuserzioni è stabilita a 6 
soldi (15 centesimi) per pollice quadrato in giornali 
che stampano meno di 1000 copie; 8 soldi (20 c.) 
per quelli che ne stampano 2000, e 10 soldi (25 c.) 
invariabilmente per quelli che ne stampano un nu- 
mero maggiore. 

Tutt'i giornali si dichiarano contrari a questo 
provvedimento. 

Monaco 4. 

I ministri Hohenlohe e Prankh ritornano que- 
sl’oggi da Hohenschwangau; non si sà nulla di po- 
sitivo sulla decisione del Re; probabilmente si tratta 
soltanto di un rimpasto ministeriale; uscirebbero i 
ministri dell’interno e del culto. 

Il principe Hohenlohe raccomanda nella rispo- 
sta all'indirizzo, di presentare manifestazioni politi- 
che non già al Re, ma alla Camera. 

Darmstadt, 4. 

La odierna Gazzetta ufficiale di Darmsiadi sv- 
nuncia la sanzione granducale, data ai cambiamenti 
introdotti nel personale superiore dell'ufficialità del- 
le truppe assiane, mediante ordine di gubinetto del 
re di Prussia. 

Pietroburgo, 4. 

Il principe Orloff è qui atteso in questi giorni 
da Brusselle, per ricevere le istruzioni e recarsi 
quindi verso Natale al suo nuovo posto di Vienna. 
Come suo successore a Brusselle è indicato il ba- 
rone Uexkùll, già incaricato d'affari a Vienna. 

— La Corr, gen. autr. del 4 scrive: 

La Dieta dalmata ch'era stata aggiornata, mal- 
grado la protesta della minoranza slava, dev'essere 
convocata nuovamente. La missione, che le sarà af- 
fidata consiste innanzi tutto nel precisare i desideri 
e le pretensioni il cui adempimento potrebbe avere 
conseguenze salutari per la soluzione del conflitto 
iv Dalmazia e facilitare l’opera di pacificazione. Si 
avrà cura particolarmente di conciliare la minorau- 
za della Dieta. 

Cottantinopoli 4. 

Il governo ha scoperto un’ estesissima cospira- 
zione. ll dott. Mirkowits e Rainow, due bulgari, 
furono arrestati q 
rali numerosi arresti. 


anche in Bulgaria furono ope- 


— Leggiamo nella Corr. de Berlin del 4: 

Il sig. Delbrick, presidente della cancelleria fe- 
derale, ha ottenuto il titolo ed il rango di ministro 
prussiano, ma egli non prenderà parte alle delibe- 
razioni del gabinetto che per gli affari concernenti 
la Confederazione germanica del Nord. Il nuovo mi- 
nistro non ha quindi alcuna responsabilità dinnanzi 
alle Camere prussiane. 

— La stessa Corr. de Berlin scrive : 

1 delegati degli Stati dalla sponda del Reno han- 
no ripreso a Mannheim e terminato il 24 del mese 
scorso le loro deliberazioni intorno alle restrizioni 
da introdursi nell'interesse degli abitanti e della cou- 
sumazione, alla pesca nel gran fiume e nei suoi af- 
fluenti. È stato deciso che ogni anno, durante un 
periodo da uno a due mesi, la pesca del salmone, 
specialmente, sarebbe proibita. Un commissario scel- 
to da tutti gli Stati interessati, veglierà all’esecuzio- 
ne del regolamento. Furono aperte trattative. colla 
Svizzera allo scopo di ottenere da quella potenza 
ch'essa approvi gli articoli firmati. 

— Si legge nell'Abendpost: 

Alcuni giornali di qui si occuparono più volte 
di supposti imminenti cambiamenti personali nelle 
alte sfere militari, ed in ispecie d’un preteso cam- 
biamento di persone nel posto di comandante della 
Boemia. Intorno a tali combinazioni, non fondate su 
alcun argomento di fatto, crediamo dover rilevare 
soltanto, che le suddette voci mancano d'ogni vero- 
somiglianza , per ciò solo che misure di tal genere 
non potrebbero essere decise ed attuate durante l’as- 
senza di S. M. l’imperatore. 

— Si scrive. per telegrafo da Cattaro, 3 dicem- 

bre, alla N. F. Presse: 


spo- 
liti- 


an- 
enti 
del- 
del 
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Gli insorgenti di Braic e Maina fanno frequenti 
tentativi per inquietare gli avamposti presso Pietro- 
patolo ed avvicinarsi al forte di Kasmac. Avvennero 
delle avvisaglie senza importanza. Qui continua il 
cattivo tempo. 

‘ — Si scrive da Pestà allo stesso giornale: 

Si asserisce che il discorso del Trono verrà 
definitivamente pronunciato quì a Vienna dopo l'ar- 
rivo di S. M., la quale ordiverà tosto la pubblica- 
zione della patente di convocazione del Reichsrat, 
nel quale non tanto si agiterebbero le proposte di 
riforma elettorale, quanto piuttosto si farebbero del- 
e gagliarde interpellanze sui deplorabili avvenimen- 
li di Cattaro, x 

Molti sono d'avviso che la tante volte  procla- 
mata crisi ministeriale cisleitana sia propriamente ed 
inevitabilmente vicina. 

Due reggimenti debbono partire da Praga per 
da Dalmazia; in alcuni luoghi della Boemia si rifiu- 
tarono le imposte; il principe Colloredo-Mannsfeld e 
lo Schmerling non vorrebbero più essere presidenti 
o vice-presidenti nella Camera dei signori, per cui 
si ritornerebbe (giusta certuni) al primo cavaliere 
dell'Impero, al principe Carlos Auersperg. 

rio —_ 

Si legge nel bollettino del Journal officiel: 

Le assemblee dei Daimios adunate a Yeddo sono 
state sciolte. Il ministro degli affari esteri del Mi- 
Kado ha diretta il 23 settembre agli agenti diploma- 
tici delle potenze una circolare così concepita : 

Dall'antichità, fino all’epoca nostra, il Giappone 
si è trovato sotiggil regime feudale. Dopo la rifor- 
ma, compiuta l'o scorso, noi abbiamo inaugurati 
grandi caugiameuti, ma | impulso governativo non 
emanava da una sorgente unica ; così è stato decre- 
tato che quiud’ innanzi il nome di Daimio cesserà 
di essere in uso, che tutti i Daimii disimpegneranno 
le funzioni di prefetti delle loro proviocie, e ‘che 
tutti porteranno il titolo di Kazahow (personaggi 
nobili ). 

— L'Osservatore triestino ha notizie da 
bay del 13 e da Calcutta del 9 novembre: 

Si ricevettero ordini dall'Inghilterra di ridurre 
di cinque reggimenti lo stato effettivo dell'esercito 
iudigeno di Bombay. Parlasi pure d’una diminuzio- 
ne de’comandi divisionali e di brigata dell’esercito 
stesso. Si accerta inoltre che anche l’esercito indi- 
geno di Madras verrà ridotto di sette reggimenti. 

La collocazione del secondo cordone telegrafico 
del Golfo persico procedette in modo soddisfacente, 
sotto la direzione del maggiore Champain. 

Nelle provincie centrali dell'India, un numero 
considerevole d'Indù si è pronunciato a favore del 
matrimonio delle vedove. Il Gaekuar di Baroda ha 
rilasciato alcune leggi sullo stesso oggetto. 


Bom- 


NOTIZIE COMPENDIATE 


L'elezione del signor Glais Bizoin uel quarto 
collegio elettorale di Parigi, annunciata già ieri l’al- 
tro dal telegrafo, avvenne a così grande maggioran- 
za di suffragi che il partito irrecouciliabile non sa 
trattenersi dal manifestarne un profondo malumore. 
Dopo l'elezione del signor Rochefort, i radicali e gli 
anarchisti si facevano sicuri della vittoria e tanto 
più amara quanto meno aspettala giunse perciò ad 
essi la notizia della sconfitta. Così si sono verifica- 
ti anche una volta i facili presagi della stam- 
pa moderata, che vaticinò sempre il trionfo delle 
idee saggiamente liberali ed affermò con sicurezza 
che nè Parigi, nè la Francia parteciparono punto 
alle idee degli elettori della prima circoscrizione in- 
torno alla necessità di sconvolgere col disordine e 
col governo dei turbolenti il paese. In conseguenza 
pertanto di questo successo, maggiore importanza 
assume il programma del centro destro parlamenta- 
re, alla cui testa sta il signor Ollivier, e che si an- 
nunzia essere stato pubblicato per le stampe nelle 
colonne di alcuni giornali. Il medesimo, a quanto 
se ne dice,, è. tale da assicurare la pronta fusione 
dei due principali gruppi governativi e una solida 
costituzione della nuova maggioranza. È mestieri 
però aspettare che ne giunga per intero questo im- 
portante documento affine di poter dire delle conse- 
guenze che è lecito ed opportuno dedurne.. Intanto 
si va vociferando a Parigi della convocazione di una 
popolare adunanza libero-scambista,: che risponda al 


le proteste del consiglio di Rouen, come questo ri- 
spose alle proteste del comitato di Bordeaux. Però 
la maggior parte dei giornali avverte che l'inchiesta 
già ordinata provvederà assai più presto e meglio 
al bisogno che non tutte le declamazioni delle adu- 
nanze. 

Ma la crisi importantissima che traversano in 
questo momento le istituzioni costituzionali dell'im- 
pero francese incomiucia oramai a non esser più il 
solo interessante argomento della politica odierna ; 
al medesimo si aggiunge ora e procede di pari passo 
la crisi costituzionale che va sviluppandosi nell’ im- 
pero austriaco e.la cui nuova fase dicesi debba es- 
sere aperta dal discorso imperiale che inaugurerà doma- 
ni il Consiglio dell'impero a Vienna. Voci innume- 
revoli sono mandate attorno a questo proposito, sia 
per definire le quistioni che verosimilmente saranno 
contenute nel discorso suddetto, sia per accennare 
alle diverse vertenze che si suppone siano state a- 
gitate nei consigli di gabinetto subito dopo l’arrivo 
dell'imperatore nella capitale. Di queste dicerie non 
converrebbe tener conto con troppa esattezza, tanto 
perchè è ben noto quanto spesso i giornali usino 
obbedire ai loro desideri politici ed alla loro fanta- 
sia nel divulgare informazioni, come perchè dovendo 
domani essere rivelata officialmente la volontà e le 
risoluzioni del sovrano, di poca utilità sarebbe pre- 
correre di poche ore l'avvenimento; ma ciò non vie- 
ta di desumere fin d'ora dalle unanimi affermazioni 
della stampa più autorevole il sicuro presagio che 
durante la prossima sessione parlamentare grandi in- 
novazioni saranno proposte dal governo ed importan- 
tissime misure adottate dalla Camera pel riordiva- 
Meuto costituzionale delle due parti dell'impero. La- 
Sciando da parte tutto ciò che è detto relativamente 
a probabile modificazione del gabinetto cisleitano ed 
a progetti di compromesso tra l'una e l’altra nazio- 
nalità, quistione quest’ultima già troppe volte acceu- 
nata e discussa, basterà notare per ora in grazia di 
una tal quale novità, che sotto un nuovo aspetto 
presentasi adesso la quistione polacca. Gli organi 
del partito moderato di Gallizia aprono una 
viva campagna in cui combattono, come pernicioso 
all'unità dell'impero austro-ungherese, l'accordo te- 
desco-czeco, mentre all'incontro propugnano viva- 
mente l'accordo tedesco-polacco. Essi osservano pri- 
ma di tutto che ascendendo a più di sette milioni i 
tedeschi che abitano nella monarchia, non sarebbe 
atto savio del gabinetto dell'impero il recare offesa 
agli interessi della più potente fra le nazionalità che 
compongono questo. E tale offesa sarebbe fatta, se- 
condo i giornali suddetti, se venisse conchiuso un 
accordo che desse una parziale soddisfazione ulle 
pretese degli czechi e degli slovacchi. In questo ca- 
so la monarchia potrebbe trovare bensi un saldo ap- 
poggio in Pesth, ma l’uvità dell'impero pericolereb- 
bo, giacchè il malcontento dei tedeschi sarebbe al- 
l’unità stessa più pernicioso che non i litigi tutti 
provocati dal malcontento delle altre nazionalità mi- 
nori. La cosa però cangia totalmente d'aspetto , a 
parere dei fogli medesimi, in ciò che riguarda la 
Gallizia; imperocchè questo paese nulla ha di comu- 
ne coi tedeschi, e col dar soddisfazione ai suoi re- 
clami non si ledono affatto gli interessi di questi 
ultimi. Al contrario anzi i tedeschi hanno mostrato 
sempre una certa simpatia per la ricostituzione di 
un regno polacco, mentre furono in ogni occasione 
avversi alla creazione di un regno czeco. Perciò i 
giornali polacchi son tratti a concludere che un ac- 
cordo colla Gallizia, a mezzo della maggiore possi- 
bile autonomia, possa più facilmente effettuarsi che 
non un accordo nello stesso senso cogli czechi. 


Su questa, come su tutte le altre interne  ver- 
tenze costituzionali pertanto molta luce si aspettano 
i giornali austriaci dal prossimo discorso imperiale, 
il quale è da essi atteso con grande ansietà snche 
per desumerne informazioni intorno allo stato attuale 
dell’iusurrezione dalmata ed il probabile suo svilup- 
po avvenire. A proposito di questo, la Gazzetta mi- 
litare di Vienna pubblica ora un articolo inteso a 
provare che il passaggio delle truppe austriache sul 
Moptenegro non indurrebbe la Russia a fare la guer- 
ra. Secondo il citato foglio la Russia non è pronta 
per fare la guerra. Considerata come potenza mili- 
tare, essa dice, la Russia non è ora più avanti di 
quel che fosse al principio della guerra di Crimea; 


sotto il rapporto dell'armamento essa ha anzi indie- 
treggiato da quell'epoca. Essa ha qualshe chilometro 
di strada-ferrata di più, ma non ne ha ancora ab- 
bastanza per fare una guerra offensiva a più poten- 
ze europee ed anche ad una sola di queste. Essa man- 
ca di fucili ad ago, mentre tutti gli altri eserciti , 
ad eccezione dell'inglese, ne sono provvisti. La Rus- 
sia si vede quindi anche ora condannata ad una pas- 
sività, dalla quale non potrebbe uscire se non fra 
tre o quattro anni. Altri giornali viennesi, commen- 
tando l'articolo suddetto, notano essere bensi ragio- 
nevole e fondata l'opinione che la Russia non creda an- 
cor giunto il momento di uscire dalla sua fase di rac- 
coglimento di cui proclamò la necessità dopo la 
guerra di Crimea, ma non doversi argomentare per 
questo che essa sia disposta a tollerare tutto con 
piena disinvoltura. Potrebbe del resto darsi benissi- 
mo, secondo questi ultimi fogli, che il passaggio del- 
le truppe austro-ungheresi sul territorio montene- 
grino non provocasse la guerra, ma esso provoche- 
rebbe molto probabilmente un conflitto diplomatico 
del quale non potrebbero calcolarsi le conseguenze 
e che sarebbe in ogni caso opportuno evitare, in 
quanto che si parla già di agitazione nelle provincie 
finitime della Turchia, e queste agitazioni trovereb- 
bero un alimeuto pericoloso in un conflitto anche 
maramente diplomatico. E sebbene un potente par- 
tito in Austria, come appare dal citato linguaggio 
della Gazzetta militare, spiuga con energia ad uo 
intervento, sembra ciononostante che nulla di posi- 
tivo sia ancora stato stabilito su questo argomento , 
giacchè le voci più contradittorie si seguono colla 
medesima apparenza di credibilità. 

Si parla molto frattanto nei giornali della cir- 
colare-istruzione inviata dal governo austriaco ai 
suoi rappresentanti all’ estero a proposito dell’ insur- 
rezione dalmata. Egli è cotesto un importante docu 
mento, poichè ne risulta un ordine di cose del tutto 
nuovo fra l' Austria e la Turchia, che può avere una 
influenza considerevole sulla politica generale del- 
l'Europa, ed al quale le potenze occidentali non po- 
trebbero essere indifferenti. Si dice che fra i due 
governi di Vienna e Costantinopoli si sia stabilito un 
accordo speciale, provocato da una comunanza d’in- 
teressi che l'insurrezione dalmata fece nascere. L’in- 
surrezione della Dalmazia è la causa, e l’accor- 
do è l'effetto. Il trattato che rimarrebbe segreto 
per ora, avrebbe in mira l'alleanza più intima e 
completa fra i due imperi, con tutte le sue conse- 
guenze. 


Se con maggior diffusione abbiamo raccolto dai 
fogli le notizie concernenti le cose dell'impero austro- 
ungherese, questa preferenza è giustificata dalla spe- 
ciale importanza che, attesa l'apertura del Parla- 
mento, assumono ora gli affari di quello Stato; ed un 
poco altresì dalla penuria di notizie che si avverte 
relativamente agli altri paesi. Non già che altrove 
manchino serie ed importanti quistioni, ma il difetto 
sta nelle informazioni chiare e positive che vi sì ri- 
feriscono. In Monaco, per esempio, la crisi ministe- 
riale continua sempre e non pare che dehba essere 
così presto risolta, stante le moltiplici difficoltà che 
vi si oppongono, tanto più che la Corte non trovasi 
più attualmente a Monaco e che quindi i negoziati 
esigono un più luvgo spazio di tempo. Le voci più 


«divulgate portano che il re abbia nuovamente affidato 


al principe di Hohenlohe l’incarico di formare il ga- 
binetto, ed in questo senso è commentato dalla stam- 
pa l'avnunzio mandato ieri l’altro dal telegrafo, che 
il principe stesso, iosieme al ministro della guerra , 
tornò in tutta fretta nella capitale. È importante ora 
a vedersi quale influenza l'esempio della Baviera 
eserciterà sulla condotta politica del granducato di 
Baden. I più vogliono che sarà cotesto un incentivo 
a spingere il governo badese più innanzi nella via 
d’ annessione alla Prussia. 

E giacchè è stata nominata la Prussia, giova 
ricordare che col principio del nuovo anno il mini- 
stro degli affari esteri di Berlino diverrà ministro 
della Confederazione germanica per la trattazione de- 
gli affari esteri di tutti gli Stati federali. È questo 
un altro passo e non piccolo verso l’ egemonia prus- 
siana, nè a diminuirne la portata e ad inceppare 
l’unitario indirizzo che parte da Berlivo contribuirà 
per certo la risoluzione ora adottata dai due rappre 


sentanti dello Shleswig settentrionale. Questi hanno 
deciso di presentarsi al Parlamento prussiano per ap- 
poggiare la petizione concernente l' osservanza” del- 
l'articolo quinto del trattato di Praga. Uno dei sud- 
detti deputati depose sul banco della Camera l'esem- 
plare che il re Guglielmo ricusò di ricevere. La di- 
scussione avrà luogo immediatamente ; il rigetto sem- 
bra sicuro. 

La Gazzetta della Germania del. Nord ritiene 
che il conflitto turco-egiziano sia tuttora molto lon- 
tano dall'avere assuuta quella gravità che gli si vol- 
le dare colle allarmanti notizie sparse in questi ul- 
timi giorni dai fogli viennesi. Essa dichiara di con- 
dividere a questo riguardo le opivioni dei fogli fran- 
cesìi ed inglesi ed esprime la convinzione che la 
vertenza sarà felicemente appianata dietro i perse- 
veranti ed energici sforzi della diplomazia. 

Due documenti ofliciali provenienti l'uno dal- 
l'autorità regolare, l'altro dal governo provvisorio 
cubano dinotano che le operazioni militari sono pro- 
seguite nelle Antille con estrema energia. Il primo 
di questi documenti è un proclama del general Val- 
masada, nel quale è annunciato agli abitanti che le 
località abbavdonate saranno fatte preda delle fiamme 


e che ogni abitante, dall'età di 15 anni in poi, sa- 
rà fucilato se si afontana dalla sua proprietà senza 
un motivo plausibile. Nel secondo di questi docu: 
menti, sottoscritto dal presidente e dal ministro de- 
gli affari esteri, signori Cespedes e Ramon, é di- 
chiarato che i beni dei nemici sono confiscati e che 
ogni prigioniero il quale abbia volontariamente preso 
le armi contro la repubblica sarà fucilato. 


DISPACCI 1ELEGRAFICI 


| Parigi 8. — Corpo Legislativo — Raspail pre- 
sentò un progetto firmato da lui ‘e da Rochefort 
tendente al decentramento degli interessi locali ed 
alla centralizzazione degli interessi generali. 

Parigi 9. — La France dice che dietro gli 
ultimi avvenimenti parlamentari, i Ministri misero i 
loro portafogli a disposizione dell'imperatore. 

Assicurasi clie l'imperatore comunicò ai Mini- 
stri uva lettera di Ollivier, in cui questi espone le 

nze che motivarono la formazione della nuova 
anza e la redazione di un programma. 
; Dicesi che la destra ha rinunziato a redigere 
|| Îl suo programma. 
i 


Oss EHVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NE) 


Confronto delle scale 289° 


$ Barometro 
in millimetri 
ridotto a 0 
e al liv. del mare 


Termometro 
centigrado 


7 antimeridiane 
9 Decembre 3 pomeridiane 
4 pomerid. 


Corpo legislatiro — Forcade, difendendo l'ele- 
zione di Dreolle, disse che il governo vuole fondare 
una libertà vera col concorso di tulti, se può otte 
nerlo. 

I governi precedenti soccombettero in questo 
compito, ma il governo imperiale ha lu pretesa di 
essere più abile e risoluto. 

Ma per fondare la libertà due condizioni sono 
necessarie; cioè prudenza e fermezza. (Applausi) 

L'elezione di Dreolle è confermata. 

Parigi 10. — Nel discorso liberale di ieri di 
Forcade ebbe grande successo il passo che fa pre- 
sentire l'abbandono delle candidature ufficiali. 


Alessandria 6. — Il kedive accettò il firmano 
senza riserve; esso pubblicherassi solenucmente Il 
conflitto è terminato, 

Costantinopoli 8. — Un dispaccio privato del 
Cairo annunzia che il kedive ha accettato il Fir- 
mano. 


BORSA DI PANIG' 
siel 8 decembre 
113 per 100 


Consolidato inglese 
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LLA SPECOLA DEL COLLEGIO KUMANO ALL'ALTEZZA DI METRI .: ;$t)- SUL LIVELLO LeL 
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Uuidita Siato del Termometrogralo 


lo 
in decimi dalle 9 ani. prec. alle 9 pom. cor. 
== ti rete S sal, pres pile 7 pom cor 


relativa | assoluta | cielo droperio massimo minimo 


Vento 
direzione 
velocità in migli 


in millimetri 
ridotto a @ 
e al liv. del mare 


Termometro 
centigrado 


16 3; 


9 Decembre ) 


Umidità Stato del cielo | 


relativa] assoluta | cielo scoperto 


0 Coperto 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


Frosinone dalla Cancelleria del Tribu- 


Sig. Avv. Lauri Assess. civ. 


CASSA DI RISPARMIO IN ROMA 


=“ nale di 1. istanza questo dì 29 Ottobre 1869. 


Trib. di {. istanza di Frosinone 
In nome di Sua Santità Papa Pio Nono 
gloriosamente regnante 

Si fa noto che negli atti della Cancel- 
leria del sudetto Tribunale trovasi quanto 
appresso. 

Oggi 28 Ottobre 1869 

Sono comparsi in Cancelleria innanzi di 
me ec. li conjugi Giuseppe Gallina del vi- 
vente Angelo Maria, ed Angela Maria Caf- 
fagna figlia del vivente Lu.gi cogniti, ed 
assistiti dal Proc. siy. Valerio Minotti, ed 
il detto Giuseppe h4 dichiarato , conforme 
formalmente dichiara di voler abilitare, sic- 
come effettivamente abilita la qui presente 
sua consorte Angela Maria ad esercitare la 
pubblica mercatura a senso delle vigenti 
leggi commerciali. In conseguenza di ciò 
presia ogni necessario, ed opportuno con- 
senso perchè possa liberamente, e senza il 
di lui intervento, o Decreto di Giudic» con- 
trattare con chiunque, rilasciare quietanza 
ritirare, e far pagemento, e tutt'altro che 
farebbe, e potrebbe fare come persona di 
libero diritto limitatamente però 41 Nego- 
ziato dell’ Osteria, qual Negoziato è di li- 
bera ed esclusiva proprietà della detta di lui 
moglie Angela Maria perehè tutti i mobili, 
biancherie, effetti esistenti sia nell’ Osteria 
sud. , sia per uso di famiglia sono quelli 
portati in Jote dalla med. e fatti col d»na- 
ro dotale, come pure i due majali sono della 
ridetta moglie Angela Maria, e per di lei 
industria il (utto proveniente da dote asse- 
gnata, e ricevuta dalla stessa Angela 1 
come da istromento a rogito del Notaro 
Hario Minotti 30 Marzo 41858 registrato a 
Frosinone Ji $ Aprile detto vol. 54 f. 3 v 
c. 2 mentre la dote come sopra assegnata 
e ricevuta in sc. 200 è stata sempre rite- 
nula in proprietà ed in amministrazione da 
essa Angela Maria col Negoziato, e coll'in- 

per assoluta totale deficienza de'beni 

comparente Giuseppe, onde poterla 

e ed assicurare. E così essi compa- 
tenti hanno d.chiarato, non solo in questo, 
ma in ogni altro miglior modo ec. 

Alto fatto per tutti gli effetti di legge 
€ perchè segnatamente costi legittimamente 
dell’ autorizzazi ne sud. a termini special- 
mente del $ 5 del vigente regolamento com- 
merciale, è per essere li Comparenti sudd. 
illetterati si è meco firmato il solo Proc. 
sig. Valerio Minotti. 

Valerio Minotti proc. 
E. Pascoli sost, cune. 
._ Reg. in Frosinone li 29 Ottobre 1869 
in 4 pag. a senza apos. al vol 47 gindiziali 
£..35 v. c. L'esatte L, 2,20. 


120. 
Ml Prep. = N. Benigni. 


ROMA — NÉLLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERÀ APOSTOLICA 


. Bartoli cane. 
Trib. civile di Frosinone 

Ad istanza delli sigg. Giuseppe Gallina 
ed Angela Maria Carfagna conjugi possidenti 
domti a Frosinone rappti dal Proc. sotto- 
scritto. 

Sia la presente dichiarazione affissa nel- 
la porta dell’ Uditorio di questo Tribunale 
e negli altri luoghi voluti dalla legge, inol- 
Ue sia inserita nel giornale officiale di Ro- 
ma, e ciò per ogni effetto di legge, ed af- 
finchè non possa addursene ignoranza cc. 

l. Minotti proc. 

Frosinone 29 Ottobre 1569. 

Copie simili sono state aflisse nei soliti 

i questa Città, ed alla porta dell'u- 
quest'Ecemo Tribunale a forma 


» 0. 
Giovanni Velli curs. 


In nome di Sua Santità Papa Pio Nono 
felevinente regnante 

Nella causa vertente fra il sig. Gaetano 
Barucci neg. fornaio via S. Giovanni 44 ed 
il sig. Luigi Conti citato per affissione stan- 
te l’incognito dom cil o er Su!l' istanza 
del Barucci diretta 44 ottenere la conda 
al pagamento di L. 62. 60 generi 
sta la sud, istanza ec. = Noi Antonio Avv. 
Lauri Assess. civ. di Roma giudicando de- 
finitivamente in primo grado d: g urisdizio- 
ne condanniamo il R. C. al pagamento di 
L. 62. 60 dovuti a forma della istinza ed 
alle spese ec, 

Proferita li 30 Novembre 1869. 

Sig. Avv. Lauri Assess. 

Ad istanza come sopra = Si notifichi a 
Luigi Conti per affissione. ed inserzione in 
Gazzetta alteso |’ incognito domicil o e ai. 
mora la pres. sentenza per tulti gli effetti ec. 

Oggi 9 Dec. 1869. 
A{ssa copia a forma di legge ec. 
Raff. Bertoni curs. civ. di Roma. 
Pietro Borboni proc. rot. 
Illo sig. Avv. Lauri Ass, Civ. 
di Rom: 

NeHa causa in prot. n. 6240 dell’ anno 
1869 fra il sottoscritto, e la sig. Laura Le- 
roux de Baufftemont d'incognito domicilio, 

Sua signoria Hilma condanna la detta 
Laura Leroux de Bauffremont al pagamento 
di seudi centosessanta, cd alle spese .che li. 
quida in Lire 50. 68 oltre le ulteriori. 

Giudicato nell’ udienza del 30 Novem- 
bre 4869. 

Affissa copia dal Cursore Raffuele Rer- 
toni a termini di legge li 9 Decembre 1869. 


Andrea Brocchetti proc. 


Ad istanza di Giuseppe Bernardi dom. 
piazza Otto Cantoni 9 rap. dal Proc. sott. 

Si cita Domenico Baroni atteso l' inco- 
gnito dom. a forma del $ 483 a comparire 
dopo tre giorni e sentirsi cond. al pagam. 
di sc. 12, rilasciare l’ord. esecutorio colla 
cond. alle spese s. p. di altro credito ec. 

Pietro Quintilj proc. 


Nel giorno 14 Decembre corr. alle ore 
nove antimeridiane nella casa di ultima di- 
mora drlia bo. me. Felice Leoni posta in 
via Giubbonari n. 63 A, per gi'atti di me 
infr, Notaro, e con l'opera dvi respettivi 
Periti, si darà principio all’ Inventario dei 
beni lasciati dal detto defonto. 

Ciò si deduce a pubblica notizia a for- 
ma di legge. 

Francesco (Guidi Not. 


Ad ist. del sig. Tesifonte Bettelli Ammre 
sig. Iutilio Alegiani, avanti l’Eccmo 
Trib. di Commercio si ci per la seconda 
volta il sig. Giuseppe Cerulli d' incognito 
domic. e dimora per affiss. ed inserz., at- 
tesa !a di lui cont. decret. il 7 corr. ec., a 
comp. dopo tre giorni per sentirsi cond 
nare al pag. di sc. 185 rimborso cc. si ewani 
quindi sentenza munita d'ord. esecut. reale 
@ personali: esegti Lilo non ostente appello, 
con la co: danna ai’ spese (utte. 
Luigi Ottoni proc. rot. 
Affssa li 9 Decembre 1869. 
Ettore Angeiotti cursore 
Rettificazione 
Nel num. 279 di questo giornale del 7 
corrente Decembre nel sesto annunzio giu- 
dizialè nella linea decima si ‘deve leggere 
Signor Antonio Sibilia, e non Antonio Sibilla. 
Roma 9 Decembre 1869, 
Giuseppe Aretucci Notaro e Canc. 
della Segnatura. 


——___ _——_ _——— 
AVVISI DIVERSI 


VENDITA DI LIBRI 


Legali, Canonici e Letterari 
all’ auzione publica. 


Che avrà luogo nei giorni di lunedì 13 
@ martedì 14 corrente decembrs 1969 alle 
ore tre e mezzo pom. precise nel negozio. 
Librario di Giuseppe Migliorini in via del 


» Collegio Romano n. 200. 


Presso lo stesso si dispensa il catalogo 
e (si ricevono le commissioni per-l’incanto. 


Seconda Diffidazione 


Clorinda Alimonti intestataria Jel libret 
to n, 3023 serie 8. avendo sotto il giorno 
A Giugno 1869 diffidato la Cassa suddetts 
di non rimborsare ad altri i depositi conti 
nuti nel suddetto libretto, as 
lo smarrito: dopo avere ivserit 
diffidazione nel Giornale di Rom. n 1 
7 Giugno detto, essendo in ogzi x 
sei dalla medesim 
sentare alla Cassa il Librett. 
avverte che viene | 
favore della suddetta intestataria, ed atont 
lato il precedente, 


IL PIU BELLO E UTILE KEGALO 


da offrire ad una signora è certa: ente nia 
buona Macchina da cucire. 23 Model 
ferenti da sciegliere fri le ri zio 
accreditate in ogni genere, 
anco praticat. Nuovo rb» 
ne delle prossime feste di Natzle 

A Visto l’ imporianza del 
dite e la sempre migliore accosì 
Pubblico, sara proiungata sno 1 2 fennaje 
prossimo. 

Esposizione con vendita 
stemi conosciuti di macchin» da cucir 
privilegio esclusivo per la celelre macchina 
Reimann (detta l' Impareg: 

Corso 410, nel magazzeno del BazarSyizzero 


SALUTE ED ENERGIA 


La dolce REVALENTA ARARICA Lu 
Barry di Londra, guarisce senza meli 
cine, nè purghe, nè spese le dispei i 
gastriti, gastralgie, ghiando! 

tà, pituita, nausee, fla! 
miti, stitichezza, diarrea, tosse 
tisi, ogni disordine di stomaco. 
to, voce, bronchi, vescica, fezi ' 
intestini, mucosa, cervello e sangue. Sti 
constatate le numerose guarigioni ottenute 
con questo farmaco. Più nutiitiva del a car 
ne, essa fa econo! re 50 volte il suo 
prezzo in altri rimedi. In sc:tole: 14 di 
kil. 2 fr. 50 c.; 112 Jul. 4 fr. 50 04 1 hl. 
8 fr.; 42 kil. 65 fr. Du Barry e ©, 2» 
via Oporto, Torino, ed in provincia presso 
i farmacisti e i drogbieri. Anche la Mtera- 
lenta al cioccolatte, scatole per 12 tazze 2 
fr. 50 c.; per A tazze 4 fr. 50 c.; per 48 
tazze 8 fr.; per 288 tazze 36 fr. 

Vendesi nella farmacia inglese di N. S 
mimberghi via Frattina, A. Brown © fig! 
Mag. inglese via Fontanella N 
è Babuino 106, L. e S. Deside:i a Tor Set- 
guigna ed alla farmacia della Minerva. 
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' 
Ul prezzo di associazione da pagarsi anticipatamente è il seguente: 
Tn Roma per un'anno lire 35. Un sem. lite 47 c: 50, Un trim. lire9. 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta lire 41. 
All'estero, secondo le ‘tasse ‘postali stabilite per i diversi Stati. 


Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent. 25. 


Nell’ aula Coneiliare , formata nella 
Patriarcale Basilica Vaticana, si tenne, 
e ore 9 antimeridiane di ieri, vel 
nerdì 10, la 
rale, sotto la 
signori Cardinali de-Luca, Bizzari 
e Capalti, dalla SawritÀ pi Nostro HGNORE 
nominati a tale ufficio insieme all’ Emo 
de. Reisach, assente per infermità. 

Vi presero parte quanti per diritto 
© per privilegio hanno luogo nel Conci- 
lio: gli Emi e Rmi signori Cardinali, i 
Patriarchi, i Primati, gli Arcivescovi, i 
Vescovi, gli Abati, e i Superiori Gene- 
rali degli Ordini Religiosi. 

L'Îllmo e Rmo Monsignor Nobili 
Vitelleschi, Arcivescovo, Vescovo di Osi- 
mo e Cingoli, celebrò letta la Messa del- 
lo Spirito Santo. 

"Emo e Rmo signor Cardinale de- 
Luca, l'anziano degli Emi Presidenti in- 
tervenuti, intonò le Preci solite fino dai 
più remoti tempi recitarsi nei Concilî, e 
alle quali i Padri assisterono in piedi. 
Quindi lo stesso Emo de-Luca tenne un 
breve ragionamento in latino; lingua, che 
è la sola propria del Concilio, essendosi 
per gli Orientali provveduti interpreti 
giurati. 

La Congregazione, secondo il pre- 
scritto nel num. V. del Breve Apostolico 


Multiplices inter, dei 27 del trascorso no- | 


vembre, venne per schede segrete alla 
nomina dei cinque Padri, che debbono 
formare la Commissione dei Giudici delle 
Escusazioni, ai quali si apparterrà di ri- 
cevere ed esaminare, a norma della di- 
sciplina conciliare e dei sacri canoni, le 
procurazioni e le scuse dei Prelati assen- 
ti, non che le dimande di quelli che du- 
rante il Concilio credessero aver giuste 
ragioni di partirne: e tutto ciò non per 
decretarvi sopra, ma per riferirne alla 
Congregazione generale. 
ipoi, avuta comunicazione di alcuni 
documenti, e fattasi la distribuzione di al- 
cune materie da studiarsi per essere di- 
scusse ‘nelle future Congregazioni Gene- 
rali, si venne, similmente per schede se- 
ete, all'atto della elezione dei cinque 
Padri, che debbono, secondo l’antichissi- 
mo. costume serbato dalla Chiesa nei 
suoi Concilî, comporre la Commissione dei 
Giudici delle Querele e delle Controversie, 
che potrebbero insorgere tra i congre- 


‘Intimata la seconda Congregazione 
Generale pel venturo martedì, si. sciolse 
l'adunanza circa le ore 2. pomeridiane, 


940-4044000 


NOTIZIE DIVERSE 

1 giornali parigini ‘recand’ il testo del ie 

,ma del centro destro il quale è firmato da 114 'de- 
putati, ‘fra cui i Mpa lg David} Tàllouet, 


Chia © -Atge oc. o 1 Gen 


prima Congregazione Gene- | 
presidenza degli Emi e Rmi | 
Bilio | 


eli esce alle 6 pom. d'ogni giorno eccetto i' festivi 


I 


I deputati sottoscritti at programma dichiarano, 
senza ‘intender di respinger$ le nuove riforme di cui 
sia dimostrata la necessità; che. fuora sono d'accor- 
do per volere : 

All'estero : la pace ; 

AIl' interno : |’ abrogazione della legge di sicu- 
rezza generale ; 

L'interdizione del cumulo dei grossi stipendi ; 

Lo studio di un sistema di decentramento, che 
costituisca su basi larghe quanto è possibile, l’auto- 
nomia del comune, del cantone e del dipartimento, e 
intanto la scelta obbligatoria dei sindaci nei consigli 
municipali ; 

Una riforma elettorale da effettuarsi prima del 
rinnovamento del Corpo legislativo, che abbia se- 
gnatamente per iscopo di determinare il numero e 
l'estensione delle circoscrizioni 3 

La modificazione dell'articolo 75 della Costitu- 
zione dell’anuo Vill in materia elettorale, e quan- 
do si tratti di offesa alla libertà individuale e viola. 
zioue illegale del domicilio ; 

L'attribuzione al giurì dei delitti commessi per 
mezzo della stampa; 

La soppressione del diritto di bollo sui giornali, 
e la sua surrogazione parziale con una tassa di 
posta ; 

La soppressione del diritto accordato ai prefet- 
ti di designare i. giornali che «debbono ricevere gli 
anvunzi giudiziari; 

La libertà, dell'iusegnamento superiore ; 

L'inchiesta parlamentare sulle conseguenze del 
trattato di commercio ; 

La ricerca di tutti i mezzi pratici per miglio» 
rare la situazione morale, intellettuale e materiale 
delle masse. 

In pari tempo è comparso il rapporto fatto dalla 
Commissione, cui il centro sinistro aveva dato l'iu- 
carico di compilare un progetto di programma. Il 
rapporto constata l'analogia delle vedute del program- 
ma del centro destro con quelle della Commissione 
del centro sinistro e prosegue : 

Tuttavolta nov isfuggirà ai nostri colleghi che 
l’ esecuzione di questo programma, segnatamente le 
riforme che concernono le circoscrizioni elettorali e 
la nomiva dei sindaci, non possono compiersi senza 
mutamento della Costituzione, c vorranno senza dub- 
bio come noi domandare al governo di usare della 
sua iniziativa per far sì che quindi innanzi il paese 
partecipi, coll’organo dei suoi rappresentanti, a tut- 
te le modificazioni costituzionali che fossero raputate 
necessarie, 

Come noi, essi penseranno senza dubbio che-la 
soluzione provvisoria indicata nel loro programma 
per la nomina dei sindaci,’ non darà ai comuni una 
partecipazione sufficiente alla‘scelta di questi magi- 
strati , e che, senza aspettarè una legge, del resto 
tinto necessaria, sull'ordinamento comunale, canto- 
tale e dipartimentale, importerebbe di provvedere 
sin da orà con una legge speciale a questo grande 
interesse, 

Nel proporvi queste riserve , la vostra Commis- 
sione si è inspirata alle vostre risoluzioni e ai vo- 
stri voti anteriori. Essa-se ne iuspira tuttavia qaan- 
do afferma, terminando, che le sue più serie preoc- 
cupazioni e più attive premure volgon sulla neces- 
sità dell’ Ghiohe e dell'accordo di tutti gli elementi 
del partito liberale e conservatore: : 

Le conelusioni di questo apporto sono adottate 
spal ioai, membri, della” riunione | (e. hanno 


Sabato 14: Decombre MPI 


Oli atti del Governo inseriti nel Giornale, di. Roma. sonò g 


—— 0404-093000 vige 


Lo Jeltere, i. pieghi, i gruppi, come,anche le inchieste e le. insenfioni 
che si volessero pubblicare , devono essere affrancati' all’ officio di 
amministrazione del Giornale via della Stamperia Camierale n.° 41. A. 
Si.avverte di notare entro i gruppi, il nome e cogh.*del trasmitignte. 


Seguono le firme di 37 deputati, fra cui il mer- 
chese di Andelarre, signori Buffet, Daru, Brame , 
Estancelia, Haentjens, Keller, Kolb Bernard, Letdur 

imoulin, Pifetidn, eco." 

—— Si legge nella Patrie : 

L'imperatrice è stata presente al varamento del: 
la fregata corazzata Marengo a Tolone, poi è par- 
tita alle 2 con un treno espresso per Parigi, ove non 
arriverà che domani mattina a motivo della neve 
che ingombra la via. La salute dell’ imperatrice è 
ottima, 

— Il Constitutionnel conferma che i ciambella- 
ni dell'imperatore, i quali fanno parte del Corpo le- 
gislativo, si sono dimessi dalle loro cariche. L'impe- 
ratore ha accettato le dimissioni, sicchè, posto quer 
sto precedente, le cariche di Corte costituirebbero 
una incompatibilità col mandato di deputato. 


Leggesi nei giornali di Londra : 

Ebbe luogo una riunione di persone interessate 
negli affari coloniali e vi si è presentata una serie 
di risoluzioni concernenti la politica del governo ti- 
guardo alle colonie. Tuttavia, la ussione di que- 
ste risoluzioni si è differita finché il presidente del- 
la società coloniale abbia raccolte delle informazioni 
positive sul punto, a cui è arrivata una corrispon- 
denza pendente fra la società ed il conte  Gran- 
ville. 


— Si scrive dal Canadà ai giornali inglesi : 

Il principe Arturo si è recato con numeroso 
seguito a visitare la provincia d'Ontario, poscia è 
andato a Montreal e a Ottawa, dove è stato per più 
giorni ospite del governatore generale del dominio 
di Canadà. Esso ricevette dovunque degli indirizzi 
attestanti i sentimenti di fedeltà delle popolazioni 
verso la regina ed il suo governo. Dopo un viaggio 
che è stato una serie di ovazioni, il principe ha 
preso il suo servizio in qualità di luogotenente nel 
reggiroento scelto dell'armata inglese, la brigata dei 
carabinie 

Due reggimenti ed una batteria d'artiglieria di 
campagna hanno abbandonato Quebec per far ritor- 
no in Inghilterra. Queste forze non saranno rimpiaz- 
zate ; ed ora non restano in tutto il dominio del 
Cavadà che due reggimenti d’infanteria con arliglie- 
ria corrispondente per la Nuova Scozia ed il Nuovo 
Brunsvich, un reggimento d’infanteria e due batte- 
rie d'artiglieria d'assedio a Quebec, .la brigata dei 
carabinieri a Montreal, una batteria d'assedio a King- 
ston e finalmente il 60 reggimento d’iufanteria leg- 
gera, di cui un battaglione è di presidio a Ottawa 
e il resto a Toronto. Vi ha inoltre il reggimento co- 
louiale detto dei carabinieri canadesi, che è com- 
posto di antichi militari, ma che sarà, a quanto si 
dice, tra breve licenziato, a meno che il governo 
del dominio non s'assuma di mantenerlo a sue spese. 

——9 b558020-0— 

Il dottor Smolka, trovandosi a Vienna avreb- 
be avuto ripetute conferenze confidenziali con un 
mivistro, molto nominato in questi ultimi giorni, 

Il programma federalista di Smolka avrebbe ri- 
cevuto il plauso dall’ uomo di Stato. Però venne 
messa la condizione che quanto prima, anche fra i 
Tedeschi dovesse costituirsi un partito federalista, 
Un' attiva operosità allora soltanto verrebbe  svilup- 
pata da parte del ministro, quando non. si sentisse 
gi legato dal suo posto. Nei circoli confidenziali del 

it "Snolka gli si fecero congratulazioni per la 
grande; parte toccatagli. . «UM 


suonare 


A Morgenpost dà tale notizia contatta ri- 
serva. 

— Stando al 7agblut il tenente maresciallo Ro- 
dich sarebbe-tuttora il candidato al posto di Luogo- 
tenente in Dalmazia. 

Dicesi cho la Dieta dalmata, che fu aggiornata 
malgrado le proteste della minoranza slava, verrebbe 
convocata. 

Il compito che spetta anzituito alla Dieta dal- 
mata, sarebbe quello di esaminare Ì desidegii e le 
pretese dei Bocchesi, la conceggiona ai desiderii dei 
quali avrebbe salutari congeguenze per fur cessare 
il conflitto. 


— Secondo un telegramma del 7agblatt in data | 


del 4 corr. la Zupa sarebbe interamente pacificata, 
e soltanto il Crivoscic e Ledenice sarebbero ancora 
in istato di rivolta, Gli abitani di Pobor, Maine 
e Braic sono accampati sulla frontiera montenegrina, 

Il principe del Montenegro vuole sollecitare 
un'amoistia imperiale in favore degli abitanti delle 
Bocche, rifuggiti a Cettigne, 

— Secondo vu telegramma del Vaterland, in 
data di Trieste 4 dicembre, degli agenti di Cettigue 
spargono la voce che il principe del Montenegro , 
cedendo alla pressione della maggioranza del Senato 
dirigente, cioè del partito di Radonics, sarebbe sul 
punto di abdicare. 

— In una delle Banche di Pest furono scoperte 
delle cambiali false, che portane la firma di tre mem- 
bri dell’ aristocrazia, per l'importo di fiorini 9000. 
Il falsario, deputato alla Dieta, e che porta il titolo 
di conte, prese la fuga. 

— Scrivono da Risano 27 p. al Dalmata: 

Le truppe ritornate da Dragalj si ridussero ora 
ai propri acquarlieramenti e sembra che per adesso 
nou si facciano spedizioni, ma si pensi abbandonare 
al proprio destino tanto i montanari di questo di. 
stretto pretorile, quanto quelli dei comuni di Pobo- 
ri, Maine e Braich, che vagano per i monti e che 
ora entrano ed ora escono dal territorio di Monte- 
negro. Qui devono osservare che se il Montenegro 
avesse per tempo fatto conoscere ai ribelli di non 
poter accordare ad essi asilo nel proprio principato, 
nè ricevere le loro sostanze, i loro feriti, i loro com- 
promessi politici, come fece Achmet pascià per i vil- 
lici di Castelnuovo, la pacilicazione sarebbe riuscita 
più prouta e più sicura, e l'ordine si sarebbe rista» 
bilito senza spargimento di sangue, senza tanto enor- 
mi spese e senza perdita di tempo perchè in fu dei 
conti la popolazioni delle Bocche arriva — quando 
vuole — ben presto a conoscere il proprio dovere 
ed il proprio interesse. 

— Leggesi nell’ Abendpost : 

Alcuni giornali di qui si occuparono più volte 
di supposti imminenti cambiamenti personali nelle 
alte sfere militari ed in ispecie d'un preteso cam- 
biamento di persone nel posto di comandante della 
Boemia. Intorno a tali combinazioni, non fondate su 
alcun argomento di fatto, crediamo dover rilevare 
soltanto, che le suddette voci mancano d'ogni vero- 
simiglianza, per ciò solo che misure di tal genere 
nen potrebbero essere decise cd attuate durante l’ass 
senza di $. M. |’ Imperatore, 

— A proposito del conflitto turco-egizio si leg- 
ge nell’ Osservatore Triestino : 

Mentre la nostra politica fa sosta e le soluzioni 
stanno in sospeso, i fogli si occupano del conflitto 
tarco-egiziano. Però finora ei non è che un conffit- 
to di giornalisti e corrispondenti e nulla ci sommi- 
nistra l’ indizio positivo eh' ei possa ‘entrare in una 
fase aouta e pericolosa. Occorre prima renderci con- 
to della situazione per poter valutare tutte lé dice» 


rie, che si mettono in corso. L’ Europa si collegò 


nel 1853 per impedire che la Turchia cadesse, sotto 
la tutela della Russia; da questa coalizione ne venne 
la conseguenza, che la Turchia per esimersi della 
tutela 0 pressione russa, passò sotto la tutela del- 
I° Europa. Se nell’ Impero Ottomano non si concen- 
trassero eminenti interessi europei di ogoi natura, è 
chiaro che le Potenze occidentali non avrebbero vers 
sato sangue è speso tesori per preservarne |’ indi- 
pei: Parve anzi alle rido ghe. quest' indi- 

uza osiomana cortetebbe minore pericolo quan: 
do la Portà fosse ammessa nel goncerto de sh gi 


europei. Tutto ciò, non vi tia, uom di 
preada, non ‘venne fatto nell’ intétesse solo déllà Tir 


| dell’ Impero ottomano, ghe: pon. fosse 


aerea gra 
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} chia, ma per cautela intgreggi ©uropei. Questa 


tutela europea esisteva” già prima, -Mma dopo la con- 
ferenza di Parigi fu ‘sistemata 90 gAfgenso di ogni 
Potenza e quasi: giabilita: per. Vatakts 

Difatti d'allora În poi nom sotge più quistione 
in Oriente, toccante. diritti 0 l'integrità territoriale 
discussa e de- 
cisa mediante una conferenza delle Potenze segna- 
tarie del trattato di Parigi. È ivutile perdersi in ci- 
tazioni: i fatti sono recenti ed abbondano. Non ha 
guari, vedemmo che la Porta, benchè avrebbe po- 
tuto declinare |a competenza della conferenza nel suo 
conflitto colla Grecia, a causa dell’ insurrezione di 


Candia, pure l'accettò e mollo -s04Fass dal_spo fa.Ì 
mosò ultimatum. Ora non potrebbe sostenersi che || 


l’ Europa lasci scoppiare una guerra fra la Turchia 
e l'Egiuio, e cousideri como un affare inserno il li- 
ligio fra Sorano e vassallo. L'Europa vuol preser» 
vare la Turchia dall’auacco, di ogni vicino ambizio» 
so, però domanda alla Turchia di non susojtar qui- 
stioni in casa propria che possano far pascere guer- 


re. L' Europa fra il Principe di Rumenia ed il Sul- || 
tano, fra questi ed il Principe di Serbia, benchè || 


vassalli, nonchè fra il Sultano ed il Principe di Mon- 
tenegro , perchè dovrà astenersi dall’ intervenire fra 
il Sultano ed il Khedive,. perchè questi invece di 
essere vassallo in Europa è vassallo in Africa? 

La Turchia non ignora qual massa d'interessi 
europei si concentrino in Egitto, quale importanza 
abbia acquistato quella regione agli occhi dell'Occi- 
dente fin dopo la comparsa del primo Napoleone. Nè 
può la Turchia lagnarsi della intervenzione europea, 
quando quest’ intervenzione sajvò il trono dei. Sul- 
tani dalle audaci intraprese di Mehemet Ali, nel 
1840. 

Quando diciamo Europa , intendiamo l'azione 
collettiva delle grandi Potenze. Queste Potenze rim- 
petto alla Turchia formano una confederazione, l'azio- 
ne non è che la risultante degl’ interessi opposti di 
queste Potenze. La Turchia può trovar maggior 
compiacenza in certi casi nella politica inglese , in 
certi nella politica francese, ma se vuole godere di 
una sicurezza reale, deve affidarsi all'azione coltet- 
tiva di tutte le Potenze, poichè da sola nè la Fran- 
cia, nè I' Inghilterra, nè altro potentato può difen- 
derla. Or dunque quest' azione collettiva deve cor- 
rispondere non solo agl'interessi francesi, inglesi ed 
austriaci, ma eziaudio ai uuovi interessi- italiani e 
pressiani e persino agl' interessi russì malgrado il loro 
antagonismo con gl’ interessi turchi. 

Quando vide incomineiarsi l'opera dell'Istmo, la 
Porta non ignorava probabilmente che quel gigante- 
sco lavoro eompievasi con i capitali dell’ Europa, 
sotto gli auspici di Napolcone III che vi annetteva 
il suo nome. Vedeva senza dubbio che se la Fran- 
cia già da molti anni portava le sue cure verso VE- 
gitto, le avrebbe portate maggiormente dopo che i 
suoi milionì emigrarono così abbondantemente verso 
l’Istmo. Vedeva ezìandio che il nuovo regno italia- 
no, per la sua postura geografica e la sua vocazio- 
ne marittima, era naturalmente proclive a promuo- 
vere l'impresa dell'Istmo e far sì che quel passag- 
gio stesse in mano di ua Principe più neutrale e 
più indipendente che fosse possibile. 

Finora non ci occupammo che degl’iuteressi de- 
gli Stati europei che possano divergere, però com- 
binavo nel punto di tutelare la Turchia, ma di sor- 
vegliare ogni movimento in quell'Impero, Ma havvi 
un'alira Potenza marittima, l'Unione americana. 
noto quale attitudine prendesse l'ammiraglio Farra- 
gut verso l'insurrezione” vandiotta, L'ammiraglio se- 
guiva le proprie inspitfzioni che di gerto non im- 
pegnavano il suo Governo, ma queste ispirdzioni può 
affermarsi ch'èrano quelle del‘popolo dell'Unione, 

Non può credersi nò che la Turghia abbia spe- 
diio ultimati, pè che flolte tengano dietro a questi 
ultimati, né ghe.il Divano dechpi la competenza di 
una conferenza europea; di quella conferenza a cui 
deve la spa incolamità, Fiuchè } faiti, op gi, provi» 

a R0É pol pensiate eta 


dulte gare chropee, nia eviteranno di offeudere l'Euro- 
pa, sarebbe il rifiuto di soltomettere il litigio ad una 
conferenza. Pel contrario Ja conferenza preserva l’o- 
nore del Sovrano e l'amor proprio del vassallo. Per- 
ciò noi, ammettendo che dissilii esistano fra il Sul- 
tano ed il Khedive, non ci rifiutamo a credere che 
note c memorandi siano scambiati fra l'uno e l'altro 
anche di tenore vivo ed energico; L'uno dimanda 
molto, l'altro rifiuta tutto, come accade fra due li- 
liganti} ma quegte nale, profioste € risposte rappre- 
sentano il yplume degli alti del processo che deve 
essere sottoposto al giudizio iella conferenza. 
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Si legge nel giornali prussiani del 4 decembre: 
Nella discussione della Camgra dei deputati sulle 
spese straordinarie del bilancio del culto, il ministro 
delle finanze dichiarò non voler assumere alcun im- 


| pegno riguardo a maggiori spese, prima che si pos- 


sa calcolare se il proposto consalidamente verrà ap 
provato dalle Camere, Se la. Camera dei deputati 
aderirà alle proposte presentate, il ministro delle fi» 
Dante spera poter impiegare a questo scopo somme 
assai maggiori di quelle prevedute nel bilancio. 

Nella discussione del bilancio del ministero de. 
gli esteri fu approvata la proposta di Hoverbeck , 
tendente a dichiarare soppresse in avvenire lc spese 
per le legazioni in Amburgo, Oldemburgo e Wei- 
mar, Una proposta analoga riguardo alla legaziona 
di Dresda venne respinta, 

— La Gaszatta della Croce di Berlino pubbli» 
ca interno al discorso del trono francese un articolo 
pieno di elogi, nel quale constata l'ascendente mo- 
rale del governo dell’ imperatore. Essa dice che an- 
che all’estero preme molto il mantenimento dell’or- 
dine, di cui l'imperatore ha assunto la respopsabi- 
lità. La Gazzelta soggiunge : Il discorso del trono 
attesta una volta di più che la politica imperiale è 
pacifica. Speriamo che la nuova èra che sta per a» 
prirsi, èra di prosperità cui I impero ha diritto e 
di cui la Fraocia raccoglierà l'immediato frutto , 
contribuisca a consolidare all’ estero la fiducia sì a 
lungo precaria e vacillante. 

— Si scrive da Berlino 5 dicembre : 

Il sig. Bismark è giuuto qui ieri sera. Avendo 
ricevuto un dispaccio da Bonn, che gli auuunziava 
un miglioramento nello stato di salute del figlio , sì 
fermò a Berlino. La contessa di Bismark proseguì 
il viaggio verso Bonn. 

Bismark, ha ricevuto il generale Scbweiduitz, 
it nuovo ambaseiatore di Prussia a Vienna. 

— 0-14-6-#84-04-0— 

Si scrivo per telegrafo da Pietroburgo, 4 di- 
cembre, alla N. F. Presse di Vienna: 

Le notizie di giormali esteri, sopra un peggiora 
mento della salute dell'imperatore, non sono fondate. 
La salute dell'imperatore è ora cceeltante. 

È infondata dol pari la wotizia di alcuni  gior- 
nali sull'esistenza di upa circolare russa, secondo la 
quale lo Czar rimarrebbe passivo, qualora l'Austria 
ocempasse il Montenegro per reprimere l'insurrezione 
di Dalmazia. 

Lunedì G si porrà la prima pietra del mont- 
mento di Caterina II 

La nomipa di Orloff, ad inviato a Vienna, è ora 
compiuta, dopochè un cenno io proposito della Cor. 
te di Vienwa lo designò came persona gratissima. 

—__6+pitpero-—T 
. Secondo Las Cortes, ecco quale sarebbe l’orga- 
nizzazione dell'esercito spagmuolo, scoendo 1 ultimo 
progeito di legge, presentato alle Cortes dal ministro 
della guerrà. pi 

L'esercìto permanente raggiunge la cifra com- 
plessiva di 80,000 uomini, così distribuiti; 

10 Li dì fanteria, a due battaglioni di 
598 uomini ; 

N reggimento di Ceuta ; 

20 battaglioni di cacciatori di 650 nomini. To- 
tale 59,379 uomini di fanteria ; 


4 reggimenti d'artiglierìa. Totale 8050 uomini; 


cui Eoggimenti del genio che sommano. @ 8551 
uomi ; 


"9g rigigioi di gavulrio di 4 squadroni 
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A Barcellona si è pubblicato un bando del go- 
vernatore, che ordina agli alcadi di raccogliere tut- 
te le armi, che non appartengono ai volontari della 
libertà. 

Sembra che siasi stabilito un nuovo centro car- 
lista a Burdéos, che serye d' intermediario, perchè 
arrivino alla frontiera gli ordini che partono da Gi- 
nevra e da Londra, 

Segondo i giornali isabellisti, fu deciso che il 
manifesto della regina Isabella non debba ancora ve- 
dere la luce, È smentita la notizia che il conte di 
Saini-Luis intenda d'impiantare un nuovo giornale. 

— Si scrive per telegrafo da Malrid, 4 di- 
cembro, all’ Mavas : 

Una lunga discussione chbe luego nel Consiglio 
provvisorio di Madrid, intorno ad un prestito provin» 
ciale, fra i siguori Marmos, Figuerola, Salazar e 
Tutan. 

La Gazzetta di Madrid annuuzia che ieri mat- 
tina ha avuto luogo l'esecuzione di due individui 
per gli ‘cocessi commessi nell'ottobre scorso. 

Nella riunione della maggioranza tenuta oggi , 
sera, è stato deciso di completare il numero dei 
membri della Commissione iuternazionale che ha l’in- 
garico di compilare la legge sulle formalità, che do- 
Vranvo osservarsi nella nomina del sovrano. 

L'Imparcial annunzia che un alcade e i suoi 
complici, condannati a morte, per aver preso parte 
all'ultima insurrezione, furono graziati. 

— Le notizie di Spagna e d’ Italia, scrive il 
Constitutionnel, concordano nel considerare come ab- 
bandonata la candidatura del Duca di Genova al 
trono di Spagna, 


— —______________——_—_—— 
NOTIZIE COMPENDIATE 
{ La preoccupazione principale degli uomini po- 
litici in Francia era la costituzione della nuova mag- 
gioranza parlamentare, e perciò con molta impazien- 
za erano aspettati i ‘due programmi che sappiamo 
Ora essere stati messi in luce l’uno dal centro sini- 
sro, l’altro dal centro destro. Quest'ultimo fu re- 
datto dal signor Ollivier, il primo dal marchese di 
Andellarre, e siccome il rappresentante della destra 
allargò di molto la cerchia che aveva dapprima se- 
Bnata ed oltrepassò i confiui del primitjvo program- 
ma dei 116, così quasi inutilé divenne pel centro 
sinistro formulare un lungo ed elaborato progetto, 
ed esso si restrinse a segnare i due punti che soli 
pongono una differenza fra le due frazioni , la tra- 
sformazione dei sindaci in rappresentanti dei gomuni 


e la partecipazione del Corpo legislativo al polere- 


costituente, Codeste divergenze non erano natural- 
mento tali da tenere a lungo divise le due opinioni 
politiche e perciò avvenne che l'accordo seguì im- 
mediatamente ln pubblicazione del duplice program- 
ma e la fusione si fece completa. E siccome poi, 
per effetto dî altre adesioni, il numero dei soserit- 
tori al programma del signor Olivier è già salito 
a 224, nel qual numero figurano pressochè tutti i 
deputati dell’antica destra che sommavano a circa 
40, ne risulta, al dire dei giornali, che la fisiono- 
mia del Corpo legislatico è ora perfettamente deli- 
neata, componendosi essa di una piccolissima destra 
estrema di quindici o venti deputati, di una grossa 
maggioranza conservatrice liberale nel mezzo e di 
una sinistra di circa quaranta, amalgama dî îrtecon- 
ciliabili, di repubblicani, di democratici estremi. 
Ma nel commentare l' accennato programma della 
nuova maggioranza, i giornali parigini non si restriu- 
gono a dedurne i dati suddetti circa la distribuzio- 
ne dei partiti nella Camera; essi ne fanno scaturire 
altresi conseguenze di ben maggiore imporjanza, ig- 
perocchè argomentano non solo che il documento e- 
mapante dall’accordo indicato è destinato a forvire 
il programma al nuove gabinetto che uscirà dalta 
maggioranza ora ricostituita, ma che la sya attua» 
zione renderà necessario lo scioglimento del Corpo 
legislativo subito che il mutamento ministeriale sia 
avvenuto e la legge ‘elettorale modificata. 

Fra i punti det programma del signor Ollivier 
si irova anche annoverata  l’inchiesta parlamentare 
sulle conseguenze! del ‘trattato di commercio anglo- 
freneese. E le quistione se-debba o -nò “rinnovarsi 
il trattato medesimo occupa infatti grandemente Vos: 
pinione pubblica non soltanto in Francia. ma anche 
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in Inghilterra. Moutre a Rouen si tengono adunanze 
e difidando delle gonolusioni che può prendere una 
commissione d'inchiesta «nominata dal governo , si 
domanda una inchiesta parlamentare, a Manchester 
furono adottate proposte nelle quali si contiene una 
analoga domanda. Anche questa adunanza vuole una 
inghiesta' parlamentare prima che il governo inglese 
riunnovi il trattato; così gli industriali dei due paesi 
si trovano d'aocordo nel manifestare il desiderio che 
i rappresentanti della nazione raccolgano da sè tutti 
i dati necessari a formare un giudizio esatto sulla 
grande quistione che interessa l'avvenire economico 
dei due Stati, H Journal officiel ha pubblicato, n 
proposito dell'agitazione protezionista che perturba i 
distretti manufutturieri della Francia settentrionale , 
una nota la quale tende a calmare quella agitazione 
senza togliere però ai partigiani del libero scambio 
la speranza di veder attuati quei provvedimenti che 
danno solidità ai principi della libertà economica. 
L'inchiesta affidata al Consîglio superiore di commer- 
cio non si incaricherà che della istruzione prelimi- 
nare; il diritto d'informazione del Corpo legislativo 
rimane intatto, ed il ministero nou îptende combatte- 
re affatto la proposta di un'inchiesta parlamentare. 
E così dichiarata la cosa dal Journal officiel poichè 
ne risulta non trattarsi d'altro, nel fatto della com- 
missione nominata dal gabinetto, se non di uno studio 
inteso a procacciare al governo le informazioni che 
gli sono necessarie, i giornali riconoscono in genere 
che nessun retlamo può éssere ragionevolmente mos- 
so contro il governo, giacchè non può contestarsi 
ad esso il diritto d’informarsi nel modo che crede 
migliore. Quanto alla proposta d'inchiesta parlamen- 
tare, essa, a quanto si annuncia, verrà nel Corpo 
legislativo presentata e sostenuta dal signor Thiers. 

Quest'oggi è stato aperto a Vienna il Consiglio 
dell'impero ed il telegrafo ne trasmetterà tra breve 
l’imperiale discorso d'inaugurazione, che cou molta 
ansietà era atteso da tutte le popolazioni dell’impe- 
ro. Per ora null'altro sappiamo se non che numero- 
sì consigli di ministri si succedettero a Vienna in 
questi ultimi giorni e che nei medesimi ebbero luogo 
importanti dibattimenti, in preparazione appunto 
della odierna apertura della Camera. Da qualche fo- 
glio è asserito che taluni ministri abbiano vivamente 
insistito sulla necessità'‘di una riforma della costitu- 
zione di decembre, per dar soddisfazione alle nario- 
nalità non tedesche comprese nella Cisleitania; altri 
ritengono che la maggioranza del ministero siasi pro- 
nunciata a favore di semplici modificazioni parlameo- 
tari, senza |oteare l’organizzazione centralista. Il 
governo, a quanto annunziano i fogli, deve deporre 
fin dalle prime sedute il Zibro rosso, nel quale si- 
ranno riprodotti i documenti diplomatici relativi alle 
principali quistioni agitate nel corso dell’anno che 
sla per terminare. AI Parlamento spetta un grande 
compito: la riforma elettorale, l’accomodamento co- 
gli ezechi e coi galliziani, i provvedimenti relativi 
gi confini militari, son tutte questioni dî riordina- 
mento interno ehe terranno per lungo tempo occu- 
pata l'assemblea e richiederanno molto studio e pre- 
videnza per essere risolte con soddisfazione di tutti. 
E fraktanto nell'aspettativa di ciò che sarà per fare 
la Camera, i giornali s'impadroniscono dell'argomen- 
to e trattano sotto ogai forma la quistione dell’ac- 
cordo fra le diverse nazionalità dell'impero. In mez- 
zo alle pretese che da ogni parta vengono accampa- 
te dai fogli ezechi, polacchi, tirolesi, slovacchi ed 
altei, la Presse di Vienna ceroa di farsi strada col 
rinnovare la proposta di conciliazione da lei fatta 
fin prima che scoppiasse l'insurrezione dalmata, che 
sembra infatti essere la più,geria e Ja più attuabì- 
le. Ta Presse persiste sempre nel consigliare une 
conferenza di tutti gli uomini più emluenti delte va- 
rie nazionalità, all'uopo di coneegtarsi sulla redazio- 
ne di una costiluzione eguale per tulle Je naziona- 
lità stesse, che în pari tempo dia, se non in tutto 
almeno in buona parte, soddisfazione ai loro reola» 
mi. A suo parere però il Copsiglio dell’itpero ron 
dovrebbe oconparsene nella sessione che >quest’oggì 
fu ‘aperta e dovrebbe restringersi soltanto a regota= 
re la quistione delle imposte, lasciando pienamente 
libera la conferenza di prender quei concerti che le 
sembreranno più opportuni. Presì questi, altora st 
dotrebba convocare nas NUOVA: sessione dei Parlas 
menti provinciali e procedere quindi alla elezione di 


un nuovo Consiglio dell'impero al quale sarefibe ri- 
setvato il edîm ilo di Hb la nuovà còstiluizione, 

ti Consiglio federale della Confederizlone tede- 
sca del Nord ha riaperto le spe sedute, mà pa 
avranno breve durata, giacché sul principio del pros- 
sino anno avrà glio la sessione regolare. Pet 
ora il Consiglio federale dovrà procedere alla noti- 
na del presidente della Cancelleria federale, il 
cui titolare è presentemente il consigliere intimo 6 


ministro di Stato sig. Delbruck ; 
" La Camera dei deputati del granducato d'Assia 


impegna un conflitto colla Confederazione tedesca. Una 
legge federale, applicabile sì granducato, esenta i 
militari da tutti gli oneri comtnali ; la Camera ha 
risoluto di non tenerne conto ed ha invitato il go 
verno granducale a non dare alcun seguito ai pri- 
vilegi stabiliti dal Parlamento federale in favore di 
una classe di cittadini. Il governo di Darmstadt fro- 
vasi per tal maniera nell'alternativa o di non ri 
spettare gli impegni assunti verso la Confederazione 
o di resistere alle risoluzioni del suo potere legi- 


slativo. \ 
Ma se i deputati dell'Assia si mostrano reni. 


tenti a sobbarcarsi a tutti i regolamenti federali, la 
Camera di Berlino iuvece manifesta sempre più le 
sue tendenze unitarie. Essa ha soppresso parecchié 
legazioni e si è arrestata a malincuore dinanzi a quel- 


la di Dresda. I 
La crisi ministeriale a Monaco ha avuto fine 


colla sostituzione di due nuovi ministri a quelli del- 
l’ interno e della giustizia e rimanendo il principe di 
Hoheblohe alla presidenza del gabinetto. Intanto a que- 
sto vanno già apparecchiandosi non lievi imbarazzi per 
parte della Camera, la cui nuova maggioranza ha 
deliberato di domandare una notevole riduzione dei 
carichi militari. Scopo di questa proposta è, al dire 
dei giornali, quello di ottenere l'abrogazione del trat- 
tato colla Prussia e di assicurare il trionfo delle idee 
particolariste nel Sud della Germania; ma gli stessi 
giornali osservano che il trattato suddetto è bilate- 
rale e che se la Baviera rinuncia agli obblighi che 
esso le impone riguardo alla difesa nazionale, la Prus- 
sia sarebbe in diritto di esigerne l' osservanza. 

Le notizie della Dalmazia sono migliori, sopra» 
tutto per la più tranquillante attitudine delle popo- 
lazioni circostanti. L’ attitadine passiva della Servia 
è spiegata coll’ antagonismo che si è chiarito fra il 
governo e i partigiani della giovine Serbia. Questi 
hanno rivolto tutte le loro speranze sul principe Nio- 
cola del Montenegro, non trovando nel principe che 
ora venga in Serbia uno strumento adatto ai loro 
disegui. Perciò il governo serbo si tiene neutrale, 
non volendo favorire il principe Nicola. 

Dalla Spagna non è fatto prevedere che la Pe- 
nisola possa uscir presto dalla situazione provvisoria 
in cui si trova. La candidatura del duca di Genova, 
quantunque sostenuta dall’ Zmparcia! e da altri gior- 
nali ha perduto molto terreno da qualche tempo. Il 
deputato Olozaga ha consigliato l'abbandono di tale 
candidatura. Il comitato di costituzione , incaricato 
di stendere la proposta di legge sulle formalità ne- 
cessarie per la scelta del sovrano non è ancora com- 
pleto. In una riunione della maggioranza si è deciso 
di procedere al completamento di questa comitato ; 
ma ignorasi quando si potrà giungere ad una riso- 
luzione defivitiva. 

Il messaggio del presidente Grant al Congresso 
americano incomincia ad essere commentato ‘dai fo- 
gli, quantunque troppo sommaria sia il riassunto che 
finora se ne conosce per mezzo del telegrafo. Ri- 
spetto a Guba è osservato che il presidente mostra 
una attitudine assaî moderata se si pone a riscontro 
ciò che egli dice colle simpatie non dubbie detta opinione 
pubbliea. Però dicendo che i cubani non hanno acqui» 
stato il diritto ad essere riconasciuti, sottiatende che 
possono acquistarlo, e così, con una frase che è pur 
misurata, si eccita i medesimi a raddoppiage gli sforzi. 
Le raccomandazioni per la diminuzionedelle imposte e 
per il ritorno alla circolazione metallica non saranno va- 
ne Frasi, quando si pose mente ai risultati a quali 
allude il rapporto del tesoriere federale dì cui i gior- 
nalî americani pubblicano un estratto. Ba ‘esso ri- 
sulta che dal’'14 maggio del cerrenie anno: fino ‘al 
primo dicembre, îl debito federale venne dimindito 
dî 450 mittont di tire. H tesoriere federate -catcota 


I ghe, di questo passo, in tredici anni tutto il debito 


federale potrà essere estinto. 


DISPACCI ‘1ELEGRAFICI 


Parigi 9. — L'imperatore si congratulò cou 
Forcade pel discorso pronunziato ieri al Corpo le- 
gislativo. 

Parigi 10. — Furono distribuiti i libri giallo, 
e azzurro. Il libro giallo contiene molti documenti 
sulla golitica estera, la maggior parte relativi a fat- 
ti diggià conosciuti. Il libro azzurro esponeudo la 
situazione interna, limitasi a constatare che malgra- 
do la vivacità delle polemiche, le elezioni effettua- 
ronsi ordinatamente e regolarmente. Espone i cam- 
biamenti risultanti dal senatus-consulto. Circa gli af- 
fari commerciali dice che parecchi centri industriali 
mossero lagnanze contro il trattato di commercio. Il 
governo sforzerassi di conciliare i loro interessi col- 
lo sviluppo delle nostre transazioni commerciali in- 
ternazionali, che non cessarono di migliorare sotto il re- 
gime inaugurato nel 1860. Il malessere di cui pure 
risentissi |’ Inghilterra non incepperà il movimento 
di fusione degli interessi generali dei popoli provo- 
cato dall’ iniziativa del governo. L'esposizione dice 
che la situazione della Germania del Nord e degli 
Stati del Sud non è sensibilmente modificata. Non 
abbiamo visto nelle questioni che occuparono que- 
st'anno i gabinetti tedeschi alcun motivo di abbau- 
donare le riserve che mantenemmo in presenza delle 


AZIONI ME 


Confronto delle scale 287" 


trasformazioni operalesi oltre il Reno. Le nostre re- 


azioni colla Germania nou cessarono di essere assai 
amichevoli. L'esposizione dice che il rapporto della 
situazione finanziaria pubblicherassi ulteriormente. 

Pest 9. — La Camera dei deputati approvò ad 
unanimità il progetto di legge che abolisce -il bollo 
dei giornali. 

Monaco 9. — Lu Corrispondenza Hoffmann an- 
nunzia che il re ha accettato le dimissioni dei mi- 
nistri dell’ interno e dei culti, e ricusò di accettare 
quelle degli altri. S. M. incaricò il consigliere di 
Stato Fischer dî' reggere i due ministeri vacanti. 

Lisbona 10. — Il re accettò le demissioni del 
duca di Saldanba dal posto d'ambasciatore a Parigi. 

Le ultime dimostrazioni e il prestigio di Sal- 
danha danno u temere che si facciano dimostrazioni 
militari. 

etroburgo 9. — In occasione della festa di 
S. Giorgio, l'imperatore tenne uu discorso nel qua- 
le disse che spera nel mantenimento della pace, ma 
soggiunse. Se la guerra fosse predistinata , io sono 
persuaso che il nostro esercito e la nostra marin. 
sapranno mantenere la gloria e l’onore della Russia. 

Cairo 9. - Ogni timore di conflitto tra la Por- 
ta ed il kedive è scomparso. Il firmano fu letto que- 
sfa mattina colle solennità d' uso. 


'EOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA 
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BORSA DI PARIGI 
del 10 decembre 


113 per 100 ...corrrrccsersnezeresese 73 05 
Consolidato inglese...... ceccesoso 9 38 
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AVVISO 


La Commissione della Sezione Pittura per l'E- 
sposizione romana invita nuovamente i Sig. Proprie- 
tari dei quadri, che amano collocarli nel Jocale del- 
l'Esposizione stessa di dichiarare nel più breve ter- 
mine, e con precisione a norma del regolamento del 
Ministero del Commercio e Belle Arti le respettive 
misure dei quadri istessi, qualora avessero ommes- 
so di dichiararlo nelle loro relative istanze, onde 
possano essere ricevute. : 

Il Segretario 
Giuseppe Mareucci 


Nella Libreria di Gio. Gallerini, piazza di Mon- 
tecitorio n. 19 al 23, trovasi vendibile 


L'ALMANACCO DI GOTHA PEL 1870 


non che un gran numero d’ Almanacchi francesig 


27m 


Barometro 
in millimetri 
ridotto a 0 
6 al liv. del mare 


Termometro 


DATA contigrado 


Termomesrogralo 
dallo 9 ant, prec. allo 9 pom. cor. 


Stato del cielo 


idità 
La in decimi 


assolula | cielo scoperto massimo minimo 


$ 7 antimoridiano 
10 Decembre 


3 pomeridiane 
4 pomerid. 


0 Piore 
0 Piove 
0 Coperto 


Vento OSSERVAZIONI DIVERSE 


direzioni 


Lui i velocità in 


Pioggia in 24 ore 7mm. 


Termometro 
centigrado 


relativa] assoluta 


Umidità Halo del cielo Te: mom strografo 


di 
cielo scoperto musimo minimo 


METEORE AVVENUTE DAL MEZIODÌ PAECEDENTE 


Bologna. 
Ferrara. 


0 Piovo 413.0; 4 10,9 
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ANNUNZI GIUDIZIARII 


Trib. del Commercio di Roma 
Ad ist. del sig. Michele Pantanella si 
cita nuovamente il sig. Domenico Turbes per 
affissione d'inc. dom. a comp. dopo tre gii 
e condapnarsi al pag. di L. 150 imp. fari- 
nella ed alle spese med. anche arresto pers. 

Affissa li 10 Dec. 1809. 
Raff. Bertoni curs. 
Fil. Delluca proc. 


l’incanto. 


ni consecutivi eccettuate le feste alle ore 
ire e mezzo pom. precise. 

Nel medesimo negozio si dispensa il ca- 
talogo e si ricevono le commissioni per 


CONDOMINIO 


MARQUES DE 
FABRIQUE 


DEL AYVISO 


ARGENTERIA CHRISTOFLE 


POINCON DU METAL BLANE 


EFFETTI PUBBL. AZ. INDUSTRIALI 


Consolidato Romano al 5 per 0/0 
god. del 2° Sem. 1369. Lire 69 
Certificati di 1.537 50 al 5 per cento 
rimborsai per estrazioni seme- 
strali godim. 3.° trimestre 1869. » 
Banca dello Stato Pontificio, cu- 
pone del 2° Semestre 1569 A- 
Zioni di 11075... >... » 
Società Romsna delle Miniere di 
ferro interessi 5 per 0/0, dal 
1.* Novem. 1869, & dividendo 


DIT ALPENIDE 


ALFÉ 


NIDE 


Sig. Assessore Avv. Lauri 

Ad istanza del sig. Gio. Blasi neg. rapp. 
dal sott. Proc. 

Attesa la contumacia del gîio 7 corr. si 
cita Luigi Quattrocchi d’incognito domici- 
lio per affissione ed inserzione in gazzetta 
a comparire dopo tre giorni per esser con- 
dannato al pagamento di sc. 44. 73 pari a 
L. 7 importo legname con la condanna 
alle spese. 

Li 9 Dec. 1869. Aflissa a forma di legge. 

Ant. Tirletti curs. civ. di Roma 
Saverio Mangoni proc. 


—-—» cì 
AVVISI DIVERSI 


AVVISO 


Giulio Gaudenzi, previo il decreto di 
volontaria giurisdizione emanato dal Giu- 
dice competente, fa noto di avere preso in 
affitto fino dal 17 Novembre 1869 la Dro- 

hheria Olivieri situata alla Suburra ai num. 

4, 5, 6, dopo avere pagato l'importo dei 
pochissimi generi per quello che st maronsi 
dal publico perito. Contemporaneamente fa 
conoscere che il detto Negozio resta oggi 
fornito di tulto l'occorrente nuovamente 
importato in generi di Drogle, Lane, Cot- 
toni, Colori, a prezzi discreti. 

Giuseppe Ceccarelli proc. 


VENDITA 
all’'auzione publica di scelte Opere. 


, Teologiche, ascetiche, di dirilto cano- 
nico, letteratura, antichità, medicina, nu- . 
mismatica ‘ecc. 

La quale avrà: luogo nel’ negozio :Li- 
brario di Giuseppe Migliorini in via del 
Collegio. Romano ‘n. incominciando fl |’ 
giorno di giovedì 16 corr. decembre e gior- 


+6 Babuinò 400, L. 


MONTE BENTIVOGLIO DI ROMA 


Sono avvertiti i signori Condo- 
mini, e i signori Esattori, essersi 
aperto il pagamento nel pubblico Ban- 
co di S. Spirito del quarto riparto di 
rendita del corrente anno, a tutto il 
giorno 18 novembre p. p.; e nel tem- 
po medesimo ad eseguire la riuno- 
vazione delle procure che portassero 
data più antica del decennio. 


SALUTE ED ENERGIA 


La dolce REVALENTA ARABICA Du 
Barry di Londra, gui Îe senza medi- 
cine, nè purghe, nè spese le dispepsie , 
gastrili, gastralgie, ghiandole; ventosità , 
acidità, pituita, see, flatulenze, vo- 
miti, stilichezza, tosse, asma, 
tisi, ogni disordine di stomaco, gola, fia- 
to, voce, bronchi, vescica, fegato, reni, 
intestini, mucosa , cervello e 
constatate le numerose guarigioni ottenute 
con questo fàrmaco, Liù nutritiva del'a car- 


ne, essa fa economizzare 50 volte il  sud!i 


presso in altri rimedi. In scatole: 414 di 
il. 2 fr. 50 c.; 1/2 kil, 4 fr. 50 c.; 4 kil 
8 fr.; 12 kil. 65 fr. Du Barry e C.,2, 
via Oporto, Torino, ed in provincia presso 
i farmacisti e i droghieri. Anche la ) Srl 
lenta al cioccolatte, scatole per 12 tazze 2 
fr. 50 c.; per 24 tazze 4 fr. C,; per, 48 
tazze 8 pet 288 tazze 36 fr. 

Vendesi nella fatmacia inglese di N. Si- 
nimberghi via Frattina, A. Brown e i 
Mag. inglese via Fontanella Bor bo) 
Desideri a Tor.San- 
guigna ed alla farmacia della Minerva, 


H. MAUCHE E COMPAGNI 


Soli e unici rappresentanti della casa 
Ch. Christofle 0 C. di Parigi per l’orifice- 
ra da tavola, posate, coltelli, cucchiaini da 
caffè, sgommarelli, saliere, caffettiere, e vasi 
da caffè, zuccheriere, portolio, zuppiere , 
servizi per désser ec. ec. 

Si fanno un dovere di avvertire che 
l’unico deposito in Roma dell’Orificeria od 
argenteria di detta casa si trova nel loro 
negozio in via del Corso N. 474 e che chi 
altrove si dirigga corre rischio di comprare 
oggeiti contraffatti in luogo della vera ar- 
genteria Christoflc, e di restare vittima del- 
l’abuso che ora si fa del nome di detta fab- 
brica. 
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peL Dì 10 Decemsre 1869. 


Napoli. . ... 
Livorno 
Firenze . 
Venezia , » 


Milano, . . 
Genov: 
Anconà . 


Vienna nuota valuta 
ax Prieste. muova valuta ..., 
Londra 


ll'anno XX. Az. dil. 537 50 » 

Socieià Anglo Romana per l' il- 
luminazione a gaz, Azioni di 
I. 500, dividendo del 2.°s 


Strade ferrate romane. Azioni li- 
berate per fran. 500, interessi 
dal 1.° Ottobre 1869 a fr. 25 all' 
anno. . .. er 

ObLligazioni delle m 
borsabili per fr. 590, inte 
dal 2. Semes. 1869 a fr. 1 
anno liberate per fr. 252 

Società Pio-Ustiense per le Saline 
e Lonificamento dello stagno di 
Ostia ; azioni di 1. 430 godi 
mento e interessi del 2.° seme- 
stre e dividendo 18C9. . + 

rile 
BESTIAME CONSUMATO IN ROMA 

La scorsa sellimana 


Buoi e Vacche. . . . 
Vitelle 

Bufale . . n 
Vitelle Bufaline 
Castiati. . ++ 
Agnelli. . ... 
Majali .. + 


BESTIAME CONDOTTO AL MERCATO 


La scorsa Settimana 
Buoi e Vacche . . 000... 
Da erba. . ....» 
Da stram: 
Vitello . . 
Mongane. 
Gamparecce . 
Casirali. . + 
Bufale . .. 
Vitelle Bufaline . 
Agrielli. . ... 
Majal 


ATS 


Dal Campo Boario li 10 Decembre 


A 


TC alelusuw 
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Num. 283. — 1869. 


LI Giornale Roina esce ile 6 pom. d'ogni giorno eccetto 
ID. eee 


In Roma i i » 
Per un trimest&a: Stato Pontificio, franco di posta 


All’ estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati. 


Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent. 25. 


pagarsi anticipatamente è il seguente : 
. Un sem. lire 17 c. 50, Un trim. lire9. 


i festivi Gli 


che 
lire 11. 


Lunedì 13 Decembre 


atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono afl 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 


si volessero pubblicare, devono essere affrancati all’ officio di 


amministrazione del Giornale via della Stamperia Camerale n.° 11. A. 
Si avverte di notare entro i gruppi, il nome e cogn.*del trasmittente. 


GIORNALE DI ROMA 


ROMA 13 Decembre 


leri, Domenica terza del sacro Avvento; 
detta Gaudete, si tenne Cappella Papale nella 
Patriarcale Basilica Vaticana. 
La Messa fu cantata dall'Etmo e Rmo si- 
gnor Cardinale Mathicu ; ed in essa, dopo il 


primo Vangelo, sermoneggiò in latino sulla ri- | 


correnza il Rio P. Felice Gigli, Procuratore 
Generale degli Agostiniani. 

La Samrità' pi Nostro Sicwore assistè in 
Trono alla sacra funzione , alla quale inter- 
vennero gli Emi e Rii signori Cardinali, i Pa- 


triarchi, i Primati, gli Arcivescovi , i Vescovi, | 
gli Abati, i Collegi dei Prelati, i Conservatori | 


di Roma, e gli altri che hanno luogo nelle 
Cappelle Pontificie. 
ta 

I compilatori del Giornale ° Unité Cattoli- 
ca di Torino come da due lustri non han lascia- 
to trascorrere alcuno dei memorandi avvenimen- 
ti, con tauta frequenza, fra il gaudio dell'orbe 
cattolico, suecedutisi nel Pontificato dell’ Augusto 
nostro PADRE E Sovrano senza che mandassero alla 
SantiTA’ Sua un argomento luminoso di quei sensi 
di fede, di riverenza e di amore che nutrono gl'Ita- 
liani verso la Sacra Sua Persona e la Santa Sede 
Apostolica, e le cui protestazioni con impegi 
roso raccolgono da ogui parte della nostra penisola, 
così han fatto testè presentandosene loro propizia la 
occasione coll’aprimento solenne dell’ Ecumenico Con- 
cilio Vaticano. Essi hanno inviato a Roma il signor 
C.° Stefano Margotti, il quale, insieme ad alcuni 
oggetti preziosi, ha depositato al Trono del San- 
to Papre la somma di oltre a Lire centosessan- 
tasett: mila, che costituisce |’ intero di quanto fu 
raccolto dall’uffizio di quel Periodico dopo l' undici 
aprile del corrente anuo, epoca in cui mandò 
l’altra offerta da noi annunziata nel nostro num. 102 
pubblicato il di 5 del passuto maggio, e che venne 
a raggiungere la sua altissima destinazione in mezzo 
alle altre venute da ogui regione per pagare il tri- 
buto de'l’ammirazione a Sua SantITA' nel ricorrere 
il cinquantesimo anno del Suo Sacerdozio. 

Nè le protestazioni pubblicate nelle colonne del- 
l'Unità Cattolica ad accompagnare le predette offer- 
te sono le sole dimostrazioni che al Santo PapRE 
sono dall’ Italia pervenute in occasione del Concilio 
Geverale. I Rii Prelati, che dalle proprie Sedi sono a 
questa principale di Pietro convenuti per prender 
parte alla grande adunanza, hanno portato Indirizzi 
ove si esprimono le proteste medesime con parole ri- 
piene di singolare affetto e venerazione, e che qua 
giunti si sono dati premura di umiliare ul soglio di 
Sua BEATITUDINE , in uno ai donativi con che i fe- 
deli le vollero accompaguate. | 

A queste si debbono aggiungere le altre prove- 
nienti dalle Collette che si ‘aprirono e si continuano 
con alacrità grande da tutti i Giornali, che :nella 
penisola sostengono con coraggiosa fermezza i sani 


| golamento 30 Marzo 1864, si effettuerà nel suddetto 


s'innalza un altare e si offre ul Nome Sauto di Dio 
l'Ostia immacolata, le testimodianze della pietà dei 
fedeli arrivano al Successore pi Preto; e le colle- 
zioni di queste proteste, ché in più centinaia di vo- 
lumi sono conservati negli Archivi della Santa 
Sede ed in parte ancora pubblicati per le stam- 
|| pe, insieme ai Cento milioni di Lire, dal cade- 
re dell'anno 1859 a tutto il passato novembre arri- 
vati in aiuto del tesoro Pontificio , staranno a mo- 
numento perenne di quello han saputo dire e fare 
i figlivoli amorosi per consolare ed aiutare il loro 
Santo PapRE , fatto segno alla empietà di coloro 
che seppero usurpare bugiardamente il nome e 
la voce dei popoli traditi. E questi fedeli delle al- 
tre nazioni hanno pure nell’occasione della ve- 
nuta a Roma dei loro Pastori per l'Ecumenica 
Assemblea ripetute le offerte e le proteste, che 
hanno bellamente accresciuto il novero delle venute 
in precedenza. 

Sua SantiTA', dinanzi a fatti cotanto significa- 
tivi, più volte ebbe manifestato le grazie che rende 
all’Onnipotente per le consolazioni onde tra le ama- 
rezze si piace nella sua Misericordia di confortarlo, 
e ne mostrò a tutti l'Animo suo grato, invocando so- 
pra gli Oblatori e i Collettori le più copiose Benedi- 
zioni del cielo. Le quali cose volle pur replicate col- 
l'Allocuzione, pubblicata da noi il trascorso venerdì, 
che indirizzò ai Padri nell’apertura solenne del Con- 


citto. 
0460 bt 190 
PART OPPFIUIALE 


MINISTERO DELLE FINANZE 


NOTIFICAZIONE 


Inerentemente all'art. 20 del Nostro Regola- 
mento 31 Gennaro 1863, avrà luogo nel giorno 15 
decembre andante il bruciamento dei certificati della 
rendita creata con Eitto dell’ Emo Segretario di 
Stato 28 Gennaro 1863, che durante il cadente an- 
no 1869 sono stati esibiti pel rimborso del capitale. 
A senso poi degli art. 12 e 13 del Nostro Re- 


giorno 15 decembre andante il bruciamento dei ti- 
toli dei due prestiti 18 Aprile 1860 e 26 Marzo 
1864, che sono stati estinti per il loro capitale sino 
al presente giorno. 

Il bruciamento suddetto che avrà principio alle 
9 ant. del suindicato giorno, verrà eseguito alla pub- 
blica vista in una delle sale del Ministero delle Fi- 
nanze alla Nostra presenza, di Mons, Commissario 
Generale della R. C. A. e del Direttore Generale 
del Debito Pubblico, coll’ assistenza di uno dei Se- 
gretari , e Cancellieri della R. C. A. il quale ne ro- 
gherà l’ atto relativo. \ 

"A termini poi dell'art. 10, del citato Regola- 
mento 31 Gennaro 1863, si procederà nello stesso 
giorno 15 decembre corrente alla duodecima Estra- 
zione sui certificati emessi con il sullodato Editto 
dell’ Eiîo Segretario di Stato. 


zione dei numeri per i 1334 certificati da ammor- 
lizzarsi. 

Dopo ciò lo sportello dell'urna tornerà ad essere 
chiuso e sigillato con le consuete formalità e caute- 
le, e l’urna proseguirà ad essere custodita nelle 
camere del Ministero delle Finanze. 

Sarà aflissa al più presto possibile nei soliti 
luoghi la distinta dei numeri estratti per norma dei 
possessori dei corrispondenti certificati. 

Nel giorno 7 Gennaro prossimo si aprirà sulla 
Cassa della Depositeria in Roma il pagamento del 
capitale alla pari dei certificati sortiti, qual paga- 
mento verrà eziandio eseguito dagli Amministratori 
Camerali delle provincie a favore di chi lo doman- 
derà a seconda dell'art. 16 del ripetuto nostro Re- 
golamento 31 Gennaro 1863. 

Per il rimborso del capitale dei certificati estrat- 
ti sì liberi che vincolati, e per tutt'altro si osser- 
veranno le disposizioni contenute negli art. 17 e se- 
guenti dello stesso Regolamento. 

Dal Ministero delle Fivanze li 10 Decembre 1869. 

Il Tesoriere Generale Ministro delle Finanze 
G. FERRARI 


ottano 
PARTI TOS OPERIUTA LE 
NOTIZIE DIVERSE 


ll ‘Journal Offciel francese pubblica una re- 
lazione all'imperatore sul riordinamento della fanle- 
ria marina. Il punto caratteristico di questo riordi- 
namento è la riduzione del servizio coloniale a tre 
anni. 

— Nel Journal Officiel si legge un articolo col 
quale si rettificano i giudizi erronei portati sull’ in- 
chiesta relativa alle tariffe doganali, affidata al Con- 
siglio superiore di commercio : 

Si trattava, dice il Journal Officiel, di un pri- 
mo grado d'istruzione. Si è voluto vedervi la nega- 
zione del diritto d' informazione del Corpo legislati- 
vo. Questa opinione non ha nulla su cui appoggiar- 
si. Non appartiene a nessuno di precedere i voleri 
e gli atti della Camera. Il coutegno del governo è 
semplice e netto. Il governo è de 
di tutti gli schiarimenti desiderabili in 
che tocca tanii interessi diversi. 
Il consiglio superiore sentirà le deposizioni dei 
delegati delle varie industrie. Queste deposizioni sa- 
ranno stenografate, firmate da loro, e qualunque sia 
ulteriormente il parere che emetterà il Consiglio , 
tali testimonianze rimarranno e serviranno di base 
ul giudizio prima del Cousiglio di Stato, poi del 
Corpo legislativo che è giudice in ultima istanza. 
Quei reclami che ricusano di affermarsi davauti al- 
l'inchiesta si allontanato da ciò che dev'essere sco- 
po comune, vale a dire la verità. Sarebbe questo il 
modo di servire una causa, cominciando dal diser- 
tarla ? 

Giova sperare che non sarà così, e che meglio 
informati gl’ interessati, invitati a farsi intendere , 


a circondarsi 
Un soggetto 


La rata del fondo di ammortizzazione da crogar- 


principi della fede, della morale e «della politica , 
meritando assai bene, come il Giornale superiormente 
ricordato, della Religione e della civile società. I 
quali non stiam qui a ricordare per singolo, perchè 
il loro novero ci porterebbe ‘a soverchia ‘lunghezza, 
essebdo, la Dio mercè, cresciuti, con grande consola- 
zione del Santo PaprE, a numero. considerevole. 
Ma quanto abbiamo detto d’Italia dobbiamo . e- 
steniderlo all'intero mondo. Perchè. da ogni: parte ove 


si è di scudi 133333. 33. 3 pari a Lire 716666. 66 
e addizionando a questa somma gli seudi 66. 66. 7 
pari .a Lire 358. 34 sopravvanzati nella Estrazione 


avranuo fede nelle intenzioni e nell’ imparzialità del 
governo, come nella prudenza e saviezza dei legi- 
slatori ai quali spetta, a termini dell’ ultimo senatus- 
consulto, il diritto di votare tariffe doganali. 


di Giugno prossimo passato, si ha il fondo di scu- 
di 133400 pari a Lire 717025, col quale verranno 
ammortizzati n, 1334 certificati du estrarsi. 
Premessa la verificazione dei ‘sigilli apposti allo 
sportello dell'urna sopo l'ultima Estrazione, e quin- 
di aperto lo, sportello stesso si procederà ulla Estra- 


— Si legge nella France : 

Il ministro della guerra ha deciso che siano ri- 
lasciati congedi di quattro anni, a titolo di semestri, 
ai militari dei corpi di linea. Questi congedi faran- 
no ritornare momentaneamente alle loro Case circa0 


6000 uomini. 


Una circolare del miuistro della guerra invita i 
generali comandanti di divisione a dare ordini affin- 
chè durante la rigida stagione in cui le classi ope- 
raie possono provare una diminuzione di occupazio- 
ne, i mMitari non siano autorizzati a lavorare in cit- 
tà che dietro dimanda motivata dei padroni, appog- 
giata dal sindaco. 

— Sui programmi dei centri del corpo legisla- 
tivo si legge nel Constitutionnel : 

I 116 non esistono più. Adesso v'è alla Came- 
ra una sinistra di 30 o 40 deputati con aspirazioni 
repubblicane ; una maggioranza compatta che doma- 
ni sarà di 200 voti, che ha precisato ciò che vuole, 
che rende conto a se stessa dell’ obbligo a cui si è 
sobbarcata di mettere in applicazione il suo program- 
ma, e che avrà ben tosto costituito un ministero 
omogeneo e responsabile; dall’ altro lato di questa 
maggioranza resterà probabilmente una destra di 40 
o 50 deputati. Questi sono gli elementi completi 
del regime parlamentare, come il paese lo ha chie- 
sto colle sue votazioni. 

Sullo stesso argomento si legge nel Débats : 

I due programmi dimostrano che il centro de- 
stro si avvicina al centro sinistro, ma senza che i 
due partiti si confondano. È però lecito fin da que- 
sto momento di predire che le divergenze esistenti 
fra le due frazioni del centro, intorno a riforme così 
savie ed utili, non sono che transitorie , e la sini- 
stra medesima sosterrà evidentemente talune delle 
misure progettate nei due programmi. Iu ogni caso, 
si può dire che oramai le questioni che uniscono i 
due gruppi del centro sono più numerose di quelle 
che li dividono, e che l'estrema destra e l'estrema 
sinistra sono ridotte a minoranze isolate ed impotenti. 

— 11 9 corrente, al corpo legislativo francese, 
Raspail presentò un progetto di legge, sottoscritto da 
lui e da Rochefort, relativo al decentramento, al 
l' elezione dei maires, al potere della Camera ed alle 
sue attribuzioni. Secondo il progetto, la Camera ac- 
cetta la guerra soltanto per difendersi contro attac- 
chi illegittimi ; in caso di guerra, la Camera nomi- 
na i generali dell’ esercito, il quale è formato di cit- 
tadini ed elegge i propri ufficiali. 

— 1 giornali di Parigi pubblicano una lettera 
dell'onorevole Pinard , già ministro dell’ interno ed 
ora deputato del Nord, all’onorevole Josseau, in cui 
V'ex-ministro aderisce al programma dei 115, sotto 
due riserve. 

La prima si riferisce alla pace. Egli teme che 
col proclamarla come una legge, di cui non sono 
regolate le condizioni, vi si possa vedere una specie 
di disarmo morale in presenza dell'Europa. 

La seconda riserva è sull'attribuzione che il 
programma vorrebbe diferire ai giurati di giudicare 
i reati di stampa. Invece di prendere questo presti- 
to dal passato, egli dice, inclino a credere che oggi 
sarebbe preferibile verso la stampa o di non far nulla 
o di fare qualche cosa di nuovo. Non far nulla, è 
rimettersi al buon senso pubblico ed ai costumi, che 
in Francia bisogna rendere più forti delle leggi. Fare 
alcunchè di nuovo, è rientrare semplicemente nel 
diritto comune, abrogando tuite le leggi speciali: 

Fatte queste due riserve, l'onorevole Pinurd ade- 
risce al programma che ricostituisce la maggioranza, 
alla quale promette il suo appoggio. 

-——c4efiito — 

Scrivono da Vienna che nell'occasione del ri- 
torno dell’imperatore Francesco Giuseppe il borgo- 
mastro di quella città indirizzò al sovrano un di- 
scorso nel quale espresse il voto che gli sforzi di 
lui per il mantenimento e per fa consolidazione della 
pace del mondo vengano coronati di pieno successo. 

L'imperatore ha risposto che il suo viaggio in 
Egitto gli ha presentato uno spettacolo imponente e 
pieno di insegnamenti. Ed aggiunse che l'apertura 
del Canale di Suez, tanto importante per gl’interes- 
si austriaci, gli aveva mostrato quanto possano in 
breve tempo l’attività, la scienza e la perseveranza. 

— L'imperatore, il giorno dopo il suo arrivo a 
Vienna ha fatto una visita al colonnello Jvanovich, 
che fu ferito negli ultimi fatti di Dalmazia. La folla 
che si era adunata dinanzi all'abitazione del colon- 
nello ha applaudito vivamente Sua Maestà. 

i Il Prag. Abendblatt dà ‘un: prospetto della 
prossima sessione del Consiglio dell'impero. Secondo 
il parere di quel giornale semi-ufficiale, la questio-'|} 


ne della Dalmazia sarebbe posta sul tappeto prima 
d'ogni altra: si tratterebbe in seguito della risolu- 
zione galliziuna, e contemporaneamente a questa del- 
la revisione della Costituzione, e quindi del bilan- 
cio del 1870 notevolmente modificato senza dubbio, 
a cagione dell'insurrezione della Dalmazia. 

— Il Luogotenente della Dalmazia Ten. Mar. 
de Wagner fu chiamato in via telegrafica a Vienna. 


— ll ten. col. Barone Urban del 26 reggim. 
d'infanteria, figlio del Tenente Maresciallo noto per 
le campagne di Ungheria e' d’Italia, fu chiamato ad 
andare in Dalmazia per ordine del ministro della 
guerra, e partì già a quella volta. 

— Un gran numero di ontichi volontari messi- 
cani ha intenzione di formare. un corpo di contro- 
guerriglie per la Dalmazia, e vuol essere posto sot- 
to il comando del capitano Schaver de Schroken- 
feld. 

— Si legge nella N. F. Presse dell'8 dicembre: 

È un fatto che il governo ungherese ha inibi- 
to l'esportazione d'armi e munizioni dal litorale un- 
garico-croato. Il decreto relativo firmato dal mini- 
stro barone de Eòtvòs, in assenza del ministro pre- 
sidente conte Andrassy, fu emanato alla fine. della 
scorsa settimana. 

—Sugli avvenimenti in Dalmazia, leggiamo nella 
Wien. Zeit. del 7 corrente ; 

Il più recente rapporto del general-maggiore 
conte Auersperg da Cattaro, è in continuazione a 
quello sull'avanzamento incominciato il 16 novembre 
che terminava coll’ annunzio dell’ approvigionamento 
dei posti di Dragalj e di Cerkvice. Quei due forti 
furono provveduti di viveri per 90 giorni , tolto 
così ogni timore pel loro approvvigionamento fino al 
ritorno della buona stagione, e si fu liberati così 
dalla necessità di ripetere una spedizione a tale sco- 
po. Le guarnigioni ricevettero non solo il necessario, 
ma anche un grande deposito di quegli articoli, che 
sono atti a procurare qualche maggior conforto ad 
una guarnigione. 

Nella precedente relaziove furono anche indicati 
i motivi, che indussero il conte Auersperg — dopo 
che gl’insorgenti s'erano ritirati in impenetrabili na- 
scondigli lungo i confiai montenegrini e che era sta- 
to effettuato l'approvvigionamento — a ritirare le 
truppe alle coste. Esse erano state riunite nella li- 
nea principale, che da Risano conduce per Cerkvice 
a Dragalj. Le colonne Fischer e Kaiffel, che erano 
accampate da tre giorni sull’altipiano di Dragalj, e 
che trovavansi maggiormente esposte, non erano mo- 
lestate che di notte da alcuni colpi, i quali non tur- 
bavano però seriamente la tranquillità dei soldati. 
Del rimanente gli insorgenti si astenevano da ogni 
tentativo d'attacco, e l'ulteriore approvvigionamento 
e il servizio d'ordinanza procedettero senza distur- 
bo. Terminato il riapprovvigionamento, furono pri- 
ma ritirati i battaglioni accampati nell’ altipiano di 
Dragalj, e a questi si unirono i distaccamenti che 
avevano occupato le gole di Han. Tutte queste trup- 
pe raggiunsero Cerkvice, senza essere mnolestate. 

Esse dovevano, secondo le primitive” disposizio- 
ni, pernottare colà ; ma il generale maggiore Dor- 
mus, che teneva il comando in luogo del conte Auer- 
sperg, richiamato per importanti affari di servizio, 
decise di continuare la ritirata ancora nel giorno 
stesso, affine di non lasciare le truppe un'altra notte 
a cielo scoperto. Pioveva senza interruzione da 24 
ore. 

L’8 battaglione di cacciatori formava la retro- 
guardia ed era esposto ' da Cerkvice al fuoco degli 
insorgenti, che l’iuseguivano sulle alture. Nella gola 
di Napoda il fuoco fu molto violento, e il battaglio- 
ne s'impegnò in un ostinato combattimento, in cui 
gl'insorgenti soffrirono molte perdite. 

Le perdite del battaglione furono già annun- 
ziale ; esse consistettero soltanto in due ufficiali leg- 
germente feriti, in 14 cacciatori morti e 7 feriti. 

Le rimanenti truppe raggiuusero le coste senza 
molestia, e furono acquartierate, con riguardo agli 
alloggiamenti e ‘alla necessità eventuale di adope- 
rarle. 

Sulle alture di Risano furono eretti, affine di 
aumentare la forza di resisteiza di quel punto, due 
muovi fortini di guardia, oltre ai due già esistenti. 
Per la difesa dei lavoranti, come pure per  conser- 


«giornale narra che fino al 30 


vare quell’importante posizione, fu collocato colà un 

forte distaccamento di truppe, con caunoni, che ver- 

rà sciolto in brevi epoche per risparmiare le truppe. 
404-0830090 

A Berlino il Consiglio federale si è riunito il 
giorno 8 corrente. Si riteneva che questa sessione 
durerà soltanto alcuni giorni e che la sessione prin- 
cipale del Consiglio comincierà soltanto il mese ven- 
turo. La Commissione incaricata dalla Camera dei 
deputati di discutere il progetto di Codice penale 
da applicarsi a tutti gli Stati della Confederazione 
del Nord è viciua al termine de' suoi lavori. Il pro- 
getto verrà poi sottoposto al Consiglio federale. 

— Risulta dai rapporti ufficiali che fra i co- 
scritti chiamati sotto le armi nel 1868 nell'esercito 
della Confederazione del Nord, gl'illetterati non era- 
no che nella proporzione del 3 94 per cento. Il con- 
tingeute di Berlino e quello di Hohenzollern, in 
particolar modo, non avevano neanche un giovane 
soldato che non sapesse leggere e scrivere. 

— I delegati degli Stati riveraschi del ‘ Reno 
hanno compiuti i lavori circa le restrizioni da in- 
trodursi riguardo alla pesca tanto nel Reno quanto 
ne' suoi confluenti. Venne deliberato‘ che ciascun 
anno per uno o due mesi sia proibita la pesca ed 
in particolare la pesca d+ salmone. Un conmissa- 
rio eletto da tutti gli Stati veglierà all’ esecuzione 
del regolamento. 

06318 — 

Si scrive dall'Avana, 14 novembre, ai giornali 
spagnuoli : 

Giovedì scorso vennero incendiati sette campi 
con messi nelle vicinanze di Las Cruces. Dopo que- 
sto fatto vennero scoperti quattro indigeni nell' atto 
che si apprestavano ad incendiare un’ altra campa- 
gna. Arrestati, essi furono immediatamente fucilati. 

Il villaggio di Taguayabon che era difeso da 
30 volontari, fu preso ed incendiato dagli iusorti. 
Questi tentarono d’impadronirsi di un convoglio fer- 
roviario, ma furovo respinti. 

Vennero inviate delle truppe da Remedios a 
Taguayabon. 

Il cholera continua a fare strage nella giuri- 
sdizione di Remedios. x 

Il capitano generale de Rodas giunse ieri al 
L'Avana di ritorno da un giro d'ispezione. 

—etetnt ero — 

È stato pubblicato il rapporto del governo di 
Berna al gran consiglio sullo stato dell'impresa del 
Gottardo. Il governo riconosce che le risoluzioni 
della Conferenza internazionale hanno proposto l'im- 
presa sulle fondamenta da lui desiderate, e che or- 
mai le è dovuto l'appoggio morale, ed in equa pro- 
porzione anche l'appoggio finanziario del Cantone. 
Quanto alla compartecipazione finanziaria, 
per intanto ha risolto : 1 di invitare l'unione del 
Gottardo di far avere al governo tutti i protocolli 
delle sue sedute e risoluzioni, la circolare 21 ago- 
sto 1865 contenente la scala di ripartizione dei 
sidi allora stabilita, gli statuti del Consorzio, et 
2 se questi documenti non prestassero schiarimenti 
sufficienti , egli prenderà le misure necessarie pel 
conseguire una nuova scala di ripartizione , che ri- 
sponda ‘alla sovvenzione di 20 milioni, che la Sviz- 
zera deve fornire. 


o4euteao — 


il governo 


sus 


Col piroscafo del Levante pervennero all'Osser- 


valore triestino notizie di Costantinopoli e di Smirne 


del 4 corrente: 

Il Lev. Her., nel confermare l'invio dell'uli- 
matum della Porta al Khediv, dice che Server ef 
fendi, commissario imperiale incaricato di presentar- 
lo, aveva istruzioni specificatissime per condursi tan- 
to nel caso dell’accettazione quanto del rifiuto per 
parte del vicerè. Nel primo caso, il documento do- 
veva esser letto e promulgato al Cairo © !0 tutto 
l'Egitto ; nel secondo poi , il Khediv sarebbe stato 
dichiarato «ipso facto in istato di ribellione, Il citato 
novembre , il Khediv 
non aveva riferito nè al Governo turco nè al Sulta- 
no l'apertura del canalé di Suez. — Secondo il By- 
Santis, l'imperatore di Russia ha intenzione di recarsi 
a Gerusalemme durante la prossima primavera » Ù 
visiterà il’ Sultano. via facendo. — Il Barone Pro- 


kesch, ambasciatore austriaco , è ritornato dall’Egit- 
to, ed ebbe, il giorno dopo il suo arrivo, una lunga 
conferenza col granvisir. — Sefer pascià (Koscielsk) 
si è dimesso dalla carica di ferik nell'esercito turco, 
e pare abbia intenzione di prender servigio in Egit- 
to, probabilmente qual comandante supremo. 

Il Serdar Ekrem Omer pascià si è ritirato dal 
servizio allivo , stante la sua età avanzata e la sua 
salute cagionevole. In quest'incontro il grauvisir gli 
diresse a nome del Sultano una lettera molto lusin- 
ghiera, in cui riconosce i grandi servigi da esso pre- 
stati, in premio de’ quali assicura per tutto il 
cimanente fdella sua vita l'intera paga e le razioni 
di generalissimo in servizio attivo. Egli è pure eso- 
nerato dall'intervenire ai ricevimenti di palazzo e ai 
consigli ministeriali, benchè sia tuttora nominalmente 
ministro senza portafoglio. Gli succederà nel coman- 
do del primo corpo d’esercito Izze pascià presidente 
del consiglio di guerra, che fu promosso iu pari tem- 
po al grado di muscir. — La sera del 1. dicembre 
fu sentita a Smirne una violenta scossa di tremuoto. 
Anche ad Aidin avvenne lo stesso fenomeno, però nè 
quivi nè a Smirne si ebbero a deplorare danni. Al- 
l'incontro le scosse furono più forti e cagionarouo 
gravi conseguenze a Mentechè, in faccia alle Spora- 
di. La borgata di Ula fu distrutta e tre uomini ri- 
masero uccisi; Marmaritza e Mula soffrirono guasti 
enormi. Gran parte della popolazione di questi luo- 
ghi è fuggita, e trovasi in grande miseria. 

Jeri circolava la voce, non so quanto fondata , 
d'una crisi ministeriale. A'ali pascià granvisir inten- 
derebbe dimettersi, e si designerebbe a sostituirlo il 
gran ciambellano Kiamil bey. Causa di questa crisi 
sarebbe la quistione egiziana, ad appianare la quale 
cotanto si interessano le Ambasciate di Austria e di 
Francia. Le son forse pure dicerie: ma in questi mo- 
menti di generale ansietà sulla piega che potrebbero 
prendere le cose, sta bene che il vostro cronista, seu- 
za volersi assumere qualunque responsabilità e sen- 
za commeuti ve le riferisca. 

Il Consiglio di Stato elaborò una nuova legge 
sui pesi e misure, e quanto prima verrà pubblicata 
e messa in attività. Questa legge prescrive il siste- 
ma metrico coi suoi multipli e colle sue suddivisioni 
decimali. 


NOTIZIE COMPENDIATE 
ose 


Non essendo lontana a compiersi nel Corpo le- 
gislativo francese la verifica delle elezioni contrastate 
ed avvicinandosi per conseguenza l'apertura della 
sessione ordinaria, maggiore diviene la sollecitudine 
della stampa per ricercare in quali condizioni politi- 
che si apparecchiano le future discussioni parlamen- 
tari, dalle quali il nuovo regime costituzionale deve 
ricevere intiero attuamento e largo sviluppo. Ed una 
congrua risposta a tale quesito essa trova nell’esume 
dei due programmi firmati da un numero ragguar- 
devole di rappresentanti conservatori e liberali, il 
cui scopo è di riuscire ad una fusione di tutti i par- 
titi politici più moderati. Fatta astrazione da poche 
leggere differenze che vi si riscontrano, quei due 
programmi vengono considerati fin d'ora come il ter- 
reno di conciliazione su cui potrà erigersi in seno 
alla Camera una maggioranza forte e compatta e pro- 
mettitrice di serie ed utili riforme al paese, Il Con- 
stitutionnel osserva che il regime parlamentare non 
è più da fondarsi e che esso funziona già con una 
forza d'azione da contentare i più impazienti, giuc- 
chè di fronte ad una maggioranza la quale propugoa 
l’attuazione di un completo e chiarissimo program- 
ma politico, si stanno due minoranze, formata l’una 
da 50 rappresentanti dell'estrema destra, l’altra da 
30 membri dell'estrema sinistra; lo che offre ap- 
punto gli elementi completi del regime parlamentare. 
Anche la Liberté, affidando all’ aritmetica le sue ar- 
gomentazioni dice che il manifesto della nuova mag- 
gioranza toglie ogni ragione d'essere ai program- 
mi degli altri partiti, imperocchè può tenersi per 
certo che il suddetto raccolse già circa 254 suffragi, 
ai quali altri non mancherauno «daggiungersene pri- 
ma che nella Camera venga iniziata la sua discus- 
sione. Anche-il Débats esprime ta sua ‘ssdutsfazione 
di vedere stabilito l'accordo, e tanto più solido crede 


questo e tanto più sicuro del successo il nuovo pro- 
gramma, in quanto il grande nucleo conservatore-li- 
berale che lo formulò non fu costretto di comperare 
l'alleanza dei partiti estremi a prezzo di pericolose 
concessioni. Esso osserva che sin d'ora è lecito pre- 
vedere che le divergenze esistenti fra le due frazio- 
ni del ceutro sul merito delle nuove riforme da in- 
trodursi nella costituzione sono soltanto passeggere ; 
in ogoi caso soggiunge che le quistioni le quali riu- 
niscono i due gruppi moderati e liberali sono più 
numerose di quelle che li separano, e che gli estremi 
partiti si trovano ridotti a minoranze isolate ed im- 
potenti. Ma la prova più sicura che la politica della 
nuova maggioranza parlamentare trionferà definitiva- 
mente di tutti gli ostacoli e di tutte le esitanze, si 
ha, al dire dei giornali, nel fatto che il ministro 
dell’ interno, siguor Forcade, aderì formalmente a 
nome del governo al programma dalla medesima for- 
mulato. Intanto, il rapido procedere degli avveni- 
menti e lo sviluppo costituzionale avvenuto assai più 
presto e con molta maggiore facilità che non}si fosse 
dapprima previsto, ha avuto altresì per effetto, se- 
condo i fogli parigini, di affrettare anche la modifi- 
cazione ministeriale. È inutile riportare tutte le 
voci fatte correre a questo proposito; basterà solo 
accennare come si ritenga dai più che fra qualche 
giorno sarà annunciato un nuovo gabinetto presieduto 
dal signor Ollivier. 

Come in Francia così anche in Austria trovano 
grande credito le voci di prossimi mutamenti mini- 
steriali. Secondo il Tagblatt il signor di Beyer a- 
vrebbe intenzione di presentare all’ imperatore , in- 
sieme all'offerta della sua dimissione, un memoriale 
sulla situazione interna dello Stato. In questo docu- 
mento si mostrerebbe, al dire del foglio suddetto, la 
necessità di adunare una conferenza composta di tut- 
ti i capi di partito e delle notabilità politiche e par- 
lamentari per esaminare lo stato delle cose e proporre 
i mezzi per conciliare le opposte quistioni e cercare 
una nuova organizzazione politica. Dal canto suo la 
Nuova stampa libera anvunzia come imminente la 
dimissione del ministro Giskra, ed altri accennano 
al ritiro del conte Taaffe. Ma la Presse al contrario, 
aceennando alle stesse voci di modificazione del ga- 
binetto viennese, dichiara che le medesime sono in 
dissonanza completa e manifesta colla situazione del 
momento, la quale esige imperiosamente che non si 
operi nessun cambiamento, almeno fino a tanto che 
il Consiglio dell’ impero, ora appena radunato, non 
abbia discusse le quistioni della riforma elettorale e 
della revisione della costituzione. È fuori di dubbio, 
dice la Presse, che una grande diversità d' opinioni 
esiste su questo duplice importantissimo argomento, 
fra i ministri ed i membri più eminenti del Consi- 
glio dell’ impero, ed é probabile che essa si accentui 
ancor più durante le prossime discussioni della Ca- 
mera, nel qual caso la crisi diverrà inevitabile, tanto 
più che vi si frapporrà anche |’ affare dell’ insurre- 
zione dalmata. Per ora però, soggiunge il citato fo- 
glio, una crisi parziale è improbabile dacchè non si 
*può ammettere che prima che il gabinetto siasi mi- 
surato colla Camera, verun ministro che trovasi im- 
plicato nella quistione della riforma elettorale si ar- 
retri davanti al peso della sua responsabilità. Tanto 
meno poi è credibile che l'uno o l’altro dei mini- 
stri stessi abbia chiesto la sua dimissione e che que- 
sla possa essere accettata. Se i ministri si dimet- 
tono, lo faranno tutti in una volta. 

Un dispaccio telegrafico di Pietroburgo che ieri 
l’altro ne fu comunicato dall’ Agenzia Stefani e che 
oggi è lungamente commentato dalla stampa estera 
è giunto assai opportuno per dare una qualche va- 
rietà ai discorsi del giornalismo; il quale veramente 
incominciava a trovarsi in qualche angustia tra la 
monotonia dei soli argomenti parlamentari. Questo 
nuovo tèma è, come si rammenta , la breve allocu- 


zione pronunciata a Pietroburgo dallo czar Alessan- 
dro, nella quale, pur esprimendo piena fiducia nel 
mantenimento della pace, era tuttavia messa in pro- 
spettiva anche l’ opposta eventualità, per l’allusione 
fatta dallo stesso imperatore alla possanza:delle armi 
Moscovite, nel caso che una guerra venisse a scop- 
piare. È facile argomentare a quanto diversi e spesso 


esagerati commenti dieno luogo queste parole; ma 


“di minore importanza diviene forse l'intrattenersi a 


‘lungo delle) impressioni‘ e (delle ‘cvrgetture ' déll'ino 


e dell'altro pubblicista, mentre un fetma abcor più 
serio e più fecondo è fornito da un odierho attico- 
lo della Gazzetta di Mosca, che si eleva con itò! 
energia contro la politica bellicosa e ambiziosa 
gabinetto di Berlino. Essa dice che il disarmo s#- 
rebbe stato in questo momento un vero beneficiò per 
tutti i popoli dell'Europa se la fatale politica teéltà 
Prussia non fosse stata un ostacolo incessante allà 
realizzazione di questo progetto. Questo felice risul- 
tato non può essere altrimenti raggiunto oggidì ché 
mediante un accordo intimo e sincero della Francia 
colla Russia. L'azione pacifica ed amichevole di 
queste due potenze nelle quistioni internazionali da- 
rà ai loro consigli ed alle loro dichiarazioni una 
forza irresistibile che servirà d'insormontabile osta- 
colo a qualunque tentativo avente per oggetto di 
turbare la pace e la tranquillità generale. Ecco per- 
chè, dice il giornale russo, questo accordo è rap- 
presentato dai suoi numerosi avversari, e sopratutto 
dalla stampa di Berlino, sotto l'aspetto il più fune- 
sto, Si spera di metterlo in sospetto agli occhi del- 
le potenze europee. Qualunque sia peraltro il lin- 
guaggio della stampa officiosa prussiana, il ravvici- 
namento tra la Francia e la Russia è un fatto ine; 
vitubile; la forza delle cose lo esige e, malgrado 
totti gli artifizi possibili, presto 0 tardi esso si av- 
vererà. 

Ma qui non finiscono le sorprese ora riservate 
alla pubblica opinione europea della strmpa russa , 
e più importante è forse il linguaggio tenuto da 
molti organi di questo riguardo alle misere condi- 
zioni in cui il governo di Pietroburgo ha ridotto le 
provincie dell'antico regno di Polonia a lui soggette. 
È il Wiest, giornale eminentemente conservativo che 
condanna il sistema di governo moscovita nella Po- 
lonia. Esso dice che gli ultimi sei anni del regime 
imposto dalla Russia alla Polonia hanno aperto fra 
le due nazioni un abisso profondo. In mezzo alla 
nazione polacca, il governo e i suoi rappresentanti 
costituiscono una società affatto isolata, il cui ca- 
rattere costringe tutte le autorità governative a rin- 
serrarsi in loro stesse. « L'avvenire, soggiunge il 
Wiest, mostrerà quanto sia stato utile il sistema go- 
vernativo da noi adottato nella Polonia; ma a noi 
contemporanei sia almeno concesso di rimpiangere 
e di condannare il disorganamento sociale derivato 
da cotal sistema. L'unico consiglio che possiamo da- 
re al governo è che esso lo cangi totalmente; sa- 
rebbe questo non solo un atto di umanità, ma al- 
tresì di buona politica ». Anche la Novvje Wremic, 
altr’organo del partito conservatore russo, addita al 
governo gli immensi danni che derivano dal sistema 
da lui fin quì posto in opera nella Polonia e lo ecci- 
ta a farlo prontamente cessare. 

La discussione del bilancio degli affari esteri 
nella Camera dei deputati di Berlino ha dato occa- 
sione di fare una nuova manifestazione in favore 
dell'unità tedesca. Un deputato della maggioranza 
presentò una proposta tendente a sopprimere 30 mi- 
la talleri che la Prussia paga alla Confederazione 
del Nord per gli affari strettamente prussiani ; in 
appoggio di questa proposta il suddetto deputato 
aggiunse che essa aveva per iscopo di realizzare in 
modo completo il trasferimento degli affari esteri al- 
la cancelleria federale, incominciando dal 1 del pros- 
simo gennaio. Il miuistro delle finanze e quello del- 
l'interno si opposero invano a questa proposta la qua- 
le fu adottata con tutte le sue declaratorie. 

Essendo stato annunziato officialmente che il 
conflitto turco-egiziano fu definitivamente composto 
dacchè il vicerè accettò e fece pubblicare nelle for- 
me volute il firmano della Porta, non hanno più nes- 
suna importanza le molte notizie che si leggono tat- 
tora nei fogli intorno a quell'argomento e che pre- 
cedono necessariamente nelle loro date quella del- 
l'annuncio officiale dell'avvenuto componimento. Cio- 
nonostante può forse offrire qualche interesse un ar- 
ticolo del Wanderer di Vienna, il quale contradi- 
cendo ciò che ragionevolmente fu sempre supposto 
finora, ritiene per certo che l'Inghilterra promovesse 
destramente ed in modo nascosto il conflitto suddet- 
to e.che mentre il signor Elliot dichiarava al conte 
di Beust, durante l'escursione di questo in Oriente, 
‘che il governo della regina era deciso di adoperare 
tutta la sua influenza per far sì che la Porta otto- 


Mana nom Spitigesse tropp'oltre le sue pretese, lo 


stesso rappresentanie inglese teneva col sultano uu 
linguaggio totalmente opposto, e dava alla Turchia 
suggerimenti affatto diversi. È cosa certissima , ul 
dire del giornale austriaco, che se in Oriente scop- 
pierauno, quando che sia, complicazioni , tutta la 
colpa ne ricadrà sull’Inghilterra, della quale appare 
manifesta la gelosia verso la Francia in ciò che si 
riferisce alle cose egiziane. Ma, come abbiam detto, 
ogni pericolo di conflitto è pel momento scomparso 
e le supposte rivelazioni del foglio viennese non 
meritano per conseguenza di essere riportate che a 
solo titolo di curiosità. Tuttavia può sembrare al- 
quanto singolare che mentre è con tutta solennità 
annuuziato l’accomodamento, le voci bellicose prose- 
guono a giungere in pari tempo tanto da Costanti- 
nopoli quanto dal Cairo. Il vicerè spiegherebbe la 
maggiore attività per completare gli armamenti e 
fortificare le coste, e la Porta dal canto suo fareb- 
be apparecchi non meno rapidi nella flotta e nel- 
l'armata. 

L'insurrezione scoppiata un mese addietro nel 
sud del Cunadà si consolida. Un governo provviso- 
rio si è stabilito a Winnepeg. Il governatore inglese 
Mac-Duagall ha potuto sfuggire; esso si è rifuggiato 
sulla frontiera degli Stati-Uniti e reclama dal go- 
verno centrale canadiano truppe per comprimere la 
rivolta. Nello stesso tempo, il governatore suddetto 
chiede a Washington l'autorizzazione di far passare 
le sue truppe sul territorio dell'Unione americana, 
affinchè esse non trovino troppa difficoltà nell’anda- 
re contro a Winnepeg e contro il forte di Garry, dal 
quale esso vuole senza indugio sloggiare i rivoluzio- 
nari. 


DISPACCI 1ELEGRAFICI 

Vienna 12. — La Gazzetta ufficiale reca un 
ordinanza ministeriale che proibisce l'esportazione di 
armi e di munizioni dai porti dell’ Adriatico du- 
rante l'insurrezione dalmata. 

Berlino 10. — La Camera dei deputati adottò 
la proposta tendente ad estendere la competenza del- 
la Confederazione del Nord nel diritto civile di tut- 
ti gli Stati. 

Lisbona 410. — Il Giornale del Commercio dice 
che la situazione del paese è assai grave e compro- 
mettente pel re e per i miuistri. Domanda il ritiro 
del gabinetto. 

Si sono prese grandi precauzioni militari. 

Assicurasi che regua dappertutto una straordi- 
naria agilazione. 

Madrid 10. — S:duta delle Cortes — Il mi- 
nistro dell’ interno dice che alcuni carlisti stanno 
cospirando nella Navarra, ma che il governo è cou- 
vinto che il paese intiero sventerà le loro trame. 

Madrid 10. — Le Cortes hanno adottato ad 
unanimità le leggi che tendono a togliere lo stato 
d'assedio, ad alienare i beni della Corona e quella 
relativa al giuramonto costituzionale. 

Madrid 11. — Alle Cortes Prim protesta con- 
tro le voci che il governo voglia fare un colpo di 
Stato. Dice che la caudidatura del duca di Genova 


Berna (0. — L'assemblea federale rielesse i 
membri del Consiglio federale. Fu eletto presidente 
Ruffy e vice-presidente Dubbs. 

Bukarest 10 — Il ministro Cogolniceano ce- 
derà il portafoglio degli affari esteri a Catargiu, ri- 
servandosi soltanto il portafoglio dell'interno. 

Nuova-York 9. — Assicurasi che il governo 
leverà il sequestro sulle » canvoniere spaguuole se- 
questrate. 

BORSA DI PARIGI 
dell'11 decembre 


113 per 100 
Consolidato inglese 


73 05 
92 38 


SOCIETA” 
DELLE STRADE FERRATE ROMANE 


I Signori Possessori di obbligazioni negli Stati 
Pontific! sono avvertiti: che il pagamento del Cupo- 
ne portante il N.° 22 delle obbligazioni della Società 
Generale delle Sirade ferrate Romane scaduto il 4 
luglio 1869, avrà principio col giorno 6 corrente. 

Tale pagamento si effettuerà negli Ufizi Socia- 
li, Palazzo Filippani alla Pilotta N. 3, con ‘e nor- 
me adottate nei precedenti pagamenti. 

Gli Uffici Sociali saranuo aperti, allo scopo su- 


è approvata dalla immensa maggioranza della nazio- | indicato, in tutti i giorni meno i festivi, dalle ore 


ne. Esso sarà proclamato re quanto prima. 


Madrid 11. — Alle Cortes Figuerola aununzia | 


che una parte del prestito di un miliardo fu rea- 
lizzato all’11 per 00 e spera di realizzare il ri- 
manente. 


10 antimeridiane alle ore 2 pomeridiane. 
Roma 3 decembre 1869. 
Il Segretario dell’ Amue 
Filippo M. Gerardi 
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ANNUNZI GIUDIZ:IARII 


Tribunale del Comm. di Roma 
Ad istanza della Ditta Marini e C. e per 
essa di Francesco Marini gestore dom. via 
della Valle n. 61 B rapp. dal sott. Proc, 
._ Si cita Vincenzo Corbò © C. per affis.’ 
sione stante l'incognito dom. e dimora a 
comparire dopo tre ghi per sentirsi condan- 
nare solidalmente con l’altro citato A. Ber- 
toni al pagamento di Lire 1016. 21 in rim- 
borso di altrettante pagate ai sigg. Guerrini 
-e C. Banchieri, per sorte principale e spese 
di protesto del pagherò scaduto il 30 No- 
vembre ultimo; ron che agli interessi e 
frutti commerciali ce. udirsi perciò emanare 
soliJale sentenza esegnibile non ostante 
appello con la condanna pur solidale alle 
spese anche stragiudiziali, 
Affissa li 40 Decembre 4869. 
Raff. Bertoni curs. 
Morio Grasselli proc. 
Ad ist. di L. Quintini rapp. dal s0 
Si deduce a not:zia di Egidio Ciampa- 
nella d’inc. dom. per affiss. ed inserz. in 


gazz. che sotto il gho 7 Dec, 4 'Eccî 
Trib. di Comm. ha voi 


e delega 
1869. Aff. 
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AVVISO DI VIGESIMA 


D' appresso offerta di Lire 34000 per | 


favare del suddetto intes 


* rispondenti e 


Umiana 


=== 


cermnsa! amututa 


Termometro 


Hi! 4,61 | 0 Coperto 
| 


1’ acquisto dell’ infradicendo fondo chiunque 
credesse aumentare tal somma con la Vize- 
sima potrà nel term ne di un mese, da oggi 
decoriendo, presentare la sua offerta chiu- 
sa al Notaro Torriani con Studio p'azza 
delle SUmmate num. 28 A. per esser presa 
in con-iderazione, e salvo l'esperimento di 
Sesta. Presso lo stesso Notaro sono osten- 
sibili gli analoghi schiarimenti. 
Roma 29 Novembre 1865. 
Casa posta in Roma via Tomace!li n. 116, 
117 composta di locali terreni, e quattro 
piani superiori con acqua perenne. 


CASSA DI RISPARMIO IN ROMA 
Seconda Diffidazione 
Vincenzo Da Porto intestatario del li- 


bretto n. 9936 serie 5. avendo sotto il gior- 
no 8 Giugno 1865 diffidato la Cassa suddetta 


di non rimborsare ad eltri i depositi conte- , 


nuti nel detto libretto, asserendo di aver- 
lo smarrito: dopo avere inserito, ta primat 
diffidazione nel Giornale di Roma n.434 del- 
1° 11 Giugno 4869, essendo in oggi scorsi.megi 
sei dalla medesima, cpoca fissata per pre- 
tare alla €: il libretto smarrito, si 
verte che. viene il med»simo rinnuovato a 
ario, ed annub 
lato il precedente, Ù 


Volendo il sottoscritto evitare gli 
equivoci che potrebbero occorrere per. 
il fatto di altri aventi lo stesso nome 
di famiglia, rende avvisati i suoi cor- 


inden 
perse cosa abbia ad essergli in- 
rizzata debba portare l’intero suo 


sua clientela, che * 


nome « FILIPPO PROSPERI » e che 
i negozi da lui esercitati di sua pro- 
prietà situati nella piazzà di S. Eusta- 
chio sono soltanto i 3 seguenti por- 
tanti i civici numeri 80 e 81. 

» 42643. 

» 45 — 
Roma li 22 Novembre 1869. 


Filippo Prosperi. 


SALUTE ED ENERGIA 


La dolce REVALENTA ARABICA Du 
Farry di Londra, guarisce senza medi- 
cine, nè purghe, né spese le dispepsie , 
gastriti, gastralgie, ghiandole, ventosità, 
acidità, pituita, nausee, flatulenze, vo- 
muti, stilichezza, diarrea, tosse, asma, 
lisi, agni disordine di, stcrmaco, gola, fla- 
to, voce, bronchi, vescica, fegato, reni, 
iniestini, mucosa, cervello e sangue.. Sono 
constatalo le numerose guarigioni ottenute 
con questo farmaco. Più nutritiva del'a car- 
ne, essa fa economizza:e 50 volte il suo 
prezzo in altri rimedi. In scatole: 414 di 
kil. 2 fr. 50 c.; 1/2 kil. 4 fr. 50 c.; 4 kil. 
8 fr; 42 kil. 65 fr. Du Barry e C., 2, 
via Oporto, Torino, ed in provincia presso 
4 farmacisti e i droghieri. Anche la Reva- 
lenta al cioccolatte, scatole per 412 tazze 2 
fr. 50 c.; per 24 tazze 4 fr. 50 c.; per 48 
tazze 8 fr.; per 288 tazze 36 fr. 

Vendesi nella farmacia inglese di N. Si- 
nimberghi via Fratlina, A. Brown c figlio, 
Mag. ingliso via Fontanella Borghese. 50 
@ Babulino 106, L. e 8. Desideri a Tor San- 


, Buigna.ed alla' farmacia della Minerva, 


ra 


Divisione di Annona e Grascia 
TARIFFA 
del prezzo a cui dai maccliai. piszicagnli 
e norcini dovranno rendersi le seguent- 
specie di carni fresche maccilate , da ia 
mattina di Domenica 12 decembre 1869,fno 
alla emanazione della nuova tariffa 

PRIMA QUALITA’ Di CARNI DI MANZO, 
ossia: cularcio, lombo, scannello. e punta 
di schiena smozzata, senza giunta, per 
ogni libbra soldi 11. 

SECONDA QUALITA”, ossia: 
fracoscio, spalla, e coscia vuo! 
olpa di stnco, con giunta pre critta dalla 
feto per ogni libra soldi 9. 

TERZA QUALITÀ’, ossia: panzetta, pel- 
to, armone, fracoste, e polpa di slinco, per 
ogni libbra so:di 7. È 

PRIMA QUALITA' DI CARNE DI AGNELLO, 
ossia cosciotti, braciuole di rognonata, edi 
carrè, con giunta, per ogni libbra soldi —. 


Seconpa QUALITA’, ossia spa!le, col- 
lo, e petto, con giuuta, per ogni libbra s0l- 
di —. 


pscia piena, 
esclusa la 


Prima qualità di Carni fresche di maiale, 
ossia assugno e salciccie di carne pesta, per 
ogni libra soldi 10. 

Seconda qualità, ossia prosciutto, lom- 
betto senza costa, lardo e guanciali per ogni 
libra soldi 9. 

Terza qualità , ossia bragiuole di car- 
rè , spalle , e ventresche, per ogni libra 
soldi 8. 

Strutto nuovo, per ogni libbra soldi —* 

Mortadella romanesca, di carne fresca, 
cotta, per ogni libra soldi 18. 

Salame, di carne fresca, cotto, per ogni 
libra soldi 1 


e e eee 


ore 


(l prezo:di'atfpoiazione da pagarsi abticipatamente è il seguente : 
Tn Roma pèò uififanno lire 85: Un sem. lite 47 c80. Un trim. lire9. 
Pet ba dei in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta lire 11. 
Mia econdo le ‘tasse postali stabilito per i diversi Stati. 


Prezzo di un. numero del Giornale a dettaglio cent. 25. 


Gli 


atti del Governo inseriti nel Giornale di Romh song” 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inderzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all’ officio di 
amministrazione del Giornale via della Stamperia Camerale n.° 44. A. 
Si avverte di notare entro i gruppi, il nome e cogn.* del trasmittente. 


Martedì 14 Decembre ©’ 
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GIORNALE DI ROMA 


ROMA 414 Decembre 


lerî mattina il Rito P.Elsebio da Mon- 

tesanto, dell’ Ordine dei Minori Cappuccini , 

Predicatore Apostolico, fece la terza Predica 

pel corrente sacro Avvento nel Palazzo Apo- 

stolico Vaticano, e vi assistè la SantitA' pi Nostro 

Sicyore unitamente al Sacro Collegio ed altri 
personaggi soliti intervenirvi. 
Deco 


La Santità" pi Nostro Sicnore, accompa- 
gnata da Monsignor Pacca, Maggiordomo, da 
Monsignor Ricci, Maestro di Camera, e Ualla 
Sua Nobile Corte, dopo il mezzogiorno di ieri, 
portossi col treno nobile al palazzo Farnese, 
per far visita a Sua Maestà l'Imperatrice d'Au- 
stria-Ungheria. 

Sta Beatitupise fu ricevuta a piè della 
scala da S.M.1., da S. M. il Re del Regno 
delle Due Sicilie, e dalle LL. AA. RR. i Prin- 
cipi e Principesse di Napoli, che attendevano 
Varrivo del Santo Papre. Il quale, asceso nel- 

Sala del Trono, s' intrattenne alcun tempo 


» 


la Sa 
a colloquio col!’ Augusta Imperatrice , con le 
LL. MM. il Re e la Regina del Regno delle 
Due Sicilie, e con gli altri Principi e Princi- 
pesse della Reale Famiglia. Dopo di che ac- 
comiatandosi il Sanro Panre , venne accom- 
pagnato fino alla carrozza dag 
naggi, tulti penetrati di filiale 
verso il Sonwo Ponterice. 

Quindi Ja Samrita" Sua recossi al pa 
lazzo Campanari a far visita alle LL. AA.II. 
RA. il Gran Duca Leopoldo di Toscana e Ja 
Granduchessa sua Consorte, che, attendendo 
eguaimente il Santo Papre, Lo riceverono, e 
dopo non breve colloquio, nel partire, Lo ac- 
compaguarono fino alla carrozza con le espres- 
sioni della più devota filiale riverenza. 

lì Santo Papre si restituì quindi al Pa- 
lazzo Vaticano, nella cui corte principale era- 
si adunato straordinario numero di persone, 
specialmente estere, le quali trovandosi colà 
per visitare i Musei, le Gallerie, la Bibliote- 
ca, e le altre meraviglie che adornano la Pon- 
tificia Residenza, all'avvicinarsi del corteggio 
si raccolsero per dimostrare a Sua BearitUDINE 
il riverente loro affetto, e riportarne l’Aposto- 
lica Benedizione, 


venerazione 


E DIVERSE 


Riproduciamo i seguenti brani del discorso pro- 
nunciato dal ministro dell’ interno signor  Forcade 
de la Roquette nella seduta del Corpo legislativo 
francese dell’ 8: A 

Non ho da esternare il mio parere quanto al 
futuro, sulle candidature ufficiali. Un nuovo stato di 
cose° potrà produrre un mutamento di sistema; ma 
havvi un punto sul quale nessun governo, monar- 
chico o repubblicano, liberale 0 autoritario, non ha 
fnai variato, nè varierà mai, il principio cioè che 
bisogna sempre agire e resistere..... 

lo sono di coloro che hanno applaudito alle ri- 
forme e vogliono dedicarvi la propria vita; io penso 
e si pensa altrove esservi qualchecosa di più bello 
del governo personale : è il glorioso onore di fonda- 
re la libertà in questo paese. La gloria di questa 


Augusti Per- | 


grande opera la redatto tutti i governi; tutti a volta 
a volta vennero meno atAmpresa..... Noi abbiamo 
la pretensione di essere più fortunati , più destri e 
più risoluti. 

Abbiamo diciotto anni di esistenza. Questo pas- 
sato voi lo giudicate severamente ; noi lo salutiamo 
con rispetto, giacchè ha dato al paese la sicurezza 
*e la prosperità. Ma noi intendiamo muoverci, pro- 
gredire e affermarci in questa nuova vita per farne 
uscire l'impero, fondatore della libertà. 

Questo progredire non è un incidente; è il se- 
guito di atti, di cui il primo rimonta al 1860. La 
libertà non si fonda:con grandi parole, con program- 
mi insieme ingenui e solenvi..... 

— Si legge nella France del 9 dicembre : 

Si annunzia che in seguito ai movimenti parla- 
mentari di questi ultimi giorni, i ministri, senza 
dare la loro dimissione, hanno messo i loro portafo- 
gli a disposizione dell’ Imperatore. Però non è an- 
cora quistione di una nuova combinazione. Parla 
solo di una lettera indirizzata all’ Imperatore dal sig. 
E. Ollivier e di cui S. M. avrebbe dato comunica- 
zione ai membri del gabinetto, nel Consiglio tenuto 
lunedì al palazzo delle Tuilerie. In questa lettera 
sarebbero esposti i motivi ed esplicate le circostan- 
ze che hanno occavionato la formazione della nuo- 
va maggioranza e la composizione del suo -pro- 
gramma, 

— Il numero delle firme apposte al programma 
del centro destro ascende ora a 125, e la dichiara- 
zione del centro sinistro ne conta 41, cosicchè la 
nuova maggioranza si compone di 166 voli. 

Si è parlato pure di un manifesto che prepare- 
rebbero alla lor volta i membri della destra e la cui 
iniziativa spetterebbe al signor André. Si diceva per- 
sino che il manifesto fosse bell’ e pronto e che già 
si cominciava a firmarlo. Però, secondo le ultime 


‘| notizie, il pensiero ne sarebbe stato abbandonato. 


— In Francia va estendendosi ognora più il 
movimento pro e contro il trattato di commercio 
del 1860. 

Una riunione di industriali che venne tenuta al- 
l Albergo del Louvre ha pubblicato un lungo mani- 
festo sottoseritto dai negozianti di trentaquattro città 
coutro le attuali tariffe, 

La Camera di commercio di Troyes, come quel- 
le di Roano, di Lilla e di molte altre città hanno 
dichiarato che esse non invieranno delegati al con- 
siglio superiore e reclamano un’ inchiesta parlamen- 
tare. La Camera di commercio «’ Amiens ha inviata 
al mivistro una dichiarazione nello stesso senso. E 
finalmente un gruppo di ventisei deputati ha depo- 
sta una domanda d' interpellanza sulla necessità di 
denunziare il trattato di commercio. 

Perchè, al contrario, il trattato medesimo non 
venga denunziato, si adoperano con ogni maggiore 
attività gli industriali di Lione, il commercio di Mar- 
siglia ed i libero-scambisti di Bordeaux. L’ associa- 
zione dei commercianti lionesi e del Beaujolais, testè 
costituitasi, ha anch'essa lo scopo di oppugnare il 
protezionismo. 

I deputati libero-scambisti che siedono al Corpo 
legislativo si sono riuniti in questi ultimi giorni ed 
hanno nominata una Commissione coll’incarico di da- 
re impulso al movimento in favore della libertà di 
commercio, . 

— Leggiamo nella Patrie del 10: 

Sappiamo da un dispaccio del Cairo che un al- 
to dignitario dell'impero è arrivato, il 6 dicembre, 
ad Alessandria, sul MuAbiri-Surùr, nave da guerra 


ottomana, e ch'egli era latore del firmano annuncia- 
to da vari giorni. Questo documento rammenta, in 
termini concisi, i diritti del sultano, gli obblighi del 
vicerè, ed intima a quest'ultimo di adempiere alle 
condizioni da esso accettate ed iscritte nel firmano 
del 1867 che modificò l'ordine di successione in E- 
gitto e stabili la sua nuova situazione. 

Il firmano dovrà essere affisso in tutte le pro- 
vineie ed eseguito secondo la sua forma e tenore. 
Si crede generalmente che il vicerè cederà. Egli ha 
contro di sè il diritto stretto, e di più egli cerche- 
rà di evitare la pubblicazione del firmano che gli 
toglierebbe ogui prestigio presso alle popolazioni. 

L'ambasciatore d' Inghilterra, sir Henry Elliot, 
è sempre ul Cuiro. Egli deve avere quest'oggi una 
nuova conferenza col vicerè. 


— 40 


I governo inglese ha pubblicata la relazione 
sanitaria della r pel 1867 Da questa 
relazione apparisce che in tale anno, come nel pre- 
cedente, la stazione più favorita fu quella del Regno 
Unito, e che la meno fortunata fu quella della costa 
africana occidentale. 

0440-4194 +3 

L' Abendpost di Vienna del.9 corr. pubblica la 
seguente Nota in testa alla sua rivista quotidiana: 

Una parte della stampa locale si compiace di 
pubblicare di bel nuovo ogni specie di notizie ten- 
denti a far sensazione, intorno alle condizioni inter- 
ne, le quali notizie assumono precisamente l’ appa- 
renza di essere fondate quasi su appunti stenogra- 
fati intorno alle discussioni delle conferenze  mini- 
steriali e su indicazioni non meno particolareggiate, 
riguardo a colloqui privati. Tutto ciò dovrebbe pro- 
vocare altrettante smentite ; ma noi ci limitiamo ad 
osservare in generale, che a quei racconti 
può negare un certo valore relativo, in quanto essi 
sono intesi a far divertire il pubblico, ma che tutto 
questo loro valore si riduce esclusivamente a ciò. 
Del resto la letteratura dei poscritti dei giornali non 
merita più da un pezzo una seria smentita. 


gia marina 


non si 


— Si legge nei fogli di Vienna del 9 : 

A quanto dicesi, fu già tenuto un Consiglio di 
ministri che durò parecchie ore, in cui venne trat- 
tato delle cose di Dalmazia e delle disposizioni da 
prendersi prima dell'apertura del Consiglio del- 
l’impero . Domani il Consiglio dei ministri si 
adunerà sotto la presidenza di Sua Maestà 3 si 
crede che la seduta sarà molto importante. Dicesi 
inoltre che il ministro della guerra ebbe ana lunga 
udienza da S. M., a cui avrebbe presentato un’ este- 
sa relazione su tutte le cose militari concernenti 
l’insurrezione di Dalmazia. 

— Stando al Tay62., S. M. l’imperatore ri- 
cevette in udienza il sig. Vojnovie , podestà di Ca- 
stelnuovo in Dalmazia e membro della Dieta dalmata. 

— Da Cattaro, 9 dicembre, la N. F. Pr. ha 
per dispaccio : 

Una parte della squadra da guerra qui di sta- 
zione partirà, a quanto dicesi, fra breve alla volta 
di Pola. ‘ 

— Si scrive da Cattaro alla N. F. Presse: 

Oggi furono rimandati alle loro case tutti i 450 
malattieri colle loro bestie da soma, che erano stati 
noleggiati dall’ ammivistrazione militare per il tra- 
sporto di munizioni e di vettovaglie. È questa una 
novella prova che per i mesi prossimi sono sospese 
tutte le operazioni. 

SARO ' 
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La Camera dei deputati di Prussia ha votate le 
somme che la Confederazione del Nord ha lasciate 
a carico del regno per le spese del ministero degli 
affari esteri, il quale, cominciando dal 1870, divie- 
ne ministero federale. 

— Col trattato conchiuso il 27 dello scorso no- 
vembre dal granducato di Baden colla Baviera, Fran- 
cia, Assia, Paesi Bassi e Prussia circa la pesca nel 
Reno e nei suoi confluenti da Basilea in giù, il go- 
verno di Carlsruhe si è impegnato a promuovere un 
simile trattato fra il Baden e la Svizzera. Di questo 
suo impegno il governo granducale ha testè infor- 
mato il Consiglio federale svizzero annunziandogli di 
avere già nominato come suo plenipotenziario per le 
trattative il sig. dott. Dietz e chiedendo che si apra- 
no i negoziati. Il Consiglio federale svizzero ha ri- 
sposto di esservi prouto, ed ha nominato in qualità 
di suo delegato il consigliere federale sig. Schenk. 

— tette — 

Il Giornale di Pietroburgo dell’ 8 smentisce la 
notizia che il principe Gorstchakoff e lord Claren- 
don si siano posti d'accordo sull’ occupazione del 
Montenegro da parte delle truppe austriache. Se si 
fosse trattato di ciò fra l'Inghilterra e la Russia, 
il risultato sarebbe stato, in ozni caso, differente. 


og 

La Gazzetta di Madrid dell'8 dicembre pubbli- 
ca un decreto con cui si applica alla magistratura 
delle Antille il principio dell’inamovibilità, in con- 
formità alla costituzione, però con alcune restri- 
zioni. 

L'Imparcial dice che i carlisti organizzano un 
piano di cospirazione. 

odo 

Il 6 dicembre fu aperta la sessione autunna- 
le del Consiglio degli Stati svizzeri senza discorso 
del presidente cessante signor E. Borel. 

Dopo la prestazione del giuramento fatta da 
quattro nuovi depatati (Sulzer di Zurigo, Morell di 
San Gallo, Birmann di Basilea-Campagna e Campe- 
rio di Ginevra), si procede alla nomina dell'ufficio. 

Nel primo scrutinio, sopra 36 voti, si elegge 
con voti 33 presidente l’attuale vice-presidente We- 
ber di Berna; — a vice-presidente, al secondo seru- 
tinio, si elegge con voti 23 sopra 36 il signor Sto- 
cher di Lucerna, Hettlingen avendo avuto 5 voli, 
Weber di Lucerna 3 e Sulzer 2; — a scrutatori, al 
secondo serutinio, furono eletti con 21 voti sopra 
37 il signor Riugier d'Argovia, e con 19 il signor 
Grandjean di Friborgo, Estoppey avendo raccolto 6 
voti, de Hettlingen 5, Huber 8, Peterelli e Rusch 
3 ciascuno. 

Ordine del giorno per il 7, budget del 1870. 

— Nella seduta del 10 del Consiglio degli Sta- 
ti si è incominciata la discussione sul budget e se 
ne adottò la parte che riguarda le entrate secondo 
le proposte del Consiglio federale. Però sugl'introiti 
dlei dazi e delle poste furono adottate le proposte 
della Commissione e von quelle del Consiglio. Nella 
parte che riguarda le spese furono adottati i tre 
primi capitoli, con diverse riduzioni nel cap. HI che 
comprende il dipartimento dell'interno. 

— Il governo francese, nello scopo di appog- 
giare gli sforzi generali della scienza per estendere 
l’uso della misura metrica, ba risolto di instituire 
una Commissione speciale coll'incarico di provveie- 
re, che mediante metri di corda siano allestite  co- 
pie legali del metro modello deposto nell’ archivio 
imperiale ; e quindi sia fatto ai governi esteri l’in- 
vito di delegar scienziati che partecipino a tutti gli 
studi: e le risoluzioni che fossero ‘ opportune per in- 
spirare fiducia a queste copie della misura modello. 
Il Consiglio federale si è procurato intorno a ciò 
l'opinione di un perito, e conseguentemente ha di- 
chiarato al governo francese, convenire esso pure 
nel progetto ed esser disposto a farsi rappresentare 
nella Commissione internazionale. A delegato ha no- 
minato il signor dott. A. Hirsch, direttore dell'Os- 
servatorio in Neuchàtel. 

—Si legge nella Gazzetta Ticinese del 9 : 

Il rapporto del gozerno di Berna:al Gran Con- 
siglio esprime altamente l’opinione ‘che. la scala di 
distribuzione del sussidio svizzero progettata dall'U- 
nione del Gottardo vuol ‘essere sottoposta ad esame 
e revisione. Nella opinione del governo di Berna il 


mezzo più semplice e più pratico di giungere al de- 
siderato risultato, è di convocare un' adunanza di 
delegati di quei governi e Società di cui è compu- 
sta l'Unione del Gottardo, compresavi Berna. Que- 
sta adunanza, dopo aver preso notizia dei sussidi 
sinora votati, dovrebbe sottoporre ad una revisione 
la scala di distribuzione adottata nel 1865, riducen- 
dola in corrispondenza delle attuali circostanze. Es- 
sa dovrebbe poi ed uvantutto invitare le Società del- 
le strade ferrate Centrale e Nord-Est, le quali trar- 
ranno il maggior vantaggio dal traforo del Gottardo, 
a ritornare alla primitiva somma di sette miliovi in 
azioni di secondo ordine che avevano assunto nel 
1865, lasciando sussistere anche l’altra di 18 mi- 
lioni in azioni di primo ordine da loro firmata. Siu- 
chè non abbia avuto luogo una simile adunanza, sa- 
rà diflicile che il governo possa presentare al Grau 
Consiglio ed al popolo di Berna una cifra per la 
sua parte di sovvenzione, 

Il governo di Berna ‘termina il suo riassunto 
dello stato favorevole attuale dell’ impresa del Got- 
tardo, affermando che anche a Berlino il risultato 
delle couferenze internazionali ha trovato buona ac- 
coglienza ; che il ministero già avrebbe dato la sua 
adesione al protocollo finale, e che presto couvuche- 
rà iu Berlino una conferenza di delegati della Con- 
federazione del Nord, di Badeu e del Wurtemberg 
per intendersi sulla distribuzione fra loro del sussi- 
dio di 20 milioni spettanti in comune alla Germa- 
nia. La conclusione di questa esposizione è che : 
« questi fatti dimostrano che la colossale impresa 
del passaggio ferroviario alpino per il San Gottardo 


si avvicina a grandi passi alla sua esecuzione, che 
essa fra breve sarà assicurata ed entrerà nel pe- 
riodo dell'esecuzione. » 

La presidenza del Gran Consiglio ha composto 
come segue la Commissione, che deve far rapporto 
sulla quistione del Gottardo : Hofer presidente, Boro, 
Hartmann, Just, Gustavo Konig, Monin, Michel, 
Morel e Studer. 

etto 
L'Osservatore triestino ha da Atene 4 dicem. : 
ler l’altro, giovedì, fu chiusa inaspettatamente 
La ragione dell'im- 


la sessione della nostra Came 
provvisa chiusura si deve cercare nella seduta pre- 
cedente, nella quale alcuni deputafi di Corfù e di 
Zante si comportarono poco decorosamente, e mise- 
ro in campo delle discussioni personali, le quali ri- 
chiamarono alla memoria tempi passati, e circostan- 
ze poco aggradevoli. È 

Anzi il deputato di Zante, signor Lombardo , 
osò tacciare in piena seduta il presidente della Ca- 
mera di spirito di partito. Questi, sentendosi offeso 
nel suo amor proprio, chiese che. l’insulto venisse 
ritirato. La Camera con voti 93 contro 50 dichiarò 
che il presidente adempì ognora i suoi alti doveri 
di presidente della Camera con somma imparzial 
Pare dunque che il Governo, avendo fatti votare i 
progetti di legge che più gl'interessavano, € d'altra 
parte volendo evitare ulteriori conflitti. personali , 
decise di chiudere ta sessione , il che eseguì. nella 
seduta di giovedì mezz'ora dopo che i deputati si 
eravo radunati, 

Una delle ultime leggi votate uella decorsa ses- 
sione fu quella sulla reggenza, poichè si dice che 
S. M. il Re abbia inteozione di fare un viaggio al- 
l'estero nell’entrante primavera, Secondo dunque la 
legge votata, sarà reggente durante l'assenza del Re 
la Regina Olga, ed assentandosi anch'essa, il prin- 
cipe Giovanni di Glucksburgo, fratello del Re di 
Danimarca, colui che nel 1867 fu per alcuni mesi 
vicerè della Grecia durante il viaggio nuziale del 
nostro Re. - 

Questa settimana furono invitati alla mensa reale 
i deputati, lunedì la metà, e mercoledì l’altra metà. 
Il Re parlò con vari deputati, e particolarmente con 
quelli delle provincie settentrionali del regno, ove il 
brigantaggio uon è ancora distrutto. In una delle 
ultime sedute fu pure approvato dalla Camera dopo 
la terza lettura il contratto, con cui il Governo ce- 
de per la durata di trent'anni la miniera carbonife- 
ra di Cumi nell’Eubea alla Società metallurgica 
greca. Ora questa società procederà nei suoi lavori 
e c'è speranza di veder fondere in.breve tempo il 
ferro anche in Grecia, e così aprirsi. una nuova sor- 
gente d'industria e di prosperità in questo paese , 


ù 


che sebbene tanto riccamente dotato di metalli dal- 
la natura, lasciava finora questi tesori sepolti ed in- 
osservati. Il capitale della suddetta società è finora 
di 1 milione di franchi; questo capitale verrà però 
aumentato in avvenire secondo i bisogni che si pre- 
senteranno. 

La disposizione presa dal Governo turco di 
surrogare le truppe irregolari dei confini con truppe 
regolari ha già portati buoni risultati. În un conflit- 
to d'un distaccamentosifurco e un greco con una 
banda di briganti fufono uccisi nove di questi ulti- 
mi; 5 teste furono prese vai soldati greci e 4 dai 
soldati turchi. Il prefetto di Lamia ebbe alcune con- 
ferenze col pascià governatore delle provincie di 
confine, per concertarsi sugli ulteriori provvedimenti 
da prendersi per estirpare una volta per sempre 
questo flagello, che porta tanto discredito e alla Gre- 
cia e alla Turchia. 

Arrivarono nel nostro porto la fregata francese 
la Thémis e due corvette a vapore russe, di ritorno 
da Suez. 
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La diplomazia, dice la Patrie, agisce energica 
mente al Cairo, dove il firmano del Sultano è aspete 
tato da un momento all'altro. Questo firmano, che 
dev'essere affisso in tutte le provincie dell'Egitto, 
porta gli ordiui formali del Sultan», e si crede che 
il vicerè sia deciso a sottomettervisi. 

Lo stesso giornale dice che l'ambasciatore d'In- 
ghilterra , recatosi al Cairo per assistere all'inaugura- 
zione del canale di Suez, ha riceveto da Londra 
l'ordine di restare in Egitto fino all''aggiustamento 
della vertenza attuale e che egli ebbe il 2 dicem- 
bre un lungo colloquio col viceré, a cui diede di 
nuovo il consi 
Sultano. Il vice 
i membri del suo governo. 


glio di accedere alle domande del 
aveva. convocato per l'indomani 
Non si conosce ancora 
il risultato della deliberazione, ma si sa che la mag- 
gioranza del consiglio è oggi di parere che dinanzi 
al contegno delle potenze europee, il viceré non pos- 
sa evitare di sottomettersi agli ordini del sultano. 

— Si scrive da Tunisi 30 novembre all' Osser- 
vatore Triestino : 

Furono nominati due membri francesi pel Co- 
mitato di controllo, e riescirono eletti il sig. Bon- 
fils, che trovasi già qui, ed il sig. Deboît, che di- 


cesì essere un segretario di min:stero in Parigi; in 
gi 


ogni caso so per certo che anche questi vecupa una 
carica ufficiale 0 gove. nativa. 

Ora dunque la Commissione è completa ; però 
S'uspetterà l’arrivo del suddetto sig. Debvit, e per 
l'interesse generale bisogna desiderare che presto 
egli arrivi, per venire una volta alla conclusione, e 
perchè finisca questa continua incertezza. 

Ora credo che nessuno potrà farsi illusioni , € 
che si comprenderà finalmente che :l rispettare, c0- 
me dicesi, le gua 
assurda; in oggi si può già confermare j 
interessi saranno unificati. Difatti le conversioni fan- 
uo dei continui ribassi, quantunque si facciano molti 
sforzi onde sostenerle ancora. Da fonte degna di fede 
so per altro che l' intenzione del Comitato esceutivo, 
e perciò anche dei due francesi del comitato di con- 
trollo, è di proporre il 2 1j2 per cento all'anno, 
indistintamente, a tutti i possessori delle differenti 
cedole de' debiti tunisini; questa dunque è una rd 
gione beu chiara per far cadere ancor molto questi 
prestiti. Sta a vedersi poi se i possessori francesi 
nonchè questi di qui, accetteranno tale proposta. 

Intanto, per economia di spese, molti militari, 
impiegati e medici di truppe furono licenziati dai 
loro posti; ed a molti altri impiegati furono, a quan 
to dicesi, diminuite le paghe. 

Le partenze dei pellegrini per la Mecca conti 
nuano sempre. Quasi ogni settimana passano qui dei 
vapori inglesi, che prendono centinaia di questi in- 
dividui per Alessandria d'Egitto, al tenue prezzo di 
20 ed anche 15 franchi per la traversata. 

i ebete 

I giornali francesi hanno il seguente telegram- 
ma da Nuova York 4 dicembre: 

Il New York Herald pubblica un estratto della 
relazione del tesoriere Spiuner, in cui è detto che 
dall’11 maggio 1869 il tesoro ha comperato dei bond 
per 89 milioni di dollari, in conformità all'atto di 
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ammortamento. Il signor Spinner calcola che in tali 
condizioni il debito dello Stato potrà esser estinto 
in 13 ami. 

I collettori pei proventi di Brooklyn incontra- 
rono ieri una viva opposizione. Tornati con una 
scorta di 8000 uomini di truppe federali, occuparo- 
no il quartiere irlandese di Brooklya, dove scopri- 
rono e distrussero moltissime distillerie clandestine. 

—Si scrive per telegrafo da Washington ,,7 di> 
cembre: 

Il rapporto del signor Boutevell, ministro delle 
finanze, dice che l'acquisto dei bonds fino al 30 
novembre ammontava a 75 milioni 500 mila dollari 
di cui 20 milioni sono stati posti a credito della 
Cassa d'ammortamento. Il ministro raccomanda che 
la somma totale dei bonds acquisi sia allibrata 
alla stessa rubrica, e propone la diminuzione della 
carta monetata per un importo che sorpasserebbe i 
due milioni al mese. Esso consiglia inoltre di pren- 
dere una somma di 1,200 milioni di dollari di bonds 
5,20 e di rimpiazzarla con tre categorie di altri 
bonds, di 400 milioni per una, portanti un interes- 
se di 4 1]2, pagabili, secondo il desiderio dei por- 
tatori, a Londra, Parigi, Francoforte e Amburgo. Il 
capitale e gli interessi si pagherebbero in ispecie, 
con esenzione dalle imposte e col rimborso in 15,20 
e 25 anvi. 

c_ E 'r 


NOTIZIE COMPENDIATE 


Il programma della nuova maggioranza è più che 
mai la quistione all'ordine del giorno in Francia. A 
questo riguardo era stato supposto da alcuni  gior- 
nali che il manifesto politico messo in luce dalle due 
frazioni del centro non avesse ottenuto l’approvazio- 
ne del gabinetto, ma ora, esaminando esattamente il 
discorso pronunciato recentemente nella Camera dal 
ministro dell’iuterno, la stampa è quasi concorde nel 
riconoscere che non solo nel medesimo si contiene 
una accettazione officiale da parte del governo del 
suddetto programma, ma anche un indizio sicuro 
che il signor Forcade la Roquette conserverà il suo 
portafoglio nella nuova amministrazione che emanerà 
verosimilmente dalle future discussioni. Oltremodo 
esplicita fu difatti l'adesione prestata a nome del go- 
verno imperiale alle nuove riforme liberali dal mi- 
nistro dell'interno, il quale dimostrò come i pro- 
gressi fatti sulla via costituzionale sotto il regime 
dell'impero abbiano prodotto risultati più solidi e 
dischiuso una via più sicura che non facessero ana- 
loghi tentativi eseguiti sotto la restaurazione , sotto 
il governo di luglio e sotto la repubblica; e dichia- 
rò formalmente la decisa volontà del governo di pro- 
seguire su questo cammino dominando coll'energìa e 
col diritto le agitazioni di quei partiti anarchici e 
sovversivi, contro i quali il paese stesso ha oramai 
pronunziato solennemente la sua sentenza. Ma se da 
questa formale adesione che il governo prestò al 
programma della maggioranza conservatrice e liberale 
sembra lecito ai fogli istituire i più lieti presagi sul- 
l'andamento delle future discussioni parlamentari e 
sullo sviluppo che dalle medesime riceveranno le rin- 
novate istituzioni dell'impero, dall'altro lato in qual- 
che apprensione sono essi posti circa la durata del- 


“l'odierno accordo tra le opinioni conservatrici e li- 


berali , e questo dubbio trovano giustificato dai 
dibattimenti che ebbero luogo testè durante la veri- 
fica delle elezioni, nei quali i membri del centro 
destro si separarono dal centro sinistro per votare 
cogli estremi conservatori. E questo timore che, col 
progredire delle discussioni, possano sollevarsi più 
radicali divergenze fra i due partiti che costituisco- 
no ora la nuova maggioranza governativa, ha dato 
luogo alla pubblicazione di un opuscolo, attribuito 
ad elevate influenze e nel quale sotto il titolo « la 
Francia conservatrice » si addita al partito  conser- 
vatore la parte che gli compete nel nuovo ordina- 
mento politico. È detto nel medesimo che, dopo a- 
ver reso tanti servigi al paese durante venti anni, 
il partito conservatore deve appoggiare francamente 
l'evoluzione del governo imperiale per assicurare uu 
avvenire che non sia disturbato nè dalle declamazioz 
ni dei settari nè dagli intrighi dei partiti, Lo scrit- 
tore dell’opuscolo è convinto che l'impero solo è ab- 
bastanza forte per dotare la Francia d’istituzioni li- 
berali, a condizione che i conservatori si serrino 
intorno al trono. Insomma tutto l'opuscolo è una e- 


sortazione a questo partito di arruolarsi sotto la 
bandiera della saggia e moderata libertà. 

Si suppone in genere che la verifica dei poteri 
nel Corpo legislativo francese sarà terminata prima 
della fine di questa settimana; dopo di ciò la Came- 
ra incomincerà immediatamente la discussione del 
suo nuovo regolamento, di maniera che la sessione 
ordivaria avrà principio nei primi giorni di gennaio. 
Siccome una delle prime quistioni che allora ver- 
ranno discusse per iniziativa dei rappresentanti sarà 
quella che si riferisce alla materia commerciale, più 
Viva perciò va attorno a questo tèma facendosi l'a- 
gitazione già da parecchio tempo incominciata. Il 
movimento in favore e contro il trattato di commer- 
cio coll’Inghilterra si disegua sempre più. Le Came- 
re di Commercio di Troyès, di Rouen, di Lilla si 
rifiutano a mandare delegati al consiglio superiore 
di agricoltura e commercio, incaricato di fare l'in- 
chiesta a nome del governo. D'altra parte gli indu- 
striali di Lione e i commercianti di Marsiglia si so- 
no chiariti favorevoli al mantenimento del trattato 
del 1860. E mentre ciò è annunziato dai giornali 
francesi, in quelli di Londra si legge il resoconto 
della riunione dei partigiani della reciprocità com- 
merciale in Manchester, della quale fu brevemente 
parlato in seguito del relativo dispaccio telegrafico. 
Venne votata una proposta che esprime simpatia per 
la classe industriale, e nella quale si dichiara che 
la riunione guarda con viva inquietudine le esclusio- 
ni che le merci iuglesi subiscono per effetto delle 
tariffe adottate negli altri Stati. La proposta termina 
col chiedere una inchiesta parlamentare. Un’ altra 
proposta venne pure votata nella stessa adunanza, 
colla quale si raccomanda di organiz senza in- 
dugio altre società ed altre riunioni, allo scopo di 
propugnare il principio dell'assoluta reciprocità com- 
merciale e di redigere petizioni al Parlamento. 

Scopo e carattere ben diverso hanno le riunio- 
ni che si vanno tevendo in Irlanda, dove proseguo- 
no e si vanno succedevdo senza posa le dimostra- 
zioni in favore della liberazione dei prigionieri  fe- 
niani. Nella scorsa setfimana vi fu a Dundee una 
adunanza alla quale assisterono tremila, persone ; e 
gli adunati adottarono una risoluzione la quale di- 
chiara che l'arresto dei feniani è una cosa intollera- 
bile e che i ministri i quali rifiutano di riporli in 
libertà sono nemici, dell’ Irlanda ed incapaci di go- 
vernare. Però, nonostante il calore dei discorsi che 
si fanno nelle adunanze, la situazione generale del- 
l'Irlanda non può dirsi peggiorata. Le polemiche 
della stampa sono infatti meno virulevte, i proclami 
che proibiscono alcune dimostrazioni sono stati ri- 
spettati, e i giornali inglesi nutrono la speranza che 
non vi sarà bisoguo di ricorrere a provvedimenti 
severi e specialmente alla sospensione deli’ Habeas cor- 
pus e che il desiderio di vedere liberati i prigio- 
nieri feniani darà luogo soltanto a dimostrazioni che 
non escano dai confini della legge. 

Dall'Austria e dalla Prussia non sono trasmesse 
notizie di grande importanza, imperocchè le discus- 
sioni parlameutari aperte nelle capitali dell'uno e 


zare 


dell'altro Stato non hanno finora dato luogo a nessun 
grave incidente che meriti di richiamare la pubblica 
attenzione. Però seri e decisivi dibattimenti sono at- 
tesi tra non molto nel Consiglio dell'impero a Vieuna, 
dove saravno trattate, come fu detto, le più vitali 
quistioni della monarchia, ed inoltre è tenuto per 
certo che in conseguenza dell’atteggiamento cui us- 
sumerà in proposito della medesima la rappresen- 
tanza parlamentare, si verificherà quella crisi o 
modificazione del gabinetto, della quale da parecchi 
giorni si va fucendo parola. Intanto, siccome la 
principale di queste vertenze è quella relativa al- 
l'uccordo polacco-czeco-tedesco, merita di essere ac- 
cennato un nuovo articolo della Presse viennese, la 
quale dichiara al partito moderato polacco , che si 
mostrava disposto a $tringere un accordo separa to 
senza nessun riguardo per gli czechi, che il gover- 
no austriaco non vi potrebbe assentire, dacchè è suo 
scopo di accontentare bensì i polacchi, ma di dare 


iu pari tempo soddisfazione anche alle esigenze delle 
altre nazionalità della monarchia, e ciò col mezzo di 
una revisione della costituzione, fatta in modo da 
concedere eguali diritti e libertà a tutte le naziona- 
lità indistintamente; 

Per quel: chev concerne: lei cose i di; Cattaro: nul: 


la d'importante si legge quest'oggi nei giornali di 
Vienna, i quali dell'armistizio che colà si prolunga 
sembra vogliano approfittare per riposarsi anch’ essi 
dagli imbarazzi di quel grave episodio; ma in quel- 
la vece ne giungono quest'oggi intorno agli avveni- 
menti di Dalmazia le opinioni di tre autorevoli fogli, 
l'uno di Berliso, l'altro di Pietroburgo, il terzo di 
Parigi, che meritano di essere accennate. La Gaz- 
zetta della Germania del Nord consiglia al governo 
viennese di trar profitto dall'attuale sospensione d'ar- 
mi per far concessioni agli insorti: « Che si lasci 
da Purte ogni riguardo, essa dice, e si conceda ai 
bocchesi l'esenzione dal servizio della riserva mili- 
tare, l'assisa nazionale e l'altre pretese da loro ac- 
campate, che sono in realtà di poca importanza. Il 
solo mezzo per ristabilire la pace è di pubblicare 
un'amnistia e fare concessioni intelligenti. Che non 
si tardi a ricorrervi se non si vuole che una scin- 
tilla vada a mettere in fiamme l'Oriente. » Invece 
i fogli russi partigiani del panslavismo guardano con 
manifesta compiacenza quest'ultima eventualità. Il 
Golos di Pietroburgo, organo principale del suddetto 
partito, nou dissimula puoto la speranza che la lotta 
attuale alle Bocche di Cattaro possa essere il pro- 
dromo di una sollevazione generale degli slavi, che 
finirebbe con una generale covflagrazione in Oriente. 
Il Golos si affanna sopratutto a dare al movimento 
dalraato una estensione ed una importanza grandis- 
sima. « Dalle informazioni, esso dice, che ci per- 
vengono da fonti degnissime di fede dai luoghi della 
lotta, ci constà positivamente che nei combattimenti 
alle Bocche presero parte moltissimi er ovini, ser- 
bi, ed anche slavi turchi, senza contare i montene- 
grini che erano accorsi in numero considerevole ad 
unirsi agii insorti ». Finalmente anche la Patrie 
pubblica un notevolissimo articolo sulla Dalmazia e 
sull' Ungheria. Dacché il sistema di dualismo ha mo- 
dilicato |’ organizzazione politica della movarchia 
austriaca, si sono manifestati varie volte dubbi sulla 
del patto conchiuso tra l’Austria e 1’ Un- 
Si riconosceva l' opportunità del compromes- 
so iniziato dal conte di Beust, ma vi si scorgeva 
una sorgente di complicazioni. Si poteva temere che 
tali apprensioni fossero motivate, ma la sollecitudine 
delle due Camere dei due paesi nel farsi concessioni 
reciproche per provare il loro attaccamento alla 
causa comune, mostra in esse intendimenti superiori 
alle passioni dei partiti. Nuove prove di queste ten- 
denze si mostrano nelle risposte del ministro unghe- 
rese alle interpellanze sugli avvenimenti di Dalma= 
zia, quando disse « che i nemici della monarchia 
austro-ungarica sanno che ogui attacco contro una 
parte della monarchia si solleverebbe contro tutte le 
forze delle due parti della monurchia ». Ciò mostra, 
secondo la Patrie, che gli uogheresi non vogliono 
separarsi dall'Austria, ma che la loro ambizione è di 
restare fedeli guardiani della sua grandezza e delle 
sue libertà. 

Dalla Spagna non è annuoziato nulla di impor- 
tante, tranne la conferma della probabilità che ha ac- 
quistato di nuovo la candidatura del duca di Geno- 
va, ma per la stessa via di Madrid giungono alcune 
informazioni interessanti dall’ Avana. Gli insorti cu- 
bani non sono ancora ridotti. Il governo provvisorio 
spagnuolo ha inviato anche una volta un nuovo rin- 
forzo di 7 mila uomini affinchè si possa aprire la 
campagna d'inverno che ha per iscopo d’ iuseguire 
gl’ insorti nell'interno del paese e nei paraggi di dif- 
ficile accesso, dove son riusciti a mantenersi finora 
e reclutarsi. Forze abbastanza cousiderevoli tanto in 
truppe regolari che in volontari mobilizzati sono di- 
rette su Trinidad, Villa-clara e Santo Espiritu per 
pacificare tutta questa contrada divenuta uno dei 
centri della ribellione, a motivo della facilità che essa 
offre alle bande dei partigiani. Il capitano generale 
Cabaliero de Rodes ha voluto giudicare personal- 
mente della vera situazione del paese ed ha visitate 
le principali città, incoraggiando gli insorti a pre- 
seotarsi alle autorità spagnuole per fare la loro som- 
missione, tornare ai loro paesi e ripigliare i loro la- 
vori abituali. 


DISPACCI “1ELEGRAFICI 


Parigi 43. — Il rapporto di Magne constata 
che il debito fluttuante è ridotto a 848 milioni. L'au- 
mento*delle:imposte indirette negli 14 primi mesi 


del 1869 fu di 32 milioni. L'eccedente defini 
bilancio del 1868 fu di 18 milioni e mezzo. L'ec- 
cedente probabile del 1860 di mi ioni 55. Totale 73 
milioni. Il rapporto spera che il bilancio del 1870 
darà un risultato egualmente vantaggioso. L' entrate 
ordinarie del bilancio nel 1871 sono calcolate a 1771, 
le spese a 1674, quindi un eccedente di milioni 97. 
Il ministro propone d'abbassare da 5 a 3 franchi il 
minimum delle iscrizioni della rendita. Constata che 
in 4 anni vennero impiegati 100 milioni per ammor- 
tizzazione. La dotazione per l’ ammortiz del 
1871 sorpasserà la solita cifra. Il rapporto constata 
l'accrescimento delle imposte di consumo, le entra- 
te delle ferrovie, il progresso dei valori di credito. 
Termina dicendo: Questa ferma attitudine dimostra 
la saggezza e la potenza della opinione pubblica che 
reagì in favore della libertà contro gli eccessi com- 
messi in suo nome. Dimostra la forza morale del 
governo che bastò .a mantenere la sicurezza e l’or- 
dine, dimostra in una parola la solidità del nostro 
stato sociale politico. 

Vienna 13. — Il discorso dell'Imperatore all'a- 
pertura del Reichsrath fa risaltare lo sviluppo pro- 
gressivo dell'impero sulle basi della costituzione ; 
deplora i traviamenti della popolazione di Dalmazia; 
promette la presentazione di progetti liberali dichia- 
rando come scopo principale far riconoscere effetti 
vamente da tutti le i della costituzione; dice che 
la costituzione offre la via per recarvi modificazioni; 


zione 


soggiunge che il governo presenterà al Reichsrath 
i voti delle Diete provinciali circa le elezioni diret- 
te; dichiara voler tener conto del desiderio dei re- 
gni e delle provincie per una maggiore autonomia , 
però non sorpassando i limiti necessari a mantenere 
la potenza dell'impero; menziona il Canale di Suez 
e le calorose simpatie che l’imperatore incontrò uel 
recente viaggio in favore della patria e del suo av- 
venire. Termina dicendo che le relazioni estere gua- 
dagnarono dapertutto, anche colà ove sembrava che 
opposizioni passeggiere volessero turbarle, nn aspetto 
favorevole rassicurante. 

Vienna 13. — Stamane grande attruppamento 
di operai, che inviò una deputazione al presidente 
del Con-iglio domandando che il ministero presenti 
alla Camera i progetti relativamente al diritto di 
riunione, alla libertà assoluta di stampa, alle elezio- 
ni dirette, e al diritto di coalizione, 

Il ministro ricevette la deputazione, promise di 
sottoporre la petizione al consiglio dei ministri, 

L'ordine non fu turbato. 

Lisbona 13. — L'agitazione è cessata del tut- 
to. Il Portogallo è tranquillo. 
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PONTIFICIA ACCADEMIA 
DELLA IMMACOLATA CO) 
DI MARIA VERGINE 
Mat 
Nel giorno di Mercoledì, 15 decembre 1869, alle 
ore 3 pom., nel Convento dei SS. XII Apostoli ter- 
rà sessione per la sezione delle Scienze Naturali, in 
cui il sig. prof. Luigi Ceselli, presidente della me- 
desima discorrerà 
Sopra i recenti studi paleoetnologici degli Stati Ro- 
mani ; € 


IONE 


Il sig. Dr. Marco Ceselli, Segretario di detta 
sessione 


Mostrera un Clinometro di sua invenzione. 


PONTIFICIA ACCADEMIA ROMANA 


DI ARCHEOLOGIA 
— td 


Giovedì 16 Dicembre 1869, alle ore tro e mez 
20 pom. in punto, si terrà adunanza nell'Aula del- 
l'Archigiunasio della Sapienza, nella quale il Sccio 
Ordinario Rio P. Raffaele Garrucci. della Compa- 
gnia di Gesù, proseguendo l' Esame dei Canoni mit 
scheliani, tratterà dell'Epoca quarta, detta Acciana, 
ossia della duplicazione delle vocali lunch, e in- 
terpreterà due epigrafi in bronzo di s. M. di Falleri 
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ANNUNZI GIUDIZIARII 


In nome di Sua Santità Papa Pio Nono 
felicemente regnanie 

Eccmo Tribunale civ. di Roma 2° Tur- 
no, per il sig. Giuseppe Testa C. chiunque 
i giorno 2 Dec. 1869. Dichiaraz. di animo. 

È comparso ec. , ed ha dichiarato a fi r- 
ma del $ 207 non solo essere pronto a pa- 
gare. ma avere altresì prgato la rata’ di 
sc. 5000 nell’ atto della stipolazione dell’ I- 
stromento 16 Maggio 1868 in atto Monetti 
per l'acquisto della casa in piazza Farnese 
n. 100 pr sc. 6100 colla qual somma si di- 

misero le passività iscri te, ed in quanto a 
sc. 4000 residuo prezzo, si formò credito 
ad un trienmo ec. Giuseppe Testa ec. per 
il sig. Raffaele Petti Canc. Antonio Giap- 
poni = Reg strato ec. Per copia conforme ec. 

Roma dalla Cancell. del sudd. Tribun. 
questo dì 9 Dec. 1869. 
Gio. Rinaldi Cimini vice canc. 
Ad istanza del sig. Giuseppe Testa, dom. 
S. Agata 24, rapp. dal sott. Proc. 

. $i notifica agl’infr. o chiunque altro 
vi abbia intere se la sopratrascritta dichia- 
razione per ouni effetto ec. 

Signora Cater na Egidj ved. Ojetti 
Sig. Gabrielle Egidj 
Signora Michelina Romani, doîiti S. 
Agata n. 23. 
Gaetano Dipietro proe. 


Illîo sig. Avv. Bruni Ass. civ. 
in Roma. 

Ad ist. dell’ Illmo sig. Avv. Gio. Batt. 
Cèas, possid. dom. in Banchi nuovi 39 rapp. 
dal Proc. sig. Giuliano Bro 

Si cita per affiss. ed inserz. il sig. Pie- 
tro Cannetti per incognito domicilio per la 
seconda volta attesa la contum. del dì 41 
corr. mese a ccinparire nella prima ud. do- 
po tre giorni a pagare scudi trentadue e 
baj. 80 pari a L. 476 30 per onorari legali, 
come dalla prova ec, rilasciarsi l’,ordine 
esecul. colla cond. alle spese di giudizio e 
la sentenza ec. 

Oggi 13 Decembre 1869. 

Jo sott. ho affissa cop, del pres, atto alla 

porta prince. dell’uditorio a. forma di legge. 
MW; Appolloni curs. civ. 
iuliano Brogi proc. 


Sig. Avv. 
Ad istanza di 
piszza Otto Cantoni 9, rapp. dal Proc. sctt. 
Attesa la contum. del 14 corr. si cita 
di nuovo Domenico Baroni atteso 1° inco- 
gnito dom. a forma del $ 483 a comp. dopo 
tre giorni e sentirsi cond. al pag. di sc. 12, 
rilasciare lord. esecut. col 
se s. p. di altro credito ec 
l'ietro Quintilj proc. 


Eccîo Trib. di € mm. di Roma 
Si deduce a notizia dli Carlo Rocchi 
d'incognito dom. qualmente nel’ udienza 
del g orno 40 corr. fu accusata la di lu: con- 
fumacia e che è stato citato per la 2. vol 
ta dal sig. Pietro Tevi'li neg. dom, pia:za 
Campo di Fior: n. 4 rap. dal sot. Proc. 
a comparire nella 4. uilienza dopo 3 gori 
per sentirsi condannare anche con arresto 
personale al pag. di sc. 25 e baj. 70 residuo 
droghe ed alle s ese r ciò a forma de' $ 483 
e seg. della procedura civile. 
Roma li 13 Decev bre 1869, 
Affissa a forma di leggo, 
Raff. Bertoni curs. 
Per B. Piccirilli proc. 
P. De Angelis Proc: Sost. 


Tribunale di Commercio 

Ad istanza di 
piazza Randanini 38 s 
venzione Domenico Marroni con Giacomo 
Vacca d’ incognito domicilio a..forma del 
$ 483 perchè sia rigettata la sna dimanda 
di pagamento di sc. 18, e sia condannato il 
Marroni a pagare l'importo delle mancanze 
delle fratte, e a giustificazione la spesa 
della estirpazione dei grilli nel 1567 in 1868 
eù alle ‘spese ec. 

Bened. Ferrantini proc. Rot. 


Giudice delle Mercedi 
Antonio Valenti pecoraro ha citato Fi- 
lippo Fiorentini d’inc. domicilio stante la 
contumacia del 13 Nov. a comparire dopo 
3 giorni e sentirsi condannare anco con ar- 
personale al pagamento di sc. 22 re- 
siduo mercedì, e spese. 
Affissa li 14 Der, 1869. 
Raff. Bertoni curs. 
Attilio Ferrars proc. 


Con ordinanza rilasciata dall’'Ecomo 


tobre 4869, venne deputito in curatore ab 
l'eredità giacente del fu Gio. Batt. Petri- 
coni, il Proc. Agostino Jachin 
Si rende a‘publica notizia a norma, e 
ser tutti gli effetti di legge. 
Marini proc. 


Ad istanza del or Giacinto Panic- 
cia figlio del fa Giovanni, e Filippo Panic- 
cia fi del fu Antonio, ache a nome dei 
suoi fratelli (esare © Francesco Pan 
jure representation s del fu Antonio Pani 
cia tutti di Veroli nell. qualifica di eredi 
intestati e bereficiati del fu Luca Paniccia 
q. Giovanni, anch» di Ver: orto in que- 
Ba Città li 29 Novembre 186; 

Si deduce a pubblica notizia, qualmen- 
te nella Cancelleria Vescovile di Veroli con 
alto del $ Drecmbre 1869 reg.a Veroli dal 
Preposto sig. Bisleti li A detto mese ed anno 
al vol. 31. A. G 86 r. e. 5. e G. per 
parte di essi istav li siznoti l'aniccia è stata 
emessa dichiarazione i adire 1° eredità del 
defonto Lca I h'ccia col beneficio del- 
inventari» 

Perciò a forma del 6 4545 e seguenti 
del vigente Regolamento leg. e giud. si ren- 
de noto*che setto il giorno 18 Decembre 
corrente alte oTe dieci antimeridiane per 
gli atti del sottoscritto Notaro, sotto tutte 
le riserve e proteste di ragioni si darà prin- 
cipio a'l’inventario legale de’beni eil effetti 
tutti appartenenti al predefonto nella casa 
di sua ull'ma abitazione, posta entro Veroli 
in via Porta di Napoli, per proseguirsi ove 
sarà necessario a forma di Legge. 

In fede ecc. 

Veroli dall’ Archivio Nctarile li sei De- 
cembre 48sessantanove, 

Pietro Paolo Crèscenzi pubb. Not. 
alla residenza di Veroli. 

A suppliche del sip, Domenico Bersani, 
con Rescritto SSmo, e successivo decreto 
esecntoriale, esibiti in atti dell'inft. Notaro, 
il medesimo è stato esonerato dall’officio di 
economo del patrimonio del sig. Michele 
De Santis, e gli è stato surrogato il sig. 
Vincenzo Ne Santis 

Nei giornali 7 e 41 corr. è sfata da 
Michele Pantanella inserita la citazione con- 
tro Domenico Turbesi. ponendo però nei 
giornali sud. Turbes in luogo di Turbesi, @ 
ciò in rettifica eo. = Li 13 Deo, 1869. 

Fil. Delluca proc. 


Sì deduce a pubblica notizia pe 
effetto di ragione e di lesge. 
Roma {0 decembre 1569 
Giuseppe Arcsurci Notaro e Canc 
della Segnatura 


e eisini 


AVVISI DIVERSI 


Linea dal Mediterraneo pel Brasile 
e da l'lati 

Nel giorno {1 Geonaro prossimo parti 
rà da Genova per Ri» Jancirò, Muntey deo, 
e Buenos ayres, il vapor» Poitou el'a for 
1a di 350 cavalli. Tocchera Mars ala. Gi 
bilterra, e Sen Vinesnzo 

Per pas 
Roma alla ditta Rigacci, 
Campo Marzo n. 6 


SALUTE ED ENERGIA 


La dolce REVALENTA ARABICN Dv 
Barry di Londia, senza midi 
cine, nè purghe, nè spese le dispepsi® 
gastriti, gastralgie, ghiandole, ven'osità» 
acidità, pituita, fatulenze, vo- 
mti, stilichezza, asma 
tisi, ogni disordine di stomaco, goia, fis 
to, voce, bronchi, vescica, fegato, reni» 
intestini, mucosa, cervello e sangue. Sumo 
constatate le numerosa guarigioni ott'nute 
con questo farmaco. Più nutritiva del'a car- 
ne, essa fa economizza;e 50 volte il suo 
prezzo in altri rimedi. In sc tole: 4}4 di 
kil. 2 fr. 50 c.; 1,2 KI. 4 fr. 50 0.5 1h 
8 fr.; 42 kil. 65 fr. Du Barry e €, 
via Oporto, Torino, ed in provincia pre 
i farmacisti e i droghieri. Anche la Reva 
lenta al cioccolatte, scatole per 12 tazze 2 
fr. 50 c.; per 24 tazze 4 fr. 50 c.; per 45 
tazze 8 fr.; per 288 tazze 36 fr. 

Vendesi nella farmacia inglese di N- 
nimberghi via Frattina, A. Brown e figlio» 
Mag. inglese via Fontanella Borghese 50 
e Babuino 106, L. e S. Desideri a Tor San- 
guigna ed alla farmacia della Minerva. 


guarisce 


nausee, 


diarrea, tosse, 
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ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 
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Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta lire 4t. 
4il estero. secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati. 


Prezzo di nn numero del Giornale a dettaglio cent. 25. 


Mercoledì 15 Decembrà &-i 


Gli ati del Governo inverti nl Giorngl' gi; sono, ig 


Muii ‘ . 


(4 + 
Le letlere, i pieghi, i gruppi, come anche. inchieste © le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all’ officio di 
amministrazione del Giornale via della Stamperia Camerale n.° 11. A. 
Si avverte di notare entro i gruppi, il iotne' e cogr.* del trasmittente. 


ROMA 45 Dicembre 


Ieri mattina alle ore 9 i Padri del 
Concilio tennero nell’aulggal Vaticano la 
seconda Congregazione Gnerale, sotto la 
direzione degli Emi e Rmi Signori Cardi- 
nali Presidenti. 

La Messa dello Spirito Santo fu ce- 
lebrata dall’Illmo e Rmo Monsignor de 
la Tour d’Auvergne , Arcivescovo di 
Bourges. 

Recitate che furon le preci dall’Emo 
Cardinale anziano Presidente, si pubblica- 
rono i nomi dei Padri che dallo spoglio 
delle schede consegnate nella passata 
Congregazione risultarono eletti a com- 
o la Commissione dei Giudici delle 
Ascusazioni, e l'altra dei Giudici delle 
Querele e delle Controversie. ii passò 
quindi all'atto della nomina per schede 
segrete dei ven'iquattro Padri, che, se- 
condo il prescritto dal num. VII del Bre- 
ve Apostolico Multiplices inter, dovranno 
comporre la prima delle quattro speciali 
Deputazioni che, durante il Concilio, dovrà 
occuparsi de/le materse spettanti alla fede. 

a ultimo venne pubblicata e distri- 
buita la Bolla Pontificia che limita le 
Censure Ecclésiastiche latae sententiae. 
Dopo ciò l’ adunanza si sciolse sulle ore 
undici. 

hat 

Nel giorno sacro alla Immacolata Concezione 
della Vergine fu in S. Andrea della Valle riaperta 
al culto la Cappella di S. Sebastiano Martire, es- 
sendosi terminate le opere di restauro e di decora- 
zione che la SantiTÀ' pi Nostro Sicnore vi ha fat- 
te eseguire a Sue spese coi disegni e colla direzione 
del signor Commendatore Filippo Martinucci, Archi- 
tetto dei Sacri Palazzi Apostolici. 

La Cappella, nella ricchezza dei marmi, delle 
pitture e degli ornati in stucco messi ad oro, ha 
acquistato un carattere di elegante semplicità. L'al- 
tare si è decorato con due colonne antiche di pavo- 
nazzetto, trovate fino dal 1843 nelle vicinanze di 
Marmorata: esse sono stale ora piantate su basi di 
marmo greco, fregiate di capitelli, e la trabeazione 
fatta sopra ad esse ricorrere si combinò con la cor- 
nice che corona l’edificio, ‘e serve d'imposta alla 
calotta, il cui lanternino si è aperto per dare al luo- 
go la necessaria luce. 

Il quadro rappresentante il Santo Matlire tito- 


lare è quello stesso che vi esisteva prima, dipinto dal | 


De Vecchis; ma il Santo PaprE ha fatto efligiare ai 
lati dell’altare le immagini di San Rocco e di Santa 
Marta, e per tal modo ha provveduto che nella Cap- 
pella abbiano venerazione quei Celesti, che sono dai 
fedeli invocati a ‘Protettori contro le pestilenze. 

A tale intendimento corrispondono le pitture 
fattevi operare ad ornarli. In uno dei grandi quadri 
delle pareti laterali è ritratto S. Rocco, giacente in 
un bosco colpito dalla peste contratta per l’assisten- 
za agli infermi; ove è scoperto dal nobile Gottardo, 
i quale si propone. d'imitarne il caritatevole esempio. 
Nell'altro è rappresentato il Redentore apparso a S. 
Marta circondata dagli infermi ai quali prodigava le 
più amorevoli cure, e he dal Signore otiengono 
la guarigione. Le lunette sopra i quadri hanno. gli 
stemmi del Santo PapRE, il'cui Nome Augusto è 


ricerdato dalle sottoposte isprizioni, ‘che dichiarano 
i soggetti delle istorie. Le figure distaccate, dipiute 
negli scompartimenti della collotta ed in altre parti 
delle pareti, simboleggiano le virtù caratteristiche 
dei Santi nella Cappella venerati. I dipinti sono sta- 
ti eseguiti in buon fresco dal signor Guido Guidi. 

I nominati Architetto e Pittore, corrispondendo 
bene alla commissione di cui furono dalla SantITA' 
Sua onorati, sono riusciti a fare Opera arlistica, che 
sta in armonia con la magnificenza di un sacro tem 
pio, il quale per la mole, per il pregio delle pitture del 
Domenichino e del Lanfranco, e per la nobiltà di 
alcune cappelle gentilizie, entra nel novero dei più 
stupendi di questa metropoli. 

A 


Alcuni cittadini di Monterotondo, in occasione 
del Concilio Ecumenico, riunita per colletta la som- 
ma di lire mille ottanta e cent. 20, l'hanno man- 
data a presentare alla Santità” pi NosTRO SicnoRE. 
Il Santo Papre si è degnato accettarla, e facendo 
partecipare agli oblatori la particolare soddisfazione 
provatane, ha di gran cuore impartita loro l'Apo- 


stolica Benedizione. Covsiderando però i gravi dan- | 


ni patiti da Monterotondo nell’ultima invasione delle 
orde rivoluzionarie, la SANTITÀ" Sua, profittando an- 


che di questa occasione, ha«ordinato che la predet- | 


ta somma venga distribuita fra i più poveri danneg- 
giati in quelle luttuose viggude, 
HM 

Rocca Santo Stefano, Co:nune della Comarca, 
fabbricato in altura fra la catena degli Appennini 
Sublucensi, mancava di strada rotabile che, ponen- 
dolo in comunicazione colla via provinciale, valesse 
ad attivarvi il commercio, agevolando il trasporto 
delle derrate di cui è ferace il suo territorio, e dei 
legnami da costruzione che nel medesimo abbonda- 
no. Il Santo PaprE, a procurare tanto beneficio a 
quella popolazione, si è degnato ordinare che sui 
fondi riservati alla Sua libera disposizione siano pa- 
gate lire duemila cinquecento, somma che mancava 
al Comune per completare le spese necessarie all’o- 
pera. 

4163 

Sul cadere del giorno di ieri, dopo lunga ma- 
lattia, munito dei conforti della nostra santa Re- 
ligione, passò agli eterni riposi il celebre Scultore 
Commendator Pietro Tenerani. Nato in Carrara addì 
11 novembre 1798, venne giovinetto in questa me- 
tropoli, ove educato alle Arti, raggiunse quella sin- 
golarità di merito che lo segnalò nell’ epoca nostra. 
Era Direttore generale delle Gallerie e dei Musei 
Pontifici, della Galleria e del Museo Capitolino, 
Presidente della Pontificia Accademia di Belle Arti, 
denominata San Luca, socio della Insigne Artistica 
Congregazione dei Virtuosi al Puntheon, ed ascritto 
agli altri più illustri istituti artistici e letterari no- 
strani ed esteri. 

OO 


NOTIZIE DIVERSE 

Si legge nella Pacrie dell' 44 : 

Un dispaccio telegrafieo del Cairo ci annuneia 
che Server effendî, prefetto di Costantinopoli, ch' é 
stato incaricato di recare in Egitto il firmano impe- 
riale, deve ripartiee per la Tarchia, dopo aver as- 
sistito a tutte le cerimonie preseritte dal divano. La 
missione di Server effendi è riuscita’ completamente. 

Il wicerè si recherà quanto prirna ‘a Costanti» 
nopoli per fare la sua visita al sultano. Si crede che 


| 


egli non tarde: dificare il suo ministero ed a 
rimandare quei consiglieri che lo hauno spioto nella 
via ch'egli ba seguita da qualche tempo. 

Cambiando affatto la sua politica ed adottauda 
il sistema della conciliazione, che non avrebbe do» 
vuto abbandonar mai, egli prova la necessità di cam- 
biare parecchi dei suoi ministri. 

-tetddbesc__ 

]l Times dell'11 ci reca la seguente traduzione 
del testo del firmano indirizzato recentemente dal 
sultano al kedive : 

(Dopo i titoli d'uso) 

È superfluo dire quanto è grande la mia pre- 
mura per la prosperità dell'importante provincia d'E- 
gitto, e per l'accrescimento del benessere e della si- 
curezza dei suoi abitanti. 

Consacrando una seria attenzione al manteni- 
mento intatto dei privilegi interni accordati all'am- 
ministrazione egiziana, è mio dovere di sorvegliare 
nello stesso tempo lo stretto adempimento degli ob- 
blighi di questa amministrazione, sia verso la mia 
corona, sia verso gli abitanti della proviucia. 

In conseguenza, ho accettato gli schiarimenti 
che tu hai dati, e gl'impegni che tu hai presi rela- 
tivamente alle armi ed ai bastimenti da guerra, von- 
chè riguardo alle relazioni estere della provincia, 
colla lettera che hai scritta sotto la data del 10 Dje- 
mazi-ulevel, 1286, in risposta a quella che il mio 
granvisir ti aveva indirizzata per mio ordine sovra- 
no il 18 Rebuil-Akhir, 1286. 

Soltanto la quistione finanziaria essendo un pun- 
to vitale per tutto il paese, se il quantitativo delle 
imposte è superiore ai mezzi dei contribuenti, ov- 
vero se i prodotti di queste imposte in luogo d° es- 
sere dedicati ai bisogni reali del paese, sono assor- 
biti da spese infruttuose, si è incontestabilmente e- 
sposti a perdite ed a pericoli innumerevoli. 

Ne risulta pel sovrano del paese il sacro ed 
imperserittibile diritto di sorvegliare con premura 
questo oggetto importante, e perchè non sussista più 
alcun dubbio nè malinteso a questo riguardo, ho 
deciso di darti gli schiarimenti segueoti che saranno 
pure recati a cognizione di tutti. 

Così, secondo le condizioni fondamentali che 
servono di base all’ amministrazione attuale dell’ E- 
gitto, tutte le imposte e tributi devono essere ripar- 
titi e percepiti in mio nome. Non potrei quindi con- 
sentire in nessun modo a che le somme provenienti 
da queste imposte siano impiegate altrimenti che ai 
bisogni reali del paese, nè che i suoi abitanti 
siano gravati da nuove imposte senza una necessità 
legittima e riconosciuta. 

È quindi mia volontà assoluta chele tue cure 
più incessanti ed il tuo zelo siano diretti verso quer 
sti due oggetti importanti, nonchè sulla necessità 
che i miei sudditi di Egitto siano sempre trattati 
con giustizia ed equità. 

Così pure i prestiti stranieri, che impegnano per 
luoghi anni le entrate del paese, non potrei ammet- 
tere senza che tutti i particolari e. le ragioni 
per cui vi si ricorre siano sottoposti al mio gover- 
nò imperiale, e prima che sia stata ottenuta preven> 
tivamente la mia autorizzazione , siano destinati al 
servizio d'un prestito somme rilevate sulle rendite 
dell'Egitto, hi 

La mia volontà è quindi che in nessun’ epocii 
siano fatti prestiti senonchè dopo che la necessità 
assoluta d’avervi ricorso sarà bene stabilita; ed ‘ttec 
nua la mia autorizzazione. j 


Tu conformerai d'ora in poi i tuoi atti e la tua 
‘condotta ai termini formali del mio presente firma- 
no imperiale, ch' è in tutto conforme ai diritti ed 
ai doveri rispettivi, nonchè ai precedenti. 

Il 22 Chaban 1286. 

0404000 


Scrivono da Zara, 7 : 

Prima della sua partenza per Vienna, il luogo- 
tenente Wagner avrebbe accordato agli abitanti del- 
la Zupa 20,000 fiorini per indennizzarli delle case 
incendiate. Si ha da Cattaro, 7, il distretto di 
Castelnuovo è pacificato. L'ind le truppe do- 
vevano mettersi in marcia da Budua per Pribori, 
Maiui e Stanjevic. 

— Il Nuovo Wiener Tagblatt scrive : 

Ieri il deputato alla Dieta e podestà di Castel- 
nuovo nella Dalmazia del Sud, signor Voinovich, ha 
avuta un'udienza dall'imperatore. Secondo la voce 
sparsa nei circoli locali dei dalmatini, ‘l’imperatore 
si sarebbe mostrato benissimo istruito delle cause 
dell'insurrezione, nonchè sui rapporti del paese in 
generale ed accolse le osservazioni del signor Voi- 
novich intorno a vari abusi, colla promessa di voler 
rimediarvi. 

La graziosa accoglienza fatta al sig. Voinovich è 
considerata nei circoli suddetti come una prova che 
la quistione dalmata sta molto a cuore dell’imperato- 
re e che fece unu profonda impressione su di esso. 

Lo stesso giornale dice che la nomina del ge- 
nerale Rodich a luogotenente della Dalmazia è cosa 
decisa. 


—_ot04-t4e4-0_ 
La Presse ha i seguenti telegrammi . 
Monaco, 10. 

La Camera è convocata pel 28 dicembre : 

La crisi ministeriale continua. Schubert rifiutò 
giorni or sono, ma dopo aver ricevuto un autogra- 
fo reale, nou persistè nel suo rifiuto. 

Anche Feder rifiutò ieri, ma oggi conferì pa- 
recchie ore con Hohenlohe. x 

Sinora non vi è nessun risultato positivo ; que- 
sl’oggi ha luogo un Consiglio di ministri. 

Darmstadt, 10. 

Nella Camera dei deputati alcuni deputati del- 
l'Assia renana interpellarono i ministri sul pensio- 
namento degli ufficiali per cause politiche e non 
militari. 

Dresda, 10. 

Il governo chiede con decreto 500,000 talleri, 
per la ricostruzione del teatro reale. La Camera dei 
deputati mantenne la sua risoluzione relativamente 
al diritto di patronato e le elezioni comuuali. 

—Leggiamo nei Fogli militari di Berlino del 9 
corrente : 

Abbiamo già annunciato che il Comitato d’ispe- 
zione delle quattro fortezze della Germania del Sad 
aveva compiuto la sua missione nello scorso ottobre. 
Dopo quell’ epoca, i quattro commissari territoriali 
si sono riuniti ad Uma per riassumere in un rap- 
porto completo i risultati dell’ ispezione e per for- 
molare le domande da sottoporsi ai loro rispettivi 
governi. Due distinti nfliciali prussiani , il luogote- 
nente-generale d’artiglieria di Colomier, e |’ ispetto- 
re del genio residente a Coblenza, colonnello di Fo- 
rell, assistono come rappresentanti della Prussia alle 
sedute tenute da questi commissari. 

La scelta che si è fatta d' Ulma per luogo di 
riunione sembra indicdfe che le autorità federali dan- 
uo una graude importanza all’ ispezione delle fortez- 
ze. Questa città è infatti destinata ed essere la piaz- 
za d’armi per eccellenza della Germania del Sud ed 
il punto d'appoggio di tutte le operazioni militari , 
tanto sul Reno superiore, da Mannheim a Basilea 
come sulla frontiera della Svizzera e del Voralberg. 
La fortezza ed il campo trincerato non sono attual- 
mente in uno stato soddisfacente , e la commissione 
ha là, divnanzi a sè, un campo d'azione più vasto 
che dappertutto altrove. Si può chiedere a questo 
proposito quali sono le concessioni che i. due gover- 
pa sul territorio dei quali:si treva la città; sono 

isposti a fare, in quanto. concerne. le..doi nà 
Lp della Commissione. La, Baviera ha ect mot: 
vi per mostrarsi conciliantissima,, nel, caso; 0) È 
no. Ma dopo che |’ ex-Confederazione pid 
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il sistema di contribuzioni ch’esan aveva stabilito 
cessarono d'esistere, dopo che, in altre parole, ogni 
Stato deve provvedere alle spese cagionate dal man- 
tenimento delle fortificazioni, i governi si mostrano 
troppo disposti a rinviare ad un' altr* epoca l' esecu- 
zione di misure, la necessità delle quali può rive- 
larsi ud ogu' istante, Speriamo tuttavia che la si- 
tuazione sarà compresa, La Baviera ed il Wurtem- 
berg avranno l'occasione di esaminarla, poichè que- 
sti due Stati devono andar d'accordo in quanto con- 
cerne le spese di mantenimento della fortezza d'Ulina. 

Il ministro degli affari esteri del granducato di 
Baden, sig. di Freydorff, ha dato importanti raggua- 
gli recentemente alla seconda Camera di Carlsruhe, 
sulla conclusione dei trattati militari e la creazione 
del comitato d'ispezione e di quello delle fortezze. 
Si può trarne conclusioni siguificanti in quanto con- 
cerne le idee attuali dell'amministrazione militare 
negli Stati del Sud, ed il futuro storiografo dell'eser- 
cito tedesco non vi ricorrerà senza frutto. 

Il sig. di Freydorff non esitò a dire che se il 
governo badese aveva corrisposto soltanto incomple- 
tamente alle speranze che si erano fondate sulla sua 
devozione alla causa nazionale, lo si doveva attri- 
buire alle tendenze particolariste della Baviera e del 
Wurtemberg. « Faccio tanto più voloutieri questa 
dichiarazione, disse il ministro, inquantochè essa 
può contribuire a far approvare i trattati militari 
dalle Camere di quei due paesi, e da quella del 
Wurtemberg in particolare. » 

È giustizia riconoscere ch’ è stata la Baviera 
che ha assunto l'iniziativa dei negoziati che deter- 
minarono la ratifica dei trattati in questione. Ma essa 
non è stata guidata iu ciò dal desiderio di sostenere 
la causa nazionale. Ciò che la fece agire, è il de- 
siderio di procedere alla liquidazione ed alla divisio- 
ne del materiale di Landau, la cui situazione si tro- 
va completamente cambiata. Il governo bavarese e 
quello del Wurtemberg avevano veduto che si po- 
trebbe facilmente andar d'accordo per nominare una 
sola Commissione dalla quale il Nord sarebbe stato 
escluso e che si sarebbe occupata unicamente del- 
l'organizzazione militare e delle fortezze del Sud 
della Germania. Ma essi hanno incontrato un osta- 
colo. Il Baden, disapprovando il loro progetto , ha 
proposto che si riunisca una Commissione composta 
di delegati di tutti gli Stati tedeschi e presieduta 
dalla Prussia. La sua opinione non è prevalsa. Dopo 
alcune obbiezioni, risposte e discussioni intermina- 
bili, i gabinetti di Monaco e di Stoccarda fecero una 
concessione e consentirono che la Confederazione 
del Nord prendesse una parte indiretta all’ ammini- 
strazione delle fortezze del Sud. 

Firmando il trattato nel quale è ammesso que- 
sto risultato, soggiunse il sig. di Freydorfî, si è get- 
tato soltanto un piccolo ponticello sul Meno; ma si 
è ottenuto un successo morale, le cui conseguenze 
saranno considerevoli. 

Il patriottismo otterrà certamente col tempo il 
sopravvento sul particolarismo nella Commissione 
delle fortezze e l' organizzazione militare prussiana , 
la cui eccellenza è approvata dappertutto, prenderà 
il posto di quella molto inferiore degli Stati piccoli. 

L'anno scorso, gli ufficiali di stato maggiore 
bavaresi e wurtemberghesi fecero una ricoguizione 
precisa del Palatinato e dei bacini della Blies e della 
Sarre. Quest'anno, per la prima volta, lo stato mag- 
giore bavarese ha intrapresa una grande escursione 
Sotto la condotta del maggior generale conte Rothmer, 
diciotto ufficiali hanno visitato in novembre il cam- 
po di battaglia di Landshut e le sponde del Danu- 
bio e fatto studi di tattica che porteranno ‘i loro 
frutti. 
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Scrivono da Cristiania, 25 novembre, al Gior- 
nale Ufficiale francese: 

La pesca del merluzzo alle isole Lofoden, arci- 
pelago dell'Oceano glaciale artico sulla costa occi- 
dentale della Norvegia, ‘ha durato in quest'anno, co- 
meal solito, dalla.metà di gennaio fino alla. metà 
di. aprile. È. stata attraversata durante, il. mese di 
febbraio da continue tempeste. Sopra novanta. gior- 
ni; ve. ne;furono, quarantasei. nel. distretto. avest. e 
trentuno: del; distretto. est, in, cui .il. tempo . cattivo 


| impedì o: del tatto o. parzialmente. ai ‘pescatori di 
| uscir: fuori:; conv ls wiba 


Se la pesca è quasi esclusivamente esercitata 
dalla popolazione delle coste del Nordland e del 
Finomark, Borgeu e le altre città del litorale di oc- 
cidente hanno inviato 377 navi di commercio, della 
capacità di 175,850 tonnellate (203,986 ettolitri) 
per caricare il pesce. . 

Il numero totale degli uomini occupati in que- 
sta pesca, compresi gli equipaggi delle navi, è stato 
di 22,462. È la cifra normale. 

Le barche fornite di reti sono montate da ‘cin- 
que o sei uomini; quelle che hanno corde. galleg- 
gianti da qualtro uonini. 

stalo constatato già, come un fatto degno 
d'osservazione, lo scemato numero dei pescatori con 
la rete, e l'aumentato numero dei pescatori con le 
corde. Cotesto fatto s'è verificato pure nel corrente 
anno. 

Si calcola la pesca del 1869 a 207 milioni di 
pesci. É press'a poco lu stessa cifra degli anni pas 
sati. Ma la qualitàfdel pesce è superiore a quella 
dell'anno passato perchè il peso totale non fu allora 
che di 14,917,474 chilogrammi, mentre in quest'an- 
no fu di 15,199,398 chilogrammi. 

Oltre la pesca delle isole Lofoden, la Norvegia 
ha due altre grandi pesche di merluzzo: quella cioè 
dell'arcipelago di Sondmore o del Komsdal, che ha 
luogo alla stessa epoca dell'anno come alle isole 
Lofoden, e quella del Finmark, che comincia nel 
mese d'aprile e si prolunga fino alla fine di maggio. 
L'importanza di queste pesche, che non sono  l’og- 
getto d'una regolare sorveglianza dello Stato, s'accre- 
sce di giorno in giorno. Quella di Sondmore ha dato 
in media durante gli ultimi nove anvi alla sola po- 
polazione delle coste (la parte presa dagli Svedesi 
non è conosciuta ) cinque milioni di pesci, e quella 
del Finmark, durante gli ultimi sei anni, una media 
di 14 milioni. Quest'ultima cifra rappresenta un va- 
lore di circa 3,600,009 franchi. Le Ue pesche riuni- 
te del Komsdal, delle isole Lofoden e del Finmark 
hanno dato, dal 1865 al 1869, una media annuale 
di 36 milioni di pesci. 

Finalmente la pesca che si fa sulle coste occi- 
dentali e settentri durante il resto dell'anno ha 
portato, negli ultimi cinque anni, la media dell'e- 
sportazione a 39 miliovi di chilogrammi, che rap- 
presenta all'incirca 90 milioni di pesci, cioè 
12,500,000 franchi 

Li pesca del 
dal 15 gennaio al 15 marzo all'incirca, da Stavan- 
ger fino a Stat ove incomincia la pesca del merluz- 
zo, ha dato in quest'anno lo stesso prodotto dell'an- 
no passato, 680,000 tonnellate o 788,000 ettolitri. 
Si calcola che 556,000 ettolitri furono destinati alla 
esportazione, il resto dovendosi covsumare nella Nor- 


inga, che si fa tutti gli anni 


vegia. 

In causa delle perdite sofferte nel 1868 (igti 
esportatori di aringhe , i quali avendo inviato su! 
mercati stranieri una merce di qualità inferiore pre- 
tesero che il prezzo pagato nell'anno antecedente era 
troppo alto, ne avvenne che il prezzo sul luogo del 
la pesca è stato mantenuto più basso che negli 20 
ni decorsi. 

La media del guadagno per ciaschedun pesca 
tore è di 93 franchi per due mesi di pesca. La pe- 
sca dell’arringa è sotto questo rispetto meno lucra- 
tiva di quella del merluzzo, la quale ha dato al pe- 
seatore, durante gli ultimi due anni, da 250 a 265 
franchi per tre mesi. 

Il numero dei pescatori in quest’ anno s'è al 
lontavato dalla cifra ordinaria, e così pure il numero 
degli uomini che formano l'equipaggio delle navi di 
commercio 0 che si occupano alla salatura. Il totale 
è di circa 50,000. 

. Il merluzzo e l'aringa rappresentano per i Pe- 
scatori una rendita annuale di 30 milioni di franchi, 
vale a dire a ciascheduno, sopra 60 mila pescatori, 
una rendita di 500 franchi. In questo calcolo non si 
comprendono i benefizi assicurati alla popolazione 
operaia dalle diverse operazioni di ripulitura, sala- 
tura, collocazione nei barili, trasporti ecc», necessarie 
per mettere il pesce in stato di comparire sul mer- 
cato straniero ; e neppure si comprendono i benefizi 
che realizzano il commercio e la navigazione che 
s'incaricano di tresportare la merce nei paesi di 
consumo. 
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Si ha da Pietroburgo, 10: 

L'imperatore e l'imperatrice non lascieranno la 
loro residenza durante l'inverno. L'imperatore nov 
si recherà nè a Nizza, nè in Oriente. — Il principe 
Gortchukoff soffre attacchi di gotta, ma lavora con 
attività e non è soggetto a nessun regime medico — 
È aspettato il conte Chotek. 
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L'Agenzia Havas comunica i seguenti tele- 
grammi ai giornali francesi del 12 : 

Madrid, 9. 

Rispondendo al sig. Ochoa, il ministro dell’ in- 
terno ha dichiarato, durante la discussione della leg- 
ge sul toglimento dello stato d'assedio, che il go- 
verno sa che i carlisti cospirano apertamente e che 
anche ieri nella Navarra si è tirato dei colpi di fu- 
cile gridando : Viva Carlo VII. 

Le Cortes hanno adottata all'unanimità la legge 
che toglie lo stato d'assedio e quella sull’alienazio- 
ne dei beni della Corona, 

ES STTRZO 

I giornali di Berna del 10 avnunciano che le 
Camere hanno proceduto all'elezione dei membri del 
Consiglio federale pel nuovo periodo di tre anvi. 

Furono rieletti tutti gli antichi membri del Con- 
siglio federale, cioè: i sigg. Welti, Rufli, Dubs, 
Schenk, Kunsel, Naeff, Challet- Venel. 

Il sig. Ruffi è stato nominato presidente deila 
Confederazione per l'anno prossimo. 

- Dubs è stato eletto a vice-presidente. 


recite 


Si ha da Costantinopoli, 10 : 

Per ordine del sultano l'isola di Rodi viene for- 
tificata. I lavori incomincieranno subito. 

Le comunicazioni telegrafiche con Bagdad sono 
interrotte. 

—Si ha da Bucarest che il progetto di indirizzo 
in risposta al discorso della Corona applaudisce al 
maritaggio del principe ed al miglioramento delle 
relazioni della Romania colle potenze, e promette, 
dal canto della Camera, un controllo imparziale de- 
gli atti del governo. 

—— ose 

Col piroscafo d’ Alessandria \° Osservatore Trie- 
stino ricevette notizie di Bombay 20, di Calcutta 16 
e di Hovgkong 2 novembre: 

Alle Indie si prepara uu grande ricevimento al 
Duca di Edimburgo, il quale è aspettato a Calcutta 
per il 20 dicembre. A Bombay i principali abitanti 
indigeni gli presenteranno un indirizzo. Auche a Sin- 
gapur si fanno grandi apprestamevti per questa cir- 
costanza. I Cinesi dimoranti in quella città adorne- 
ranvo le vie con drappi di seta, e terranno una gran 
processione in onore del principe. — L'emir di Ca- 
bul mandò Faramorz Khan, uno dei suoi migliori 
generali, a Khelat-i-Ghilzie e Candahar con rinforzi 
considerevoli. — Il nabad di Rampur contribuì 14,800 
rupie al fondo per l'istituzione d'una università ad 
Allahabad, e il maharagià di Benares donò 5000 ru- 
pie allo stesso scopo. Ciò prova come  l' istruzione 
pubblica stia a cuore anche all’ alta aristocrazia in- 
digena. 

Da Pekino riferiscono che il 25 ottobre doveva 
essere sottoscritto un « trattato riveduto » fra la 
Civa e l'Inghilterra. — Il Duca di Edimburgo vi- 
sitò ultimamente la capitale della Cina, ma non gli 
fu accordato un ricevimento, benchè quel Governo 
conoscesse benissimo il grado e la condizione di lui. 
Il Duca arrivò il 31 ott. a Hong-kong, e fu accolto 
entusiasticamente dagli abitanti. — In occasione della 
partenza dell’ ammiraglio inglese Keppel dalla Cina, 
gli fu dato uno splendido banchetto a Kong-kong , 
a cui presero parle parecchi ragguardevoli personag- 
gi. fra i quali anche il sig. Overbeck, console ge- 
nerale austriaco. Quest'ultimo, rispondendo ad un 
brindisi ai consoli esteri, pronunciò un applaudito 
discorso, ove fece rilevare quanto altamente importi 
che gli stranieri abitanti in quelle lontane regioni 
procedano d’accordo e si sostengano scambievolmen- 
te e tributò grandi elogi all’ammiraglio Keppel, che 
favoreggiando gl’interessi europei e Ja causa’ della 
libertà e del progresso, si rese benemerito non solo 
suoi concittadini, ma -eziandio - di--tutte- le- -na- 
zioni. 


NOTIZIE COMPENDIATE 
—— dee 


Il discorso del signor Forcade la Roquette è 
sempre il tema delle polemiche della stampa france- 
se. I giornali di Parigi che giungono stamani, molto 
poveri di notizie del resto, si adoperano da una par- 
te a magnificare, dall'altra ad attenuare il trionfo 
oratorio del ministro dell'interno. Ma la conclusione 
che tutti concordemente traggono da quel discorso 
si è che due solidi fonudameuti furono definitivamen- 
te posti per l'erezione del nuovo edificio costiziona- 
le in Francia, la cessazione del governo personale e 
l'abbandono delle candidature officiali. Come corol- 
lario dello stesso discorso poi alcuni giornali vanno 
insinuando che il signor Ollivier sia rimasto molto 
sconcertato dalle acclamazioni che salutarono quel 
ministro, di cui è generale credenza che egli debba 
raccogliere l'eredità; altri ritengono completamente 
inesatte queste voci ed affermano che le conferenze 
si succedono senza interruzione fra l’imperatore ed 
il suddetto candidato. Ed a questo proposito più par- 
licolareggiate informazioni sono divulgate quest'oggi 
dalla Presse, la quale facendo supporre che la fu- 
sione dei due centri destro e sinistro, avvenuta in 
occasione del programma di comune accordo pubbli- 
cato, abbia dato un nuovo indirizzo alle idee che 
nelle alte sfere regnavano circa l'opportunità di una 
modificazione ministeriale, afferma che il nuovo ga- 
binetto sarà costituito mediante la fusione di una 
parte dell'attuale ministero coll'elemento nuovo e 
predominante che emana dall'accordo dei due partiti 
conservatore e liberale. In questa combinazione , i 
signori M. eloup Laubat e Bourbeau a- 
vrebbero già assicurato la loro esistenza e lo stesso 
signor Forcade la Roquette vi avrebbe parte, ma non 
più come ministro dell'interno. Si parla del resto 
anche di attivissime pratiche che andrebbero facen- 
dosi, dalle due estreme frazioni di destra e di sinistra 
per rompere quell’accordo che ora si è stretto fra 
le opinioni più moderate ed indurre coloro che sot- 
toscrissero il programma comune a ritirarsi dalla 
via sulla quale si posero e far ritorno sotto le anti- 
che loro bandiere politiche. Insomma il Corpo legi- 
slativo va adesso traversando un periodo di rimpasto 
e di ricostuzione, nè è lecito ancora fare un esatto 
giudizio sulla definitiva composizione dei partiti in 
quella assemblea. Quanto alle sedute da questa te- 
nute, offre materia ai discorsi dei giornali quella in 
cui il signor Rochefort prese per la prima volta la 
parola per una rettificazione al processo verbale ; 
seduta che gli stessi giornali di opinioni estreme con- 
fessano aver presentato un ben triste spettacolo agli 
elettori della prima circoscrizione parigina. Imperoc- 
chè il loro rappresentante oltrepassò siffattamente i 
confini della decenza e si abltandonò a tale dissen- 
natezza di linguaggio che la Camera ne rimase per 
un istante muta e paralizzata. Di maniera che il 
Debats nov esita a ricordare al suddetto deputato 
come non sia conveniente ailoperare nel Corpo legi- 
slativo lo stile della Lanterne e trasformare l'aula 
parlamentare in un volgarissimo teatro. 


Identiche a quelle della stampa francese conti- 
nuano ad essere pel momento le preoccupazioni del 
giornalismo austriaco, al quale si presentano del 
pari in prospettiva, per alimentarne le discussioni la 
eventuale distribuzione dei partiti nel seno del Con- 
siglio dell'impero e le voci relative ad una prossima 
crisi ministeriale. Infatti, malgrado le formali smen- 
tite date più volle dall'ufficiale foglio viennese , 
l'Abendpost, alle voci suddette, tutta la stampa va 
oramai pienamente d'accordo che il gabinetto attuale, 
su cui l’opivione pubblica fa gravitare la responsa- 
bilità del cattivo esito della lotta dalmatina e della 
quistione imbarazzatissima defla riforma dell'attuale 
sistema delle elezioni, non possa ulteriormente so- 
stenersi al potere. La stessa officiosa Presse esprime 


| anch'essa la convinzione che i giorni del ministero 


sono contati; però essa dichiara in pari tempo di 
persistere in non credere ad ‘una subitanea dimis- 
gione dell'intero gabivetto, che sarebbe del resto, 
secoudo lei, non solo innopportuna pel momento, ma 
altamente ‘incostituzionale; perchè solo il Consiglio 
dell'impero ha il diritto. dell'iniziativa della crisi 
ministeriale. Soggiunge-peraltro lo stesso foglio -che- 
la, orisi è inevitabile e. necessaria a. motivo del poco 


lieto indirizzo che prese il gabinetto nelle due qui- 
ni della riforma delle elezioni e della revisione 
della costituzione, come pure perchè manca ad esso 
quel prestigio di una politica energica che è adatta 
alla presente situazione dell'impero. 

Per quello poi che concerne il secondo argo- 
mento delle odierne preoccupazioni della stampa 
austriaca, cioè la futura attitudine della rappresen- 
tanza nazionale, esse traggono alimento, più che da 
altro, dalla modificazione della costituzione dell'im- 
pero che si ritiene indispensabile e si suppone debba 
avere un principio d’attuamento nelle prossime di- 
scussioni parlamentari. Diflicilissima ed oltremodo 
complessa si giudica da tutti indistintamente siffatta 
quistione e perciò avviene che i giornali d'ogni par- 
tito e d’ogui colore ne fanno oggetto, di lunghi e ca- 
lorosi dibattimenti. Le varie nazionalità tra cui si 
divide l'impero anelano tutte ad un'autonomia che 
fino a questo momento è stata loro negata. Oggi si 
compie, o almeno si prepara quello che fu prevedu- 
to all'indomani degli avvenimenti del 1866, allor- 
quando l'imperatore Francesco Giuseppe s'indusse a 
soddisfare i voti degli ungheresi. Gli altri reclama- 
no adesso quello che gli ungheresi già ottennero; e 
la quistione è oggimai tanto innanzi che, ammesso 
quasi universalmente il principio, si discute e si 
studia il modo d'applicarlo praticamente. È opinione 
comune in Austria che la monarchia, dualista ades- 
so, debba trasformarsi in Istato federale, in guisa 
che tutte le nazionalità abbiano un eguale  tratta- 
mento ed eguali diritti. Altri vorrebbero che questa 
trasformazione fosse compiuta per opera del Consiglio 
dell'impero, altri è d'avviso che il sovrano debba 
farla con atti propri e spontanei, altri finalmente 
propugna la convocazione di una speciale assemblea 
alla quale dovrebbero convenire i più eminenti per- 
sonaggi delle varie famiglie onde è composto l’im- 
pero. Nessuno dei giornali che ne pirlano sa pre- 
vedere ancora con sicurezza quale sarà scelto tra 
questi partiti; ma tutti convengono che Ja trasfor- 
mazione avverrà senza dubbio, essendo positivamen- 
te deliberata nei consigli imperiali. 

Le notizie della Prussia e della Germania han- 
no quest'oggi assai poca importanza. Da Berlino è 
annunziato che il Parlamento doganale aprirà la sua 
sessione nella ventura primavera ; la data di con- 
vocazione è subordinata alla preparazione dei pro- 
getti che debbono essergli sottoposti e la cui reda- 
zione è attivissima. Siccome alcuni affari dello Zoll- 
verein per l'anno che finisce sono tuttora pendenti, 
il Cons 
na alcune sedute insieme col Consiglio federale, af- 
finchè tutto sia definito prima del 1870. Ed in oc- 
casione dei lavori della duplice assemblea 
giornali di Berlino pubblicano due statistiche. Dalla 
prima si apprende che la popolazione della Confede- 
razione della Germania del Nord è oggi di 29,494,475 
anime, e quello degli Stati tedeschi del Sud di 
8,807,528, cioè un totale di 38,302,000. La secon- 
da fa sapere che le rendite delle dogane per la Con- 
federazione del Nord, durante i tre primi trimestri 
di questo anno, si sono elevate a 14,721,473 talle- 
ri; le stesse rendite pei quattro Stati del Sud, du- 
rante lo stesso spazio di tempo, hanno prodotto una 
somma di 1,881,234 talleri. Per tal maniera, tra le due 
parti della Germania la proporzione della popolazione 
è di 3 113 a 1, mentre quella del prodotto delle do- 
gane è di 7 34 a 1. 

I giornali inglesi si mostrano abbastanza sod- 
disfatti del messaggio del presidente Grant, e lo tro- 
vano più conciliante, più benevolo, più cortese di 
tutti i messaggi passati. Il Daily News fa osservare 
che gli americani si offesero piuttosto del poco ri- 
spetto dimostrato alle loro suscettibilità nazionali che 
del danno reale recato ai loro interessi. Perciò esso 
ritiene che si possa e si debba .con reciproca. sod- 


lio doganale terrà entro la corrente settima- 


gli stessi 


disfazione comporre il conflitto, in modo da salvare 
la convenienza dell’ America. Lo-Standard crede che 
gli inglesi abbiano il dovere di esprimere Ja loro 
ammirazione pel linguaggio dignitoso e pieno di sag- 
gezza politica del presidente degli Stàti-Uniti d’Ame- 
rica. Insomma è chiaro che |’ Inghilterra sente ed 
esprime desiderio vivissimo di metter fine alla lunga 
querela. Intanto la Società di giurisprudenza di Lon- 
dra -ha tenuto un’assemblea- straordinaria, dedicata 
alla discussione degli avvenimenti che dettero luogo 


ai reclami degli Stati-Uniti per le depredazioni del 
corsaro |’ Alabama. Un giureconsulto di Nuova-York 
era stato incaricato di presentare un rapporto espo- 
nente i fatti, e su questo rapporto impegnossi la di- 
scussione che fu lungamente sostenuta dalle due parti 
ad oggetto di dilucidare la quistione e facilitarne lo 
scioglimento. Relativamente alla proposta più volte 
messa innanzi di nominare arbitri, fu unanimemente 
deciso che dovendo la controversia essere considerata 
come una querela meramente di famiglia, essa deve 
essere regolata amichevolmente e senza immistone 
di alcun terzo. 

È stata più di una volta fatta parola della par- 
tecipazione del Montenegro all insurrezione dalmata; 
le dirette informazioni che giungono da Costantino- 
poli presentano ora come certa la partecipazione dei 
montenegrini a quella sommossa. La Porta stessa, 
temendo una sollevazione nelle provincie slave, vi ha 
inviato in tutta fretta rinforzi di truppe. Dicesi che 
emissari percorrano in gran numero quelle provincie 
e quasi allo scoperto le spiogano alla rivolta. 

In Grecia la divisione dei partiti che si era fatta 
già da lungo tempo fra i partigiani del gabinetto at- 
tuale ed i partigiani del signor Comounduros sembra 
essersi di molto aggravata e non permette quasi più 
di sperare un ravvicinamento fra uomini politici che 
per l'inuanzi procedevano d'accordo e che mirano 
tuttora in sostanza allo stesso scopo. Questa dispo- 
sizione degli animi è, secondo lettere da Atene, as- 
sai deplorabile per la Grecia, nel momento in cui la 
riunione di tutte le sue forze sarebbe necessaria per 
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affrettare il suo materiale: sviluppo imperiasimente 
comandato dalla sua situazione e sola base attual- 
mente possibile della sua futura grandezza. 

Il Globe di Londra ha uo dispaccio du Costan- 
tinopoli nel quale sono specificate le principali con- 
dizioni del firmano mandato al vicerè d' Egitto. Esse 
sono : 1, che tutte le tasse e tutte le imposte del- 
| Egitto siano riscosse in nome del sultano; 2, che 
non si mettano nuove imposte se non in caso di as- 
soluta necessità ; 3, che nessun prestito sia con 
tratto senza che la necessità ne sia dimostrata e 
senza l'autorizzazione preventiva del sultano. A que- 
ste notizie la Patrie aggiunge che il vicerè modifi- 
cherà quanto prima il proprio ministero , mutando 
quelli tra i ministri che più l" hanno spinto nella via 
dalla quale ora deve retrocedere. 
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Parigi 14. — Il Journal officiel smentisce che 
il marchese di Lavalette sia venuto a_ Parigi. Egli 
non è partito da Londra, 

Il bollettino dello stesso giornale considera la 
vertenza tra il sultano e il kedive come terminata. 

Vienna 14. — È priva di fondamento la noti- 
zia che la maggioranza del ministero abbia dato le 


sue dimissioni. 

Vienna 14. — Camera dei 
feld fu eletto presidente. 

1l ministro delle finanze presentò il bilancio del 
1870. Le spese sono aumentate di 16 milioni e le 


deputati. Kaiser- 
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entrate d 
4870 saranno tultavia coperte senza ricorrere al 
credito. 

Furono presentati alcuni progetti di legge. 
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All’avvicinarsi delle Sante Feste e del nuovo 
anno, le sottoscritte Elemosiniere della Pia Istituzio- 
ne degli Asili d’Infanzia, fanno con tutta fiducia ap- 
pelto alla carità dei loro concittadini, ricordando ad 
essi che, con la solita retribuzione di Lire due, da 
erogarsi a vantaggio dei bambini appartenenti alle 
classi più povere di questa città, potrebbero dispen- 
sarsi dalle consuete visite, che si ricambiano in quel 
l'occasione. Quindi è che chiunque nutrisse desi- 
derio di valersi di questo mezzo, resta avvertito, che 
il nome di ogni contribuente sarà riportato in appo- 
site liste nel Giornale di Roma, e che nou solamen- 
Que le sottoscritte Elemosiniere riceveranno personal. 
mente le offerte, ma per maggior comodo del pub 
blico sarà rilasciato un bollettario alla libreria Merle 


in piaz Colonna, altro alla libreria Spithower in 
pi na, ed un terzo infine alla tipografia 
Salviucci in piazza dei Ss. Apostoli. 
Principessa di Piombino — Luigia Corte 
si — Giovannina Ramaciotti. 
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ANNUNZI GIUDIZIARII 


Tribunale civile di Roma 
Secondo Turno 
Illmo sig. Avv. Gius. De Sanctis 
Consigliere delegato 
Si deduce a notizia di chi interessa, che 
S. S. Illma ad istanza del sig. Avv. Ugolini 
Azmre del Patrimonio sotto concorso del 
sig. Pietro Ri,hetti, ba destinato lunedì 20 
Decembre corr. alle ore 40 ant. in Camera 
di Consiglio dei Tiib. civ. per 1’ adunanza 
dei creditori del sunn. patrimonio. 
Per il canc. sig. Raff. Petti 
Antonio Giupponi Com. 


Sec. Turno del Trib. civ. di Roma 

Ad istanza di Bartolomeo Basile negoz. 
dom. a Civitavecchia rapp. dal sutt. Procu- 
ratore, 
| Si notifica per affissione ed inserzione 
in Gazzetta al sgnor Gabriele Musco d'in- 
cognito domicil:o che sotto il giorno'13 De- 
cembre 1869 è stato trasu»:sso sequestro a 
di lu! carico alla R. C. A. e per essa Mons. 
Vassalli Commissario, per la complessi 
somma di L. 143. 80 sorte e spese di una 
sentenza dell’ Assessore Lauri del giorno 1 
Decembre 1368 e ciò si rende noto per ogni 
effetto di legge. 

Affssa li 15 Decembre 4869 dal Curso- 
re Bertoni. 

Benedetto Accoramboni proc. 


Mio sig. Avv. Lauri Ass. Civ. 

Ad istanza della sig. Luisa Del Giovine 
possid. dotta via delle Fornaci n.48 rappta 
dal sig. Eugenio Bacchetti Proc. 

. Si cila il sig. Lorenzo Ridolfl per ais- 
sione ed inserzione in gazzetta stante l ine 
eognito domicilio a comp. alla prima ud. 
dopo tre ghi, ed in segnito della produzi. 
ne del verbale di esecuzione redatto d 
Cursore Oreste Fiocchi sentit ordinare la 
vendita degli effetti totii pignorati ed esi- 
eni meli para Depositeria. 

ju di che j ogni più oppiia sen-. 
tenza coll lle sj di 
vosa coli pesè tulte di di. 


condann 
bili. 


Li 44 Dec. 1864. A@Missa copia del pre- 
sente alla poria dell'uditorio a forma di 
legge. 

Oreste Fiocchi curs. 
presso il Trib. civ. di Roma 
Eugenio Bacchetti proc. 

Ad istanza del Rev. sig. Canonico D. 
Primo Marini domiciliato in Palestrina, 

Fssendo passata a mig'ior vita la fu Fe 
lice M del q. Cesare già mogli» in 
condi voti di Domenicn Mattia, la quale ces- 
sò di vivere in Palestrina il dì 17 Nov 1864, 
avendo istituito erede l'istan'e sulletto suo 
germano Fratello, con testamento aperto ® 
pubblicato nel giorno med. per gli atti del 
sottoscritto Notaro, si previene chiunque 
pretenda avere interesse nella eredità della 
defonta, che nel giorno 47 del corrente 
mese alle ore nove antimeridiane avrà prin- 
cipio l'inventario dei beni ereditari nella 
casa in cui cessò di vivere la leslatrice po- 
sta in Palestrina contrada via Lunga n. 74 
per gli atti del sott. Notaro. 

Palestrina 13 Dec. 1869. 

Giovanni Parmegiani Not. 


Ad istanza di Ferdinando Maoli negoz. 
rapp. dal Proc. Antonio Zanchini. 

Si deduce a notizia di chiunque possa 
avervi interesse che mediante dichiarazione 
Cancelleria del Tribunale ci- 
li 6 corrente Dicembre, l’istan- 
te, rerocando qualunque precedente domi- 
cilio in qualsivoglia mod» eletto, ha eletto 
il suo nuovo domicilio nello studio del su- 
detto suo Proc. in via del Paradiso n. 27 
ed ovunque eo lo trasferirà in appri 

A. Zanchinî. 


VENDITE GIUDIZIARIE 


In sagnito d'istanza avanzate dal sig. 
Antonio Aîferi nél nome il Triba 
(ivile di Roma in primo turno nella ndien- 
za del giorno 47 Laglio 1869 emanò senten- 
za, colla quale fa ordinata la vendita giudi- 


ziale del seguente fondo. Fd in sequela del- 
la produzione effettuata li 25 Novembre 1869 
avanti il suddetto tribunale al fasc. n. 20 
dell’anno 1868 tanto del capitolato, quanto 
degli altri atti voluti dal 61308 del vigente 
regolamento. 

Nel giorno ventidue Gennaro 1870 alle 
ore 41 avtimerid. nella Depositeria urbana 
posta alla piazza del S. Mont: num. 33 si 
procelera al'a vendita giudiziale del seguen- 
te fonto. Il primo prezzo sul quale verrà 
ncanto è stato desunto d:l cerli(i- 
‘ iso prodotto come sopra nella 
somma di sc. 375 pari a Pont. 2015. 63. 

Casa da cielo a terra posta alla via dei 
Zingari segnata col civici num. 43 e 44 
finante con i beni della primogenitura Cn 
ci, Domenico Titoli è la strada pubblica sal- 
vi ecc. Lire 2015. 63. 

Tiberio Del Ferro proc. 
Paol» Bonomi cursore 
presso il Trib. civ. di Roma. 


In seguito d’istanza avanzata dal S. 
Monte di Pietà di Roma, il Tribunale civile 
di Roma in primo turno nel giorno {1 Set- 
tembre 4869 emanò sentenza colla quale fu 
ordinata la vendita giudiziale del seguente 
fondo. EJ in sequela della- produzione e! 
fetivata il giorno 29 Novembre 1869 tanto 
del capitolato, quanto degli altri atti voluti 
dal 1308 del vigente regolamento. 

\el giorno ventidue Gennaro 1870 alle 
ore 14 antimerid. nella Depositeria urbana 
posta alla piazza del S. Monte num. 33 
procederà alla vendita giudiziale del segui 
{e diretto dominio. Il primo prezeo sul 
le si aprirà l'incanto sarà di Lire pontifi- 
Cie 3189. 88 desunto dalla giudiziale perizia 
redatta dall’ Ingegnere sig. Alvarez Ca- 
stro inserita nel suddetto fascicolo li 9 Set- 
SR tagli 

iretto, dominio del lenimento posto in 
pla davinio di setinto denominato Pan- 

composto diquindici appezzamenti se- 
minativi distinti nella prete sudette coi 


. di ma 
7887;.888, 
994, di 


< NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERINDÀ CAMERA APOSTOLICA 


l' Arcipretura di Rocca S. Stefano, la strada 
ed il fosso. Questo fonlo è di utile domi- 
nio della Hilma Comunità di Rojate la quale 
corrisponde la quarta al Diretturio st.malo 
Lire 3189. S8. 


Filippo Maria Salini proc. di coll 


Paolo Bonomi cursore 
presso il Tr.b. civ. di Koma 
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AVVISI DIVERSI 


SALUTE ED ENERGIA 


La dolce REVALENTA AR ABICA Dw 
Farry di Londra, guarisce senza medi» 
cine, nè purghe, né spese le dispepsie» 
gastriti, gastralgie, ghiandole, ventosità, 
acidità, pituita, nausee, flatulenze, vo- 
miti, stitichezza, diarrea, tosse, asma» 
tisi, ogni disordine di stomaco, gola, fin 
vescica, fegato, reni» 


to, voce, bronchi, 
intestini, mucosa, cervello e sangue, 
constatate le numerose guarigioni otti 
con questo farmaco. Più nutritiva del'a car- 
re 50 volte il suo 


In scatole: 414 di 
4 _kil. 


vnute 


prezzo in altri rime 
kil. 2 fr. 50 c.; 1/2 kil. 4 fr. 50 c-; | 
8 fr.; «2 kl. 65 fr. Du Barry e € 2» 


lo, ed in provincia presso 


via Oporto, Tor 
i farmacisti @ i droghieri. 
lenta al cioccolatte, scatole per 12 tazze 2 
fr. 50 ‘c.; per 2f tazze 4 fr. 50 c.; per 48 
tazze 8 fr.; per 298 tazze 36 fr. x 

Vendesi nella farmacia inglese di N. Si- 
nimberghi via Frattina, A. Brown e figlio 
Mag. inglese via Fontanella Borghese 50 
e Babuino 108, L. e S. Desideri a Tor Sane 
* guigna ed alla farmacia della Minerva. 


TT 


Anche la Reva- 


rte- 


Num. 286. — 1869. 


—tt+-tHitero—T 


BJ prezzo di associazione da pagarsi anticipatamente è il seguente 
“ TnRoma per un anno lire 35. Un sem. lire 17 c. 50. Un trim. lire9. 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta lire 14. 
All estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati. 


Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent. 25. 


le di Roma esce alle 6 pom. d'ogni giorno eccetto i festivi 


0608 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le iriserzioni 
che si volessero pubblicare , devono essere affrancati all’ officio di 
amministrazione del Gibmale via della Stamperia Camerale n.° 14, A. 
Si avverte di notare entro i gruppi, il nome e cogn.* del trasmittente. 


ROMA 16 Dicembre 


Nella villa Pinciana dell’Eccellentissima Famiglia 
Borghese, dopo le 2 pomeridiane di ieri, S. E. il 
Signor Generale Kanzlerj ‘Pro-Ministro dette Armi, 
fece una rassegna dei diversi Corpi delle Milizie 
Pontificie, che riuscì di’ generale soddisfazione alla 
straordinaria affluenza di nostrani ‘e di esteri con- 


corsi ad assistervi. 


0-63 #48-d92-0 


NOTIZIE DIVERSE 


La seduta del Corpo legislativo francese dell’11 
è stata molto burrascosa. Si trattava di convalidare 
l'elezione del sig. Girault deputato della sinistra. 

Si vota per alzata e seduta; come su tutte le 
quistioni la cui soluzione non sembra presentare al- 
cun dubbio, un piccolo numero di deputati si alza 
per l'adozione. Molti membri della sinistra e del 
centro sono nei corridoi, altri nella sala delle con- 
ferenze. 

Si procede alla controprova, c la destra si alza 
come un sol uomo. L'elezione è annullata. 

Allora incominciò un tumulto indescrivibile. La 
sinistra protesta, la destra risponde ; Garnier-Pagès, 
Girault e Picard si precipitano alla tribuna. 

Dopo qualche istante il sig. Favre riesce a ri- 
pristinare la calma ed il seguito della discussione 
sull'elezione è rinviato a lunedì. ù 

— Si legge nel giornale il Peuple Francais : 

La Liberté nel suo numero del 10 dicembre 
annuncia che l'imperatore ha presieduto nel giorno 
innanzi il Covsiglio dei ministri e che |’ imperatrice 
vi ha assistito. Il fatto non è esatto. L' imperatrice 
ha deciso di non assistere più al Consiglio, deside- 
rando che non le vengano attribuite opinioni che essa 
non ha, ed un'influenza che è lontana dal voler 
esercitare. 

— La France annunzia che la Commissione in- 
caricata di preparare il senatus-consulto per l'Alge- 
ria incomincerà tra breve i suoi lavori. 

—— 0-44 —- 

Si legge nei giornali di Londra dell’ 11: 

Jeri ebbe luogo nell’ hòtel della stazione della 
city un gran meeting, nel male si è trattato l’argo- 
mento delle relazioni fra la Gran Bretagna e le sue 
colonie. Dopo una lunga discussione fu votata una 
risoluzione colla quale si dichiara che Je colonie so- 
no una sorgente di grandi vantaggi commerciali, po- 
litici e sociali per la madre patria, contribuendo in 
larghe proporzioni alla sua influenza e grandezza. 

— Il 9 corrente ebbe luogo nella sala del Con- 
siglio municipale d' Oxford una riunione privata , 
convocata dall’ aldermanno Hughes, mayor della città, 
per trattare la quistione dell’ educazione ‘nazionale. 
Fra le risoluzioni prese nella riunione vi è pure 
questa, che fra breve si avrà a tenere a Oxford un 
gran meeting allo scopo di propugnare la causa del- 
l'insegnamento libero. i; 

— I lordi commissari dell’ ammiraglioto hanno 
abbandonato Londra per recarsi a visitare i cantieri 
di Portsmouth. La squadra della Manica, che si reca 

da Gibilserra a Lisbona, ritornerà in Inghilterra nel 
mese di marzo, ; ‘ 7 
0404-00-00 

Leggesi nei-fogli*di Vienna dell’ 11 corr.: 

Nello stato, di,S.. E. il. ministro delle. finanze 
dell’ impero..barone ,Becke è subentrata. ;ieri una 
piega favotevole, la, quale, se continua ,.rayviva ;Ja 


| mando del capitano Boz, del partito d'azione, Safvet- 


speranza, già molto indebolita, che si possa ristabilire 
in salute. 

— Abbiamo già ricevuto per telegrafo un sunto 
del discorso del ‘Trono con cui fu aperta la sessione 
del Consiglio dell'impero austriaco. 

Alla Camera dei signori il principe Auersperg, 
nell'assumere il posto di presidente a cui fu nomi- 
nato non ha guari, ha tenuto un discorso nel quale 
è detto che il più importante compito dell’ alta Ca- 
mera è quello di proteggere la Costituzione , attac- 
cata dalla lealtà di coloro che giudicano le istitu- 
zioni dello Stato secondo il proprio gusto ed incli- 
nano a cambiamenti. 

— I giornali di Vienna annunziano che il mag- 
giore Kodolich addetto allo stato maggiore generale 
del comandante delle truppe in Cattaro , il quale 
venne mandato a Trieste per far personale rapporto 
all’ imperatore, e tosto partì con notizie pel ministro 
della guerra a Vienna, si dispone ora a ripartire per 
Cattaro. Il maggiore Kodolich ispezionò a Vienna 
le baracche e le varie parti dei blockhaus in costru- 
zione e raccomandò la massima sollecitudine, essen- 
dochè non sì tosto il tempo si migliori, verrà rico- 
mineiata la spedizione nel Crivoscie. 


Scrivono da Trieste 7 corrente ai giornali di 
Vienn: 


Ieri è stato sequestrato alla stazione ferroviaria 
Un carico proveniente da Vienna di cartuccie per 
fucili a retrocarica, destinati alla Dalmazia meridio- 
nale. Le casse erano dichiarate come contenenti Lu- 
bi di rame. 

Si deve la scoperta del contenuto reale alla rot- 
tura casuale d'una cassa dalla quale uscì una car- 
tuccia. 

— La Tagespresse ha da Trieste 8: 

In seguito alle notizie d'un concentramento di 
{ruppe montenegrine nel Nahia Grahovo sotto il co- 


pascià rinforzò le guarnigioni di Niksic, Grab e di 
Krusevic, 

— Un telegramma da Zara 11 della N. Fr. 
Presse dico che il luogotenente di Dalmazia T. M. 
Waguer diede la sua dimissione. 

— Sccondo notizie sicure, trovansi fra gl’'in- 
sorgenti del Crivoscie 70 avventurieri dell’ Erzego- 
vina, i quali hanno molta colpa della pertinacia del- 
l'insurrezione. Da alcuni giorni 
ba strettamente la neutralità, 

— Si ha da Praga 10 dicembre : 

Il principe Adolfo Aversperg è partit» 
sera per Vienna coll’indirizzo della Dieta hoema, 

— Da Cracovia 11 dicembre : 

Zyblikiewiez svolge nel Kraj le domande della 

risoluzione come il programma dei deputati gallizia- 
ni. Egli domanda che si stabilisca un completo go- 
verno del paese responsabile, e che la Die 
ziana stia nelle stesse relazioni 
|’ Ungheria. . 
— Da Pest 10 dicembre : 
Una corrispondenza di Vienna del Pester Lloyd 
fa rilevare che il viaggio in Orieùte ebbe per risul- 
lato la più perfetta intimità fra il conte Beust e 
Andrassy. 


— La Camera dei. Magnati approvò nella sedu- 


il Montenegro ser- 


questa 


ta” galli- 
della Croazia verso 


| di suo figlio. Tl fatto non è esatto. 


una missione politica. Questa missione avrebbe per 
iscopo i negoziali concernenti l'occupazione eventua- 
le. del territorio montenegrino. A Pietroburgo si con- 
sidererebbe, a quanto sembra, la visita dell’arciduca 
come una base per gli eccellenti rapporti fra i due 
paesi. 

T—404-#441-0— 


La Gazzetta della Germania del Nord dell'11 
dichiara contrariamente alle asserzioni del Post che 
i progetti di legge finanziari furono presentati sol- 
tanto coll’approvazione di Bismark. 

Tu attesa che la Camera approvi il suo progetto 
di consolidazione del debito pubblico, il ministro 
prussiano delle finanze signor de Camphausen ha di- 
chiarato alla Commissione del bilancio che egli non 
intende adottare il progetto del suo predecessore 
relativo alla revisione della imposta sulla rendita po- 
sciachè le maggiori entrate che il tesoro si assicu- 
rerebbe con questa misura non sono proporzionale 
alle difficoltà della esazione. I giornali riferiscono 
che questa dichiarazione del ministro delle finanze 
ha fatta sul pubblico una eccellente impressione. 

—40-HH 430 — 


Si ha da Pietroburgo 10 decembre ; 

Nel discorso tenuto dall’ imperatore per la fe- 
sta dell’ Ordine di s. Giorgio, è detto in occasione 
del conferimento dell’ Ordine al re di Prussia 1 « Io 
ho scelto particolarmente questa importante giornata 
per impartire al re Guglielmo | Ordine di s. Gior- 
gio di prima classe perchè sono legato con lui non 
solo da vincoli di parentela, ma anche da personale 
amicizia, e perchè sento la più profonda riverenza 
per lui ». AI banchetto si propinò alla salute del 
re Guglielmo, unico cavaliere di prima calasse. 

— Una spedizione, composta di 1500 uomini 
e 4 piroscafi, fu inviata nel golfo di Bajkal del mar 
Caspio, per trovar la congiunzione di questo mare 
col lago di Aral mediante l’anterior fiume di Amuderia. 

— INJ. de St. Petersbourg dice che lo stato 
del principe Gortschakoff non desta più 
inquietudine, e che il principe continua 
cupazioni regolari. 
—_®£+H6tet- 


la menoma 
le sue oc- 


La Putrie scrive : 

Dispacci particolari da Madrid ci annunziano 
che si prepara un colpo di Stato di natura tutta 
particolare. Il maresciallo Prim si crede certo, nelle 
Cortes, d'una maggioranza di 180 voti, mediante cui 
esso conta far proclamare re di Spagna il duca di 
Genova. 

Dopo questo voto, egli presenterà un progetto 
di legge che lo istituirà sino alla maggiore età del 
giovane principe, stabilita a diciotto anni, reggente 
ib sostituzione del maresciallo Serrano. Egli spera 
che le truppe della capitale, comandate da generali a 
lui devoti, appoggieranno il suo progetto. 

Il maresciallo Prim ha annunziato che la du- 
chessa di Genova è ormai favorevole alla candidatura 


La duchessa, 


dicesi, consente a lasciar proclamare suo figlio, ma 


a condizione che non si recherà în Ispagna che quan- 


do sarà maggiorenne, e'se la situazione ‘del paese 
gli sembra bastantemente tranquilla. 


ta-d’oggi, .con. modificazioni itrilevanti;' la-legge sul 


la,responsabilità. dei giudici, 

+ Un,giornale. di Pest crede: sapere che’ in 
cambio. della visita ‘del principe : ereditario di Prus- 
sia, l'arciduca ‘Alberto partirà per Berlino e si re- 
cherà anche aPietroburgo dove. ‘dovrebbe: compiere 


— L'Agenzia Havas cimunie 
Spaccio ai giornali francesi’ dell'11 : 
Cortes: — Il' ministro d'Ultramar annuncia che 


presenterà wn progettò dî legge per l’abolizi 3 
la: schiavità a Porto-Ritco, Palli 


ed'un'altro P i 
nizzazione delle municipalità. ragni Ì ia 


‘a il seguente di- 


Rispondendo ad un'iaterpellanzo, il sig. Fig 
rola dichiara ch'egli ha realizzuto uva parte del pre- 
stito del miliardo all’undici per cento, e che spera 
poter realizzare il resto. 

Il sig. E. Castelar critica vivamente il proce- 
dere amministrativo del governo. Egli dice che il 
paese respiuge la candidatura del duca di Genova, 
poichè essa non rappresenta nè gloria nè tratlizione. 
Egli dichiara, in nome del suo partito, che farà uso 
soltanto dei mezzi legali per lavorare al trionfo del- 
la democrazia. 

Il ministro dell'interno risponde al signor Ca- 
stelar. 

La seduta continua. 

0444-44 — 

Si scrive da Bucarest 10 dicembre: 

Il signor C. Catardgi, prefetto di Roman, pré- 
stò oggi giuramento nelle mani del principe in qua- 
lità di ministro degli esteri. Cogolniceano si tiser- 
va il portafoglio dell'interno. 

La nomina di Catardgi non modifica fitinto la 
politica del governo nè all’interno, nè all’estero. 
Dessa ha soltanto per oggetto di dare nel Consiglio 
dei ministri una più ampia rappresentanza agli in- 
teressi moldavi. 

Domani il ministro presenterà alla Camera il 
progetto di convenzione consolare colla Russia. 

— Un telegramina del Tagblatt da Costantinopoli 
10 annancia che a Costantinopoli sarebbe avvenuta 
una crisi ministeriale in seguito alla quistione egi- 
ziana. Si dice che Kiamil-bey sarà nominato gran- 
visir in sostituzione di Ali pascià. 

— Si ha da Costantinopoli 11 decembre : 

Il governo ha scoperto un gran deposito d' ar- 
mi nell'isola di Candia. Fra queste si trovavano 600 
fucili ad ago e 40 casse di polvere. 

40-39-00 —— 

Il giorno 6 (come già fu accennato per dispac- 
cio) si riuniva il Congresso americano a Washin- 
gton, e vi era letto il Messaggio del Presidente ge- 
nerale Graùt, che noi riassumiamo nelle sue parti 
principali : 

In questo documento il Presidente riugrazia Id- 
dio per le sue benedizioni: pace e fertilità della ter- 
ra e conseguente prosperità generale. Le entrate , 
diss’ egli affluiscono nelle casse dello Stato oltre i 
bisogni di questo. Augura che così lui come tutti i 
membrî del Congresso possano torvare a vita privata 
senza biasimo, nè dei propri elettori, nè delle pro- 
prie coscienze. Raccomanda al Congresso l' adozione 
di misure che valgano a rialzare il commercio ame- 
ricano che è quasi sparito dalla superficie dei mari 
durante la ribellione. 

La ricostituzione dell’ Unione cammina bene, ove 
si ponga mente alle difficoltà che s'avevano a supe- 
rare. Sette Stati ribelli sono già rientrati nel seno 
dell’ Unione. Si sono fatte le elezioni del Texas e 
del Mississipì, ma i loro risultati nòn sono ancor no- 
ti, Il Presidente spera che gli atti delta legislatura 
di codesti Stati avranno l'approvazione del Congres- 
so, chiudendosi così l’opera di ricostituzione. 

Tra i mali cagionati dalla guerra è il corso 
della cartamoneta; chè egli crede debba meritare la 
più seria attenzione. Il Governo deve assicurare al 
popolo un mezzo di scambio di valore fisso ed itiva- 
riabile. Ciò implica il ritorno alla base del numera- 
rio, a cui nulla si può sostituire, Dovrebbe comin- 
ciarsi subito e terminarsi entro il più corto limite 
possibile, avato riguardo agl' interessi della classe dei 
debitori, Ji riprendere immediatamente il pagamento 
in numerario, comechè desiderabile, è pregittdizie- 
vole, giacchè obbligherebbe la classe dei debitori à 
pagare, in più dei loro tontratti; l'aggio sull'orò alla 
data della compera, producendosi così la rovina di 
migliaia di persone. Le fluttuazioni nel dalor cartà» 
ceo dell’oro, misura di tutti i valori; riéscòno per- 
niciosissime a tutti gl’ interessi, e rendono |’ uomo 
d’ affari un giocatore involontario. 

Il Presidente raccomanda si fasciàno delle leggi 
che producano il ritorno graduale ai - pàganienti în 
numerario, e mettano. fine alle fluttuazioni nel. valo- 
re della carta-moneta. 1 niodi di ottenere ;il ; primo 

i i risultati sono così, numerosi .come.i.teori- 
a politica; ma egli 
2ioò, di autorizzare, i 
, quando gli è presentata 


— 41146 — 


fisso ed a ritirare dalla cireoldtione tutta la cottà 
da esso ricevuta sineti@ fa ‘poss@ vendere ancora 
per oro. ) 

Le risorse della Nazione  d6vfétibero renderne 
il credito il miglior di iuitò il #ibtido, giacchè, con 
tasse minori di (ielle ghe si s0d figure negli ultimi 
soi anni, l'intero debitò può 6ssétd pagato in dieci 
anui: ma |’ imporre tasse onde tiggiungere questo 
scopo in sì breve tempo non è cosa desiderabile. La 
creazione di parte del debito fu futta in bonds al 5 
per cento; pagibili a opzione dal Governo dopo cin- 
que o dieci anti. Il tempo per l'esercizio di questa 
opzioné è già spirato per alctthi , ed egli crede es- 
ser vicina l'epoca in cui tutto il debito or scaduto 
polrà essere costituito da buoni emessi ad tn tasso 
d'interesse minore non eccedente il 4 1/2 per cento, 
e lo stesso potrà firsi per titto il debito da scadere 
in appresso. 

Pet ottener ciò, sarà d'aopo far sì che |’ inte- 
resse venga pigato iti véric città d' Europa, e rac- 
comanda questa proposta all’ attenzione del Corigtes- 
so. Anche la quistione delle tariffe e quella delle 
imposte interne avranno la di lai speciale conside- 
razione. 

Le entrate sorpassano i bisogni del tesoro, e 
possono essere diminuite, giacchè la creazione di un 
nuovo debito ad un tasso d'interesse minore implica 
minor spesa. Per l'avvenire le imposte ponno benis- 
simo esser ridotte da 60 a 90 milioni di dollari al- 
l’anno, e anche di più in appresso. Il rapporto del 
Tesoriere dimostra che l’entrata dell’anno fiscale, 
terminato il 30 gingno, ascese a dollari 370,043,747, 
e l'uscita a doll. 324,490,597. Il prestntivo del 
1870 promette una maggior diminuzione del debito. 
L'eccedente delle entrate il Presidente trova sia 
stato bene adoperato fell' acquisto di bonds. L'am- 
montare deì bonds nel tesoro è ora di 75 milioni di 
dollari. 

Gli Stati-Uniti, essendo la più libera nazione 
del mondo, simpatizzano con tutti i popoli che lottano 
per la loro libertà, ma, pur notrendo tale simpatia, 
devono astenersi dal volere imporre le proprie idee a 
nazioni che le respiagono, e' dal prendere ana parte 
attiva, senza invito, nei dissidi tra nazione e nazio- 
ne o tra Governî è popoli. Tale è stata la politica 
del ministero nel trattare cosiffatte quistioni. È più 
di un anno, continua il raessaggio , che un impor- 
tante provincia spagnuola, per la quale noi sentia- 
mo vivissimo interesse, letta per la propria indipen- 
denza. Il popolo ed il Governo degli Stati-Uniti nu- 
trono pel popolo Cubano, or combattente ; gli stessi 
sentimenti che sempre nutrirono, durante le guerre 
tra la Spagua e le autiche sue colonie, verso que- 
st ultime, ma la lotta cubana non è ancora una 
guerra nel senso internazionale della parola né gl'in- 
sorti hanno pur anco stabilito un Governo de facto 
che giastifichi il riconoscerli quali belligeranti. È 
però mantenuto il principio che la nazione america- 
na è il proprio giudice, quando si tratta di concé- 
dere il diritto di belligeranti o ad un popolo che 
combatte per liberarsi da wii Governo ch’ esso stima 
oppressore od a nazioni in guerra le une colle altre. 
Gli Stati-Uniti non hanno punto intenzione di im- 
mischiarsi nelle presenti relazioni della Spagna colle 
sue colonie amerìcane; ma credono che a tempo de- 
bito la Spagna e le alire,Potenze europee troveranno 
conveniente di troncare gdeste relazioni, costituendo 
le loro dipendenze ini. Stati indipendenti, membri del- 
la famiglia delle nazioni. Codeste dipendenze non sì 
considerano più suscettibili di trasferimento da Po- 
tenza a Potenza. 

Quando le presenti-relazioni colle dette colonie 
cesseranno,: èsse diverraiiiò Stati îindipendenti, liberi 
di provvedere alle loro condizioni future è dfle pro» 
prie relazioni cogli altri: Stati céthe a lord parrà e 
piacerà. 

Gli Stafi-Uniti, affiné dî inmpedire un uiftériote 
effusionie di sangiie a Cab; è nell' interessa “di vi 
popolo vicino, offersero i loro servigi per sfsrabilivà 
la pace: L' offerta nom: essifado state sctettata dalla 
Spagna, su. di quellài base che sole poteva esserò 00- 
cettata anche da Cuba, essa fu fitivati) 


ste e dell'interno, 


tigorosamente de leggi di neutralità, pet quanto 
spiacevole gli sia riescita la mala fede di certe altre 
nazioni. 

ll Messaggio aggiunge che la Spagna ha dato 
ainpia soddisfazione per la cattura di varie navi ame- 
ticane, e che la quistione delle cannoniere spagnuo- 
lé satà decisa dalle Corti di ‘giustizia. 

Passa poi alla quistione dell’ Alabama. 

Negli ultimi tempi del cessato ministero , dice 
il Messaggio, a Londro teniva fitmata una Conven- 
zione pel componimento delle differenze esistenti tra 
la Gran Brettagna e gli StatUniti, Convenzione che 
il Senato ritusò di ratifleare. Il tempo e le circo- 
stanze in cui quelle trattative furono fatte, erano 
stuvorevottasioi a cha ventesera assetato dal popolo 
dell’ Unione, e le medesime erano ben lungi dall’of- 
frire adequato compenso al torti sofferti dal Governo 
e dai cittadini. Il pregiudizio recato agli Sta-Uniti 
dalla condotta dell’ Inghilterra nell'ultima guerra non 
è di tal natura da trovar così facile accomodamento 
e soddisfazione come le ordinarie quistioni commer- 
ciali tratto tratto nascenti tra i due ‘paesi. E pure 
quella Convenzione trattava codesta grave quislione 
come le quistioni ordinarie, dalle quali è affatto di- 
versa non tanto per la sostanza come pel suo carat- 
tere. Non una parola si leggeva in quella Conve» 
zione, non un'induzione se ne poteva trarre che va- 
lesse a distruggere la taccia di inimicizia che pesa 
sla condotta dalla Granbretagna durante la nostra 
guerra, e che ha fatto sì grave impressione sul no- 
stro popolo. Il Presidente crede che una Convenzio- 
ne sì mal concepità quanto allo scopo, e deficiente 
quanto al dar soddisfazione non avrebbe condotto ad 
un cordiale componimento, e però loda il Senato per 
averla respinta. Un popoto sensibile, conscio delle 
proprie forze, preferisce che il torto a lui fatto fi 
manga interamente insoddisfatto all accettare on ac- 
comodamento che non appaga nè l’idea della giusti- 
zia nè il suo profondo sentimento dall’ingiuria sof- 
ferta. Confida però il Presidente che non sarà lou- 
tano il tempo in coi i due Goverdi troveranno a così 
importante quistione una solazione adeguata ai di- 
ritti, alla dignità ed all’onore di ciascun dei due 
paesi, la quale non solo cancelli ogni traccia del pas- 
sato, ma getti le fondamenta di ampli principii le- 
gali, così da impedire qualanque conflitto avvenire 
e convertire in pace ed amicizia perpetua questa 
gravissima vertenza, la sola che gli Stati-Uniti ab- 
biano ora colle nazioni estere. 

Il Messaggio non trova conveniente, per vari 
motivi, la rinnovazione del trattato di reciprocità 
col Canadà. Prevede una soluzione prossima e fa- 
vorevole della difficoltà cogli Indiani, e fa voti per 
la civilizzazione di tutte le tribù indiane. I rappor- 
ti dei ministri della guetra, della marina, delle po- 
dimostrano come sieno state 
realizzate economie. 

Conchiude promettendo d’osservare rigorosamen- 
te le leggi, e di procurarne la severa esecuzione. 

—I giornali francesi hanno per dispaccio da Nuo- 
va-York : 

Quest’oggi il giudice di Blanekford fece toglie- 
re il sequestro alle cannoniere spaguuole : esse Pat” 
tiranno immediatamente per Cuba. 

—L'Agenzia Havas ha da Nuova-York 1: 

Il Senato ratificò la nomina del sîg. Robinson 
a ministro della marîa, e del sig. Belknap 2 mi- 
nistro della guerra. 

1 deputati dell’Alabama furono autorizzati a ri- 
siedere nella Camera dei rappresentanti. 

— Dispacci da Washington aònunziano che nel- 
le vicinanze di Brazos (Texas) ebbe Togo un com- 
battimento fra wina sezione di cavalleria federale cd 
dino bando di indian; Quest? Gittiàà? lascrafono sul 
terreno un gran numero di feriti, tè tende, i cavalli 
ed è viveri. 

—- La 


legistatura dello Stato dell Atabima ha 
ratifidato anti’ és$a il quitidicestino emendamento co- 
Btivuzionite; il cui oggetto, dofité è noto, tende ad 


accordare il diritto di suffragio a tutti gfi dbitanti 
dell' Unione' senza distinzioni di razze o di colori. 


9 


wo 
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di nove mesi da lui intrapreso nell’ interno del Ce- 
leste Impero. Lo scienziato austriaco partì da Scian 
fr per la via di terra per la provincia di Sciantung, 
A cui parte montana egli percorse nei mesi di mar: 
20 e aprile in lutti i sensi. Dopo breve soggiorno 
flel porto di Chi-su, conliliuò per Niu-Chwang_ alle 
foci del fiume Liuv, visitò le coste occidentali di 

iav-Tung, poi le coste meridionali fino ai confini 
Corea, partì lungo questi verso il Nord e arrivò pres- 
so la città di Mukdem, l'antica capitale del Man- 
biura, e ritornò al piano. Di là si rivolse ad occi- 
dente, viaggiò lungo i confini della Mongolia, passò 
‘a grande muraglia presso Shaukai-Kuan, e proce 
dette quindi per i versanti meridionali dei monti 
della Mongolia a Pekino. Dopo il suo arrivo imparò 
A conoscere anche i monti dei dintorni di questa 
città. 

Il Bar: di Rictithofen spetà olè i siol viaggi 
affretteranuo l'attuazione d'un rilievo cologico del 
diese pet pattè del Governò divésè, Egli "ice ib- 
tanto un passo preparatorio; coll’istituire delle sta- 
zioni metreologiche lungo le goste è in alcune piaz- 
ze intermedie, che verranno poste ‘in opera l'abid 
prossimo. Nell'assoluta mancanza di qualsiasi cogni- 
Zione delli metebrologit della Città, diò biesce di 
somma imporiunza. 

_——r —_rr————é—meciimz 

NOTIZIE COMPENDIATE 

—+>>eet-— 


Il discorso pronuneiato dall'imperatore d'Austria 
nell’apertira della sessidne pitlamentare a Vienna 
non offre ai giornali argomento di troppo lunghe po- 
lemiche, essendo escliisìvamientè relativo alle interne 
vertenze dell'impero. Due punti del medesimo pro- 
voctinò sollanto qualche commento, a motivo delle 
vive distessioni che sì fecero in questi ultimi tem- 
pi dalla stampa intorno alla situazione costituzionale 
della mortretita austro-arighérésà, è sono l'annunzio 
della presentazione di un progetto di legge per lé 
elezioni difette e la dichiatazione éhe sarà tenuto 
conto dei desideri delle proviticie le qualì aspirano 


inte 2 piglia= 
re una dedisidine st cost fe matéfia.. La Camera; 
at die dî fogli ci AE tin è die 
scutere î bilanci éd avere al suo fatico una S66f6: 
renza dei membri più eminenti del Parlamento _ap- 


partenenti a tutti i paesi, la quale sarebbe j |» 
ta di trattare la quistione della nuova preti 


Poolie notizie di Fraticia, dove la verifica dei 
poteri prosegue lentamente nel Corpo legislativo. La 
discussione violenta per parte degli oppositori sini- 
stri, irasinoda talvolta sifuttumenie clie gli stessi 
organi démocratici incominciano oramai a stancarsi 
dell'atteggiameoto dei loro rappresentanti, poco con- 
véniente ad una assemblea che devè delibierire sui 
graudi interessi della nazione. Anche i giornali più 
moderati del resto sono tutti occupati di quistioni 
elettorali; il sistema delle candidature officiali, la 
condotta dei prefetti nelle elezioni sono oggetto ad 
cnergici dittiechi ed @ vivdci difese. Ma può preve- 
dersi che il rapporto del ministro Magne sullu si- 
tuazione dell'impero avrà per Msdtittò , còlie già 
incomincia ad averlo, di distogliere del tutto l'at- 
tenzione della stampa dalle quistioni di partito per 
riportarla su questo importante e vitale argomento. 
Come può facilmetilo imtmagidatsi, i giofodti Uel- 
opposizione & qualuntgue costo noti accettano seriza | 
contestazioni tulle le eifre addotte dal ininistro è || 
vogliono fare le loto riserve contro l'ottimistiiò delle 
previsioni ministeriali; mà quella paric assai più 
numerosa della statnpi la quale don si lasciti ttàsci- 
vare dalle personali animosità , dichiara non po- 
{èrsi dffutto disobnoscere gli itimensi vantaggi che la 
pubblica prosperità ebbe dal governo dell'imperatore 
ed osserva che quando si sarà eseguitò il più gelo- 
s0 è sòfistico sindacato shi nnmeri e sulle somme ; 
sarà mestieri ammettere fhe mai come presentemen- 


té la Francia fu riccd, operosa ed industre. 


la stampa francese una certa velleità di far ri- 


lino ora si attende ulla unificazione legislativa della 
Confederazione del Nord; si traita di fare uf pro- 
getto comune di codiéè penalè è di codice civile pet 
la Confederazione. È questa disposizione; adotiata 
dalla Camera dèi deputati a Berlîto, desta le dp- 
Drensioni degli avversari della unità germanica; co- 
ine un passo di più sulla via unitaria. 1 medesimi si fon- 
dano inoltte sopra tin altro argomento per conchiu- 
dere che la Prussia vuol andare inanzi e varcare 
la linea del Men. Hl signor Delbruck, presidente 
della Cancelleria federale, fu creato ministro senza 
Portafoglio în Prussia, cd il signor Camphausen, 


ministro delle finanze in Prussia, fa nominato con- 


sigliere federale. Da ciò pertanto i gelosi e diffiden- || 


ti sorvegliatori della quistione germanica vogliono 
dedurre che il signor di Bismark tenda a confonde- 
re, più che sià possibile, le alte funzioni prussiane 
colle alte funzioni federali, in modo che, giunto il 
Mo'ento opporitno, l'anificazione divenga un fatto 
compiuto. Finalmente il discorso pronunziato testé 
nella Camerà di Berfino da un députato porge at- 
ag aî giornali accennati per cònchindete che 
la Prussia non solo mira a striogere sempre più i 
leganti tra gl Stati che costittiisconò fa Confedéra- 
zione del Notd per ottenere lo scopo di fare uno 
Stitò petfettàmidiité dihitario, ma è diù che fai lon- 
fana dall’avet finunciato all'idea di passare it Meno. 
Ii deputato, di cui è parola disse, parlando del pro- 
getto dî Codice generate, che gli Stati del Sud vet- 
rebbero fanto più facilmente alla Prussia, quanto 
titaggiori sarebbero ? vantaggi offerti foro dall'antes- 
sione. Ma se una parte della stampa francese ap- 
profiuia dî questi ed fltri argoliieftà pet Fsvegriane 
la diffidenza contro ta Prussia, non mancano nem- 
meno £ fogli i quali gfande motivo di sicurezza trag- 
pont dalle. tolte diflicolià che il governo di Berlino 
ibcondra sul suo cammino unitario. Le Ftent età 
Zfonî iv Baviera; 


pogiotazioni det 

gli feti gal Brdbaiio ME Ret Confederdtoà 
P_Nord dei i di fusi 

asi ce Sfizi pa gi ta aalegaine 


ne. della Camera di Sassonia relgtivamente al disar- | 


prpioe UU 7a, e ga dl i 


I giornali pariginì nòn tancano pure di fére 
qualche escursione sul campo della politica este- 
ra. Così, per esempio, mèbitre il governo fran- | 
gese si mostra così riservato per Ja quistione 
germanica e dichizra fon essere colà accaduta nes- 
suna novità che lo inducà ad abbandonare la sua 
neutrale attitudinè , tion mauéi fà hd parte del- 


vivere l'antico antagonismo fra i due paesi. A Ber- | 


lé quali il partito unftatio fa | 
scolifitto, sono, al dire di questi fogli, un mdizio e- | 

che riguardà Ie disposizioni delle | 
Sud: Comé pure essi osservano che | 


|| simile. Una legge federale ) applicabile all'esercito 
|| granducale esenta i militari da tutte le imposte co- 
munali; la Camera assiana ha protestato contro q 
std piivilegio liccordato ad ttia sola classé di cit 
dini ed ha deciso che il governo nén deve dare 
sectuzione a quella legge. Il gabinetto graudu © 
Itotàsi nell'altériitiva di ifidhcare agli IMfpégni pregi 
colla Confederazione o di resistere alle decisioni dé! 
potere legislativo; Ora, osservano i ricordat 
li purigini, che fio che regnano siffatte’ diver 
fra le popolazioni germaniche, la Francia non avi 
ragione alcuna di fibbandonare fa sua attitudine 
servata. Abbandonarla sarebbe anzi &n errore poll 
tico, giacchè l'ingerenza francese farebbe sparire v 
rosimilmente tutti gli ostacoli bidltrali e pol ) 
sì oppongono all'attaazione cortipleta del firagrattvà 
unitario prassiano. 

Dell'insurrezione daltiità todi è tattà parola pel 
momento attesa la sospensione delle ostilità e perchè 
Si aspellà che il Consiglio dell'impero s Vienna siasi 
pronunelato intorno & quegli tvvetinténti: Il mibistro 
tebderà conto alla Camera delle misure prese 
soffocare la insortefione e chibdétt alli tnedésima 
[| un voto d'iadennità per lo stàto eccezionale decisò 
| cofitrò i distretti îti rivolta. If ihibistiò défl'ivitettà, 
| signor Giskra, al quale si imputa a torto 0 a ra- 
gibtle l'esplosione dell'Hisatreézione dalmata; | preséo- 
| terà una memoria nella quale dimosttetà di Avere 
| agilo regolarmetile.] Intanto annineiano i giornali 
chè le truppe sono pronte a pemettare di nuovo nel- 
le monidgne per iscacciare gli insorti di Maina e di 
Priboti e per riocetipàte fe posizioni thè flirdnd per- 
dute ultimamente. L'azione militare rieitmincetà 
| quanto prima € sî dirigefanno avzilulio  mimerose 
{ruppe contro il forte di Hanjerith: D' did cafitò 
le notizie trasmesse dalla Dalmazia recano che gli 
armamenti e gli esercizi militart st proseguono nel 
Montenegro con tanto zelo; che da quitsidioì giorni i 
mercati di Cattaro non sono più visitati dai monte- 
negrini. Tutti gli nomini validi si addestrano negli 
| esertizi guerresclit, ed inoltrè il governo moniéne 
| grino non permette l'esportazione dei viveri, perchè 
| fia cuta di accuinialare gli approviggionamenti 
bisogni della proprit armatà. Di questa cifcostitàfa 
| si inferiste a Cattaro chie it principe del Montenegro 
| persi è dichiaratè tri Breve Ii guerré dll'Austria, 
| Aonunciò pochi giorni siddietrò il telegrafo che 

il gabîdetto ameticaiho aveva fisoluto di iogliere fl 

sequestro solto il quale da qualthe tempo eténd titaù- 
| tenute le cannoniere spagnuole; questa determina- 
zione, secondo ché ora si sntitincia; ebbe già ld #da 
esecuzione. Il giudice di Blackfort procedette alla 
revoca del serutestro è lè ciinoniére che erano (er- 
minate presero il marc per recafsi a cooperate al 
mantenimento dél blocco di Cuba. 

Hl trattato conchiasò thx glî Stafi-Utîti d’Ame- 
rica e la' Cina dall’ambasciata di questo impero; alla 
testa della quale ttovasî îl signò? Barlingarm, Héevet- 

X te negli ultimi giorni del mese di novembre la san 
È dich dell'avitorità imperiale. Ît ségretario delta léga- 

zione cinese a Washington, il quale érà stato înéà- 
ticato di portare a Peciido il testo del trattato; ha 
| fatto ritorno al suo posto per Hi via det Pacifico , 
affiné di procedere allo scambio delle “ratifiche co 
governo smericatò. 


DISPACCI TELEGRAFICI 


,, Ptitigi di: — La Filhiéo ciedt ché ta que- 
stione ministeriale nn Verrà posta se don dopo che 
if Cotpò legislafivo avrà ierminiato la verifica dei 
Pbleri, 

BORSA DI PARIGI 
dit 45 dittmbre 
13 pet 100 


ME e 


aticano, di cui ne ha ottenuto la dichiarazione di 
Bepi de Pietro Mercurelli. - ‘ipa 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA D! 
Confronto delle scale Qgil 7570; 2771 730°", 89; 


1 antimeridiano 
3 pomoridiano 
Y pomerid. 


PONTIFICIA CORRISPONDENZA METEREOLOGICA TELEGRAFICA IN RO! 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


Eccino Trib. civ. di Roma 
Secondo Turno 

Ad istanza del sig. Paolo Ceraglia neg. 
dom. in via della Guglia n. 57 rapp. dal 
sott. Proc. 

Si deduce a notizia del sig. Augusto 
Barbavara d’inc. dow., qualm. con atto del 
Curs. A. Zecca, sotto il 15 corr. mese, è 
stalo a suo carico trasmesso sequestro al 
Com 


no 30 Aprile 1869. 
Aflissa copia alla porta dell’ udit. 
Pietro Fiocchi curs. civ. di Roma. 
Ferdinando Dott. De-Felice proc. Rot. 


Tribunale di Commercio 

Ad istanza di Giacomo Mazzetti. 

Si è citato per la 2. volta Domenico 
Marroni a forma del $ 483 perchè s'a riget- 
tata la dimanda di Giacomo Vacca ed in ri- 
convenzione sia condannato il Marroni al 
pigam. delle mancanze delle fratte ed a 
giustificare la «pesa della estirpazione dei 

cd allo spese. 
Bened. Ferrantini proc. Rot. 


VENDITE GIUDIZIARIE 


Ad istanza del sig. Giuseppe Saraiva 
il quale a senso del $ 41308 del regolamen- 
to intende proseguire gi atti sespesi dai 
sigg. Conti Frangipane. In vigore di sen- 
tenza resa dal primo turno nella udienza 
del giorno 21 Ottobre 1859 colla quale fu 
ordinata Ja vendita giudiziale dei seguenti 
e di altri fondi subastati: in sequela delle 
produzioni effettuate per parte dei signori 
Conti Frangipane al fascicolo della cau 
posta al protocollo dell'anno 1858 la prima 
sotto il giorno 24 Giugno 4861 tanto del ca- 
pitolato quanto degli sliri atti voluti dal 
$ 4308 del vigente regolamento: la seconda 
sotto il giorno 27 Maggio 1862 di altro ca- 
pitolato addizionale. 

Nel giorno ventidue Gennaro 1870 alle 
ore 14 anymerid. nella Depositeri 
posta alla piazza del S. M 
procederà alla vendita giudiziale dei seguen- 
ti fondi. Il primo prezzo sul qua'e verrà 
aperto 1° incanto sarà la cifra apposta ad 
ogui fondo desunta dalle giudizia i perizie 
redatte dali’ ingegnere sig. Federico Pi- 
strucci prodotte nel swenunciato fascicolo 
nei giorni 19 Febraio 1861 c 16 Maggio 1862. 

{. Terreno vignato a filoni posto nel- 
l’Agro romano fuori la porta S. Giovanni 
in vocabolo Lanni confinante con Levfred- 
di, strada di Presciano, e Gonzi, della quan- 
tità di tavole 96 e cent. 86 stimato scu- 
di AT47. 74 } pari a L. 9394 

2. Terreno vignato a filoni posto come 
sopra in vocabolo la Pedica confinante con 
i beni Jacobini, strada di Piesciano, e S; 
toni della quantità di tavole 26. 53 stimato 
sc. 479. 05 pari a L. 2575. 

3. Terreno posto nel territorio di Civita 
Lavinia in vocabolo l’ozzo Bonello, olivato, 
pascolivo vignato cannetato ortivo con ca- 
sale e inola ad o'io tinello ecc. confinante 
gon gli eredi Truzzi, fosso di Pozzo Bo- 
nello stradello e Galieti della quantità di 
tav. 32 62 sUmato e, 6468. 75 pari a Li- 

Freno olivato seminativo posto nei 
territori di Nemi, Genzano e Civita Lavinia 
in vocabolo i Cancelli confinante colla stra- 
da comunale di Nemi, Pucci, Jacobini e 
strada corriera per Napoli della quantità di 
lavola 265, stimato sc. 4956. 

L. 26642. 80. ù dita 
- Achille Saraiva proc. rot. 
Paolo Bonomi cursore 

presso îl Trib. civ. di Roma. 


In seguito d’ istanza avanzata della si- 
gnora Mariangela Filipponi, il Tribunale 
civile di Roma fondo turno nel giorno 15 
Gennaio 1867 em sentenza con la quale 
fu ordinata la vendita g.udiziale del seguen - 
te fondo. Ed in sequela della produzione 
éffettuata li 4 ‘Giugno 4867 al fascic. n. 92 
del 1866 avanti il sud. Tribunale: tanto’ del 
capitolato, quanto degli altri atti, yoluti dal 
S 1308 del vigente regolamento, non che 
dell’ aggiunta al capitolato ‘3(6s50elfettàata 
li 14 Decembre 1869 nel medesimo fascicolo. 


Stato del ci 


Umidità olo 
in decimi 
d 


Stato del cielo 
in decimi 


Nel giorno ventidue Gennaro 1870 alle 
ore {i antimerid. nella Depositeria urbana 
posta in piazza del Monte num. 33 si pro- 
cederà alla vendita giudiziale del seguente 
fondo. Il primo prezzo sul quale si aprirà 
l'incanto sarà di sc. 8760. 40 desunti. 
dalla giudiziale perizia redatta dall’ 
tetto sig. Filippo Chiari prodotta nel sudd. 
fascicolo il giorno 29 Maggio 1867, quanto 
dalla reltifica della suddetta perizia fatta in 
forza di altra sentenza emanata dall» stesso 
Tribunale nella udienza del giorno otto Giu- 
gno 1869, prodotta nel ricordato fascicolo 
il primo Decembre 1809. 

Casa posta alla via di Ripetta n. 93 A 
94 e 95 confinante con i beni della Ven. 
Archiconfraternita di S. Rocco, Loreto Sal- 
vi, e la via publica si compone da pianter- 
reno con vasche da lavare e sottoposte can- 
tine e 4 piani superiori, porzione di un 
quinto piano e terrazza. Questo fondo è 
gravato da un sub-canone di annui se. 160 
a favore dei sigg. Giuseppe e Francesco 
Senni e di un canone perpetuo di, annui 
sc. 5 e baj. 48 a favore della Ven. Archi- 
confraternita di San Rocco che capitalizzali 
dal perito furono detratti dal'a stima che è 
risultata cel netto valore di sc. 8760. 40 
pari a L. 47087. 15. 

Gaetano Sellini proc. 
Paolo Bonomi cursore * 
presso il Trib. civ. di Roma. 


Rinnovazioue d'incanto 


Ad istanza della ditta commerciale Cour- 
tois et Mabieux in liquidazione e per essa 
del sig. Pietro Courtois liquidatore a Pari- 
gi nel doraicilio legalmente eletto in Roma 
innanzi l'Ecco Trib. Civile di Roma pio 
turno con atto del 17 marzo 4860 presso il 
proc. Mariano Baldassarini dal quale viene 
rappresentato ; si procedette sotto il giorno 
42 giugno 1869 alla vendita dell” infrascriito 
fondo per il prezzo di Lire 2700, in forza 
della sentenza di vendita cmanata dal Ti 
bunale Civile di Roma primo Turno il gior- 
no 9 giugno 1966. 

Nonavendo però l'acquirente eseguito 
il deposito dell'intero prezzo nel termine. 
stabilito dalla legge ed essendo stata dal 
sullodato Tribonale con sentenza del gior- 
no 3 luglio 4869 rigettata la istanza da 

vanzata per essere abili 
toto a ritenere il prezzo come depositario 
giudiziale perciò analogamente al S 4330 
del vigente regoJamento legislatvo e giu- 
diziario. 

Nel giorno 8 gennaro 1870 alle ore 
41 ant. nell'Oflicio della Deposit:ria Urha- 
na situato entro il S. Monte di Pietà di 
Roma si rinnoverà a pregiudizio de) sudd. 
acquirente l° incanto per la vendita del qui 
appresso descr:tto fondo con futtì e singo- 
li i suoi annessi, connessi, © diritti ec. 

Due terze parli dell'utile dominio della 
casa con giardino annesso e pozzo con rc- 
qua posta al vicolo delle Mantellate n.13, 
confin. con i beni di Monsig. Muccioli, gli 
eredi Sirani ed il detto vicolo, salvi ecc. 
spettando l'altra terza pa! al sig. Sante 
Morini, gravata complessivamente dell’ an- 
nuo canone di sc. 4 12 a favore delle sigg. 
Lante, di un cstimo catastale complessivo 
di sc. 375 quali due terze parti sono 
sc. 250 pari a lire 1343 e cent. 75. 

Nella Cancelleria del sullodato Tribu- 
nale al fisc. 2179 dell'anno 1865 sotto il 
giorno 47 agosto 1866 Lrovasi prodotto il ca= 
Pitolato e gli estratti autentici delle iscrizio. 
ni ipotecarie e del Censo. L'incanto si ap 
rà sulla somma sudd. di lire 1343 75 ed il 
prezzo d'acquisto dovrà pagarsi in moncta 
effettiva. È 

Mariano Baldassarini prog. vol. 
Carlo Danesî Cuts. 


Primo Esperimento 


Con Sentenza interlocutoria. cmanala 
dallo Ecco Trib. civile di Viterbo li 5 mar- 
zo 1868 venne ordinata la. vendita giudiz. 
dello infrascritto fondo esecutato ad istanza 
dei signori Giacomo, @ Teresa. fratello è 
sorella Piersigilli;-c.per essi della signora 
Clementina Sartori vedova Piersigilli di loro 
madre tutrice , e.curatrice' legittima psi» 
denti domic. in Vetralla, ed elettivamente 
in Toscanella presso tl sig. Secondiano Qua- 


rantotii, i CARO 
Solto il giorno 2 aprile 1809 nella Can- 


GOLLEGI 


4448 — 


o ,OMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 49, 50. UL LIVELLO DI 


{us 2,00 256; 1° R=1. 25 Cent.; 1.°C=0°.80R. 


Vento 
direzione 
velocità in migli 


Ter mom strografo 


minimo 
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OSSERVAZIONI DIVERSE 


Pioggia in 24 ore îmm. 


celleria del sullodato Tribunale prot. del- 
l'anno 1868 n. 25 fu fatta la produzione 
del Capitolato per la vendita sudetta, e del 
certificato del censo, nonchè furono ripe- 
tuti i certificati ipotecar) prodotti in quella 
Cancelleria al Prot. del 1867 N. 277 e la 
perizia redatta dal sig. Enrico Calandrelli 
ingegnere in Viterbo già da questi esibita 
nella Cancell. s! li 20 marzo 1869. 

Si previene pertanto il publico, che nel 
giorno 29 gennaro 1870 alle ore undici ant. 
nella sala del Palazzo Comunale di Viterbo 
si procederà alla vendita giudiz. di detto 
fondo consistente: 

Utile dominio di un terreno posto nel 
territorio di Toscanell» contrada Pantalla 
di qualità seminativo olivato, e crnncta 
con casale, pozzo , e fontanile annessi d 
nominato Mandra della quantità superficia- 
le di tavole 192 78 m. quat. 8, gravato del- 
l'annuo perpetuo canone di Lire 05 14 5 e 
distinto in catasto coi N. di mappa 66 67 
68 e 106 a confine da una parte co beni di 
Don Francesco Marcelliani, quelli di Lo- 
renzo Amantini, altri del sig. Persiani, sal- 
vi eo. 

Îl prezzo sul quale st aprirà lo incanto 
sarà quello rilevato dal «udd. perito g'udiz. 
in Lire 7256 35 come pure verrà eseguito 
quanto viene disposto nel vig. Regol. leg. e 
giudiziario. 

Francesco dott. Tiraterra proc. 


Primo Esperimento 


Con sentenza emanata dallo Etcino Tri- 
bunale civile di Viterbo li 10 Settembre 41868, 
venne ordinata la vendita giudiziale degli 
infradescritti fondi oppignorati ad istanza 
del sig. Pietro Castaldi possidente domi 
liato in Civitavecchia, ed elettivamen'e in 
Vetralla in casa del sig. Giuse ppe Graziotti 
Procuratore esercente in delta Città. 

Sotto il giorno 30 Ottobre 1869, nella 
Cancelleria del sullodato ‘Tribunale Prot. 
dell'anno 1868 n. 539 fu fatta la produzio- 
ne del Capitolato per la vendita suddetta , 
dello estratto autentico delle iscrizioni ipo- 
tecarie, e del certificato censuario, e fu ri- 
petuta rizia redatta dal sig. Enrico Ca- 
landrelli ingegnere esercente in Viterbo già 
da questi esibita e depositata nella Cancel. 
leria stessa sotto il giorno 3 Seti. 1869. 

Sì previene pertanto il publico, che nel 
giorno undici Gennaro 1870 alle ore undici 
antim. nella sala del p+lazzo Comunale di 
Viterbo si procederà alla vendita giudiziale 
dei ridetti fondi tutti posti, e s'tnati nella 
città, e terri orio di Vetralla consistenti 

{. Utile dominio di un terreno sito nel. 
la contrada Limarelie, o Foro Cassio di 
qual.tà seminativo vitato, seminativo oliva 
{o, seminativo querciato e nudo, pascoliyo 
e canvetato gravato dell’ annuo perpet@o 
canone di sc, 1 a favore della Cura de'8S. 
Filippo e Giacomo distinto in catasto coi 
n. di mappa sez. 2. 1123. 2932. 2933. 2034. 
4124, 1125. 2935. 4126. 2936. 2937. 1127. 
4128, 4130. 1131. della quantità superficiale 
di tavole censuarie 204. 22. e m. quad. 9. 
confinante la sirada di For» Cassio, lo stra- 
dello vicinale, il Fosso caldo, i beni fide- 
commissarj Pacchi , 

Tirasacchi, Luigi B: 
tato dal Perito giudiziale L. 24447. 10. 

2. Utile dominio di altro terreno sito 
nella contrada S. Mariano di qualità quer- 
ciato gravato dell'annuo canone di sc. 2.50, 
a favore «della Sagrestia, di baj. 60 dei 
nonici di prima erezione, e di baj. 80 del 
casa Paluzzi distinto in © 
cabolo S. Mariano coi n. di mappa x 
2848, 2940. 643. GA4. 211. 2812. 3108. della 

uantità superficiale di layole censuarie 

3. 85. confinante il Fosso di Montepanese, 
la i-beni spettaati ai signori Caro: 
altri iuseppe Rosati, Angelo Desilvest 
salvi eo, valutato come sopra L. 9113. 11 

3, Terreno sito nella contrada Pian del- 
la Noce di qualità seminativo nudo, semi- 
nalivò vitàto alberato e*cannetato distinto 
in catasto sez. 5; coi n, di mappa 266, 267. 
della quantità superficiale di tavole cènsua- 

411, 07 6 quad. 8. confinante la strada 
Pian della N il Fosso , i beni filecom- 
missatj Pacchi, altri del sig. Lorenzo Co- 

ri eco. valutato come sopra 


nelle di tà pratito distinto in cati 
sez. 8 col n. di Mappa 720. della quan 


superficiale di tavole censuarie 9, 63 e m. 
quad. 7 gravato del canone d' affrancazione 
dal pascolo di sc. 1, 18, 4 a favore del C 
mune di Vetralla confinante coi beni 
pegna, eredi Franciosoni, la via Doganale, 
strada che conduce a Civitavecchia salvi ec. 
valutato come sopra L 342. 56. 

5. Utile dominio di altro terreno sito 

a Lontanelle di qualità 

o cespugliato ; gravato 
dell'annuo perpetuo canone di sc. 3. 50 a 
favore degli eredi Franciosoni, e di altro 
canone di affrancazione dal pascolo di sc. 
3. 29. 2 a favore del prelodito Comune di 
Vetralla distinto in catasto sez. 8 coi n, di 
mappa 497. 138. della quantità. superficiale 
di tavole cens 27. e m. quad. 6. 
confinante i beni fidecommi j Pacchi in 
due lati, altri spettanti al si 
gna, e la via che conduce a Civitavecchia 
salvi cc. valutato come sopra L. 246. 50. 

6. Utile dominio dello intero fabricato 
sito fuori di Porta Marina, composto di 
pianterreno ad uso di Rimessa, di due pia- 
ni abitabili, 6 sottotetti in parte pratticabili 
componenti quattro separate abitazioni, gra- 
vato dell'annuo perpetuo canone di sc. 2.50 
a fivore della famiglia Tirasacchi, distinto 
in catasto coi n. di mappa 240. sub. 5. 4i{ 
sub. 3. 412 sub. 4 sub. 3 confinante colla 
strada di Civitavecchia, altro fabricato detto 
il Molino fuori di Porta Marina, e la via 
che conduce al Molino medesimo salvi ec. 
valutato come sopra L. 3484. 28. 

7. Palazzo sito in contrada S. Egidio 
composto di pianterreno, cantina, due piani 
abitabili, ed alcuni vani a tetto nella mag- 
gior parte praticabili, dist nto in catasto 
coi n. di mappa 296. 297 sub. 4, e marcato 
coi n. civici 2. 133. 134. 435, confinante la 
via di S. Egidio, i beni filecommissarj Pac- 
chi, quelli di Angelo Bassanelli salvi ec. 
valutato come sopra L. 5000. 

Il prezzo sul quale si aprirà lo incanto 
sarà quello rilevato come sopra dal Perito 
giudiziale, come pure verrà eseguito quanto 
viene disposto dal vigente Regolamento le- 
gislativo e giudiziario. 


Francesco Dott Tiraterra proc. 


___ 


AVVISI DIVERSI 


AVVISO DI VENDITA 


Presso il libraro F. Bonifazi in via Ar- 
gentina n. 32 A., incontro al Teatro, Lu- 
nedì 20 corrente Decembre avrà principio 
una vendita per auzione pubblica li una 
scelta Libreria appartenuta a Letterato de- 
fonto. Contiene questa, una bella raccolta 
di opere di letteratura italiana © francese, 
trattati eruditi di giurisprudenza civile, ca- 
nonica e criminale, opere di belle asti, di 
numismatica, edizioni illustri e stampe. 


SALUTE ED ENERGIA 


La dolco REVALENTA ARABICA Du 
Barry di Londra, guarisce senza meli- 
cine, nè purghe, nè spese le dispepsie » 
gastrili, gastralgie, ghiandole, ventosità, 
acidità, -pituita, nausee, flatulenze, vo 
miti, stitichezza, diarrea, tosse, 2sM3: 
tisi, ogni disordine di stomaco, gola, fa- 
to, voce, bronchi, vescica, fegato, reni; 
intestini, mucosa, cervello e sangue. Sono 
constatate le numerose guarigioni ottenute 
con questo farmaco. Più nutritiva del'a car- 
ne, essa fa economizzare 50 volte il suo 
prezzo in altri rimedi. In scatole : 4;4 di 
kil. 2 fr. 50 c.; 112 kil. 4 fr. 50 c.; Aki 
8 fr.; 42 kl. 65 fr. Du Barry 0 C., 2, 
via Oporto, Torino, ed in provincia presso 
i farmacisti e i droghieri. Anche la Reva- 
Jenta al gioccolatte, scatole per 12 tazze % 
fr. 50 c.; per 24 tazze 4 fr. 50 c.; per 48 
tazze 8 fr.; per 298 tazze 36 fr. 

Vendesi nella farmacia inglese di N. Si- 
nimberghi via Frattina, A. Brown e figlio, 
Mag. inglese via Fon! ella Borghese 50 
© Babuino 106, L. c S. Desideri a Tor San- 
guigna ed alla farmacia della Minerva. 


alle 6 pom. d'ogni giorno eccetto i festivi 


è da pagarsi anticipatamente è il seguente: 

S a ire 3). Un sem. lire 17 c. 50. Un trim. lire9. 

Per un trimesîre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta lire 44. 
All’ estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati. 


Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent. 25. 


i 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma 


0404 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare , devono essere affrancati all’ officio di 
amministrazione del Giornale via della Stamperia Camerale n.° 49. A. 
Si avverte di notare entro i gruppi, il nome e cogn.*del trasmittente. 


GIORNALE DI ROMA 


ROMA 47 Dicembre 
PABTE OFFIUIALE 


MINISTERO DELLE FINANZE 


NOTIFICAZIONE 

A termini di quanto è prescritto dagli articoli 7 
e 8 del Nostro Regolamento dei 31 Gennaro 1863, 
dal giorno 7 del prossimo mese di Gennajo 1870 
sarà eseguito sulla Cassa della Depositeria Generale 
in Roma e sulle Casse Camerali delle Provincie il 
pagamento degl'interessi per il trimestre a ‘tutto 
Decembre andante sui Certificati del Tesoro emessi in 
virtù dell’ Editto dell’ Emo Segretario di Stato dei 
28 Gennaro 1863. 

Il pagamento poi delle diverse passività perma- 
nenti a carico della Cassa del Debito Pubblico per 
la rata del secondo Semestre 1869 sarà aperto DAL 
GIORNO DIECI DEL MEDESIMO MESE DI GEN- 
NAJO 1870 presso le suddette Casse. 

Le competenze sulle rendite consolidate nominate 
saranno soddisfatte nei giorni designati nella  sotto- 
posta Tabella sui mandatelli che si emettono dalla 
Direzione Generale del Debito pubblico seguendo il 
numero progressivo della iscrizione delle rendite me- 
desime. Le competenze poi sopra tutte le rendite 
innominate risultanti da Certificati al Portatore con 
la valuta a lire; come pure Je competenze sopra le 
rendite innominate con la valuta a scudi dat N. 780 
della Serie 84 in avanti pei Certificati al Portatore 
da scudi venti, e dalla Serie 22 pei Certificati da 
scudi cinque, saranno soddisfatte dal suddetto gior- 
no dieci gennaio 1870 in appresso a volontà dei Cre- 


ditori dalla Depositeria generale in Roma sulla con- Ì 


segna del rincontro relativo all’enunciato semestre. 

A comodo poi dei Creditori il pagamento delle 
diverse passività predette resterà aperto a tutto il 
giorno 30 giugno 1870, passato il quale sarà chiu- 
so, salvo ai Creditori, che entro il detto tempo non 
avessero esatte le rispettive partite, l’ avanzare ri- 
chiesta alla Direzione generale del Debito pubblico, 
onde venga autorizzato il pagamento stesso giusta i 
vigenti regolamenti. 

Dal Ministero delle Finanze questo dì 17 De- 
cembre 1869. 

Il Tesoriere Generale Ministro delle Finanze 
G. FERRARI 


TABELLA de’giorni ne'quali avrà luogo il pagamento 
delle Rendite consolidate nominate per la rata del secondo 
semestre 1869 seguendo l’,ordine della iscrizione delle me- 
desime. 


GIORNO DEL PAGAM NUMERI DELLA ISCRIZIONE 
_r———______|L__PPTT—r— 


1870 
GENNAIO 
detto 
detto 
detto 
delto 


N 


î 
fi 
14 


Sevorrrsvvrseo 


nvpriooo 


FEBBRAIO 
detto 
detto 
detto 
detto 
detto 
detto 
detto 
detto 
detto 

MARZO 
detto 
detto 
detto 
detto 
detto 
detto 
detto 
detto 
detto 
d Ito 
detto 
detto 
detto 
detto 
detto 


GIO — 
TAOT 
8940 
9455 

10009 
10599 
11301 
12499 
13219 


8339 

94154 
10008 
10598 
11300 
12498 
413218 
13836 


413837 

14729 

15451 

45817 

416154 

416564 

417014 

17276 

417783 

18409 

19002 

19878 

20606 

21105 » 
22001 e N° successivi 


44728 
15450 
45816 
416153 
16563 
47013 
17275 
17782 
18408 
19001 
19877 
20605 
21104 
22000 


A+ b408-0-— 
PARTS MONT ORPIUTAL® 
NOTIZIE DIVERSE 


Leggiamo nella France: 

Secondo voci corse oggi nei circoli politici , il 
signor di Forcade, dopo gli incidenti di questi ulti- 
mi giorni, sarebbesi fermato al pensiero di offrire a 


Emilio Ollivier di entrare con alcuni de' suoi amici | 


nella composizione di un nuovo gabinetto, 

Dubitasi che l'on. deputato del Varo accolga 
questa proposta. 

— Dal Libro azzurro, in cui è esposta la situazio- 
ne interna dell'Impero francese durante l’anno pre- 
sente togliamo i seguenti dati statistici: 

Sulle elezioni: 

« Il Corpo legislativo, pervenato al termine del 
suo mandato, è stato sottoposto al rinnovamento pre- 
visto dall'articolo 38 della Costituzione. Le opera- 
zioni elettorali si sono compiute simultaneamente in 
tutto l'Impero. Più di 8 milioni di elettori vi hanno 
preso parte, e malgrado la vivacità della polemica 
impegnata nei giornali, malgrado la violenza dei di- 
scorsi pronunziati in certe adunanze pubbliche o 
private, le votazioni hanno avuto luogo in condizio- 
ni di ordine e di regolarità incontestabili. La massa 
della popolazione si è tenuta estranea a quei tenta- 
tivi di disordine che dopo le elezioni si sono pro- 
dotti a Parigi ed in qualche altra grande cità. » 

Sugli scioperi: 

« Iu più dipartimenti sono avvenuti scioperi 
sotto diverse influenze. Le transazioni fra padroni 
ed operai hanno messo fine in un certo numero di 
casi alla cessazione del favoro. Sopra due punti del 
territorio gli scioperi hanno avuto un carattere più 
grave ed hanno condotti dolorosi conflitti. L'impiego 
della forza è stato necessario per mantenere l'ordine 
pubblico e per far rispettare ln legge. » 

Sui Consigli municipali: 

« Gli scioglimenti di Consigli municipali, dopo 
essersi elevati nello scorso anno ad un totale di 25, 
nel 1869 sono stati in numero di soli 4, e sono tut- 
ti stati seguiti da un appello immediato agli clet- 
tori. » 

Sulla stampa periodica: 

« Al 3t ottobre 1868, il numero totale dei 
giornali. politici pubblivati a' Parigi era di 82. 

« AI 31 ottobre 1869 il numero totale di que 
ati giornali cera di 88, ST 

« Dal 4. novembre 1868.al 1 novembre 4869 


b\somo- stati dichiarnti alla prefettura di polizia 63 


giornali politici, 44 dei quali non sono comparsi; 6 


| 


sono comparsi e già von compaiono più, e 13 so- 
no în corso di pubblicazione. 

«.Il 31 ottobre 1868 il numero dei giornali non 
politici pubblicati a Parigi, il deposito dei quali è 
stato effettuato al ministero dell'interno, era di 606. 

« AI 31 ottobre 1869 il numero di questi gior- 
nali era di 603. 

«Dal 1 novembre 1868 al 31 ottobre 1869 sono 
stati dichiarati alla prefettura di polizia 207 nuovi 
giornali non politici. 

« AI 31 ottobre il numero dei giornali politici 
pubblicati nei dipartimenti era di 398. 

« AI 25 ottobre 1869 il numero di questi gior- 
nali ascendeva a 460. 

< Al 31 ottobre 1869 il numero dei giornali 
non politici era di 725. 

« AI 25 ottobre 1869 il numero di questi gior- 
nali era di 873. 

« Dal 31 ottobre 1868 fivo al 25 ottobre 1869 
sono stati dichiarati nei dipartimenti 155 fogli poli- 
tici, 59 dei quali non sono ancora comparsi o han- 
no cessato di comparire. » 

Sulle finanze: 

« Le contribuzioni presentano un aumento di 
circa 15 milioni sull'anno antecedente. L'imposta 
principale non vi figura che per milioni 3 14; il 
rimanente è fornito dui centesimi addizionali: 

« Il bollo e registro hanno prodotto 7 milioni 
più che net 1868. 

< Le Dogane daranno una rendita che supererà 
di 4 milioni quella dell’anno antecedente, e le con- 
tribuzioni indirette havno 8 milioni in più. » 

Sull' Agricoltura e sul commercio: 

« Il prodotto del raccolto dei grani nel 1869 è 
valutato a 100 milioni di ettolitri, ossia 1 milione 
e mezzo in più del prodotto medio. 

« Il movimento commerciale è stato migliore 
che nell'anuo precedente; la Francia ha comperato 
meno all’estero ed ha venduto più. L'importazione 
in meno è stata di 229 milioni, e l’esportazione in 
più è stata di 174 milioni. Quest'ultima cifra si 
compone di 60 milioni pei prodotti delle manifatture 
nazionali e di 114 milioni pei prodotti naturali. È 
stato venduto in più all'Inghilterpa per 27 milioni ; 
al Belgio per 25, alla Germania per 26, all'Italia 
per 41, alla Svizzera per 2, ai Paesi Bassi per qua- 
si il doppio dell’anno scorso. » 

Sulle casse di risparmi 

€ Si valutano a 685 milioni le somme che le 
Casse di risparmio devono ai depositanti. » 

Sui lavori pubblici: 

« Lo sviluppo delle strade dipartimentali è fis- 
sato in 38,479 chilometri. 

« Quello delle vie navigabili è valutato di 
12,300 chilometri, dei quali 7,300 pei fiumi e5,000 
pei canali. 

« Le strade ferrate formano oggidì una rete di 
circa 24,690 chilometri. Le linee in esercizio hanno 
un percorso di 16,920 chilometri, il rimanente è da 
costruirsi. 

« Lu spesa totale che hanno costato e che co- 
steranno queste linee è valutata di 10 miliardi e 
286 milioni. -Lo stato vi partecipa per 1 miliardo 
743 inilioni. La sovvenzione dello Stato per l’anno 
iw dorso & di fr. 18;800,000. » 

—Il Zibro giallo francese, dopo aver fatto cenno 
della vertenza’ turto-egiziana e della speranza di un 


«pacifico. componimento, si esprime: così intotuo alla 


Yuistione giudiziaria ell’ Egitto : 
Lo sviluppo sempre più considerevole delle he= 


stre relazioni coll' Egitto danno un interesse parti- 
colare alla questione della organizzazione giudiziaria 
suscitata dal Vicerè due anni fa. Una commissione 
speciale, composta di giureconsulti e di agenti fran- 
cesì che hanno dimorato in Oriente, è stata incari- 
cata dal governo dell'Imperatore di esaminare le 
proposte del governo egiziano , ed ha consegnato il 
risultato dei suoi lavori in una Memoria che è stata 
comunicata alle diverse potenze interessate. 

Io seguito a questa prima inchiesta, il governo 
egiziano ha creduto di dover domandare che la que- 
stione fosse studiata su luogo da una commissione 
internazionale. Noi ci siamo prestati a questa pro- 
posta, a condizione soltanto che la relazione della 
commissione francese sarebbe presa per punto di par- 
tenza dei ruovi studii. La commissione internazio» 
nale si è effettivamente riunita ad Alessandria, ov'ella 
siede da un mese. Rivestita d'un carattere pura- 
mente consultativo apprezzerà la legittimità delle la- 
gnanze che ci furono presentate , ed il valore delle 
riforme suggerite. Le potenze riservarono tuttavia 
l’intera libertà delle loro ulteriori determinazioni. Il 
governo dell’imperatore è troppo penetrato della gra- 
ve responsabilità che si annette al regolamento di 
questa importante questione per non apportarvi tutta 
la prudenza e tutte le cure che reclamano gli inte- 
ressi complessi che vi si trovano impegnati. 

Di concerto col gabinetto di Londra, facemmo 
inoltre sapere a Costantinopoli che, consentendo al- 
l'inchiesta proposta dal Khedive, non avevamo per 


nulla intenzione di conchiudere un accomodamento | 


qualunque all'insaputa del governo turco 0 in oppo- 
sizione coi diritti del Sultano 
amo nella Patrie del 14: 

Un dispaccio particolare dal Cairo del 12 di- 
cembre ci annuncia che la cerimonia della promul- 


gazione del firmano imperiale è terminata, Tutto si 


compiè col massimo ordine. L’ inviato del sultano, 
ch'é ripartito per la Turchia, reca un dispaccio col 
quale il viserè annuncia la sua prossima partenza 
per Costantinopoli. 

Si allestisce il MaArussa, yacht del principe, a 
bordo del quale egli deve imbarcarsi. 

La Porta vuole, dicesi, fure una maguifica ac- 
coglienza al vicerè per dimostrargli che la riconci- 
liazione è sincera. 
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Il Times del 15 annuncia che la salma dell’il- 
lustre filantropo Peabody è stata imbarcata a Port- 
smouth sulla fregata Monarch, che che partì alla vol- 
ta di Portland, negli Stati-Uniti. 

Le autorità civili e militari di Portsmouth e la 
popolazione resero gli estremi onori alla spoglia mor- 
tale del grande benefattore. 

La corvetta a vapore degli Stati-Uniti, Plymouth, 
si uni al Monarch. 


— —0-s0-4p4sro— 


L’'Oest. Corr. di Vienna reca il seguente pro- 
gramma sulla solenne apertura del consiglio dell’im- 
pero : 

Prima della solennità si raduna tutto il Consi- 
glio dell’impero nel grande appartamento dell’ i. r. 
palazzo di corte, e si colloca nella gran sala delle 
cerimonie ; i membri della Camera dei signori a de- 
stra e quelli della Camera dei deputati a sinistra. 

Nel mezzo della sala rimane una via per S. M. 
l’ imperatore. Quando tutto è in ‘ordine si annunzia 
a S. M., che si reca dagli appartamenti interni nella 
sala delle cerimonie preceduto dai ministri e dalle 
LL. AA. II. i serenissimi signori Arciduchi , dal 
primo granmaggiordomo , col bastone, e dall’i. r. 
maresciallo di corte colla spada dello Stato. S. M. 
sarà accompagnata ai lati e seguita dagli i. r. ca- 
pitani della guardia, dall’i. r. granciambellano e 
dall’ i. r. siutante generale. 

Sulla piazza esterna del palazzo di corte è schie- 

, rata una brigata militare, che farà una salva al mo- 
mento in cui S. M. abbandonerà gli interni. appar- 


tamenti. Tosto incomincia il suono delle, campane 


che seguitano a suonure sino alla fine della solennità. 
Sinpta da/M. S.. nella sala, i ministri sì collo» 

cano a sinistra presso il ‘rialzo del. trono ,.e i. ser 
- Rissimi signori argiduchi prendono posto. sul rialzo 


stesso ; le cariche di corte , i ca della  guar- 
dia e l'aiutante generuie ai loro posti consueti sui 
gradini del trono e sul rialzo; mentre S. M. ascen- 
de il trono, vi si asside, si copre, e si degna pro- 
nunziare il discorso d'apertura. 

Quindi S. M. si alza e ritorna nei suoi appar- 
tamenti ivterni. In quel momento si eseguiscouo sal- 
ve di moschetteria e di artiglieria. 

— L'Osservatore triestino ha da Vicuna 13 e 14 
decembre : 

Questa mattina alle ore 14, S. M. I è R. Apo- 
stolica aperse solennemente la sessione del Consiglio 
dell'impero. Ecco il contenuto del discorso del Trono: 

Neli’ esordio si saluta con calde parole il con- 
siglio dell’ impero adunato di nuovo, uon senza ri- 
cordare la fruttuosa operosità patriottica spiegata dal 
medesimo nella sessione decorsa, ed accentuando iu 
pari tempo la fiducia, alla quale esso si è con ciò 
acquistato un giusto titolo. 

Il discorso dice che dappertutto si riconosce il 
progresso fatto dall'impero in ogni direzione. sulla 
base delle istituzioni costituzionali però (soggiunge ) 
sono ancora da sciogliersi dei grandi problemi. 

lu una parte dell'impero si oppose all esecu- 
zione della legge sull'armamento la resistenza arma- 
ta, la quale obbligò a provvedimenti eccezionali, iu- 


torno a cui il governo larà la comunicazione cosli- 
tuzionale. L'imperatore deplora il traviameuto nel 
modo più profondo; spera che vi verrà posto termi- 
ve prontamente ed annuuzia aver incaricato il suo 
governo di mitigare con tutti i mezzi possibili le 
luttuose conseguenze deli' insurrezione è non appena 
saranno ripristinate le condizioni legali. 


Dopo aver accennato brevemente ui numerosi 
còmpiti legislativi che atteudono il consiglio dell’ im- 
pero, il discorso del trovo passa a quelle quistioni 
principali, che negli ultimi tempi si presentarono iù 
prima linea nella vita politica. Importa (dice) di 
procurare alla Costituzione nelle sue basi quel ri- 
conoscimento generale ed effettivo, che le viene ri- 
cusato da varie parti. Per i cangiamenti desiderabi- 
li nella Costituzione è offerta la via nella Costitu- 
zione stessa. Riguardo alla riforma elettorale, di cui 
si sono occupate la maggior parte delle Diete , il 
governo farà una comunicazione al consiglio dell'im- 
pero, e lo porrà in grado di prendere le delibera- 
zioni spettanti alla sua sfera d’ attività. L'accordo 
conseguito in ciò fa sperare eziandio lo scioglimen- 
to di tutte le altre quistioni relative alla Costituzio- 
ne. Però, pur lasciando il più libero campo a tutte 
le vedute e a tutti i desideri, non si debbono tra- 
sandare i limiti, che sono segnati dall’essenza del- 
l'impero. Al legittimo desiderio dei regni e paesi 
di regolare le loro condizioni speciali in modo au- 
tonomo, non sono da segnarsi confini più augusti 
che nol richieggano imperiosameute la forza e la 
potenza dell’ Impero all’ interno ed all’ estero; tutta- 
via questi confini non sono pure da allargarsi a spe- 
se e pericolo dell'impero. 
7° L'imperatore si abbandona alla speranza che 
quei sentimenti i quali s' attengono fermamente con 
fedele convinzione al benessere dell'impero, sicco- 
me condizione del vero interesse dei regni e paesi, 
dovranno condurre sicuramente anche all'accordo delle 
tendenze fra loro contrarie. 

Dopo un cenno retrospettivo sul viaggio in Orien- 
te compiuto or ora, e vel quale l'imperatore in- 
contrò per ogni dove fervide simpatie per l' Austria 
e per il suo avvenire, il discorso del trono, ponendo 
in rilievo l’importanza del canale di Suez per l'in- 
dustria e il commercio dell'Austria, prende occasio- 
ne da ciò per raccomandare eflicacissimamente al 
Consiglio dell'impero di promuoverli e coltivarli. 

Il discorso- del trono conchiude : A questo còm- 
pito possono dedicarsi tauto più tranquillamente tut- 
ti coloro che vi sono, chiamati, io quanto la situa- 
zione pacifica all’ estero invita a ciò in modo non 
equivoco e le nostre relazioni. acquistarono un aspet- 
to amichevole e tranquillante .da tutte:le parti, ed 
anche colà,, dove alcubj incidenti passeggeri sembra- 
vano, turbarle.. l'è i 

S.\M; l’imperatore fu accolto ‘con ‘animate igri+ 
ta divevviva,i leî quali: si rininovaronò, lid! parecchi 
220 rr destato ‘alla’ (fide ‘del -mede! 
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— La notizia che la maggioranza del ministe- 
ro abbia presentato ieri la sua dimissione, viene di- 
chiarata priva di fondamento dalla parte più com- 
petente. 

Oggi lo Camera-dei deputati elesse a presiden- 
te Kaiserfeld e a vice-presidenti Hopfen , Francesco 
Gross e Wels. Kaiserfeld, nell'assumere la presiden- 
za, tenne un discorso, in cui accennò che i partiti, 
i quali turbano la pace interna , non sono vinti, nè 
riconciliati. Delle questioni di profonda importanza, 
forse di significato decisivo, attendono il loro scio- 
glimento nel Cons glio dell'Impero. 


Il vantaggio sta forse in ciò, che le quistioni 
uon sono ancora vincolale, e non si trovano di fron- 
te ad alcuna decisione prematura. 

Le Costituzioni sono dappertutto oggetto di ga- 
gliarde lotte, ed il loro sviluppo è il risultato di un 
lavoro perseverante, indefesso, non già d'un lavoro 
che ondeggia irrequietamente fra i contrasti. 

Il presidente si attende dai senno del Consiglio 
dell'impero un esito favorevole, malgrado le diflicili 
lotte imminenti. 

Il ministro delle finanze presentò il preventivo 
del 1870, secondo il quale le mazgiori spese asci 
dono a 16 milioni e i maggiori introiti a 7 mil 
Il ministro stesso dichiarò che cionondimeno le spe- 
se del 1870 saranno coperte, e non sarà necessario 
ricorrere ad alcuna operazione di credito. HI mini- 
stro delle finanze promise di presentare la prossima 
settimama il bilancio consuutivo del 1868 con risul- 
tato favorevole. 


— Oggi, alla Camera dei deputati, furono pre- 
sentati molti progetti di legge del Governo, fra i 
quali una domanda d' indennità riguardo alle dispo- 
sizioni prese in Dalmazia, un disegno di legge per 
tutelare il segreto delle lettere e degli scritti, ed uno 
per regolar di «diritto di coalizione. Dietro proposta 
di Helfersdorfer, fu deciso di eleggere una commis 
sione di 15 membri per elaborare un ind:r.2z0 di ri- 
sposta al discorso del Trono. 


— L'odierna Gazzetta di Vienna dichiara pri 
va di fondamento la voce sparsasi della dimissione 
del ministro della guerra. 

—La Wehrzeitung di Vieuna del 13. pubblica 
un'ordinanza dei ministri per la difesa del puese, 
delle finanze e del commercio in duta del 9 dicem 
bre, iu forza della quale è proibita l'esportazione di 
armi, munizioni ed oggetti di munizione d'ogni spe- 
cie dai porti del mare Adriatico, dai regni e paesi 
rappresevtati al Reichsrath, finchè durano i torbidi 
in Dalmazia. Questa ordinanza entra in vigore il 
giorno della sua pubblicazione. 

— Si legge nella 7riester Zeitung del 13: 

Il senatore montenegrino Plamenac protestò con- 
tro il sequestro avvenuto in Trieste di un certo nu- 
mero di casse contenenti piastre di rame, ch' erano 
dirette per il territorio austriaco a Cettigne. Quelle 
piastre di rame, dice il signor Plamenac, e" 
stinate a contenere polvere comperata dugli arse 
austriaci. 


no de- 
ali 
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eneral Prim , 


Intorno ai progetti attribuiti al g ; 
madrileno 


leggiamo quanto segue in un carteggio 
della Liberté in data del 10: 

Il generale Prim non ignora che, i 
della discussione sulla scelta del sovrano, 
blicani, i carlisti, gli alfonsisti e parecchi liberali 
dell'Unione voteranno contro il candidato dei pro 
gressisti e dei democratici ; quindi egli parlò della 
possibilità di fare il salto pericoloso. x 

Questa parola sfuggita al generale, ordinaria” 
mente impenetrabile, diede molto da pensare ai par 
titi ostili. Sciogliere le Cortes costituenti e sostitui- 
re loro un governo dittatoriale, è un provvedimento 
molto grave e pericoloso. Ma il generale è solito a 
non lasciarsi commuovere: dal pericolo, e v'è 080! 
probabilità che si deciderà alla proclamazione du 
governo ‘ dittatoriale ,- di cui egli sarebbe presi” 
dente. 

—Si comincia a parlare di un riavvicinamento fra 
la regina Isabella e' il Duca di Montpensier ; si 25 
sicura, dice il corrispondente del Constisutionnel, che 
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durante la grave malattia del primogenito del duca, 
du regina spediva due dispacci al giorno per aver 
notizie di suo nipote. Qualche persona ben informa- 
ta dice che tratterebbesi di una combinazione aven- 
te per iscopo la restaurazione del principe Alfonso 
colla reggeuza del duca di Montpensier. Ma questa 
soluzione avrebbe contro di sè il partito progressista 
ed il maresciallo Prim. 

— Conforme alla domanda del deputato Navar- 
ra, il maresciallo Prim presentò alla Camera i do- 
cumenti @provanti che il governo spedì a Cuba 
da un ang 34,500 uomini; 14 vascelli fra’ quali 
2 fregate ; 45 cannoni; fucili e munizioni in quan- 
tità. Malgrado tutto ciò, l’ insurrezione era lungi 
dall'esser viuta alla data del 15 novembre ultimo, 
in cui i Cubaui facevano fronte alle truppe e per- 
devano in un sanguinoso combattimento 60 morti ed 
un cannove. 

eee 

Leggesi nella Gazzetta Ticinese: 

Il comune di Widuau avendo accettato le con- 
dizioni poste dall'Austria per lo stabilimento di un 
passaggio sul Reno che metta sull’opposta sponda 
del Vorarlberg, ed essendosi convenuto coi posses- 
sori del ponte di Lustea circa alle private loro pre- 
tese, il Consiglio federale ha dato al suo rappre- 
sentante in Vienna informazione di tali fatti, inca- 
ricandolo di sollecitare dal governo austriaco la de- 
fiuitiva adesione per lo stabilimento di questo pas- 
saggio, affiuchè possa essere attivato per la prossi- 
ma primavera. 

Ai governi di S. Gallo, Turgovia e Sciaffusa è 
data notizia del regolamento dei porti ordinato dal 
magistrato della città di Liudau il 1 luglio 1869, in 
conformità della relativa convenzione di navigazione 
sul lago di Costanza del 22 settembre 1867. 


—Scecondo una corrispondenza beruese del Santis 
il viaggio del sig. Niggeler in Parigi per trovare i 
correi della frode del cassiere della Banca federale 
in Zurigo, Scharr, ha probabilità di buon esito. 

— A giudicare dalle corrispondenze di Berna , 
che si leggono nei giornali Svizzeri è da ritenersi 
che tutti i sette membri del Consiglio federale sa- 
ranno confermati. 

Anche nel Cantone di Zurigo si dà opera a pro- 
movere nuove strade ferrate. Sono esse quelle di 
Andelfigen-Stein-Singen, e di Bulach-Sciaffusa. 


— 040-490 


Nella Bulgaria regna grande agitazione, che 
viene accresciuta dalla Turchia coll’introduzione for- 
zata dell’idioma turco nelle scuole bulgari. 
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L' Osservatore Triestino ha da Tunisi, 7 di- 
cembre : 

Questa settimana fu pubblicato il secondo 
numero d’uu giornale ufficiale arabo, che viene 
scritto per cura di certo sig. Carletti, impiegato del 
Bardo. Da questo si seppe che continuasi ad econo- 
mizzare nel personale, tanto negli uflici civili quanto 
mei militari, cioè che avvengono giornalmente dei li- 
cenziamenti. — Quasi tutti gl’ iinpiegati dell'Arsenale 
marittimo vennero licenziati, e si vendette una vec- 
chia fregata ed un brick da guerra, che già da molti 
anni trovavansi inetti alla navigazione nell’ arsenale 
suddetto. Il legname di questi navigli vendesi per 


‘ legna da fuoco, ed i loro attrezzi vengono posti al- 


l'asta pubblicamente. Anche il corpo del Genio ven- 
ne totalmente sciolto, e quello d’ artiglieria molto di- 
minuito. 

Si formò poi una Commissione composta del se- 


‘ gretario conte Raffo, Sidi Asis e d'altri, coll’ inca- 


rico di verificare tutti i conti dei Kaid, da 5 anni 
addietro; col qual mezzo, a quanto è voce, si tro- 
verebbero circa 60 milioni di piastre, intascate clan- 
destinamente dai. governatori anzidetti. Il famoso 
gener. Zoruck, p. e., che fu anche Kaid e che ma- 


+ meggiò molto denaro del Governo, sono già ben 15 


‘anni che non presenta conti di alcuna specie; sem- 
‘bra perciò che ora, si faranno serie investigazioni 
‘anche contro di lui pegli affari passati. Pare insom- 
ma che i capi di questo Governo, non trovando più 
danaro da queste misere popolazioni; ‘cominciano 


ad indagare per poterue avere da altra parte e più 
prossima. 

Nel medesimo giornale arabo anuunziasi un de- 
creto che ci fece vero piacere, col quale  s’ avverte 
che tutti quelli i quali da oggi in poi pianteranno 
dei nuovi oliveti godranno per quindici anvi la 
franchigia della tassa che aggrava gli olivi, cioè la 
così detta Canun. Troviamo tanto più da lodare questa 
disposizione, in quanto, come dicemmo più volte, la 
più importante risorsa di questa reggenza è l'agri- 
coltura, 


—_-0 tette 


L'Agenzia Havas ha 
da Washington, 12 : 

Uu bill che autorizza l'emissione di 44 milioni 
di dollari in carta-moneta per l'ammortizzazione dei 
buoni, è stato presentato ieri alla Camera dei rap- 
presentanti. Una proposta tendente a disapprovare il 
bill è stata respinta con 88 voti contro 65. 1l pro- 
getto di bill è stato rinviato al Comitato della Ban- 
ca e della carta-moneta, che gli è sfavorevole. 

Il Comitato giudiziario della Camera si è di- 
chiarato per l'abolizione dell'atto Tenure of office. 


i seguenti telegrammi 


— Scrivono dagli Stati Uniti che in quel paese 
si sta discutendo la questione d’istituire una linea 
di vapori allo scopo di mettere in comunicazione i 
principali porti dell'Unione coî porti del Mediterra- 
neo, e che farebbero il servizio delle Indie orientali 
passando pel canale di Suez. La convenzione com- 
merciale di Luisville ha gagliardamente appog- 
giato tale progetto, e gli Stati del Sud vennero in- 
vitali a prestare alla impresa un attivo concorso. 
Le Camere di commercio di parecchie città si sono 
pronunziate nello stesso senso. La Compagnia, per 
le voci che correvano, si proponeva di costruire 
quattordici vapori in ferro da equipaggiarsi agli 
Stati Uniti e che navigheranno sotto bandiera na- 
zionale. 

— Le notizie da Rio-de-Janeiro, in data del 24 
novembre, recano che il conte d'Eu continua ad in- 
seguire Lopez. Dopo avere sconfitto gli avanzi delle 
truppe di Lopez iu vari scontri, il conte d'Eu pre- 
se Caraguaty, e si avanzò verso Yguatimy, ultima 
località ancora in potere di Lopez, oltre alla quale 
non vi sono che foreste abitate dagl'indiani selvaggi, 
dove il dittatore del Paraguay non potrà maute- 
nersi. 

Il Brasile considera la guerra come terminata 
e s'incomincia a richiamare le truppe di terra e di 
mare. 


— Scrivono al giornale La Riforma da Buenos 
Aires: 

Fra le leggi approvate dal Congresso vi è pur 
quella di prolungare il telegrafo dal Rosario al Chi- 
li, e già s' è messo mano ai lavori che devono 
porre in coutatto l'Atlantico col Pacifico. La stra- 
da ferrata che deve condurci al di là delle Andes $ 
è uno dei nostri più vivi desideri, e il governo se 
ne occupa con molta premura, anzi in questi mo- 
menti sta lavorando attorno a un progetto, che deve 
estendere da Cordova a Tucuman, la Gran centrale 
argentina, che tende ad allacciarsi colla ferrovia 
chiliana, 

Anche il tronco che da questa nostra città: si 
dirige verso il Mezzodì, e arriva a Chascomus, do- 
vrà tra non molto raggiungere il paese di Do- 
lores. 

Insomma nou si trascura nessuno dei mezzi che 
possono agevolare le comunicazioni tra i diversi pun- 
ti del nostro territorio coi nostri vicini ; perciò si 
è pensato a giovarsi delle vie fluviali, che solcano il 
paese. A quest'uopo si sono esplorati già da qual- 
che tempo i fiumi Salado e. Bermejo, che sboccano 
nel Paranà; anzi nel primo si sono già eseguiti al- 
cuni lavori per facilitarne la navigazione fino a Salta. 

La navigazione del Salado aprirebbe'una facile 
via a commerciare con Bolivia ». angustiata tra le 
montagne, e che sarebbe ben fortunata di potersi 
provvedere sui nostri mercati a preferenza di quelli 
del Pacifico, ove riceve le merci europee aggravale 
dalle enormi spese causate dai trasporti obbligati dal 
Capo Horn. i 
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NOTIZIE COMPENDIATE 


Poichè tutti i giornali francesi hanno concorde- 
mente affermato che la preconizzata modificazione del 
gabinetto non potrà aver luogo se non dopochè l’at- 
teggiamento del Corpo legislativo si sarà con chia- 
rezza accèntuato e dopochè dagli accordi e dalle 
transazioni dei vari partiti politici avrà avuto origi- 
ne una seria maggioranza parlamentare, tutta la cu- 
ra di questi partiti medesimi è ora rivolta a guada- 
guarsi nuovi aderenti e fautori, ul qual uopo le pra- 
tiche son fatte attivissime da tutte le parti, le adu- 
nanze preparatorie si moltiplicano ed i progetti di 
compromessi corrono abbondantemente nelle riunioni 
e nei giornali. E notevolissima fra queste modifica 
zioni di partito è quella solennemente ora dichiarata 
dal Débats e dulla opinione politica rappresentata da 
questo organo parigino, il quale dal colpo di Stato 
del 2 dicembre 1851 in poi non aveva abbandonato 
le file degli oppositori del governo imperiale. Esso 
pertanto pubblica adesso una dichiarazione molto 
importante, nella quale espone il contegno che inten- 
de seguire nella fase attuale della politica francese. 
Riandando sul suo passato, il Deébats ricorda che il 
fine propostosi non fu mai altro che la costituzione 
leale e sincera del governo rappresentativo e parla- 
mentare. Finchè i vari governi che si sono succeduti 
iu Francia dal 1820 in poi hanno mostrato che in- 
tendevano attuare un tale programma, esso non li 
avversò, anzi il più soveute li sostenne; ma per que- 
sto stesso motivo mostrossi ostile al governo perso- 
nale dell’imperatore Napoleone III, non senza però 
approvare parecchi fra i singoli atti di questo go- 
verno. Ora peraltro che l’imperatore è entrato de- 
cisamente nella via delle riforme costituzionali, il 
Deébats abbandona quella parte d'oppositore che ave- 
va seguita fin qui e promette di associ agli sforzi 
che nella nuova politica saranno fatti dal governo 
imperiale. Ed un altro episodio cui dà vita l'opero- 
sità dimostrata preseutemente dai vari partiti politi- 
di per fondare una solida ed autorevole maggioranza 
costituzionale è il vuoto sempre più grande e pro- 
fondo che va facendosi attoruo agli irreconciliabili 
non solo per parte dei loro-colleghi della Camera, i 
quali ne respingono le teorie, ma anche per parte 
dei loro stessi elettori ed aderenti democratici che 
non nascondono le loro diffidenze contro coloro che 
elessero a loro rappresentanti. Così i signori Bancel 
ed Esquiros ricevettero da un certo numero di elet- 
tori uno scritto, pubblicato anche nei giornali, in 
cui è fatta accusa ai medesimi di essersi ristretti 
finora ad una opposizione meramente costituzionale, 
di non aver seguito quella politica rivoluzionaria della 
quale avevano ricevuto il mandato, e di avere per con- 
seguenza demeritato la fiducia dei loro committenti. 
E meutre ciò avviene fuori dell’ aula parlamentare, 
il Corpo legislativo va convalidando una dopo l’altra 
tutte le elezioni contestate e pare che in fin dei conti 
il solo signor di Saint-Hermine, la cui nomina venne 
annullata, sia destinato a pagare le spese delle can- 
didature officiali. Quanto al Senato, esso continua 
pacificamente ad ascoltare i rapporti delle numerose 
petizioni che gli sono giornalmente dirette e che sono 
quasi tutte respinte. Finalmente, per quel che con- 
cerne le molte voci mandate attorno circa la proba- 
bilità di una modificazione ministeriale allorquando 
le deliberazioni del Corpo legislativo la dimostrino 
opportuna, l'opinione più accreditata nei fogli è che 
il nuovo gabinetto rappresenterà sempre il potere 
personale, ad eccezione probabilmente del siguor Ol- 
livier e di un altro membro della Camera, i quali 
darebbero alla nuova combinazione un colore parla- 
mentare, 

I fogli viennesi vanno sempre quasi tutti d' ac- 
cordo nel credere ad uva crisi imminente, benchè 
gli organi ofliciosi sostengano il contrario. La re- 
cente apertura del Consiglio dell'impero porge loro 
io pari tempo largo campo di manifestare le loro 
opinioni su tutto quanto la Camera dovrebbe fare e 
disfare, per risolvere le quistioni pendenti. Il Wan- 
derer vorrebbe che il Consiglio dell’ impero aprisse 
una gigantesca inchiesta, e ciò sotto pena di perder 
tutto il suo prestigio davanti alle popolazioni. Esso 
dovrebbe eccitare il ministero a rendergli stretto con- 
to degli avvenimenti da lui provocati, o che da lui 
non si sono sapuli evitare, e dei mezzi adoperati o 
da‘adoperarsi per far fronte agli avvenimenti stessi. 


Ed a tal uopo dovrebbe aprire uu inchiesta unzitutto 
sulle cose della Dalmazia e poscia anche sulle spe- 
culazioni che in questi ultimi giorni si sono avvera- 
te nella Borsa di Vienna, le quali gettarono nella 
miseria una quantità enorme di persone appartenet- 
ti al ceto medio. « Se il Consiglio dell'impero, sog- 
giunge il Wanderer, si mostrasse alieno dall'aprire 
coteste inchieste e se il gabinetto cisleitano si ri- 
fiutasse a porgere i materiali necessari all'avviamen- 
to delle medesime, ne proverrebbero danni gravissi- 
mi, imperocchè il paese avrebbe giusto motivo per 
credere che il ministero ed il Consiglio dell'impero 
si ritengono superiori alle leggi dello Stato e non si 
stimano obbligati a rispettare la costituzione. 
Portaudo poi gli sgnardi oltre i confiui dell'im- 
pero, gli stessi giornali viennesi si fermano sulla 
crisi miuisteriale testè terminata iv Baviera, ed il 
giudizio più generalmente da essi pronunciato è sfa- 
vorevole alla risoluzione presa dal re Luigi di con- 
fermare al potere il suo gabinetto, mutando soltanto 
i titolari di due portafogli secondari. Il gabinetto così ri- 
composto sarà tra breve messo alla prova nella ele- 
zione del presidente della Camera; ma è tenuto jas- 
soi dubbio che possa riuscire ad ottenere il voto di 
uva maggioranza, in una assemblea che già si è 
mostrata risolutamente contraria ai personaggi più 


autorevoli del ministero. Ed infatti la Donauzertuny, 
giornale bavarese ed organo del partito  patriotico, 
esamina in un articolo di fondo la quistione se que- 
sto partito può avere oramai fiducia nell'attuale go- 
binetto di Monaco e nella sua politica. I suddetto | 
foglio, dopo avere esaminato tutti gli atti del mivi- | 
stero dopo il 1866, conchiude con una negazione 
decisissima per la ragione che il gabinetto stesso | 
inclina troppo verso la Prussia, mentre il popolo 
bavarese reclama il mantenimento e il rispetto della 


sua indipendenza, come lo ha dimostrato col voto | 


di sfiducia dato ul ministero nelle ultime elezioni. | 
Nessun soverchio ravvicinamento colla Prussia e per 
questo motivo esclusione dei partigiani della Prussia 
dal govorno della Baviera, tali sono le couelusioni 
del citato articolo che è riprodotto ed approvato da 
tutta la stampa patriotica della Baviera. 

La Camera dei deputati prussiani ha finito la 
discussione del bilancio; non rimane più, per fissare 
definitivamente la cifra delle rendite e delle spese, 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NE! 


che di votare la legge relativa alla rettificazione del 
debito pubblico. Una parte dell'estrema dritta ed il 
partito progressistu sono opposti a questo progetto ; 
il loro argomento è che la consolidazione affranche- 
rebbe il ministro delle finanze dall'obbligo legale del- 
l'anmortizzamento. La Gaszetta di Berlino, basan- 
dosi sulla notizia data da vari fogli della stessa ca- 
pitale, che il conte di Bismark, viste le difficoltà 
che sembrano opporsi all'accettazione della legge 
sui consolidati, aveva deciso di prender parte alla 
discussione, suppose in un suo recente articolo che 
il Cancelliere della Confederazione del Nord volesse 
ad ogni costo che il progetto fosse approvato. Lu 
Gazzetta della Germania del Nord dichiara ora pri- 
va affatto di fondamento cotesta supposizione , giac- 
chè essendo la riuscita della legge suddetta  piena- 
mente assicurata, il conte di Bismark non ha nessun 
bisogno di propugnarla alla Camera, da cui si tiene 
pel momento lontano per motivi a tutti noti. 

Le Camere federali svizzere metteranno fine ai 
loro lavori il 24 di questo mese; la riunione straor- 
dinaria che esse tenvero nel mese di ottobre  per- 
mette di abbreviare l'attuale, ch'è la terza dell'anno. 
Il cancelliere federale ha trasmesso ai membri del- 
l'assemblea federale un memoriale degli affari che i 
consigli hanno discussi e votati nei tre anni  prece- 
denti. Risulta da questa tavola sinottica che in così 
breve spazio di tempo otto costituzioni cautonali fu- 
rono discusse, votate e guarentite dalla Svizzera. 

Dalla Spagna sono trasmesse importanti notizie 
alla Pazrie, il cui corrispondente annunzia che un 
colpo di Stato di natura affatto speciale si prepara 


a Madrid Il maresciallo Prim si crede certo, nelle | 


Cortes, di una maggioranza di 180 voti, mediante 
i quali conta di far proclamare re di Spagna il: 
duca di Genova. Dopo questo voto, esso presenterà 
un progetto di legge che lo istituirà, fino alla mag- 


gioranza del giovine principe, fissata a diciotto an- | 


ni, reggente invece del maresciallo Serrano. Esso 
spera che le truppe da lui fatte venire nella capi- 
tale e che sono comandate da generali a lui devoti 
appoggeranno il suo piano. 

Il testo completo del firmano della Porta al vi- 
cerè d'Egitto tradotto ora dai giornali francesi non 
differisce affatto ne’suoi punti essenziali dal sunto 
che ne trasmise il telegrafo. Le principali condizio- 


LLA SPECOLA DEL COLLEGIO 
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ANO ALL'ALTEZZA DI METRI 


ni imposte al vicerè sono, come si disse, di esigere 
le imposte a nome d.1 sultano e di non stabilirne 
nuove senza la sua autorizzazione. Questa sarà ne- 
cessaria anche per contrarre imprestiti. Sono queste 
a giudizio della stampa, condizioni abbastauza miti 
e che non sembrano avere altro scopo che di arre- 
stare il vicerè sulla via sdrucciolevole di un sistema 
di prodigalità che poteva avere le più funeste con- 
seguenze per le finanze egiziane. Se il vicerè accon- 
sente d'ora in poi a subire con rassegnazione il fre- 
no salutare che gli è imposto, nulla gli vieterà più 
di vivere in perfetta armonia col suo suvrano. 


DISPACCI 1ELEGRAFICI 

Parigi 15. — Corre voce d'un prossimo cam- 
biamento ministeriale. 

Cairo 15. — Lesseps dichiarò che la compa- 
gnia terminerà e manterrà il Canale senza doma. 
dare nuovi fondi ad alcuno e senza interrompere la 
navigazione. 


e — ——— 
PONTIFICIA ACCADEMIA TIBERINA 


Lunedì 20 decembre 1869 alle ore 3 pom. gli 
Accademici Tiberini terranno ordinaria tornata nelle 
sale di loro Residenza al Palazzo Sabino, in cui il 
sig. avv. Luigi Dubino segretario annuale dell'Ac- 

| cademia farà 
L'Epilogo delle prose, e relazione dei nuovi soci 
Î e dei defunti nell'inno. 


Faranno seguito i poetici componimenti. 


- ———— = 


SOCIETA ANONIMA DELL'ACQUA PIA 
(ANTICA MARCIA) 

Si prevengono i signori Aziouisti della Società 
anonima dell’acqua Pia che il giorno 23 del cor- 
rente mese alle ore due pomeridiane avrà luogo nel- 
I Oflicio al palazzo Braschi la straordinaria Asseni- 
blea , e che i biglietti d'ingresso seguiranno è 
rilasciarsi fino a tutto il 21 sulla presentazione dei 
certificati d'azione, dalle ore dieci antim. alle due 
pomer. 


Il Presidente del Consiglio d'Aune 
Duca Salviati 
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MISTHORE AVVANUTE DAL MILIONI PAKLEVANTE 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


Sig. Avv. Lauri Assess, civ. 
di Roma. 
nza di Giuseppe Bernardi forna- 


spese colla condanna del debitore seque- 
var strato alle spei 
tutte le ulteriori. = Prof. nell'ud, del go 
26 Novembre 186». 

Ad istanz 


AVVISI DIVE 


liquid. in lire 58. 20 ed a 


Diffidazione 


de 


sig. Giuseppe Petrilli si 


RSI cine, nè purghe, né spese le dispepsit * 
gastriti, gastralgie, ghiandole, ventosità» 
acidità, pituita, nausee, flatulenze, vo- 
miti, stitichezza, diarrea, tosse, sma» 
tisi, ogni disordine di stomaco, gola, fia 


notifica al sig. ippo Corbò per affissione 
ed inserzione in gazzetia atteso l' incognito 
domicilio la presente sentenza per ogni ef- 
fetto di legge ec. Ù 

A dì 16 Decembre 1860. = A (ssa copia 
a forma di legge. 

Agat. Appollonj curs. 
Aless. Emidio Piccinini proc. 


za Otto Cantoni 9 rappr. dal 


Sato 

i cita Domen co Baronio per incogni: 

È gnito 
domic. a comp. dopo tre giorni e sentirsi 


cond. al pagim. di sc. 12, grazioso 
a . 12, prestito, 
rilasciare l’ord. esecui. colla cond. alle spe» 


se s. p. ec. 
Pietro Quintilj proe. 


= Ilio sig. Avr. Lan 
gprs ine pus 8 1 Lp ne E n 
i tanto, scquentratario. hi Antonio docu icona 
+. Lauri giudicando definitiv. in primo X Pincogni 
grado di giurisdiz. prelevate le spese ti j ge dp piedi Uno biso 
<biaraziove e successive a favore del sequa- are nel termine di ‘ni 3, decori dle 
nintaio che ligudismo in lire 90 è cent. 37 fa'iata della consegira det presento . Intinio 
i m ostante la soprav. di la somma di L. 
mn sequestri sia consegnata: \all'Agante fautilmento: si pih vi gi al pe pin pis 
mi dellla i era Irutti la somma cor- dell' ordine; esecutorio. 
per sorté Al Cancelliere Violu 
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Il sig. Edoardo Bardi ha diffidato que- 
sta Cassa di Risparmio di avere smarrito due 
libretti uno di L. 118. 44 intestato Filetti 
Caterina portante il n. 2230 creato il giorno 
34 Luglio 1804 l'altro di L. 102. 12 intesta- 
to Bardi Costanza portante il n. 2507 creato 
il 31, Decembre 1865. Si diffida pertanto 
chiunque li avesse rinvenuti che non saran- 
no pagati che al ridetto iardi asserto 
proprietario, ualora 
all'Officio della Cassa med. 
gioni 45.da oggi decorrendi s° intenderanno 

libretti smarriti di niun valore. 

Viterbo 14 Decembre 1869, 

Ul Segretario della Cassa, 
Valerio Tedeschi. 


SALUTE ED ENERGIA 


La dolce REVALENTA ARABICA Du. 
Barty. di Londra, guarisce. senza medi- 


to, voce, bronchi, vescica, fegato, reni, 
intestini , mucosa, cervello e sangue. Sono 
constatate le numerose guarigioni ottenute 
con questo farmaco. Più nutritiva del'a car- 
ne, essa fa economizzare 50 volte il suo 
prezzo in altri rimedi. In scatole: 414 di 
Ril. 2 fr. 50 c.; 112 kil. 4 fr. 50 c.; 4 kil. 
8 fr.; 12 kil. 65 fr. Du Barrye C., 2: 
via Oporto, Torino, ed in provincia presso 
i farmacisti @ i droghieri. Anche la Reva- 
lenta al cioccolatte, scatole per 12 tazze, 
fr. 50 c.; per 24 tazze 4 fr. 50 c-; Per 48 
tazze 8 fr.; per 288 tazze 36 fr. o 
Vendesi nella farmacia inglese di N. Si- 
nimberghi via Frattina, A. Brown e figlio, 
Mag. inglese via Fontanella Borghese 50 
@ Babuino 106, L. e S. Desideri a Tor Ban” 
guigna ed alla farmacia della Minerva. 
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Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent. 25. 


18. Dicembre 


Questa mattina, nell’ Arcibasilicadi s. -Giovmini 
in Laterano, si è tenuta Ordinazione Generale dal- 
l’ Etno e Rio signor Cardinale Patrizi, Vicario Ge- 
nerale della SANTITÀ’ DI Nosrno Sicnone, nella qua- 
le furono promossi : 

Alla Tonsura 28 — agli Ordini Minori 15 — 
al Suddiaconato 29 — al Diaconato 27 — al Sa- 
cerdozio 30. 

EM 

Nella trascorsa notte, dopo lunga malattia s0p- 
portata con cristiana Fassegnazione, e munito dei con- 
forti della nostra Santa Religione, è passato agli eter- 
ni riposi il Cardinale Francesco Pentini. 

Nato in Roma addì 11 dicembre 1797, dopo 
avere occupati luminosi uffici nella Prelatura, fu dal- 
la SantITA' pi Nostro SienorE, nel Concistoro dei 
16 marzo 1863, creato Cardinale della Santa Chiesa 
Romana, ed assegnatagli la Diaconia di S. Maria in 
Portico. 

TT CH: — 
PARTE OPPIOIALE 


La SantiTA' di Nostro Sicyore , con biglietti 
di Segreteria di Stato, si è degnata nominare l’Eto 
è Rio signor Cardinale d’ Hohenlohe a Protettore 
delle Suore del Bambino Gesù » dette di s. Mauro 
in Parigi, e del Comune di Caprarola, nella proviucia 
di Viterbo. 5 

Similmente con altro biglietto della stessa Se- 
greteria di Stato, la SantiTA' Sua si è benignamen- 
te degnata di nominare il P. Marcolino Chery, del- 
l'Ordine dei Predicatori, a Relatore presso la s. Con- 
gregazione dell’ Indice. 
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PARTE NON OPPIUIALE® 


NOTIZIE DIVERSE 


Si legge nel Journal Officiel francese del 13 
dicembre : 

Il Corpo diplomatico avendo chiesto all’ impe- 
ratrice l'onore di cougratularsi seco lei all’ occa- 
sione del suo felice ritorno, S. M. ha ricevuto ieri 
alle due pom. al palazzo delle Tuilleries gli amba- 
sciatori ed i capi di missione residenti a Parigi. 

— Da Parigi scrivono che la verificazione dei 
poteri al Corpo legislativo terminerà probabilmente 
sullo scorcio della settimana, dopo di che i lavori 
parlameniari verranno sospesi sino ai primi giorni 
dell’ anno nuovo. 

— I giornali francesi ci sono giunti col. testo 
della relazione del sig. Magne sulla situazione delle 
finanze dell’ impero. 

La relazione constata un aumento di circa 40 
milioni, delle entrate dirette ed indirette. E siccome 
i crediti supplementari. richiesti perl servizio ordi- 
nario. e;.straordinario ammontano a 25 milioni, si 
un, residuo attivo di 15, milioni, Questi 45 milioni 
il sig., Magne propone che vengano ‘erogati im: parle, 
6 milioni,.pel. dare un maggiore, impulso ai pubblici 


Ul Giornale di Roma esce alle 6 pom. d’ogni giorno eccetto i festivi 


che 


Lo lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste'è W'inserziolii 


si volessero pubblicare, devono ‘essere affrantati all’ officid di 


amministrazione del Giornale -vià della Stamperia Camerale n.° 19; XA, 


Si avverte di notare entro i gruppi, il nome e cogn.*del trasmittente, 


GIORNALE DI ROMA 


La relazione del ‘mipistro delle finanze di Fran- 
cia termina con gettare uno sguardo sul complesso 
della situazione. L'anno 1869 » dice il ministro, fu 
caratterizzato da avvenimenti di considerevole gra- 
vità; ma gli spiriti non ne furono scossi. In altri 
tempi si sarebbero temute delle funeste complicazio- 
ni; ma i costumi pubblici francesi si sono fatti più 
virili ; in vece di cedere alle cattive suggestioni, la 
pubblica opinione ha trovato in se medesima la for- 
za di resistere, dando così prova di uno sviluppo 
che assumerà proporzioni anche maggiori. 

Saggezza e potenza della pubblica opinione che 
reagisce in favore della libertà contro gli eccessi che 
si commettono in nome di lei, 

Forza morale del governo che garantisce la si- 
curezza e l'ordine. 

In una parola : solidità dello stato sociale e po- 
litico della Francia , tali sono le conchiusioni ed i 
corollari riassuntivi coi quali il sig. Mague chiude 
la sua importante relazione. 

— Col primo novembre è andata in vigore in 
Francia la nuova tariffa telegrafica, a tenore. della 
quale la tassa per le corrispondenze telegrafiche fra 
due uffici qualunque dell’ impero è stata» fissata a 
un franco. Dai giornali francesi si apprende ora che 
grazie a quest’ innovazione l’ invio di telegrammi è 
aumentato in modo notevole. Nel mentre nel mese 
di novembre del 1868 colla vecchia tariffa non fu- 
| rono spediti che 291,931 telegrammi, nel mese cor- 

rispondente del 1869 colla tariffa nuova il numero 
dei telegrammi spediti è salito e 427,122. Sicché vi 
ha una differenza in più per un mese solo di 184,191 
telegrammi. 
3 £0-4+-28404-0 — 


| I giornali di Vienna del 13 corrente recano i 
seguenti particolari sulla solenne apertura della quin- 
ta sessione del Consiglio dell'Impero mediante S. M. 
I. e R. A. nella sala delle cerimonie dell’i. r. pa 
lazzo di corte. 
Le gallerie erano pieve. Nella loggia a sinistra 
trovavasi il corpo diplomatico, fra cui gli Ambascia- 
tori Lord Bloomfield, Duea di Gramont, Conte Stack- 
elberg, e gli inviati d'Italia, Brasile, Svezia, Da- 
nimarca, Olanda, Belgio, Wurtemberg, Baviera % 
Mecklenburg, ecc. 
Nella loggia della galleria si trovavano le LL. 
AA. RR, il Principe Giorgio e le due Principesse 
d’ Annover. ” 

Alle 11 entrarono nella sala delle cerimonie i 
membri del Consiglio dell’ Impero, a destra del trono 
i membri della Camera dei Siguori, con alla testa 
il Presidente Principe Carlo Auersperg, e îl primo 
Vicepresidente Conte Webna, e a sinistra i membri 
della Camera dei deputati, fra i quali S. E. il sig. 
Cancelliere dell’ Impero fonte Beust. 

Datone avviso a S..M., si degnò recarsi dagli 
interni appartamenti nella sala delle cerimonie. Una 
salva della brigata d’ infanteria schierata nella piaz- 
za esterna, della Burg segnalò questo momento; indi 
incominciò. il sugno delle campane, che continuò fino 
alla fine della solennità. 

11 corteo si mosse nell'ordine segtiènte : 


lavori e che. l’altra. parte si tenga. in. riserva. 

1. Le spese iordinarie:prevedite pel 118710 oltre: 
passano: quelle del-bilancio primitivo ‘del.‘4870 per 
una somma :di;23,600,000 franchi: Siffatto ‘aumen= 
to deriva dalle spese :che: vehngro “autorizzate dalla 
Camera. Ad ogui modo il sig. Magae propone che 
si diminuiscano talune (asse. 


Precedevano ;le: LL, EE,;.i Signori ministri Con- 
te Taalfe, de Plener, de Hasner, Conte Potòeki, Dr. 
Giskra, Dr. Herbst, Dr. Brestel; e; Dr,. Berger. 


e e. granmarescialio di. Corte Conte Kuefsteiy, colla 
spada di Stato, si avanzò S. M. | Imperatore. ia 
uniforme di”fiarescialto, col cappello nella, prnuo de- 
stra, e salutato devotissimamente, da. alte grida di 
Viva dei membri del Consiglio dell’ Impero, e dalle 
altre persone colà presenti. 

Ai lati di S. M. stavano le LL. EE. i capitani 
delle guardie maresciallo Edmondo Principe Schwar- 
zenberg, c generale di cavalleria Conte Haller, c le 
LL. EE. il sig. granciambellano Conte Crenneville 
€ primo aiutante generale Conte Bellegarde. Giunti 
nella sala, i signori ministri si collocarono a sinistra 
presso il rialzo del trono, i signori Arciduchi sul 
rialzo stesso e le cariche di corte in funzione sui 
gradini del trono, dopodichè S. M. ascese il trono, 
vi si assise, si coprì, e si deguò leggere con forte 
voce il discorso del trono. 

Terminato il discorso s'innalzarono nuovi e cla- 
morosi Viva dalle file dei membri del Consiglio del- 
l'Impero, che durante la lettura stavano uniti in se- 
micerchio intorno al trono. 


S. M. si alzò, si coperse, c lasciò la sala, sa- 
lutata dalle più alte grida di Viva, mentre nuove 
salve di moschetteria annunziavano il compimento 
dell’ atto solenne. 

— Ieri ebbe luogo a Vienna una radunanza 

d’operai nella Piazza degli esercizi diuanzi alla portà 
degli scozzesi. Vi si trovavano tutti i lavoranti della 
Società della ferrovia meridionale, quindi quelli della 
Nordbahn c moltissimi altri, nel numero complessivo 
di presso a 30,000, i quali attendevano in pieno or- 
dine inviare una deputazione al Presidente del mi- 
nistero conte Taaffe per recargli una petizione. In 
questa si chiede, nell'occasione che incomincia la 
nuova sessione del Consiglio dell’ Impero , il diritto 
illimitato di coalizione, e l'abolizione della legge che 
obbliga a unirsi in corporazioni ; il pieno diritto di 
associazione e di riunione, la libertà assoluta di stam- 
pa e l'iutroduzione del diritto elettorale eguale e 
diretto, 
Si passò quindi alla scelta della Deputazione, la 
quale fu anche eletta nel numero di dieci operai , 
che sottoscrissero la petizione e chiesero udienza 
presso il conte Taaffe per presentarla. 
L'ordine non fu punto turbato, e la massa de- 
gli operai attese tranquillamente la risposta sulla 
piuzza dove stavano adunati. 
Della Deputazione d' o 
tre soli presso il conte Taa 
loro nessuna decisione defini 
di voler presentare le loro 
ministri. 


perai ne furono ammessi 
fe, il quale non diede 
itiza, e dichiarò soltanto 
richieste al Consiglio dei 


— La Wien. Zeit. pubblica un 5,° elenco sulle 
perdite delle i. r. truppe di Dalnizia, Nella. batta- 
glia del 2 novembre presso Gutvara, vi furono due 
feriti pel reggimento d' infauteria Arciduca Ernesto 
n. 48; e due nel battaglione di cacciatori n. 8, Nel- 
lo. stesso battaglione 1. compagnia v'ebbero un morto 
e 2 feriti. 
Nel combattimento del 3 novembre presso Sissic 
vi furono 4 feriti nel Feggimeuto d'infanteria bar; 


deMaroicic n.7, fra cui il ten. Wieser, graveluen- 
te ferito. 


150 Seguivano poi le ILL..AA, .II..i serenissimi gi«ì 
‘gnori. Arciduchi (Leopoldo, Ranieri, Ernesto, Gugliel- 
nos Alberto è Carlo Lodovico. Pregeduta quindi ;d 
S. A. Ser. l'i.e r. primo; granmaggiordomò Pi 


‘Gipe di Mobealohe, colla mazza, © da Sua Ser, Pi 


V*ebbero: due feriti è uno smarrito nel battà- 
glione cacciatori m 8 hel comibattiinento ' ‘del 6° no- 


e nel combatti- 


{mento del:5' novembie presso Monie Gobis un ‘sot.’ 
‘dato: smarrito: del reggimento d'infanterià’ Arciduca ' 
Ernesto, dato come morto nel precedente elenco, 


Nei secondo scrutinio fu eletto Haberlin con 
voti 70 sopra 189: 

Nella seduta dell'44 tontinuandosi le nomine si 
procede a quella del presidente La tribunale fede- 
rale, è sopra 129 voti Jos Weber di Lucerna è 
efettò con voti 84, 

A dicepregidétità vien eletto nel quinto seruti- 
“ilo il sighot dott. Blamer di Glarona con voti 67 
sopra 131. 

Degli 11 supplenti nel tribunale federale 9 fu- 
rono elgiti tiel pfimo scféitinio, cioè: Keiser di Zugo 
I fon voti 105, doti. tivih d'Appentello Est con 104, 
Arnold d'U dén 995 Blanellktti del Ticino con 94, 
Honegker di Zurigo con 0, Gutzwiller di Basilea- 
Campagua con 69, Piaget di Neuchatel con 68, 
| pirachuboud di-FHBS:GS coi 91 è Rottiing di Silio 
con 69. 

AI secondo scrutinio fu eletto Caflisch dei Gri- 
gioni, ed al terzo Martin di Vaud. 

Si passò poseia alla prestazione del giuramento 
del Consiglio fedetale, del Caneelliere, del tribittale 
federale e dei suppleuti ptesenii. 

— All'assemblea federale saranno sottopusté per 
la sanzione le seguenti concessioni ferroviatie : di 
San Gallo, dai confini dustriaci di Brugg a Santa 
Margarita, e dai confini svizzeri verso Il Lichten- 
stein al Reno sino a Burelis; — dell'Arvogna, della 
strada Botzberg, della strada ferrata meridionale ar- 
goviese e della strada Willdegg-Lenzburg;—di Vaud 
della valle vodese della Braye. 

—Il Consiglia federale furà all'assemblea fede- 
rale un rapporto iulornò al una corivenzione fcon- 
chiusa il 9 corrente fra la Svizzera e Baden cirta 
alla pesca nel Reno, compresovi il Lago inferiore, 
ed i confluenti in esso fra Costanza e Basilea, rac- 
comandandone l'approvazione. 

— ee 


— Da Cattaro si ebbero a Vienna le seguenti | 
notizie telegrafiche : 

Nella Zupa si sta occupandosi incessantemente 
a pacificare gli ultimi Comuni insorti di Maina e || 

Braic. Alcupì piccoli tentativi di saccheggio de'Cri- 
vosciani sulla costa fra Castelnuovo © Risuno furono 
respinti dalla popolazione fedele di questi luoghi in 
unione alle forze militari, ; | 

— Si ha da Zagabria, 13 dicembre : 

Secondo notizie dalla Bosnia, ogni nahia deve 
dare per il principio della primavera. 300 uomini gi 
cavallo equipaggiati. È aofresolita la sofvegliantà 
dei passaporti dalla Bosnig péf la Dalmagia , ed di 
contravventori delle prescrizioni sui” prssapòrti fer 
comminata la pena di morte. 

— L'Omorvalore Triestino lim da Vietitià , dA 
dicewbre : 

Alla Cabiera dei Signori, 15 inembi dell’ as- 
semblea chiesero iù un' interpellanza per qual moti- | 
to il Goverito abbia permesso l' illegale ridiianza 
d'operai tenutasi ieti all'aria apetta durante la ses- 
sione del Cotisiglio dell'Impero, e clie tosà abbia 
risposto il presidente del migisters alla petizione mi- 
nacciosa della deputazione degli operai. 

E da Vieriba, 15 dicembre : 

L'ufficiale Gass. di Vienna pubblica un auto- | 
grafo imperiale, che selleva il T. M. Wagner dalla 
carica di Luogotenente ib Dalmazia è nominti Fluck 
a dirigente la Luogotenenza di Zara. 

Oggi la Camera dei Deputati elesse a membri 
della Commissioue per l' indirizzo i deputati Eichhoff, | 
Rechbauer, Grocliolsky, Diftricti, Svetec, Tinti; Fi- 
guly, Spiegel, Skene ; Kuranda , Klier, Lapenna , 
Schindler, Krainsky e Wolfrum. Fu approvata la 
proposta di Giovanelli, che tutti i membri della Ca- 
mera vengano ammessi alle discussioni delle commis- 
sioni, L'indirizzo di risposta al Discorso del Trono 
fu approvato. 

— Oggi, alla Camera dei Deputati, la comuni- || 
cazione del Governo riguardo allo stato d’assedio in 
Dalmazia fu rimessa alla commissione dell’ indirizzo. 
Il proposto rinvio ad ufia commissigne speciale fu 
respinto. Il prospetto finanziario e il disegno di legge || 
pet cotitivuar a riscuotere le imposte sino al marzo 
furono rimessi ad una commissione per il bilancio , 
composta di 24 membri, e il progetto di legge sulle 
voalizioni ad una commissione di 12 membri. La 
prossima seduta avrà luogo domani. 

— sese — 


sto è uno dei motivi 4 int into avvenuto 
ia le due poteni Lit vinglifiterra è l'Austitii 
parteggieranno  indubìali lé ff la Turchia. La 
Prussia, aggiuugbri 1 delli 
te interessata Gquedliohe; 
iii i adi 

Uno di queati gidttl; dicé Îa @iwiga di Madrid del 
10 corr., si protédetà dill' gleglblio YI quegli indivi- 
dui destinati a formar parie della Commissione che 
| deve redigere il progetto di legge sopra la elezione 

del mihagfa ségondo il disposto del Codice fonda- 
mentalé (Codigà fondamentil). di. Stato. 4 

2 Là Coltmissioney disé \'Iberia; hominata dal- 
le Cortes per decidere sulla domanda del giudice di 
Toriosa chiedente l'autorizzazione per procsssare i 
deputati don Juan Tutan, don Pablo Alsina, don 
| Blas Pierrad e dot José Bornì; helle sue contlusio- 
ni ha proposto che si neghì la chiesta autorizza 
zione. 

— Una Commissione della minoranza tepubbli- 
cara, composta del deputati Figuerds, Diaz Quitite- | 
to, Rubio; Cribello; Ciitrasca e ultti, accoripagiiata 
dal signor Ranios Calderon; ttionarchito, presétitossi 
‘al presidente del Conisiglio dei ministri per chiedere 
la grazia del deputato Daniel Maza condantiatò è 
itorté per complicità nell'itisutrezione di Siviglia. 

Il generale Prim rispose che, se ristiltetà che 
il signor Maza non abbia tommesso alcun delitto 
comune; noi verrà passato per le armk 

— Abbiamo uotizie da Biarritz, San Juan de 
Luz ed Reélidago, lé quali dicono che il contrabban- 
do di urmi su quei punti e verso la frontiera è 
molto bttivo. "I 

A Burdeos giunse il generale don Ramon Ca- 
bretà coti molti earlisti. Tutto fa credere che si stia 
preparando un nuovo molo, ma il Govertio sta al- 
Perta. « 

= I giornali madtileni contengono relazioni di 
vari votibattinienti avvenuti nell'isola di Cuba fra le 
truppe Spagatiole e gli insorti. Da esse risulia che || una impossibilità fisica, non si poteva mai abbastan- 
questi cotitiniiano accanitamente la guerra e che la || za sconsigliare chiunque dal consacrare i suoi capi- 
tante volte predetta e annunciata pacificazione del- || tati a una siffatta impresa. Ma dal momento ch' è 
l'isola è ancora lungi dall'avverarsi. | stato dimostrato chie la cosa era possibile , sarebbe 

Da una di quelle relazioni togliamo la seguente || puerile il rimpiangere quel qualunque capitale che 
notizia : può esser stalo impiegato per dar vita all'opera, € 

Le colonie combinate del corpo del geverale || il lesinare sulle somme che possono essere ancora 
Valiaseda sconfissero il nemico in Comecarà, Fray | necessarie per condurla è huoi termine. L'essenzia- 
Juan, Ramon e Sierra causandogli una perdita di || le si è che fu risolto il problema, e fu dimostrata 
150 morti, fra i quali alcuni americani. 1 capi bri- || la possibilità di aprire un canale di 92 miglia di 
gadieri Masò e Tamayo, fatti prigionieri, vennero || lunghezza da un mare all’altro. È cotesto un trion- 
fucilati. | fo immenso ottenuto malgrado un ostacolo naturale 

La Tribuna di Nuova York, giornale favore- || che per più secoli fu rigafdato siccome insormon- 
vole agli insorti, dice che le truppe spagnuole erano || tabile. 
entrate in Ciènaga de Zapata fucilando 429 cittadini* | Oggigiorno le testimonianze di iui colora che 

Il Cronista di Nuova York dice chie nella pîe- || ritornano dall'Oriente dove hanno assistito all'inau- 
detta località venne disfatta una banda di insorti, | gurazione del canale, mettono fuori di dubbio il com- 
con una periità di 200 e più morti è oltte 1 pimento dell'opera. È già molto che il canale di Suez 
prigionieri. | non sia più un problema. Si possono ora calcolare 
con precisione inatemalica le spese che saranno 20° 
cofa necessdrie in avvenire per conservare la lar 
ghezza e la profondità del canale e le macchine che 
dovrannò impiegavisi, e si possono del pari calco- 
lare lè entrate sulle quali si può fare assegnamento. 
Mi vi sono dellé opere clie nom si possono lasciare 
fille mai degli individui, delle opere che esigono 
la dooperazione di una cd finche di più nazioni. 

Tutta l'Europa è tutia l'Asia hanvo uo interes- 
se a conservare il canale di Suez. Le nazioni limi- 
itofe del Mediterranto sopfattutto, che Hanno avuto 
séimpre Adiotà nel signor Lesseps, hanno l'obbligo 
di sustenere questo bravo francese nelle. difficoltà 
dòhtro le quali può avere ancora da lottare. Diviso 
fra: tanti Stati fiorenti il carivò delle spese può es- 
sete favilimente! portatò: Per parte riostrà toi vedia- 
i md com piiicere che nei cantieri della Tine si è già 
iboomincidfa la ovatruzione di vapori destinati ad 
attraversore l'India: per la via di Suez. Questa: pro- 
va pratica della fiducia vhe si Ha presso noi nel stic- 
cesso della:miova: viardi vominicazione tri il Medi- 

0; gdtiliMarRésso vale più di qualsivoglia 
dimosteggipne scientifica 0 : finanziari per indicare 
quanto,si reputi: possibile (è vuntaggiosa l'impresa 


4196, . , Webet di 
il rpg Ailet se A LOR‘ 
Lei 1 stia ne Lo prada dadi id nio i 


Si legge nel Times: 
Finchè si dichiarava che il canale di Suez era 


In una delle sue ultime sedute, la Camera dei 
deputati di Prussia si è occupata della situazione | 
di uno dei principali istituti finanziari del regno; la 
società di commercio marittimo (Seeliaudlurig). Si 
deliberò che d'ora in poi la società medesima dovrà 
rendere i suoi couti nello sic::r mnln che li rende 
la Banca di Prussia. 

— La Camera dei deputati di Prussia ha ter- 
minata la disoussione del bilancio, Per fissare defi- 
nitivamente la cifra di entrate e delle spese. non le 
inanca oggimai più che da votare la legge. relativa 
alla conversione del debito e da sopprimero una 
parte della somma che finora era destinata all’ nm- 
mortizzazione. La stessa assetableo ha adottata in 
terza lettura ed a grande‘maggioranza la, proposta 
che ha per oggetto di estendere la competenza del- 
la Kgistazione federale a tuito il diritto civile, 

dhe bito 


., Un .ukase-in data del 6 dicembre ; inserito nel 
Bollettino delle leggi russo, promulga la convenzione 
conchiusa a Bukarest tra l'agente diplotatido russo 
presso il goyeruo dei Principati ed i govérdi rune» 
no gd austriaco per Ja navigaziona del Pruth, 
— Il, Times ha da Pietroburgo; 44:decembre : 
Usa spedizione di. 1500 uvmfni è piftita a bor- 
do di un pirogeafo per la baja di. Balkuid‘nét Mat 
Caspio, onde trovare il modo di congiungeré' il’ Màr 
Gaspio ed’ il Lago d’Ara pér ile detiv del'giàffume 
Amudja. . 4 Ì 
4, più. infuont: giornali; russi esprimono il Noro 
parere su la quistione turgo-egiziana e dicosd' ‘bhe ' 
per l'Egitio è la, quistione vitale dell' avvehied:: Os- 
4 ine, la yerlenze possa venir com-- 


— ceste 

Nella seduta del 10 didetbre l'assemblea fede- 
rale procedè alla nomina del Consigli 6 ifet tHva- | 
ndlé federale; dei presidenti e vicepresidenti e del 
canvellierdi 

Primo membro del Consiglio federale fu elet 
il signor Welli, che sopra oli 149; ic ebbé 113, 
secoridb ‘menibro ; dl sîgnbr Rufy; che sopra 152 
voti ne bbbe 98; tettò membro; Dub, che Bafita 
445 voli ne ebbe 79; quarto mettibto, Sotébik; che 
sopra 153 voli ne ebbe 103; Quittò membro, il sig. 
Kousdl; é6316 membro; signor Naff è seilifié imbim- 
bro, il signor Chialtei Vetiel. 

A presidente della Cdlifederazione fu EbitO al 
prilito somatiito%il dtgnor “MUf, con vati 191 d- 
pra 437: à 

Av vivepresidente; Plndsto denda Pisituito Il pri: 
mo isobuaibio; fu eletto ul'secdtido WEMiLthid N alpi 
rà 199; I" Ri Li 
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NOTIZIE COMPENDIATE 
odo 


La risoluzione presd dal oentrò. sinistro della 
Gàmera fraudese d'insétivere defitilivamente d capo 
del suo progttittiria It bifbrimà elettorale 6 di porre 
tolesta Quistione indatzi è tulle le diltre, è, al dite 
dei giornali, una degisione di grande importanza pef- 
chè fornira probabilmente alla pubblica opinione l’oc- 
casione desiderati&siina di farsi un'idea chiara dei 
progetti e Héllé idbe dei rappreselitihti del paese. 
Probabilmente su Gotesto argometito la Camerà po- 
trà impegoare una larga e feconda discussione in 
cui ogni partito sarà chigmate a pronunciarsi ; of- 
frendo così il mezzo dì rdisurare lb proprie forze. 
Ttilatito, per ord) continuà la validasiatie dei poteti, 
discussione pietà d'iucidebti e di episodi d'intefesse 
meramente locale e persohale è che non offrono fale 
importanza da doverne ddre notizia. Anche la stam- 
pa pel momento è tutta intésa a guerteggiare sul terré- 
nò Uelle personalità é pertià Ié colofine dei giornali 
frantesi sbnò quasi affalto prive d'informizioni me- |P i \ 
riteyoli d'esser riferite. Che se qualche interna qui- || crisi; ma ad onta di ciò e malgrado tutte le resi 
stione la quale abbia qualbhe importanza più gene- || stenze, il signor di Beust:sarebbe più che mai riso- 
rale è trattata dai fogli parigini, come a cagione | luto a trovare senza iadugio un accomodamento. 
d'esempio quella dell'opportunità e convenienza di un Per quello poi ché riguarda Specialmente i po- 
Mutamento ministeriale, gli apprezzamenti son tanto lacchi, è annunziato bensi che questi acconsentono a 
discordi e le vedute dell’unò è dell'altro pubblicista || recarsi nel Consiglio dell'impero, ma pare che l’ab- 
tanto contradittorie che impossibile riesce il trarne biano fatto con intenzioni assai poco concilianti. I 
Sbnclusione di sorta. Tanto il Public quanto la | giornali di Galizia pubblicano in cinque panti le 

‘ance infatti, due organi eminentemente officiosi » || istruzioni fornite ai rappresentanti della Polonia au- 
dr per certa che la quistione ministeriale verrà || striaca. Essi devono indurre il gabinetto ‘a far di- 

sta in campo appena sia stata chiusa la sessione scutere dal Consiglio dell'impero la famosa risolu- 
dfdinaria ed abbia avuto principio la discussione del- || zine della Dieta di Lemberg; se il ministero noù 
lè interpellanze, ma nessuno d’essi lascia prevedere || aderisce ai loto voli, essi idevono presentare la riso: 
coD sicurezza da quali file dellà Cattieta uscirà il luzione comé una Toro proposta ; devorio impegnare 
novo gabinetto © quale dei prograititi politici fino- || il Babinetio a Fi} sabzionare tulle le leggi votaie 
rà pubblicati dalle diverse frazioni parlamentari deb- || dalla Dieta galiziana; devono cercare di costringere 
ba colla nuova combinazione del gabinetto trionfare. || il governo ad un compromesso cogli czechi sulla base 

discorso testè pronunziato nel Corpo legislativo || det aistema federativo ; devono cergare di portare 
dul ministro dell'interno, ha, al dire del secondo fra || all'ordine del giorno la quistione dalmata, perchè ap- 
i giornali citati, dato l’ultimo colpo al gabinetto at- || paia chiara la conclusione che il governo è egli stes- 
tale, senza che perciò abbia diminuito le difficoltà || so la causa degli avvenimenti che si sono compiuti 
che si oppongono alla composizione di ua nuovo. testè in Dalmazia. Se i deputati polacchi resteranno 
Avendo il signor Forcade voluto evidentemente a- || fedeli a quella istruzione, ed è tenuto probabile che 
prirsi col suo discorso fa via ad entrare nel nuovo || lo Siano, anche da questa parte il gabinetto cislei- 
ministero; annuncia lo stesso foglio che al signor OI- || tano si vedrà sbrgere gravi imbarazzi. È vero però 
livier fu fatta interpellanza se si sarebbe acconciato || che i deputati polacchi potrebbero mostrarsi maneg= 
ad entrare in una combinazione alla quale parteci» || gevoli come nella passata sessione. 
perebbe anche l’attuale ministro dell'interno; ma il Non piccola è l'incertezza che regua a Berlino 
siguor Ollivier pare abbia rifiutato, e perciò la LiBer- || intorno all’ attitudine della Catera dei deputati di 
té invita ora il signor Forcade a provarsi da solo a || fronte al progetto di legge ‘sulla consolidazione del 
formare il nuovo ministero, Il Peuple pure, che è || debito presentato dal nuovo iministto dellè finanze. 
in fama di rappresentare tiella stampa le più alte || Si teme the il partito conservatore; che conta nella 
idee governative, “accenna a trattative che satebberd || Camera più di cento voti, riesca a far cadere il 
in corso per prepatare tina modificazione del gabi- || ministro delle finanze in minoranza. Più libero nella 
nelto; ma soggiuuge anch'esso che questa non Po- || sua azione è; al dire dei fogli, il ministro della guer- 
trebbe aver luogo se non dopochè qulelie importante ra, il quale va proseguendo senza contrasto alcido 
discussione della Camera avesse additato verso qua- || l'atthazione di molte importanti misure. Esso ha de- 
le indirizzo politico inclini la maggiorariza dei rap- || ciso testè che si proceda nell’anno che sta per in- 
presentati della naziohe; è piér ifhesto motivo essò comiriciate al compimento e all’ armamento dellé for- 
censura vivamente l'attitudine del Corpo legislativo | tificazioni di Kiel. La Spesa è valutata a circa venti 
durante la discussione delle elezioni contestate, dac- || milioni di talleri. Anche le costruzioni e le fortifica- 
chè gli incidenti ad ogni tatto sollevati, gli attacchi |l' zioni di Wilhelmshefen, dévong dsséte lerinimate nel 
personali e le troppe vive difese, e finalinente la con: {| corso dello stesso anno: Le Gamere noù dovrantio 
fusione assai spesso generata -hanno per resultato di {| controllare queste spese perché tI bilanoio militaré 
rétdere sempre più malagevole alle varie gradazioni || della Confederazione fu già votato per tatti gli ‘aoni 
politiche di riconoscersi ; di intendetsi ; di accof- || 187064871 e l imprestita di 40 milioni votato dalla 
darsi. Camera pei Javori.della marinà Hitiahg incofa in biio- 

Miutati i nomi dellé persone ed i titàli delle {{ na parte disponibile; ) i 
vertenze costituzionali la rivista della stampa austriacà Le città libetè anseatiché, Brémà è Ambiirgo, 
può sembrare in questo momento una copia  fedelia- benchè facciano parle rdella - Confederazione “Botlesca 
sima di quella del giornalismo parigino; ‘le stesse dis- 


| del Nord, hanno ricusato di far-pario dell’ ugione 
spute silla composizione fi partiti nella 'Cotferd; 


ne doganale, ci ita, com’ è noto, ‘in sostituzione del- 
le stesse previsioni di mulamenti ministeriali, le || l’anticb 6tin, Questo rifiuto ha dato luogo a 
stesse polemiche delPuno-e dell’afttò Toglio in senso I ) 


«reclami da parte delle, Catene di commercio. prusr 
più o meno conservatore 0 liberale, l’is discor- siane ; esse chieggono al governo, di Bert ni uti. 
dia di proposte, di eocitamenti, di mabifestaziohi. ||'i{26àré la sua ina ‘en 
Ft fatto-cenno giorni ‘addietro di ‘tin ‘opi P 
bficato a Vienna; «il quale ‘conchiùdevà fe nbdes- 
sario un sccomodamento. cogli sughi sulla base di 
una costituzione federativa, face della pirté "ci- lerale dh è 
cisleitana dell'impero au: ese ua specie di || Chiamato g nigi sul progetto’ di $i ad 
Confederazione. Gul SPA ora e spese del-. || Ambuigo it rie suprema’ di gi MEN: E 
la maggior parte dei giornali ai Senato..della suddetta ci 
ri accoglienze non le ha avute da 


della rappreseniabza nazionile. Dichiardndo i fogli 
suddetti di non voler affatto traubigére su questo 


più o meno centraliste; si fauno forti -di queste di- 
sposizioni del partito ezeco per conchiudere essere 
inutile che il ministero cisleitano proponga un acco- 
modamento; il quale verrebbe tespinto: Malgrado 
però l'opinione così espressa dg alegpi fogli vienne- 
si, è dato per certo che nelle alte regioni officiali 
austriaohie si sente bta più che mai Ia hecessità di 
trovare una formola d’accomodamento cogli czechi e 
coi polagchi. E pare che si sieno manifestuti a que- 
sto proposito in seno al ministerg dissensi abbastan- 
za profondi da rendete probabile Jo scoppio di una 


avrebbero dopu pre Sovoneroli, gioè dagli cze- 


punto, i giornali vieunesi ele bonsérvang tendenze 


col, GA And mp gl dire cor È 


leate 


loro 


tutto 


giale 
purè 


tere. 


Voti 
sione 


pella, 


Bervennéro notizie di die gi ra le truppe 


eguale mi d di 
esteri della Confederazione argentina. Tutto ci 
sperare una prossima pacificazione; ma d'altro canto 
suna esperienza abbastanza lunga del passato giustifica 
anche questa vollà i dubbi e le diffidenze. 


‘118 per 100 atrasdosssszodo 
Colsolidato inglese.... 


© buoni costumi, c'é ‘saranno, 


supreme egistenti Stati confederati, ba commis- 
sione del Conglio federale presenta un rapporto sfe- 
vorevale.; edsa esprime l'opinione che in sostansa ia 
proposta fatta dalla città d' Aihbutgo sia vetilé : alla 
creazione della Corio suprema di comimersio ve il 
Parlamento ha desisb di fondate è Lipsia: 


Coll' bftità baruetio è vapòré qu 
U 
£ quelle del presidente Lopez, nelle quali que- 


sl'uliime rimasero soccombenti. Malgrado però. Je 


vittorie, i governi alleati, tenendo conto delle 


gravi difficoltà che incontrano dà dgoi parte sopra- 


per l' impossibilità di avere mezzi di trasporto, 


si occupato anche di trovare ua soltizione alla trop 
po lunga guerra che impoverisce è rovina il paese. 
Il ininistto degli affari esteti dblla pareri otieti- 
talé è pattitò per Rio Janeiro don bina'i 4 
toa ati 


relativa alla guerra del cita ni 
la paffeozi per la mellesimia desti he e con 
ne del sig. DI ministro degli g 


PA 


DISPACCI 1ELEGRAFICI 
Parigi 16. — Ditesi che nel nuovo ministe- 


ro sarebbe Dartu all'interno, Ollivier agli esteri 
Louvet alle finanze, Segris alla giustizia ,  Talhou 
all'istruzione, Buffet ai lavori e commercio, Lebeo 
alla guerra, Rigault alla marina. 


Situazione della Banca — Aumento del riume- 


rario 15 2/3; tesoro 1 110; conti particolari 14; 
diminuzione del poriafogli 10 114; anticipazioni 14; 
biglietii 4 41,2. 


Londra 47. — Il duca di Genova è partito pef 


l’ Italia. 


Vienna 46. — La Commissione incaricata dell 


risposta al discorso del trono decise d’invitare il 
governo a darle spiegazione in presenza di una sié 
tuazione non molto chiara. 


Un rapporto del generale d'Auersperg dice che 


gl’insorti di‘ Braie annunziarono di volersi sottomet- 


Gl’insorti di Crivoscie domandarbilo d’intavola= 


Fe trattative che comiucieranno prossimamente. 


Madrid 16. — Le Cortes approvarono con 130 
contro 5 la proposta di hominare una ooniimis- 
d'inchiesta parlamentare circa i gioielli della 


corona, 


Cairo 16. — Clarendon inviò a Lesseps le con- 


gratulazioni del governo inglese come espressione 
dei sentimenti della regina è del pubblico inglese. 
Lesseps ne informò | imperatore Napoleone chè ri- 
sposegli : sono lieto delle congratulazioni del gover- 
no inglese ; vedo con Piacere che réndasi giustizia 
@i vostri sforzi coronati da così splendidi successi. 


Nuova York 45: —. Le cannoniere  spagutole 
furono restituite; paftiranto verierdì pet Cuba, 


BOHSA DI PARIGI 
del 17 decembre 


- =———————————— 
NOTIFICAZIONE 


Îl Collegio det Cappellini Cailori delta 
Pontificia devè, coerentemente alle Bolle è drone 
Abostoliche, teneré il’eonéorio pabblito, orde scegliere 
quatiro voti, cioè due di Soprano, e due di Coritralto, 

Si notifica piece Fi Li Uelli Che di tali ‘voci 

se) o 


vorranno contorrere 


n eriunciata  Cap- 
presentiho non più tardi del giorno 40. del Tese 


di Tebbraro al della Cap, medesima gli 
alte 
stati. autentici {li ditiscita, Battesittio, Chesima; ri Ber 


oltre ta' Fedo di Nedelta porre Mttegtati ‘deg 
egualmente } vhe formando i riferito Ù 
è del tape 


‘ed:vitam coll'onorario mensite di Zire ortanis-— 


godere tutti gli emolumenti © privi» 


legi che hanno goduto. e godono gli attuali soprannu- 
meri della Cappella Pontificia ; i quali emolumenti ' po 
tranno anche supplire a qualunque deficienza di Patri- 
monio saero; e che dipoi secondo la maggior anzianità 
conseguiranno la porzione Canonicale di Lire centodieci- 
otto, e cent. venticinque e gli emolumenti spettanti a cia- 
scuno dei trentadue Partecipanti dell’indicato Collegio, 
cui dovranno prestare il loro servigio per anni trenta 
onde conseguire la giubilazione. 

Inoltre si avverte ai Signori concorrenti, che do- 
vendo precedere al Concorso fre esperimenti, si trovino 
essi personalmente in Roma non più tardi del giorno 
20 del mese di Febbraro 1370. 

Finalmente si avverte che se i nuovi Candidati non 
avranno ricevuta la Tonsura, dovranno iniziarvisi entro 
due mesi dalla loro ammissione, prescrivendo le Costi- 
tuzioni Apostoliche, che i Cappellani Cantori Pontifici 
sieno Chierici, vivano in istato celibe, ed incedano in 
abito Ecclesiastico. 

Il Concorso si terrà pubblicamente secondo le re- 
gole della Cappella Pontificia nella mattina del dì 42 
Marzo 41870. 

Data dal nostro Collegio il 12 decembre 1869. 

Vincenzo PECORINI 
Maestro della Cappella Pontificia 
Giuseppe Ritarossi Segretario Puntatore 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA 


DIREZIONE GENERALE DI POLIZIA 


tr, 

Nel giorno 8del corr. fu rinvenuto nella via 
del Pincio un bottone di Camicia di orò. 

Si deduce ja. pubblica notizia perchè chiunque , 
cui spelta, possa.promuoyere a questo Dicastero la 
domanda per la restituzione, che avrà luogo io con- 
formità degli articoli 207 e 208 del Regolamento di 
Polizia dei 17 Marzo 1850. 

17 Decembre 1869. 

Il Segretario Generale 
Pio Capranica 
—— 


SOCIETA" EDIFICATRICE 


DI CASE PER LA CLASSE POVERA E LABORIOSA 
Non essendosi raggiunto il giorno 5 del corr. 
il numero legale dei Socii Promotori, |’ Assemblea 
Generale si riunirà nelle sale terrene del Palazzo 
Borghese il giorno 19 corr. alle ore 12 1/2 merid. 
Il presidente 
‘Marchese F. Cavalletti 


I thè andersigried,Con- 
sul of the United States 
of America hereby give 
notice, thut Thomas H. 
Hotchkiss, an American 
Artist resident at Rome 
died ou the 18% of Au- 
gust 1869; and Icall upon 
alli persons having claims 
against the Estate of said 
deceased to present the 
same without delay; Aud 
further, that certain ef- 
fects of said deceased 
consisting ‘of furniture , 
clothing,artists materials, 
sketches eto., will le sold 
at pe Auction. 

further notice of 
the day of sale will be 
given. 

U. S. Consulate. Rome 
December 18% 1869. 

D. Maitland Armstrong 
U. S. Consul. 


lo sottoseritto Conso- 


| Je degli Stati - Uniti di 


America faccio noto col 
presente avviso che Tom- 
maso H. Hotchkiss Ar- 
lista Americano residen- 
te in Roma mori nel 18 
agosto 1869, e invito 
Fog persona avente li- 

i e diritti contro i 
beni del defunto a pre- 
sentarli a me senza iu- 


dugie: 

otifico inoltre che al- 
cuni effetti del defunto 
consistenti in mobilio, 
abiti, materiale da pit- 
tore, abbozzi ec. saran- 
no venduti in Auzione 
pubblica. 

Si darà ulteriore av- 
viso del giorno della ven- 
dita. 

Consolato degli Stati- 
Uniti. Roma 18 decem- 
bre 1869. 

D. Maitlaod Arm 
strong Console. 


DEL COLLEGIO ROMANO ALL' ALTEZZA DI METRI 49, 0. SUL LIVELLO DEL MARE 
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ridotto a @ 


DATA ni 
6 al liv. del mar 


[ Umidità 


relativa | assoluta 


Stato del cielo 
Termometro in decimi 
contigrado 


* Termometrogralo 


dallo 9 ani, prec. allo 9 pom. cor. dirgzio 


persa volocità in 


1 antimeridiane 
17 Decembre 3 pomeridiane 
è pomerid. 


OSSERVAZIONI DIVERSE 


Pioggia in Li ore 


PONTIFICIA CORRISPONDENZA METEREOLOG 


Barometro 
In millimetri 
ridotto a 0 

0 al liv. del mare 


Slalo del ciotu 
An decimi 


di 
elelo scoperto m usimo minimo 


lc: mom irografo Vento 
direzione 
e fora 


0 Coperto 4138; 4,6 3 1%; 


ICA TELEGRAFICA IN ROMA MEZZODI' — ANNO XL 


METEORE AVVENUTE DAL NEZIODÌ PANCEVENTE 


LL _—_____--._T- 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Eccmo Trib. Eccles. di Albano 
Ad istanza del Ven. Collegio di S. Bo- 
naventura in SS. XII Apostoli di Roma, 
ossia ec. 
Si notifichi a Pietro Ferneti, d' incogni- 
to domicilio, che con Sentenza del gio 29 
Nov. pp. il sullodato Tribunale ha accorda- 
to to ad esso Piciro, che a Natale Fer- 
neti il 3îe di giorni Settanta a titolo di pnr- 
gazione di mora, con la condanna alle spese 
liquidate in Lire 9. 50 oltre ec. 
Gaetano Baldazzi proc. 
Cessato di vivere qui in Roma li {1 c 
pia 
resso la quale da molti anni 4 
sacerdote Antonio Ruggieri, beneficiato del- 
la Sacrosanta Basilica Liberiana, membro 
del Collegio filosofico della Università Ro- 
mana, è cale del Vicariato, con testamen- 
to pubbl o nel seguente giorno in AUi 
dell’ infrascritto Notaro ; si procederà sotto 
le più estese riserve di ragione, ed in Atti 
stessi all’imventario de' beni, ed effetti al 
Defonto appartenuti, ivcominciandolo gio- 
vedì 23 corrente alle ore nove antimeridia- 
ultima abitazione, da prose- 
guirsi a termini di legge. 
Si deduce a pubblica notizia per il di- 
sposto nel $ 4547 del vig. ‘Reg. 
Roma 17 Dicembre 1869. 
Per il sig Erasmo Ciccolini Notaro del 
Vicariato. x 
Francesco Maria Ciccolini Not. Sost. 


Si deduce a pubblica notizia che il Car- 
esco Pentibi, di ch, me, 


viso Micara ed amm nistratore della eredità 
del medesimo, servendosi delle facol'à con- 
feritigli dallo stesso. Cardinal Micara ha no- 
minato col suo ultimo testamento, in atti 
Fritocchi Notaro di Collegio del 29 novem- 
bre 1869, in amministratore della: detta: ere- 
dità Micara con tutte le facoltà, inerenti. il 
Î 


, Avv. Gio- 
vani: Brugo, con Ri Simo , e suc- 
cessivo decreto esecutoriale , esibiti in-atti | 
dell’infr, Notaro , il medesimo è stato eso- 
nérato ‘dall’o@cio ‘di Economo ‘del ‘patrimio- 
np del sig. ateli Vasco 

uesto lo nel lil fe 
cizio dei proprii diritti. À PeR 


Si deduce a pubblica notizia per. ogni» |! 


PIA 


AVVISI DIVERSI 


CASSA DI RISPARMIO IN ROMA 
Scconda Diffidazione 


Antonia Giandonati intestataria del li- 
bretto n, 7070 serie 7. e proprietaria de 
bretli n. 1667 serie 8. intestato Giandonali 
Amalia, e n. 1900 serie 8. intestato Mille: 
fiorini Antonio endo sotto il giorno 15 
Giugno 1869 diM la Cassa suddetta di non 
rimborsare ad i i depositi contenuti nei 
detti libretti, asserendo di averli smarriti : 
dopo avere inserito la prima diffidazione 
nel Giornale di Roma n. 136 del 17 Giugno 
41869, essendo in oggi scorsi mesi sei dalla 
medesima, epoca fissata per presentare alla 
Cassa i libretti smarriti, si te che 
vengono i medesimi rinnuovati 
sopraindicati intestatarj, consegnandJoli alla 
diffidante Antonia Giandonati ed annullando 
i precedenti. 


VENDITA 
di-unà scelta Libreria 


Letteraria e Legale, appartenuta a di- 
stinta Famiglia Romana, la ‘quale ‘contiene 
classici greci e latini. cumt, nobis, variorum, 
libri di antichità, belle arti, testi di lingua 
opere .di geografia antica e moderna , e 
viaggi, opere di diritto, canonico, civile. è 
criminale ecc. 

La vendita verrà eseguita all'asta pub- 
lica dal librajo Ferretti, nella sua Libreria 
situata sulla piazza del'Gesù n.47, fncon- 
tro. la Chiesa. Comincerà detta vendita il 
giorno di lunedì 20 decembre 41869 e. sarà 
prosegalta ovenia MMdfrentene: meg fe 
stivi, alle tro e mezzo} ridi LI ù 

Il catalogo; si "ili omalace Mella detta 
Lib. Ferretti e si'ticevono :le commissioni 
per l'ipcanto. È 


—— 
‘BALUTE ED ENERGIA 


La dolée REVALENTA \ARABICA, dui 
Barry:di Londra, guarisce sei 


| cine, nè purghe j' nè ‘Spese. le, 


intestini, mucosa, cervello 0 sangue. Sono 
constatate le numerose guarigioni ottenute 
con questo farmaco. Più nutritiva delia car- 
ne, essa fa economizzare 50 volte il suo 
prezzo in altri rimedi. In scatole: 414 di 
kil. 2 fr. 50 c.; 1X2 kil. 4 fr. 50 c.; 4 kil. 
8 fr.; (2 kil. 65 fr. Du Barry o C., 2, 
via Oporto, Torino, ed in provincia presso 
i farmacisti e i droghieri. Anche la Reva- 
penta al cioccolatte, scatole per 12 tazze 2, 
fr. 50 c.; per 24 tazze 4 fr. 50 c.; per 48 
tazze 8 fr.; per 288 tazze 36 fr. 

Vendesi nella farmacia inglese di N. Si- 
nimberghi via Frattina, A. Brown e figlio, 
Mag. inglese via Fontanella Borghese 50 
e Babuino 106, L. e S. Desideri a Tor San- 
guigna ed alla farmacia della Minerva. 


———————_———_—_oaee @ 


BORSA DI ROMA 
vet pì 17 Dacempre 1869. 
Lettera. Denaro 


Napoli. . . . 
Livorno. . 
Firenze . » 
Venezia 
Milano. 

Genova . e 
Ancona « » + 
Bologna, . . 
Parigi 

Marsiglia VU. . 
Lione . ..\\. LL 
Augusta GM... 


Valla 


EFFETTÌ PUDL, AZ, INDUS! RIALI xe, 


Consolidato) Rèmane at 5 per 0/0- 


Società Romana delle Miniere di 
ferro interessi 5 per 0/0, dal 
4.° Novem. 1869, © dividendo 
dell'anno XX. Az. di 1. 537 50 » 

Socicià Anglo Romana per l' il- 
luminazione a gar, Azioni di 
|. 590, dividendo del 4.° seme- 
stro 1570 

Strade ferrate romane. Azioni li- 
berate per fran. 500, interessi 


Obbligazioni delle medesir 
borsabili per fr. 500, interessi 
dal 2. Semes. 1869 a fr. 15 all 
anno liberate per fr. 252 50 » 

età Pio-Ostiense por | 
e bon:ficamento dello stagno di 
Os'ia ; azioni di 1. 43) £ 
mento e interessi del 1.* 
stre e dividendo 1870. . . . + 


pe —e e TCe€@_À14_m_m__i 


BESTIAME CONSUMATO IN ROMA 


La scorsa settimana 


Buoi e Vacche 
Vitello 

Bufale . .... 
Vitelle Bufaline 


+, Castrati. +. + 


Agnelli. + + + 
Majali 


BESTIAME CONDOTTO AL MERCATO 
La scorsa Settimana 


Buoi e Vacche 


Da erba, . «+.» + * 
Da strami . 


Vitello |. , +... 


vi Mongàne. . 
Gamparecoe 
Castrati. sti +0 
Bufale seal 
Vitelle Bufaline . 
Aglettt <..... 
Majali. .. DISSE 


"Dal Campo Boario li 17 Deoembre 1809» 


cade 
guar 
la p 
dent 
10, 
ance 
logi: 
spec 
miss 
Steri 
Con; 
uil 
a se 
gli 
misi 


VIII 
di G 
scell 
delle 
di a 


suni 
lau 
gno! 
COMM 


* dii a 


teo 


Num. 289. — 41869. 


all’ est 
Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent. 25. 


ROMA “29 Dicembre 


Nella mattina di ieri, Domenica quarta 
del sacro Avvento, si tenne Cappella Papale 
nella Patriarcale Basilica Vaticana, intervenen- 
dovi gli Emi e Rmi signori Cardinali, i Pa- 
triarchi, i Primati, gli Areivescovi, i Vescovi, 
gli Abati nullius, ed i Collegi della Prelatura. 

L’Illmo e Rio Monsignor Dreux Brezé, 
Vescovo di Moulins, pontificò la solenne Mes- 
sa, nella quale, dopo il primo Vangelo, il 
Rio P. Eliseo Maggi, Procuratore Generale 
dei Carmelitani calzati, sermoneggiò in latino 
sulla ricorrenza. 

hat 

Nella notte fra il venerdì e il sabato ultimi, dopo 
lunga malattia sopportata con rassegnazione cristiana 
e munito dei conforti della nostra Santa Religione, 
passò agli eterni riposi Monsignor Antonio Manastyr- 
ski, Vescovo latino di Premislia, in Galizia. Le sue 
spoglie mortali furono con decorosa pompa, nelle ore 
pomeridiane di ieri, trasportate alla Chiesa parroc- 
chiale di S. Maria sopra Minerva. Buon numero di 
Vescovi ne seguirono il feretro, e molti più ne at- 
tesero in Chiesa l’arrivo, ove tutti si unirono per 
pregare l'eterna pace dei giusti al defunto Con- 
fratello. 


AMI 

La salma del Commendatore Pietro Tenerani fu 
dalla sua abitazione trasportata alla ven. Chiesa par- 
rocchiale dei SS. Vincenzo ed Anastasio a Trevi, la 
sera del passato giovedì, e la mattina del successivo 
venerdì i funerali pel riposo eterno dell'anima sua 
si celebrarono in detta Chiesa. 

I Professori e gli studenti della Pontificia  Ac- 
cademia di Belle Arti, detta di S. Luca, accompa- 
gnarono il feretro, ed il trasporto ne fu fatto con 
la pompa che per privilegio è accordata ai Presi- 
denti di quell'astistico istituto che muoiono in uffi- 
cio, come al Tenerani è avvenuto. Si aggiunsero 
ancora i soci della Pontificia Accademia di Archeo- 
logia, i componenti il congresso della Commissione 
speciale per la Riedificazione di S. Paolo, la Com- 
missione di Antichità e Belle Arti presso il Mini- 
stero del Commercio, ed i membri della Pontificia 
Congregazione dei Virtuosi al Pantheon. Inoltre mol- 
ti illustri Patrizi, che mandarono pure i loro cocchi 
a seguire il funebre corteo, ed in grande numero 
gli aggregati alla Università degli Scarpellini e Mar- 
misti. 

La Messa solenne di Reguiem fu pontificata dal- 
l’Illimo e Rio Mousiguor Ledochowski, Arcivescovo 
di Gnesna e Posnania, ed ebbe accompagnamento di 
scelta musica. Vi prestarono assistenza i membri 
delle corporazioni sopra ricordate e grande numero 
di ammiratori del celebre defunto. 


AM * 

La nominata Pontificia Accademia di San Luca, 
nella sua Chiesa di S. Martina al Foro Romano, 
ha fatto celebrare questa mattina, coll’ intervento di 
tutto il corpo Accademico, un solenne Funerale per 
suffragare l’anima dell'illustre Pittore Federico Ower- 
beck, che fu decoro di quell'istituto al quale appar- 
teneva come Professore Accademico Consigliere. 

Hr 

La Pontificia Accademia d'Archeologia ha rias- 
sunto i suoi letterari layori coll’adunanza tenuta pel- 
d'aula dell’Archigiunasio sotto la presidenza del si- 
gnor cav. professor Salvatore Betti il giorno 16 del 
corrente dicembre. 


ciazione da pagarsi anticipatamente è il seguente: 
gg? anno lire 35. Un sem. lire 47 c. 50. Un trim. lire9. 

Tè in tatto lo Stato Pontificio, franco di posta lire 11. 
| secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati. 


In essa il signor barone Visconti, segretario per- 
petuo, annunziando le mutuzioni avvenute nell’ albo 
dei soci durante il tempo delle istitutarie vacanze, 
partecipò la mancanza degli accademici ordinari Luigi 
comm. Poletti e Pietro comm. Tenerani, l'uno e l'al- 
tro decoro insigne delle romane arti come del Pon- 
lificio Istituto. Espresse insieme il vivo rammarico 
occasionato da tali perdite e quanto l'uno e l'altro 
contribuissero alla grandezza della fama dei nostri 
tempi e del romano iagistero dell’ architettura e 
della scultura. Aggiunse poi che, a render completo 
il collegio dei Trenta, succedevano al primo il signor 
dottor Giuseppe Montanari, all'altro il P. Tongiorgi 
della Compagnia di Gesù. 

Passando quindi il segretario medesimo a dar 
comunicazione al dotto consesso degli scavi che per 
munificenza sovrana si conducono nelle varie e cele- 
bri antiche località, annuuziò essere stati ripresi 
sotto la sua direzione i lavori di ricerche tra gli a- 
vanzi del palazzo imperiale sul Palatino, continuarsi, 
rimosso già l'impedimento del Tevere, le scoperte 
all'Emporio, in breve assumersi la continuazione 
delle escavazioni ostiensi. Cose tutte che tornando in 
accrescimento e splendore dei classici studi dell’an- 
tiquaria e attestando insieme quanto l'immortale Pio IX 
ne abbia a cuore lo splendore e il progresso, furo- 
no dagli accademici accolte con viva dimostrazione di 
applausi. i 

Il ragionamento fu del socio ordinario R. P. Raf- 
faele Garrucci della Compagnia di Gesù, il quale 
prosegueudo l'esame dei canoni ritecheliani, trattò del- 
l'epoca quarta, detta Acciana, ossia della duplica- 
zione delle vocali lunghe, e interpretò due epigrafi 
in bronzo di s. M. di Falleri. 


—— 040-448 
NOTIZIE DIVERSE 


Nella seduta del 14 del Corpo legislativo fran- 
cese il sig. Garnier Pagès interpellò il ministro del- 
l'interno sugli ordini che questi ha emanato riguar- 
do alla censura dei giornali esteri e loro introduzione 
in Francia. 


Il sig. Forcade rispose che è questa una que- 
stione grave che fu'già sollevata nel 1868. A quell’epo- 
ca fu osservato che la libertà assoluta è |’ impunità. 
Gli ordini, di cui parla il sig. Garuier Pagès, ingiuu- 
gono di non sequestrare i giornali che nei casi di 
gravi attacchi. 

Il sig. Garnier Pagès soggiunse che credeva che 
il governo avesse fatto un passo innanzi, e il sig. 
Forcade da parte sua dichiara che il governo si li- 
mita ad applicare le leggi. L'incidente non ebbe 
seguito. 

— Il Journal officiel smentisce la notizia reca- 
ta da alcuni giornali dell'arrivo del sig. La Valette 
a Parigi. Il sig. La Valette non si é mosso da Londra. 

— Si legge nel Déebats del 15 dicembre: 

Ieri sera il centro sinistro ha tenuto un’ adu- 
nanza al Grand Hotel. Si diceva nel pomerigio 
che alcuni deputati appartenenti alla frazione dei 45 
avevano accolto un proposta tendente ad incaricare 
una Commissione composta di egual numero di de- 
putati del centro destro e del centro sinistro di ela- 
borare in comune i diversi progetti di legge o di 
redigere i termini delle interpellanze da deporre se- 
condo il programma .cui hanno aderito tutti i mem- 
bri appartenenti a queste due frazioni del corpo le- 
ativo. tieni 
Una lunga conferenza ha avuto luogo in uno 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le 
che si volessero pubblicare, devono essere 
amministrazione del Giornale via della Stamperia. 

Si avverte di notare entro i gruppi, il nome e ogltà 


Lunedì 20 Decembre 


+ 


degli uffici della Camera fra i principali deputati 
dei due centri per intendersi su questa proposta. 
Fra gli intervenuti a questa conferenza si citavano 
Daru, Ollivier, Talhouet, Segris ed altri. Ma da al- 
tra parte molti del centro sinistro dichiaravano al- 
tamente la loro intenzione di respingere qualsiasi 
idea di fusione col centro destro. Difatti nell’ adu- 
nanza di ieri sera ogni progetto di fusione è stato 
interamente abbandonato. 

Ieri sera si asseriva che in ogni caso il mini- 
stero attuale non subirebbe alcuna modificazione pri- 
ma del 1 gennaio. 

teatro 

La Gazzetta di Londra anuunzia ufficialmente 
la convocazione del Parlamento inglese per 1'8 feb- 
braio prossimo. 

— Leggiamo nella Pall Mall Gazette del 14: 

Sentiamo dall’ Irlanda, che in conseguenza di 
certe informazioni ricevute la settimana scorsa dal 
governo per mezzo di sorgenti private, è stato cre- 
duto necessario di prendere misure di precauzione 
contro possibili tentativi d' insurrezione in alcuni di- 
stretti. Lord Strathnairn ricevette istruzioni di pre- 
parare sette colonne volanti sotto uffiziali scelti, 
pronti a marciare entro un'ora dopo l'avviso su qua- 
lunque parte del paese che venga minacciata da 
malcontenti feniani, 


—— 040 R -- 

Toglismo dai fogli di Vienna del 14 le seguen- 
ti notizie : 

L’Abendpost reca in capo alla sua rassegna quo- 
tidiana : 

Alcuni fogli di qui narrano che nel discorso 


| del Trono, con cui fu aperta la sessione del Consi- 


glio dell'impero, siano stati eseguiti alcuni cangia- 


# menti in merito ancora nell’ ultimo momento, spe- 


cialmente avuto riguardo all'allocuzione di saluto 3 
pronunciata nella prima seduta della Camera dei si- 
gnori dal presidente principe Carlo Aversperg. Di 
froute a ciò siamo in grado di dichiarare che nel 
testo del discorso del trono, il quale fu stabilito de- 
finitivamente, in base ad un abbozzo presentato a 
S. M. l’imperatore ancora a Trieste, nella confe 
renza di ministri tenutasi venerdì scorso sotto la 
presidenza di S. M. l'imperatore , non ebbe luogo 
più alcun cangiamento. 

— Leggiamo nella WeArseitung : 

I signori lavoranti di Vienna si adunarono ieri 
in gran numero nella piazza degli esercizi della Jo- 
sephstadt e fecero esporre da una deputazione al 
presidente del ministero i loro desideri , fra quali 
trovasi pur quello di sopprimere gli eserciti stanziali 
introducendo l' armamento generale del popolo. Non 
dovrebbero prima que’ signori cercar di ottenere l’a- 
dempimento di questo desiderio a Berlino e a Pie- 
troburgo? Allora certamente l’Austria farebbe subito 
altrettanto. 

— Il ministro delle finanze austriache dott. Bre- 
stel ha,presentato nella seduta del 14 del Consiglio 
dell’ impero il progetto di legge di finanza per l’an- 
no 1870 assieme alla motivazione. 

Risulta da questo che le spese per l'anno 1870 
vennero prefisse a 320,700,000 fiorini e ‘sono quia- 
di maggiori per 21 milioni di fiorini a quelle del 
precedente preventivo. Quest’ aumento è cagionato 
in ispecie dalle somme necessarie per 1’ assunzione 
di azioni delle società ferroviarie ; detraggasi questa 
somma e il disavanzo si ridurrà a 17 milioni e mez 


. 
20, finatmente detraendone un milione e mezzo, il 
djsavauzo; si ‘riduce a 16 milioni di fiorini. 

. Tra i singoli ministeri, il ministro per la dife- 
sa del paese ha un fabbisogno maggiore di tre mi- 
lioni e mezzo, causati dalle spese della milizia (land- 
webr). L'aumento per il ministero dell’ istruzione 
ascende ad un milione, per il mini-tero delle finan- 
ze 1,400,000 motivati dalle spese di regolazione del- 
le gabelle, per il ministero del commercio 1,500,000 
(coperto interamente dai maggiori ricavi), per il 
ministero della giustizia 1 milione per l'aumento de- 
gli stipendi, per il fondo pensioni fiorini 500,000 
e finalmente al capitolo Sovvenzioni delle ferrate 
fiorini 8,200,000. Anche nel debito dello Stato v' ha 
un aumento del preventivo per 3 milioni. 

A questo aumento del fabbisogno sta di fronte 
eziandio un aumento negli attivi per 7 milioni. 

Il ministro dichiara che a coprire il disavanzo 
non v'ha d'uopo di operazioni di credito , e che la 
copertura stessa sarà più possibile mediante civanzi 
straordinari ( incassi dello Stato e dai resti di cassa, 
gli ultimi per tre milioni ). 

Il ministro da ultimo promette presentare il re- 
soconto per l'anno 1868 nella settimana ventura; ri- 
sulterà da quello che il netto disavanzo in quell'an- 
no ammontò a 14 milioni. 

— Leggiamo nella Gazzetta ufficiale di Vienna 
del 15: 

Con lettera autografa in data del 12 corrente, 
S. M. accettò la dimissione del maresciallo Wagner 
dal suo posto di governatore civile ‘è militare della 
Dalmazia, ed ha nominato provvisoriamente il baro- 
ne di Fluck, consigliere aulico in ritiro, a dirigente 
la luogoteuenza di Zara. S. M. conferì al signor di 
Fluck il titolo ed il rango di capo di sezione. 

— Si legge nella N. F. Presse: 

Nella Camera dei deputati il club della sini- 
stra conta 90, il club dell’estrema sinistra 30 mem- 
bri. Quest ultimo decise di procedere nelle quistio- 
ni importanti di concerto col club della sinistra. 

— Il Tagblatt ha un telegramma da Cattaro il 
quale dice che gli insorti continuano a molestare di 
quando in quando gli avamposti di Pietro Paulo nel- 
l’ intendimento di avvicinarsi al fortino di Kopwnac. 
Del resto i crivosciani si mantengono tranquilli nei 
loro villaggi. Cento e settanta crivosciani feriti si 
trovano nel Montenegro. 

0-00 

Si legge nel Monitore prussiano del 14 dicem- 
bre : 

AI banchetto di gala, che ebbe luogo avanti ieri 
in occasione del conferimento dell’ Ordine di San 
Giorgio di Russia a S. M. il re, questi fece il brin- 
disi che segue: 

« Mosso da un sentimento d'amicizia intima e 
di riconoscenza, colgo l'occasione per portare un 
brindisi alla salute dell’imperatore di Russia. L'im- 
peratore nel conferirmi il più elevato Ordine mili- 
tare ha voluto rammentare l'epoca in cui, cinquan- 
anni or sono, l’imperatore Alessandro I mi con- 
ferì l'Ordine di quarta classe; ed ha voluto ristabi- 
lire un riavvicinamento tra il passato glorioso del- 
le due armate e la gloria presente della mia ar- 
mata. » 

L'ambasciatore di Russia ha ringraziato in no- 
me del suo imperatore. Esso disse che, a ragione, 
nell Ordine conferito al re di Prussia, si poteva rav- 
Visare un nuovo pegno dei vincoli che esistono fra 
i due sovrani, i due popoli e le due armate, e che 
corrispondono nel miglior modo agli interessi dei due 
paesi e dell’ Europa. { 

—I giornali di Vienna del 16 hanno il seguente 
telegramma da Berlino 14: 

La Camera dei deputati nella seduta di ieri sè- 
ra approvò la legge di consolidamento colle modifi- 
cazioni introdotte dai commissari del bilancio ed ap- 
provate dal governo. Fu chiesto l'appello nominale. 
La legge è stata approvata con 242 voti contro 428. 

Una dichiarazione ministeriale indirizzata al pre- 
sidente della Camera dei deputati di Prussia annun- 
zia che il governo di Berlino non intende di ren- 
dere alle Camere un corto regolare delle entrate 
del'‘ré d’Annover e dell’elettore d'Assia, che ven- 
nero poste sotto sequestro. Oltre di che, le spe- 
Se'ché si sono dovute ‘incontratè ‘per ‘patalizzare 
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le influenze del partito guelfo contro la Prussia han- | 


no interamente assorbite Je entrate medesime. 

— Le elezioni municipali seguite in questi gior- 
ni nel Wurtemberg diedero la maggioranza al par- 
tito conservatore. A. Stoccarda la lista di questo par- 
tito passò tutta intera. 

——e-tes@be00— 


La Camera dei deputati di Danimarca , nella 
sua seduta del 9, ha deliberato, alla quasi unanimi- 
tà dei voti, di passare alla seconda lettura del pro- 
getto di bilancio pel 1870-1871. Rispondendo ad 
una mozione avente per oggetto la revisione della 
tariffa delle dogane, il ministro delle finanze rispose 
che la questione è allo studio. Egli aggiunse lutta- 
via che una riforma di questo genere non saprebbe 
compiersi senza provocare per un momento una di- 
minazione delle pubbliche eutrate e che non può 


pensarcisi seuza prima avere fissati dei modi di co- || 


prire il disavanzo. Questi modi dovrebbero consistere 
per una parte nel profittare di fondi della riserva e 
pel rimanente in una soprattassa da aggiungersi, fino 
alla concorrenza di 2 milioni di risdalleri, all’ impo- 
sta sulla rendita che già esiste in Danimarca. La 
legge che autorizza la. percezione delle imposte è 
stata votata dalla seconda Camera all'unanimità dei 
voti. 

Si legge nel Journal de Saini- Pétersbourg: 

Nel render conto della festa del giubileo del- 
l'Ordine di San Giorgio abbiamo detto che l'Impe- 
ratore ha scelto quella giornata per inviare le inse- 


gne di prima classe dell'Ordine al Re di Prussia. { 


L'Imperatore ha indirizzato nello stesso tempo al Re 
Guglielmo il seguente telegramma: 

« Vi ringrazio cordialmente della vostra affet- 
tuosa lettera che mi fu rimessa dal priucipe  Alber- 
to. AI momento in cui ci acciagiamo a celebrare la 
nostra festa militare, vi prego, in nome di (tutti i 
cavalieri dell'Ordine di San Giorgio, d’accettare la 
croce di prima classe. di questo Ordine, che vi ap- 
partiene di diritto e che noi vedremo con orgoglio 


sul vostro petto. Accettatela come un nuovo pegno | 
i | di Kiaho al nord, e le frotitiere cinesi ul sud. Egli 


dell'amicizia che ci unisce, amicizia fondata sulla 
memoria della grand’epoca indimenticabile in cui le 
nostre armate unite hanno combattuto per lo. scopo 
sacro che avevamo comune. Nello stesso tempo ho 
stimato dover conferire la croce di quarta classe 
dello stesso Ordine al signor de Werder vostro aiu- 
tante di Campo. » 

Il Re di Prussia ha risposto telegraficamente 
in questi termini: 

« Profondamente commosso e colle lagrime agli 
occhi, vi ringrazio dell'onore che mi fate e che io 
non poteva attendermi. I termini nei quali me l'an- 
nunziate, mi rendono ancora più felice. Veggo in- 
fatti nelle vostre parole una novella prova della vo- 
stra amicizia e della memoria della grand’epoca in 


|| cui le nostre armate unite combattevano per lo stes- 


so scopo sacro. In nome di questa amicizia e della 
memoria di quest'epoca, mi fo lecito di pregarvi di 
accettare il mio ordine del merito. La mia armata 
andrà orgogliosa di vedervi cavaliere di questo Or- 
dine. Che Iddio vi protegga. » 

La vigilia della festa, l’imperatore Alessandro 
riceveva il seguente telegramma déll’ imperatore 
d'Austria: 

« Ho ricevuto appena al mio ritorno a Vienna 
l'annunzio della festa che avrà luogo in commemo- 
razione dell'Ordine di S, Giorgio. Non’potendo quin- 


di prendervi parte come avrei desiderato, voglio al- | 


meno esprimervi in quest'occasione le mie vive sim- 


patie e dirvi che divido cordialmente i ‘sentimenti || 


che questo giorno deve ispirare alla valorosa erma- 
ta russa. Sarò in ispirito in mezzo ai cavalieti di 
questo Ordine, di cui ho sempre ritenuto un onore 
il portarne le insegne che sono per me un prezioso 
ricordo d'amicizia, » 

L'imperatore Alessandro ‘ha risposto col seguen- 
te dispaccio elettrico: 

« In nome di tutti i cavalieri dell'Ordine di 
San Giorgio v'indirizzo tutte le mie felicitazioni ini 
occasione dél centesimo anniversario della fondazione 
di questo Ordine. I termini nei: quali è ‘concepito il 
vostro affettuoso telegramma mi hanno profonidamen- 
le ‘commosso, così pure il' ‘ricordo dell'epoca’ indi- 

' 


menticabile, dalla quale il nostro Ordine militare ha 
l'onore di contarvi nel novero dei suoi cavalieri. » 

— La Società imperiale geografica di Russia 
ha deliberato d’inviare una missiane nella parte me- 
ridionale della Manciuria russa. ‘La missione che 
partirà nella primavera ventura si porrà in comuni- 
cazione diretta colla Commissione organizzata dal 
Governo, la quale sotto la direzione dell'aiutante di 
campo generale Skolkow, ha per iscopo di studiare 
le condizioni economiche ed amministrative delle con- 
trade detl'Amur e dell'Ussuri. La missione della So 
cietà s'occuperà in ispecialità di ricerche etnografi- 
che. Scegliendo gli studi etnografici come scopo prin 
cipale della missione, il Consiglio della Società geo- 
grafica si è tenuto a queste considerazioni. Le con- 
trade che fin dal principio del 1850 si trovano sot- 
to il dominio della Russia e formano una parte del- 
l’antiea Manciuria cinese, sono attraversate dal- 
l’Amur e dal suo confluente l'Ussuri e fin da quel- 
l'epoca furono l'oggetto costante di esplorazioni 
scientifiche che diedero ottimi risultati. Per esse in- 
fatti fa possibile di tracciare una carta geografica 
del paese, se ne conoscono le ricchezze minerali, si 
è esteso uno specchio esatto delle produzioni del 
regno vegetale e finalmente si raccolsero delle im- 
portanti nozioni sulla zoologia del paese dell’Amure 
dell'Ussuri. Come si vede le investigazioni scientifi- 
che nella Manciuria russa versarono soltanto sulla 
geografia fisica e le produzioni naturali del paese , 
mentre gli studi etnografici sono stati del tutto tra- 
scurati. 1 ragguagli che si hanno sulla popolazione 
indigena dell'Amur e dell’Ussuri sono assai incom- 
pleti. Agli studi di questo genere per i quali fa me- 
slieri la conoscenza degli idiomi locali o per lo me- 
no quella delle lingue finittime, il Manciù ed il Ci- 
nese, bisognerebbe associare delle investigazioni sul- 
l’istoria e l'archeologia del paese. Tutte queste con- 
siderazioni hanvo indotto la Società geografica ad 
organizzare una spedizione etnografica, la quale io- 
comincierà le sue investigazioni nella contrada me- 
ridionale del bacino superiore dell’Ussuri, del Sui- 
fun e specialmente nella località situata fra il lago 


è quivi che si trovano su d'uno spazio assai ristret- 
to degli abitanti appartenenti a nazionalità diverse. 
Oltre gl’indigeni di origine Tungusa, vi si trovano 
in numero notevole i Civesi e coloni della Corea. 
Nelle contrade istesse si è costatata l'esistenza di 
ruderi di antiche città, fortezze, ece Capo della 
spedizione sarà Palladius, le cui estese coguizioni in 
fatto di storia, geografia e lingue dell'esiremo Orien- 
te possono considerarsi come la miglior garanzia 
per la buona riescita dell'impresa scientifica. E- 
gli partirà da Pechino la prossima primavera diri- 
gendosi ai luoghi da esplorarsi, sia per la via di- 
retta attraverso la provincia cinese di Schepking + 


| sia per la parte orientale della Manciuria. 
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La Gazzetta di Madrid in uno de' suoi ultimi 
numeri ha pubblicato un decreto col quale il Reg 
gente del regno, richiamandosi ai motivi esposti dal 
miuvistro delle colonie, decise che il decreto di am- 
uistia del 10 novembre 1868 venga esteso alle co- 
lonie. Da siffatta disposizione rimangono per altro 
escluse le persone che hanno partecipato all’ ultima 
insurrezione di Cuba. : 

La Gaceta de Madrid pubblica un decreto il 
quale riduce le pensioni accordate agli antichi im- 
piegati d'oltremare residenti nella Penisola. La pen- 
sione verrà d'ora innanzi pagata loro nella propor- 
zion&@di un reale di vellon per reale forte. È que- 
sta una riduzione di più della metà. Un altro de- 
creto accorda l’inamovibilità ai corpi delle dogane 
d'oltre mare. 

La Gazzetta di Madrid pubblica la legge che 
ristabilisce le garanzie costituzionali e la legge con- 
cernente la rielezione dei deputati. 

— teti3es-0—_ 

Il Consiglio nazionale svizzero ha sanciti i 
itattati ‘relativi alla proprietà letteraria conchiusi c0- 
gli Stati della Germania del Sad. 
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L'Osservatore Triestino ha da Atene, 14 di- 
cembre : 

La chiusura della sessione della nostra Camera, 
chiusura, che come vi anvunziai coll’ ultima mia, 
riuscì come un colpo di fulmine inaspettato, conti- 
nua ad essere commentata dai differenti orgawi poli 
tici. Già s'intende che i giornali dell Opposizione 
tacciano il ministero di muncanza di coraggio, e 
pretendono che il ministero doveva far continuare 
le sedute, ancorchè prevedesse qualche sconfitta, nel 
qual caso doveva preferire di ritirarsi dalla direzio- 
ne degli affari. Era questo il sogno dell’ Opposizio- 
ne, di cui gli oratori a bella posta cercavano con 
lunghi discorsi di stancare per così dire la Camera, 
nella speranza che si presentasse una quistione al- 
quanto scabrosa per il Governo ed allora potessero 
approfittare della circostanza. Ma questo giuovo, ese- 
guito con somma astuzia dal partito dell’ Opposizio- 
me, fu preveduto dal sig. Zaimis, il quale per met- 
tere un fine ad esso e forse anche per evitare le 
grandi ed ineffettuabili pretensioni dei deputati go- 
vernativi, decise una buona volta di scioglier la 
quistione uu'ora prima, e veramente ugì con molto 
senno. 

Sono rimasti alcuni progetti di legge alla prima 
0 alla seconda lettura; ma d'altra parte furono vo- 
tate delle leggi importantissime. Ora staremo a ve- 
dere come il sig. Zaimis riformerà il suo gabinetto; 
se riesce in questa riforma, si può a giusta ragione 
pronosticare una lunga vita al suo ministero. Ma la 
grande difficoltà è la scelta delle persone ; questo è 
lo scoglio, su cui naufragò più d'un presidente di 
ministero in Grecia. L'allontanamento del sig. Pez- 
zalis, ministro della giustizia, pare sia deciso; d'al- 
tronde questo signore, al quale non si può negare 
nè capacità, nè energìa, soffre da qualche tempo di 
congestione cerebrale che lo costringe al riposo. 

A quanto dicesi, S. M. il Re farà tra breve 
un'escursione in alcune isole dell’ Arcipelago greco. 
S. M. visiterà forse in quest'occasione anche l'isola 
di Eubea. 

Le notizie da tutte le provincie sullo stato del- 
la sicurezza pubblica sono soddisfacenti; ieri ancora 
fu telegrafata l’ uccisione di due capi masnadieri , 
che da più anni infestavano colle loro bande:le pro- 
vincie settentrionali del reguo. Il sergente, che uc- 
cise uno dei due mentovati malfattori, fu subito 
promosso al grado di ufficiale. I dieci soldati che 
formavano il suo distaccamento riceveranno ricom- 
pense in danaro. 

Da domeuica fino a ieri imperversò un terribile 
fortunale. Pare che la burrasca sia stata generale 
giacchè tutti i piroscafi postali arrivarono in ritar- 
do ; l'austriaco non arrivò nel nostro porto che gio- 
vedi sera a ora tarda. 
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NOTIZIE COMPENDIATE 

dere . 

Le notizie relative alla supposta crisi del mini- 
stero francese si sucredono con rapida vicenda. Ieri 
l’altro si anvunziava differita ogni mutazione del 
gabinetto, oggi invece si torna a ripetere che uo 
mutamento è assai vicino. Due ministeri possibili stan- 
no, secondo i diversi fogli, di fronte l'uno all’altro; 
dall’ una parte v'è un gabinetto'Ollivier, Daru, Buf- 
fett, Talhouet, Segris; dall’altra un ministero presie- 
duto dal signor Forcade la Roquette e nel quale en- 
trerebbero 1 signori Devienne, de Pereau, Cornudet, 
mentre i signori Bourbeau, La Tour d' Auvergne 
Leboeuf e Rigault de Genouilly conserverebbero i 
loro portafogli attuali. Ambedue i suddetti capi pre- 
sunti della nuova combinazione ministeriale si terreb- 
bero sicuri, al dire dei giornali che rispettivamente 
ne sostengono gli interessi, di una couveniente mag- 
gioranza nella Camera, ed ‘a favore dell’uno 0.del- 
l’atro si andrebbero ora continuando attivissime pra- 
tiche nelle adunavze extraparlamentari 5 ma mentre 
molti fogli si jntrattengono tuttora a lungo di siffatti 
argomenti e discutono con sommo:calore su tutto ciò 


che più o meno direttamente vi si riferisce, non 


mancano giornali cui incomincia oramai a parere 
inutile siffatta discussione e fanno voti perchè; ‘la- 
sciate pur una volta ‘in ‘tutte le quistioni di 
convenienza personale e teresse di partito, l'at- 


tenzione così della Camera come della stampa si ri- 
volga tutat a studiare e soddisfare i veri e'vitali:bi- ‘ 


— 1159 — 


sogni del paese. Che vi sia una destra, una sinistra, 
uno o più centri, qualche punto estremo; tutto ciò, ul 
dire d'uno dei ricordati fogli, è per gli agricoltori, pei 
proprietari, per gli iudustriali, ‘pei commercianti co- 
sa del tutto indifferente, come di nessun interesse è 
del pari che il nome del capo del gabinetto rappre- 
seuli questa piuttosto che quella gradazione parla- 
mentare. lmperocchè quaudo uu nuovo ministero avrà 
accousenlito ad accordare che la stampa sia sottratta 
alla giurisdizione dei tribunali, che sia soppresso 
l'articolo 75 della costituzione, che la nomina delle 
autorità muuicipali sia deferita al suffragio popolare, 
nessun serio vantaggio ne avrà realmente ritratto la 
nazione, la quale non per questo motivo certo manda 
a Parigi i suoi rappresentanti , ma bensì perchè ne 
tutelino i grandi iuteressi orali, perchè ne miglio- 
rino la condizione ecouomica, perchè ue studiuo i 
bisogni commercialj, perchè rendano fucile u regolare 
lo sviluppo della pubblica amministrazione. Conchiu- 
dono pertanto che allorquando i rappreseutanti na- 
zionali, rinunciaudo a guerreggiare costantemente il 
potere, u minare le istituzioni dell'impero, a togliere 
ogni prestigio all'autorità costituita, si risolveranno 
a patrociuare i veri e vitali interessi del paese senza 
personali ambizioni e senza secondi fini, allora sol- 
tanto la nazione piglierà interesse a ciò che si opera 
dai suoi rappresentanti, e questi potrà dirsi abbiuno 
coscenziosamente adempiuto al proprio mandato. 

Ma queste severe osservazioni di qualche gior- 
nale parigino appariscono quest’ oggi appunto meno 
opportune per la circostanza che dall’un canto è 
pubblicata dai fogli per intieto la esposizione finau- 
riaria del ministro Magne e dall'altro è riferito il 
testo di due interpellanze presentate al Corpo .legi- 
slativo sulla materia commerciale, fatti ;ambidue che 
dimostrano nel governo e nella Camera quelle preoccu- 
pazioni che dai giornali sono invocate. Una delle 
due interpellauze accennate invita il governo a pro- 
cedere immediatamente ad una inchiesta  parlamen- 
tare sulle conseguenze del trattato di commercio e 
fa osservare come nel tempo stesso che affermerà in 
modo solenne il diritto deta' Camera sul regime eco- 
nomico della Francia, questa inchiesta metterà il paese 
in grado di apprezzare con conoscenza di causa, i 
risultati reali dei trattati in vigore dal 1860 in poi 
dal punto di vista del consumatore e da quella ge- 
nerale del commercio, dell’ industria, dell’ agricoltu- 
ra e degli interessi marittimi. La seconda interpel- 
lunza domanda una pronta soluzione della crisi com- 
merciale a motivo dei gravi interessi che soffrono 
presentemente. Quanto poi all’ esposizione finavziaria 
del signor Magne, il testo intiero che ora se né leg 
ge è in sostanza conforme ai riassunti trasmessine 
prima dal telegrafo e poscia dai giornali. La rela- 
zione annunzia un aumento di circa 40 milioni delle 
entrate dirette e indirette. E siccome i crediti sup- 
plementari richiesti per il servizio ordinario e straor- 
dinario aumentarono a 25 milioni, s' ha un residuo 
attivo di 15 milioni. Questi 15 milioni il signor Ma- 
gne propone che vengano erogati iv parte, ‘6 milio- 
si, nel dare un maggiore impulso ai pubblici lavori, 
e che l’altra parte si tenga in riserva. Le spese or- 
dinarie prevedute pel 1871 oltrepassano quelle .del 
‘bilancio primitivo del 1870 per una somma di 
23,600;000 franchi. Siffatto aumento deriva dalle 
spese che vennero autorizzate dalla Camera. Ad ogni 
modo, ‘il signor Magne propone che si diminuiscano 
alcune tasse. La relazione: del. ministro delle finanze 
di Francia finisce .col gettare’ uno sguardo sul com- 
p‘asso della situazione. L'antio 1869, dice il miui- 
stro, fu caratterizzato da avvenimenti di considere- 
vole gravità ; ma gli spiriti non ne furouo scossi. Tn 
altri tempi si sarebbero temute funeste complicazio- 
ni, ma i costumi pubblici francesi si sono fatti più 
virili; invece di cedere alle cattive suggestioni , la 
pubblica opinione ha trovato in sè medesima la forza 
ti resistere, dando .così prova di ‘uno sviluppo che 
assamerà: proporzioni anche maggiori. « Saggezza e 
potenza della pubblica opinione che reagisce in :fa- 
ivore della libertà contro gli eccessi che si commet- 


tono ‘in nome-di lei. ‘Forza morale al governo che 
guarentisce la sicurezza e l'ordine. Iu una parola : 
solidità dello stato sociale e politico:della Francia ». 
Tali sono le conclusioni ed i corollari riassuntivi coi 
‘quali il ministro delle finanze conchiude la sua im- 


‘portante >relazione 


_—————_—__——_—_————————— 
Mentre a Vienna si continua a parlare di mu- 
tamenti nella costituzione che tra breve dovrebbero 
essere operati per iniziativa del gobinetto cisleitano, 
il presidente del Senato viennese, principe Auersperg, 
espresse in un suo discorso a questa assemblea ben 
altri intendimenti, dichiarando ai senatori che loro 
còmpito principale durante l'odierna sessione dev'es- 
sere la difesa della costituzione. « Spetta al nostro 
patriotismo, egli disse fra le altre cose, prestare 
appoggio alla costituzione contro coloro che inter- 
pretano il nostro diritto pubblico secondo i loro ca- 
pricci particolari e rendono omaggio all'idea della 
instabilità». Più oltre lo stesso presidente del Sena- 
to, confortato dall'idea dell'influenza che possono eser- 
citare « la persistenza nel diritto scritto ed una vo- 
lontà decisa » ricorda ai senatori che è loro imposto 
« un dovere non più dubbio pa perentorio, cioè la 
perseveranza ». E colla perseveranza il principe pre- 
sidente spera che « s'incontreranno i principali mo- 
tori dello Stato in un concorso reciproco e ben is- 
teso ». Sebbene il principe d'Auersperg siasi astena- 
to dall’entrare nei particolari, tuttavia pare ai fogli 
viennesi che non si debba andare errati iuterpretao- 
do il suo discorso come una protesta anticipata con- 
tro quell'idee di riforma che tengono ora il primo 
posto nella Cisleitania e per lo meno come un indi- 
zio che nessuna risoluzione definitiva fu presa fino- 
ra in proposito nelle alte regioni officiali. Viste per- 
tanto queste autorevoli opposizioni che si sollevano, 
gli stessi giornali sono indotti a credere che in ogni 
caso, prima di presentare al Consiglio dell'impero 
modificazioni alla costituzione, i ministri useranno ila 


| 


precanzione d'intendersi coi capi delle opposizioni 
locali, non potendo supporre che essi facciano pro- 
poste ed affroutino tutte le vicende di una discus- 
sione in argomenti così delicati, col pericolo che più 
tardi le loro concessioni siano respinte dal partito 0 
dai partiti iu cui favore parevano fatte. .Ciò fa cre- 
dere, secondo i fogli medesimi, che non breve tempo 
dovrà ancora trascorrere prima che si abbiano esat- 
te notizie sulla nuova evoluzione che si presenta 
nella politica del gabinetto cisleitano. Intanto i gior- 
nali che rappresentano l'elemento tedesco dell'impe- 
€o, non ancora rassegnato alle transazioni , imitano 
tutti il linguaggio del presidente del Senato, Essi 
insitono quasi tutti nel dire che il Consiglio dell’im- 
pero non ha facoltà di concedere nulla se non sia 
prima sicuro che le sue «Cancessioni .cealizzeranno 
l'unione definitiva di tutti i popoli dell’ Austria. E 
trapela da questa dichiarazione la speranza che (nt- 
to fallisca per le pretensioni che accampano gli 
ezechi. 

Dagli stessi giornali viennesi é fatto sapere che 
la situazione rimane sempre la stessa in Dalmazia. 
AI general Auersperg fu dato ordine di restringersi 
per ora a conservare le posizioni acquistate. Soltan- 
to al principiare della primavera si riprenderanno le 
operazioni, e a questo scopo si conceptreranno nuovi 
e_grossi rinforzi. 

Nella Camera dei deputati di Berlino continua 
la discussione intorno ai progetti finanzi:ri del mi- 
nistro Camphausen. La voce che il conte di Bismark 
«fosse avverso a colesti progetti ha dato occasione ad 
una polemica molto viva tra i giornali. La Gazzetta 
della Germanta del Nord smentisce quelle voci in 
modo così categorico che non resta più alcun dubbio 
sul conseuso del signor di Bismark, Si crede che il 
ministro delle finauze otterrà l’ approvazione della 
Maggioranza. 


'Dall'Irlanda notizie Poco rassicuranti intorno al 
fenianismo che si dipinge sempre più forte e più 
prevalente nell'isola. Già preponderante nelle città , 
guadagna ‘oggi terreno nelle campagne. I giornali fe- 
Diawi sono di una violenza sempre crescente, fanno 
apertamente appello all'insurrezione, ed eccitano il 
popolo ad addestrarsi nelle armi se non per solle- 
varsi, almeno per esser prouti ad ogni evento. I 
gioruali di Londra danno -conto di nuovi attentati a- 
grari e così la quistione politica si aggraverebbe 
della quistione sociale. Ciononostante però gli stessì 
giornali iuglesi non si spaventano affatto di tali av- 
venimenti; essi dichiarano che il priucipio d'ordine 
e d'autorità ha troppo salde radici ‘nel regno-unito 
perchè possa essere messo în pericolo dall'agitazione 
liflandesé. ù 


L'opinione che i giornali russi hanno espressa 
sulla vertenza torco-egiziana e che si trova compen- 
diata in un articolo del 7imes merita di essere no- 
tata. Cotesti giornali banno, per così dire, formula- 
to un programma per l'avvenire. È da avvertire co- 
me essi fanno camminare d'accordo in tale quistione 
la Russia e la Francia e cercano di disioteressare 
la Prussia. Ad ogni modo, l’effetto che cotesti gior- 
pali hanno voluto produrre subito è quello a cui .il 
gabinetto di Pietroburgo tende dovunque con perti- 
nace proposito in Oriente, vale a dire di tenere ri- 
volti a Ini gli sguardi, le speranze e le ambizloni del 
governo egiziano. 

I giornali americani pubblicano una lettera del 
capo di stato-maggiore del corpo degli insorti di Cu- 
ba. Da questo documento si rileva che le, forze de- 
gli iosorti ascendono a 26,800 soldati appoggiati da 
40,000 negri armati di semplici scuri chiamati 
mafatas. Con 75 mila fucili il general Jordan si cre- 
derebbe sicuro di cacciare dall'isola gli spagnuoli iu 
tre mesi. Nella lettera dell'ufficiale cubano si legge 
pure un caldo appello agli americani affinchè 
no efficace soccorso alle famiglie appartenenti agli 
insorti, composte di più di 30 mila individui che vivo- 
no nelle montagne e che menano una esistenza qua- 
si selvaggia. 


DISPACCI ‘1ELEGRAFICI 


Parigi #8. — La Putrie dice che il progetto 
di stabilire in Egitto nuovi tribunali esclusivamente 
europei non fu ammesso dalla Commissione delle ca- 
pitolazioni. Le sedute della Commissione vennero 
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re la voce che il contingente sarebbe ridotto da 100 
a 80 mila uomini. 

La France e la Pasrie dicono che nulla havvi 
di nuovo circa la crisi ministeriale. 

Parigi 19. -— Assicurasi che il cambiamento 
del ministero avrà luogo soltanto dopo la verifica dei 
poteri. 

Vienna 48. — Reichsrath — } deputati polac- 
chi presentarono una deliberazione della Dieta galli- 
ziana, chiedente la revisione della costituzione nel 
senso dell’ autonomia della Galizia. 

Si approvò il progetto dell'esercizio provvisorio 
pel primo trimestre 1870. 

Berlino 18. — La prima Camera approvò la 
consolidazione dei debiti. 

La Camera dei deputati approvò il bilancio del 
1870; quiudi fu aggiornata. 

Madrid 17. — Seduta delle Cortes. — Il mi- 
nistro di giustizia presentò progetti di legge per la 
soppressione della pena dell'esposizione pubblica. 

Madrid 418. — Cortes. — Prim, rispondendo 
a Castelar, disse che la questione della candidatura 
del duca di Genova trovasi nella stessa situazione 
della settimana scorsa. Il duca di Genova verrà; ma, 
quando anche non venisse, il governo nou andrebbe 
per questo incontro alla repubblica. 

Washington, 17. — La Camera dei rappresen- 
tanti adottò con 123 voti contro 1 una risoluzione 
che condanna il partito il quale vuole ripudiare il 
debito nazionale. 

Grant inviò alla Camera una lettera di Fisch la 


sospese fino al principio di gennaio. 
Parigi 19. — Il Constitutionnel dice che la 
commissione pel regolamento del Corpo legislativo 


quale dice che é incompatibile cogl'’interessi pubblici 
il comunicare la corrispondenza di Sickles_ relativa- 
mente a Cuba. 


domanderà che sia ristabilito l'indirizzo. Riporta pu- 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL' ALTEZZA DI 


Confronto delle scale 287%= 157"; 272 7309", 89; I": 2.me 256; 1° R=1.° 25 Cenc.; 1.°C 0°. 80R 
b 


Il Comitato degli affari esteri rinviò dopo le 


vacanze di Natale le questioni cubana e paragua- 
iana. 
BORSA DI PARIGI 
del 418 decembre 
IS per 100 ...0ec0000 secccccicrone 72 60 
Consolidato inglese.... 92 194 
=== 
PONTIFICIA ACCADEMIA 
DELLA IMMACOLATA CONCEZIONE 
DI MARIA VERGINE 


Nel giorno di Mercoledì, 22 decembre 1869, alle 
ore 3 pom., nel Convento dei SS. XII Apostoli terrà 
per la sezione di Erudizione Sacra la sessione già 
intimata pel giorno 1 dello stesso mese, in cui il 
Rino sig. Canonico D. Enrico Fabiani, presidente 
della medesima, terrà il ragionamento sul seguente 
tema : 

Paragone degl’ istromenti musicali degli antichi 
Ebrei con quelli trovati di recente nei Monu- 
menti Assiri, Babilonesi ed Egiziani. 

—rr—rr_ rr» - —Tr—— 

AVVISO AI SIGNORI ASSOCIATI 


I signori Associati al Giorni.!e di Roma 
sono invitati a rinnovare l’associa: ione,che va 
a terminare alla fine del corrente mese, se non 
vogliono soffrire ritardo nella spedizione. 

Quelli poi che dimorano fuori di Roma 
| sono pregati di porre il loro nome e cognome, 
| a scanso di equivoci, nei gruppi del danaro 
| che affidano alla posta, onde conoscere da chi 
| vengono spediti. 

Le associazioni si ricevono col primo 
di Gennaio, Aprile, Luglio e Ottobre. 
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PONTIFICIA CORRISPONDENZA METEREOLOGICA TELEGRAFICA IN ROMA MEZZODI — 


ANNO XL 


Termometro 


‘e mom ‘troerafo 


ABTSORE AVVENUTE DAL HIRLOVÌ PAKCRDENTE 
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ANNUNZI GIUDIZIARI! 


TARIFFA 


Nel giorno di venerdì 24 corrente alle 
ore nove ant. in punto nella Casa in 
delle Quattro Foniane n. 173 ultimo domi 
cili» del Comm. Pietro Tenerani mancato 
ai viventi in Roma li 44corrente col mini- 
stero del sottoscritto Notaro e coll' opera 
dei rispettivi periti si darà principio al les 

ale inventario dei beni ed effetti Intti la- 
ti dal nvuminato Comm. Tenerani, e ciò 
solto tuite le riserve di ragione e di leg; 

Si deduce a notizia di chiunque possa 
avervi interesse. 

Roma 20 Decembre 4869. 

Pietro Fratocchi Not pub. di coll. 


Mediante dichiarazione emessa nella 
Cancelleria del primo turno del Tribunale - 
civile di Roma per parte dei sigg. Dottor 
Usvaldo, Dottor Domenico, e Tito Menichi- 
ni si è rinunciato all’eredità testata del loro 
germano fratello Augusto gendarme morto 
in Roma, contestualinenie per parte del sig. 
Dottor Gio. Batt. Massari nella sua qualifi- 
ca di curatore della Maria Terreni ve- 
dova Menichini in istato d' interdizione a 
ciusa di demenza è stata accettata l'eredità 
medesima col beneficio dell’ Inventario, 

Tutto ciò si deduce a pubblica notizia 
‘per tutti gl’effetti di le ge. 

Andrea Pieri Scalmani. 


——__—_—_____mnknmlesi 
AVVISI DIVERSI 


. BALUTE\ED ENERGIA 


La dolce REVALENTA ARABICA Du 
Barry di Londra, guarisce. senza m:di- 


&, 


dal prei 
. 


cine, nè purghe, nè spese le dispepsie, 
gastriti, gastralgie, ghiandole, veniosità, 
acidità, pituita, nausee, flatulenze, vo- 
miti, stitichezza, diarrea, tosse, esma, 
tisi, ogni disordine di stomaco, gola, flì- 
to, voce, bronchi, vescica, fegato, reni» 
intestini, mucosa, cervello e sangue. Suno 
constatate le numerose guarigioni ottenute 
con questo farmaco. Più nutritiva del'a car- 
ne, essa fa economizzare 50 volte il suo 
prezzo in altri rimedi. In scatole: 414 dj 
kil. 2 fr. 50 c.; 112 ki, 4 fr. 50 c.; 4 kil 
8 fr.; 42 kil. 65 fr. Du Barry e C., 2 
via Oporto, Torino, ed în provincia “pre 
i farmacisti e i droghieri. Anche la Reva- 


lenta gl cioccolatte, scatole per 12 tazze 8; 


fr. 50 c.; per 24 tazze 4 fr. 50 c.; per 48 
‘azze 8 fr.; per 288 tazze 36 fr. 

Vendesi nella farmacia inglese di N. Si- 
mimberghi via Frattina, A. Brown c figlio, 
Mag. inglese via Fontanella Borghese 50 
e Babuino 106, L. e S. Desideri a Tor San- 
guigna ed alla farmacia della Minerva. , 


_——————rprroozzon 
S.P. QURi 
Divisione di Annona ‘e Grascia 


"TARIFFA 


raso ‘a 
norcini dovranno vendersi le seguen 
ps sone iti 


cui dai macellai pissicagnali 


specie di carni fresche macellate , da'‘la 
mattina di Domenica 19 decembre 1869,fno 
alla emanazione della nuova tariffa. 


PRIMA QUALITA" Di CARNI DI MANZO, 
vssia: cularcio, lombo, scannello. e punta 
di schiena smozzala , senza giunia, per 
ogni libbra soldi 11. 

SECONDA QUALITA”, ossia: coscia piena, 
fracoscio, spalla, e coscia vuota, esclusa la 
polpa di stinco, con giunta pre criuta dalla 
legge per ogni libra soldi 9. 

TERZA QUALITA’, ossia: panzetta, pel- 
lo, armone, fracoste, e polpadi stinco, per 
ogni libbra soldi 7. # 

PRIMA QUALITA’ DI CARNE DI AGNELLO, 


:+ ossia cosciotti, braciuole di rognonata, e di 


carrè, con giunta, per ogni libbra soldi —. 


SkcoNnDa QUALITA", ossia spalle, col- 
lo, e petto, con giunta, per ogni libbra sol- 


di. 


Prima qualità di Carni fresche di maiale, 
ossia assugno e salciccie di carne pesta, per 
ogni libra soldi 11 
ie Sriobta cl Migone prosciutto, lom- 

lo senza cosi rdo e iali i 

libra soldi 10.” Ai 
a List qualità , pala bragiuole di car- 
rè ;ispalle , e. ventre: Î 
Ho 2% » iptresche , per ogni libra 

Stutto nuovo, per ogni libbra soldi — 

+ ' Mortadella roman. sett di carne fresca, 
edita, per ogni libra soldi 19. 


Salame, di 
tibia piena carne fresca, colto, per ogni 


Del presso e del peso a cui dai forna:di 
Roma dovranno vendersi le seguenti 
specie di pane dalla mattina di Lune 
dì 20 decembre 1869 fino alla emanazione 
della nuova tariffa. 


Pang pianco FINISSIMO IN pagnottelle 
formato del solo primo fiore finissimo di fa 
ina. Per ogni decina soldi 35, cioè, per ogcl 
ibra soldi 3 e centesimi 2}. Per un soldo 
oncie 3 e 3 ott. Per cui dodici pagnotte da up 
soldo devono pesare libre 3 e 3 ott. 


PaNE DI GROSSO VOLUME DI PRIMA QUA 
Lirà' formato del solo primo fiore finissimo 
di farina. Per ogni decina soldi 28 cioè: Per 
ogni libra soldi 2 e centesimi 4. Per uD 
soldo oncie 4 e 2 ottavi. 


UMB DI SKCONDA 


I GROSSO VOLI 
Pag Ri i). di lievito del 


vanità’ formato da libre 8 
suddetto pane bianco, e dalle libre 150 di 
ossumi panizzabili che si ricavano da uD 
rubbio di grano, cioè del secondo fiore + 
‘e delle se molelle purgate 
r ogni deci! a soldi 22, cioè: 
Per ogi oli 2 e cet. 1 — Per un 
soldo oncie 8 e 3 ott. 


voLumE DI TERZA 


* formato da libre 40 di lievito del 
SliMotio pane di prima qualità, e dalle lib- 
bre 180 di grossumi panizzabili che si ri. 
cayano da un rabbio di grano, cioè del se- 
condo flore, degli spolveri, e delle semo- 
lelle purgate dalla codetta. Per ogni des ibe 
soldi 19, cioè: Per vogni libra soldo ‘ 
centes,4. $ Per un soldo oncie 6 € 2 olt 


Pang DI GRO 


ROMA:— NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA-CAMERA APOSTOLICA 


TERA 


chi 


Otero — 


Il prezzo di associazione da pagarsi antieipatamente è il seguente: 
Tn Romn per un anno lire 85. Un sem. lire 47 c. 50. Un trim. lire9. 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta lire 41. 
All'estero, secondo le tasso postali stabilite per i diversi Stati. 


Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent. 28. 


ROMA 21 Dicembre 


Ieri mattina, alle ore 9, i Padri del 
Concilio tentiero nell'aula al Vaticano la 
terza Congregazione Generale, sotto la 
direzione degli Emi e Rmi signori Cardi- 
nali Presidenti. 

Celebrò la Messa dello Spirito Santo 
l’Illmo e Rmo Monsignor De Tarnoczy, 
Arcivescovo di Salisburgo. 

L'Emo Cardinale anziano Presiden- 
te recitò le preci, e quindi si fece la pub- 
blicazione dei nomi dei Padri che dallo 
spoglio delle schede consegnate nella pas- 
sata congregazione risultarono eletti a 
comporre la Congregazione, la quale, du- 
rante il Concilio, trai occuparsi delle 
materie spettanti alla fede. 

Dipoi si fece la consegna delle sche- 
de contenenti i nomi dei ventiquattro Pa- 
dri, i quali, sempre a senso del disposto 
dal num. VII. del Breve Apostolico Inter 
Multiplices, dovranno comporre l’altra 
Deputazione per le cose riguardanti la 
Disciplina Ecclesiastica. 

Ba ultimo si stabilì che la futura Con- 
greraziane Generale si terrà nel giorno 

8 del corrente mese, ed in essa si da- 
ranno le schede per la formazione della 
Deputazione sugli Ordini Regolari, e si 
tratterà dell'argomento su cui versa la 
distribuzione ricevuta nella prima Congre- 
pesione Generale dai Padri per farne 
esame. 

La Congregazione terminò sulle ore 
undici antimeridiane. 

Ea. Pei 
Nomi 
degli Emi e Rmi Signori Cardinali e dei Rmi Padri 
componenti la Congregazione speciale deputata dalla 
SantITÀ’ DI NosrRo SIGNORE a ricevere ed esamina 
re le proposizioni dei Padri: 
EMINENTISSIMI E REVERENDISSIMI 
SIGNORI 
QARDINALI Costantino Patrizi 
Camillo Di Pietro 
Filippo De Angelis 
Cosimo Corsi 
Sisto Riario Sforza 
Giuseppe Otrharo De Rauscher 
Enrico M. G. De Bonnechose 
Paolo Cullen 
Lorenzo Barili ‘ 
Giovanni Ignazio Moreno 
Raffaele Monaco La Valletta 
Giacomo Antonelli. 
‘REVERENDISSIMI PADRI 
Gregorio Jussef, Patriarca di Antiochia dei Mel- 
chiti È 

Giuseppe Valerga, Patriarca di Gerusalemme 

Giuseppe Ippolito Guibert, Arcivescovo di Tours 

Alessandro Riccardi di Netro, Arcivescovo di 
Torino 

Mariano Barrio y Fernandez, Arcivescovo di Va- 
lenza 


Raffaele Valentino Valdivieso, Arcivescovo di S, 
Giacomo del Chili 


Giovanni Martino‘ Spalding, Arcivescovo di Bal- 


| C0BCO, 


Francesco Saverio Apuzzo, Arcivescovo di Sor- 
rento 

Alessandro Franchi, Aretvescoro di Tessalonica 

Pietro Giannelli, Arcivescovo di Sardia 

Enrico Eduardo Manning, Arcivescovo di West- 
minster 

Vittore Augusto Dechamps, Arcivescovo di 
Malines. 

Corrado Martin, Vescovo di Paderbona 

Pietro Geremia M. Celesia, Vescovo di Patti. 


Nomi 
dei Rmi Padri a maggioranza di suffragi eletti a Giu- 
dici delle Escusazioni: 
REVERENDISSIMI PADRI 


Paolo Melchers, Arcivescovo di Colonia 

Benvenuto Monzon y Martins, Arcivescovo di 
Granata 

Gioacchino Limberti, Arcivescovo di Firenze 

Giovanni Battista Landriot, Arcivescovo di Reims 

Francesco Pedicini, Arcivescovo di Bari. 


Nomi 
dei Rmi Padri a maggioranza di suffragi eletti a Giu- 
dici delle Querele e Controversie: 
REVERENDISSIMI PADRI 


Giuseppe Angelini, Arcivescovo di Corinto 
Gaspare Mermillod, Vescovo di Ebron 
Innocenzo Sannibale, Vescovo di Gubbio 
Giovanni Rosati, Vescovo di Todi 

Antonio Canzi, Vescovo di Cirene. 


Nomi 


dei Rmi Padri a maggioranza di suffragi eletti a com- 
porre la Deputazione per le cose riguardanti la 
Fede: 
. Emmanuele Garcia Gil, Arciv. di Saragozza 
» Lodovico Francesco Pie, Vesc. di Poitiers 
» Patrizio Leahy, Arciv. di Cashel] 
. Renato Francesco Regnièr, Arciv. di Cambray 
» Giovanni Simor, Arciv. di Strigonia 
. Andrea Ignazio Schaepman, Arciv. di Utrecht 
- Antonio Hassun, Patriarca di Cilicia degli 
Armeni 
8. Bartolomeo d’Avanzo, Vesc. di Calvie Teano 
9. Miecislao Ledochowski, Arciv. di Gnesna 
Posnania 
10. Francesco Emilio Cugini, Arciv. di Modena 
11. Sebastiano Dias Larangeira, Vesc. di S. Pie- 
tro di Riogrande 
12. Ignazio de Senestrey, Vesc. di Ratisbona 
13. Vittore Augusto Dechamps, Arciv. di Ma- 
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lines 
14. Giovanni Martino Spalding, Arciv. di Balti- 
mora 
15. Antonio Monescillo, Vesc. di Jaen 
16. Pietro Giuseppe De Preux, Veso. di Sion 
17. Vincenzo Gasser, Vesc. di Bressanone 
18. Raffaele Valentino Valdivieso, Arciv. di San 
Giacomo del Chilì 
19. Enrico Edoardo Manning, Arciv. di West- 
minster È 
20, Federico Maria Zinelli,' Veso. di Treviso 
21. Giuseppe Cardloni, Arciv. di Edessa 
22. Waltero Steins, Arciv. di Bostra 
23. Corrado Martin, Veso. di Paderbona 
24. Giuseppe Sant'Alemany, Arciv. di S, Fran- 


vi 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono 


etereo — 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le isiserzioni 
che si volessero pubblicare , devono essere affrancati all’ officio di 
amministrazione del Giornale via della Stamperia Camerale m.° 44. A. 
Si avverte di notare entro i gruppi, il nome e cogn.*del trasmittente. 


NOTIZIE DIVERSE 
I Corpo legislativo francese convafiià, netta 


sua seduta del 14, l'elezione del sig. Duvernois. 

— Si legge nella France del 17 dicembre : 

Si assicura che il ministro dell'interno, il quale 
aveva espressa lunedì la sua risoluzione di pon ri- 
tirarsi che di fronte ad un voto formale del Corpo 
legislativo, nutrirebbe oggi idee affatto diverse. Esso 
avrebbe anuunziato a parecchie persone l’ intenzione 
di deporre il portafoglio non appena sia compiuta la 
verificazione dei poteri. 

L'avvenimento d’ un gabinetto parlamentare non 
sarebbe quiadi altro che una questione di giorni. Re- 
stano tuttavia a risolversi parecchie quistioni desti- 
nate ad avere un'influenza sulla composizione futa- 
ra del gabinetto, e nessuna lista di quelle che fu- 
rono divulgate finora può essere accellata come vera. 

Si spera ancor sempre che avverrà una fusione 
fra i due centri. 


0440-4000 — 


La Viener Zeitung reca nella sua parte uf- 
ficiale la convenzione postale conchiusa il 24 lu- 
glio 1868 fra I’ impero austro-ungarico ed i Princi- 
pati-Uniti, ratificata a Vienna ed a Buckarest il 30 
luglio ed il 30 agosto 1869. 

— Un telegrumma da Trieste, 15, ai giornali 
Viennesi reca : 

Secondo una notizia che corre a Ragusa, il mi- 
nistro della guerra, barone di Kuho, si recherebbe 
nel gennaio 1870 a Cattaro per esaminare personal- 
mente la posizione delle truppe ed i lavori dei pio- 
nieri a Ledenice, e per assistere alle prove del te- 
legrafo ottico. Questa notizia avrebbe prodotto un'ec- 
celleute impressione sulle truppe. 

— Togliamo dai giornali di Vienna, del 16 di- 
cembre : 

Insieme al sig. Ten. Mar. barone di Rodich, si 
reca in Dalmazia il sig. capitano Thoemmel della 
cancelleria militare di S. M. |’ Imperatore, il quale 
imparò a conoscere bene la Dalmazia duraate il 
soggiorno da lui fatto colà in ua precedente ser- 
vigio. , 

Il ten. col. de Sterneck, capo dello stato mag- 
giore generale presso il comando militare e della 8. 
divisione in Innsbruck, partì di là per Cattaro, per 
sostituire l'attuale capo dello stato maggiore gene- 
rale delle i. r. truppe in Dalmazia, che trovasi gra- 
vemente ammalato. 

—Leggiamo nella Nuova Stampa libera di Vienna 
del 16: 

I cioque ministri Giskra, Herbst, Hasner, Bre- 
stel e Plener lavorano in comune ad una memoria 
destinata a definire la solidarietà della loro attitudi- 
ne nelle quistioni politiche pendenti e ad essere pre- 
sentata all'imperatore dopo il suo ritorno da Pest, 
che avrà luogo la settimana prossima. 

Se questo programma non ottiene l' adesione di 
S. M., allora soltanto si produrrà la crisi ministeriale. 

È d'altronde naturale che nel caso inverso , 
cioè se il suddetto programma ottiene l'approvazione 
dell’imperatore, il conte Taaffe, il conte Potocki ed 
il conte Berger escano dal gabinetto. Si può ‘affer- 
mare ciò abbastanza positivamente in quanto al conte 
Taaffe, poichè si assicura ch' egli ha già offerio la 
sua dimissione all’ epoca del soggiorno dell’ impera- 
tore: a Trieste. Lo stesso deve dirsi del dottor Ber- 
ger, la cui dimissione è, per così dire, in perma» 
nenza da parecchi mesi. Potrebb' essere però che il 


conte Potocki si mettesse d'accordo colla  maggio- 
ranza. 

Stante queste circostanze, il ministero non farà 
prima di Natale alcuna dichiarazione positiva nean- 
che ulle Commissioni per l' indirizzo delle due Ca- 
mere del Reichsrath, poichè la decizione non può 
essere stabilita prima della settimana prossima la 
vori della Commissione d' indirizzo, che la Camera 
dei deputati nominerà quest’ oggi, procederanno quin. 
di molto lentamente, c la Camera stessa, dicesi, si 
rà aggiornata sino gopo il capo d'auno. 

— La propogla di legge sulla regolazione del 
diritto di coalizigtle fu bad iù religione diretta, od 
indiretta coll'assembtea popotare tenutasi lunedì scor- 
so, e colle domande fatte al sig. Presidente dei mi- 
nistri dalla Deputazione a lal inviata da qQuell'as- 
semblea. A rettifica delle circostanze di fatto, l'Qest. 
Corr. constata era, che già nei giornali di qui del 

ottobre, cioè circa due mesi fa, venne pubblicata 
Fas che il sig. ministro della giustizia, in re- 
lazione alle proposte fatte dalla Giunta istituita dalla 
Camera dei Deputati per riferire sulla proposta del 
dep. Dr. Roser, presenterà per la propria sessione 
un progetto di legge sulla rego'azione del diritto di 
coalizione, che porrà fuori d'attività le disposizioni 
dei $$ 1, 479, 480 e 481 del Codice penale gene- 
rale ecc. 

Il 24 ottobre fu ulteriormente annunziato che 

si attendeva dal Governo la proposta nella prossima 
sessione d'una legge industriale, in cui verrà data 
espressione legislativa ai principii della libertà indu- 
striale, e in ispecie alla formazione di maestranze 
obbtigatorie, La nuova legge industriale preparata dal 
ministero del commercio verrà quanto prima sotto- 
posta alla redazione defivitiva. 
«  L'Oest. Corr. aggiunge qui le seguenti osser- 
vazioni : « Non già dalla gran massa di coloro che 
parteciparono all'assemblea popolare, ma hensi da 
quei signori che, preparati, estesero lu « petizione » 
della medesima, si può esigere, che rivolgano almeno 
tanta attenzione alle notizie dei pubblici giornali, in 
quanto esse risguardano i loro specifici interessi. Se 
quei signori non avessero sdegnato di esaminare le 
informazioni loro offerte iu forma sicura — noi pre- 
sciidiamo volentieri dafla seconda alternativa di vo- 
Jerle ignorare slealmente ad arte — in tal caso la 
Fibertà di coalizione e l'abolizione dell’ obbligo delle 
maestranze non polevano essere esposte nella peti- 
zione come riforme, di cui il Governo e il Consiglio 
dell’ Impero non avesse voluto saperne fino a lunedì, 
con superbo spregio c disistima, ovvero com siste» 
matica osilità ». 

— L'Osservatore Triestino ha da Vienma 17 di- 
cembre: 

Nella Commis:ione per l'indirizzo, il ministro 
dell'interno Dr. Giskra, interrogato dal dep. Rech- 
Bamer suit contegno del Governo riguardo alla rifor- 
ma clettorale e affi modificazione della Costituzione 
e sulle voci di crisî mivisteriale, dichiarò che. pre- 
semtemente mon fu consegn alcuna doman!» di 
dimis ione, e secentuò doversi tener !ermo al» Co- 
stituzione. 

La Commissione del bilancio approvò il disegno 
dî legge relativo all'ufterior riscossione delle impo- 
ste, e respinse la proposti, presentata da Demel, 
di accordare il eredito richiesto soltanto al presente 
ministero, 

—E da Viensa 18 dicembre: 

Oggi, alla Camera dei Deputati, il ministro del- 
le finanze presemò dei progetti di legge felativi ai 
crediti suppletorii del 1869, alta coniazione di muove 
monele d'oro da 8 e 4 fiorini e tîle dispostzioni e- 
seculive per l'unificazione del Debito pirbblico. E de- 
putatî polaechi presentarono fa nota risotuzione della 
Dicta galliziaua e proposero che la Costittzione ven- 
ga modificata nel senso della risotoziono; @ che la 
discussione preliminare sul proposito abbia lar 10 per 
parte di usa commissione di 24 membri. Fé appro- 
vato il disegno di legge sull'ulterior riscossione prov- 
Visoria delle imposte. Nella discussione 2 ciò: relati: 
va, i dep, Skenes Zyblikiewiez e Torun dissero che 
Voleranuo per il pragetto; tua it loro. solo ‘nomiè 
Punto un. vato. di fiducia a favore del presente ‘mi’ 
nislero, 

. 7 Nella seduta ‘odierna della Gimert deî Signo: 
ri, il conte Taalle, d'accordo. col. minisito dell'intere 
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vo, rispose all'interpeltanza concoptiente la dimostra- 
zione degli operati Disse che vergitente il Govttio 
cra informato della ditbosrazione preparata, ed ave- 
va preso pure phovtedinfenti contra gventuali esori 
bitanze, le quali «tg sono avtenitié di fatto. Il gor 
verno non volle ftipliaro cui vo donffitto la soleuni- 
tà della giornata del'discorso gel frono. Il governo 
come tale non diede alenva risposta. alla deputazione 
degli operai. I presideite del ministero presentò la 
petizione al comiglio dci ministri. Il governo si stu- 
dia di cortisp@hdere ai giusti desideri. degli operai 
mediatità la legislazione. 

— $i ha da Pest 46 dicembre: 

fl club di Deak deliberò di accordare al raini- 
stero l'indennità per il primo semestre in base al 
progetto di bifancio per l'unino 1870, di rimettere lo 
discussione del bilancio alla sessione che avrà Inogo 
dopo l'anno nuovo, e di prorogare la dieta dal 22 


deenbre al 9 gennaro, La commissione di finanza 
votò la lista civile per 19 anni nella somma di 3,650,000 


fiorini. 

— Nell'odicena seduta della Camera dei ma- 
guati furono approvati inalteralamente i disegni di 
legge sulle spese del viaggio in Oriente di S, M., 
some pure sul biluncio del ministero eroato ed altri 
ancora d' interesse locale. 

I giornali di Vienna del 16 recano la seguente 
relazione sulla rivolta in Dalmazia presentata dal 
conte Taalfe, presidente dei ministri austriaci, alla 
prima seduta del Reichsrath: 


Ognuno sa che nel circolo di Cattaro, nel re- | 


gno di Dalmazia, sono scoppiati deplorabi imi tor- 
bidi interni. L'origine e l'estensione di questi  tor- 
bidi, il modo del loro sviluppo ed i pericoli che 
presentavano, determinarono il governo imperiale ad 
adottare provvedimenti eccezionali in base alla leg- 
ge del 5 maggio 1869, n. 66; c quindi in base al 
S 14 della legge fondamentale del 21 dicembre 1867 
ad emanare un'ordinanza speciale per la durata dei 
torbidi nel circolo di Cattaro. 

Il governo si affretta ad adempiere all obbligo 
preserittogli dal $ 41 della suddetta legge del 5 
maggio, rendendo conto alla Camera dei deputati, 
nella sua prima seduta, delle ragioni che lo indus- 
sero a preudere i provvedimenti cccezionali accen- 
nati con ordinanza del ministero comune in data del 
9 ottobre, cd a presentare altresi l'ordinanza del 25 
ottobre 1860 all'approvazione dell'eccelso Reichsrath. 

I torbidi nel circolo di Cattaro, i quali si cam- 


biarono poi sfortunatamente in aperta rivolta d'una | 


parte della popolazione contro il governo e l'esecu- 
zione di una legge regotare, ehbero origine dai pre- 
parativi di attuazione della legge sulla fandwehr in 
data del 13 maggio 

T Seconde un rapporto del capitano-circolare di 
Cattaro del 16 settembre a, c, alla prima motizia 
che nel Reichsrath si trattava d'introdurre la land- 
welir nelle Bocche di Cattaro, si manifestò una cer- 
ta agitazione nelle classi più colte della popolazione. 
La comune di Cattaro domandò ed ottenne, dalle al- 
fre comuni del distretto, dati statistici, e formò una 
Commissione che doveva esporre in una Memoria 
l'impossibilità degli abitanti delle Bocche a prestar 
servizio militare. La Commissione 1 non fece ni- 
cun passo ulteriore, ed in questo mentre la 

sufta findwehr, sanzionata dal sovrano, entrò ju vi- 
gore anche per ta Ditfitiazio. 

La legge veune pubblicata uflicialmente a tem- 
po debito mette dae lingue del paese, riprodotia nel- 
fe focati guzzette stavo, è da parte delle autorità in 
Dalmazia si fece tutto per vincere con spiegazioni 
continue la repagmanza delfi popofazione bocchese 
contro l'istituzione della landwehr, 

Nondimeno i ‘passi preparatori delle autorità 
per l'esectizione della legge stessa provocarono una 
considerevole agitazione specialmente dei comuni ru- 


‘riff ed undi descenfe contrarietà dei bocehesi con- 


tro una istituzione ch'essi consideravano come una 
viofazione all'escizione ssotata da foro godula. si- 
nuora di ogni dovere militare. 


Diverse tadimanz pubbliche conv cal 


spiegazioni cd ammonizioni e della prova di quanto 
fossero avvantaggiati | bocchesi, in confronto della 
rimanente popolazione dell'impero, dalla nuova legge 
militare, con tumulti e gridu minacgiose 1 « piutto- 
sto che sottoporci alla nuova legge, si csclamava, 
tutti villaggi sarebbero ridotti in cevere, e l'ultimo 
bocchese ucciso ». 

Invano gli uomini più maturi ed assennati ec- 


citavano all'obibedienza verso la legge, le loro paro- 
le non trovarono alcun'eco, ed iv una radunanza te- 
auto a Sutvara uno dei capi del comune, che difen- 
deva la legge, corse grave pericolo di venire ucci- 
so. Il capitanò distrettuale fa aiutato militarmente 
coll'invio d'un sifficlale di stato maggiore, nativo del 
paese, e che conosceva quindi perfettamente la lin- 
guae le consuetudini del bocchesi, e che tentò egli 
pure di spiegare a voce alla popolazione la natura 
dell'obbligo della Nandwehr è di tranquillarla. 

Il 22 settembre a (uesto stesso scopo giunse a 
Cattaro, dov'era radunata la maggior parte dei ca- 
più di comune, Îl luogotenente, 

Però tutte le ammonizioni rimasero infruftuose; 
gli 2upani specialmente esigetano garanzie che la 
loro laudwehr non sarebbe mai uscita dal paese, 
che verrebbe lasciato il toro uniforme nazionale, e 
che non tetrebbero richiamati dalle foro località nel 
tempo degli esercizi. Essi itisistevano sull'intenzione 
d'inviare tina foro deputazione a Sua Muostà, e per- 
chè venissero quindi sospesi i lavori preparatori per 
la landwehr. 

Il luogotenente dichiarò 2i capi del comune che, 
benchè il $ 3 della legge stella landweltr fosse ap 
plicabile a tutti i paesi, pire non succederebbe mai 
il caso che la divisione della landwehr delle Boc- 
che di Cattaro venisse inviata fuori del paese ; in 
quanto all’uniforme nazionale, si accordava il chie- 
sto permesso, e relativamente all'epoca degli eser- 
cizi, il luogotenente assicurò che si avrebbe il mas- 
simo riguardo ai rapporti domestici della popola- 
zione. 

Il luogotenente non si oppose all'invio d' una 
deputazione, però non poteva concedere la sospen- 
sione dei lavori preliminari, inquantochè 1’ introdu- 
zione reale non doveva aver luogo che alla fine di 
ottobre, e quindi v'era tempo più che sufliciente al- 
l'andata a Vienna ed ul ritorno della ‘Irputazione, 
la quale idea fu poi abbandonata. 

La grande maggioranza dei convenuti sembrò 
rassicurata da quelle spieguzioni, e soltanto un pic- 
colo numero non ne rimase convinto, 

Qui bisogna far notare che durante l'agitazione 
mantenuta senza dubbio da malevole insinuazioni, 
afeuni bocchesi domandarono al principe del Monte 
negro, a Cettinie, se potessero far calcolo sull'appog- 
gio del Montenegro, nel caso si opponessero colla 
forza all'esecuzione della fandwehr. 

Essi ricevettero una risposta negativa , mentre 
d'attra parte fu rifittata cortesemente l'offerta uffi- 
ciosa del principe del Montenegro d' influire nel sen- 
so «lella pacificazione sui bocchesi. 

Ad onta di questo stato di cose, il luogotenente 
credè di poter esprimere fa speranza in un "°vvorto 
da Zara, 26 settembre, #. e., giunto a Vienna it 30, 
che gli animi cocitati si sarebbero calmati © che 
non verrebbe frapposto aleun ostacolo »iteiore al- 
l'introduzione della landwehe. Egli accennava. giù 
in quest'occasione all’urgente necessità di affrontare 
con energia ogui tipoguanza ulteriore alla le, 
poichè la menoma cedevolezza sarebbe stata consi- 
derata come debolezza, stante il temperamento del 
popolo. 
Il luogotenente proponeva in tali circostanze, cd 
avuto riguardo al piccolo mumero di truppa nella 
Dalmazia meridionale, il provvedimento di precau- 
zione di richiamare i soldati in permesso e le reclute. 

A questo rapporto fece segnito lo stesso giorno 
un telegramma nel quale annunciava che l'agitazione 
continuava, le adunanze tumuliose avevane assunto 
maggiori proporzioni e ch'egli era costretto , nella 
sua qualità di comaadante militare, d' inviare da 
Ragusa nelle comuni di Crivosic, Zupa e Pastrovi- 
chio una batteria con mezzo battaglione di fanteria. 

Ulteriori rapporti telegrafici annunciavano che 
la popolazione -della Zupa, impediva con viotenta al 


parroco fa consegna del registro delle : noscite ; che 
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meria ed una rappresentanza comunale aveva anpun- 
ciato al capitano distrettuale che doveva sospendere 
la sua attività, essendo minacciata nella vita. 

Infive il 7 ottobre ut distaccamento di truppe 
imperiali cadeva in un agguato presso Ledenioe ed 
ebbe un ufficiale e tre soldati inorti ed undici feriti. 

Dopo che il luogotenente ebbe invano fatto uso 
delle facoltà che gli competevano pel ristabilimento 
dell'ordine legale e dopo che la resistenza ebbe us- 
sunto lule estensione, il governo si trovò indotto, 
sulla proposta -del luogotenente, a far uso della leg- 
ge del 5 maggio 1869 ed a sospendere provvisoria- 
mente nel distretto di Cattaro le disposizioni degli 
articoli 8, 9, 10, 12 e 43 della legge fondamentale 
dello Stato sui diritti generali dei cittadini del 21 
dicembre 1867, ed è stata emanata coll'approvazio- 
ne di S, M. I. R. Apostolica la relativa ordinanza 
del ministero comune in data del 9 ottobre anno 
corrente. 

Il corso ulteriore degli avvenimenti nel distret- 
to di Cattaro, che attirò su di sè l’attenzione gene- 
rale, è stato notificato in tutti i suoi particolari dal 
governo colla pubblicazione di tutt’ rapporti ufficia- 
li sulle operazioni militari o colle numerose comu- 
nicazioni dei pubblici fogli. 

Il governo si irovò costretto, in seguito all'e- 
stendersi dell'insurrezione in quasi tutto il distretto, 
e per dare la necessaria unità e forza alla repres- 
sione dell'insurrezione, ad emanare l'ordinanza im- 
periale del 25 ottobre 1869, in base al $ 14 della 
legge del 21 dicembre 1867. 

Si è creduto necessario di affidare al coman- 
dante militare del distretto di Cattaro tutte le fa- 
coltà politiche e di polizia spettanti al luogotenente, 
al iniuistero dell'interno ed a quello della difesa del 
paese, e ciò stante la difficoltà delle comunicazioni 
telegrafiche e marittime, e la grande lontananza del 
teatro dell’insurrezione. 

U governo prescata quindi all'eccelso Reich- 
srath perchè : a) prenda coguizione del suesposto re- 
soconto intorno alla publicazione dell'ordinanza del 9 
ottobre 1869 del ministero comune; 4) perchè ap- 
provi la ordinanza imperiale rilasciata, a tenore del 


S 14 della legge fondamentale, il 25 ottobre 1869. 
Vienna il 15 dicembre 1869. 


Taaffe. 
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Si ha da Costantinopoli, 15 : 

Il granvisir ha manifestato agl’inviati delle po- 
tenze occidentali i ringraziamenti della Porta per la 
loro mediazione nel conflitto col kedive, e li pregò 
di notificarli ai rispettivi governi. 

—Il 13 dicembre fa celebrato solennemente a 
Belgrado il giorno anniversario del riconoseimento 
della Serbia da parte delle potenze europee. Vi 
fu gran ricevimento a corte. I rappresentanti esteri 
fecero le loro congratulazioni al principe. 

— A Bacarest il ministro della guerra ha pre- 
seniato um progetto di legge per il contingente del- 
l’anno venturo. Questo contingente comprende anche 
le reclute per le guardie di frontiera e per la gen- 
darmeria, epperò il numero degli uomini che vi si 
domandano supera di alquanto quello del contingen- 
fe ordinario. L'effettivo dell'esercito continua però a 
rimanere lo stesso. 


— Avendo il Khedive accettato in tutti i suoi 
punti la lettera granvisiriale, che si riguardava co- 
me un vero ultimatum, è cessata la crisi ministe- 
riale. Ora tornasi a vociferare che il Khedîve si re- 
cherà in gennaio a Costantinopoli per tributare in 
«persona a S. M, il Sultano i sensi della più leale e 
suddita devozione dai quali & animato. Al. sollecito 
appianamento di questa differenza che sembrava mi- 
nacciare non poco fa pace europea, contribuì la e- 
nergica politica del gabinetto inglese. unitamente ai 
buon? ufficà dell'ambasciata austriaca. 

Le relazioni dei governatori militari di Mostar 
e di Scutari. al ministro della guerra: Hisni Pascià 
relativamente  all'insarrezione Boechese, è quanto è 
da Buona fotte’ riféitto | ditmostretebbiero indul- 
biamente la compariecipazione dei. Mon negrini, 6 
le tendenze dei medesimai a fare en colpo di. mano 
sul territorio turco. Perciò fu decretato \di ‘manda- 
re nell'Erzegovina e nett'Attumta det riaforzi; — 


A 


ADISOTZOM/ 


Circola per la città una lettera aperta del rap- 
presentante d'una Società belgica al Granvisir, nella 
quale si dimostra che affidandosi al Bar. Hirsch la 
concessione delle strade ferrate il Governo ottomano 
risentirebbe degli aggravi nientemeno che di miliar- 
di. Questa lettera, che espone del resto un confron- 
to molto serio fra le combinazioni della proposta 
della Società belgica, ha destato grandissima sensa- 
zione. Dicesi che oggi dovrà tenersi Consiglio di 
ministri per pronunciarsi definitivamente su questa 
faccenda, e si ritiene che si imporranno al Bar. 
Hirsch delle nuove condizioai. L'affare va imbro- 
gliandosi, ed è probabile che la diplomazia voglia 
anch'essa intervenirvi. 

— Col piroscafo del Levante pervennero all'Os- 
servatore Triestino notizie di Costantinopoli e Smir- 
ne dell’ 11 corr.: 

L'ambasciatore austriaco barone di Prokesch- 
Osten fu ricevuto in udienza particolare dal sultano. 
L'udienza durò quasi un’ ora; il sultano accolse colla 
massima benevolenza il rappresentante dell’ Austria. 
I giornali di Costantinopoli confermano l'appiana- 
mento della vertenza fra la Turchia e l'Egitto, me- 
diante l'accettazicne delle condizioni della Porta per 
parte del Khediv. Sir Enrico Elliot, ambasciatore 
inglese a Costantinopoli, che si trovava in Egitto, 
si reca in congedo a Londra; e questa è un’ altra 
prova che i timori d'un conflitto per le divergenze 
turco-egiziane sono totalmente svaniti. — Essad pa- 
scià, già governatore di Scutari d'Albania , fu no- 
minato presidente del consiglio di guerra, invece 
d'Izzet puscià, chiamato al comando del corpo d'e- 
sercito in luogo di Omer pascià. 


_——_———— 
NOTIZIE COMPENDIATE 
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In Franeia dura sempre la medesima condizione 
di cose tanto per quel che concerne le voci relative 
alla distribuzione dei partiti parlamentari, quanto ri- 
guardo alle discordi notizie di prossimi mutamenti 
ministeriali. La verificazione dei poteri cammiua len- 
tamente nel Corpo legislativo attraverso a discussioni 
interminabili, talora vane, spesso ancora violente; e 
fa vivacità di queste dispute ha per effetto, al dire 
dei giornali, di accrescere l'incertezza e la discordia 
delle opinioai politiche, sicchè malgrado i molti pro- 
grammi redatti, i diversi accordì parzialmente sti- 
pulati, le ripetute adunanze dei partiti meno diver- 
genti nel loro indirizzo, non può dirsi ancora defi- 
nitivamente costituita quella;maggioranza senza la qua- 
le nou può sperarsi il libero e regolare sviluppo de- 
gli ordini costituzionali. Quanto poì allé notizie di 
mutazioni nel gabinetto, il mantenimento al potere 
degli attuali ministri fino al termine della verifica dei 
poteri nel Corpo legislativo piro oramai cosà decisa, 
nonostante le voci corse in questi ultimi giorni in- 
torno alla probabilità di una immediata crisi ministe- 
riale. Ciononpertanto danno come certo i giornali 
ofliciosi che nelle alte sfere governative sì va fin 
d' ora studiosamente ricercando quello che sònvenga 
di fare non appena la Camera sia definitivamente 
costituita; e che per questo motivo è membrì del 
gabinetto, uniti a parecchi personaggi politici influenti, 
Yanno riunendosi di continuo allé Tuileries per pi- 
gliare in proposito le opportune deliberazioni. Per 
quel che riguarda le odierne opinioni dei fogli circa 
le probabilità a favore dell'uno o dell'altro candi- 
dato ministeriale, tanta discordia si osserva che è 
impossibile dedurre dalle molte notizie qualche ra< 
giouevole 6 foridata congettura. Tuttavia le due com- 
binazioni niaggiormente divulgate e che sembrato 
offrire aspetto di verosimiglianza portano la prima 
che linéutico di costituirà il nuovo mibistero sarà 
positivamente affidato al signor Ollivier ; la seconda 
che, averifo guesto ipo del centro destro perduta 
molta. autorità dopo il discorso proùtaziato. net Cor: 
Corpo legislativo dal ministro dell'interno, it signor 
Foreade la Roquette, riformerà l' attuiite gabinetto 
assamendone la: presidenza e mantenendo.al loro po- 
sto la: più grani parte degli odierni titolari. Cheoche- 
nesia di tutte queste’ voci, la verifew: der poteri è 
Otarttaf diintò fonavzi che non durerà molto più a 
hunigo l'aspettativa, è giova per. conseguenza passare 
solto silenzio le molte altre dicerie che sullo stesso 
Argottieito soho iesse in circolazione. Solo, in mezzo 
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a tante voci, basterà accennare quella secondo 
la quale l’imperatore avrebbe intenzione di far. mo- 
dificare da un senatus-consulto le condizioni della 
reggenza pel caso che la morte lo sorprendesse pri- 
ma che il principe imperiale fosse giunto alla sua 
maggiorità. Quanto colesta notizia sia fondata sul ve- 
ro nessun giornale sa dire per ora; quasi tutti però 
la registrano per debito di narratori e perchè le di- 
cerìe costituiscono pel momento in Francia l’ elemen- 
to precipuo della situazione. 

1 giornali di Vienna, giunti in ritardo, si 00- 
cupano tutti del discorso pronunciato dall’ imperatore 
Francesco Giuseppe per l'inaugurazione del Consi- 
glio dell’impero e molto discordi sono i loro giudizi. 
La Nuova Stampa libera dice che il discorso pro- 
duce una impressione penosa tanto per quello che 
dice quanto per quello che tace. Il Fremdenblatt 
trova anch’ esso che il discorso imperiale ha poca 
chiarezza e si esprime in termini troppo gonerici. 
La Vorstad Zeitung lo giudica un discorso privo 
d'ogni slancio e che presenta un gran vuoto spegial- 
mente pel difetto di una idea unitaria, La Morgen- 
Post è più favorevole. « Il discorso del trono, essa 
dice, riconosce la politica dei compromessi: è un 
prologo felice delle negoziazioni che si stanno per 
avviare colle nazionalità recalcitranti ». Per la Mor- 
gon-Post il discorso crea una situazione nuova $ ad- 
dita la soluzione della quistione interna, e il 13 di- 
cembre, data del discorso, sarà un giorno fatale pel 
ministero cisleitano. Ciononostante però lo stesso fo- 
glio riconosce che il discorso, accennando alla poli- 
tica dei compromessi, è diametralmente opposto alle 
viste del Consiglio dell’ impero, e ne deduce che si 
va incontro ad una situazione parlamentare molto 
grave. Il Wanderer giudica più favorevolmente de- 
gli altri l'alloctizione imperiale. Egli loda la corona 
di non avere inalberato alcuna bandiera di partito, 
di essersi dichiarata per la costituzione, ma di not 
essersi identificata con nessun partito contro la c& 
stituzione. Tutto sommato, l’ impressione prodotta 
dal discorso imperiale è stata molto discorde e se 
ne ha la prova nella persistenza delle voci relative 
a crisi ministeriali, di cui continuano anche oggi ad 
essere pieni i giornali viennesi. E questa crisi, la 
quale dai più si ritiene prossima a scoppiare sarà, 
al dire dei fogli, /scabrosissima, essendo di fattò 
molto scabrosa a Vienna la situaziore parlamentare, 
Il partito costitazionale è profondamente scisso e pet 
la breccia che esso ha aperto gli czechî ed i po- 
lacchi hanno tutta la probabilità di entrare una vol- 
ta o l’altra. E una volta che abbiano preso 


questa via della modificazioni alla costituzione, essi, 
al dire dei giornali medesimi, andranno certo più 
innanzi di quello che era nelle vedute del governo. 

Molti giornali prussiani hanno voluto dare un 
colore politico all'invio delle insegne di prima classe 
dell'Ordine di S. Giorgio al re di Prussia per parte 
dello czar, e aì telegrammi scambiati fra Pietrobur- 
80 € Berlino in questa occasione. L’imperatote Ales- 
sandro accompagnò il suo donativo col dispaccio se- 
guente: € Vi ringrazio cordialmente della vostra af: 
fettuosa lettera che mi fa rimessa dal principe Al- 
berto. AI momento in cuì ci acciogiamo a celebrare 
la nostia festa militare; vi prego, in mome di tattà 
i cavalieri dell'Ordine di San Giorgio, dî accettate 
la croce di prima classe di quest’Ordine che vi ap- 
pattiene di diritto e che noi vedremo con orgoglio 
sul vostro pelto. Accettatela conìe un muovo pegno 
dell'aticizia che ci unisce , amicizia fondata sulla 
memoria della grand'epoca indimenticabile in cui le 
nostre armate unite hanno combattuto per lo scopo 
Ché avevano comune », Il te di Prussia rispose {e- 
legraficamente in questi termini. « Profondamente 
commosso vi ringrazio dell'onore che mi fate 6 che 
lo non polera attendermi. } feratînì fe? Qual? l’an- 
nunziate mi rendono ancora più felice. Veggo infete 
ti nelle vostre parole tria novella prova dellà vostra 
amicizia è della memoria della grande epoca in cui 
lc nostre armate unite combatterono per lo stesso 
scopo. la none di questa antieîzia € della memoria 
di quest'epoca, mi-fo lecito di pregarvi di accettare 
il thio Ordîne del Merito. La mir armata anderà or- 
gogliosa di vedervi. cavaliere di quest'Ordine », Mal- 
grado i comment? che, come abbianid diccentiato; sé 
no fatti a questo duplice incidente da molti giornali. 
prassiani, parecchi altri fogli non sanno vedere nel- 


le parole dei due sovrani nulla che esca dal tono 
- aditiale dei complimenti che si scambiano in circo- 
stanze e fra personaggi officiali, e tanto più sono 
fermi a non darea quelle frasi maggiore importanza 
quanto più si fanno a considerare che eguali espres- 
sioni furono scambiate nella stessa occasione fra 
Vienna e Pietroburgo come tra Pietroburgo e Ber- 
lino. La vigilia della festa, l'imperatore Alessandro 
riceveva il seguente telegramma dall'imperatore d'Au- 
stria. Ho ricevuto appena al mio ritorno a Vienna 
l’annupzio della festa che avrà luogo in commemo- 
razione dell'Ordine di San Giorgio. Non potendo quin- 
di prendervi parte come avrei desiderato, voglio al- 
meno esprimarvi in questa occasione le mie vive sim- 
patie, e dirvi ehe divido cordialmente i sentimenti 
che questo giorno deve ispirare alla valorosa arma- 
ta russa. Sarò in ispirito in mezzo ai cavalieri di 
quest'Ordine, di cui ho sempre ritenuto un onore il, 
portare le insegne che sono per me un prezioso ri- 
cordo d'amicizia ». L'imperatore Alessandro rispose 
col seguente dispaccio: « lo nome di tutti i cavalieri 
dell'Ordine di San Giorgio v'indirizzo tutte le mie feli- 
citazioni in occasione del centesimo anniversario del- 
la foridazione di quest'Ordine. I termini nei quali è 
concepito il vostro affettuoso telegramma mi hanno 
profondamente commosso, così pure il ricordo del- 
l'epoca indimenticabile, dalla quale il nostro Ordine 
militare ha l’onore di contarvi nel novero dei suoi 
cavalieri ». In tutte queste diverse manifestazioni la 
maggiorauza della stampa riconosce una quistione di 
cortesia e nulla più. 
ì le bavarese dura sempre, in 


K 


onta agli sforzi fatti dal privcipe d'Hohenlohe per 
ricostituire intieramente il nuovo gabinetto. La Landes- 
Zeitung o l'Allgmeine Zeitung sostengono bensì che 
i signori Schubert e Feder non hanno ancora defini- 
tivamente rigettati i portafogli loro offerti, ma tale 
asserzione viene contradetta da una grau parte della 
stampa bavarese. Questa è unanime in affermare che 
la situazione della maggioranza della Camera di fron- 
te al gabinetto è tanto tesa, che nessun uomo di 
Stato, prevedendo inevitabile una nuova prossima 
crisi, osa di entrare nel novello ministero. La Sud- 
deutsche Presse scorge un solo rimedio atto a far 
uscire dall'attuale critica situazione, ed è quello del- 
la parola del re, oppure di un programma del ga- 
< binetto, in cui venga esplicitamente tracciata la fu- 
tura politica del governo, togliendo via ogui dubbio, 
in modo da non dar più campo ai suoi avversari di 
gettare sospetti sulla sua condotta e di assicurare 
in pari tempo i suoi più fedeli partigiani. Con ciò, 
seoondo il foglio ‘suddetto, non solo verrà facilitato 
il completamento del ministero, ma si diminuirà la ten- 
sione esistente fra la Camera ed il governo. 

Alle Cortes di Spagna il tempo trascorre in ap- 
passionate discussioni in cui si misurano le forze 
dei partiti, ma non si approda a_ nessuna delibera- 
zione che provveda alle più urgenti e vitali neces- 
sità del paese. La Camera discusse la legge che fis- 
su ad 80 mila uomini la forza dell'esercito pel 1869-70. 
Il signor Garrido, repubblicano, domandò che la ri- 
duzione dell'esercito giungesse fino a non conservare 
chei quadri e che vi si sostituissero milizie popolari. 
Egli combattè la coscrizione e dichiarò che 


cito cospirava. Il discorso dell'oratore repubblicano 
fu interrotto dal presidente, il quale fece procedere 
alla votazione di una legge già discussa e in virtù 
della quale il general Prim aveva domandato l'autoriz- 
zazione di pagare agli uffiziali e sotto-uffiziali rivol- 
tatisi nel 1866-67 tutto il loro soldo dovuto duran- 
te il tempo della loro emigrazione, come se avessero 
servito sotto le bandiere. Le Cortes rigettarono que- 
sto progetto di legge con 105 voti contro 75. La 
chiarissima eloquenza di cotesto voto non poteva 
sfuggire al general Prim, il quale, al dire dei fogli, 
se ne mostrò eccessivamente irritato. 


DISPACCI ‘1ELEGRAFICI 


. Parigi 20. — Contrariamente alle asserzioni dei 
giornali, Ollivier smentisce categoricamente di essere 
stato, dopo la riunione del Corpo legislativo, incarica- 
to della formazione del gabinetto. 

Londra 20. — Il corrispondente da Berlino del 
Times ha telegrafato che la Francia propose a Pic. 
troburgo, Vienna, Firenze, Berlino, e Londra di di- 
sarmare. 

Vienna 20. — Assicurasi che la maggioranza 
del Ministero presentò all'Imperatore un memoriale. 
Nello stesso tempo la minoranza del Ministero rin- 
novò la domanda della dimissione. L'imperatore non 
prese ancora una decisione. 
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ANNUNZI GIUDIZIARI! 


Si deduce a notizia del sig. Carlo Neu- 
marcher per 
zetta atteso | 
St:mperia Camerale 
denza di lite, qualmente il Tribunale 
Commercio nell'udienza del giorno 12 N 
vembre p. p. nella causa ad istanza del sig. 
Paolo Gaj prot. n. 1480 del corrente anno 
ha prefisso, al detto Neumarcher il termine 
di giorni quindici a render conto della calce 
sociale venduta dil 1 Giugno 1866 a tutto 
Aprile 4869 per dividere gli utili a forma 
del contraito, qual termine inutilmente scor- 
s0 ha rilasciato l'ordine esecutorio per le 
gravatorie di scudi tre al giorno non pro- 

a oltre giorni quindici salvl altri ri- 
medii legali spese riservate, quale sentenza 
è stata affi: dal Cursore Parisotti li 10 
Decembre corrente. 
Giuseppe Pistoni proc. rot. 


Si fa noto che il Trib. civ. di Roma 
2. Turno nella Causa (ra il sig. Ambrogio 
Berger ed il sig. Beniamino Pierey e li 
Società pel riconducimento dell'Acqua Mar- 
cia di Roma sulla istanza del Berger diret- 
ta ad otlenere la condanna della. sud. So- 
cietà al pag. di L. 9173. 37 per l'ineflicacia 
della emessa dichiarazione di sequestro, nel- 
l' Udienza del giorno 5 Novembre 1869 ha 
condannato la ripetuta Società Anonima al 
pag. della sud. somma a favore dell'Ist. 
Berger, ed alle spese I.quidate in L. 80.02 
oltre le ulteriori, 

. La sud. sentenza ad istanza di Ambro- 
gio Berger Ingegnere nel dom. eletto presso 
il sott. Proc. siaenotificata 41 sig. Beniami- 
no Pierey dom. in Londra Duke Strect Ve- 
steminster a forma del $ 1645 di proced. civ. 

Roma 16 Decembre 1869, Allissa copia 
della presente alla porta dell’ Uditorio a 


forma di legge. 
Raff. Bertoni curs. 
Peo B. EAT proc. rot. 
P. De Angeits Proc. Sost. 


ire) TE civ. di Velletri 
poni Pas ‘a del sig. Domenico ‘Cinque 
ilippo Gambini Proc. 


Sezze, rappresentato dal sig. . 


8'inlima al sig. Antonio Perfetti d° in- 
cognito domicilio, marito e legmo Ammre del- 
la sig. Antonia Nalli, qualmente nel giorno 
{1 dicembre 1869 e nella pubblica deposi- 
teria di Velletri, l'instante ha depositato a 
di lei favore la somma di scudi seltania e 
baj. 95 eccedenza di prezzo de’ fondi ag- 
giu i con sentenza emanata nell'adien- 
za del 27 settembre 1869. 

Gli s' intima inoltre che cessato il se- 
questio giudiziale, a di lei favore restano 
pure i frutti, pensioni o corrisposte de’ fon- 
di pignorati, percetti da Salvatore Millazzi 
all'effetto deputato con la precedente sen- 
tenza del 27 settembre 1867. 

Tanto gli si deduce a not zia per tutti 
gli effetti di ragione, onde ec. 

Filippo Gambini proc. 


Hlîo sig. Avv. Lauri Ass. 

Con verbale redatto dal Cursore addet- 
to al Trib. civ. di Roma Pietro Fiocchi il 
giorno 13 Decembre 1869, in forza di sen 
tenza del sullodato Assessore del giorno 20 
Luglio 1869 fu fatto esecuzione ad istanza 
di Anna Tombolesi, ed a carico dei sigg. 
Giuseppe Alunni ed Annunziata Tombesi 
sopra il mobilio esistente nell'ultimo piano 
della casa sita in via due Macelli n. 410, e 
perciò si diffida chiunque volesse fare acqui- 
sto dei mobili suddetti che î simi non 
possono vendersì se non si 
alto altrimenli saranno tenui 
ni, e conseguenze ec. “ 

Giuseppe Trenta proc. 


Si deduce a notizia di chiunque pòssa 
avere interesse che' ad istanza di Francesco 
Gafli è stato istruito giudizio di pag+mento 
innanzi l'Ass. Lauri al fasc. n. 794 del 
1869 a carico della intestataria della patente 
ed «sercizio di vettura da piazza tanto del 
cavallo che del legno segnato col n. 440, 
riguardando il ereditò del Gall il manteni- 
menio del cavallo, e l'affiito della’rimessa; 
si dillida perciò chiunque. a far. copiratto 
di sorta opt il cavallo od il legno in pre- 

io del creditore, che. ha il diritto pri» 


giu 
Vilegiato sulla cosa mantenuta e conservata, 


Vittozio Onelti proci 


A suppliche della signora Giuseppa ve- 
dova Doria di Viterbo, con Rescritto $SSmo, 
® successivo decreto esecutoriale, esibiti in 
alti dell’infr, Notaro, è stato deputato in 
tutore e curatore al di lei figlio signor Pie- 
tro Doria del fu Filippo , il Rev. signor D. 
Alessandro Mascini. 

Si dedure a pubblica notizia per ogni 
effetto di ragione e di legge. 

Roma 18 decembre 1869. 

Giuseppe Aretucci Notaro e Canc. 
della Segnatura. 
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AVVISI DIVERSI 


AVVISO 
di Vigesima e Sesta. 


L' Amministratore nominato d'ordine di 
8. Santità con Rescritto della S. Cngrega- 
zione del Concilio e Decreto dell'Emo s 
Card. Vicario alla Cappellamia Carrozzi Buc- 
celli avendo ricevuto, ed accettato in forza 
di beneplacito Apostolico , la offerta di ro- 
mani scudi cinquemi'a cinquecento peri a 
Lire 29562. 50 per l’acquisto deli’ infradi- 
tà della medesima, 


bollo nello Studio di 

in Roma via della Guglia » per la 
prima a tutto il 3 corrente; e per 1° altra 
a tulto il 15 G ro 4870. 

Le offerte verranno prese in conside- 
razione escladendosi quello per persona da 
neminarsi. 

Roma li 15 Decembre 4869. 

Dott. Pio Campa Not. di Coll. 
ale EA poni pela Via di 8, Ve- 

io n, di, corrispondente in vi 
della Prdbthia i, 67. ssa » - 


Torroni di Benevento mmto e Mostaceioli 
di vera pasta reale di Napoli. 


Pasquale Palmieri di Napoli rende noto 


ai signori Romani che nella ricorrenza del 

Natale fa grande spaccio di veri Torroni 
di Benevento, tanto duri, che trneri, e di 
eccellenti Mostaccioli di vera pasta reale di 
Napoli ripieni di frutta ed altro di squisitis- 
simo gusto, il tutto a prezzo moderat:ssimo. 
Augurasi il Palmieri buon numero di jer- 
sone. I depositi sono in via del Corso n. 427 
nella Bottigleria annessa a' Callè di S. Car- 
lo, ove trovansi anche vendibili V.ni c Li- 
quori Nazionali ed esteri a prezzi modera- 
tissimi. Dal Liquorista incontro Fontana di 
Trevi n. 94, e nell'abitazione del proprie- 
tario nel vicolo di Monte Vecchio presso i 
Coronari n. 3, terzo piano. 


SALUTE ED ENERGIA 


La dolce REVALENTA ARABICA Du 
Barry di Londra, guarisce senza meli- 
cine, nè purghe, nè spese le dispepsie » 
gastriti, gastralgie, ghiandole, ventosità » 
acidità, pituita, nausee, flatulenze, Yo- 
miti, stitichezza, diarrea, tosse, 2sM3, 
tisi, ogni disordine di stomaco, gola» fia- 
to, voce, bronchi, vescic®, fegato, reni, 
intestini, mucosa, cervello e sangue. Sono 
constatate le numerose guarigioni ottenute 
con questo farmaco. Più nutritiva del'a car- 
ne, essa fa economtizzare 50 volle il suo 
prezzo in altri rimedi. In scatole : {pi di 
kil. 2 fr. 50 0.; 112 1.4 fr. 500; 1h 
8 fr.; 12 il. 65 fr. Du Barry e C., 24 
via Oporto, Torino, ed in provincia preso 
i farmacisti 0 i droghieri. Anche la Meva- 
penta al civccolatte, scatole per 12 tazze 2 
fr. 50 ci per 24 tazze 4 fr. 50 c.; por 4 
tazze 8 fr.; per 238 tazze 36 fr. 

Vendesi nella farmacia inglese di N, Si- 
nimberghi via Frattina, A. Brown e figlio. 
Mag. inglese via Fontanella Borghese 50 
e Babuino 100, L. o S. Desideri a Tor San- 
Guigna ed alla farmacia della Minerva. 


FoTRRTINIO 
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Ia anionte "@ w 
DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


Num. 294. — 1869. 


Roma esce alle 6 pom. d’ogni ‘giorno eccetto i fistivi 


4000 — 


y ti presa iazione da pagarsi anticipatamente è il seguente ; 
un anno lire 33. Un sem. lire 17 c. 50. Un trim. lire9, 
Per an trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco dii posta lire 41. 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati. 


It Reqpa fi 


Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent. 25. 


Gli atti del Governo inseriti. nel Giernale di Roma 


_ccofiit. - 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche.le inchieste e Je inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere raffrantati all’ officio di 
amministrazione del Giornale via della Stamperia Camerale n.° #4:.A. 
Si avverte di notare entro i gruppi, il nome:® cogn.* del trasmittente. 


GIORNALE DI ROMA 


AVVISO AI SIGNORI ASSOCIATI 


I signori Associati al Giornale di Roma 
sono invitati a rinnovare l’associazione;che va 
a terminare alla fine del corrente mese, se non 
vogliono soffrire ritardo nella spedizione. 

Quelli poi che dimorano fuori di Roma 
sono pregati di porre il loro nome e cognome, 
a scanso di equivoci, nei gruppi del danaro 
che affidano alla posta, onde conoscere da chi 
vengono spediti. 

Le associazioni si ricevono col primo 
di Gennaio, Aprile, Luglio e Ottobre. 


ROMA 22 Dicembre 


Teri mattina il Rio P. Eusebio da Mon- 
tesanto, dell’ Ordine dei Minori Cappuccini , 
Predicatore Apostolico, pose fine al suo sacro 
Ministero pel corrente sacro Avvento recitan- 
do nel Palazzo Apostolico Vaticano la Predica, 
alla quale assistè la Santità” pi Nostro SicnoRE 
unitamente al Sacro Collegio ed altri perso- 
naggi soliti intervenirvi. 


Paz. rend 
Il giorno 13 del corrente passò agli eterni ri- 
posi in Spira Monsignor Niccola Weis, Vescovo di 
quella città e diocesi. Era nato il dì 8 marzo 1796 
in Niedergaibach, nella stessa diocesi, e dalla sa. 
me. di Gregorio XVI fu- preconizzato alla sede di 
Spira nel Coucistoro segreto dei 23 maggio 1842. 

hat 


Nel Supplemento unito al presente Foglio del 
Giornale di Roma viene riportata la Notificazione 
di Monsignor Tesoriere Generale Ministro delle Fi- 
nanze , in data del 17 dicembre corrente, relativa 
alla seguìta estrazione, per essere rimborsati alla 
pori, dei Certificati sul Tesoro, in Capitale di Scudi 
Cento l’uno, corrispondenti a Lire Pontificie 537. 
30, emessi in virtù della Sovrana determinazione 
pubblicata con l’Editto della Segreteria di Stato del 
28 gennaro 1863, aprendosene il pagamento il gior- 
no 7 gennaio prossimo. 


se 
NOTIZIE DIVERSE 


Scrivono da Parigi, 14, al Tagblatt : 

Sono in grado di assicurarvi nel modo più pre- 
ciso, che una nota confidenziale è stata inviata da 
Parigi, la settimana scorsa, a parecchi governi per 
domandar loro se, di concerto col governo francese, 
essi non sarebbero disposti a semplificare almeno il 
problema degli eserciti permanenti aderendo ad un 
disarmo simultaneo di tutte le potenze militari del- 
l'Europa da operarsi in grandi proporzioni. 

Ignoro se una domanda di questa natura. è sta- 
ta fatta a tutti i governi, ovvero se l’imperatore Na- 
poleone si è limitato dapprima a senire il parere 
degli Stati più amici, ma posso. assicurarvi, senza 
timore d’essere smentito, che è stata fatta quella 
proposta al:governo austriaco e. che il conte di Beust 
deve già averne avuto notizia. Lo stesso deve dirsi 
dell'Inghilterra. e:dell’Italia. 

— La £rance del .19 dà Ja seguente lista. del 
nuovo ministero francese ::. 

1 signori: Qllivier, all’interno ;. Buffet, , finanze ; 
Ségris, giustizia ; M. Richard, istruzione pubblica ; 
Daru,. lavori pubblici.; Louvet;commercio. 


Per gli alfari esteri si esita fra parecchi nomi, 
fra i quali si cita persino quello Ret siguor Thiers. 


— Il Public del 18 anuvaciduhe il sigpor For- | 


cade, ministro dell’ioterno, ha l’ivtenzione di pre- 
sentare la sua candidatura nella 2 circoscrizione di 
Lot-et-Garonne. Il deputato attuale, visconte di Ri- 
chemont, sarebbe nominato senatore. 

— Il Journal officiel del 18 corrente annunzia 
che gli elettori della seconda circoscrizione di Lot 
e Garrona sono convocati per eleggere un deputato 
in sostituzione del visconte di Richemont nominato 
senatore. 

— Il principe di Metternich è da due giorni 
ritornato dal suo viaggio a Vienna, ed ha ripigliato 
la direzione dell’ambasciata austro-ungherese. 

— Si sente, dice il Constitutionne!, che l’inte- 
resse politico si è concentrato nel Corpo legislativo. 
Le tribune sono invase ogni giorno; le dimande di 
biglietti sono fuori di proporzione col numero dei 
posti disponibili. I presidenti ed i questori souo as- 
saliti da sollecitazioni e le loro tribune sono impe- 
gnate per 4, 5 e 6 giorni anticipatamente. All’in- 
terno l'animazione non è meno grande; nei corridoi 
le conversazioni sono animatissime. Ivi si fanno e 
disfanno tutti i miuisteri possibili, di tutte le gra- 
dazioni conosciute. Ivi si discutono tutte le elezioni 
che restano ancora da convalidare. 

— La Patrie scrive quanto segue sui commen- 
ti che sono stati fatti al discorso dell'Imperatore di 
Russia in occasjone della festa di Sape Giorgio: 

« 41 linguaggio tenuto dall'Imperatore di Rus- 
sia, in occasione del conferimento della croce di San 
Giorgio al Re di Prussia, è stato oggetto di nume- 
rosi commenti. Si è voluto spiegarlo col  riogiovani- 
re l’idea di una pretesa missione speciale data al 
generale Fleury di negoziare una alleanza tra la 
Russia e la Francia, voci alle quali lo Czar si sa- 
rebbe inteso di rispondere. Non fa d’uopo aggiunge- 
re che queste sono invenzioni di novellieri, che non 
hanno fondamento. Il nostro attuale ambasciatore in 
Russia è andato ad occupare il suo posto colla mis- 
sione affidata a tutti gli ambasciatori, quella cioè di 
rappresentare degnamente il suo paese e di difen- 
derne gl’interessi; ma nulla di speciale è stato ag- 
giunto ad una missione già cotanto importante di 
per sè stessa. A questo proposito ‘diremo che il ge- 
nerale Fleury ha ricevuta a Pietroburgo un'ottima 
accoglienza, e che all'ambasciata di Francia ha avu- 
to luogo una festa che ha portato l'occasione, al- 
l'eletta della società russa che vi si trovava, di ap- 
prezzare la cortesia ed il brio dei suoi nuovi .o- 
spiti. » 

— La Patrie ha da corrispondenze private che 
alla Guadalupa è intieramente scomparsa la febbre 
gialla. 

—eettrero—— 


I giornali di Vienua del 18 hanno i seguenti 
telegrammi : 

Pest, 17. 

Il conte Taaffe, che fu chiamato da Vienna, è 
giunto «qui col treno di questa mattina. Egli allog- 
gia al castello di Ofen.— Per il cattivo terhpo, la 
caccia di Corte è rimandata. 

Hanno luogo frequenti conferenze, ed' in segui- 
to ad importanti affari a Vienna il soggiorno di S. 
M. ad Ofen sarà breve ; l’imperatore riparte doma- 
ni sera per Vienna e ritornerà qui dopo Natale. 


Alla Camera dei. deputati) Urmezyì .ifiter- | 
pellò.il ministro delle finanze affinchè. venga allevia- / 


“i 


N ta la tassa per l'industria dello zucchero. 


Il mini- 
stro delle finanze, Lonyay, promise allesiamenti per 
il prossimo periodo finanziario. Lodwigh interpellò 
il ministro stesso sulla mancanza di depositi di sale 
a Sovar. Lonyay rispose che dopo la scadenza del 
contratto collo stabilimento di credito riguardo al 
sale, il governo farà stabilire 40 depositi di sale in 
varie parti del paese. La Camera si dichiarò d’ ac- 
cordo su ciò. Henselmann presentò un disegno di 
legge per la conservazione delle antichità e degli 
oggetti d’arte ungheresi. 
Praga, 17. 

L'indirizzo della Camera di commercio di Rei- 
chenberg al cancelliere dell’Impero, conte di Beust, 
per la votazione delle imposte, dà. luogo a proteste 
ed a contro-proteste. Il Pokrok dice : « Le imposte 
sono accordate soltanto allo Stato, non alle persone. 
La persona principale non è già quella che le ac- 
corda, ma quella che le paga ». 

La Camera di commercio di Praga deliberò di 
sconsigliar il ministro dall’ istituzione d’un comita- 
to locale per inviar rappresentanti all’ Esposizione 
degli operai di Londra. Fu deliberato inoltre di pre- 
sentar al governo una petizione, la quale conterreb- 
be obiezioni contro singoli punti del regolamento 
sull’ industria. 

Innsbruck, 17. 

L'associazione costituzionale ha deciso che ab- 
bia luogo il 21 dicembre una grande festa della Co- 
stituzione. 

— Scrivono da Marasca all’ Osservatore triest.: 

I briganti a Ismoschi assalirono gli esattori del- 
le imposte nel villaggio di Lovsec, e li derubarono 
a mano armata. 

Questo fatto desta apprensioni, temendosi che 
a poco a poco si formino lungo il confine delle ban- 
de come nelle gole di Cattaro. 

P_G+4 A 

Si ha da Berlino 13 dicembre : 

Venne oggi fissata una nuova proroga per la 
soluzione della quistione del monumento di Calle. 

La decisione avrà luogo il 24 dicembre. 

Il Consiglio federale aprirà sulla quistione mo- 
netaria un’ inchiesta analoga a quella che fu già fatta 
sulla quistione delle ipoteche. Regolata che sia la 
quistione monetaria, il Consiglio. federale prenderà 
in esame la quistione della carta-moneta. 

Il principe Carlo di Prussia, nella sua qualità 
di gran maestro dell'ordine di san Giovanni, si re- 
cherà tra poco a Gerusalemme onde prendervi pos- 
sesso del terreno donato dal sultano al re di Prussia. 

— L'imprestito bavarese di 18 milioni di fio- 
rini (40 milioni di franchi), il cui prodotto deve ser- 
vire alla costruzione di ferrovie, è stato aggiudicato 
alle tre Banche di Monaco ed alla Casa Erlanger e 
figlio di Francoforte sul Meno. 

0404-00 

Si legge nella Patrie del 19: 

Le nostre informazioni particolari ci danno le 
migliori notizie sul Portogallo e l'agitazione che ha 
turbato Lisbona la settimana scorsa. Tutto è calmo 
ora, e l’esercito, che durante un momento aveva mo- 
strato qualche effervescenza, non diede poi nessun 
segno. di malcontento. Solo il generale:Zezero, aven- 
do rifiutato di obbedire agli ordini che gl’ingiunge- 
vano di lasciare Lisbona e'di andare a prendere un 
comando nelle provincie, è stato internato nella for= 
tezza di San‘Giliano. 


—_rtetiteto— 


Relazioni giunte da Pietroburgo recano : 

A Mosca e in altre città fu scoperta una s0- 
cietà, la quale meditava di eccitare la popolazione 
a dimostrazioni violente il giorno 17 febbraio (an- 
niversario dell’ emancipazione dei servi). Furono ese- 
guiti alcuni arresti. 

——c-00-6-9944 0 

Il governo di Friborgo ha annunciato al Con- 
siglio federale svizzero essere scoppiata la polmonea 
nelle stalle di Attafens, e Chatel S. Denis. Il go 
verno di Ginevra dà notizia del propagarsi della 
stessa malattia ia una parte del dipartimento deb 
l’Aix (Francia). Amendue i governi hanno preso le 
opportune disposizioni. 

All'Assemblea federale saranno sottoposte per 
la sanzione le seguenti concessioni ferroviarie: di San 
Gallo, dai confini austriaci di Brugg a S. Marghe- 
rita, e dai confini svizzeri verso il Liclenstein al 
Reno fino a Buche; — dell’ Argovia, della strada 
Botzberg, della strada ferrata meridionale argoviese 
e della strada Willdegg-Lenzburg ; — di Vaud, del- 
la valle vodese, della Broye. 

11 Consiglio federale farà all'Assemblea federale 
un rapporto intorno ad una convenzione conchiusa 
il 9 corrente fra la Svizzera e Baden circa alla pe- 
sca nel Reno, co.npresovi il Lago inferiore, ed i 
conflnenti in esso fra Costanza e Bssilea, raccoman- 
dandone l'approvazione. 

— La risoluzione della Commissione Cantonale 
dei Grigioni di dare la preferenza per la costruzio- 
ne alla strada Ofenberg e Aandwasser su quella del 
Lucomagno ha suscitato nella parte superiore di quel 
Cantone una certa agitazione. Sonosi perciò radunati 
venerdì passato iu Ilanz i presidenti di circolo, i rap- 
presentanti dei comuni ed il Comitato del Lucoma- 
gno, ed iu questa adunanza venne risolto di chie- 
dere al governo che prima della fine dell’anno con- 
vochi di nuovo la Commissione Cantonale affinchè 
possa modificare la presa risoluzione nel senso che 
la strada carrozzabile del Lucomagno possa essere 
incominciata nel 1870; minacciando, in caso di non 
adesione, di rifiutare per l'avvenire ogni appoggio 
ad un strada ferrata dello Splugu. 

— Scrivono da Berlino 13 dicembre alla Ga:- 
zetta di Colonia: 

L' Italia e la Svizzera , con note quasi iden- 
tiche, hanno invitato la Confederazione delta Germa- 
nia del Nord a fare i passi previsti nel trattato sviz- 
zero-italiano circa alla strada ferrata del Gottardo. 

Baden ha dichiarato esser disposto ad assegnare 
800,000 fiorini per erigere la nuova stazione presso 
Basilea, ampliandola in modo a poter rispondere 
alle esigenze del commercio anche quando sarà no- 
tevolmente sviluppato per le relazioni colla strada 
ferrata centrale; colla strada orientale francese e 
colla progettata strada del Gottardo. 

—ctosniero 


Secondo lettere da Costantinopoli dell’8 , la 


Porta avrebbe dato ordine di rinforzare la guarni- 
gione di Scutari e di sorvegliare le frontiere del 
Montenegro. Secondo le medesime lettere, il princi- 
pe Nicola avrebbe dichiarato ch’ egli non impegnava 
la sua parola di frenare i suoi montanari. 

— Le sottoscrizioni al nuovo prestito turco rac- 
colte ieri (giorno dell'apertura ) ascesero a 40,000 
obbligazioni equivalenti a 20 mifioni di lire. Quelle 
d’oggi ammontano a 32,000 obbligazioni. 
| I sottoscrittori attendono una riduzione. Si sono 
fatti affari a 306 25. 

— Il deputato Aslae annunciò alla Camera di 
Bukarest uu’ interpellanza, relativa ai due piroscafi 
da guerra per il Danubio, votati dalle delegazioni 
austro-ungariche. 

0 


Nelle ‘ultime sedute delle Gortes spagnuole ebbe 
luogo l’ interpellavza del sig. Castelar, circa Ja. po- 
litica del governo tanto interna che esterna. 

Eccone un compendio : 

SS Garrido, deputato della minoranza repubblicana, 
chiedendo la riduzione, dell’armata, aveva proposto 
di non conservarne che i quadri, .sostituendola con 
delle milizie popolari. Combattendo, la leva, egli finì 
il suo discorso dichiarando che l’esercito non era | 
che un perpeluo cospiratòre. 

Il generale Prim, Noo v'è cospirazione di: sor- 


— 1166 — 


ta nei ranghi dell'esercito che sta agli ordini del 
capo dello Stato. L'esercito mon ispira nessuna pau- 


ra ai partigiani vellà libertà. Egli sarà il primo a | 


rispettare le decisioni delle Cortes, e obbedirà come 
ha obbedito nel combattere i repubblicani federali, ed 
eseguirà scrupolosamente gli ordini di chi lo comani 

In quanto allo scopo ed ai progetti che certuni 
mi appongono, affermo che non ho altra volontà che 
quella delle Cortes, vale a dire, di consolidare la 
rivoluzione e le libertà, e d'avere la soddisfazione 
di ritirarmi dal potere portando meco le felicitazio- 
ni de' miei amici politici per la mia lealtà ed il mio 


patriottismo. Prego i deputati e tutti i miei amici | 


di respiugere ogni dubbio di colpo di Stato, giacchè 
non ho la pretesa di farne, nè per me, nè per altri. 
Non hg che un desiderio, quello di far trionfare la 
libertà. 


— Nella successiva tornata del 12 corrente, il | 


sig. Castelar tortid “alla carica accusando il governo 
d'avere destituiti gli Ayuntamientos, e d'avere loro 
sostituito dei consiglieri per iscepi facili a indovinarsi. 

Silvela, ministro dell’ interno. In presenza del- 
l'attitudine dei clubs, della stampa e delle congiure 


repubblicane federali, che minacciavano di gettare | 


la società in una profonda commozione , il governo 
ha chiesto e ottenuto l'autorizzazione di sospendere 
le franchigie costituzionali. In Catalogna , in Auda- 
lusia, in Aragona, i misfatti avevano gettato il ter- 
rore fra tutti gli onesti : a Feusanta , a Tarragona 
si saccheggiava e si assassinava. A Barcellona, a 
Saragozza, a Valenza, i repubblicani fucevano appel- 
lo alla violenza per far trionfare la repubblica fede- 
rale. Dappertutto gli Ayuutamientos repubblicani fa- 
cevano causa comune cogli insorti: noi non poteva- 
mo rimanere colle braccia conserte iu presenza de- 
gli orribili fatti di Tarragona e di Valfs e della for- 
midabile insurrezione di Saragozza, Barcellona e 
Valenza. 

—Le Cortes spagnuole hanno deciso di sospen- 
dere le loro sedute dal 20 dicembre al 2 genuaio. 
L'assemblea ha deciso di sostituire i sette membri 
mancanti della Commissione nominata per l'elezione 
del sovrano. 

— A Madrid, 17 dicembre, nella seduta delle 
Cortes il mivistro di giustizia presenta diversi pro- 
getti di leggé. relativi ad alcune riforme nell’ ammi 


“nistrazione della giastizia e particolarmenté nella pro- 
cedura civile e eriminale, nel Codice penale , uel- | 
l’organizzazione delle Corte di cassazione civile e | 


criminale, e nel wotariato. Chiede l’antorizzazione di 
porre tutti questi progetti in esecuzione preventiva. 

Verrà data lettura alle Cortes del rapporto sul 
bilancio nella seduta d'oggi. La Commissione costi- 
tuzionale per la scelta del nuovo movarca venne 
completata ieri sera. 

—La Gaceta de Madrid contieue cinque cami 
biamenti di governatori delle |rovincie, ed un de- 
creto che nomina una Commissione incaricata di stu- 
diare le riforme da introdursi a Fernaudo-Po. 

— Sembra fuori di dubbio che il partito car- 
lista si stia preparando per una nuova campagna, 
ma nulla però è ancora fissato riguardo ul momento 
in cui dev'esser tentata. Cabrera è stato a Bordeaux. 
Un prestito di 3 a 4 milioni di franchi venne co- 
‘perto in pochi giorni, e sarebbe stato deciso che 
nulla serebbesi tentato, prima della proclamazione 
del nuovo re, dal partito rivoluzionario.  Serebbe 
questa, secondo tutte le apparenze, la data. fissata 
per entrare in campagna. a 


— Nel circondario di Tortosa (Catalogna) 1500 
individui almeno, di cui alcuni di questa città ed 
il più gran numero di Perello, invasero il territorio 
di ’Camarles, presso l'Aldea, e si misero in posses- 
so di campi dei quali cominciarono la coltura; ai 
proprieturi èd ‘alle guardie che volevano scacciarli, 
risposero : « Noi pure abbiamo bisogno di mangiare, 
‘e siamo nel nostro diritto ». Il governatore, dietro 
le lagnanze degli interessati, spedì sul luogo una 
parte del reggimento America che tiene guarnigione 
« Tortosa; 

— otro — 


Ecco le deliberazioni del Congresso commerciale 
tenuto ul Caîro : 

‘4, Ri Sembra ' desiderabile ‘éhe, “di corformità 

ille l'date' dall''attubfe "Governo! egiziano; 


{ agevolezze per la colonizzazione presso ! 


ogni merce transitante pel Canale sia libera da qua- 
lunque diritto di transito 0 di simigliante gabella. 

2. Sembra desiderabile che la neutralità del 
Canale sia riconosciuta quale un fatto generalmente 
ammesso da tutte fe Potenze. 

3. Egli è inoltre di sommo interesse che il di- 
ritto marittimo in tempo di guerra sia modificato, e 
che tutte le Potenze riconoscano 1!" inviolebilità della 
proprietà privata sul mare, eccettuato il contrabban- 
do di guerra, sia qualsivoglia ta bandiera che la 
copre, e che queste Potenze proclamino in pari tem- 
po dover essere limitati i blocchi alle piazze forti. 

A. Lo sviluppo del commercio internazionale e 
del commercio egiziano, iu seguito all'apertura del 
Canale di Suez, richiede che gli usi e i diritti com- 
merciali, ora esistenti, sieno modificati su muove e 
solide basi. Il Congresso richiede queste modificazio- 
ni, specialmente affinché Je Società di commercio, 
di credito e d'industria possano fondarsi e svilup 


| parsi liberamente. Il Congresso attende fiduciosa- 


mente che i lavori della Commissione internazionale, 
ora intenta allo studio di questa importante quistio- 
ne, conducano presto ad un favorevole risultato. 

5. Essendo il commercio europeo chiamato a 
partecipare in modo rilevante con le colonie orien- 
tali al transito pel Canale di Suez, egli è desidera- 
bile che parecchie Potenze rinuncino definitivamente 
ai previlegii che ritengono aucora nella loro ammi- 
nistrazione. 

6. L'unità pei diritti di stazatura deve venire 
compiuta sollecitamente nell'interesse del commercio. 
Sino alla sua attuazione è raccomandabile l'uso del 
quadro di riduziove adottato dall'Ufficio del Veritas 
francese. 

Si raccomanda inoltre quale regola generale che 
dal diritto totale per la stazatura di navi, che ado- 
perano il vapore o il vapore e la vela, sieno detratti 
gli spazii destinati alle. macchine ed ai magazzini 
pel carbone. 

7. Quale condizione vitale per lo sviluppo della 
navigazione del Canale di Suez, il Congresso rico- 
nosce la riduzione dei prezzi del carbone ; egli rac- 
comauda quindi, nell'interesse generale, che. sieoo 
sottratti all’esborso del diritto di tonnellaggio i ne 
vigli carichi soltanto di carbone. 

8. Riesce eziandio desiderabile che le navi ca- 
fiche soltanto di zavorra, al loro approdo ad un 
punto qualsi.si del Canale, od anche quei navigli 
che lo passano con sola zavorra per ritornarvi poi 
con carico, sieno obbligati una volta soltuuto all'es- 
borso del diritto di tonnellaggio. 

9. Sembra quindi desiderabile che i bastimenti 


| destinati per qualsiasi punto del Canale, abbiano a 


il di- 


pagare soltanto una tassa di porto moderata e 
della 


ritto di tonnellaggio a proporzione solamente 
distanza da loro percorsa nel Canale. 
40. A favoreggiare il commercio internazionale 


sembra desiderabile che il Governo egiziano accordi 
I Canale, 


come pure per l' erezione di bazar, magpzzini , de- 


positi liberi e mercati. 

41. Si presenta come importante che le Potenze, 
in ciò precipuamevte interessate , facciano comple 
tare di comune intelligenza |’ idrografia del Mar 
Russo mediante muovi lavori, e pubblicare la carla 
relativa. 

Similmente è necessaria l'erezione di nuovi fa- 
nali alle coste di questo mare. Per la manutenzio 
ne di essi si dovrebbero esigere soltanto modiche 
lasse. nz 

42. Avuto riguardo allo spirito de' mezzi di co- 
municazione e di commercio, apparisce pure impor- 
tante che ‘î Governi promuovano con tutti ! mezzi, 
di cui possono disporre, lo studio delle lingue mo- 
derne è della geografia commerciale: I 

13. Senibra desiderabile che venga adottato io 
Egitto il sistema metrico pei pesi e le misure. 

44. Apparisce pure desiderabile che il Governo 
egiziano dia alla luce delle relazioni periodiche sub 
ta ‘forza produttiva del paese ; le quali relazioni si 
rebbero da comunicarsi agli altri Govermi 10 iscam- 
bio di pubblicazioni analoghe. 

— Si ha da Cairo 11 decembre: 

‘La' voce ‘di' una emissione di. buoni del tesoro 
è ‘smentita. - 

Lesseps; ‘rispontiento ‘ad un articolo del Times, 


«ice che la Compagnia del Canale di Suez noò ha 
bisogno della cooperazione internazionale: essa com- 
pleterà i suoi lavori seuza foadi ulteriori od inter- 
ruzione nella navigazione. 

—Si legge nella Patrie: 

Il figlio del vicerè d' Egitto si è imbarcato ad 
Alessandria diretto per Parigi, dove viene a com- 
piere i suoi studi. Sono con lui. parecchi giovani 
appartenenti alle primarie famiglie dell' Egitto. Essi 
faranno parte alla scuola egiziana di cui il vicerè ha 
ordinato la ricostruzione. 

—I giornali francesi hanno da Ismailia , 14 di- 
cembre : 

La fregata prussiana Hertha è entrata nel mar 
Rosso, traversando il Canale di Suez; la fregata Be- 
renguela, proveniente da Said, s' incrociò nel Cana- 
le colla corvetta norvegiana Stella l’olare. Il piro- 
scafo mercantile inglese Danubio s' avvia per Bom- 
bay traversando il Canale ; l' Adone, piroscafo da 
guerra francese, proveniente dalle Indie, ha gettato 
l’àncora davanti ad Ismailia. Ciò non toglie però che 
si proseguano i lavori di miglioramento e perfezio- 
namento del Canale. Questi lavori continuano col 
concorso degli intraprenditori, e saranno del tutto 
finiti entro alcune settimane. 

— 1 fogli ‘inglesi hanno da Ugigi, 30 maggio: 

Da una lettera del dott. Livingstone colla sud- 
detta data di quest'anno, ricevuta dal dott. Kirk a 
Zanzibar il 2 ottobre scorso, ricaviamo il seguente 
brano relativo alle scoperte del celebre viaggiatore : 

Ju quanto al lavoro che mi resta a fare, non 
è che di congiungere le sorgenti da me scoperte, 
da 500 a 700 miglia al sud di quelle di Speke e 
Baker, col loro Nilo. Il volume d'acqua che scorre 
a nord del 412 lat. sud è così grosso, che io sospet- 
to di aver lavorato alle sorgenti del Congo del pari 
che a quelle del Nilo. Devo discendere il versante 
orientale sino al punto di partenza di Baker. Tan- 
ganyika e Nyige Chowambe non sono che una me- 
desima acqua, e la sorgente è 300 miglia al sud di 
questo. Le linee centrali ed occidentali del versante 
couvergono in uu lago non visitato, ad ovest o sud- 
ovest di questo. Lo emissario di questo, se sia il 
Congo o il Nilo, debbo verificarlo. Gli abitanti di 
questa parte, chiamati Manyema, sono canpibali, se 
gli Arabi dicono il vero. Dovrò forse recarmi quivi 
dapprima, e scendere quindi al Tauganyika, se non 
mi mangiano. 

0-10-4-40 0 — 

Da Filadelfia, 30 novembre, scrivono al Times: 

Gli annunzi dell'apertura del canale di Suez, 
che vanno giungendoci da alcuni giorni, hanno fatto 
ravvivare l'interesse del progetto del canale di Da- 
rien, immaginato dal nuovo mondo per unire le ac- 
que dell'Atlantico con quelle del Pacifico. Questo 
progetto ha il consenso del Congresso e del Gover- 
mo, e si debbono fare ispezioni per venire ad un’ef- 
fettuazione del medesimo. 

Si sta perciò armando una spedizione, consi- 
stente di due bastimenti, la quale partirà il primo 
dell'anno p. v., collo scopo d’ispezionare |’ istmo e 
sciegliere la via del canale progettato. Ne sarà ca- 
po il comandante Selfridge. Il trattato col Governo 
della Columbia, con cui si concede il diritto di pas- 
saggio pel canale, non è stato ancor ratificato dal 
Senato degli Stati Uniti. 

Alla Camera dei rappresentanti di Washington, 
I 14 di questo mese venne presentato un bill inteso 
ad autorizzare la emissione di 44 milioni di dollari 
in carta-moneta per la.ammortizzazione dei bonds. 
Una mozione diretta a rigettare il bill venne respinta 
con 88 voti contro 65, Da ultimo .il progetto fa rin- 
viato al comitato della carta-monetata il quale gli è 
contrario. 

— Il Times ha da Filadelfia 15 dicembre: 

Oggi, nella Camera dei rappresentanti, fu data 
notizia délla morte di Giorgio Peabody, delle ono- 
rificenze conferitegli da.S. M. la regina Vittoria, 
dalle Autorità ‘di Londra, dall’Imperatore di Fran- 
cia ed aliri, come-pure dei preparativi straordinari 
che si fanno pel trasporto della salma in America. 


Il presidente venne autorizzato ‘ a disporre di : 


quante navi da guerra ‘egli stimasse necessarie in 
tale occasione, le quali vadano incontro alle navi 
europee che portano qui le spoglie, ed a fare tali 


apparecchi pel ricevimento della salma, che sieno a- 
adequati ai meriti del defunto. 

—Si ha da Washington 16 dicembre: 

Carpeuter ha pronunziato al Senato un Jungo 
discorso in fuvore del riconoscimento degl'insorti cu- 
bani quali belligeranti. Codesto discorso pare che 
abbia prodotto un graude effetto, 

Sumuer la combattuto le idee del Carpenter. 

— Ulteriori notizie da Rio-Janeiro annunciano che 
Paguati e Curuguaty erano stati presi : 280 para- 
guajani messi fuori di combattimento ; 900 famiglie 
liberate. 

Il coute d’Eu marciava su Iguatimy, ultimo ba- 
luardo di Lopez alla frontiera boliviava, 
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I giornali e le corrispondenze che giungono 
quest'oggi dalla capitale della Francia recano a pro- 
posito della principale quistione interna del momen- 
to, ossia della crisi miuisteriale, quelle stesse infor- 
mazioni che dalla cronaca di quiudici giorni addie- 
tro erano riferite e commeutate; esse continuano 
cioè a presentare come probabile da un lato un mi- 
nistero Forcade, dall’altro ua ministero Ollivier. 
Questa incertezza sembra debba durare nou oltre il 
compimento della verifica dei poteri nel Corpo legi- 
slalivo, e poichè questa annuvciavasi già presso al 
suo termine fin da ieri, dovrebbe da un istante al- 
l'altro aspettarsi l'annuncio dell’ avvenuto muta- 
mento, essendochè la circostanza che gli stessi gior- 
nali officiosi ne parlano esclude il sospetto che tutto 
si riduca, come in altri casi, a supposizioni o desi- 
deri della stampa. Ed anzi, se si tien conto delle 
parziali opinioni espresse dagli stessi fogli governa- 
tivi, è d'unpo ammettere che la seconda delle due 
combinazioni accennate abbia maggiore probabilità 
di successo e che il signor Ollivier, malgrado i ma- 
lumori testè sollevati tra esso e il centro sinistro della 
Camera, a motivo delle soverchie concessioni fatte 
alla destra, sia dalla maggioranza del Corpo legisla- 
tivo additato come il più adatto a costituire il pri- 
mo gabinetto parlamentare dell’ impero. E se si con- 
fermasse la lista, ora registrata dagli stessi fogli, la 
composizione del nuovo ministero rappresenterebbe 
tutte le gradazioni della nuova maggioranza. Vi sa- 
rebbe il signor Daru, il quale porterebbe nei consi- 
gli della corona le idee che ispirarono l’ ultima evo- 
luzione del Journal des Deébats, di cui a suo tempo 
facemmo parola ; vi sarebbero i siguori Buffet, del 
centro sinistro, e marchese di Thatouet, del centro 
destro ; finalmente i signori Leboeuf e Rigault de 
Genouitly conserverebbero i portafogli della guerra 
e della marina, non essendo, a quanto si annuncia, 
opinione dell’ imperatore che questi due ministeri pos- 
sano mai divenire ministeri parlamentari. Così com- 
posto, il nuovo gabinetto francese avrebbe, al dire 
dei fogli, una base abbastauza larga e potrebbe con- 
ture sopra un efficace maggioranza. -Per quello poi 
che riguarda le prossime discussioni del Corpo legi- 
slativo, uno- dei primi posti è assegnato agli affari 
commerciali cui un nuovo impulso sembra debba es- 
sere dato fra breve. Si parla infatti del prossimo ar- 
rivo a Pa di una importantissima Nota di lord 
Clarendon, capo del ministero degli affari esteri di 
Londra, intorno ai controversi trattati di commercio 
auglo-francesi, che andranno in scadenza alla fiue del 


prossimo febbraio. Questo dispaccio conterrebbe, a 
quanto si dice, nuove proposizioni tendenti a conci- 
liare gli interessi dei due. paesi. Ma, quanto alla 
Francia, i fogli parigiui ritengono molto difficile che 


riesca a trovare un accomedamento il quale coutenti 
ia pari tempo i dipartimenti del Nord e quelli del 
Mezzogiorno, animati da così diverse passioni e ligi 
a così ‘opposte dottrine. 

A Vienna, come a Parigi, v'è crisi latente del 
gabinetto; la quale dovrà scoppiare tra breve, quan 
do cioè sarà pur. necessario scegliere ua programma 
definitivo colle’ nazionalità dissidenti dell’ impero. 


Stando alla Nuova Stampa libera, confermata anche | 


da un dispaccio di ieri, i cinque mipistri Giskra , 
‘Herbst, Masner, Brestel e Plener hanno giù presentato 
all'imperatore una memoria sulle quistioni pendenti. 
| Se l’imperatore non darà la sua_adesione al programma 
dei cinque ministri suddetti, i quali sono meno favore- 


voli degli altri ad un componimento cogli czechi , i 
cinque abbandoneranno il potere e vi resteranno in- 
vece i signori Tuaffe, Berger e Potocki. Nel caso 
contrario, saranno questi ultimi che si ritirerauuo. 
Tanto nell’uu caso che nell'altro, scoppiata la cri- 
si, i miuistri potranno dare allora alla commissione 
della Camera dei deputati, incaricata di rispondere 
al discorso dell'imperatore, le spiegazioni che essa 
desidera. Stando al Tagblatt, sembrerebbe che l’'im- 
peratore fosse favorevole al parere della minoranza 
del ministero ed inelinasse ad un compromesso cogli 
ezechi, pronto a modificare il ministero ed a scio- 
gliere unche la Camera in caso di resistenza. . Que- 
sle notizie anzi produssero una certa agitazione nei 
circoli politici di Vienna, dove l'elemento tedesco 
si vede minacciato, e perciò la sinistra avrebbe pro- 
messo il proprio appoggiv ai siguor Giskra, Masoer, 
Brestel, Pleuer ed Herbst, appuoto perchè questi si 
credono meno disposti a sottomettere gli interessi 
dei tedeschi a quelli degli czechi. Ma altri giornali 
negano che tale sia in realtà l'intenzione dell’ im- 
peratore e credono di poter affermare che esso non 
si pronuozierà a favore dell'uno o dell'altro partito 
miuisteriale se non dopochè un qualche voto della 
Camera avrà messo in luce quale delle due tedenze 
che si stanuo di fronte nel gabinetto, sia quella che 
ha la maggioranza dei rappresentauti dell’ impero. E 
| occasione a chiarire ciò l'avrà probabilmente la 
Camera subito, poichè i deputati polacchi hanno pre- 
sentato, come fu fatto prescatire, una deliberazione 
della Dieta di Gallizia, colla quale si domanda ap- 
puuto la revisione della costituzione, allo scopo di 
rendere possibile uua maggior estensione delle libertà 
locali. 

Ma questo voto, dal quale dipenderà iudiretta- 
mente la soluzione della crisi. mivisteriale, non è il 
solo argomento importante di cui fia dai primordi del- 
la sessione dovrà occuparsi la Camera dei deputa- 
ti viennese. Essa trova altresi registrata nell’ ordine 
delle sue discussioni Ja riforma elettorale, il regola- 
mento per l'acquisto e Ja perdita dell’ indigenaio 
austriaco, la modificazione delle leggi sanitarie, l'iy- 
dennità da accordarsi al governo per le misure pre- 
se in Dalmazia, parecchi progetti concernenti gli 
scioperi degli operai, i lavori dei fanciulli netle ma- 
nifatture, la creazione di un ispettorato delle fab- 
briche, gli emendamenti da introdursi nei regola- 
menti industriali, e da ultimo, più grave di tutte Je 
altre, la quistione del bilancio colle diverse leggi 
che vi si riferiscono. A proposito di questo tema, 
il quale nell’ordine delle discussioni precede tutti 
gli altri indicati, l'attenzione tanto della Camera che 
dei giornali è assorbita adesso dalla esposizione pre- 
sentata dal ministro delle finanze e della quale ne 
trasmise il telegrafo un'analisi molto sommaria. Le 
| spese per l'anno 1870 sono valutate a 320,700,000 
fiorini, e superano per conseguenza di 21 milioni il 
bilancio dell'anno che ora si chiude. Questo aumeg - 
to è dovuto per la massima parte all'ammontare del- 
|: somme necessarie per le azioni delle Società fer- 
roviarie. Se si fa la deduzione di queste somme, il 
disavanzo si riduce a 17 milioni e mezzo. Tra i di- 
versi ministeri, quello della difesa del paese presen- 
ta, nell'anno scorso, un aumento del bilancio di 3 
milioni e mezzo cagionato dalla spesa della riser- 
va. L'aumento del bilancio del ministero dell'istru- 
zione pubblica si eleva a un milione; quello del bi- 
lancio del ministero delle finanze a 1,400,000; quel 
lo del bilancio del ministero del commercio a 
1,500,000; quello del bilancio del ministero della 
| giustizia a 1 milione. Il ministro delle finanze di- 
chiara che nessuna operazione di credito sarà neces- 
saria per coprire il disavanzo; esso promette di pre- 
sentare tra breve il riassunto del 1868, il cui disa- 
vanzo si eleva a 14 milioni. 

Accennando ieri alle comunicazioni scambiategi 
recentemente tra Pietroburgo e Berlino in Occasione 
della festa celebrata nella prima di queste i 
per la ricorrenza anniversaria dell'istituzione dell'Or- 
dine militare di San Giorgio e nella circostanza che 
al.re:di Prussia furono dallo Czar inviate le insegne 
«supreme dell'Ordine stesso, fu avvertito come.i gion 
nali austriaci avessero’ cura di rettificare i comepe 
ti fatti in proposito da molti fogli prussiani, i quali 
«da quello scambio di amiche! voli dimostrazioni volle» 
339 dedurre che tra la Prussia e la Russia sia com- 
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pleto l'accordo politico e che nelle comunicazioni 
suddette dovesse riconoscersi una nuova manife- 
stazione dell'alleanza stretta fra i due Stati. Questa 
opinione dei giornali austriaci, la quale tutto quel- 
l'incidente riduce a semplice atto di cortesìa , per- 
dura auche quest'oggi nelle polemiche degli stessi 
fogli, i quali si credono autorizzati a sostenere non 
solo che le dimostrazioni russo-prussiane nulla eb- 
bero di ostile pel governo austriaco, ma che le 0- 
dierne relazioni tra Pietroburgo e Vienna hanno 
anzi il carattere di vera amicizia. In prova di ciò 
si annunzia che il governo russo ha preso tutte le 
misure necessarie per impedire le manifestazioni di 
simpatia del vecchio partito russo a favore degli in- 
sorti dalmati. Fu severamente proibito in Russia di 
fare pubbliche dimostrazioni pel successo dei bocche- 
si e di raccogliere elargizioni a vantaggio degli iu- 
sorti. 

Il Daily Telegraph di Londra, in un articolo 
sugli affari d'Irlanda, esprime l'opinione che nei rap- 
porti indirizzati al governo e che presentano la si- 
tuazione dell’isola come assai minucciosa possa es- 
sersi introdotta qualche esagerazione. Checchè ne 
sia, il governo ha creduto dover prendere tutte le 
precauzioni necessarie per vincere gli attacchi che 
potessero sorprendere all'improvviso le autorità. Agli 
ufficiali che comandano i diversi reggimenti si vuol 
far prestare giuramento cosne giudici di pace, per 
porli in grado di agire, in assenza di quei magistra- 
ti, nelle località ove se ne presentasse il bisogno. 
Nelle città di Tipperary, Corck, Waterford, Ennis, 
Ashlone e Fermoy si stabilirà la sede di altrettante 
colonne volanti, truppe mobili proute ad entrare in 
campagna. Si preparano alloggi pei soldati nei pub- 
blici stabilimenti. Limmarick sarà il quartier gene- 
rale di un reggimento di cavalleria. Le guaruigioni 
saranno aumentate, raddoppiate le guardie, le pat- 
tuglie munite di lanterne; tutto è pronto ad ogui 
evento. 

La Gazzetta di Berlino fa alcune rivelazio- 
ni sul conflitto turco - egiziano. Ismail pascià sa- 
rebbe stato , a quanto essa pretende , fin dai 
primordi del conflitto sostenuto e incoraggiato dal 


gabinetto delle Toileries, e il-contégno di quest'ul- 
limo si sarebbe totalmente mutato sol quando vide 
che il vicerè d'Egitto non era adatto 4 rappresenta- 
re la parte importante che gli era riserbata. Se egli 
fosse stato in grado di difendersi, l'intervento franco- 
russo sarebbe bastato a reuderlo indipendente ; ma 
temendosi, stante la negligenza da lui posta nel fa- 
re i preparativi necessari per la buona riuscita del- 
l'impresa, di vederlo battuto nel primo scontro , la 
Fraucia lo avrebbe abbandonato a sè stesso, costrin- 
gendolo cioè a cedere alle energiche intimazioni del- 
l'ambasciata inglese. « L'intervento, soggiunge la 
Gazzetta di Berlino, è finito col pieuo trionfo del- 
l'Inghilterra, trivofo che. è da reputarsi tanto più 
grande iu quanto che la Francia, col recedere dalla 
sua politica antiprussiana, vi ha potentemente con- 
tribuito ». 


DISPACCI 1ELEGRAFICI 


Parigi 21. — L'imperatore ricevette il gene- 
rale Banks, che ritorna domani in America, 

Parigi 24. — È completamente inesatto che 
Fleury lasci Pietroburgo. 

Londra 21. — Il sotto segretario per gli affa- 
ri esteri, Ottwai, in un discorso prouunziato ieri 
ai suoi elettori a Chatam, disse che le relazioni del- 
l'Inghilterra colle potenze estere sono le più ami- 
chevoli, disse. che la Russia diede all'Inghilterra 
spiegazioni assui soddisfucenti circa i progressi della 
Russia nell'Asia centrale. Circa la questione all'A- 
labami, i buoni sentimenti d'ambe le parti promet- 
tono un prossimo accomodamento. La diplomazia in- 
glese intromise i suoi baoni uflici per accomodare 
la vertenza delle ferrovie del Belgio, grazie special- 
mente alla moderazione dell’imperatore Napoleone, che 
è sempre vero amico dell'Inghilterra. La vertenza 
del sultano col kedive venne accomodata  coll’assi- 
stenza della diplomazia inglese. 

Vienna 241. — Nessuna gprenza fece nè rice- 
vette proposte di disarmo. 

Pest 21. — La quistione di Fiume è sciolta 
provvisoriamente. Fiume avrà un governatore che 


siederà nel parlamento ungherese, e prenderà parte 
alla deliberazione sugli affari comuni. La Croazia 
accellò questo accomodamento. 

Monaco 24. — Braun fu nominato ministro 
all'interno; il ministro della giustizia Lutz resta in- 
caricato anche del portafoglio dei culti. 

Madrid 21. Domenica qualche disordine a Pa- 
rados, nella provincia di Siviglia. Gridossi viva la 
repubblica. 

Madrid 21. — Assicurasi che dopo la riunione 
delle Cortes il governo fisserà un termine, passato 
il quale la candidatura del duca di Genova sarebbe 
abbandonata se il governo italiano nou l'accetta vf- 
ficialmente. 

Parlasi di riavvicinamento fra Montpensier e la 
regina Isabella. Se la voce confermasi, la maggioran- 
za dei membri dell'unione liberale riavvicinerebbesi 
ai progressisti. 

York 20. — L'Herald dice che gli Stati Uniti 
presero in affitto la Baia di Samana per 50 anni 
mediante lo sborso di 150 mila dollari 
primo pagamento é già effettuato. 

Dicesi che Fish darà la dimissione. 


annui. Il 


BORSA DI PARIGI 
del 21 decembre 
11 3 per 100 
Consolidato inglese. 


72 M 
92 14 


SOCIETA’ ANGLO-ROMANA 
PER LA ILLUMINAZIONE A GAS 


A termini dell'art. 25 dello Statuto Sociale so- 
no invitati i signori Azionisti ad una adunanza gen, 
straordinaria per il giorno 24 del venturo Gennaro 
nelle sale dell’ Ecciha Camera di Commercio alle 
2 pom. 

Sono pregati i signeri Azionisti che vorranno 
prender parte a tale adunanza di depositare i loro 
titoli tre giorni innanzi il fissato per la riunione al- 
1”Officio dell’ Amine piazza Aracocli n. 17. 


Il Gerente 
C. Pouchain. 
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METEORE AVVENUTE DAL MELIODI PARCEDENTE 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


In nome di Sua Santità Papa Pio Nono 
felicemente regnanie 


Nella causa ec. fra il sig. Leopoldo Bal- 
zani, ed il Ven, Collegio dei RR. PP. Be- 
medetlini in S. Ambrogio, e per essi il Rido 
Padre Ab. Colombario Canevello attuale Su- 
periore, e S. E. la sig. Principessa Laura 
Bauffremont. 

Il Trib. civile di Roma in Ecclesiastico 
nell’ udienza del giorno 30 settembre 1869 
-ha emanato la seguente sentenza. 

Sull’ istanza diretta per sentir prefigge- 
e a chi di ragione un brevissimo, e pe- 
gentorio termine all'effetto di rimuovere 
Te innovazioni ec. in mudo che l’Ist. possa 
golere liberamente della cosa lo. 
qual termine inutilmente dichi: 
so il contratto di affitto del 
“messone altiguo pasto 
tana con ingresso dalla via della , N 
m. 8 di‘cui si tratta, ed ‘in tal caso condan- 

I pag. di sc. 474,10, 

rimborso di alt 

imo pagati pel lav 

da mui esso faiti eseguire. nei 

Tocali'a della convenzione, o” fài 
“qiipininai satana » emanandone | 
‘uopo l’analoga sent. ita dell’ opp, 
drd:-ésecut. , colla cond. LETTHÙI du 


8 E daaig. 


ni, interessi, e spese anche stragiud., e ciò 
8. p. eo. 
Visto ec. = Con:iderando ec. 
Invocato ec. 
Noi Crispino Gasparoli Giudice del Trib. 
ronunciando defiitivamente 10 primo 
grado di giurisdizione, in .quanig alla do- 
manda di prefissione di termine per la re- 
mozione del Lazzaretto, ed annessi rigetta 
l'istanza. In quanto poi alla remozione del 
muco, ritenuto che l'istanza Balzan: era 
ammissib le mel senso di prefiggere al Ven. 
Collegio un termine all'effetto di dare al- 
l'attore il libero accesso al fondo locato, o 
eòll'ottenere dali’ autorità competente la 
demofizione del. muro stesso , o col dargli 
Itro ingresso egualmente comodo , dichia- 
rovvisto colla sopravvenuta cessazio; 
del contratto, Condanna il Collegio al 
Pag. di sc. 144. 06 } re dei due ter- 
zi dei lavori fatti nei gi ri a forma della 
convenzione. Dichiara non farsi luogo al- 
l’emenda dei danni, ed interessi, è condan- 
na il Veh. Collegio ad un terzo delle speso 
a forma del patto, dichiarando compensate 
le alire, ad eccozione delle ulteriori, che 
, saranno per intero ‘a carico del Collegio med. 
L x 4. Ruggeri cane." 
Ad ist. 
13Î4. ec. dom. (ec. 
Sia ta la presente ‘Gentenza è 


sig: Leopoldo: Balzani, pos: 1 


$$ 483 e 1645 del vig. Reg. per ogni effetto 
di ragione ec. onde eo. 
Affissa copia a forma di legge li 21 de- 
cembre 1869. 
Oreste Fiocchi curs. 
Enrico Lenzi Proc. rot. 


Fallimento 


L'Eccmo Trib. di Commercio con sen- 
tenza di jeri ha dichiarato il fallimento di 
Pietro Elmi negoziante domiciliato via del 
Leone n. 23 retrotraendone provvisoria- 
mente effetti al giorno 29 Novembre pp. 
ha nominato in Giudice commissario |’ Jllmo 
sig. Giovanni dott. Silenzi con tutte le fa- 
colà necessarie ed opportune, ed in agente 
il sig. Filippo Trambusti, ha ordinato la im- 
mediata opposizione delle biffe e dei sigilli 
sui magazzini, libri, carte ed effetti Lutti del 
fallito ovunque posti ed esistenti, nonchè 
il deposito persona del medesimo nel- 
la casa di arresto. pei. debitori morosi. Ha 
ordinato je sian prese tutte le altre 
provvidenze ritto dalla legge. 

Roma dalla Cancelleria del sullod. Trib. 
di Commercio li 22 Decembre 1869. 


Pel Cancell. sig. L. Porta 
Attilio Ruggieri comm. 


AVVISI DIVERSI 


SALUTE ED ENERGIA 

La dolce REVALENTA ARABICA Du 
Bar®y di Londra, guarisce senza medi- 
cine, nè purghe, nè spese le dispepsie » 

triti, gastralgie, ghiandole, ventosità » 
acidità, pituita, nausee, flatulenze, vo- 
miti, stitichezza, diarrea, tosse, 3sma, 
tisi, ogni disordine di stomaco, gola, fia- 
to, voce, bronchi, vescica, fegato, reni, 
intestini , mucosa, cervello e sangue. Sono 
constatate le numerose guarigioni ottenute 
con questo farmaco. Più nutritiva della car- 
ne, essa fa economizzare 50 volte il suo 

rezzo in altri rimedi. In scatole: 414 i 

il, 2 fr. 50 c.; 1,21. 4 fr. 50 c.; 4 kil. 
8 fr.; 42 kil. 65 fr. Du Barrye C., 2; 
via Oporto, Torino, ed in provincia presso 
i farmacisti © i droghieri. Anche la Reva- 
lenta al cioccolatte, scatole per 12 tazze ?, 
fr. 50 c.; per 24 tazze 4 fr. 50 c.; per 4 
tazze 8 fr.; per 288 tazze 36 fr. 

Vendesi nella farmacia inglese di N. Si- 
nimberghi via Frattina, A. Brown e figlio, 
Mag. inglese via Fontanella Borghese 50 

Babuiho 406, L. e S.: Desideri a Tor San- 
guigna ed alia farmacia della Minerva. 
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SUPPLEMENTO al Giornale di Roma N. 291. 


PARTE OFFICIALE 


Mercoldi 22 Decembre 41869, 


NOTIFICAZIONE 


Poe quanto fu enunciato con la Nostra Notificazione dei 10 decembre undante,nel giorno quindici dello stesso mese 
in una delle sale del Ministero delle Finanze fu eseguita la estrazione di mille trecento trentaquattro numeri dei Certi- 
ficati sul Tesoro della emissione 28 Gennaro 1863 per il rimborso del Capitale alla pari ossia in scudi cento romani 
pari a Lire 537. 50 per ciascuno de’ Certificati medesimi, ed i numeri estratti, come il tutto emerge dal Processo 
verbale relativo, rogato dal Gentili Segretario e Cancelliere della Rev. Cam. Apostolica, sono i qui appresso descritti. 


| | | I 

1065) 2701) 4246 5921 6909 8654 9944/11400 1306914472 1550416737/18105)1983 
1089) 2886) 4233) 5893] 6973) 8665|10003|11421|1307714481|15521/16766/181 56119837 
1124) 2887) 4267) 5908) 7039 8703/10072/11459/13147114492115563 16785/18157/19846 
1167 2932) 4285) 59171 7047) 8710/1014211450/13168/14526]1558516798 18161/1986 
1180) 2958) 4402) 59251 7087] 8759101 721153513170 14610115603 16806,18172/19883 
1313) 2974) 4442) 5977| 7096) 8762/101861157013206/14630/15610 16818 18194/1 9896 
1317| 2983] 4454 6014, 7109) 877310212/11624|13216 14634/1561116832 1820719894 
1325) 3041) 4457) 6096. 7123 8843/110281 11652 
1352) 3045) 4461) 6215) 7166) 
1420) 3100) 4560| 6218) 7221 1473915650 16930,1829919982 
1438) 3119) 4575| 6253} 7240) 8879 10360/11788/13323/14774 15672 1698018206/20118 
1468| 3125) 4585) 6254) 7292) 8894/103894 1182611 3338/14781 15720 17063 18315/20138 
1561] 3139) 4594) 6354) 7294) 89021039%/1184113365)1479415729:17087/1 8328/20229 
1595) 3204) 4605] 6371| 7296] 896910429/11876) 13376/14799 15732 17099 18355/20267] 
1621/ 3212/ 4616) 6383! 7316) 8971 1049311884 134321480415756 17152/18413/20300 
1639) 3245) 4640] 6388) 7327 8991/10518/12036/1344514834 15750 17190/18435/20318 
1662| 3270| 4653) 6400) 7354 9006 1054912054/13447 145441577617203 1844520335 
1671] 3278) 4660) 64411, 7382 9035/1057312118/13436/148601582111720818476 20366; 
1677) 3282) 4680! 6440) 7391 9174/10587/12146/13475/14913 15864 17231 Î 18484 20402 
1678) 3298) 4701| 6451| 7485) 9199110607 12186|13478 14962 1587017234/18542/20420 
1733) 3309, 4772] 6477| 7507 9225/10704 12196)13497/14963/15901/17237|18627/20460! 
1753! 3431| 4789) 6481] 7597| 9234110730 12198/13587/14971/15930 17261/18640 20461] 
1773) 3489) 4790| 6482) 7600) 9241 10743/12215 1362114979 159501 7265!1 867620469 
1811] 3545) 48741) 6508) 7660 92771 0746/12298/13777/14981/16088/17288|1 869420495, 
1863] 3560} 4880) 6519| 7673) 928610765 1230213806 14987 1613317298 1879520515 
1922) 3591| 4903) 6542) 7726) 932510780|1231 21381715027/1614617299/1 8825/203579! 
1955 3593| 5038! 6588 7765) 934010808 12319/13848 1504916149 17318/18803/20588 
1978| 3621| 5053| 6622] 7796 9419/10882/12332/13889 1505016152 17332 18909/20595 
2053) 3651| 5065) 6646| 7847 94331089412348/13911/15063/16184/17337|1 897420692 
2065) 3686) 54102) 6650) 7865) 9516/10919/12419113997/15066/16225/17354(1902720700 
2193] 3687| 5111] 6655) 7935) 9562 10924/124301400215071/16226 17364 19033 i 
2196) 3818] 5157| 6665) 8021 9593/10953/12489/14089 15076/16272/17392!1 9060|2 
2219] 3832| 5162) 6678| 8031| 9627 10958/12554|144 2615090/16276/17435|1 9068 
2239| 3884| 5215) 6685) 8037) 9637 1(1978/12561|14129/15100/16384/17496 19107|2 
2254| 3924) 5228] 6722| 8039) 9638/110984 12582/14134[15105]16425/17513/19141|2 
2268 3928) 5353) 6724| 8172) 9659/10993}12688|14149/15137 1645017536|19184/20862 
2394] 3943| 3380] 6733| 8213! 9687/10995 12730/1420415149|16545/17555 19231|20384 
2406] 3961) 5390) 6764] 8308) 9713/10998|12761 14244/15154/16559117573 1925920901; 
2426/ 3962) 5393] 6770| 8311| 9729/11082/12766 14228/1517316574\1 7375/19260|20978 
2507) 3974) 5457| 6771) 8320) 9746|11149|12777 14294/15216/16594/17592/1934> 
2528) 3979) 5504) 6776] 8323| 9776/1115212813/14332 15220 1660617650 19605 
2554] 4024) 5510] 6795] 8355) 9800/11174/12851 14375/15281]16634|17694|19615 
2571] 4028) 5520] 6831| 8396| 9839/11218|12862/14413 15289/16672/17898/19661 
2574) 41341| 5539) 6834| 8459| 9853|11226|12888 14425/15348116695/17922/19694 
2606] 4168] 5606] 6842] 8518| 9860|11355|13000 1444215361/1669817954/19748 
2628/ 4183) 5656/ 6870| 8556) 9908/11358/13003 14454/15418/16708/17974 197751 
2676] 4211| 5745) 6885) 8636] 9934|11359 13015|14469 1541916720 15101|19799|: 


29521 psssale 28733|29950|31065|32582/33997|34869/35992 37566, 
2952423950 24849/25994/27376|28756/29978/31 103|32746/34008/34918|36017/37603 
2256523869 24877/26041/27413/28764 29994|31118|32789|34013|34989|36018/37627 
9965423848 24895/26062/27414128767/29996/31 152/32807 34025|34993|36022|37632 
92974823975 24984/26072/27436/28784|30064/31156 32886/34032|35005/36158/37669 
2275623976 24996|26099|27444/28807 30084|31243|32897/34044|35024/36199/37690 
31/22806/24033 25003[26111|27458|28808/30088/31 331/32952/34060/35036 3624937715 
:09984524062 25052261 62|2746928813|30142|31389/32977 34064|350%4/36277/3778%3! 
2285824074 25002/26263|27494/28818/30161|31401 33058134066|35064/365302|37815 
22879/24092 25107/26280/27527/28831 30221|31467|33068 34084/3511 3.36337|37828139238| 
‘9989724105 25114(26312(27548/28832/30284/31 475\33072/34087351 36/36355|37834139248! 
‘22908/24111/25125 265322(27632/28850/30333/31 476|331 54/34117]33169 36390 38048] 
2292824140 25128/26337/27636|/28888:30345)34 545|33162/34163|35221 3645798118 
792297624173 25132/26349/27648 28924(3035731574|33222 34187|35238)36462/381 74/3 

23012/24190 25143(2639 2765328943 3041031575/33229 34196 
23060 24219 251 54 |2889927654/28999/3042531723 33248 34201 


93143|24235 25172/26460 2767429003 30433 31821 33259 34207 
2319024239 2519826508 .27700/29057/30444 3183233321 34241 
93499 2427025206 2654 4/27702/29081/30461|31842/33322 34268/35312 3601 382873943 
33/2321 | 24314 25220/26566 27737 2909430520/3187733333 34281 [35363 26343 38521 30457] 
2394324339 25246/26620/27739 29100] 3053131903 33399 34204/35384 35591 38309 39486 
23361 24394 25250/26632.27743 291 49|40580 31909 33402 3432713541 36630 3831039539 
93363 2439825273 26687 27891 /29188/30604/31924[33413 3438435431 36681 283282960 
23380.24413/25303|26750/27935/29194/30609/3192233433 34390/35452 36718 38336 39610 
23387 24/17/35332/26806/28017 29282 3063731930 33501 3440335481 36785 SN 39630 
9354 2.2441925344/26816/28029/29295/30640 31946/33522 34415/35570 36813 38381 39646 
23436/2445025345/26836/28032/29344/30711 3201533524 344611/35607 36847 38396 34682 
23452(24456/25359|26893/28483/29356/30744/32017/33572 34504.33643 36851 38468139689 
18/24467 2537526911 28188/2939730759/32041[33601 34513/35652 36854 38640/39701| 
‘2449825387/26963/28210/29433/30793 32083/33619/34558|35672 37051 3879039726) 
‘24543125388 /26975/2821 529452 30809/32130(33625 34574 35676 37056 38792/39790 
24543 25469/26979/28270/29462/30811/32150/33669/34576/35716/37061 38804 39811 
24548/25528/2699728275/29474|30812/32193/3368234602/35732 3708438824 3485 
367.245,49/25593/27066 28311|29495|30831|32234/33696/34623/35768)37101 38872 39865 
9155625615/2715028325/29595/30846|32241|33699|/34625/35813/37147 38887 39886 
19) 24585| 25631 [27468/28378/29613/3093232338|3372234648/35882/37242 34011 304107 
23773 24604|25730/27193/28486/29652/30933 32378/33736|34684[35888/37248 38921 29008 
23774 24637(25756|27203/28545|29728/30938/32425)33739/34084(33889 37264/38988)39066 
9380724690 23788/27215/28622/29732(30049|32434133785)34706/33919/37466 390123940 
28826/24708|25791|27247/28631|29804/30953/32487/33823/34785 35926|37535/39013/39996 
93829 24718/ 25841 27260/28632/29825/30981 [22529 33884/3479735961 37541/39016/39997, 
2384024845/25947/27280/28636/29938/31043/32570 33966/34823/35964137545)39036 | 


Si Me 


A maggior comodo dei Creditori i numeri dei Certificati estratti sonosi riportati per ordine di progressione nu- 
merica, e non di estrazione quale si legge nel processo verbale suddetto. 


"TNEL GIORNO SETTE GENNARO PROSSIMO nella Cassa della Depositeria generale, © su quella, dell Provin- 
gie a piacere dei possessori si aprirà il pagamento del capitale alla pari, ossia dî scudi cento romani pari a Lire 
337. 50 per egiino dei suddetti Certificati estratti. : 

Dal Ministero delle Finanze li 17 Decembre 1869. 


IL TESOBIERE GENERALE MINISTRO DELLE FINANZE 


GIUSEPPE FERRARI 


Num, 292. — 1869. 


0nqae-_—_————+————-—-F-@ 
Ul Giornale di Roma esce alle 6 pom. d’ogni giorno eccetto i festivi 


—_ At —_ 


ibiaciazione da pagarsi anticipatamente è il seguente : 
inno lire 8%. Un sem. lire 17 c. 50. Un trim. lire9. 
n tutto lo Stato Pontificio, franco di posta lire 11. 
ondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati. 


Un numero del Giornale a dettaglio cent. 25. 


(vi 
Gli it Cr ii di Cir i Nm 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati 
amministrazione del Giornale via della Stamperia Camerale n.° 11._ 
Si avverte di notare entro i gruppi, il nome e cogn.*del trasmittente. 


Giovedì 23 Decembre 


GIORNALE DI ROMA 


ROMA 23 Dicembre 


La salma del Cardinale Francesco Pen- 
tini dopo esser stata esposta ai suffragi dei 
fedeli nelle camere dell'appartamento da lui 
abitato in vita, ieri sera venne trasportata con 
la consueta funebre pompa nella ven. Chiesa 
di S. Maria in Portico, ove questa mattina 
ha avuto luogo la Cappella Papale. 

La Santità pi Nostro Signore, con la 
Sua nobile Anticamera, sì è recata al predet- 
to sacro Tempio, ed ha assistita in Trono 
alla solenne Messa di Requie, che è stata can- 
tata dall'Emo e Rio signor Cardinale Milesi, 
Camerlengo del Sacro Collegio. 

Dopo ia Messa Sua Santità” ha fatto se- 
condo il rito l’Assoluzione sul feretro. 

Alla sacra espiatoria funzione sono in- 
tervenuti gli Emi e Rmi signori Cardinali, i 
Patriarchi, i Primati, gli Arcivescovi, i Vesco» 
vi, gli Abati nullius, il Magistrato Romano, e 
gli altri che nelle Cappelle Papali hanno l’o- 
nore del posto. 

I fedeli sono concorsi a suffragar l’anima 
del defanto Porporato tanto nei giorni nei quali 
il suo cadavere rimase esposto  nell’apparta- 
mento, come di sopra accennammo, quanto 
nella Chiesa di S. Maria in Portico, che fu 
sua Diaconia, e dove saranno tumulati i suoi 
resti mortali. 

La 

Il giorno 9 di questo mese passò agli eterni 
riposi in Nantes Monsignor Anton Mattia Alessandro 
Jaguement, Vescovo di quella città e diocesi. L' il- 
lustre Prelato nasceva in Grenoble addi 6 settem- 
bre 1803, e fu preconizzato alla predetta sede nel 
Concistoro segreto del 2 aprile 1849. 

7-43 $i 
NOTIZIE DIVERSE 

Si legge nella France del 18 dicembre : 

Il principe di Metternich ambasciatore d'Austria 
è stato ricevuto ieri in udienza particolare dall’ im- 
peratore, a cui era incaricato di rimettere una let- 
tera autografa del suo sovrano. 


—— 404080 

Una corrispondenza indirizzata da Dublino al 
Times fa menzione di vari atti di violenza e di cru- 
deltà che i feniani commisero in Irlanda. Ma men- 
tre una plebe fanatica commette simili eccessi con- 
tro le persone e le proprietà, la parte intelligente 
della nazione irlandese prosegue mediante vie paci- 
fiche a combattere gli abusi esistenti. In ogni con- 
tea si ‘organizzano associazioni, si radunano meetings, 
dove si discute, per così dire, il libro delle lagnan- 
ze del popolo irlandese. Il Freeman's Journal pub- 
blica il resoconto d’una di queste riunioni tenuta 
lunedì scorso nella contea di Kildare, presso a quel- 
la di Dublioo, sotto la presidenza dell’ alto sceriffo 
della contea. Uno degli oratori del meeting espose, 
in un elegante discorso, la infelice situazione dei 
suoì concittadini : egli dimostrò che la condizione 
attuale dei fittaioli irlandesi era iniqua ed intollera- 
bile, e che l’unico mezzo'di-ricondurre la sicurezza 
col benessere era di, assicurare ai fittaioli, il. posses- 
so inamovibile dei ‘beni che sfruttano e di abolire 


il diritto di evizione, fante di tanti, abusi e, causa | 


di ‘tanti delitti. A. questa condizione, soltanto, disse 


l’oratore, l'Irlanda, ricondiliata goll’isola sorella, ve- | 


drà cessare quella emigrazione sempre crescente che 


la spopola e che arrichiseg continuamente l'America 


a spese dell'Inghilterra. 

— Si crede che il Great Eastern sarà ai primi 
di gennaio alla sua destinazione e potrà subito in- 
cominciare l'immersione della corda tra Bombay ; 
Aden e Suez. 

Il vapore Hawre, che passò con gran successo 
per il canale marittimo da Porto Said a Suez e vice- 
versa, partì da Alessandria per l'Inghilterra affine di 
ricevere l'ultima porzione del filo sottomarino di 
Suez (tonnellate 300 ) e passerà al suo ritorno per 
il Canale fino a Suez. Il filo sottomarino, appena 
posto, sarà in comunicazione colle esistenti linee te- 
legrafiche inglesi tra Suez, Alessandria e Malta; co- 
me pure col filo sottomarino che quanto prima verrà 
posto tra Malta, Gibilterra e Falmouth, formandosi 
così una linea non interrotta di comunicazione tra 
l'Oriente e l'Occidente, sotto, direzione e controllo 
inglese: il capitale (lire 460,000) per la fondazio- 
ne dei telegrafo sottomarino tra Ceylan (Galle ) e 
Singapore fu già sottoscritto, ed in breve tempo la 
China, Giappone ed Australia saranno messe in co- 
municazione coll’Occideute per mezzo della summen- 
zionata nuova linea. 

——c40-i-dea— 


I giornali vieunesi del 19 hanno i seguenti te- 
legrammi : 


Pest, 18. 

L’imperatore è pardîto da qui alle nove e mez- 
zo dopo aver presieduto un Consiglio di ministri. 

Praga 18. 

Un opuscolo comparso qui. ed intitolato : Dopo 
le elezioni, autore del quale sarebbe il cav. di Op- 
penheimer, propugna il mantenimento del ministero 
attuale, e combatte nello stesso tempo ogni tentati- 
vo di compromesso con mezzi ezira costituzionali. 
Si crede generalmente che l'opuscolo sia il program- 
ma del conte di Beust. 

— Il 18 è arrivato a Vienna il nuovo rappre- 
sentante della Prussia, generale de Schweinitz. Pros- 
simomente partirà per Lisbona, in qualità d’ incari- 
cato d'affari. dell' Austria, il consigliere di legazione 
de Vetsera che si trova presentemente a Pietroburgo. 

— Si legge nella N. F. Presse del 19: 

Il comitato per |’ indirizzo della camera dei de- 
putati elesse un sottocomitato di cinque membri per 
compilare l’ indirizzo dando ad esso l’incarico di 
procacciarsi le necessarie informazioni durante le 
vacanze di Natale. 

— Lo stesso giornale ha' da Linz : 

Io una seduta dell'associazione liberale fu deci- 
so di presentare una petizione al consiglio dell’ im- 
pero per chiedere l’abulizione del bollo dei giornali, 
la riduzione della tassa sulle inserzioni , come pure 
una modificazione liberale ed equa della legge sulle 
associazioni. 

— Leggesi nella Corr. gen. autr. del 19: 

I rappresentanti delle ferrovie russe, accompa- 
goati da parecchi impiegati della ferrovia meridio- 
nale e di quella del Nord, sono partiti per Trieste, 
da dove si recheranno a Firenze per stabilire con- 
tratti di tariffe, destinati a facilitare il movimento 
delle merci fra la Russia e le Indie. I trasporti si 
faranno.ormai per ‘Trieste e l'Istmo di Suez e si 
eviterà quindi il viaggio più lungo del Capo di Buo- 
na Speranza. i 

— Si scrive per-telegrafo da Cattaro, 18 dicem- 
bre, alla N. F. Presse : 

Dei piccoli dapprelli d’ insorgenti hanno tentate 


delle scorrerie alla costa per provvedersi di viveri , 
ma furono respinti dalle truppe e dagli abitanti. È 
arrivato qui da Vienna il maggiore Kodolich. 

Il generale Auersperg ha promesso di ricevere 
una deputazione dei crivosciani per udire le propo- 
ste di sommissione. 

— Scrivono da Cattaro al Cittadino del 19 che fu 
fatto un tentativo per ottenere la sommissione di 
Maine, Pobori, e Braich ; vi si recarono, per indur- 
re quei distretti alla resa, il deputato Ljubissa ed i 
capi dell'autorità. Gli insorti non ne vollero sapere, 
e per poco non fecero prigionieri i negoziatori che 
dovettero salvarsi nel forte Gorazda. 


betta 


La Camera dei deputati di Prussia nella sua 
seduta del 16 dicembre approvò con gravde maggio- 
ranza di voti un trattato conchiuso fra la Prussia e 
la Sassonia, allo scopo di liberare i sudditi dei due 
paesi dalle duplici imposte, ed ammise una risolu- 
ziove, la quale esige che l’oggetto in discorso ven- 
ga regolato mediante una legge federale. 

— Conformemente alla promessa che egli aveva 
fatta alla Camera dei deputati di consacrare ai bi- 
sogni dell’ insegnamento taluni avanzi attivi  prove- 
nienti dal bilancio e dalla legge sulla consolidazione, 
il ministro delle finanze sig. de Camphausen nella 
seduta del giorno 16 corrente della Camera medesi- 
ma presentò dei supplementi al bilancio dell’ istru- 
zione pel 1870. Nel compiere questa formalità il 
ministro disse: « Il governo chiedendo che questi 
crediti vengano devoluti a favore del capitale intel- 
lettuale e morale della nazione crede che in ciò con- 
sista l’impiego più produttivo che possa farsi dei 
capitali materiali. » 

— La Camera dei deputati di Prussia ha ap- 
provato nella sua seduta del 17 dicembre il bilancio 
dello Stato. Gli introiti ascendono in complesso a 
168,251,372, le spese ordinarie a 162,252,850 e le 
straordinarie a 5,848,522 talleri; sicchè vi ha un 
sopravanzo di talleri 150,000. La Camera dichiarò 
nella stessa seduta che al governo incombe il dovere 
di adoperarsi con tutti i mezzi di cui può disporre 
affinchè il governo di Copenaghen consegni gli ar- 
chivi dello Schleswig-Holstein, conforme all’ impe- 
gno da lui assunto col trattato di pace conchiuso a 
Vienna. La Camera si è quindi aggiornata. 

—La Gazzetta della Croce del 16 pubblica la 
nota seguente: 

« Il ritorno del conte di Bismarck a Berlino, 
prima della data stabilita, suggerisce a certi  gior-- 
nali esteri congetture politiche del tutto erronee e 
che non discuteremo. 

« Faremo soltanto osservare che il ministro- 
presidente, in seguito al Consiglio dei medici, avreb- 
be prolungato sino all'avvicinarsi di Natale il suo 
allontanamento. momentaneo dagli affari, onde non 
intorrompere la cura ch'egli doveva seguire dopo 
aver preso le acque di Carlsbad, se il pericolo nel 
quale si è trovato un momento il suo figlio maggio- 
re non lo avesse costretto a partire immediatamente 
per Berlino. Le inquietudini ch'egli provava per 
un'esistenza tarfto cara e l'agitazione dell'animo ch'es- 
sa gli cagionava, non abbiamo d’uopo di dirlo, do- 
vevano avere un effetto spiacevole sulla sua salute. 
Le cure reclamate dall'uso delle acque di Carlsbad, 
in una stagione sfavorevole, e le esigenze della cu- 
ra prescritta non hanno ancora permesso al ministro 
presidente. di riprendere in tutta la loro estensione 
le sue occupazioni di. uomo di Stato. Egli sarebbe 
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probabilmente ritornato a Varzin, se la sua casa non 
fosse stata disorganizzata in seguito alla sua parten- 
za; circostanza che lo costrinse a proseguire la sua 
cura a Berlino. Per quanto gli era possibile, il con- 
te di Bismarck prese parte agli affari di Stato, con- 
ferendo con gli altri ministri ed all’occasione pre- 
sentando i rapporti a S, M. il Re. 

— Un telegramma della N. F. Presse da Ber- 
lino, 17 dicembre, annunzia che il conte di Bismarck 
ha ripreso le sue fuuzioni di ministro ed ha avuto 
una conferenza coi rappresentanti di Francia ed 
Austria, i signori Benedetti e Wimpfeo. 

— La Gazzetta di Slesia annuozia che i lavori 
dell’arsenale di Kiel debbono esser continuati nel 
1870 col doppio di operai. L' istessa attività è spie- 
gata nelle fortificazioni del porto e nel suo arma- 
mento. È ordinata la costruzione di quattro basti- 
menti da guerra. I lavori del porto di Jalde deb- 
bono esser pure terminati al più presto. 

—Nella sua ultima sessione, il Parlamento della 
Confederazione della Germania del Nord aveva e- 
spresso il voto che la emissione dei valori fiduciari 
venisse regolata con una legge federale. In tutti gli 
Stati che fanno parte della Confederazione circolano 
somme considerevoli di siffatti valori che godono 
maggiore o minore credito a seconda della situuzio- 
ne finanziaria di ciascuno Stato. L'interesse pubbli- 
co reclamava energicamente una riforma di tale si- 
tuazione, ed il Parlamento federale chiedendo una 
legge generale su questa materia ha inteso di cor- 
rispondere ad un bisogno imperioso. Ora il Consiglio 
federale ha preso in considerazione questo voto ed 
ha deliberato di aprire una inchiesta su tutte le 
questioni che si connettono alla cartamoneta ed ai 
valori fiduciari degli Stati confederati che hanno 
corso legale all’interno della Covfederazione del Nord. 
Si prevede che il Parlamento non rifiuterà di rati- 
ficare un tale provvedimento. 


—Leggiamo la seguente nota nella ufficiosa Stam- 
pa della Germania del Sud di Monaco, intorno al- 
la crisi ministeriale in Baviera : 

Crediamo essere bene informati, dichiarando che 
non si tratta menomameute di formare un ministero 
di coalizione. Si può ammettere come cosa certa che 
quei ministri, i quali conservano ancora i loro por- 
tafogli, non si ritireranno nelle circostanze attuali 
e che i posti lasciati vacanti dal ritiro dei signori 
di Hermann e di Gresser non saranno affidati a per- 
sone appartenenti al partito patriottico. 

Il signor consigliere di Stato, di Schubert, ed 
il presidente di reggenza Feder, che si aveva iu vi- 
sta per questi due portafogli, avendo definitivamen- 
te rifiutato l'offerta ch'era stata loro fatta, la qui- 
stione ministeriale non consiste per ora che nel col- 
mare i due posti vacanti, senza che si debba per- 
ciò temere l’entrata nel gabinetto di elementi rea- 
zionari. Il ministero si preseuterà com'è, davanti al- 
la nuova Camera, ed aspetterà che la situazione dei 
partiti si disegui sopra una quistione essenziale e 
decisiva. 

— Il 15 corrente, uella Camera dei deputati 
di Sassonia, discutendosi il bilancio del ministero 
della giustizia, vennero mossi dei violenti attacchi 
contro la competenza del potere federale in materia 
giudiziaria. Fu il rappresentante sassone al Consiglio 
federale quegli che propose la creazione di un tri- 
bunale supremo di commercio per tutta la Confede- 
razione, tribunale che venne già istituito ed instal- 
lato a Lipsia in seguito a deliberazione del Parla- 
mento federale. I particolaristi sassoni cousiderano 
questa condotta del ministero nulla meno che come 
un tradimento della causa dell'autonomia e come una 
violazione dello statuto sassone. Il ministero respin- 
se con agevolezza le due accuse; e l’intero partito 
nazionale pluudì alle parole del ministro della’ giu- 
stizia. L'incidente non ebbe seguito, ed il tentativo 
dei particolaristi falli alla Camera dei, deputati del 
pari che una analoga mozione del conte di Hofienthal 
alla Camera alta. 


—— 406-030 
Si legge nell’ Epoca : 


Il re e la regina di Portogallo hannò ‘ percorso 
a cavallo-le. vie di‘ Lisbona. I ‘dispueci ‘di questa 


città annunzizno' che la tranquillità 'fegua d0vunfue’ 


in Portogallo e che tutti i partiti attendono la riu- 
nione delle Camere. 
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La France ha da' Pietroburgo 13 dicembre: 

Il nuovo ambasciatore di Francia continua ad 
esser fatto segno della più simpatica attenzione da 
parte della famiglia imperiale. Ieri, domenica, l'im- 
peratore, il granduca ereditario e tutti i granduchi 
si recarono a far visita alla siguora Fleury,{consorte 
dell'ambasciatore. 

— I fogli russi sono pieni di descrizioni della 
solennità del giubileo centenario dell’ Ordine di san 
Giorgio celebratosi a Pietroburgo l' 8 di questo mese. 

Fra gli altri particolari che i citati fogli con- 
tengono, figurano anche Je seguenti notizie statisti- 
che dell'ordine militare suindicato. 

I gran croce dell’ Ordiue, dall'epoca della sua 
fondazione, sono stali in sumero di 21, di cui sette 
stranieri. Il numero di cavalieri di 2 classe è stato 
di 1000 in tutto, di cui cinque sono viventi. I ca- 
valieri di 3 classe furono 512, e quelli di 4,10,256. 
Fino a questa occasione della nomina del re di Prus- 
sia a gran croce, nessuna nomina simile era avve- 
nuta sotto l'attuale imperatore. La dinastia regnante 
conte nell'Ordine di s. Giorgio 7 membri. L' impe- 
ratore è gran maestro dell'Ordine. 

— Si legge nell’ Invalido russo di Pietroburgo: 

Il progetto concepito da lungo tempo di stabi- 
lire una colonia commerciale sul litorale sud-est del 
mar Caspio è una realtà. Per ordine dell’ imperato- 
re una colonna di truppe dell'armata del Caucaso 
è stata spedita per mare da Petrovsk alla baja di 
Krasnovodsk il 29 dello scorso ottobre. Questa co- 
lonna, composta di un reggimento di fanteria e di 
un numero corrispondente di zappatori, di cosacchi, 
di artiglieri di montagna, ha attraversato il Caspio , 
ed è sbarcata il 5 e 7 novembre nella baja di Kra- 
snodosk nella valle di Kuvdday, non lontano dai 
pozzi di Schagadam, Sionidiikui e Balkui. Fatto lo 
sbarco si sono impresi ‘dei lavori per occupare sulle 
coste un punto destinato per la futura colonia com- 
merciale. Delle relazioni amichevoli si sono subito 
avviate colla popolazione indigena. 

a 

La Patrie del 20 scrive: 

Abbiamo lettere particolari da Madrid, 16, che 
ci danno interessanti particolari sullo stato degli af- 
Sari. La situazione generale si aggrava iu conseguen- 
za della durata del provvisorio. L'assemblea, sulla 
quale si erano fondate grandi speranze, diviene sem- 
pre meno frequentata e non riunisce quasi mai un 
numero di membri bastante a poter emettere un vo- 
to. Essa elude le quistioni più importanti, perchè 
non vuole adottare la responsabilità della loro solu- 
zione. 

Essa deve separarsi il 20 dicembre per non ri- 
prendere le sue sedute che il 2 gennaio. È da te- 
mersi che a quell'epoca essa non riunisca neanche 
il terzo dei suoi membri. 

Le provincie sono unanimi nel chiedere che si 
ponga fine a questo stato di cose. 

Ci viene assicurato che un considerevole parti- 
to incomincierebbe a formarsi in favore del princi- 
pe delle Asturie. 

———e404-#6408-0— 

Leggesi nella Gazzetta Ticinese: . 

Il budget federale svizzero del 1870, quale fu 
stabilito dal Consiglio federale, presenta, come già si 
è annunciato, un introito di fr. 22,201,500, ed un 
uscita di 22,531,500, quifdi una deficienza di fr. 
330,000. Dal rapporto che lo accompagna risulta che 
ad onta del prevedutò deficit, il Consiglio federale 
trova conveniente di sospendere di occuparsi di cer- 
care i mezzi di farvi fronte. Nel 1868 vi fu un 
avanzo di un milione, e per il 1869 dall’attuale stato 
dei conti si ha motivo di credere che non vi sarà 
deficit, ma un avanzo, quantunque di non molta im- 


portanza. Inoltre per ‘il momento non v'ha urgenza 


di danaro , poichè oltrè ai costituzionali ‘doppi con- 
tingenti, si ha sempre disponibile tb capitale d'eser- 
cizio di fr. 2,368,000. ; 
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del budget ad un altro; il lo del ‘Consiglio 
Sotbrà rigliia‘è Vaig, è viene Gvihiiore che, 


come si suole nei Cantoni, dovrebbe esser permesso 
al potere esecutivo di servirsi delle somme assegna. 
te nel budget e non consunte, per far fronte alle 
spese imprevedute, senza ‘presentar perciò al potere 
legislativo dimande di crediti suppletori; riconoscer- 
si del resto che il giro debba esser limitato allo 
stretto necessario, nè si estenda oltre i limiti di una 
rubrica principale. 

In occasione di una dimanda di crediti di fr. 
15,000 per un' Esposizione agricola della Svizzera 
in Sion, il Consiglio federale esprime l'opinione 
si stabiliscano delle basi per la concessione d 
gne all’ Esposizioni agrarie. Sinora non v' ebbe- 
ro Esposizioni veramente svizzere , ma soltanto 
quando dei Cantoni tedeschi, quando dei francesi, 
e senza un prefisso sistema. È necessario stabilire 
delle norme per tali concessioni affinchè i relativi 
sussidi non siano fatti dipendere da dimande di espo- 
sizioni troppo parziali. A tale scopo, il Dipartimen- 
to dell'interno provocò una conferenza coi direttori 
delle due grandi Società agricole svizzere. 

—Nella tornata del 16 dicembre del Consiglio 
degli Stati svizzeri erano all'ordine del giorno le con- 
venzioni relative alla proprietà letteraria ed artisti 
ca con Baden, e gli altri Stati della Germania del 
Sud. La maggioranza della Commissione ne propose 
l'accettazione, quantunque da questa convenzione 
risulti che in certi cantoni il forestiero si troverà in 
miglior condizione dello svizzero. Stamm, formando 
minoranza, per questa stessa considerazione propose 
di rifiutare la sanziove alla convenzione. Dubs com- 
battè la proposta di Stamm. Dopo una replica di 
Hochlin, le convenzioni furono adottate. 

Quantunque non siano stati all'ordine del gior- 
no, si procedè a deliberare sui trattati di estradi- 
zioné colla Francia e col Belgio, intorno ai quali ri- 
ferirono Ringer e Borel. Dopo alcune osservazioni 
in contrario di Planta e di Stamm, e dopo una ri- 
sposta di Dubs, anche questi trattati furono adottati. 

— Il rapporto del governo di Berna al gran 
consiglio esprime apertamente l'opinione che la scala 
di distribuzione del sussidio svizzero progettata dal- 
l'Unione del Gottardo vuol essere sottoposta al esa 
me e revisione. Nell'opinione del governo di Berna 
il mezzo più semplice e più pratico di giugnere al 
desiderato risultato, è di convocare un’ adunanza di 
delegati di quei governi e Società di cui è compo- 
sta l'Unione del Gottardo, compresovi Berna. Questa 
adunanza, dopo aver preso notizia dei sussidii sinora 
votati, dovrebbe sottoporre ad una revisione la scala 
di distribuzione adottata nel 1865, riducendola fin 


corrispondenza delle attuali circostanze. Essa do- 
vrebbe poi ed avantutto invitare le Società delle 


strade ferrate Centrale e Nord-Est, le quali trarran- 
no il maggior vantaggio dal traforo del Gottardo, a 
ritornare alla primilva somma di sette milioni in a- 
zioni di secondo ordine che avevano assunto nei 
1865, lasciando sussistere anche l'altra di 18 milio- 
ni in azioni di primo ordine da loro firmata. Siuchè 
non abbia avuto luogo uma simile adunanza , 18 
difficile che il Governo possa presentare al Gran 
Cofisiglio ed al popolo di Berna una cifra per la sua 
parte di sovvenzione. 

Il governo di Berna termina il suo riassunto 
dello stato favorevole attuale dell’ impresa del Got- 
tardo, affermando che anche a Berlino il risultato 
delle conferenze internazionali ha trovato buona 
accoglienza ; che il ministero già avrebbe dato la sua 
adesione al protocollo finale, e che presto convoche- 
rà in Berlino una conferenza di delegati della Con- 
federazione del Nord, di Baden e del Wurtemberg 
per intendersi sulla distribuzione fra loro del sussi- 
dio di 20 milioni spettanti in comune alla Germa- 
nia. La conchiusione di questa esposizione è che : 
« questi fatti dimostrano che la colossale impresa 
del passaggio ferroviario ‘alpino per il S. Gottardo 
si avvicina a graudi passi alla sua esecuzione ; che 
essa fra breve sarà assicurata ed entrerà nel periodo 
dell’ esecuzione. » 

—_o-tobiero— 


Il '3ignor Gorceix, professore di geologia e mi- 
neralogia alla scuola superiore d’ Atene, ha compiu- 
to îl'suo”lavorò'sull'istimo di Corinto. Rilevasi da 
‘questo studiò'che''gli ingegneri non incontreranno 
‘ulcina grave tà nel'traforo dell’ istmo stesso. 
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Il suolo vi si compone in ispecie di sabbie e marne, 
ricoperte da conglomerati e da calcari. Avvicinan- 
dosi a Calamaschi si trovano le traccie del canale 
eseguito per ordine di Nerone. Ivi il suolo presenta 
dal basso all'alto delle marne bianche , dei conglo- 
merati con fossili, delle sabbie gialle, dei calcari e 
dei conglomerati. Sull’altra riva da Lutraki a Co- 
rinto il canale presenta delle marne griggie rico- 
perte da sabbie di grossa grana su cui riposano dei 
conglomerati e dei calcari di Porgs. Infine traver- 
sando l' istmo da un mare all’altro si trova una ter- 
Za trincea perpendicolare alle due rive; essa traversa 
il couglomerato superiore e raggiunge le sabbie; que- 
sto puuto è situato nella piattaforma al sommo della 
gola che scende verso Kalamaki. I lavori cominciati 
dagli antichi sono poco importanti ma bastano a di- 
mostrare le lievi difficoltà che si opporranno all'ese- 
cuzione di un lavoro sì proficuo al commercio. Il 
sig. Gorceix si occupò anche delle acque potabili 
che saranno necessarie agli operai durante i lavori. 
Oltre quelle che si rinvennero nel canale stesso, ne 
esistono nei torrenti delle grandi moutagne che fian- 
cheggiano l’ istmo. La Compagnia del canale potrà 
condurre facilmente quest’ acque mediante acquedot- 
ti, che più tardi serviranno a quei centri di popo- 
lazione che andranno formandosi. 
040 — 

L'Osservatore triestino ha da Costantinopoli 15 
dicembre: 

Il principe di Montenegro respinge ogni respon- 
sabilità per il contegno dei montenegrini. — Izzet 
pascià si recherà a Parigi per dar relazione al go- 
verno francese sul movimento degli slavi del Sud. 

— La Presse di Vienna del 19 ha il seguente 
dispaccio da Costantinopoli, 18: 

La città d'Oula, nel vilayet di Aidina (Asia 
minore) è stata distrutta da tre forti scosse di ter- 
remoto e sprofondata nella terra. Gli abitanti si sal- 
varono per miracolo. Due altre città, Marmaritza e 
Mulla, furono mezzo distrutte dal terremoto. 

ei 

La Patrie pubblica la seguente notizia , accen- 
nata dal telegrafo : a 

Abbiamo anmunziato che il governo egiziano ave- 
va sottoposta alla Commissione delle capitolazioni un 
progetto destinato a surrogare l’attuale stato di cose 
con tribunali esclasivamente composti di magistrati 
europei, nominati a vita, secondo un sistema inte- 
ramente nuovo. 

Sappiamo da lettere da Cairo che questo pro- 
getto non è stato ammesso; che le sedute della Com- 
missione sono state sospese, e che non si riprende- 
ranno se non al principio del prossimo gennaio. 

oo 

Si scrive per telegrafo da Washingtoo , 17 di- 
cembre : 

Nella Camera dei rappresentanti il deputato 
Murgeh, democratico, propone di ripudiare il debito 
nazionale. 

I signori Cox, Woord, Brooks ed altri demo- 
cratici influenti combattono vivamente questa proposta. 

La Camera adotta con 123 voti contro un solo 
una proposta che condanna senza distinzione di par- 
tito ogni idea di ripudiare il debito nazionale. 

Il presidente Grant ha inviato alla Camera una 
lettera del ministro degli affari esteri , sig. Fisch, 
colla quale si dichiara che la comunicazione della 
corrispondenza del generale Sickles , ministro degli 
Stati-Uniti a Madrid, relativamente agli affari di 
Cuba, sarebbe incompatibile coll’ interesse pubblico. 

Il comitato degli affari esteri ha rinviato fino 
dopo le vacanze di Natale l'esame delle quistioni 
relative alla corda atlantica, a Cuba ed al Paraguay. 

La legislazione dell’ Ontario nel Canadà ha vo- 
tato 24 mila dollari per promuovere l'emigrazione. 

— Vari mutamenti hanno avuto luogo in questi 
ultimi tempi nel personale del ministero canadese. 
Il signor John Rose, che era ministro delle finanze 
ha date le sue dimissioni a causa del voto contrario 
toccato al suo progetto di legge sulle Banche. Il 
portafoglio rimasto per tal guisa vacante venne dal 
governatore generale offerto al signor Alessandro 
Galt. Questi avendolo rifiutato , il ministero delle 
finanze venne assunto dal signor Francesco Kincks. 
Il ministro dei lavori pubblici, signor Maò Doùgall;) 


avendo accettata la carica di luogotenente governa- 
tore dei territori del Nord-Ovest, venne rimpiazzato 
dal signor Ettore Laugevin. Si crede che il Parla- 
mento federale rarà riconvocato nel mese di feb- 
braio. 

— Da Haiti scrivono che il generale Salnave si 
è futto proclamare presidente a vita e che egli sta- 
va preparando la difesa di Porto Principe. 

— Il signor de Carvalho, nuovo ministro di Por- 
togallo a Rio Janeiro, è giunto alla sua residenza ed 
ha presentato all'imperatore don Pedro le sue cre- 
denziali. Secondo le ultime notizie del Paraguay le 
truppe degli alleati avevano il loro quartiere  gene- 
rale a cinque leghe di distanza al di là di San Sta- 
nislao. 

— Dall’ Anglo-Brazilian Times caviamo le se- 
guenti notizie : 

La vanguardia delle forze del conte d'Eu entrò 
in s. Estanislao il 13 ottobre; ma non vi trovò trup- 
pe paraguaiane, e se non poche persone. 

Giusta le relazioni di queste, Lopez era partito 
dal villaggio 20 giorni prima con 3000 uomini, gio- 
vinetti per la massima parte tolti dai campi per cui 
egli passò. Si credeva che si fosse ritirato 100 mi- 
glia più in là nell'iuterno: secondo altra versione È 
la sua retroguardia, forte di 600 uomini con 4 can- 
noni era 25 miglia al di là di s. Estanislao. 

Gli alleati inseguenti Lopez soffrivano molte 
privazioni, stante la difficoltà d’inviar loro i viveri: 
dicesi che il conte d’ Eu abbia rimandato addietro 
il contingente argentino , e riducesse al puro neces- 
sario la colonna d' inseguimento. 

Sono stati inviati 3000 uomini a Concicao per 
prender possesso del Paraguay settentrionale. 

Si crede probabile che il conte d’ Eu stia per 


| ritornare, lasciando il general Polidoro al comando 


delle forze brasiliane. 

Si crede pure molto probabile che il Governo 
abbandoni l'inseguimento, poichè sembra che Lopez 
abbia passate le montagne di Maracajù entrando nel 
territorio disputato tra il Paraguay e il Brasile, e 
quindi si può considerare come espulso dal Paraguay. 


NOTIZIE COMPENDIATE 
pece 


Le interminabili discussioni del Corpo legislati- 
tivo francese cominciano ad essere sezeramente bia- 
simate dall'opinione pubblica e dai giornali parigini, 
i quali dicono di non saper comprendere a che gio- 
vi tanto spreco di tempo. In inezzo alle discussioni 
per la verifica dei poteri qua'che irreconciliabile teu- 
ta quando in quando di mettere il Campo a rumore 
con dichiarazioni o proposte, ma la sua voce è ben- 
tosto sopraffatta dalle grida di riprovazione o dalla 
clamorosa ilarità de’suoi colleghi. Così il signor Cre- 
mieux tentò con un incidente all'uopo sollevato di 
far uscire l'assemblea dai confini della moderazione; 
ma l'oratore dell'estrema opposizione fu totalmente 
sconfitto dalle citazioni esattissime ed inesorabili che 
il signor Pinard, antico ministro dell’ interno, andò 
a cercare per lui nella storia del governo provviso- 
rio di cui il signor Cremieux fece parte. Ed anche 
Îl signor Rochefort ha avuto già due o tre volte 
un'accoglienza assai poco lusinghiera , e la potenza 
che follemente ei credeva d'avere è sfumata dinauzi 
al disprezzo che lo ha da ogni parte attorniato. E 
ciò avverrà senza dubbio sempre e dovunque, osser- 
va un giornale parigino, a tutti coloro che per farsi 
udire gridano, per discutere insmltano, e, venduti alle 
più meschine passioni proseguono con mezzi abbietti 
un fine abbiettissimo,-mirando a rovinar tutto per 
trarre essi soli partito dalle altrui rovine. Egli è 
pertanto per questa ragion» in ispecie che la parte 
migliore della stampa deplora e critica il prolunga- 
mento soverchio delle discussioni attuali e fa voti 
perchè i deputati volgano senza ulteriore indugio la 
loro ‘attenzione a più seri argomenti, i quali in ab- 
bondanza furono già apparecchiati. Prima di tutto 
infatti il Corpo legislativo è chiamato a discutere il 
suo nuovo regolamento, già intieramente redatto dal- 
la commissione all'uopo nominata, Ja quale propone, 
@ quanto sembra, di tornare in tutto alle pure for- 
me parlamentari, anche in ciò che esse hanno più di 
contestabile, come è l'indirizzo che in passato dava 
luogo: a sconfinate' discussioni generali. Dopo di ciò 


dovranno essere discussi dall' assemblea molti îm- 
portanti progetti di legge già approvati dal Consiglio 
di Stato, e nel numero dei quali un nuovo oggi se 
ne annuncia il quale reca importanti modificazioni 
al regolamento e alle tariffe del dazio di Parigi, pro- 
getto che, una volta approvato dal Corpo legislativo, 
renderà paghi i desideri e farà diritto alle lagnanze 
degli industriali parigivi. Finalmente, una ragione 
non meno grave per inetter fiue agli attuali dibatti- 
menti preparatori dovrebbero , secondo i fogli, tro- 
varla i deputati nella necessità di metter fine senza 
indugio alla crisi ministeriale, la quale si reputa che 
non verrà risoluta prima della chiusura della ses- 
sione straordinaria. Frattanto, meutre continua il 
periodo dell’ aspettativa, i giornali proseguono a fa- 
re quotidianamente ed a disfare ministeri. La France 
registra. le voci di una nuova combinazione, per la 
quale il signor Ollivier andrebbe ad occupare il mi- 
nistero dell’ interno, il signor Buffet quello delle fi- 
nanze, il signor Segris quello della giustizia, il si- 
gnor Richard quello della istruzione pubblica, il si- 
gnor Louvet quello del commercio. In codesta com- 
binazione non si saprebbe ancora chi assumerebbe il 
portafoglio degli affari esteri; si citano parecchi no- 
mi, e fra questi, dice la France, v'è pur quello 
del signor Thiers. E questo nome può, al dire di 
altri fogli, dinotare due cose: l'una, il molto cam- 
mino che in pochi mesi si è fatto, l’altra, la somma 
incertezza e confusione delle menti, le quali passane 
dai nomi più opposti senza diflicoltà. 

In Austria pure le voci relative a crisi mini- 
steriale sono tanto persistenti che il miuistero cislei- 
tano fu interrogato intorno ad esse nel Consiglio del- 
l’impero. Il signor Giskra, ministro dell'interno e 
capo delle maggioranza del gabinetto la quale rifiuta 
d'avviarsi per quella strada che tosto 0 tardi do- 
vrebbe condurre al federalismo , rispose che i mini- 
stri non avevano offerto la loro dimissione. Ma questa 
risposta è considerata dai giornali piuttosto come 
tna conferma che come una smentita dell’ esistenza 
della crisi, e tutto al più bastante a far supporre 
che questa sia pel momento sospesa fino a che l’im- 
peratore, pigliando norma dalle discussioni del Con- 
siglio dell’ impero, non abbia avuto campo di pro- 
nunciarsi o a favore dei cinque che rappresentano 
la resistenza alle aspirazioni dei popoli slavi della 
Gisleitauia, o a favore dei tre che riconoscono la ne- 
cessità urgente di un accordo, sebbene sentano il 
peso dei sacrifici che i governo dovrebbe fare. Però 
alcuni giornali viennesi non tralasciano di avvertire 
che l'indirizzo politico della Camera dei deputati 
non potrebbe fornire un indizio bastante delle ten- 
denze e delle opinioni della maggioranza dell’ impe- 
ro, imperocchè da quella assemblea sono presente- 
Mente assenti quasi tutti i rappresentanti delle na- 
zionalità dissidenti e vi predomina per ora appunto 
quell’ elemento tedesco il quale dovrebbe fare i mag- 
giori sacrifici in un accordo cogli ezechi. ‘Intanto i 
deputati polacchi, fedeli alle istruzioni avute, non 
hanno perduto il Joro tempo ed hanno subito pre- 
sentato la risoluzione della Dieta di Lemberg, la 
quale chiede la revisione della costituzione nel senso 
dell’ autonomia galliziana. Così dunque la quistione 
accennata nel discorso imperiale e contro la quale 
han fatto sentire una auticipata avversione il presi- 
dente della Camera dei signori e quello della Camera 
dei deputati è già sollevata, nè credono i fogli che 
il governo possa in Quest'anno protrarla anche una 
volta con espedienti e promesse, Tantoppiù che an- 
che da Pesth si tenta di spingere il governo sulla 
via delle concessioni e del completamento della co- 
stituzione. La Corrispondenza diplomatica contiene 
una corrispondenza nella quale è messa in chiaro la 
necessità di far concessioni alle aspirazioni legittime 
degli czechi e conchiude che un cambiameato di sì- 
stema a Vienna basta per far rientrare gli ozechi 
nell'ordine e per sottrarre gli slavi all'influenza 
russa. È un fatto che in favore dell'autonomia delle 
varie nazionalità che compongono la Cisleitania l’opi- 
nione pubblica austriaca comincia a manifestarsi con 
un vigore che, al dire dei giornali, non può non re- 
care grandi risultati. 

Da Berlino si annunzia che la quistione delle 
fortezze della Confederazione del Nord fa dibattuta 
ultimameate nel consigliò dei ministri. La Confede- 
razione del' Nord possiede dieci fortezze di prim'or 


dine, fra le quali Rendsburgo e Stettino che cesse- 
ranno prossimamente d'essere piazze forti. A_ Colo 
nia a Magdeburgo e a Magonza si cambierà il rag- 
gio delle fortificazioni facendole indietreggiare. La 
fortezza di Konigstein, nella Sassonia, è conservata 
per riguardo al re di Sassonia, ma essa non merita 
più il nome di fortezza di prim'ordine. Konisberga, 
Danzica, Posen e Coblenza rimarranno ancora per 
qualche tempo nello stato attuale e conserveranno le 
loro fortificazioni che toccano il recinto delle città. 
Duppel, Sonderburg, Kiel e Friedriehsorf, nello 
Schleswig-Holsthein sarauno elevate al grado di for- 
tezze di prima classe, del pari che le fortificazioni 
vicine al golfo di Jade. 

Nella sua ultima sessione il Parlamento della 
Confederazione tedesca del Nord aveva espresso il 
voto che la emissione dei valori fiducinri venisse re- 
golata con una legge federale. In tutti gli Stati che 
fanno parte della Confederazione circolano somme 
considerevoli di siffatti valori che godono maggiore 
o minor credito a seconda della situazione finanzia- 
ria di ciascuno Stato. L'interesse pubblico reclamava 
energicamente una riforma di tale situazione, ed il 
Parlamento federale, chiedendo una legge . generale 
su questa materia, ha inteso di corrispondere a un 
bisogno imperioso. Ora il Consiglio federale ha pre 
so in considerazione questo voto e ha deliberato di 
aprire uva inchiesta su tutte le quistioni che si con- 
nettono alla carta-moneta ed ai valori fiduciari degli 
Stati confederati che hanno corso legale all'interno 
della Confederazione del Nord. Si prevede che il 
Parlamento non rifiuterà di ratificare un tale prov- 
vedimento. 

Nella Camera dei deputati di Sassonia, discu- 
tendosi il bilancio del ministero della giustizia, ven- 
nero mossi violenti attacchi contro la competenza del 
potere federale in materia giudiziaria. Fu il rappre- 
sentante sassone al Consiglio federale quegli che pro- 
pose la creazione di un tribunale supremo di com- 
mercio per tutta la Confederazione, tribunale che 
venue già istituito ed installato a Lipsia, in seguito 
a deliberazione del Parlamento federale. I particola- 
risti sassoni considerano questa condotta del mini- 
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stero niente memo che come un 

cuusa dell'autonomia e come una violazione dello 
Statuto sassone. Il ministero respinse con agevolez- 
za le due accuse e l'intero partito nazionale fece 
plauso alle parole dal ministero della giustizia. L'in- 
cidente non ebbe per conseguenza nessun seguito ed 
il tentativo dei particolaristi falli nella Camera dei 
deputati, come aveva fallito una analoga proposta 
nella Camera alta. 

In quella vece il Consiglio federale tedesco ha 
ricevuto dal granducato d'Assia la domanda di ne- 
goziare l'ingresso di tutta la provincia assiana nella 
giurisdizione federale del Nord. Due provincie del- 
l'Assia, essendo al Sud del Meno, si trovavano fuori di 
questa giurisdizione ed è appunto questo stato ecce- 
zionale che il governo di Darmstadt vuol far cessa- 
re reclamando lo stesso beneficio che ha ottenuto il 
granducato di Baden, situato tutto al di là della li- 
nea del Meno. 

La riconvocazione del Parlamento inglese fu 
aggiornata, com'è noto, all'8 febbraio. Il governo si 
è deciso a ciò per poter presentarsi al Parlamento 
con un sistema completo di misure destinate a dar 
soddisfazione all'Irlanda. Si vuole ‘che il signor 
Gladstone e il signor Bright si siauo fatti iniziatori 
di idee di clemenza nei consigli del gabinetto bri- 
tannico, sopratutto per il caso del deputato feniano 
O'Donnoven Rossa, tuttora detenuto a Chattam. Vi 
sono le resistenze dei tories da vincere; v'è il peri- 
colo di un ritorno di questo partito al potere, e 
perciò il Times fa sentire ancora l&sue voci di incle- 
menza e di rigore. Ma gli altri giornali si augura- 
no che l’indugio frapposto alla convocazione del Par- 
lamento lasci il tempo alle idee di una savia conci- 
liazione di prevdere il sopravvento. 

I giornali francesi avnunziano che la fregata 
prussiana L'ertha è entrata nel mar Rosso traversan- 
do il canale di Suez; la fregata Zerenguela, prove- 
niente da Said, s'incrociò nel canale colla corvetta 
norvegiana S.ella polare, il piroscafo mercantile in- 
glese Danubio si avvia per Bombay traversando 
il canale; l'Adone, piroscafo da guerra francese pro- 
veniente dalle Indie, ha gettato l'àncora davanti ad 


Ciò non toglie però che si proseguano i 
lavori di miglioramento e perfezionamento del Cana- 
le. Questi lavori continuano col concorso degli in- 
traprenditori e saranno del tutto finiti entro alcune 
settimane. 


DISPACCI 1ELEGRAFICI 


Cattaro 21. — Auersperg ebbe un abbocca- 
mento con una deputazione degli insorli. Essa di- 
chiarò che gli insorti presero le armi dietro eccita- 
menti e sono pentiti. Sabbat> avrà luogo un nuovo 
abboccamento con altra deputazione per stipulare la 
sottomissione. Gli insorti sono profondamente sco- 
raggiati. 

BORSA DI PARIGI 
del 22 decembre 

11 3 per 100 72 45 

Consolidato inglese 92 14 
—rrr 


BANCA DELLO STATO PONTIFICIO 
AVVISO 


Si fa noto ai Sig. Azionisti che, in seguito di 
deliberazione adottata dai Consigli de'Censori e Reg- 
genti nella seduta del di 20 corrente, incomincierà 
il pagamento del secondo acconto del vividendo del- 
l’anno 1869, nel di 3 del prossimo Geunaio 1870. 

Roma 23 Decembre 1869. 

Il Sotto-Governatore 
Lasagni 


Il PRESEPIO a giorno sul- 
la Torre Anguillara in Traste- 
vere presso la Chiesa di s. Cri- 
sogono sarà visibile dalle ore 
10 ant. alle # pomerid.dal gior- 
no di Natale fino all'ottava do- 
po l’Epifania, eccettuati i gior- 
ni 29 decembre e 3 gennaro. 


ELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL' ALTEZZA DI METRI 45, 50. SUL LIVELLO DtiL MARE 
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confinante con tempio di Minerva Medica, 


del Trib. 


civ. di Roma di adire l'eredità 


AVVISI DIVERSI 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


Nlîo sig. Avv. Lauri Ass. civ. 
di Roma. 

Ad istanza del Collegio dei Beneficiati 
e Ch. Benef. Liberiani e per esso Monsig. 
D. Teofilo Lupicuti Cam. dom. Chiavi d’oro 
n. 8 rayp. dal Proc. Pietro Ruscs. 

In seguela del Deer. del 10 Magg. 1867 
col quale stante la morte di uno dei Cit. 
Cav. Agostino Rem-picci e proc. di se med., 
e dell'altro C:t. March. Ludovico Gavotti 
#’ ingiunse alle parti di porsi in regola, e 
della rinuncia emessa il 22 corr. nel fasc. 
5292 del 1866 agli atti fatti contro il d. Rem- 
picci, ed in riassunzione ed ampliazione del 
giud. prop. con citazione inserita in gazzet- 
ta del 18 Laglio 1866 a carico del d. March,, 
Ludovico Gavotti di Genova tanto in nome 
proprio che come Curat. ed Amîre del di 
lui, fratello Nicolò. Si cita nuovamente il 
med. a forma di legge a comp. nella 4. ud. 
dopo 60 yùi per sentirsi condannare al pa- 
ga, di sc. 132 importo Canoni all’ Ist, do- 
voti a tatto il corr. anno sopra due Orti 
posti “ntro le mura di Roma nella via di 
Porta Maggiore presso 8. Bibiana denom. li 
trofei di Mario, tempio di Minerva Medica, 
€ Valla Colella il pmo confinante colla vi- 
gnola di S, Bibiana, con cancello passata, la 
Chiesa di d. Santa segn. n.4, con il viedio 
che conduce a, poria 8. Lorenzo e con il 
tempio di Minerva Medica, l'altro contiguo 


con la strada di porta Maggiore, e l'orto di 
Marco Belardi con cancello n. 8 e per la 
d. somma si rilasci il mandato e l'ord. esec. 
con la cond. del cit. a tutte le spese e 5. p. 
di ogni diritto ed azione anche di ampliare 
e restringere la pres. dimanda. 
Li 23 Dec. 1869. Cons. copia al Segr. 

di Polizia March. Capranica, che vi appo»e 
il visto, altra copia affissa. 

F. Severi cane. 

Pietro Rusca proc. 


Ho sig. Avv. Lauri Ass. 

Ad istanza del sig. Innocenzo Scavoliho 
facocchio. dom. Albergo dei Tre Re fuori 
Porta del Popolo rapp. dal sott. Proc. 

Si citi per la 2. volta attesa la contn- 
macia del 25 Settembre 1868 Lorenzo De- 
sanctis d’ incegnita dimora a comparire dopo 
tre giorni, e seritirsi condannare al paga- 
mento di L. 317. 124 attesi Ji pagamenti 
fatti in pendenza di giudizio per residuo 
importo ui nolo di carri, e lavori come da 
documenti, colla condanna ‘alle spese, ed il 
decret» ec. 4 

Li 21 Decembre 1869, ,AMssa copia a 


forma di legge. 
‘Raff. Bertoni'curs. 
Pietro Paparozzi proa. rot. 
81 deduce Spe notizia, che nel 
fermo 47 corr, decembra Lui M 
eprignano ha para Ciastitica 


del fu D. Giuseppe Moretti col beneficio 

della legue è dell'inventario redatto a ro- 

gito del Notaro Antonini, onde ec. 
Giovanni Innocenti proc. rot. 


Si deduce a pubblica notizia per ogni 
effetto di ragione e di legge che, a suppli- 
che dei siznori Pietro ed Enrico fratelli Co- 
sta, con Rescritto $Smo, e successivo de- 
creto esecutoriale, esibiti in atti dell’ infr. 
Notaro , è siato deputato in curatore dei 
loro fratello Francesco Co.ta, minore di 
età, l'Illmo sig. Giovanni Angelini. 

Roma 22 decembre 1869. 

Giuseppe Arecucci Notaro e Canc. 
della Segnatura. 

Si deduce a pubblica notizia per ogni 
effetto di ragione e di legge, sharon Ro- 
serio 8Smo e successivo decreto esecu- 
toriale, esibiti in atti dell’ infrascritto No» 
taro, è stata interdetta al signor Sante Adria- 
mi di Grotte di Castro, ogni facoltà di am- 
minisjrare i propri beni, e far contratti di 

una, ed è stato deputato in Econo- 

di lui patrimonio l' {limo sig. Giu- 

ppe_Fantucci, che a forma di legge fin 

dai giio 3 novembre decorso nella (Po 

leria del Trib. di Viterbo emise la relativa 

dichiarazione che in copia publica fu ezual- 
otto esibita. —Roma 22 Decembre i 


1869. 
Giù Hag "ano, 
{x i; dretnosi Notaro e Canc. 


SALUTE ED ENERGIA 


La dolce REVALENTA ARABICA Du 
Barry di Londra, guarisce senza medi» 
cine, nè purghe, né spese le dispepsie » 
gastriti, gastrolgie, ghiandole, ventosità, 

là, pituita, nausee, flatulenze, vo- 
stitichezza, diarrea, tosse, 2603, 

ogni disordine di stomaco, gola, fia- 

to, voce, bronchi, vescica, fegato, reni, 
intestini, mucosa , cervello e sangue. Sono 
constatate le numerose guarigioni ottenute 
con questo farmaco. Più nutritiva della car- 
ne, essa fa economizza:e 50 volte il suo 
prezzo in altri rimedi. In scatole: 114 di 
Lil. 2 fr. 50 c.; 12 kl. 4 fr. 500; A kil 
8 fr.; 43 RI. 65 fr. Du Barry e €, 2» 
via Oporto, Torino, ed in provincia presso 
i farmacisti e i droghie“i. Anche la Reva- 
lenta al cioccolatte, scatole per 12 tazze 2 
fr. 50 c.; per 24 tazze 4 fr. 50 c.; per 4 
tazze 8 fr.; per 288 tazze 36 fr. a 

Vendesi nella farmacia inglese di N Si 
mimberghi via Frattina, A. Browu e figlio, 
Mag. inglese via Foutanella Borghese 50 
e Babuino 106, L. © S. Desideri a Tor San- 
guigna èd alla farmacia della Minerva. 
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Il prezzo di associazione da pagarsi anticipatamente è il seguente: 
Tu Roma per un anno lire 35. Un sem, lire 47 e, 50. Un trim. lire9. 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco dì posta lire 14. 
All estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati, 


Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent. 23. 


ROMA 24 Dicembre 


Ieri mattina una deputazione compo- 
sta degl’anziani fra i diversi Ordini dei Pa- 
dri del Concilio, cioè degl’Illmi e Rmi Mon- 
signor Antici-Mattei, Patriarca di Costan- 
tinopoli; Monsignor de Tarnoezy, Arcive- 
scovo Primate di Salisburgo; Monsignor 
Pontillo, Arcivescovo di osenza; Mon- 
signor Losanna, Vescovo di Biella; e del 
Rmo P. De Cesare, Abate nullius di Mon- 
te Vergine, fu ricevuta in Udienza dalla 
Sawmtà' pr Nosrro Siexore, al cui Tro- 
no presentò in nome dei Padri gli au- 
gurî e le felicitazioni per le Sante Fe- 
Ste Natalizie, pelSuo giorno onomastico 
e pel nuovo anno. 

La stessa Deputazione recossi quin- 
di presso ciascuno degli Emi e Rmi Si- 
gnori Cardinali Presidenti del Concilio 
a compiere consimile ufficio per augurare 
le Sante Feste e l’anno novello. 

nad 1. E reni 
Nomi 
dei Rmi Padri del Concilio, che a maggioranza di 


suffragi sono stati eletti a comporre la Deputazione | 


sulla Disciplina Ecclesiastica. 


Giovanni Mac-Closkey,. Arciv. di Nuova York. 
Guglielmo Ullathorne, Vese. di Birmingham. 
Giovanni Mac-Hale, Arciv. di Tuam. 

Pelagio de Lavastida y Davalos, Arciv. di Messico. 

Pantaleone Monserrat y Navarro, Vese. di Bar- 
cellona. 

Anastasio Yusto, Arciv. di Burgos. 

Giulio Arrigoni, Arciv. di Lucca. 

Francesco Baillargeon, Arciv. di Quebec. 

Paolo Ballerini, Patriarca Latino di Alessandria, 

Claudio Plantier, Vescovo di Nimes. 

Teodoro de Montpellier, Vesc. di Liegi. 

Stefano Marilley, Vesc. di Losanna e Ginevra. 

Francesco Saverio Wierzchleyski, Vese. Latino 
di Leopoli. 

Giorgio Stahl, Vese. di Erbipoli. 

Giovanni Ambrogio Huerta, Vesc. di Puîo. 

Carlo Fillion, Vesc. di Le-Mans. 

Giovanni - Battista Zwerger, Vesc. di Secovia, 

Niccola Sergent, Vesc. di Quimper. 

Michele Heiss, Vesc. di La Crosse. 

Mariano Ricciardi, Arciv. di Reggio. 

Leone Meurin, Vese. di Ascalon. 

Giovanni Guttadauro di Reburdone, Vesc. di Cal- 
tanisetta. 

Marino Marini, Arciv., Vese. di Orvieto. 

Giuseppe Aggarbati, Vesc. di Sinigallia. 

—tiH}>- » 

11 telegrafo ha portato la dolorosa notizia della 
morte del Cardinale Carlo Auguste di Reisach , av- 
venuta, dopo lunga malattia, sopportata con cristia- 
na rassegnazione, e tra i conforti e gli aiuti della 
nostra santa Religione, nella casa religiosa dei Re- 
dentorigti di Contamines; nell’, alta Savoia. 

Il Cardinale di Reisach era nato in Roth, addi 
6 luglio 1800, «e preconizzato'ullasède Vesbovile di 
Eiohstett nél’Concistoro degli 41 - luglio 4836 ; ‘fa 
promossqsall’Areivestovato di Monaco e Frisiyga col 
1 ottobre 1846. Nel Contistérbdei 17 dicembre 1855 
dalla Sanità” DI “Nostio Siamone ‘oréito’ è publ” 
blicato Cardinale della Santa Chiesa Romana, del- 


nale di Roma esce alle 6 pom. d’ogni giorno eccetto i festivi 


GIORNALE DI ROMA_ 


l'Ordine dei Preti, nel Coneistoro dei 22 giuguo di- 
messo il titolo di S. Auastasig ‘bttò al Vescovato 
Subarbicariv*di Sabifif, eni’? aniiesso in perpetuo 
l'Abbazia di S, Maria di Farfa. Era no dci cinque 
Émi Porporati eletti da SùA SanTITA' a Presidenti 
del Concilio Ecumenico Vaticano, Prefetto della S. 
Congregazione degli Studi, e presso la S. Congrega- 
zione speciale per gli Affari del Rito Orientale ave- 
va la Ponenza per la Correzione dei Libri della Chic- 
sa Orientale. 
—0-44-f-800— 


NOTIZIE DIVER 

Nella seduta del 16 dicembre la Camera dei 

rappresentanti del Belgio ha votato il progetto di 

legge per la cessione dei magazzini d’ Anversa ‘alla 

Compagnia dei docks di quella città. Sovra proposta 

del sig. Coomans venne messo all’ ordine del giorno 
il progetto di vendita della cittadella del sud. 


41480 — 


Si legge nei Dedats : 

Ogni giorno noi vedremo senza dubbio liste mi- 
nisteriali messe in circolazione fino a che il gabi- 
netto sia definitivamente costituito. Noi non possiamo 
ripeterlo abbastanza, pel momento non v' ha. nulla 
di deciso. Se si lieve conto di certi propositi ripe- 
tuti negli scorsi giorni da alcuni deputati del centro 
destro, i nomi dei quali si trovano sulle liste messe 
in circolazione, se ne può covchiudere che il futuro 
gabinetto non si costituirà così prontamente come si 
potrebbe supporre. Finora sembra probabile soltanto 
che il sig. E. Ollivier sarà chiamato a farne parte. 

— Si legge nel Conststutionnel : 


La commissione incaricata di elaborare il pro- 


' getto di regolamento pel Corpo legislativo ha deciso 


di chiedere che venga ristabilito l’ indirizzo che ha 
esistito sotto tutte le Camere della ristorazione è 
della monarchia costituzionale 1830. 

Corre voce, ma non è che una voce, che il 
contingente dell'esercito sarà ridotto da cento mila 
ad ottanta mila uomini. 

— Il ministro della gue:ra di Francia ha sot- 
toposto all’ esame del Consiglio di Stato un progetto 
di legge, promesso già da tempo al Corpo legisla- 
tivo, ed il cui oggetto è di riformare e di moraliz- 
zare il sistema dei rimpiazzi militari. Secondo il 
progetto ministeriale, in ogni capoluogo di diparti- 
meoto verrà istituita una Commissione col mandato 
di riconoscere le condizioni fisiche e morali dei rim- 
piazzanti, i quali non saranno tenuti come abili se 
non abbiano ottenuto l'ezeas della Commissione. 

— Leggiamo nella Patrie del 21 : 

Riceviùmo dal Cairo un dispaccio che confer- 
ma tutte le informazioni da ‘noi date intorno alla 
pubblicazione ed all'adozione del firmano imperiale. 
Esso ci ‘annuncia, inoltre, che-il vicerà fa compila 
re in questo mbmento, per. essere ‘sottoposto alla 
Porta, un'esposizione completa della ‘situazione fi- 
nanziaria' dell'Egitto, Questo provvedimento risponde 
ud‘una' delle clausole principali del firmano. Lo sciò- 
glimebto* della’ vertenza ‘sopraggiunta fra il saltano 
ed'il' vicerè produsse un'eccellente impressione non 
soltànio ‘al Cairo, ma anchè ‘in tutte’ le provincie, 
Egli'è statò” particolarmente bene*dedolto dull'eser- 
pito” egiziano; ‘èh'è ‘affezionato ‘al sultàno ‘al puri che 
al'vicerè, e chè, se‘le cose tidn' fossero ‘state appia; 
pate, ‘avrebbe velluto’ coi doldre ‘uba guetrà civile, 
| STILL Li presta” Pala Rogi” dt 

Gi ggrivono da Costantinopoli che in seguito al- 


Venerdì 24 Decembré Do 


Gli atti del Governo inseriti. nel Giornale di Roma sono: officiali. 


tetto ‘ 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e lo ‘inserzioni 
che si volessero pubblicare , devono essero affiancati all’ officio di 
amministrazione del Giornale via della Stamperia ‘Camerale n.° 44. A. 
Si avverto di notare entro i gruppi, il nome e cogn.* del trasmittente. 


l'aspetto pacifico e rassicurante della quistione tur- 
co-egiziana, si disarmerà la squadra da guerra co- 
mandafa da Mobbart-pascia e composta di sette na- 
vi da guerra. 

Essa sarà sostituita da una squadra di .evolu- 
zione che sarà organizzata in modo permavente, co- 
me quelle dello stesso genere della Francia, dell’Ia- 
ghilterra, dell'Austria, della Russia e dell’Italia, La 
squadra di evoluzioni non comprenderà che quattro 
vavi da guerra e servirà all'istruzione degli ufficiali 
e dei marinai della flotta turca. 


——e4408-%400-0 


Il Times crede che nella prossima primavera si 
faranno grandi riduzioni nell’ esercito itiglese. 

— La squadra inglese del canale della Mani- 
ca, solto gli ordini del vice-ammiraglio sir T. Sy- 
mond, è salpata giorni fa per fare delle evoluzioni 
che dureranno una decina di giorni. La squadra si 
recherà in seguito a Lisbona dove passerà il resto 
dell’ inverno. sa 

— Stando ai giornali americani il sig. Motley 
rappresentante degli Stati-Uniti a Londra avrebbe 
avuto l’incarico di notificare al governo inglese la 
buona disposizione del presidente Grant ec del suo 
gabinetto di riaprire i negoziati sulla vertenza rela- 
tiva all’Alabama, purchè essi abbiano luogo a. Wa- 
shington, tra il ministro degli esteri. sig. Fisth ed 
il roppreseutante di Inghilterra sig. Thornton. 1 gior- 
nali istessi credono che questo sarebbe il modo più 
proprio per appianare ogui difficoltà. Il governo in- 
glese pare non siasi ancora pronunciato su questa 
proposta. 

—080-83%$514 0-—- 


Togliamo dai fogli di Vienna del 17 corr. 

Alla seduta odierna della Commissione della Ca- 
mera dei deputati per l'indirizzo erano presenti da 
parte del Goveruo le LL. EE. il Dr. Giskra, il Dr. 
Brestel, il Dr. Herbst, il Dr. Berger e il Dr. Hasner. 
Il presidente comuuicò che i ministri furono invita 
ti alla seduta d'oggi, c che il conte Taaffe scusò la 
sua assenza. 

Il dep. Rechbaver chiede schiarimenti ai ministri 
sui punti che seguono: Qual fondamento hanno le voci 
de'giornali sulla crisi ministeriale? com'è da inten- 
dersi quel passo del Discorso del Trono, il quale di- 

ce che la Costituzione non ha ancora trovato il: ri- 
| conoscimento generale? Lo stesso deputato iuterrogò 
iuolire sui caugiamenti che, secondo le voci ini cor- 
so, si avrebbe intenzione di fare nella Costituzione, 
e domandò qual sia l'atteggiamento del Governo nella 
quistionè della riforma elettorale, indi come il- Go- 
veruo intenda contenersi verso la Dalmazia; perchè 
si abbia cercato d’effettuare ivi così presto la legge 
sulla landwehr, mevtre fra noi non fa fatto nulla a 
tale riguardo; ‘inoltre perchè non fu data occasione 
alla: deputazione della Dalmazia di presentarsi: da 
S..M.; finalmente perchè siansi serbati ‘riguardi 
verso il Tirolo. 

S. E.il mibistro dell'interno Dr. Giskra disse 
che per quanto gli è noto, sino a questo momento 
noti fu presentita alcuna domanda di demissione. 1 
ministri sono ancora tatti‘ in carica È 

Il dep. Dr...Rechbauer disse non dubitare che 
i ministrì siano ancora in carica. Egli domanda però.,, 
Sessi rimangono colla, loro, convinzione. 7 

S. E. il ministro dell'interno Dr. Giskra disse: 
A questa quistione è difficile rispondege in una’ se- 


ricer Fepon reno È > theprrsge 
duta pubblica come quella della Commissione del- 
l'indirizzo; inoltre è da considerarsi che la posizione 
dei. ministri dipende: da una parte della maggioranza 
della Camera e dall'altra dalla fidacia del Monarca 
slesso. 

— Il presidente del ministero conte Taaffe ha 
risposto, nella Camera dei signori , all' interpellanza 
mossagli sulla radunanza degli operai nel modo che 
segue : 

L'autorità era bensi consapevole d'un grande 
assembramento di operai stabilito pel 13 correute. 
Essa prese anche la misure necessarie affine di im- 
pedire ogni turbamento della pubblica tranquillità, e 
perchè non fosse impedita la circolazione, g per op- 
porsi ad eventuali eccessi, del resto non avvenuti 
in fatti, con tutta la risolutezza, ed eventualmente 
con esito sicuro. Soltanto doveva importare al go- 
verno di non turbare la solenuità d'un giorno in 
cui S. M. si degnava aprire solennemente, e in per- 
sona, il Consiglio dell'impero, con un conflitto gra- 
ve e di serie conseguenze quasi inevitabili nel pro- 
cedere colla forza contro una grande massa di per- 
sone radunate. 

Del resto le autorità ebbero l'incarico di non 
tollerare in alcun caso, e d' impedire ad ogni modo 
consimili assembramenti , il cui carattere e scopo si 
fanno apertamente conoscere meutre durano. 

All’ indirizzo presentato dalla deputazione d' o- 
perai il governo, come tale, non diede alcuna ri- 
sposta. 

Io, nel riceverlo, mi ‘sono limitato a far pre- 
sente alla deputazione la sconvenienza di tal modo 
di procedere, e di portare a conoscenza del Consi- 
glio dei ministri la petizione, la quale del resto per 
la sua forma stessa non era atta ad una risposta per 
parte del governo. 

Le condizioni materiali dei lavoranti furono fat- 
te oggetto, già da lungo tempo, d’accurata pondera- 
zione per parte del governo, il cui parziale risul- 
tato trova la sua espressione nelle proposte legisla- 
tive già rimesse, e in parte preparate, per l'eccelso 
Consiglio dell’ impero. 

— Ieri fra le 3 e le 4 pomeridiane una guar- 
dia di sicurezza a cavallo fermò sul Prater un uomo 
il quale smontò improvvisamente da un brougham, e 
corse dietro ad un equipaggio di corte, in cui tro- 
vavasi S. A. L la Serenissima signora Arciduchessa 
Gisella. Esso fu arrestato nel momento in cui apriva 
lo sportello della carrozza e rivolgeva alcune parole 
a S. A. I. In seguito all’inquisizione e all’investiga- 
zione tosto incamminata si trovò che quell'uomo del- 
l’età di 32 anni, di nome Sigismondo Gesduschek, 
e che abito nel quinto distretto, quale ingegnere 
pensionato dell'i. r. ferrovia dello Stato, era pazzo 
ed era stato rinchiuso nel manicomio dall'anno 1863 
al settembre 1865. Egli fu tosto condotto in carroz- 
za, sotto buona scorta, in questo manicomio. 

— I giornali di qui annunziano che il ministe- 
ro della guerra dell'Impero fece inviare già a tutti 
gli stabilimenti dell'esercito tutte le indicazioni ne- 
cessarie per l'estensione della legge e delle  prescri- 
zioni necessarie al censimento della popolazione per 
la numerazione dei militari in attività. Secondo que- 
sta, spetta soltanto l'obbligo alle autorità militari 
d'indicare i militari che trovansi condizionatamente 
in servizio attivo, come pur le persone dello stato 
civile che trovansi presso di foro, in quanto queste 
abitano in edifizi erariali ovvero appigionati  dall'e- 
rario in totalità, ed anche gli allievi degli Istituti 
d'istruzione militare. 

— Si scrive per telegrafo da Vienna, 20 di- 
cembre,. all’Ossero,: triest, : 

Si rileva da fonte competente che la. maggio- 
ranza del ministero ha fatto presentare all’ impera- 
tore un. memorandum. per: mezzo del conte: Taaffe.; 
presidente dei, ministri. Contemporaneamente . la'mi+ 
noranza del ministero ha rinnovato. ‘la; domanda'‘di 
dimissione. Si assicura che |’ imperatore >noò «ha 
preso ancora uè sarà per prendere. immediatamente 
veruba risoluzione è ia un senso, nè nell'aa 

imperatore ritornato ieri ce chia- 
mare il ca Beust ed ebbe Argegno 
conferenza. A Pura 

agggoo e LE 157 ANAAO ia q I 
Pesi Ri 

sym 
La Sopra dle Bocche, pò Sui peo gi 


1 TSO e 


b è sqolleimp gie 


Pa 


siderata come cron, 1 dti più importanti 
si sono sottomessi j ta dr : do 
ringraziare le mishié energiohe del gen. Wagner, 
na la cui inizfativa | pu nelle Bocche 
avrebbero assunto proporzi 
pericolose. Soltanto” poche 
vosic, paese monltigso e quesi ‘impe a li 
al Movtenegro, sono iuttora insorte ; ma I’ entusia- 
smo di prima è scomparso, i vicini sono sotto- 
messi ed i montenegrini nom haonò alcun interesse 
ad eccitarli. Gli agitatori dalmati però faranno com- 
prendere agl'insorti che la partenza del gen, Wa: 
gner ha molto migliorato la loro condizione; essi 
quindi si sattometteranno, ma chi sa con che se- 
condi fini. i 

In quanto al paese stesso è da sperarsi a Vien- 
na si sia ora persuasi che una condizione ‘ assoluta 
al buon andamento della provincia è la separazione 
del potere civile dal militare. È provato che un luo- 
gotenente in Dalmazia, se ‘vuole adempiere al pro- 
prio dovere, deve dedicare una gran parte del suo 
tempo alle occupazioni. Gli ungheresi hanno saputo 
trovare modo di tenere in freno i croati, non do- 
vrebb'egli esser possibile all'Austria di trovare qual: 
che cosa di simile ? 

Secondo i dati ufficiali si trovano attualmente 
negli spedali di Budua, Cattaro, Ragusa, Spalato e 
Zara 811 ufficiali e soldati ammalati ; dei quali 111 
feriti e 28 affetti da tifo, gli altri 672 soffrono di 
affezioni catarrali ed un gran numero di individui 
con lussazioni, fratture, ecc. 

—— 43664080 — 

La Camera dei signori di Prussia ha anch'es- 
sa approvata alla quasi unanimità la legge sul con- 
solidameato. Il parlamento prussiano si è poi pro- 
rogato al 7 febbraio. 

c++ — 

L'Agenzia Havas ha per dispaccio da Lisbo- 
na, 19: 

Il sig. Maldonado, ministro della guerra, ha da- 
ta la sua dimissione ; il signor Lobo d'Avila, mini- 
stro dei lavori pubblici, è incaricato dell’interim del 
ministero della guerra. 

La tranquillità regna dappertutto. 

La dimissione del maresciallo Saldanha dal po- 
sto di ambasciatore a Parigi è stata accettata. 
ceto 


Si scrive per telegrafo da Madrid, 18 dicembre: 

Sagasta, rispondendo alle Gortes ad una iater- 
pellanza, dichiara che î municipi disciolti per aver 
concorso direttamente ed indirettamente alla rivolu- 
zione federale non verranno ristabiliti , ed aggiunge 
che tutte le quistioni relative ai detti municipi sa- 
refino risolte prima delle elezioni. 

Ruiz, repubblicano, presenta una petizione fir- 
mata da 1500 cittadini che chiedono la revisione 
dell'art. 33 della Costituzione. 

Sagasta dice che 1200 individui procedettero 
alla divisione dei beni a Tortosa, e che il governo 
fu due volte obbligato a disperderli colla forza. 

La discussiene delle interpellanze relative alla 
situazione interna ed esterna continua. 

——etettttero—— 


Il Senato di Bucharest ha votato il seguente 
indirizzo in risposta al discorso del trono: 

« Altezza, l’attuale sessione ha una duplice 
importanza per il Senato come per l'intero paese. 
Noi adunque sslutiamo rispettosamente l'èra novella 
che deve consolidare le nostre istituzioni. Siamo lie- 
ti di, parlare per la prima volta degli interessi. del 
popolo in presenza del principe e della. principessa. 
dei Rumeni. A Ulss È 

«La situazione del paese tanto all’interno. che 
verso l'estero, situazione parlicolareggiata, nel ..mes- 
saggio, del trono, sarà l'oggetto delle. nostre più se- 
rie; preoccupazioni. Abbiamo veduto con viva soddi» 
sfazione che i sovrani d'Europa hanno dato a V... A. 
delle assicu 
la loro, sollecitudine per lo. Stato. rumeno. . Noi. non 
maucheremo di venire in aiuto del. governo, affinchè, 
possa Maltere, in tigope, la, xolontk, snergjon, a. per: 
severante, che ha la nazione di mantenersi nei limi, 
i, rispettando i diritti, degli ;altri,,;ed; 
A. suol, proprij, diritti 
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ioni personali. del loro, interesse 0, dele: . 


nie tt: sempre colla messima verttà, pe 
rocchè in tal guisa soltanto noi potremo provare. il 
nostro attaccamento al capo dello Stato. Îl paese ha 


bisogno oggidì più che mai di compiere la sua edu- 
cazione politica con esempi manifesti di giustizia e 
moralità: Le sublimi virtà di cui V. A. ha ornato 
il trono saranno l'ispirazione di tutti; in guisa che 
il numero delle belle azioni aumentando ognor più, 
noi realizzeremo le vere libertà che sono la base 
delle nostre istituzioni. Noi siamo compresi di rico- 
noscenza per le parole di pace e concordia che V. 
A. ci ha indirizzate, e non indietreggeremo dinanzi 
a verun sacrificio per mantepere l'armonia fra i 
poteri dello Stato. Preocgupati unicamente dei gran- 
di interessi della patria, noi convinceremo tutti che 
le lotte ispirate da un interesse egoista hanno ces- 
sato, e tanto nel seno del Corpo legislativo quanto 
fra i consiglieri del potere esecutivo non regna che 
un sentimento di concordia fraterna che ha per ba- 
se unica il bene comune, 

« Che Iddio protegga la Rumenia, ed aiuti 
V. A. a cendurla nelle vie della grandezza e della 
prosperità, » 

Il prineipe, nel ricevere l'indirizzo, si è espres- 
so in questi termini: 

« Ricevo con viva soddisfazione l'indirizzo del 
Senato, e sono lieto di constatare che i signori se- 
natori si sono compenetrati della missione che la 
nazione ha loro affidata, Ho il convincimento che 
essi sapranno compierla, di concerto col mio Gover- 
no, nell'interesse e per il bene del paese. Vi rin- 
grazio dei sentimenti che mi esprimete riguardo alla 
principessa ed alla mia persona. » 

—A termini dell’ articolo 3 della nuova costitu- 
zione serbica, l'assemblea legislativa è chiamata a 
disoutere ed a votare ogni anno il bilancio. Tutta- 
via, in virtù dell'art. 65, il governo conserva la fa- 
coltà di giudicare se gli emendamenti che |’ assem- 
biea propone sono favorevoli agli interessi dello Sta- 
to, ed in caso di disaccordo, una ordinanza del prio» 
cipe può applicare all' esercizio seguente il bilancio 
dell’anno in corso. Indipendentemente da queste re- 
strizioni generali, |’ Ustaw del 1869 autorizza in via 
straordinaria la reggeoza a fissare il bilancio d’ac- 
cordo col Consiglio di Stato. La legge che fissa le 
entrate e le spese pubbliche a partire dal 1 novem- 
bre 1869, che venne or ora promulgata , dipende 
appunto da quest’ ultima disposizione. Secondo que- 
sta legge, le entrate che comprendono specialmente 
i prodotti della tassa di. testatico, delle dogane, delle 
poste e dei telegrafi sono valutate per una somma 
di 13,983,700 franchi, e le spese per 13,875,062 


franchi. 
—0-40-4-4-3080—— 


Il Senato di Washington nella sua tornata del 
18 dicembre ha adottato un Bill diretto a convoca- 
re di nuovo l’antica legislatura della Georgia coi 
negri che ne fanno parte. Il bill stabilisce che l'a- 
dozione dell'emendamento relativo al suffragio dei 
negri è la condizione sine gua non dell'entrata dei 
rappresentanti della Georgia al Congresso. 

— Le corrispondenze del territorio dì Wioni- 
peg giunte a New-York annunziano che il governa- 
tore locale Mac-Dougall stava organizzando forze 
per una campagna contro le Pelli rosse. 

—A complemento della notizia telegrafica già da 
parecchi giorni pubblicata e relativa allo stato del 
Tesoro negli Stati Uniti, togliamo alcuni particolari 
dalla corrispondenza filadelfiana del 7imes, iu data 
del 3 dicembre. Rileviamo da essa che l'esposizione 
mensile del ministro delle finanze faceva ascendere 
il debito pubblico dell'Unione, il 1 del corrente me- 
se, alle cifre seguenti : 

Debito fruttante interesse in 
oro, DSC doll. 2,107,938,000 — 


Id. id. incarta »-. .° . » 61,195,000 — 
Id. che Tia cessato di frut- 
tare interesse’ . |. . . . > 4,292,026 64 


Id. setiza inferesse . . » 431,861,763 18 


Debito: ‘totale doll. 2;605,286,789 82 


pagato pci i. 497,899 
“Debito, ale e in nell 
tergase nom pagati,» - > 7,2,649;235689 79 


È 
: 


Somme del Tesoro : 


Oro doll. 105,969,949 77 


Carta >» 11,802,765 79 
Bond com- 
perati . » 76,902,232 — 


Doll. 194,674,947 56 


To'ale, meno il numerario e 

i bonds in Tesoro, al 1 dicem- 

bre, SUR aTA doll. 2,453,559,735 23 
Totale detto al 1 nov. . » 2,461,131,183 36 


Durante il mese di novembre il debito diminu! 
di doll. 9,571,454 13; la diniinuzione totale, dal- 
l'epoca in cui il presente Ministero è salito al po- 
tere, è stata di doll. 71,903,524 78. Il segretario 
del Tesoro manifesta la sua intenzione di continua- 
ve, come ha fatto sinora, a ridurre il debito, finchè 
l’eccedente delle entrate si mantiene, Ma cotesto ec- 
cedente, osserva il corrispondentejdel Times, non sa- 
rà per l'avvenire così grande come per lo passato ; 
giacchè i proventi delle dogane vanno tuttodì de- 
crescendo col decrescere dell’importazione. E cote 
sta diminuzione, in un ramo così importante delle 
entrate, è di natura abbastanza grave da sconvolge- 
re i calcoli‘del signor Boutwell. E poi si buccina 
che il Congresso voglia intromettersi in questa fac- 
cenda, e metter freno ad un sistema di politica che 
cagiona un grande arenamento del commercio col 
ridurre l'aggio sull’oro. Nondimeno pel mese di di- 
cembre il sistema dell'acquisto dei bonds sarà con- 
timuato, quantunque all'ultimo avviso di vendita d'o- 
ro il ministro abbia declinato tutte le offerte, per- 
chè troppo basse, il che gli ha ftirato addosso un 
nembo di critiche. Anzi, una Ditta di Nuova York 
minaccia di muovergli causa. Cotesta diminuzione 
dell’aggio sull’oro tiene inquiete le Case di commer- 
cio, le quali, nello stato attuale di cose, non tro- 
vano altro rimedio che la sospensione dei pagamenti, 
mentre volgono ansioso lo sguardo al Cougresso in 
attesa di una legge a loro favore. Ma che il Con- 
gresso voglia ciò fare, non par probabile ai più dei 
finanzieri americani ;. essi reputano impossibile il 
frenare il movimento verso la base del numerario, 
che, presto o tardi, deve ristabilire nell’ Unione il 
corso dell'oro. 

— Il Governo Provvisorio del Paraguay ha a- 
bolita la schiavitù: tutti gli schiavi» esistenti nella 
Repubblica saranno liberi il 2 aprile 1870. 

— Il Governo Argentino ha inviato un basti- 
mento e alcuni soldati all'isola Tigre per impedire 
una scorreria di colà nell’Uruguay. 


— oeIre o — 


Un telegramma da Pechino, ricevuto dall'amba- 
sciata chinese che attualmente si trova in Prussia , 
annunzia che il trattato conchiuso fra la China e gli 
Stati Uniti venne! ratificato il 23 novembre. 


——_—————_—_ 
NOTIZIE COMPENDIATE 
—>>beec-_ 


Le feste di Natale hanno momentaneamente so- 
speso la vita parlamentare in quasi tutti i paesi 
d'Europa ed anche d'oltremare. Hl Corpo legislativo 
francese si riposa per un istante, il Parlamento in- 
glese è stato officialmente prorogato, le Cortes di 
Spagna lianno sospeso le loro sedute fino a tutto il 
terzo giorno del prossimo gennaio; e persino: da Wa- 
shington giunge notizia dell’ interruzione dei’ lavori 
legislativi al Congresso. Forse anche il Consiglio del- 
l’ împero di Vienna, non ostante la gravità delle qui- 
stioni che esigono un dibattimento immediato e-mal- 
grado l’imminenza sempre 'smentita e sempre di nuo- 
vo affermata di una crisi ministeriale, prenderà qual- 
che giorno di riposo. Mancando ora’ per donseguenza 
la materia parlamentare, la: stampa perioflica ricorre 
al. tèma. delle modificazioni o mutamenti 


_il'‘signor Ollivier abbia 
lo ava come invari- 


Austria. ” 


A Parigi, quanti 
fatto amante a ‘Vocò 


ADIIUTRORA RAAMZO. BILINAIII LIRE BUIARPONT Ai 


i 


cato dall' imperatore di formare una Buova ammini- 
sifazione è sebbene sia da tutte Te pari affermato 
che la mancanza di coesione avvertita fioora fra i 
principal gruppi parlamentari rende impossibile la 
ormazione immediata di ua gabinetto che rappresenti 
in realtà la maggioranza del Corpo legislativo, cio- 
nonostante è quasi generule l'affermazione che il 
nuovo ministero già sia costituito e che il Journal 
officiel debba pubblicarne l' annunzio o domani l' al- 
tro 26 o il prossimo giorno 3 di gennaio. Ecco ia- 
tanto, a titolo di cronaca giornalistica, la lista dei 
nuovi ministri che quest'oggi è fatta circolare. Il 
marchese di Talhouet andrebbe agli affari esteri ; il 
signor Ollivier all'interno ; il signor Segris alla giu- 
stizia ; il sigoor Buffet alle finanze; il signor Ri- 
chard all’ istruzione pubblica; il conte Daru ai lavori 
pubblici ; il sigoor Louvet all’ agricoltura e commer- 
cio ; il generale Leboeuf e l'ammiraglio Regault de 
Genouilly conserverebbero i loro portafogli della guer- 
ra e della marina; il ministerò della Casa dell’ im- 
peratore e delle belle arti sarebbe soppresso ; il si- 
nor Parieu assumerebbe la presidenza del Consiglio 
di Stato, mu senza il titolo di ministro. Questi sono 
ì nomi registrati dal Public, giornale che gode fama 
di ricevere le più alte ispirazioni officiali, e che ag- 
giunge essere stato il portafoglio degli affari esteri 
offerto anche al signor Thiers, il quale però avrebbe 
ricusuto, promettendo invece di prestare tutto il suo 
appoggio alla nuova amministrazione. Parecchi altri 
giornali confermano quest'ultima circostanza, ag- 
giungendo che il signor Thiers fu ripetutamente chia- 
mato alle Tuileries e consultato intorno alla situa- 
zione attuale e particolarmente circa la formazione 
del gabinetto. Ma taluni fogli non sanno credere 
che la lista suddetta sia definitivamente fissato, cor- 
rendo voce, dall’un canto che alcuni fra quei candi- 
dati non abbiano ancora accettato integralmente il 
programma all’ uopo formulato ed affermandosi dal- 
l'altro che nelle alte sfere governative si riconobbe 
la necessità di mantenere al governo delle finanze 
il signor Magne, la cui presenza rassicura la Borsa | 
ed è indispensabile al rialzo della rendita. Ma di 
qualunque specie debbano essere le parziali rettifica 
zioni della lista suddetta, quello su cui tutti i gior- | 
nali convengono si è che il nuovo ministero sarà un 
gabinetto essenzialmente di pace, malgrado le recen- Î| 
ti allusioni poco pacifiche fatte dal re di Prussia 
ne’ suoi dispacci allo czar. Se il governo di Berlino, 
osserva a questo proposito un giornale parigino, pro- 
seguisse troppo a lungo su questa via, la pubblica 
opinione in Francia potrebbe eccitarsi , ed allora, 
provenendo dalla nazione stessa le idee di guerra, 
il governo francese non potrebbe evitare un conflit- 
to; ma pel momento lo stesso accordo della Russia _ 
colla Prussia è considerato come indizio di pace e 
d'altronde lo stesso sistema parlamentare inaugurato 
in Francia si giudica dover rendere più difficile a 
Berlino il proseguimento del regime militare. 

E la tendenza verso questo regime che i gior- 
nali francesi si augurano di veder cessare in Prus- 
sia, i giornali austriaci dicono di vederla con grave 
inquietudine manifestarsi di nuovo in Austria in oc- 
casione della odierna crisi ministeriale. La Presse di- 
ce che approfittando dell’ incertezza’ prodotta dalle 
odierne oscillazioni costituzionali, il militarismo, già 
tanto potente nell’ impero austriaco , ‘si affaccenda e 
si dà moto per giungere di bel nuovo al potere. Lo 
stesso giornale, affin di prevenire questo avvenimen- 
to che, second’esso, tornerebbe fatale alla monar- 


chia, volge un caloroso appello al ministero ed ai 
principali rappresentanti dei vart partiti politici af- 
finchè frappongano colla immediata loro riconeilia- 
zione un ostacolo insorinontabile al successo del mili** 
tarismo ; ma la maggior parte dei fogli, quantunque 
non creda affatto; alla.immipenza di questo pericolo, 
ritiene tuttavia assai» difficilé che alla presente intri- 
catissima' situazidne sia' nesso  fide ‘senza’ una' crisi 
ministeriale. 1 dissidi che corrono:tra le due frazio- 
ni' del‘gabinetto ‘giungono, a loro dire, a così alto 
punto che oramai l'azione del governo ne rimane 
impedita,. ed è: perciò desiderabile chela scelta dél= 
> I’ Intifertatore: ffa' l'uno; 0'1° altro psogramma politico 
formulato: dalle due ‘frazioni’ suddette: faccia: preva. 
leto defini lè una delle die'idfienze nell’an- 
damento ‘fatkiFo! del governo. ita 


che tempo si andavano ndo nei consigli mi- 
disleriali di Berlino, intorno alla quistione 

tezze federali tedesche ; è fatto. sapere adesso dai 
fogli di quella capitale che tali discussioni giunsero 
al Joro. termine e che la quistione suddetta fu riso* 
luta completamente: A Magdeburgo si è già comit 
ciata l'esecuzione dei nuovi lavori; a Magonza e 8 
Calònia le trattative iniziate per l'abbandono del rag* 
gio attuale delle fortezze ai Comuni sono assai ino 
trate e si sta per dar principio alle operazioni ne- 
cessarie, La difesa principale delle foriezze così tra» 
sformate sarà posta nei forti staccati e in generale 
nelle opere esterne; per contrario le opere juterne 
avranno presso a poco la stessa forza d'oggidi, Que= 
sto sistema è conforme all'idea di creare per l'ayves 
nire, mediante la riorganizzazione delle fortezze del 
la Germania del Nord, un potente elemento offensi- 
vo. È inutile aggiungere che per l'avvenire una 
guerra d'assedio assumerebbe (tutt'altro carattere; 
ciononostante non si è ancora pensato a rinunciare 
alle fortificazioni di città per sogtituirvi campi tria- 
cerati e altre fortificazioni militari analoghe alle ope- 
re danesi di Dannewick, Duppel ed Alsen, le ‘quali 
del resto sono state mantenute, estendendole. Delle 
dieci fortezze di prim'ordine che ora esistono, se ne 
abbandovano due, Rendsburgo e Stettino. Le altre 
piazze recentemente fortificate sono in numero di 
quattordici e pigliano il posto di fortezze di secon- 
d'ordine. Esistono finalmente sei fortezze di terz’or- 
dine. 

Dalle cose militari passando alle amministrative 
e parlamentari, i giornali prussiani approvano tutti 
concordemente la misura, cui fu fatto cenno iefi, 
colla quale il Consiglio della Confederazione tedesca 
ha soddisfatto un voto emesso, prima di separarsi, 
dal Parlamento federale, circa la regolarizzazione 
mediante una legge della emissione dei valori fidu- 
ciari. Il Consiglio suddetto, tenendo conto di questo 
voto, ha deliberato di aprire una inchiesta su tutte 
le quistioni relative alla carta-moueta, ai valori pub- 
blici ‘degli Stati confederati e ad altri titoli aventi 
corso legale nella Confederazione del Nord. Questa 
risoluzione risponde assai acconciamente, secondo i 
giornali suddetti, ad un bisogno che si faceva impe- 
riosamente sentire nella nuova organizzazione degli 
Stati germanici. La legge che uscirà da questa in- 
chiesta avrà, a loro dire, il salutare effetto di far 
cessare gli abusi oramai inveterati e di rassicurare 
il credito giò timoroso e messo in sospetto. 

Corre voce a Madrid che ta corona spagnuola, 
per la quale poco più si parla oramai del duca di 
Genova, debba essere offerta al fratello dell’impera- 
tore d'Austria, l’arciduca Luigi Giuseppe Antonio 
Vittore, nato il 15 maggio 1852. Ma siccome i gior- 
nali austriaci accennano già a categorico rifiuto, può 
prevedersi che tra non molto gli uomini che sono al 
prtere a Madrid si metteranno di nuovo alla ricerca 
di un candidato. E per quanto affermative siano sta- 
te le parole del general Primi, che in nessun caso 
la Spagna volgerebbe verso la repubblica, la maggior 
parte dei fogli continuano a deplorare’ la presente 
incertezza, la quale è sprone a tutte le ambizioni , 
e a tutte le cupidigie di partito, e la quale alimen- 
ta quel fuoco di civite discordia che già costò tanto 
sangue a quello sventurato paese. 

Anche nelle notizie di Portogallo regna qualche 
confusione. Secondo alcuni giornali, l’annunzio già 
trasmesso dal telegrafo sulla completa tranquillità di 
tutte le provincie del regno non fu totalmente con- 
forme al vero. L'armata minaccereble aricofa una 
volta di scendere a prouunciamenti pericolosi per la 
corona. Il maresciallo Saldanha rifiuta dì recarsi a 
ripreritlere le sue funzioni d'ambasciatore alla Corte 
di Francia, nè il governo ha forza di obbligarlo a 
partire, nè sà decidersi a' domirargli un successore. 
Altri invece asseriscono che tutto è tranquillo per 
adesso che Saldanha' hà: dato per iscritto le più aui- 
pie spiegazioni! sulle sue idee sulla’ sua’ dordotta 
politica, e anuunziano là vicina, sua partenza per 
Parigi. D'altra! parte si fa correr voce che. l’afficiò' 
di'‘ambasciatore in Francia non sarà più ripreso dal 


b maresciallo e dhe in sua, vede’ fu tidinivato' il stgior 


Josè! Maria! Ribeins, il quale aspetta le ultime istru- 
zioni per' partite alla volta' delle Tuileries: Th tanta 
confusione d'idbe e i notizie' nom si' sa' a' chi prò- 


X 


La Russia ha preso posto definitivamente sulla 
costa del Mar Caspio. Uua colonna di truppe del- 
l'armata del Caucaso ha traversato il mare cd è 
sbarcata nella baia di Krasrvostk, dove ha immedia- 
tamente incominciato i lavori per fondarvi uno sta- 
bilimento commerciale, protetto, ben'inteso, da salde 
fortificazioni e difeso da una buona guarnigione. 

Il Wanderer di Vienna fa alcune rivelazioni re- 
trospettive assai importanti sul couflitto turco egi- 


ziaao. Vi fu, second’esso negli ultimi giorni che pre- | 


cedettero l'accettazione per parte del vicerè del 


firmano della Porta, un momento in cui la guerra | 
fu assai prossima a scoppiare. Ismail pascià non vo- || 


leva saperne a nessun conto di un accordo col sul- 
tano, e per far vedere all’ambasciatore della Turchia 
che egli era in grado di sostenere contro quest'ulti- 
ma una lotta con probabilità di buon esito, gli mo- 
strò i preparativi militari che aveva fatti all'uopo. 
L'ambasciatore turco dichiarò, in seguito ad un ta- 
le linguaggio, che egli ritornava immediatamente a 
Costantinopoli; e se rimase lo si dovette soltanto a- 
gli sforzi dell'ambasciatore austriaco, il quale pose 
in opera tutta la sua influenza per indurre il vice- 
rè ad accettare e pubblicare il firmano, al che que- 
sti alla perfine aderì, riservandosi però di protestare 
contro le esigenze del firmano. Ora, siccome que- 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA 8 


st'atto sarebbe stato rina specìe di rottura formale, la 
guerra sarebbe stata resa inevitabile se nuove e più 
energiche rimostranze dell'ambasciatore austriaco nori 
avessero ricondotto a più miti sentimenti il vicerè. 
Queste curiose rivelazioni provano che ognuna delle 
potenze vuole tutto per sè l’onore di aver sedato il 
lungo conflitto turco-egiziano. 


DISPACCI ‘1ELEGRAFICI 


ri terminerà domani. 
Il Corpo legislativo discusse vivamente la ele- 
| zione di Campaigne: parlarono Favre, Thiers, i mi- 
nistri della giustizia e dell'interno. L' opposizione 
domandò l'annullamento dell’ elezione ; Thiers attac- 
| cò vivamente il sistema delle elezioni. L'elezione è 
convalidata con 421 voti contro 92. 


Parigi 23. — Alla Bauca aumento nel nume- 


rario milioni 7; portafoglio 43;5; anticipazioni 13; | 


biglietti 2 25; tesoro 11 3/5; diminuzione nei conti 
particolari 8 9/10. 


Lisbona 23. — La voce di tensione nei rappor- 
ti tra la Spagna e il Portogallo è smentita. 


Parigi 23. Assicurasi che la verifica dei pote- || 
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BORSA DI PARI! 
del 23 decembre 
N13 per 100... sn 72 60 
Consolidato inglese ce 92 14 
————————————— ———€««6— 
LIBRERIA DI GIO. GALLERINI 
Piazza di Montecitorio num. 19 al 23. 
Trovasi un grande assortimento di libri di di. 
vozione e da streune italiani e francesi in belle e 
svariatissime legature per regali del Natale e Capo 
d'anno. 
—-———_—21_,_ 
AVVISO AI SIGNORI ASSOCIATI 
I signori Associati al Giornale di Roma 
sono invitati a rinnovare l’associazione,che va 
a lerminare alla fine del corrente mese, se non 
vogliono soffrire ritardo nella spedizione. 
Quelli poi che dimorano fuori di Roma 
sono pregati di porre il loro nome e cognome, 
a scanso di equivoci, nei gruppi del danaro 
| che affidano alla posta, onde conoscere da chi 
vengono spedili. 
Le associazioni si ricevono col primo 
di Gennaio, Aprile, Luglio e Ottobre. 
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Termometro 


in millimetri 
Lisa centigrado 


Data 


Barometro 
ridotto 
è al liv. del mare 


Termometrografo 


dallo 9 ani. prec. allo ? pom. cor. 


Stato del cielo 


Umidità 
pil! in docimi 
di 


= 
relativa | assoluta 


cielo scoperio 


direzione 
volocità ia migli 


OSSERVAZIONI DIVERSE 


Pioggia in 24 ore 12mm.0 


153,5, 


7 antimeridiano 
di TH, 8 


3 pomeridiane 


23 Decembre 
Ì 4 pomerid. 


4182. 
i STR 


SSR. 
s. 
CA 


Navoloso 
# Tolto coperto, 


Termometro 
centigrado 
o al liv. del maso 


da Sialo del cioto 
ini in decimi 
di 


relativa | assoli elelo scoperto 


T8. 1; 410 8 


Vorso le ore olo pom. lampi. Si vede il Tevere ua po 
pento. 


METBORE AVVENUTE DAL NECIODÌ PARCHORNTR 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


Si deluce a notizia di chiunque possa 
avere interesse nella eredità della ch. me. 
Cardinal Francesco Pentini passato al riposo 
dei giusti 
della erede universale Robil Donna 
Cont. Virginia Bendini consorte del sig. Ci 
Massimo Aluff, quanto degli eredi fiduciarii 
signori Dott. Giuseppe Cav. G-brielli, ed 
Avv. Giuseppe Ugolini istituiti con il nun- 
cupativo testamento rogalo in alti del sot- 
toseritto Notaro li 29 Novembre pp. cd a 
forma del foglio di fiducia pubblicato per 

li 18 calente, verrà sotto tut- 

di ragione, e di legge compi- 
lato col ministero dell’infrarcritto Notaro 
e coll’ogera dei respettivi periti il legale 
stimgindizio io.dei beni ed efletti 
tutti la ®. mem. Card. Pentini , 
quale avrà priocipio nel giorno di mercoldì 
29 corrente ‘alle ore 10 ani. in punto ‘ nel 
palazzo Peeca in piazza Campitelli, e verrà 
prosegùito ig altri giorni, ore, e luoghi che 
saranno dèslinati nelle singole sess'oni. 

Roma 23 Decembre 1859. 

Pietro Fratocchi Not. pub. di coll. 


— I III 
AVVISI DIVERSI 


AVVISÒ DI VIGESIMA 


Sulla offerta di Lire Pontificie Seimila- 
pa lteocialocaguania; in prezzo degli in- 
pitti fondi liberi da Canone, e 

in quanto e L. 2450 nell'atto dell 
mento, e ls residuali L. 4300 entro anni 
trey ed anche im rete non minori di L. 1612. 50 
ciascuna, col f.utto al sei per cento, si pro- 
cedo allé sperimento della Vigesima. Sono 
qentnto invitati gli Aspiraoti ad esibire le 
pra jolierto chiuse, e sigillate, in carta da 
colla inidicazione del domicilio entro 
Finira dieci, della data, del presente nello 
tudio Noterile Ciccolini in via degli UMzj 
dello Vicario n. 41, per aversi in'cone 


lerazione. 
sa Presso il sottoscritto sì trovano f rela- 


vi Di 
Roma Ventitra Dicembre 1869. . 
‘aticescò Maria Ciccolini Not. Sost. 


Indicazione dei fondi S 


Casa da ‘cieso;a mella ciità A 
tino pilta tia Voto Pan to 


nta Bini 


composta di sotterranei con grotta, piatlo 
terreno, e due piani superiori, confinanti 
beni della Compagnia della Carità, degli ere- 
di Pelori, e stra pubblica. 

Terreno olivato nel lerrito1io di Grot- 
ta Ferrata in vocabolo Colle dell’ Asino, alla 
distanza di circa miglia quattro da Marino, 
di quarta uno, e scorso uno, confinanti il 
territorio di Yarino coi beni del Coliegio 
Scozzese, Pietro Paolo Testa, Paolo Tor- 
quati, Vedova Bernabei, c Guercini Giu- 
seppe. 


Volendo il sottoscritto evitare gli 
equivoci che potrebbero occorrere per 
il fatto di altri aventi lo stesso nome 
di famiglia, rende avvisati i suoi cor- 
rispondenti e la, sua clientela, che 
qualunque cosa abbia' ad essergli in- 
dirizzata debba portare |’ intero suo 
nome « FILIPPO PROSPERI » e che 
i negozi .da lui esercitati di sua pro- 
prietà situati nella piazza di S. Eusta- 
chio sono soltanto i 3 seguenti por- 
tauli i civici numeri 80 e 81. 

» 42043.’ 
» 45 

Roma li 22 Novembre 1869, 

Filippo Prosperi. 

Una delle principali Pasticcerie di Na- 

poli per la circostanza delle. festò ha ‘fatto 


in Roma presso l’ Agenzia via. delle Mu- 
ratte n. 80 un grande deposito di 


MUSTACCIOLI DI NAPOLI 


LI i 
TORRONI DI BENEVENTO 


con altre pasto d' occasio: 
Agenzia irovasi pure 

to di 'vîni di lusso e altri ‘articoli È 
per regali. 


sito 


la detta 


SALUTR.ED ENERGIA 
La nata nani 
Menti RE ADE, 


n it, RO An 


flatulenze è vo: 
bra tintiezttai 


de assortimen- a 
proprif 


tisi, ogni disordino di stomaco, go'a, fia- 
to, voce, bronchi, vescica, fegato, reni, 
intestini, mucosa, cervello © sangue. Sonv 
consiatate le numerose guarigioni ottenute 
con questo farmaco. Più nutritiva del'a car- 
ne, essa fa economizzare 50 volte il suo 
pr'zzo in altri rimedi. In scatole: 444 di 
kil. 2 fr. 50 c.; 112kI. 4 fr. 50 c.; 4 kil 
8 fr.; 12 kil. 65 fr. Du Barrye C., 2, 
via Oporto, Torino, ed in provincia presso 
i farmacisti e i droghieri. Anche la Reea- 
lenta al cioccolatie, scatole per 12 tuzze 2, 
fr. 30 c.; per 24 tazze 4 fr. 50 c.; per 4 
pazze 8 fr.; per 238 tazze 36 fr. 

Vendesi nella farmacia inglese di N. Si- 
nimberghi via Frattina, A. Brown e figlio, 
Mag. inglese via Fontanella Borghese 50 
e Babuino 106, L. e S. Desideri a Tor Sane 
guigna ed alla farmacia della Minerva. 
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‘Vienna nuova valuta 
Trieste nuova valuta, 
Londra . . ... 2570 


EFFETTI PUBBL AZ) INDUSTRIALI ro. 


olidat 
RI ti 


colui serg N KH r cent 
“SAREI 
Fonti e 

“Bioni di, 104078) CO mngE Le ff 
allo j9i ormmtodgsA < cli 


RULICILII 


Società Romana delle Miniere di 
ferro interessi 5 per 0/, dal 
1.° Novem, 1869, e dividendo 
dell'anno XX. Az. dil. 537 50 » 

Socieià Anglo Romana per l' il- 
luminazione a gaz, Azioni di 
1. 500, dividendo del f.° seme- 
stre 1570 

Strade ferrate romane. Azioni li- 
berate per fran. 500, interes.i 
dal 1.° Ottobre 1868 a fr. 25 all’ 
anno .0.63 

Obbl:gazioni delle medesin e rim- 

per fr. 30), interessi 
fr. 45 all’ 
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BESTIAME CONSUMATO IN RONA 


La scorsa sellimana 


Buoi e Vacche. . 
Vitelle 

Bufa! 

Vitelle 

Castrati. 

Agnelli, |... 
fojali LL 


BESTIAME CONDOTTO AL MERCATO 


La scorsa Settimana 


Buoi e Vacche ... 490 


Da crba. . . +... * 
Da strano. . . 
Witello . ...... 
Mongane.. 
CGamparcoce 
Castrati. + . 
«Bufale 


Vitello, Bufaline 


Agnelli + + 
Majali. + 


Da] Campo Boario li 23 Decembre 


Vr Riv 


bo 3087 


1869. 
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All estero 
Prezza di un numero del Giornale a dettaglio cent. 25. 


a esce alle 6 pom. d'ogni giorno estetto i festivi 


Riciizione da pagarsi anticipatamente è il séguente : 
Tu Kurna per alano lire 35. Un sem. lire 17 c. 50. Un trim. lire9. 
Per un trirnestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta lite 11. 
seconilo le tasse postali stabilite per i diversi Stati. 


Gli atfi det Ooverno inseriti nel cib 


‘sotto ‘ oMbelatà 


e vec Iti 


Le lettere, i pieglri; i gruppi, come anchè le inelticste e'le inserzioni 
che si volessero pebblicare, devono essere affrancati all’ dfficio di 
amministrazione del Giornale via della Stamperîa Cametale n.° #1. A. 
Si avverte di notare éntro i gruppi, il nome e cogn.* del trasmittente. 


ROMA 28 Dicembre 
aa 


Nelle ore pomeridiane di venerdì, Vigilia 
della festa della NATIVITA' DEL SIGNOR 
NOSTRO GESU' CRISTO, il Sommo Posrerice 
discese nella patriarcale Basilica Vaticana , © 
pontificò i primi Vespri della predetta solen- 
nità, che furono cantati dai Cappellani Can- 
tori. Gli Emi ec Rii signori Car si Pa- 
triarchi , i Primati, gli Arcivescovi, i Vescovi, 
gli Abati nullius, ed i Penitenzieri Vatica- 
ni, tutti in abiti saeri, assisterono alla saera 
funzione, alla quale intervennero eziandio gli 
altri personaggi che hanno posto nelle solenni 
Funzioni Papali. 
guente sabato, giorno della gran- 
de festività, fu salutato all'alba dalle artig 
rie di Castel Sant'Angelo, sui baluardi del quale 
dispiegaronsi gli Stendardi del Santo Papre è 


della Sede Apostolica. E poco dopo le ore 9 


antimeridiane Sua BeatituDINE discese di nuovo 
nella Patriarcale Basilica a pontificarvi solenne- 
mente la Messa. Sua Santità", assunti gli 
abiti sacri nella Cappella detta Gregoriana , 
preceduta dagli Emi Porporati, dai Patriarchi, 
dai Primati, dagli Arcivescovi, dai Vescovi , 
dagli Abati nullius e dai Penitenzieri Vatica- 
mi , che cerano pure in abiti sacri, da 
S. E. D. Giovanni Colonna, Principe  Assi- 
stente al Soglio, da S.E. il Marchese Caval- 
letti , Senatore , col Magistrato Romano , 
dai Collegi della Prelatura, dai Capi degli 
Ordini Religiosi , e da quanti formano la 
Sua Nobile Corte, in Sedia gestatoria e sotto 
Baldacchino, portossi ad adorare l’Augustissimo 
Sagramento. A 
Condottasi dipoi Sua Santità” avanti l’Al- 
tare Papale, ascese il Trono preparato pel 
canto di Terza, ed assunse i paramenti sacri 
pontificali. Terminatasi quell’Ora canonie 
Sua Beatitupine incominciò la Messa solenne, 
nella quale fu assistita dall’ Emo e Rmo si- 
gnor Cardinale Patrizi, Vescovo di Porto e 
s. Rufina, sotto-Decano del Sacro Collegio, 
come Vescovo Assistente; dall’Emo e Rio si- 
gnor Cardinale Capalti , come Diacono Mini- 
strante; facendo da Diaconi Assistenti gli Emi 
e Rini signori Cardinali Antonelli e Grassellini; 
e compiendo le funzioni di Suddiacono Aposto- 
-lieo Monsignor Appolloni, Uditore della S. Rota. 
Dopo la Consumazione, Sua Santità’ di- 
stribuì il Pane Eucaristico agli Emi e Rumi 
signori Cardinali Diaconi ed ai Nobili Laici. 
Compiuta poi la Messa, comparti dall’ Altare 
l’Apostolica Benedizione, cone edendo 1° Indul- 
genza Plenaria, che fu pubblicata dall’Emo e 
Rio signor Cardinale Vescovo Assistente. 
Finita la Messa fu fatta .a Sua Bearitu- 
pin la ‘consueta Offerta. detta Presbîterio 
Il Santo, Papas , tornato nella Cappella 
Gregoriana ‘è deposti i sacri indumenti , ri- 
«cevè .: gli Augdri.; che, iper la ricotrenza delle 
iSante: Feste Natalizie ,' vennero» fatti;a nome 
del Sacro ‘Collegio «dal isopraricordato Etno (e 
‘Riîno:signor«Cardisiate!‘sotto-Decano;; i 
All’ augustea’ fanzione!; ini ‘apposite tribune 
ne, assisterono .le.LL, AA. JI.e RR. il Gran- 


a, 


Duca Leopoldo di Toscana con la Gran-Du-. 


Ces 
chessa sua Consorte ; e le. LL. AA. RR. il 
Duca e la Duchessa di Parma, il Conte e la 
Contessa di Caserta, il Conte e lu Contessa di 
Girgenti ; non .che S. A. S. il Principe di Hlo- 
heozollern. Inoltre l'Eceino Corpo Diplomati- 
co, accreditato presso la Santa Sede; S. E. 
il Generale Comandante le truppe Francesi in 
Civitavecchia, con vari Uffiziali delle medesime; 
S.E.il Generale Pro-Ministro delle Armi con lo 
Stato Maggiore delle Milizie Pontificie, ed altri 
illustri personaggi Romani ed esteri. 

Gli Emi e Rmi signori Cardinali, nelle 
ore pomeridiane, recaronsi alla Basilica Libe- 
riana, invitati, ricevuti, e, dopo la funzione, rin- 
graziati da Sua Emnza il signor Cardinale Amat, 
Arciprete di quella Patriarcale, ove assisterono 
ai solenni Vespri, che furono pontificati dal- 
I’ Hlmo e Rmo Monsignor Cardoni , Arcive- 
scovo di Edessa. Terminata Ja ufficiatura, con 
la solita pompa vennero riposte le preziose 
Reliquie della Cuma e del Presepio del Reden- 
tore, che in quella veneranda Chiesa sono con- 
servate. 

Il popolo con sentimenti di religione e 
di pietà accorse, quantunque il tempo du- 
rasse piovoso, in grande frequenza non 
solo alle predette Patriarcali, ma eziandio a tutte 
le altre Basiliche, Chiese Collegiate , Parroc- 
chiali, degli Ordini Regolari, ed agli Oratori, 
ove, tanto nella notte come nel giorno della 
grande solennità, celebraronsi le cerimonie au- 
guste onde è ricordato ai fedeli il Nascimento 


i del Figlinolo di Dio. 


Nella mattina della successiva Domenica , 


‘ ricorrendo la memoria del Protomartire Levita 


S. Stefano, si tenne Cappella Papale nella pre 


| detta Basilica Vaticana, intervenendovi gli Eimi 


e Rui sigg. Cardinali, con gli altri personagi che 
vi hanno posto. Pontificò la Messa l'Emoe Rio 
sig, Cardinale Trevisanato, Patriarca diVenezia, 
e, dopo.il primo Vangelo, sermoneggiò in la- 
tino il rev. signor Michele Dwanc, della dioce- 
si di Northampton, alunuo del Collegio Inglese. 

Similmente altra Cappella si tenne pure 
nella Patriarcale Vaticana la 
ricorrendo la festa del glorioso Apostolo ed 
Evangelista S. Giovanni. La Messa fu ponti- 
ficata dall'Emo e Rio signor Cardinale d'Ho- 
henlhoe, ed il discorso latino, dopo il primo Van- 
gelo, si recitò dal Riîîo P. Pietro Rampollo, 
Procuratore Generale dei Minimi. La Santità” pi 
Nosrro Sicnone vi assisté in trono, e v'interven- 
nero gli Emi e Rîùi signori Cardinali, i Patriar- 
chi, i Primati, gli Arcivescovi, i Vescovi, gli 
Abati nullius, i diversi Collegi della Prelatu- 
ra, il Senatore col Magistrato Romano, ed 
altri che godono l'onore del posto nelle fun- 
zioni Pontificie. 


oi i.iassi 


Dopo lunghissima malattia , sopportata con eri- 
stiama' rassegnazione;.e ‘munito di tutti! i confort 
della inostra' Santa Religione; nella. notte , fra_il gio- 
vedisésil venertià ultimi, passò agli-eterni riposi .il 
Sacerdote Romiuno, D., Antopio Somai, Canonico della 
Chiesa, collegiata .di.:S... Eustachiay: Sostituto, emerito 
della S..:Gongregazione dei Vescovi e Regolari, Cen- 
gore..amerito dell'Accademia Teologica, ge 
nerale d' Arcadia. Era nato ui 14 ottobre 179. Fu- 


mattina di ieri, | 


| rongli fatte Esequie in S. Eustachio, e le spoglie 


mortali sono state sepellite nel sepolcro gentilizio di 
famiglia in S. Maria in Aracoeli. 


—c-ee-sse— 
NOTIZIE DIVERSE 


Il Journal officiel pubblica un decreto impe- 
riale che riconosce come istituto di pubblica utilità 
l'opera di patronato fondata a Parigi per soceorrere 
ed incoraggiare con sussidi le società di mutuo soe- 
corso che già esistono 0 che si costituiranno in av- 
venire nella capitale francese o nei dipartimenti fra 
gli ex-militari di terra e di mare. 

Lo stesso foglio pubblica la relazione annuale 
presentata all'imperatore dalla Commissione  supe- 
riore delta società di mutuo soccorso sulla situazio- 
ne delle società medesime durante il 1868. 

— Si legge nella France del 22 dicembre : 

La confusione parlamentare creata dagli inci- 
denti sollevati ogni giorno dalla verifica dei poteri 
avrebbe indotto |’ imperatore a prendere le risolu- 
zioni seguenti : 

Aspettare che sia terminata la liquidazione elet- 
torale ; accettare allora e annunziare ufficialmente 
il ritiro collettivo dell'attuale ministero; affidare pure 
officialmente al sig. E. Ollivier la missione di co- 
stituire un gabinetto ; aspettare il risultato di que- 
sta missione riservandosi di provvedere, nel caso in 
cui non riuscisse entro un conveniente termine , ad 
un risultato soddisfacente. 


— 0048000 

Diamo, del discorso pronunciato dal sig. Otway 
sotto segretario di Stato inglese, a Chatam, davanti 
ai suoi elettori, la parte che riguarda la politica 
estera: 

L'Inghilterra è in buoni rapporti con tutte le 
nazioni. Il governo ha conservata la buona armonia 
colla Francia, ch'era tanto essenziale al benessere 
dei due paesi. L'Inghilterra e la Francia furono al- 
tre volte rivali e continueranno ad esserlo, ma nel- 
l’agone della civiltà; nemiche, però, spero non lo sa- 
ranno mai più. Noi nov siamo in rapporti meno ec- 
cellenti colle altre grandi potenze dell'Europa. 

Il governo ebbe recentemente l'opportunità di 
mostrare le sue amichevoli disposizioni verso un al- 
tro paese, col quale desiderò sempre di avere le più 
cordiali relazioni, cioè colla Prussia. L'Inghilterra 
aveva inviato uno dei suoi più bei vascelli a salu- 
tare la giovine flotta germanica all'apertura del por- 
to di Jiade, ed il re di Prussia ed il principe reale 
invitarono un gran numero di ufficiali inglesi alle 
riviste ch'ebbero luogo recentemente; questi furono 
accolti colla maggiore gentilezza ed ospitalità ; si 
colse ogni occasione per manifestare i sentimenti a- 
michevoli verso questo paese. 

"In quanto all'avanzamento della Russia nell'Asia 
centrale, per cui molti avevano concepito timori, 
l'adunanza saprà con piacere che il governo ha ri- 
cevulo, su questo soggetto, spiegazioni soddisfacenti 
dal governo russo. Ma lù salvezza del nostro gover- 
no nell'India dipende soltanto dal beneficio che riéé- 
verà il popolo dell’India dalla nostra amministràziò- ‘ 
de: l'India sarà nostra per molti secéli, se sarà'bew 
governata. Gi 

1Qui l'on. Otway parla dei rapporti del govertii 
inglese colla China, e dice sperare ché il‘ commet- 
cio, dell'Iughilierra col Celeste Tmpero' and demiphé 
più prosperando. Quindi l'oratore prosegue: 


w” 
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Ma le nostre relazioni con gli Stati Uniti inte- 
ressano più d'ogni altra cosa. In questo momento 
due navi solcano i mari, la prima delle quali porta 
la bandiera dell'Inghilterra, cioè il Monarch, e l’al- 
tra quella degli Stati Uniti, ed è’la Plymowth. La 
nave inglese porta nella sua patria la salma del 
grande cittadino degli Stati Uniti, il cui nome è 
scritto a caratteri imperituri nel cuore dei poveri 
di questo paese. Non vi può essere guerra, nè ma- 
tevolenza fra la nazione inglese e quella degli Stati 
Uniti. 

Il presidente degli Stati Uniti ha manifestato la 
sua buona volontà ed il suo desiderio che la qui- 
stione pendente fra i due paesi possa venire appia» 
nata in modo amichevole. Questi sentimenti, ne son 
certo, sono nutriti anche in questo paese, il quale 
desidera che tutte le vertenze esistenti siano appia- 
nate in modo conforme all’onore e con soddisfazione 
dei due paesi. Il governo di S. M. spera che la 
quistione dell'Alabama verrà sciolta in questo modo. 
Tptanto fu già portata ad una conclusione  soddisfa- 
cente, fra l'Inghilterra e gli Stati Uniti, la quistio- 
ne della naturalizzazione che durava dal trattato 
del 1783. 

Dacchè l’attuale amministrazione tiene le redini 
del governo, furono agitate tre quistioni delicate ; 
due delle quali concernenti la Turchia, e la terza i 
rapporti tra la Francia ed il Belgio. Ebbene, per 
mezzo della diplomazia, quelle tre quistioni furono 
sciolte in modo soddisfacente, e si può affermare 
che gli autori di questa soluzione furono in gran 
parte i diplomatici inglesi, sotto la direzione e le 
istruzioni di lord Clarendon. 

La quistione delle ferrovie belghe, che interes- 
sava questo paese al pari della Fraucia e del Belgio, 
ottenie però una soluzione soddisfacente, che deve- 
si senza dubbio in gran parte alla moderazione del- 
l'imperatore dei francesi, che fa sempre il vero a- 
mico di questo paese. 

È sorta recentemente una quistione irta di dif- 
ficoltà e delicata, fra il sultano ed il vicerè del- 
l'importanti provincie dell'Egitto. Non pretenderò che 
la diplomazia inglese abbia contribuito da sola alla 
pacificazione, poichè fa d’uopo ammettere che la di- 
gnità e la moderazione del sultano e del suo speri- 
mentato Granvisir giovarono molto; ma nondimeno 
l'ambasciatore inglese, che agi secondo le istruzioni 
ricevute da lord Clarendon, ottenne un risultato sod- 
disfacente. 

— Il sig. Oiway si espresse nel modo seguen- 
te riguardo all’ Irlanda : 

Allorquando il Parlamento si riunì un anno fa 
ognuno pronunciava una sola parola cioè: « Irlan- 
da. » È trascorso un anno e l'Irlanda attrae sem- 
pre la pubblica attenzione. La condizione delle cose 
vi è molto triste. I delitti agrari crebbero e recen- 
temente ‘furono commessi atti di crudeltà ributtanti. 
Il fenianismo vi è comune, e se si deve giudicare da 
discorsi pronunciati recentemente, il tradimento non 
si limita ai soli feniani. 

Tutto ciò è certamente deplorabile ; ma perchè 
gtupirsene ? Durante multi secoli 1 Irlanda è stata 
governata male e la storia delle ingiustizie che vi 
furono commesse è stata tramandata da padre in fi- 
glio. Dopo terminata la guerra civile negli Stati- 
Upiti, molti irlandesi che avevano servito. nell' eser- 
cito americano si trovarono privi di risorse e per 
loro scopi particolari tentarono di fur scoppiare una 
ribellione in Irlanda. Essi furono aiutati da scrittori 
senza scrupoli, i quali confondendo la licenza colla 
libertà, predicavano apertamente il tradimento e fe- 
cero tutto ciò ch'era possibile per. fomentare l'odio 
fra la nazione inglese e l'irlandese, e per eccitare 
l'irlandese all'iosurrezione. Ma il governo è forte 
contro l’ insurrezione. Ogni movimento di questa 
specie sarebbe represso facilmente. 

ll grande problema che gli uomini di Stato at- 
tuali devono sciogliere , è quello di riconciliare là 
“nazione irlandese verso il. governo e la nazione in- 
glese. Questa è una nobile missione ,. alla quale si 
potrebbe dedicare tutta la vita. Essa può richiedere 
tutta la forza, ma non è tale di scora igre gli uo- 
mini grandi, Uomini di menie considerano faforza 
come d’ unico correttivo del ‘malcbniento civile"; mi 
iî primo e più Glosofico fra gli. serittori’ inldidî 


disse con ragione : « Un grande impero e delle men- 
ti meschine vanno male ‘d'accordo. » Allorchè un 
uomo è malato ed ha il corpo coperto di ferite, l'a- 
bile medico non si limiterebbe ad una cura superfi- 
ciale di quelle feril8}*ma ‘esaminerà il male a fondo 
per scoprirne l'origine e-rimediarvi. Ebbene, il cor- 
po politico dell’ Irlanda è malato e non basta caute- 
rizzare le ferite che si trovano alla sua superficie ; 
fu duopo ricercare le cause della malattia e venirne 
a capo. 

Così, nella scorsa sessione fu adottata dal Par- 
lamento una legge colla quale si toglieva la dotazio- 
ne alla Chiesa anglicana-irlandese, non già alla Chie- 
sa del popolo irlandese, ma a quella di una mino- 
ranza ricca e potente in Irlanda. Quella legge fu 
adottata con una rapidità grandissima se si confron- 
ta al tempo impiegato a discutere altri progetti di 
egge. Niuno poteva supporre che con quella legge 
si fossero rimediati tutti mali dell'Irlanda; però es- 
sa contribuì certamente ad affezionare al governo mol- 
te persone iu Irlanda, le quali consideravano la Chie- 
sa stabilita come una ingiustizia ed un insulto. Ad 
ogni modo è stato un provvedimento giusto e ne- 
cessario, edi lordi adottandolo, dimostrarono che 
lo reputavano tale. Ebbene, ora si sta elaborando 
un altro progetto di conciliazione. Nessuno può negare 
che i rapporti fra i proprietari delle terre edi fit- 
taioli in Irlanda non sono molto soddisfaceuti. 

Non posso nè devo dirvi qualche cosa intorno 
alla legge che deve regolare i rapporti fra il pro- 
prietario ed il fittaiuolo; ma dobbiamo nutrire pieua 
fiducia in quel governo che fu abbastanza forte e 
saggio da far adottare il bill sull’abolizione della 
Chiesi anglicava irlandese. Mi fu da taluno chiesto 
che cosa pensassi dell'elezione al Parlamento per la 
contea di Tipperary di O'Donovan Rossa. Conosco 
Tipperary, la mia famiglia vi abitò per 250 anni, e 
gli abitanti, benchè grati ed affettuosi, sono alquan- 
to rozzi. Se hanno creduto di dare un colpo sl go- 
verno inglese colla elezione di O' Donovan, la sba- 
gliarono grandemente. 

5-0 04-20R080— 


Togliamo dai fogli dì Vienna del 20 dicembre: 

L'Abendpost reca: Secondo una notizia telegra- 
fica d'un giornale di Vienna di ieri, il giornale di 
Parigi Parlement pubblica il preteso tenore uuten- 
tico d'un dispaccio del conte Beust  dell'8 corrente 
al conte Wimpffen, che si occuperebbe della visita 
del Principe ereditario di Prussia a Vienna, della 
pace di Praga, e così pure dell'opposizione della Boe- 
mia, attribuita ad influenze prussiane. A tranquil- 
lare coloro che potessero dare qualsiasi importanza 
al citato dispaccio noi siamo in grado di assicurare 
nel modo più positivo, che non esiste nè questo, nè 
alcuno altro «dispaccio di tal genere del conte Beust. 

— L'ambasciata imperiale ottomana fu autoriz- 
zata dalla Sublima Porta di smentire una voce se- 
condo la quale la Sublime Porta medesima, mossa 
dal desiderio di favoreggiare un' altra combinazione 


! delle ferrovie turche, non vedrebbe mal volentieri 
«che l'imprese «del suo concessionario barone R. Hirsch 


non avesse effetto. 

Ben lontana da tale idea, la Sublime Porta dà 
anzi il maggior valore a ciò che la presente com- 
binaziene del sig. de Hirsch, insieme all' assicura- 
zione della linea bosniaca, abbia a riuscire. Questa 
rettifica di fatto fu comunicata espressamente dal- 
l'ambasciata ottomana anche all’ i. r. ministero degli 
esteri. Così l'Abendpost. 

— 11 progetto dello statuio della landwehr ver- 
rà ora, dopo la decisione delle, conferenze  commis- 
sionali, presentato al Consiglio dei miuistri, per es- 
sere ultimato e quindi assoggettato alla sovrana san- 
zione. 

— 1 fogli di Vienna del 22 recano : 

Lo stato' di salute di S. E. il sig. ministro delle 
finanze ‘dell’impero barone de Becke dà luogo a gra- 
vi ‘timori. Ieri..il ministro fu confessato e comunicato. 

— Fra le leggi delle Diete provinciali sanzionate 
da SM. troviamo pér'1' Istria la legge sulla. .ri- 
fusione delle: spese: per ammalati ,: ‘quella; pel cam- 
biamento del regolamento «comunale, ‘è la slegge coni 
Getmente la ‘\perdità» dell’: mandato Di 
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o in caso d'avviamento d' uu’ inquisizione giudiziaria 
penale. i 

—La crisi ministeriale si agita sempre in Austria 
ed i giornali viennesi annunciano che doveva aver 
luogo in consiglio di ministri presieduto dall’ impe- 
ratore nel quale sarebbe discusso il memorandam 
dei cinque ministri Giskra, Herbst, Brestl, Harner 
e Plener. 

— Secondo le informazioni, del Tagblat il me- 
morandum dei cinque ministri porrebbe le seguenti 
condizioni : 

1. Si dovrebbe accordare una completa indi- 
pendenza ed autonomia al ministero rispetto ad ogni 
ingerenza ed influenza del cancelliere dell’ impero 
conte di Beust. In altri termini la stessa avoica 
di cui gode il ministero Andrassy. 

2. Consegna dei foudi segreti e di quelli per la 
stampa, all'amministrazione ed al servizio del mini- 
stero cisleitano ed abolizione dei rapporti che assi- 
curavano al conte di Beust una 
nell'impiego dei fondi segreti. 

3. La subordinazione al ministero cisleitano del- 
la polizia di Stato, la quale dipende attualmente dal 
cancelliere dell impero. i 

Nel caso in cui queste condizioni venissero ac- 
cettate i ministri suddetti consentiri bbero a conser- 
vare i loro portafogli. 


influenza decisiva 


— Da Cattaro, 20 dicembre, la Presse ha per 
dispaccio : 

La sottomissione degli abitanti di Braic non fu 
accettata qui perchè essi avevano posto nuove con- 
dizioni. — 1 fortini di ferro souo arrivati qui. 

— L'Osservatore Triestino ha da Cattaro, 21 
dicembre : 

Presso Ledenice fu tenuta una conferenza fra il 
generale Auersperg ed una deputazione d'insorgenti 
riguardo alla sottomissione. Gl'insorgeui, che sono 
grandemente abbattuti e in cattiva condizione, € che 
vennero tratti in errore dalle istigazioni, si mostrano 
nentiti di aver preso le armi. Sabato avrà luogo una 
uvova conferenza con un numero maggiore ’insor- 
gevti, che sarà in grado di prendere una delibe- 
razione. 

ooo 


Il conte di Bismarck nella sua qualità di can- 
celliere ha testè sottoposto al Consiglio federale uu 
progetto di legge per fissare le condizioni in cou- 
corso delle quali potrà ottenersi l'indigenato nei pae- 
si della Confederazione del Nord. Questo progetto 
ha per fine di sostituire alle leggi speciali attual- 
mente vigenti una legge generale applicabile a tutti 
gli Stati confederati. 

— Il consiglio federale tedesco , in armonia 
colla legge votata col Reichstag, ha proceduto alla 
nomina dei giudici della suprema corte di commer- 
cio. Il nuovo tribunale, dinanzi al quale, comincian- 
do dal 1870, verranno portati tutti | ricorsi In al 
fari commerciali per tutta la Confederazione del 
Nord nonchè pel granducato di Baden e per l'Assia 
di qua dal Mceuo, avrà per suo primo presidente il 
consigliere Pape. 

— Il ministro prussiano della giustizia ha sot- 
toposto ai giudici dei tribunali di prima istanza di 
Berdino un nuovo progetto di codice penale federa- 
le. Questi magistrati si sono pronunciati per il man- 
tenimento della pena di morte. 

— Nel granducato di Baden la Commissione del 
bilancio della Camera dei deputati ha proposto che 
si accordi al governo granducale la continuazione 
per due anni della legge relativa al contingente mi- 
litare, sotto riserva che la applicazione della legge 
medesima si farà vei limiti del bilancio votato. Il 
governo ha presentati vari progetti di legge per la 
costruzione di nuove linee di strade ferrate. 

— Uh dispaccio elettrico della N. F. Presse da 
Monaco 20 dicembre avnunzia che la crisi ministe- 
riale è superata definitivamente. Il consigliere mini- 
steriale Braun fa nominato ministro dell'interno, ed 
il'Iministro della. giustizia. signor Lutz. ha] assunto 
stabilmente il ministero del culto. Gli. altri membri 
del ‘gabinetto ‘conservano i loro portafogli. 

L'apertura. del Parlamento bavarese è aununziat 
peli giorno! 3 del prossimo gengnio. ) 
= tif AT Li. 
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Si scrive per telegrafo da Baiona, 20 dicem- 
bre, ull'Havas : 

Corre voce che sia seguito un riavvicinamento 
tra la-regina Isabella e il duca di Montpensier. La 
regina Isabella avendo avuto notizia d'una grave ma- 
lattia del figlio del duca, ha telegrafato. alla du- 
chessa, sua sorella, per esprimerle la parte che pren- 
deva al suo dolore. Lu duchessa, commossa per que- 
sta prova d'interesse, rispose alla sorella ringrazian- 
dola caldamente delle sue premure. In seguito a 
questo scambio di dispacci sarebbe avvenuto il riav- 
vicinamento tra le due famiglie, e parlasi di com- 
binazioni in forza delle quali, nel caso d'un appello 
del priucipe delle Asturie al trono di Spagna, la 
reggenza sarebbe uflidata al duca di Montpeusier. 

Selene 

I giornali francesi del 23 hanno da Costanti- 
nopoli 15 che la soluzione pacifica del conflitto tur- 
co-egiziano, benchè preveduta, è stata accolta in 
quella capitale con soddisfazione generale. Si dice 
che particolarmente Alì pascià è lietissimo d' essere 
fuori d’ impiccio. 

Si crede probabile il viaggio del kedive a 
Costantinopoli. 

La Porta ha deciso di creare un'ambasciata a 
Pietroburgo. 

Haidar-effendi, ministro ottomano a Vienna, sa- 
rebbe chiamato a quel nuovo posto. Si parla altresi 
di altri cambiamenti diplomatici. 

La Turquie anvunzia che Server-effendi è stato 
decorato del Medjidié di prima classe. 

TTI 


L’ Osservatore Triestino ha da Tunisi, 15 di- 
cembre : : 

Col vapore giunse qui il sig. Dubois, il quale, 
come già v'annuoziai, fu eletto a Parigi membro 
della commissione del controllo, cioè rappresentante 
i creditori francesi. Ecco dunque finalmente compita 
anche questa commissione ; si vedrà ora poi cosa si 
deciderà. Oggi il suddetto sig. Dubois viene presen- 
tato al Bey dal visconte Bautmillian console gene- 
rale di Francia, e domani, a quanto dicesi, sarà il 
primo consiglio o radunanza delle due commissioni 


unite. 

Col gioruo 13 corr. intanto, tutti gl’ incassi 
vengono versati nelle mani della commissione esecu- 
tiva; perciò sempre più possono studiare e cono- 
scere gl’introiti e le spese della Reggenza. Privata 
mente, ma da fonte degna di fede, so che trovarono 
la posizione finanziaria ancora peggiore di quello che 

aspettavano. Mi si assicura che dillicilmente potran- 
no arrivar a pagare al debito unificato il 2 1]2 per 
cento. 

La scorsa settimana, fu data una singolarissima 
prova di sfiducia a questo Principe regnante. Negli 
anni decorsi, durante il Ramadam, ei soleva compe- 
rare brillanti e gioie diverse, per far poi, come usa- 
no i Musulmani, dei regali ai suoi congiunti. Ora 
la settimana scorsa egli inviò al Soko o Bazar delle 
gioie, chiedendo o meglio ordinando che si portassero 
nel suo palazzo in città molte ed anzi tutte le gioie 
per far poi fra queste una scelta. A tale annunzio 
però tutti i negozianti incantatori e girovaghi di 
gioie scapparono coi loro oggetti, uascondendoli nei 
loro appartamenti 0 magazzini. A questa risposta, 
il bey ordinò che si arrestassero e mettessero, siuo 
a nuovo ordine, tutti questi negozianti di gioie nelle 
prigioni della Kasba. 

In questi ultimi giorni vennero fatti molti acqui- 
sti di terreni da parte dei negozianti europei, Lanto 
vicino alla città quanto in altre proviucie, ed a prez- 
zi molto miti. 

Fu poi seminata tavto dagli Europei quanto dai 
Mori un’immensa quantità di grani ed orzi. Perciò 
non'festa se ron a desiderare: che il tempo e la 
temperatura. siano, propizii. 

Il console generale austro-ungarico ‘diede parte 
a S. A. il beyy;che siecome il suo Governo. non è 
rappresentato nella Commissione di controllo, ei rac- 
comandò con caloré gl'interessi dei suoi sudditi a!- 
le Potenze Amiche, fe nti delle quali qui 


ebbero anzi già Telalino 
sole generale però fece .:inimodoiche: in ogni caso: 


prima che si_ prenda una decisione definitiva su- 


ASILI 


‘istruzioni. 1l suddetto (co, 


‘ di quelle che nella scorsa settimana si 


gl’ interessi austriaci si debba attendere |’ approva- 
zione del suo Governo. 


NOTIZIE COMPENDIATE 
orlo 


I tre giorni festivi trascorsi e le accumulate 


corrispondenze giornalistiche che oggi ne pervengo- 
no non cavgiano affatto , al contrario di quauto pa- 
reva si potesse rogionevolinente supporre, la situa- 
zione politica da quella che era per l'innanzi, e tut- 
te le quistioni riconducono allo stesso punto in cui 
tre giorni addietro le avevano lasciate. Così , se si 
percorrono i fogli francesi, vi si leggono , senza al- 
cuna variante, le stesse polemiche che giù da pa- 
recchie settimane avevano fatto le spese della stam- 
pa; le stesse dispute intorno al futuro iudirizzo par- 
lamentare , le stesse congetture intorno alla proba- 
bile distribuzione dei partiti, le stesse. dicerie intor- 
no alla attesa crisi ministeriale. Oggi, come quat 
tro giorni addietro , i bollettini di ciascun foglio iu- 
cominciano colla lista di nuovi ministri che ad ogni 
tratto si aspetta di vedere officialmente annunziati 
dal Journal officiel; si svolgono colle pretese rive- 
lazioni intorno alle conferenze avvenute alle Tuileries 
coi più influenti personaggi politici ; e si chiudono 
con qualche parola di censura per le passate discus- 
sioni del Corpo legislativo, al quale quasi tutti i 
giornali addebitano di avere troppo a lungo dispu- 
tato sopra argomenti per cui il pubblico non mostra 
interesse alcuno. Da ultimo, per rendere le odierne 
colonne dei giornali null’ altro che una copia fedele 
sservavano, 
succedono nei lunghi dibattimenti dalla stampa le 
quistioni commerciali sollevate dalla prossima sca- 
denza del trattato coll’ Inghilterra, quistioni le quali 
almeno preoccupano con qualche utilità pratica l'at- 
tenzione del pubblico. Nuove adunanze popolari eb- 
bero luogo per discutere su questo grave argomento, 
ma dalle dottrine nelle medesime svolte e dalle ri- 
soluzioni che vi trionfarono non potrebbero trarre 
molta luce il governo nè il Corpo legislativo, impe- 
rocchè talune d'esse innalzarono risolutamente la 
bandiera del libero scambio , ed altre si trinceraro- 
no dietro le restrizioni e gli avvolgimenti multifor- 
mi del sistema proibitivo. 

I giornali austriaci uon danno spettacolo diver- 
so da quello offerto dalla stampa fravcese, nè per 
le loro notizie la situazione è fatta menomamente 
procedere più innanzi del punto al quale nella pas- 
sata settimana era ridotta. Si continua a parlare 
della crisi ministeriale prossima a scoppiare e v'è 
grande ansietà di sapere se la vinceranno i parti- 
giani dello statu quo o quelli della politica del com- 
promesso ; se la costituzione debba rimanere immu- 
tabile, come sostengono i primi, o se debba pur es- 
sere modificata nel senso di una maggiore autono- 
mia, came vogliono i secondi. Della prima opinio- 
ne sono la maggioranza dei ministri, i presidenti 
delle due Camere e la maggioranza di queste; per 
la seconda parteggiano tre membri del ministero, il 
conte di Beust e forse, al dire di qualche foglio, 
anche l'imperatore, il quale iufatu nel suo discorso 
d'apertura della Camera accennò, sebbene sommes- 
samente, alla opportunità di modificare la costitu- 
zione. Ancora però non è in nessun modo rivelato 
quale accoglienza abbia fatto il sovrano al memoriale 
che la maggioranza del ministero gli presentò per 
sostenere la sua politica : e per conseguenza non è 
dato di prevedere con fondamento quale sviluppo a- 
vrà la crisi e se i cinque ininistri che parteggiano 
per l’inviolabilità della costituzione o i tre che pro- 
pugnano la politica conciliante otterranno il soprav- 
vento nel nuovo periodo costituzionale che sta per esse- 
re inaugurato. Ciononostante qualche giornale officioso 
si dice in grado di annunciare fin d'ora con sicurezza 
quale sarà l'indirizzo futuro del governo} questo cioè a- 
vrebbe risoluto ‘in. massima di non modificare la co- 
stituzione; ma ‘di tom opporsi a qualche parziale mu- 
tametito quando sia dimostrato che i medesimi non 
ne alterano ‘lo spirito. Finalmente il governo, inlenr 
derebbe di lasciare alla Camera” l'iniziativa’ circa ‘là 


questione delle ‘elezioni dirette, 


Thudnito,; dittontio gia per essere la futura de- 


‘terminazione : del gabinetto. di. Vienna; questo : Arova 
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un appoggio. da quella parte donde gli; rà” forse 
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meno lecito sperarlo, cioè dagli organi officiosi di 
Berlino. I medesimi non avendo a quanto pare im- 
portanti argomenti interni dei quali intrattenersi, 
volgono la loro attenzione alle cose dell'impero austro- 
ungherese e per quanto non si nascondano gli -im- 
baruzzi e le difficoltà che le varie quistioni nazio- 
nali presentano al governo viennese, conchiudono 
tuttavia esprimendo il convincimento che nelle odier- 
ne discrepanze non si nasconda un pericolo reale e 
che, malgrado tutto lo strepito fatto da ogni parte 
nelle varie provincie della monarchia, non sia diffici- 
le trovare un modo di componimento accettevole ai 
più. Quantunque non possa negarsi che è grande il 
malcontento degli czechi, nov che leesigenze dei polac- 
chi che si sollevano nella Cisleitania, e che il governo 
non può chiudere l'orecchio ai reclami dai confini mili- 
tari, dei croati e degli slavi,che partono dalla Transleita- 
nia, ciononostante è innegabile, al dire dei citati fogli, 
che l'impero traversò altre volte crisi assai più gravi e 
più radicali, né può temersi per consequenza che, 
uscito da queste sempre vittorioso, debba nella at- 
tuale socombere. 

Per ispiegare questa indulgenza insolita e que- 
sto inatteso ottimismo dimostrato rispetto all'Austria 
dalla stampa ofliciosa prussiana, non andrebbe forse 
troppo lungi dal vero chi ve ricercasse la cagione 
negli interni avvenimenti della Germavia e nello svi- 
luppo che gli affari di questa vauuo ricevendo a fa- 
vore delle idee e del programma prussiano, sicchè gli 
organi di Berlino son tratti ad estendere anche ai 
loro giudizi sulle cose estere la loro compiacenza e 
soddisfazione. Continui difatti denun- 
ciali quotidianamente per la politica unitaria tedesca 
e come nei passati giorni furono ricordate le favo- 
revoli risoluzioni della Camera prussiana a comple- 
mento e sanzione di quanto deliberò il Parlamento 
federale, le concessioni fatte dal granducato d'Assia 
al principio dell’ unità germanica, e i nuovi accordi 
stretti fra la Prussia ed alcuni Stati del Nord, così 
oggi è fatto sapere che sui passi della Prussia 
vanno scomparendo man mano gli ostacoli che erano 
sollevati dalla intermidabile questione dello Schleswig 
settentrionale. La difesa delle idee prussiane in quel 
che concerne questo territorio fu assunta da un de- 
putato della Camera di Copenaghen, il quale dichia- 
rò formalmente in quella assemblea essere affatto fal- 
so che l'opinione pubblica della Danimarca sia ri- 
soluta a riconquistare lo Schleswig. Egli aggiunse 
che le calamità finanziarie che pesano oggi sulla Da- 
nimarca devono essere imputate principalmente alle 
mire e agli sforzi della politica estera danese. So- 
stenne che i pretesi nazionali di Copenaghen non 
sanno rendersi nessun conto della vera situazione del- 
la Danimarca nè di quella delle altre potenze e che 
non vi è altro mezzo di alleviare gli oneri insoppor- 
tabili del paese, che di rinunciare per sempre alle 
idee di rivendicazione riguardo allo Schleswig. 

La calma annunziata dalle più recenti notizie 
si conferma e si mantiene in Dalm: L' inverno; 
rendendo impossibili le operazioni militari, ha faci- 
litato l'apertura delle trattative. Fu già preso atto 
delle sod lixfazioni date dal governo austro-ungherese 
ad alcune delle pretese della Dalmazia, non che delle 
conseguenze politiche prodotte in diversi puuti da 
coteste concessioni. I giornali di Vienna anuunziano 
che il generale conte di Auersperg sarà incaricato 
di pacificare pienamente i distretti insorti e che j 
pieni poteri di cui è stato investito finora il coman- 
do militare di quelle provincie rimangono da questo 
momento soppressi. 

Il gabinetto di Londra si trova veramente in 
una strana e difficile situazione fra i tories che gli 
rimproverano le sue ultime concessioni all’Irlanda e 
l'estremo partito irlandese che non gli è puuto grato 
del suo desiderio di pacificarè il paese. Finora il 
signor Gladstone ha fatto prova, al dire dei fogli, 
di una moderazione grandissima, ma quanto maggio- 
re fu l’indulgenza sua, tanto più grande si fa l’au- 
dacia de'suoi ostinati avversari. Fu parlato nella 
passata settimana degli atti di violenza e di crudel- 
tà di cui si resero colpevoli i feniani dell'Irlanda. 
pat i ina plebe ‘fanatica si lascia andare a così 

nnabili eccessi. contro le persone, e contro. le 
‘proprietà, la parte più illuminata della’ popolazione 
irlundese inlende ‘arrivare, con mezzi pacifici, alla 
soddisfazione dei bisogni ed alla Fiparatiolo dei tor= 


successi son 


ti di cui si lagna il prese. Nelle ‘priticipali città si 
discutono le questioni le più importanti ‘in grandi 
radunanze pubbliche e si cerca di Var giungere fino 
mi governo la legitima espressione dei desideri della 
nazione.La trusformazione del sistema di colonie: eo- 
co il grido di guerra che potrà, a quel che ne di- 
cono gli organi del partito moderato, diventare ben 
presto un inno di pace. 


DISPACCI ‘1ELEGRAFICI 

Firenze 27. — Il vicerè d'Egitto è partito sta- 
mane alle ore 8 1/2 per Vienna. 

Parigi 24. — Il Public dice che la seguente 
combinazione ministeriale sarà sottoposta definitiva- 
mente all'imperatore: Olivier all'interno ed ai culti; 
Boojean alla giustizia; Mege o Dupuy ui lavori pub- 
Diici; Louvet all'agricoltura;, Chasseloup agli affari 
esteri; Leboeuf alla guerra; Magne alle finanze; Ge- 
nouîlly alla marina. Maurizio Richard sarebbe pre- 
sentato da Ollivier per l'istrazione pubblica. 

Parigi 24. — Corpo legislativo — Il presi- 
dente dice che la straordinaria terminerà 
lunedì; che immediatamente si aprirà la sessione or- 
dinaria; che la Camera costituirà martedì l’ufticio 
della presidenza e prenderà una decisione sul suo 
aggiornamento. 

Parigi 206. — Il Constitutionnel riporta la voce 
che in seguito ad un consiglio di ministri tenutosi 
ieri, tutto il gabinetto abbia dato te sue dimissioni 
e chie Oliivier sia stato definitivamente incaricato di 
formare il unovo ministero. | 

Parigi 26. — Olozaza, chiamato a Madrid dal 
stro governo, fu ricevuto ieri dall’ imperatore e dal- || 
I’ imperatrice. Ì 

| 


sessione 


È morto Delangle. 

Nulta di positivo circa in ‘erisi ministeriate, 

Cattaro 24, — Jeri un gran numero d'insorti 
consegnò al generale Auerspèrg una petizione, con 


cui si implora la grazia dell'imperatore. La deputa- 


zione dichiarò che tatti gl’insorti sono pronti a sot- 
tomettersi e denunziò i nomi jdegli istigatori detta 
rivolta. 

Madrid 25. — È smentita la voce che sia av- 
venuto un riavvicinamento tra la regina Isabella e 
il duca di Montpensier. 

Madrid 26. — Alle Cortes, Garcia Lopez com- 
batte l'art, 109. Dichiara che i repubblicani conti- 
mueranno la loro propaganta pacificamente, sebbene 
sia stata votata la monarchia. Dice che essi non as- 
sisteranno al'e feste per la promulgazione della co- 
stiluzione, e rimarranno tranquilli se i ministri. fu- 
tari rispetteranno il suffragio universale, la libertà, 
i diritti individuali. Conchinde dicendo « infelice 
quel re che verrà in Spagna! finirà come Massi- 
miliano.» 

L'art. 109 e tre seguenti sono approvi 
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Essendosi stabilito dalla Commissione speciale 
di Bel'e Arti, presieduta dal Presidente della Sez. 1. 
Sig. Commend. Francesco Podesti, per la Esposi- 
zione Romana che avrà luogo nel Chiostro della 
Certosa alle Terme Diocleziane, che i dipinti i quali 


non superano la dimensione di metri 2 siano recati 
nelle sate della Calcagrufia Camerale, via della Stam- 
péria N.:6., pét ivi essere con più ‘facilità esami- 
mati per l'ammissione , sono prevenuti i Signori Pro- 
prietati ed Artisti dei dipinti che questi potranno 
essere presentati nel suddetto locale della Cal. Cam. 
nei venturi giorni 29 30 e 34 dicembre. 
N Seg. della Sezione 1. di Belle Arti 
Giuseppe Marcucci 
——__—___IIGII:IEEEGSI®+I: 
LES MINISTERES ECCLÉSIASTIQUES 
DU SAINT-SIÉGE. 


Cet ouvrage fait connaitre l'origine motivée, les 
développements successifs, f'état actuel, les attritra- 
tions présentes et le tict des Conyréguuoni, Tribu- 
naux el Secrétaireries Ecclésiastigues de Rome que 
Vauteur désigne par l'expression géuérique de Hr 
nistéres Ecclésiastiques du Saini-Siége. La Série Chro- 
nologique des Papes avec leur nom de fimille, l'épo- 


{i que de leur création, le temps qu'ils ont gouverné 


l’Eglise.... précède le volume; et la liste Alphabétique 
avec les éiymologies latines des Patriurcuts, Arche- 
véchés, Evéchés, Vicariats, Délégations er Préfectu- 
res Apostoligues du monde eutier le termine. 

Prix 2 francs & la Libreria Bertani, Via del Ca- 
ravita 172, près l'église de Saint-Iguace. 


LIBRERIA DI GIO. GALLERINI 


Piazza di Montecitorio num. 


19 al 23. 
libri di di- 


aliani e francesi in 


Trovasi un grande 
vozione e da strenne 


ortimento di 
belle e 
svariatissime legature per regali del Natale e Capo 
d'anno. 
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ANNUNZI GIUDIZIARII 


2° Turno del Tr b. civ. di Roma 

Ad istanza di Andrea Brocchetti, dom. 
via Coronari n. 34, rapp. da se med. 

Si cita la s:g. Laura Leroux de Bauffre- 
mont, per affissione, ed inserzione in gaz- 
zetta, stante |’ inco;nito domicilio, a com- 
parire alla prima wlienza dopo ‘tto giorni, 
per sentirsi condannare al pagamento di lire 
romane 41568 58, dovute all'istante per im- 
porto di spese a forma dei documenti. Sul- 
le premesse la sentenza con la condanna 
alle spese. 

Andrea Brocchetti proc. 


Ad istanza del signor Aniceto Flam- 
minj e della signora Francesca Prrisiti ve- 
dova in primi voti di Giuseppe. Vairoli- 
do ed in secondi di Elia Flamminj, am- 
bedue eredi testamentarj del detto fu Eta 
morto in Roma li 6 Decembre 1869, a for- 
ma dei tesiamento del med. aperto e pub 
blicato in atti del sott. Notaro il giorno 7 
successivo. . 

Si deduce a pubblica notizia a forma 
del $ 4458 e seg. del vig. reg, leg: e giud. 
che venerdì 31 corrente ad ore 2 pomerid. 
nell” ultimo -domici del Mefonto vicolo di 
Madama Lucrezia m. 28 piano primo si pro- 
cederà all’inventario degli effetti ereditarj 
lasciati dal medesimo per gli afti' del’ ‘Sott. 
Notaro ec, : e tulto ciò solto tutte le riser- 
ve di ragione e di legge. 

Roma li 28:Decembre 1869. 

Dott. Pio Campa Nof, di Coll. 


Fallimento 


Comi 
de ereditori di Raffuelo ‘Getpi ‘dtd 
sulle di (Fl 7 
pete bia de 
timeriaiané nola coiniora vat 


di questo Ecemo Trib. di Commercio entro 
il palazzo di Monte Citorio innanzi all’ Illmo 
sig. Giuseppe Arvotti Giudice Commrio de- 
pulato al fallimento per ivi deven re, a for- 
ma di legge, alla nomina di uno o piò sin 
daci provvisiona! 

Roma dalla Cancelleria del Trib. su!- 
lodato questo dì ventotto Decembre 4869. 


Pel canc sig. L. Porta 
Agostino Albertini com. 


_———_—__—-——t— 
AVVISI DIVERSI * 


Diffidazione 


Nella sera del 26 corrente entro il tea 
tro Argentina il sig. Tito Almagià nego- 
ziante domiciliato in via Florida n. 24 perdò 
un suo porta-fogli e Ira le carte contenute- 
vi era una fattura a 15 botli sol di soda 
del peso complessivo di kil. 10000 ed.nna 
poliza di carico all'ordine in data di Mar- 
\iglia portante la caricazione di delta merce 

in quel porto por Roma dali (sigg, Al- 
e Comp. sul bastimento di bandiera 
ima la Clementina cap. Tomei. 

Si deduce ciò a publica notizia e se ne 
fa formale diffqlazione affinchè mentre Îl 
sig. Tito: Almagià ‘va ‘a fornirsi di altro lte- 
capito non sabbia la sudd. poliza alcun ef- 
fetto chiunque ne sia.il portatore. 


4. Fabj.P, 


fare alla 
contratto con il a cesplit 


viBndgi Geoneti proe::./ .!) d; lima d'ali: 
Sliagb ammeglolisop ed \visgogge mr. i Sue dv 


sibbog li: gatti 


renne 
tenne 


Entro lettera spedita da Roma il 2 De- 
cembre corrente dir-tta ai sigg. Tranquillo 
Ascarelli © figli di Pisa, fu acclusa una cam- 
biale all'ordine dei medesimi di lire italia- 
ne 6380 di firma A. Piazza ed Amati di Ro» 
ma cadente il fin Giigno 1870 pazabile al 
domicilo del sig S. R. Tedesco di Liv 
no. = Non essendo la detta lettera giunta 
al suo destino, e tracnti ed acceltanti difi- 
dano qualunque, per. hè l'inserta suindicata 
cambiale è priva della legittima firma dei 
trarnti, e che per ciò di niun eff.itto, ri- 
mane annullata. 


C.rîa Sarmiento proc, 


SALUTE ED ENERGIA 


La dolce REVALENTA ARABICA Du 
Barry di Londin, guarisce senza medi- 
cine, nè purghe, nè spose le dispepsia, 
gastriti, gastralgié, ghiandole, ventosità 
acidità, pitnita, nausee, flatulenze 
miti, stilichezza, diarrea, tosse, asma 
tisi .fozni disordive di ‘stimaco, gola, fia- 
to, voce, bronchi, vescica, fegato, reni, 
intestini, mucosa, cervello e sangue, Sonu 
constatare le numetose cuarigioni ottentte 
con questo farmaco. Più nutritiva della car- 

économizzae 50 volte Îl suo 

i ti rimedi. In bcsifole : ‘118% 

50.c.; 112 k.I. 4 fr. 50 0.; 4 kil. 
Rit. 68 fr Du Bai 
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S. P. Q. R. 
Divisione di Annona e Grascia 


TARIFFA 


del prezzo a cui dai maceliai, pizzicagmili 
e norcini dovranno rendersi le seguen- 
specie di carni fresche macellate , da la 
mattina di Domenica 24 decembre 1869,fno 
alla emanazione della nuova tariffa. 


PRIMA QUALITA” DI CARNI DI MANZO, 
ossia: cularcio, lombo, scannello. e punta 
di schiena smozzata, senza giunla , per 
ogni libbra soldi 11. 

SECONDA QUALITÀ", Ossia: coscia pieno» 
fracoscio, «palla, e coscia vuota, esclusa la 
polpa di stinco, con giunta pre critta dalla 
legge per ogni libra soldi 9. 

Terza QUALITÀ’, ossia: panzelta, pel- 
to, armune, fracoste, e polpa d: stinco, per 
ogoi libbra soldi.7. 4 

PRIMA QUALITA” DI CARNE DI AGNELLO, 
ossia cosciotti, braciuole di rognonata, e di 
carrè, con giunta, per ogni libbra soldi —. 

SecoNDA QUALITA’, ossia spalle, col. 
lo, e petto, con giunta, per ogni libbra s0l- 
di 


Prima qualità di Carni fresche di maiale, 
ossie assugno e salciccie di carne pesta, Per 
ogni libra soldi 10. 

Seconda. qualità, ossia prosciutto, lom 
detto. senza costa, lardo e guanciali per ogni 
libra soldi 9. 

Terzà ‘qualità , ossia braginole di car- 
rà lle., ©. ventresche , per ogni libra 
sol a 


’Sitatto nuovo, per ogni libbra sol@ +" 
, Mortadella roma: , di carne fresca, 
ita, per ogni libra soldi 18. 
‘’’Batdie, di ditte” frésca, cotto, per ogni 
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Prezo di un numero del Giornale a dettaglio cent. 25. 


Teri mattina, alle ore 9, i Padri del 
Concilio tennero nell’ aula al Vaticano la 
Congregazione Generale, che fu aperta 
con fa Messa dello Spirito Santo celebra- 
ta dall’ Illmo e Rmo Monsignor Spalding, 
Arcivescovo di Baltimora. 

L’ anziano degli Emi e Rmi signori 
Cardinali Presidenti delle Congregazioni 
Generali del Concilio recitò quindi le as- 


segnate pre Promulgati dipoi formal- / 


mente i Nomi dei ventiquattro Padri elet- 
ti a comporre la Deputazione per la Di- 
sciplina Ecclesiastica, si fece la consegna 
delle schede per formare la terza delle 
Deputazioni dei Padri, stabilita dal num. 
VII del più volte citato Breve Apostoli- 
co Multiplices inter, e che dovrà occu- 
arsi della cose riguardanti gli Ordini 
golari. 

Dopo ciò i Padri cominciarono ad 
esaminare e discutere la materia loro di- 
stribuita nella prima Congregazione Ge- 
nerale, e, parlarono in proposito l’ Emo e 
Rmo signor Cardinale Rauscher, Arcive- 
scovo di Vienna;in Austria, e gl’ Illmi e 
Rmi Monsignor Kenrick, Arcivescovo di 
San Luigi; Monsignor Tizzani, Arcive- 
scovo di Nisibi; Monsignor Apuzzo, Ar- 
‘civescovo di Sorrento; Monsignor Spac- 
capietra, Arcivescovo di Smìrne ; Monsi- 

‘nor Pace-Forno, Arcivescovo, Vescovo 
ji Malta; Monsignor Connolly, Arcive- 
scovo di Halifax. 

All’ una pomeridiana fu sciolta la 
Congregazione, rimettendosene la conti- 
nuazione a domani, Giovedì. 


—040-4-0600— 
NOTIZIE DIVERSE 


Si legge nella France del 25 dicembre: 

La quistione ministeriale è sempre, allo stesso 
punto. Si crede che la dimissione collettiva dei mem- 
bri del Gabinetto comparirà nelle colonne del Jour- 
nal officiel simultaneamente col decreto relativo alla 
chiusura della sessione straordinaria. Ma non si sa 
ancora se questa dimissione sarà accompagnata dalla 


nomina immediata dei nuovi ministri, o se uno dei. 


membri del Corpo legislativo riceverà il mandato di 
riunire gli elementi d'un Gabinetto parlamentare. 
Giò che è permesso di dire si è che nessùna’ delle 
liste che si è cominciato a ‘metterò in giro, ha un 
éarattere autentico. 


— Un telegramma da Brest, 22 corrente, al 
Petit° Moniteur annuuzia una spaventevole disgrazia. 
La corvetta ‘a vapore ‘la ‘Gergone; della ‘marina im- 
periale, andò‘ perduta corpi‘ e beni’’per ‘una’ fitiosa 
burrasca. Li Gorgone fu inghiottita‘c01420 'uorhini 
che la montavano; éol suò comandatite luogotenente 
di vascello Mage e 'tàtto lo‘statò’thaggiore. 

— Il Petit Monileur'teca poi i seguenti ‘rag: 
guagli: s 

La Gorgone, comandata dal signor Mage, .luo- 
gotenente di vascello, era partita da Cadice ‘diretta, 
per Cherbourg, ed essendo stata’ sotpitesa da un col- 


alle 6 pom. d'ogni giorno ocetto i festivi 


ome da pagarsi anticipatamente è ili seguente: 
In Roma perun anno liné 85, Un semi. lire 47'c. 50. Un trim. lire9. 
Per un trimestre in tutteo Stato Pontificio, franco di posta lire 11. 
dll'estero. secondo le: tasse postali stabilite per i diversi Stati. 


o 


costa nord-ovest della Spagna. 

Il comandante Mage si giovò di quella fermata 
per fare provvista di carbone, e riprese il mare il 
17 dicembre. 

L'altro ieri, molte tavole che già costituivano 
la chiglia di un bastimeuto furono vedute al matti- 
no nella rada di Brest. 

Dopo lo spaventevole colpo di vento che infu- 
riò sulle nostre coste nella notte dal giovedì al ve- 
nerdi, i sinistri marittimi avevano dovuto essere nu- 
merosi; sulle prime si credette che quelle tavole fa- 
cessero parte di qualche bastimento di ‘commercio 
naufragato nei dintorni. 

Poche ore dopo il mare portò sulla spiaggia un 
cappello di tela incerata come li portano i marinai 
dello Stato, e sul nastro del cappello leggevasi Gor- 
gone. N i 
Questa scoperta causò una terribile emozione 
nella popolazione marittima di Brest, che con il più 
profondo dolore si pose a cercare altri avanzi del 
naufragio che coufermassero o dileguassero i timori 
che già nutriva. 

Allora si trovarono delle tavole sulle quali il 
nome della corvetta la Gorgone era dipinto od inci- 
so, ed i, flutti portarono, poi sulla spiaggia altri cap- 
pelli incerati, sul nastro dei quali stava scritto Gor- 
gone, nonchè degli abiti da marinaio della marina 
imperiale. 

Era impossibile il nudrire più nessun dubbio. 
La Gorgone aveva naufragato, ma potevasi ancora 
sperare che si fosse arenata in qualche punto, e che 
invece di essere andata perduta, si trovasse soltanto 
in gran pericolo. 

La fregata La Belligueuse ed il piroscafo-avviso 
Le Flambeau furono inviati subito dal prefetto ma- 
rittimo di Brest per esplorare il luogo probabile del 
naufragio, ma non rinvennero null'altro se non che 
alcune tavole galleggianti. 

Oggi non vi ha più dubbio possibile. La Gor- 
gone fu inghiottita negli abissi del mare con 120 
uomini di equipaggio, con il suo comandante e con 
tutto il suo stato maggiore. 


Dopo il naufragio della SemiZlante, la marina 


imperiale francese non subì nessun'altra perdita sì 
dolorosa come quella della Gorgone. 

La Gorgone si dev'essere infranta sugli scogli 
pericolosissimi detti le Pietre Nere, ed essa era co- 
mandata dagli ufficiali seguenti: 


Il luogotenente di vascello Mage, capitano del 


bastimento; Le Brouster, luogotenente di , vascello, 


comandante in secondo; Doulieu, Naplas, Monneror, 
sottotenenti di vascello; Banon, commesso del com- 
missariato di marina, ufficiale di “amministrazione ì 
Vallon, medico di seconda classe. . 

Finora non fu peranco possibile di’ esplorare 
l'isola Moléne. È solamente là che si può sperare 
di rinvenire alcuni naufraghi della' Gorgone, se pure 
fra essi vi fu chi riuscisse a ‘mettersi ‘în salvo. 

——t068-3-00-__ 

Si legge nei giornali di Londra+ 

Tn'una conferenza ‘ché ha avuto luogo al Mini: 
stero della:guerra'fu' discussa la ‘quistione dell’au- 
| mento! dell’ allocazione. dei volontari. Il signor Card- 
well propose di riunire: questo corpo'coll'artnaja coi 
| una organizzazione generale, ‘ma: iu guisa da non 
modificare minimamente’ le attribuzioni dei lords luo- 


QA 
MEI 


po di vento, dovette fare sosta alla Corogua, sulla 


1-0GH (atti del: Governò ineriti. nel Giorsiale 


i 


n nen t 


di- Roma sone officisti. 
— det 


Le lettere, i pieghi, i grappi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare ,. devono essere affrancati all’ officio di 
amministrazione del Giornale via della Stamperia Camerale n.° 11. A. 
St avverte di notare entro i gruppi, il nome & eogn.* deliérasmittente. 


gotenenti. Propose pure di aumentare |’ allocazione 
dei 30 scell. per capo premesso che il volontario 
sia un tiratore di seconda classe. Si è deciso quio- 
di di ritornare all'antico sistema finanziario, cioè a 
dire le spese pei volontari saranno sostenute dal Mi- 
pistero della guerra. Gli ufliciali che otterranno il 
brevetto avranno l'obbligo di dar prove d'idoneità, 
seguendo per un inese gli esercizi. d'un reggimento 
regolare di linea, oppure sostenendo un esame. I vo- 
lontari riceveranno l'equipaggio di campo e le mu- 
nizioni dai magazzini dello Stato. 

— L' Herald di Londra del 22 dice che la qui 
stione d'un disarmo generale è stata soltanto og- 
getto di corrispondenze scambiate fra le potenze, ma 
non per l’ iniziativa della Francia. 

040-641 - 

L'imperatore Francesco Giuseppe ricevette il 
24 dicembre il generale prussiano di Schweinitz che 
gli presentò le lettere che lo accreditano in qualità 
d'iaviato straordinario e ministro plenipotenziario 
della Prussia e della Confederazione del Nord pres- 
so il governo austriaco. 

— La Bohemia ha il seguente telegramma da 
Vienna : 

S. M. disse alla residenza della Camera dei 
deputati, ammessa alla sna udienza, le seguenti pe 
role : 

È estremamente urgente di sortire dalla silua- 
zione attuale. 

— Si legge nella N. F. Presse del 25 dicem- 
bre : 

Non abbiamo nulla di nuovo relativamente alla 
crisi ministeriale, ed è assai probabile che una so 
l uzione definitiva si farà attendere ancora qualche 
settimana. Però 18 gennaio incominceranno nella 
Commissione della Camera dei deputati le discussio- 
ni sull’ indirizzo, ed allora la situazione diverrà 
chiara. Il principe Carlo Auersperg, 
suoi amici se al caso assumerebbe la 
ministero, rispose evasivamente. 


più 
interrogato dai 
presidenza del 


— L'Abendpost di Vienna reca quanto segue : 

Il tribunale correzionale ha deciso di procede- 
re contro gli agitatori che hanno firmato e presen 
tato la petizione degli operai radunati davanti alla 
Camera dei deputati il giorno della riapertura del 
Reichsrath. Per assicurare il procedimento, il tri. 
bunale spiccò contemporaneamente mandato di cat- 
tura contro gli accusati, dei quali ne furono già ar- 
restali nove. 


—Un  gioruale crede di sapere che, in seguito 
all’ invito della duchessa Agostina di Sassonia-Co- 


burgo, che, come si sa, è figlia di Luigi Filippo, vi 
sarà nel suo palazzo di Vienna, verso la metà di 
gennaio, un convegno di tutti i membri della casa 
di Orleans col conte Chambord , rappresentante del 
raro ‘primogenito della Casa di Borbone. ‘ 

— Scrivono da Trieste 22: 

Tutte le trappe si sono ritirate du Risano; tre 
bastimenti da guerra sorvegliano il canale. Gli abi- 
tanti di Risano lavòrano ad una’ strada” militare da 
Risano a Ledenice, dove si erigono dei Blockhaus. 
Il capitano del genio, Scaneck, visita le fortificazio- 
ni della Dalmazia. Si sono trovati in un precipizio 
170 cadaveri d’insorti. A Spalato vi sono 260 am- 
malati, ‘ 

— Scrivono da Ragusa ‘alla 
che il comandante il forte di Dragali, logotenente 
Klein, che visi trova con unù guarnigione di 60 
uomini, è stato, giorni sono, forlememente inquieta 


Corr. gen. autr, 


to da una banda di briganti erzegovini. Queste ban- 
de, composte in gran parte da contrabbandieri , it- 
festano da alcuni anni le provincie dell’ Erzegovina 
e della Sutorina. Essi si sono uniti ora ai crivoscia- 
ni insorti. 

— Si legge nel Fremdemblatt : 

È stata sospesa la partenza di truppe per la 
Dalmazia. Non vi si manderanno più che distacca- 
menti per rimpiazzare gli infermi e mantenere l'ef- 
fettivo dell'esercito nello stato attuale. Questo effet- 
tivo basta ad ogni eventualità, auche per il caso che 
; tentativi di pacificazione dovessero fallire. 

_ Sì scrive allo stesso giornale da Cattero, 24 
dicembre : 
leri si è presentata al generale comandaute con- 
te Auersperg Una numerosi deputazione della Zapa. 
Essa gli presentò una petizione per l'imperatore, iu 
cui dichiara di accettare volonterosa la legge sulla 


landwehr ed ogui altro ordine che sarà per emanare 


il governo. La deputazione decliuò i nomi dei capi 


senza reclamare per essi la grazia sovrana. La Zupa 
è ora ripopolata, non vi mancano che 12 abitanti. 
Lo stesso dicasi della Maina da cui non sono as- 
senti che due sole famiglie. 

— ato — 

La regina di Wurtemberg è arrivata il 22 
corrente a Stoccarda di ritorno dal suo viaggio in 
Italia. 

4+4-3304-0—T 


L' Agenzia Havas ha per dispaccio da Lisbo- 
na 22: 

Le voci sparse iutorio ad una pretesa agitazio- 
ne nell'esercito sono inesatte. L’ esercito portoghese 
von ha mai tentato di fare una dimostrazione poli- 
tica; esso obbedisce alla | 
L'esercito portoghese non fece e non farà certamen- 


te nulla di simile. 
Tutto il Portogallo gode della massima tran- 
quillità. 
obeso — 


Scrivono da Pietroburgo alla Patrie del 24 che 
il governo russo prosegue molto attivamente la rior- 
ganizzazione del suo esercito. Esso completò la di- 
stribuziove all'infanteria del fucile ad ago, il cui 
modello è stato stabilito dalla Commissione presieduta 
nel 1867 dal generale Milutine. Esso fece impian- 
tare nella capitale stessa laboratori considerevoli 
per la fabbricazione di trecentomila armi dello stes- 
so genere. Le macchine necessarie a questa fabbri- || 
cazione furono ordinate in America. 

Un ordine del ministro della guerra prescrive Ì 
ai- comandanti delle scuole militari dell’impero di far 
insegoare agli allievi l’uso del nuovo fucile. 


—etettbero —_ 


La Gazzetta di Madrid pubblica le leggi rela- 
tive all’alienazione dei beni della Corona, al giura- 


mento costituzionale ed alla cessione alla città di 
Barcellona dei terreni dipendenti dalla cittadella. 

— L' Havas ha da Madrid: 

La stampa è unanime nel protestare contro la 
continuazione di questo stato illegale di cose. 

I ministri sono partiti per una caccia nelle mon- 
tagne di Toledo, e 300 guardie civili con uu batta 
glione d'infanteria serviranno loro di scorta. 

Considerando la grande miseria nella capitale, 
questa escursione ha prodosto un'impressione spia- 
cevole. + 

Sono ristaurate le comunicazioni telegrafiche ' 
che erano state inlerrotte. Le elezioni. pei, seggi va- 
canti alle Cortes avranno luogo il 20, gennaio, Que- 
sti seggi saranno disputati saldamente, fra i candi- 
dati upionisti ed i progressisti. ) 

I partigiani dell’ elezione. del. duca. di; ‘Genova 
non, hanno rinunziato alle loro. speranze di successo; 
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Si, legge, nella. Gazzetta ‘ticinese 5 MENTI 
Nella sua: tornata del 18 dicembre il. Consiglio 
degli Stati ha approvato ;il.;trgttato col. Baden- sulla 
pese: nel Reno. i: TH Dyedbietton fi sala 
Nella,.stessa. seduta: il: Qonsi; pprové la ‘eobé 
iapal. 4) da Lol È 


cessione delle strade, fe rente Sun Gallo Confini Vo- 


italberg colla seguente deliberazione: 


« Il Consiglio federale è invitato, nelle tratta- 
tive da aprirsî.circà al traitoto previsto in questa 
concessione, ad &ver presente non solamente le maa- 
sime contenute fell'articolo 13 della legge sulla co- 
struzione e sull'esercizio di ‘strade ferrate, ma spe- 
cialmente gli interessi generali del commercio sviz- 
zero, avendo riguardo e tenendo costantemente d'oc- 
chio la più favorevole congiunzione di queste strade 
colla strada del Brennero. » 

— Si scrive da Berna : 

Nel protocollo finale della Conferenza ipterna- 
zionale della strada ferrata del Gottardo, e vell'a- 
nalogo trattato svizzero-italiano, la somma di sov- 
venzione, che la Svizzera ha da contribuire a que- 
sta impresa, è fissata in 20 milioni di franchi. Siuo- 
ra da un certo numero di Cantoni suno assicurati 
fr. 10,050,000, e dalle strade ferrate nord-est e cen- 
trale svizzere altri 4 milioni di fr.; manca pertanto 
una somma di fr. 5,950,000 per raccogliere la qua- 
le il Comitato dell'unione del Gottardo , nella sua 
qualità di concessionario delle linee del Gottardo e 
di promotore di tuita l'impresa, ha mandato invito 
gi Cantoni di Berna, Uuterwalden, Sopra e Sotto- 
Selva, Basilea Campagna, Sciaffusa e Turgovia, che 
sinora non hanno decretato alcuna sovvenzione, ed 
inoltre al Cantone del Ticino , il di cui contributo, 
in considerazione dei grandi vantaggi che a lui spe- 
cialmente ridonderanno dall'attuazione della strada 
alpina e della linea del Monte-Ceneri , dovrebbe es- 
sere aumentato di circa due milioni, fe nel modo 
stesso si è rivolto alle amministrazioni delle strade 
ferrate cenfrale e nord-est svizzere perchè esse pure 
aumentino proporzionatamente il loro contributo. 

Dal canto suo il Consiglio federale, avuto ri- 
guardo all’attitudine da lui presa negli avvenuti ne- 
goziati, ed i grandi interessi svizzeri che si unisco- 
nu all'impresa, non che nel convincimento che l'ese- 
cuzione della grande opera attualmente dipende es- 
senzialmente dall'avvedutezza e dall'energia della Sviz- 
zera, ha risolto sin dal novembre di appoggiare 
energicamente la proposta del comitato del Gottardo 
presso il governo del Ticino, ed ora nel modo stesso 
l'appoggierà presso gli altri governi. 

Giusta la relativa risoluzione d'approvazione 
dell'assemblea federale, il Consiglio federale ha san- 
cito i trattati di estradizione colla Francia e col Bel- 


| gio, e le convenzioni sulla proprietà letterari cogli 


Stati della Germania del sud. 


Eito 


Alla Camera dei deputati di Bucarest il mini- 
stero rispose ad una interpellanza che gli venne di- 
retta circa gli attacchi incostituzionali di una certa 
frazione della stampa e sulle misure che si intende- 
vano adottare per porre un freno a tali sconvenien- 
ti intemperanze. Il miuistro nella sua risposta di- 
chiarò di dividere il risentimento degli. interpellanti 
contro le calunnie dei giornali demagogici, ma iu 
pari tempo avnunziò che il governo non adotterà al- 
cuno spediente repressivo e lascierà che l' opiuione 
pubblica faccia essa quella giustizia di cui son de- 
gui cosiffatti eccessi. 

—La Patrie ha da Costantinopoli che il cor- 
po d'armata di Siria ch'era stato posto sul piede 
di guerra stante le complicazioni che avrebbe potu- 
to provocare la vertenza lurco-egiziana è stato riu- 
viato ai suoi accudtonamenti e che un gran nuinero 
di congedì furono accordati ui soldati che lo compo- 
nevano. i 
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Notizie dal Cairo, alla Pasrie. recano.che il vi- 
cerè fa. compilare .in, questo: momento ;.. per. essene 
presentata alla, Porta,;, una relazione. completa. dellà 
«situazione finanziaria dell'Egitto. Questa) misura, ri- 
sponde a una clausola del firmano. 

Il componimento della controversia insorta tra 
il sultano ‘e il vicerè ha prodotto una: eccellente im- 
pressione non, soltantò al Cairo, ma ancora in {utte 
| le, provipcie. È stato; particolarmente. ben. 1! accolto 
| dall'esercito .egiziano,, che è del, pari devoto ‘al. ‘sul 
(RETI sh seg Gi Lelee feet È 


L' Agenzia Havas ha da Nuova-York 21 : 

Gl' insorti del Fiume Rosso sono decisi alla re- 
sistenza ; essi si sono impadroniti dei notabili del 
paese che simpatizzavano col governo canadese ed 
occuparono il forte situato di faccia a Pembina, 


Washington, 21. 


" Senato ratificò con 41 voti contro #1, la 
nomina del sig. Stanton (radicale ultra) alla Corte 
suprema. 

Un rapporto del sig. Wills al Congresso duman- 
da di modificare le tarifi: ili dogana. 

Le cannoniere recenicimente restituite alla Spa- 
gna partirono domenica. Si crede ch'esse siano par- 
tite per Cuba. 

Il sig. Seward, ex-ministro degli affari esteri, 
ha ricevuto un'ovazione a Messico. 

— Agli Stati-Uniti il dipartimento del tesoro 
ha pubblicato il prospetto delle entrate per l’eserci- 
zio 1868-1869 scaduto il 30 giugno scorso. Malgra- 
do l'abolizione di parecchie imposte le entrate pro- 
dussero una maggior somma di 30 milioni di dol- 
lari. Questo aumento dipende principalmente dalla 
produzione del whisky. La tassa sul tabacco ha pro 
dotta una maggior entrata di 4 milioni di dollari. 

I segretario del tesoro ha pubblicata la situa- 
zione del debito pubblico alla data del 30 dello 
scorso novembre. Questa situazione preseota una ul- 
teriore riduzione di 7 1/2 milioni di dolliri sulla 
cifra del mese precedente. Tantochè dal 1 dello 
scorso marzo il debito del governo è scemato di 80 
milioni di dollari incirca. 

— Un telegramma da Washington riassume lo 
stato delle trattative concernenti l Alabama couforme 
alla corrispondenza dip'omatica che venne comuni 
cata al Senato. Il sig ministro degli esteri 
degli Stati-Uniti, con ua dispaccio in data 25 set- 
tembre ha chiesto al governo inglese che le tratta 
tive si riprendessero. Il 6 novembre Jord Clarendon 
rispose che nel trattato che venne respivto dal £ 
nato americano l'Inghilterra aveva giù fatte molte 
concessioni e che essa non poteva esporsi ad una 
nuova ripulsa finchè il sig. Fisch non abbia fatte 
conoscere chiaramente le basi sulle quali sì intendo- 
no riaprire i negoziati. E questo se non altro è ciò 
che risulta dalla citata corrispondenza diplomatica. 

— AI senato degli Stati-Uniti venne proposto 


un bill di grande importanza. A_tero ini del mede- 
ché la Costituzione accorda al 
non 


simo ver:cbbe dec.so : 
potere giudiziario un potere politico qualsiasi e 
concede ai tribunali alcuna autorità di discutere le 
deliberazioni governative in affari politici. Di modo 
che le Corti degli Stati-Uniti nell’ amininistrare la 
giustizia dovranno rispettare queste deliberazioni 


pen 


portata una vittoria de- 
Queste po- 
te nei 


L'esercito persiano ha ri 
cisiva sulla tribù turcomanna dei Tekes. 
polazioni semi-selvaggie vivono  principalmen 


paesi dell'Asia centrale che sono vicini alle provin 
cie del Khorassan persiano. Esse si abbandonano s0- 
vento ad atti di violenza e di brigantaggio sulle 
frontiere nord-ovest del regno di Persia e vi com- 
mettono grandi disordini infestando le strade e ren- 
dendo malagevole la circolazione delle carovane e 
dei viaggiatori. 

Or sono alcune settimane ; il principe Ferrad 
Mirza, nominato dallo Schah governatore del Kur- 
distan, volle recarsi nel distretto di Quramon che 
serve di frontiera fra la Persia e la Turchia. Egli 
venne; respiuto ed. assalito nel suo stesso campo di 
dove dovette fuggire sino alla città di Senneh che è 
sede del governo. 

A questa notizia, il re incaricò il generale Kam- 
ber Alì Khan di recarsi in soccorso del priueipo 
governatore, del Kurdistan alla testa di tre reggimen- 
ti. Le. truppe, persiane furono obbligate a sforzi ener 
gici contro. un, nemico protetto dalle moulagne © da 
foreste per così. dire ‘inaccessibili. Ma dopo alcune 
settimane di combattimenti sanguinosi. i! capoluogo 
dell'distrello ‘d' Ourdmon venne incendiato e gli abi 
tanti si sottomisero.,D' allora in poi I’ autorità dello 

h‘Viene normalmente riconosciuta in quella par” 
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NOTIZIE COMPENDIATE 
—=>>pe a+ 


Quando la politica non offre alle discussioni 
quotidiane della stampa quistioni gravi ed urgenti o 
quando le assemblee legislative delle varie nazioni 
sono per la maggior parle in vacanza, si veggono 
d’ordinario sollevare dai fogli vecchi problemi che 
cercarono e non trovarono mai una soluzione qua 
lunque, efche si rimettono innanzi quasi per commo- 
do dei novellieri che se ne giovano in mancanza di 
meglio. A questo genere appartiene la quistione del 
disarmo in Europa che per lo meno due volte l'an- 
no viene in campo; comparisce, suscita qualche po- 
lemica, e poi grado a grado viene meno e finalmente 
sì perde, mentre ogni paese mantiene intatto il suo 
contingente armato. Oggi appunto si torna anche una 
volta a sollevare in parecchi fogli la quistione del 
disarmo, nè la'smentita inflitta otto giorni addietro 
alle notizie del Times, che pel primo portò in campo 
tale argomento, è bastata a far scomparire questo 
dal terreno, chè anzi si vede oggi la maggior parte 
dei giornali, anche bastantemente autorevoli, eserci- 
tare lungamente attorno ad esso la loro fantasia ed 
edificarvi sopra congetture d'ogni maniera. La Pall 
Mall Gazette di Londra, nell’aprire le sue colonne 
alle notizie concernenti il disarmo, premette che que 
sto sarebbe attualmente impossibile, visto come l'Eu- 
ropa sia ora troppo artificialmente divisa ed organiz- 
ata, se prima di pensare a ridurre le loro forze 
rispettive i governi curopci non presentassero ad un 
Congresso la quistione delle riforme nell’ orgonizza- 
zione dell'Europa. A_ proposito del quale giudizio 
peraltro il Déba:s osserva che assai probabilmente 
un tal Congresso produrrebbe la guerra anzichè la 
consolidazione della puce. L' Zaternational pretende 
di dare una diversa spiegazione allo stesso argomen- 
to del disarmo. Egli assicura che l'imperatore dei 
francesi desidera di annunziare nel ricevimento del 
primo dell’anno la decisione presa su quell’ impor- 
tante quistione, sulla quale sarebbero avvenute di- 
scussioni nel consiglio delle Tuileries, Quindi i si- 
gnori Benedetti e Fleury sarebbero stati incaricati 
di scandagliare le intenzioni dei gabinetti di Berlino 
e di Pietroburgo a questo riguardo e di farne un 
rapporto. Tutuuto sarebbe stata decisa una riduzione 
dell’ esercito francese di ventimila uomini. Lo Stan- 
dard invece scrive sul disarmo che una analoga pro- 
posta fu realmente soggetto di corrispondenze scam- 
biate fra i principali governi curopci, ma che le me- 
desime non furono affatto iniziate dal governo fran- 
cese e che inoltre i resultati delle medesime non 
sembrano troppo favorevoli. Finalmente, ecco allo 
stesso proposito la versione del Globe. Il general 
Ficury, attuale ambasciatore francese alla Corte dello 
czar, vagheggiò l’idea di segnalare con un grande 
atto la propria carica, e non sapendo come meglio 
riuscir nell intento, pensò di farsi esso presso l'im- 
peratore Alessandro iniziatore di una proposta di di- 
sarmo. Lo ezar rispose che egli aveva già dato suf- 
ficienti prove del suo amore per la pace e che ora- 
mai gli piaceva di seguire su questa via gli altri 
Stati anzichè precederli; per conseguenza, egli cou- 
cluse attendere che |’ imperatore Napoleone colla sua 
autorevole parola invitasse l' Euro; ad una riduzio- 
ne generale delle proprie forze armate. Mancano dati 
esatti per giudicare della verità tanto di questo rac- 
conto del Globe quanto delle informazioni degli altri 
fogli; ma forse è inutile affaticarsi ‘soverchiamente 
nella ricerca della maggiore .0 minore ‘autenticità , 
potendo prevedersi che, comé sempre avvenne per 
lo passato, ariche questa volta» la quistione' del di- 
sarmo avrà una brevissima vita e. domani forse’ nou 
ne sarà più fatta parola. 

Dalle quistioni generali passando alle piirziali, 
trovasi prima di tutto che due sono specialmente le 
preocoupazioni della stampa parigina : le peripezié 
alle quali andò soggetta la verifica ‘deì poteri nel 
Corpo legislativo e..la:' combinazione: ministeriale, 
della cui scelta; & ibcatitato il’ siguòr Ollivier: Val 
riamente enunciati: sono' sono isinora gli elementi del 
nuovo gabinetto , sicchè è mestieri aspettare che il 
Journal. officiel. Venga a coni 
l'uno o dell’ altro foglio e ad additar 
una tra le molte liste che ora dalle va 
presentate. Ma, a proposito di ciò, 


qualche foglio il quale osserva che la maggioranza 
parlamentare .da cui dovono trersi gli uomini de- 
stinati ad entrare nel nuovo gabinetto francese è 
finora una maggioranza fittizia, non chiaramente de- 
terminata e che non si sa ancora quanto salde radici 
abbia nel paese. 1 tentativi fatti per costituire una 
maggioranza diversa, cercandone il punto d'appoggio 
nei centri non sono completamente riusciti, per cui 
a taluno non sembra sicuro che il nuovo ministero 
Olivier debba avere una lunga e valida esistenza. 

Fra queste incertezze, l'attenzione dei parigini 
è rivolta al discorso del prefetto della Senna pro- 
nunziato qualche giorno fa e pubblicato adesso per 
la stampa. Il signor Haussman contesta alla capitale 
della Francia il diritto di nominare i suoi consiglie- 
ri municipali. Il suffragio universale applicato a Pa- 
rigi, ove si trovano permanentemente tanti forastie- 
ri, non avrebb: secondo, lui, per resultato l'espres- 
sione della volontà dei cittadini. Quella che per al- 
tri comuni può essere una eccezione, per Parigi è 
la regola. Contro queste dottrine si sollevano nella 
stampa rimproveri e recriminazioni e la polemica si 
fa ancora più viva in conseguenza del brindisi che 
lo stesso barone Haussman pronunciò al banchetto 


| che gli fu offerto dal Consiglio municipale di Pari- 
‘ gi. Il prefetto della Senna disse che « gli uomini più 


teneri dei loro diritti non sono sempre i più rispet- 
tosì pei diritti degli altri. » Aggiunse ancora che 
«nou è l'ordine quello che più importa insegnare 
alla Francia ma la libertà, di cui gli uni hanno ti- 
more perchè gli altri non sanno che farne abuso » . 

Se i giornali parigini s' intrattengono special- 
mente delle relative alla crisi ministe- 
rinle , è raro che lo stesso argomento non si 
vegga trattato nelle cronache interne dei fogli 
di altri paesi. A Monaco il gabinetto è final 
mente riuscito a completarsi , essendo stato il di- 
partimento dei culti riunito definitivamente a quello 
della; giustizia; ina da tutti i giornali si riconosce 
che quel ministero non rappresenta affatto la mag- 
gioranza della Camera, e perciò lo scioglimento di 
questa è ritenuto inevitabile. Già infatti si anmunzia 
che i deputati, subito dopo la loro riunione, muove- 
ranno un’ aspra battaglia al governo. 

La più grande incertezza regna intorno al 
venire del gabivetto austro-ungherese. I giornali di 
Vienna discutono con molto calore il memoriale del- 
la maggioranza del ministero, che comprende, come fu 
detto, i punti seguenti. Indipendenza completa del ga- 
binetto e guarentigie serie contro l'immistione negli affa- 
ri per parte del cancelliere dell'impero; consegna ai mi- 
nistri dei fondi segreti e delle somme destivate alla 
stampa, rimaste finora in balia del conte di Beust: 
attribuzione al gabinetto degli affuri della polizia 
generale, diretti fino adesso dallo strsso cancelliere 
imperiale. Se l'analisi del documento è veritiera e 
fedele, si tratta dunque di null'altro che di una cam- 
pagna coutro il conte di Beust; e perciò qualche 
giornale osserva di non saper vedere alla prima che 
che cosa possa guadagnare la Camera in una scon- 
fitta del cancelliere. Il signor di Beust, creando il 
dualismo austro:ungherese, fondò la centralizzazione 
cisleitana; von sanno dunque comprendere i fogli ci- 
tati perchè esso sia fatto segno alle ire dei centra- 
listi per avere operato ciò che gli valse finora lo 
sdegno dei discentratoti. 

E del medesimo malore di crisi ministeriale 
soffre il Portogallo che si vuol dipingere a rosei co- 
lori da qualche foglio locale, il quale vanta la disci- 
plina dell'armata e la quiete perfetta di tutto il re- 
gno, ma che da qualche altro organo della stessa 
capitale è rappresentato sempre agitatissimo e pieno 
di confusione. Pel moméato continua ad ‘ affermarsi 
che il:duca di ‘Saldanba si' allontana. definitivamente 
dal paese per non cagiohare colla ‘sua presenzà nuovi 
tumulti e nuove dimostrazioni, ma nessuno sà' dire 
che. cosa’ farà ‘l’arniata se esso persiste nei suoi di- 
segni di partenza. 

Nei giornali, di Londra si legge il testo del 
discorsò pronunciato a Chattan dal sottosegreta- 
rio di,Stato per. gli. affari | esteri , signor Otway. 
Il telegrafo già fece cenno]di questa arringa , della 
i riportammo. ieri alcunt bravi. Le parti priacipali 


notizie 


lice paese, ove il fenianismo si segnalò di recente 
con atti feroci e con bratali delitti, e. pur nondime- 
no non comparisce la piaga più dolorosa nell'eccita- 
zione generale delle passioni. Il signor Otway disse 
che il governo dispone di forze sufficienti per re- 
primere ogni tentativo d'insurrezione; ma convenne 
che questo non era il solo compito che itcombeva 
al governo inglese, ed aggiunse che era debito di 
questo riconciliare la popolazione irlandese  coll'In- 
ghilterra e sollevarsi così ad una missione, che , 
riuscendo, deve tutelare egualmente gli interessi dei 
due popoli e provvedere al loro avvenire. Il mipi- 
stro paflò quindi della quistione dell'Alabama; ri- 
cordò a questo proposito l'omaggio sincere che l’In- 
ghilterra e gli Stati-Uniti rendono iu comune. alla 
memoria di un grande cittadino della Repubblica a- 
mericana, il signor Peabody; e manifestò viva spe- 
ranza che le difficoltà pendenti saranno sormontate 
ben presto e fra i due geverni si ristabilirà il pri- 
mo accordo che è nei voti di tutti coloro che ama- 
no la pace e il progresso dell'incivilimento. Il signor 
Otway parlò anche della quistione delle strade fer- 
rate del Belgio, della vertenza di Creta e della ver- 
tenza turco-egiziana per mettere in evidenza gli 
sforzi fatti dall'Inghilterra a favore della pace. Fi- 
nalmente toccò molte quistioni interne dell’Inghilter- 
ra, delle quali per questo motivo sarebbe inutile 
l'occuparsi più lungamente. 


DISPACCI 1ELEGRAFICI 
Parigi 27. — La Patrie dichiara comple- 
tamente inesatta la voce che 75 arresti 

‘esercito di Parigi; soggiunge che certi individui 
procurano di fare presso le truppe propaganda a- 
narchica, ma incontrano indifferenza e disprezzo 

AI Corpo legislativo, Ferry, Arego e Gambetta 
depongono un progetto di legge elettorale; Glas 
Bizoin un progetto sugli aununzi giudiziari; Garnier 
Pagés un progetto per la soppressione del bollo dei 
giornali non che uu progetto accordaute ai giornali 
esteri il libero ingresso in Francia. 

Fu letto il decreto che chiude la sessione straor- 
dinaria, ed apre la sessione ordinaria. 

Domani il Corpo legislativo eleggerà l'ufficio 
di presidenza. 

Parigi 28. — (Ritardato) — Ml Journal off - 
ciel dice che i ministri hanno dato le loro dimissio- 
ni, che furono accettate, e restano al loro posto per 
la spedizione degli affari fino alla nomiva dei loro 
successori. 

L'imperatore indirizzò una lettera il 27 ad Ol- 
livier, nella quale dice: 

« I ministri avendo dato le dimissioni, m'indi- 
rizzo con fiducia al vostro patriottismo per pregarvi 
a desiguarmi le persone che possono formare con 
voi un gabinetto omogeneo il quale rappresenti  fe- 
delmeute la maggioranza del Corpo legislativo, e 
siano risolute ad applicarsi alla lettera come allo spi- 
rito de! Senatus-consulto dell'8 settembre. 

« Conto sopra la devozione del Corpo legislati- 
vo ai grandi interessi del paese, come sul vostro 
per aiutarmi nel compito che io intrapresi di- far 
funzionare regolarmente il regime costituzionale. » 

Parigi 28. — Corpo legislativo. Per l' ezione 
del presidente, Sueheider ebbe 190 voti; Lereoux, 7; 
David, 2; schede bianche 23. Schneider eletto pre- 
sidente. 

Eletti a vice presidenti Talhouet, Chevandrier, 
David, Daru: a segretari, Bournat, Martel, Curne, 
Peyrousse , Maguin, Jassean. 

Cattaro 28. — L'iusurrezione è tertninatà; gli 
insorti sonosi sottomessi e deposero l’armi. 

Piettoburgo 28. — Orlolf fu nominato ministro 
a' Vienna. Alkkuetl ministro a Firenze. 

Madrid 27. — Assicurasi che il consiglio dei’ 
ministri riunitassi domani per trattare’ di quistioni’ 
importanti, 

Costantinopoli 28. — L'asserzione del Figaro 
che il kedive' abbia dato 75 milioni per l’accomoda- 
metto colla Turchia è intieramente falsa, 


siansi fatti 


BORSA DI PARIGI 
del 28 decembre 
Il 3 pier100 .. 
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PRIMA NOTA delle persone che hanno contribuito il sussidio di lire due agli Asili Infantili, in surrogazione degli auzuri, che solevano fe 


Antinorì marchese Spinello 
Amici Antonia 

Amici Giuseppe 

Altan Conte 

Alibrandi avv. Luigi 
Armellini avv. Luigi 
antaldi Viti marchese Astorre 
Aotaldi marchesa Angelina 
Alatri Samuele 

Ansani Filippo 

Bracci Faustina 

Bracci Andrea 

Befani avv. Giòvanni 
Befani Vincenzo 
Boncompagni D. Baldassarre 
Boncompagni Lavinia 
Bentivoglio commend. 
Borgia Balì 

Benicelii Achil e 

Baviera marchese Augusto 
Bonafede Giovanni 
Carnevali Clementina 
Carnevali Lorenzo 

Celani de’ conti Virginia 
Celani de’ conti Luigi 
Cugnoni Marianna 

Cugnoni Giuseppe 

Cugnoni Ignazio 

Cugnoni Barbara 
Campagnano principessa (di) 


o avrebbero dovuto restituire nella ricorrenza dell'anno nuovo. 


Castelvecchio Duca, (di) 

labrini marchesa 

Calabrini marchese , 

Chigi, principe 

Casali del Drago Barberini marchesa 
Casciani Cesare 

Carletti Stanislao 

Cagiati Filippo 

Cagiati Annibale 

Cesarini Zefferino 

Cini conte Giuseppe 

Costa Giulie 

Carralori conte Benedetto 
Castellani Augusto 

Castellani Annetta 

Castellani Guendalina 

Castellani Alfredo 

Ciou» Rodolfo console 

Contedin: Giovanni 

Clurletti monsig. conte Ginseppe 
Caetani de' duchi D. Alfonso 
Capogiossi cav. 

Dandin: conte 
D'Estrada Eli 
De Cette, barone, segretario de'la 
ione di Baviera 

te baronessa 


De 


De Bergue signorina 
Di Pietro Pianciani Laura 
Di Pietro comm. 


contessa 


De Quillinan das Aubì 
Di Schonburg contes 
Di Schonbarg conte 
Dodsworth F. 8. 
Ferretti commendatore Giuseppe 
Foljambe È 
Fiano duchessa (di) 
Fiano duca (di 
Faberi L 
Feoli P 
Feoli Matilde 

Fedeli dott. Gregorio 
i Leopoldo 

Fabri Pio 

Fabiani Famianp 
Farina Vittoria ; 

rina Maddaleha 
Giuseppe 
. Frahcesco 
fonso ' 
Franchetti Gaetano 
Garinei avv. Raffaele 
Gisci Ign:z 0 
Grazioli duchessa 
azioli duca 

mez cavaliere Rafl: 
rofolini Anniba!e 
rofolini avvocato Achille 
rofolini Augusto 


Gozze conte 

Gabrielli principessa Augusta 
Gabrielli principe Placido 
Lorenzana marchesa 

Lorenzana marchese 

ante della Rovere Duca 
«zrani marchese Massimiliano 
Lezzani marchesa Giulia 
Lezrahi Benilde 
Lazzaroni Pietro 

Lucilla Cav, Domenico 
Massimo duchessa 
Massimo duca 
Marchionni Alessaniro 
Marietti cav. Pietro 
Montez De Oca monsig 
Nusiner Filippo 

Pieratti Quirino 

rina principessa (di) 


Ignazio 


strina principe (di) 
Piombin» principessa (d') 
P.llavicini principessa 


icini principe 
Montoro m:rchese Giovanni 
Giacomo 
Francesco 


Patrizi marchese M chele 
Pairizi marchesa (renoeffe 


Pericoli Guglieimo 

Piacentini Francesco 

Piacentini Al ssandro 

Piacentini Tito 

Pulieri cav. Mario 

Piccioni 

Piccioni 

Placidi avvocato Biagio 

Pianciani de’ conti Adolfo 

Polidori contessa Luisa 

Ranieri Giovanni 

Rosi Filippo 

Ruspoli de’ principi Eugenio 

Riecabona Mons Vescovo di Trento 

Radice Lodovico 

Spinola ma:chese Ippo'ito 

Sigismondi Pietro 

Trombetti Achille 

Trombetti Annunziata 

Tominello Ludovico 

Vezz irginia 

di Nerfa Giuseppe 

Vera avviato Giulio 

Vecchiotti non.ignore 

Vespignani conte Francesco 

Vannini Professore 

Valenziani Monsiz. Vescovo di Fa- 
briano, e Matelica 

Visconti barone 


Campagnano principe (di) 
Chigi D. Caterina 
Chigi D. Giovanni 


Di Redmond contessa Emilia 


N. B. Vart signori e signore hanno contribuito somme maggiori di lire due. 


Si daranno altre Note. 
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ANNUNZI GIUDIZIARII 


Il Trib. civ. di Roma Primo Turno 
nell’ ud. del gio 28 Luglio 1864 ha ema- 
nato la seguente sentenza. 


Nella causa iscritta in Prot. del 1869 
m. 1030 fra il Rev. Parroco sig, D. Giacio- 
to Polidori contro il sig. Antonio Massari 
per affissione ed inserzione in gazzetta stan- 
te l' incognito domic non che Augusto ed 
altri Massari nel nome ec. 


Invocato il nome 8Smo di Dio 


Il Trib. giudicando definitivam. in se- 
condo grado di giurisdizione, previa la riu- 
nione delle istanze, e la riforma dell'appel- 
lata sentenza dell’ Ass. Lauri, condanna 
Augusto ed Amalia Massari figli del fu Gio- 
acchino rappresentati come in alti; Anto- 
mio Massari figlio del d, fa Gioacchino, ed 
Augusto Massari figlio del fu Andrea come 
eredi proprietarj del defonto Parroco Mas- 
sari, nop che Vincenza Massari nella qua. 
lifica di erede usufrutt del 
@ pagamento di soli scudi sessantotto e 
baj. 48 ed a quattro quinti delle spese di 
primo e secondo grado, rilasciando tanto 
per la sorte che per le spese l’ord. esec. 
sopra i beni ereditarj del d. Parroco, salvo 
al Bev. Parroco Polidori ogni suo diritto 
esercibile come di ragtone verso Pio Mas- 
sari, e la sud. Vincenza ci l’altra quota 
di sc. 17. 412, e salvo Massari ogni 
@ qualunque dirilto esercibile se e come di 
ragione pel laudemio. percetto dal nominato 
Rev. Parroco Polidori, e delega il Giud. Ud, 
Avv. Galassi, 


Francesco Latoni presid. 
Il vol. 384 fo. 78 v. cas, 8. a dì 
41869. 


‘ 
Re 
23 Dicemi 


RAVRE 
TIPICA x ri 
(3 val so 5 


In quanto ad Antonio Massari affissa 
alla porta dell'uditorio a forma-di legge. > 


I. Berti curs. civ. di Roma. 
Pel sig. Lorenzo Gennari proc. 
Ottavio Mucci collega. 


Eccino Trib. di Comm. di Roma 


Ad istanza di Giuseppe Medori negor. 
dom. a Viterbo rappr. dal Proc, Lorenzo 
Manzoni. = $i cita per affissione ed inser- 
zione in gazzetta, Giuseppe Spadoni d'in- 
cognito domicilio a comparire dopo tre gior:, 
ni, e sentirsi condannare al pagamento di 
L. 205 importo di dieci barili di vino ven- 
dutigli ed alle spese e farsi il decreto colle 
clausole commerciali. 


L. Porta cane. 
A(fssa li 22 dicembre 1869. 


Raff. Bertoni curs. civ. 


AVVISI DIVERSI 


Si deduce a publica notizia che la chia- 
ra memoria del sig. Conte Alessandro Sa- 
vorelli nel suo testamento chiamò eredi suoi 
universali i figli Achille, Nicola e Giusep- 
pe, istituendo nella sola lezittima il primo- 
genito Marchese Antonio Muti Papazzurri 
perchè chiamato dala Marchesa Ginevra 
Muti Papazzueri sl fedecomesso di questo 
nome da lei istituito. Che fattasi luogo al'e 
successione gli anzidetti er«di mossi da fi 
liate riverenza dichiararono di accettare | 
eredità, ma col beneficio dell’ inventi 
forma di legge; che questa dichiarazione 
emessa nella Cancelle ia del Tribunale ci- 
fu pubblicata nel giornale di Roma 
. 285 15 Dec. 1864 © susseguita da leg: 
inventario redatto dal sig. Giacomo Fri 
toechi Notaro di (’ollegio. Che la detta ere- 
dità sebbene accettata col beneficio dell'in- 
vèntario non venne di fatto giammai ammf 
nistrata dagli eredi istituiti : ma prima dagli 
Amihri del Fedecomesso Muti Papazzarri, 


L. Manzoni proc. .|. per la ragione che consisiendo essa tutta 

«quanta è, eccetto una v la fuori Porta 

—_ gru Cavalleggierì, nello stabilinento commercia» 
IAS 


Si deduce a pubblica notizia per ogni 
effetto di ragione e di legge, che con -Réi'? 
seritto SSmo e successivo decreto eseca+ 
esibiti in atti dell’ infrascritto No-:* 


le stearico al Monte Gianicolo questo era 


“stato sottoposto da' Chirografo SSmo al- 


I" Ammîie del Fedecbmesso per l'effetto del 
reiategro di olire a scudi 100mila garantiti 
con ipotece pel patrimonio Savorelli e po- 
scia svincolato il detto opifirio dall’Amm e 


eredità sottascrilti dai cessati e dagli attuali 
amministratori con tutti i documenti relatt- 
vi. Tanto si è portato a publica notizia per- 
chè nessuno valga a confondere le rendite 
del Fedecomesso Muti Papazzuiri con quel- 
le della eredità beneficiata dei sigg. Conti 
Savorelli, osentando la mancanza di uo ren- 
diconto di questa; quale rendiconto se non 
poteva ne può materialmente esibirsi nella 
Cancelleria sia per la mole de: documenti 
sia per il bisogno giornaliero che si ta di 
uesti dalla contab , tuttavia è stata ed 
sempre là aperto a chiunque lo desidera. 
Arcangelo Onesti, ammre deputato a 

$Sîno al patrimonio libero Savorelli. 


SALUTE ED ENERGIA 


La dolce REVALENTA ARABICA Du 


die 

Barry di Londra, guarisce senza me: 
Kpese le dispepsie » 
ove ltag purghe, DI iPtcle, ventosità » 


, nausee, flatulenze, vo- 
e tar ilichezza , diarrea, tosse, asma. 
tal foga Bisordine di stomaco, gola, fia- 
to, voce, bronchi, vescica, fegato , reni, 
intestini, mucosa, cervello e sangue. Sono 
consiatate le numerose guarigioni ottenute 
con questo farmaco. Più mutritiva della car- 
ne, essa fa economizzare 50 volte il seo 
ezio În' altri rimedi. In scatole: 114 di 
Lin 2 fr, 50 0.; 112 il, 4 fr. 50 c.; 4 kil. 
8 fr.; 42 kil. 65 fr. Du Barry e C., 2» 
via 


Alessandro del Fedecomesso fu detta esedità beneficia- incia presso 
piff gtratore “| ‘a amministrata do un MA timro depatato'a © | ma Oporto; Torino, ci io Pische la "hevo- 
rene . IRE alecceliatto; I 12 tazze 
Sante Bal Chiunque pertanto protende avere azio- pr « U perte] hoc. 3 per lui 
deschi della terra d' Ischia, diocestdi ni è ragioni contro la detta eredità benefi- mo n Per ir 288 lazze 38 fr. 
pendente. ciata è invitato ad accedere dalle sora Salle, |';1*320 8 f"-: PO 


Roma 28 decembre 4860, 
hi è Aretucci Cano. : 
LIT; gift vi itgicà 


le altra 


9 avtimeridiane o iu, qualuw 
mod. rel 


Vendesi ne'la farmacia inglese di N. Si- 


ia Frattina, A. Brown e figlio, 


n Ù A pit via Fontanella Borghese 50 
@ Babuino 106, L. è 5. Desideri a Tor San- 


i guigna ed alla ‘farmacia della Minerva. 


N 3 
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REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


er 


, ——totttpero 


I presso: di. ‘ssociazione da pagarsi anticipatamente è il:stgiponite : 
In Riuna per gn anno lite 83; Un sem. lire 17 c. 50. Uni trim. lire9. 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio; francò di posta lite 11. 
All estero. secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


Prezzi di un numero del Giornale n dettaglio cent: 25. 


6 pom, d'ogni giorno eccetto i festivì 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono 


Qt, 


betta 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare , devono essere affrancati all’ officio di 
amministrazione del Giornale via della Stamperia Camerale n.° 11. A. 
Si avverte di notare entro i gruppi, il nome e cogn.*del trasmittente. 


GIORNALE DI ROMA 


ROMA 30 Dicembre 


Poco dopo il mezzogiorno di ieri, mercoledì, 
l'Emo e Rio Signor Cardinale Antonelli, Segretario 
di Stato della Santità" pi NostRo Sicnore, accom- 
pagnato dagl’Illmi e Rii Monsignor Gianuelli, Ar- 
civescovo di Sardia, Monsignor Ruffo-Scilla e Mon- 
signor Di Bisogno, si condusse in treno nobile al 
palazzo Farnese per rappresentare Sua SanTITA” nel- 
l’ufficio di Padrino, che, a preghiera delle LL. MM. 
il Re e la Regina del Regno delle Due Sicilie , 
erasi il Santo Papbre degnato avrebbe assunto nel 
solenne conferimento del Battesimo alla prima prole, 
che sarebbe nata dal loro connubio. 

L'augusta Regina felicemente avea dato alla 
luce una bambina sulle ore cinque e mezzo antime- 
ridiane del trascorso venerdì, e per la sacra fuuzio- 
ne, che andava ad eseguirsi nel sopra indicato gior- 
no, tanto dall'Emo Delegato, quanto dal Regal Genitore 
della neonata, eransi premessi quegl’ inviti e quelle 
formalità che sono prescritte dal relativo Cerimo- 
niale 

L'Emo Antonelli fu ricevuto nel palazzo con 
le accoglienze dovute all’alta sua rappresentanza. Le 
funzioni di Padrino furono dall’Eto a nome di Sua 
SantITA' compite insieme a S. M. l’Imperatrice d'Au- 
stria-Ungheria delegata dall’Augusta Imperatrice Ma- 
rianna a rappresentarla come Madrina, mentre |’ Ko 
e Ro Signor Cardinale Patrizi, Vescovo di Porto 
e Santa Rufina, Vicario di Sua SANTITÀ’, nella Cap- 
pella del Palazzo, conferì solennemente il Santo Sa- 
gramento secondo il prescritto dal Rituale Romano. 
Alla neonata vennero imposti per primi i nomi di 
Cristina, Pia, Maria, 

Alla sacra cerimonia assistevano gli Emi e Rii 
Signori Cardinali Amat, Di Pietro, De Angelis, 
Schw.rzenberg, Asquini, Rauscher, Panebianco, De 
Luca, Ferrieri, Monaco La Valletta, Grassellini; le 
LL. AA. RR. il Duca. e la Duchessa di Parma; le 
LL. AA. II. RR. il Gran-Duca Leopoldo di To- 
scana con la Gran-Duchessa sua Consorte; le LL. 
AA. RR. il Conte e la Contessa di Caserta, il Con- 
te e la Contessa di Trani, il Conte e la Contessa di 
Girgenti , il Conte di Bari, la Principessa Maria 
Immacolata Luisa, il Conte e la Contessa di Trapani, 
il Duca e la Duchessa di Alengon e S. A. S. il 
Principe di Hohenzollern. Inoltre ‘le LL. EE. RRiîe 
Monsignor Pacca, Maggiordomo, e Monsignor Ricci, 
Maestro di Camera, con altri Prelati e Personaggi 
della Corte di Sua Santità’. Eravi pare S. E. il 
signor Conte di Trautmansdorff, e S. E. il signor 
Conte de Tauffkirchen, accreditati presso la Santa Se- 
de, il primo come Ambasciatore di S. M. I. R. 
Apostolica, e l’altro come Ministro di S. M. il Re 
di Baviera. Infine tutti i prelati nazionali, e la 
nobiltà ed altri Signori appartenenti alla Real Fami- 
glia di Napoli. 

Compiutesi le altre cerimonie di uso, i Perso- 
naggi invitati presero parte ad un decoroso rinfresco. 


———0-4+4-0-4-03-0— 


NOTIZIE DIVERSE 


La France.del 27 scrive : ° 

Sembra fuori ‘di dubbio che appena convalidata 
l'elezione del sig. Pereire, sarà data lettura del du- 
plice decreto imperiale che dichiara ‘chiusa la ses- 
sione straordinaria ed aperta la. sessione ordinaria, 
L'elezione del presidente e dei: membri dell’ufficio! 
avrà luogo tosto, se l'ora lo permette, altrimenti sa= 


Î 


rà posta all'ordine del giorna per martedì. -Poi do- 
po essersi costituito, il Corpo legislativo si darà una 
dozzina di giorni di vacanza, stabilendo per il 10 
gennaio la ripresa dei suoi lavori. Si voleva dappri- 
ma rimettere la formazione dell'ufficio sino a dopo 
le vacanze, ma poi si decise di regolare tosto le qui- 
stioni di dettaglio. : 

Sinora la candidatura del sig. Schneider rima- 
ne in prima linea per la presidenza. Essa unirà tut- 
to il centro della Camera, mentre la sinistra voterà 
nuovamente per il sig. Grevy e la destra porterà i 
suoi voti sul sig. Girolamo David. 

(+ PSE444-0-— 

1) Times del 24 ha il seguente dispaccio da 
Washington 23 : 

Il presidente Grant ha firmato il bill di rico- 
struzione, che ora ha forza di legge. 

Il Congresso si è aggiornato al 10 gennaio. 

Il presidente inviò al Senato la copia della cor- 
rispondenza diplomatica relativa alla quistione del- 
|’ Alabama. ll sig. Fish, segretario di Stato, in un 


dispaccio al sig. Motley, ministro americano a Lon- ; 
dra, in data del 15 maggio scorso, diceva: « Il go- , 


verno degli Stati-Uniti , nel respiagere il trattato 
conchiuso dal sig. Reverdy Johnson, non ha rinun- 
ciato nè alle sue pretese nè alla speranza di una 
pronta soluzione. Il senato si é semplicemente con- 
formato all’opinione pubblica»sespingento il trattato, 


e la sua ratifica non avrebbe giovato alla pace stan- | 


te lo stato di irritazione del pubblico. » II sig. Fish 
nel suo dispaccio consiglia quindi un aggiornamento 
provvisorio della quistione , e dice inoltre che un 
trattato per essere soddisfacente deve contenere di- 
sposizioni che impediscano il rinnovarsi di fatti 
simili. 

In un altro dispaccio in data del 28 giugno il 
sig. Fish domanda che le trattative future sulla 
quistione dell’Alabama abbiano luogo a Washington. 
In un dispaccio del sig. Fish al sig Motley, in data 
del 25 settembre, il segretario di Stato riassume le 
ingiustizie che egli dice sofferte dagli Stati-Uniti, e 
crede sia giunto il tempo di riprendere con vantag- 
gio i negoziati. Egli nello stesso tempo dichiara che 
gli Stati-Uniti sono disposti ad esaminare le propo- 
ste del governo inglese. Il 6 novembre, il conte 
Clarendon inviò un dispaccio al sig. Thornton , mi- 
nistro inglese a Washington, nel quale quest’ ultimo 
è avvertito di un colloquio tra lui ed il sig. Motley. 
In questa comunicazione sua signoria dice che nel 
trattato Reverdy Johnson, la Granbretagna modificò 
molte delle sue convinzioni, e ch'egli non arrischie- 
rebbe d° intraprendere altri negoziati finchè il sig. 
Fish non avesse manifestato le basi sulle quali vor- 
rebbero trattare gli Stati-Uniti. L'Inghilterra desi- 
dera però un accomodamento sollecito ed onorevole 
della vertenza, e sarebbe disposta a cambiare le 
leggi nazionali per impedire iu ayvenire uguali dif. 
ficoltà. 

—— 0404-63-03 

Leggiamo nella Presse di Vienna: 

La minoranza del ministero ha ricevuto ieri 
1’ ordine dall’ imperatore di presentare anch’ essa un 
memoriale e di esporvi le sue idee sulla situazione. 
Tu questo modo è per ora aggiornata da parte del- 
l’imperatore la decisione sulla domanda di dimis- 
sioni della minoranza, ed a quanto udiamo ambedue 
le memorie verranno discusse in un Consiglio di 
ministri sotto. la presidenza di S. M. 

— Il Lloyd di Pest ha un articolo notevole in- 
torno all’attitudine del ministero Andrassy dirittpete 


| 


to-alla crisi ministeriale cisteithana , da cui toglia- 
mo i seguenti passi : 

Sta senza dubbio nell’ interesse dell'impero, che 
in tutte le quistioni d’ interesse comune regni una 
perfetta armonia fra i due governi. Se il governo 
ungherese alza la sua voce in tali quistioni , non è 
questa un’ ingerenza illegittima; ma è invece l'e- 
sercizio d' un diritto ben fondato, e |’ adempimento 
d'un sacro dovere, tanto verso |’ Ungheria quanto 
verso l'impero, alla salute del quale è tanto inti- 
mameote unito il nostro proprio benessere. 

Affine di conservare l'armonia fra i due gover- 
ni importa, che non solo si stabilisca fra loro un 
reciproco accordo per rapporto agli affari comuni ; 
ma ben più ancora che ognuno dei due governi goda 
d'una perfetta indipendenza nelle quistioni che non 
risguardano che una sola delle due parti dell'impero. 

Gli è perciò che è necessaria un’ astensione as- 
soluta da ogni ingerenza, giacchè anche una bene- 
vola influenza, e seguita da risultati momentaneamen- 
te bene accolti, ha il difetto di non essere autoriz- 
zata, e d'offrire eventualmente un precedente dan- 
noso, e una sorgente di innumerevoli complicazioni. 

Tale è sempre, secondo il nostro convincimento, 
il punte di veduta del governo ungherese ; noi non 
ne deduciamo che una conseguenza naturale, dichia- 
rando, che tutti i rumori relativi ad un’ingerenza 
del conte Andrassy nella crisi ministeriale a Vienna 
sono affatto privi di fondamento. 

Certamente v'ha un caso in cui il Governo un- 
gherese sarebbe obbligato di uscire dalla sua neu- 
tralità, e ad intervenire attivamente, anche in una 
crisi ministeriale cisleitana ; ma ciò non sarebbe una 
negazione, ma la sarebbe una conseguenza del pun- 
to di veduta suaccennato. Questo caso sarebbe, se 
la crisi ministeriale viennese minacciasse il  princi- 
pio costituzionale in generale, nello stesso tempo 
che la posizione reciproca delle due parti dell’ Im- 
pero stabilita dalla Costituzione. 

In tale caso il conte Andrassy non solo sareb- 
be autorizzato, ma obbligato ad intervenire, dacchè 
il mantenimento delle istituzioni costituzionali al di 
qua e al di là del Leitha, e la conservazione del- 
l'edifizio politico fondato sulle sue istituzioni ,  pre- 
sentano una questione di Comune interesse nel sen- 
so più esteso della parola. 

Se nella Cisleithania i sostegni del costituzio- 
«nalismo fossero mai scossi , sarebbe appuuto allora 
che il ministero ungherese dovrebbe raddoppiare di 
sforzi, e al caso, appoggiare anche da solo l’edifi- 
zio costituzionale, fino a tanto che la crisi fosse su- 
perata, e scougiurato ogni pericolo per la libertà e 
il parlamentarismo. 

tetro 

La notizia data dal 7imes che la Francia ave- 
va fatte delle proposte di disarmo è smentita dai 
giornali di Berlino e di Vienna. Noi ignoriamo, scri- 
ve il Bullettin di Dresda, ciò che è stato fatto sot- 
to questo rapporto in queste due ultime città, ma 
quello che sappiamo positivamente è che la missione 
del generale Fleury ha avuto per scopo di scanda- 
gliare le intenzioni dello ezar sopra questa questio- 
ne, e di conoscere la condotta che terrebbe la Rus- 
sia nel caso probabile che la Prussia si rifiutasse di 
aderire ad un' disarmo. 

Si conosce la risposta che ha data lo czar alla 
Francia. 

— Si legge nel Bullettin, che la lettera che 
S. M. il re Giovanni I ha inviata a sua figlià la 
duchessa di Genova, per impegnarla a porte tuttò 


PUO 
in.opera tr fare fallire il progetto di mettere il Da 
ca di Genova sul trono d'Isabella II, è della più 
perfetta autenticità. 

— Si procede quì, scrive lo stesso Bullettin, 
con la più grande sollecitudine all'istruzione delle 
nuove reclute che sono state chiamate sotto le armi 
un mese più presto del consueto. Si annunzia nello 
stesso tempo un aumento d'attività nelle fortezze e 
nelle guarnigioni prussiane. Si sa che numerosi car- 
ri di munizione da guerra e di provvisioni da boc- 
ca, sono stati diretti nelle ultime settimane verso le 
frouticre austro-prussiane, mentre si , assicura pure 
che vennero considerabilmente rinforzate le guarni» 
gioni delle fortezze di Magonza e di Coblenza. 

—L' Agenzia Havas ha il seguente dispaccio 
da Berlino, 24 : 

Nell’ affare del monumento di Celle, il coman- 
dante militare in capo dell'Annover ed il comandan- 
te la guarnigione di Celle furono condannati ciascu- 
no a 100 talleri d'ammenda, 


ee ili 


Secondo un telegramma» da Pietroburgo, 22, 
alla Corr. gen. 
grini sarebbero arrivati nella r 


— Secondo un telegrammi 


sidenza degli czar. 
della Tagespresse in 


data di Pietroburgo 24. il principe Gortchakolf a- 
vrebbe manifestato al generale Fleury la sua mera- i 
viglia pei commenti provocati dal conferimento al re 


di Prussia del gran cordone deli’ ordine di S. Gior- 
gio; egli sogziunse che nulla era più lontano dal- 
l'animo dell’imperatore delle tendenze alle quali si 
fa risalire quella nomina. 

— ose — 


L' Osservatore Triestito ha da Atene, 18 de- 
cembre : 

Il presidente del ministero sig. Zaimis, il qua- 
le si preparava ad intraprendere un piccolo viaggio 
di ricreazione, ha nuovamente cangiato d' idea e 
non si allontana dalla capitale. Ciò fa supporre a 
parecchi un probabile cangiamento nel consiglio dei 
ministri. Le voci non mancano ; ogni giorno se ne 
sente una nuova, ma souo tutte senza fondamento. 
L' opposizione ha ben capito che per ora non c'è 
da sperare, ed è perciò che anche il sig. Comun- 
duros si trova da più giorni a Poro, ove con altri 
amici si diverte cacciando. Anche il sig. Lombardos 
è partito per la sua isola natale. 

Le nuove elezioni municipali furono, mediante 


decreto reale, ordinate per i 5 (17) del prossimo î 


febbraio. Già d’adesso i partiti si preparano; la lotta 
questa volta sarà ac anita, poiché dal risultato del- 
ie elezioni municipali dipende in gran parte l'esito 
delle elezioni dei deputati. Qui in Atene i caodi- 
dati per il posto di Podestà saranno molti ; però le 
probabilità sono, come si può giudicare oggi, per 
la rielezione del vecchio podestà sig. Scuffos, uomo 
capace ed esperto e attivissimo malgrado i suoi 65 
anni, Bisogua desiderare che il Consiglio municipale 
sia migliore di quello che funge ora, poichè con 
tutta la buona volontà anche il Podestà non può 
far il bene se non è secondato dai suoi consiglieri. 

Secondo una statistica mensile del, ministero 
delle finanze, gl’introiti delle dogane di tutto il re- 
gno dal 1. gennaio u tutto novembre dell’anno cor- 
rente ammontano a dramme 14 milioni, una diffe- 
renza in più di circa 2 milioni in confronto agli au- 
ni precedenti. Nel budget del 1869 gl'introiti delle 
dogane per tutto l’anno sono notati con 10 milioni di 
dramme. Questo risultato si deve all’onestà del pre- 
sente mivistro delle finanze e dei suoi organi 

ll colonnello Bozzaris, cugino dell'ex-ministro, 
soldato in tutta l'estensione del -lermine, fu nomi- 
nato comandante militare delle provincie occidentali 
del regno in surrogazione del dimesso colonnello Co- 
roneo», il quale coll’ultimo postale austriaco è par- 
tito per l'Egitto. Il colonnello Coroneos. ha bisogno 
di un pò di riposo dopo gli strapazzi sofferti tanto 
nella spedizione di Candia quanto nel posto di co- 
mandante militare. 

Teri l'aliro la Corte d'Assise. d'Atene ha ‘con. 
dannato alla pena di morte due famosi ‘briganti, che 
già da due anni si trovavano nelle carceri. La :sen-. 
tenza sarà eseguita a Stilide. è 

—I giornali di Vienna del 24 4 
2 pui: ; gain “» Aut 


n ) 


autr., due eminenti capi montene- | 


' verrà a Costantinopoli 
| personalmente la sua amicizia 


È imminente und crisi ministeriale porziale. Il 
ministro della giustizia: Petzalis diede la sua dimis- 
sione, e si crede che Christides o Valaoritis  entre- 
ranuo nel ministero Zsimis. 

testo to— 

Si ha da Bukarest, 22 dicembre : 

Alla Camera, il ministro delle finanze domandò 
un credito di 2,238,183 franchi per pagare gl’ in- 
teressi del debito fluttuante. La commissione di  fi- 
nanza presentò la relazione sulla situazione finanzia- 
ria. In seguito ad un interpellanza , la Camera ma- 
nifestò il suo rammarico per il contegno incostitu- 


zionale e sconveniente d'una parte della stampa del 


paese. 

— Col piroscafo del Levante, all’ Osservatore 
Triestino pervennero notizie di Costantinopoli e Smir- 
ne del 18 corrente : 

Server effendi, che portò l'ultimo firmano gran- 
signorile al vicerè d’ Egitto, ritornò da Alessandria 
a Costantinopoli il giorno 15. Dicesi che Server ef- 
fendi sarà promosso al grado di muscir e visir. Il 
Lev. Her. reca alcune informazioni sul componimen- 
to testè avvenuto fra la Porta e il Khedive. Que- 
st ultimo avrebbe assunto i seguenti impegni: di non 
opprimere i fellah con disposizioni fiscali ; di tener 
le forze militari dell’ Egitto negli stretti limiti pre- 
scritti dal firmano del 1866, compreso I obbligo 
speciale di rimettere alla Porta na considerevole 
quantità di armi e le navi corazzate ordinate. ille- 


i galmente nel corso di quest'anno ; di mantener re- 
| lazioni coi Governi esteri solamente per mezzo dei 


rappresentavti imperiali © di non contrarre alcun 
prestito estero per qualsiasi importo senza averne 


' prima il permesso dalla Porta. 


Tornano in campo le voci di prossimi can 
wenti nel servigio diplomatico ottomano. Dicesi che 
la legazione di Pietroburgo verrà inel al grado 
di ambasciata, e che tosto dopo il Bairam ne sarà 


| nominato il titolare, con stipendio ed assegnamenti 


uguali a quelli ora percepiti dall'ambasciatore a Pa- 
i È arrivato a Costantinopoli dalla Siria il sig. 
Duruy, già ministro della pubblica istruzione iu 
Francia. Egli fece una visita accurata al liceo di 
Galata-Serai.—Si aununzia che il sig: Netter, di Co- 
stantinopoli, sta per fondare in Palestina una grande 
scuola d’agricoltura. La Porta è favorevolissima a 
questo progetto, e tanto a Costantinopoli quauto in 
Germania vennero già contribuite rilevanti somme 
per porto in e seuzione. È 

Due piroscafi da trasporto con ciuque battaglio- 
vi di truppe d'osservazione sono partiti per l'Adria- 
tico. Haidur effendi, ora inviato turco a Vienna, è 
designato ambasciatore a Pietroburgo.— Il. Khedive 
nel marzo per manifestare 
al Sultano. 

—Il Fremdenblatt scrive : 

Il governo turco concentra nella Bosnia, l' Er- 
zegoviva e l'Albania un gra numero di forze mili- 
tari. Il movimento di trappe ba luogo per mare € 
per terra. Fi 

—Il Memorial Diplimatique fa la seguente enu- 
merazione delle circostanze che precederono ed ac- 
compagnarono l'invio dell'ultimatum della Turchia 
al vicerè d'Egitto: < 

Le informazioni che noi riceviamo e da Costau- 
tinopoli e dal Cairo ci mettono in grado di preci- 
sare in modo autentico le circostanze che precedet- 
tero ed uccompaguarono l'invio del firmano indiriz- 
zato or ora dal Sultano al vicerè d'Egitto. 

Giò che specialmente contribuì a prolungare il 
conflitto iusorto fra la Sublime Porta e, il governo 
egiziano, fu il rifiuto della prima ad ammettere l'in- 
tervento mediatore delle potenze mallevadrici, dopo- 
chè ella s'uccorse che queste potenze cercavano di 
mantenere lo Statu quo favorevole al Khedive e si 
dichiarayano ‘contrarie alle misure estreme, alle qua- 
li i nemici d'Ismail, Pachà cercavano di spingere’ il 
Sultano. è 
Ora, gli imbarazzi finanziari, della Turchia. au- 
mentavano di..giorno;in. giorno» Le spese causate 
dalle visite, priucipesche .0 Costantinopoli, , ridussero 
letteralmente ;al ‘verde il..tesoro, ottomano cheda. otto 
mesi fu obbligata}a sospendene)ta. paga! delle.truppe: | 
‘La compagnia. finanziaria francese, che. appoggiò l'e- 
+missione,.i del. recenie: . prestito ‘ottomano, insisteva 


ì } 
sull’urgenza di appianare il conflitto di cui si trata 
prima d’aprire la sottoscrizione, gigechè era a re 
mersi che i capitalisti europei, di fronte-all'even- 
tualità di una rottura fra la Turchia e-l'Egit(o, non 
mostrassero che freddezza pel partecipare al pro- 
gettato prestito. 

Aali Pachà è un uomo difStato troppo intelli- 
gente e troppo esperimenlato per non partecipare 
alle apprensioni dei negoziatori del prestito, e così 
impiegò tutta la sua influenza per calmare  l'irrita- 
zione del Sultano, che rimproverava i suoi ministri 
di lasciar compromettere l'autorità sovrana in E- 
gitto ; 

Questo era lo stato delle cose quando giunse a 
Costantinopoli l'imperatore Francesco Giuseppe, ac- 
compagnato dal conte di Beust. Il cancelliere del- 
l'impero d'Austria credette dover far risalire ad Aali 
Pachà la responsabilità che si assumerebbe la Su- 
blime Porta di fronte all'Europa, se il prolungamen- 
to del conflitto compromettesse la pace del mondo, 
che tutti i gabinetti sono risoluti di conservare. 

La difficoltà pri 
mo, nell'irritazione del Sultano, ch: accusava il Khe- 
dive di sconoscere l'autorità del suo Sovrano. 


pale consisteva, come dicem- 


Per 
togliere questa diflicoltà, il conte di Beust suggerì il 
mezzo seguente: Invece di continuare la corrispondenza 
fra il gran visir ed il Khedive, la quale non faceva che 
inasprire la vertenza, il Sultano indirizzerebbe a 
Ismail Pachà un firmano esplicativo allo scojo es- 
senziale di affermare la sua autorità sovrana a ri- 
guardo dell'Egitto. Questo firmano però sarebbe con- 
cepito in termini concilianti, di maniera che il Khe- 
dive non avesse alcun motivo fondato di rifiutarsi 
ad accettarlo. 

Aali Pachà, che desiderava sinceramente di tro- 
vare uu mezzo per sortire dall'impaccio, ove eravi 
ingolfata la sublime Porta formulando coutro il Khe- 
dive delle accuse senza fondamento, accolse di buon 
grado l’idea del conte di Beust e di comune ace 
do fra il grand-visir ed il cancelliere dell’ upero 
d'Austria, le potenze occidentali furono invitate per 
telegrafo ad appoggiare colla loro influenza al Cairo 
il successo di questa combinazione. La Francia e 

hilterra non potevano che aderire con gio. ad 
un mezzo adatto a facilitare la soluzione d'un cou- 


Il messaggio del presidente Grant conticie un 
paragrafo d'interesse non p Mitico, ma um nitario. 
Parla della deliberazione di salvare quello che ri- 
mane delle nazioni d’ indiani rossi, che andavano 
estinguendosi dopo l' invasione degli anglo-sasson' agli 
Stati-Uniti. L'esperimento che propone sarebbe di 
metterlì sotto |’ amministrazione dei quaqueri. In con- 
seguenza dei torti fatti dagli europei agli indizeni 
è venuta una guerra implacabile, che questi 
fanno agl’ invasori coll’ assassinio , col saccheggio e 
coll’incendio, e tiene in continua agitazione i 
tazioni vicine a quelle tribù. Il presidente non ha 
veduto nella storia della grande repubblica america 
na che uu solo esempio di successo nello stabilire 
amichevoli relazioni, e questo avvenne per mezzo 
della Società degli Amici nelle primitive colonie in 
Pensilvania. In conseguenza egli propone di confi- 
dare ai quaqueri soli questo nuovo tentativo di pa- 
cificazione. 

— Un dispaccio da Washiugton 
il presidente Grant firmò il Vill di ricostruzione, che 
diviene quindi la legge dello Stato. Si può dunque 
considerare |’ Unione americana come completamente 
ristabilita, almeno in privcipio. Infatti, sugli undici 
Stati che avevano preso parte alla ribellione, ne 
rimangono quattro, i cui rappresentanti hanno 
ancora ripreso il loro posto in seno al Congresso. 
Sono la Virginia, il Texas, il. Mississipì e la Geor- 
gia. Ma i tre primi di questi Stati hanno aderito al 
Bill di ricostruzione, e tutto induce a credere che 
i loro deputati rientreranno al Congresso nel corso 


ultimi 


annunciava che 


non 


di questa sessione, la quale incomincierà il 10 gen- 


naio.' Furono già sottoposti all'esame di un Comitato 
della, Camera ‘i. poteri dei rappresentanti della Vir 
ginia. Quanto, alla Georgia, le cose sono un po’ meno 
‘avanzate; Dopocaver dapprima accettato un dell di 
ticostrazione e'wotata una costituzione conforme ai 
‘prineipii»di questo bill, i! membri .del Congresso 


nf 


georgiano esclusero gli uomini di colore dell’ assem- 
blea locale e furono ammesse a sedere al loro posto 
persone che il dill ha colpite d' incapacità politica , 
come avendo preso una parte attiva alla ribellione. 

Ma questo tentativo di reazione sarà facilmente 
mandato a vuoto. Il signor Morton proposefal Sena- 
to un dill, in forza del quale la legislatura della 
Georgia dovrà sanzionare tutte le clausole del bill 
di ricostruzione ed annullare le leggi contrarie a que- 
sto dill votate da essa nell'ultima sessione. 

Il Senato avendo adottato questa mozione , la 
Georgia non deve far altro che sottomettersi, a _me- 
no che non voglia, con una vana resistenza, costriu- 
gere il presidente ad adempiere mpegno solenne 
che prese nel suo messaggio, quello di proporre al 
Congresso una legge che autorizza il governatore 
delli Georgia a riunire i deputati legalmente eletti 
e ad escludere quelli che non seggono nell'assemblea 
di questo Stato che in onta alla legge. . 

È stato presentato al Congresso un gran nu- 
mero di proposte tendenti a sopprimere le incapacità 
e le eselusioni pronunciate dal dill di ricostruzione 
contro certe categorie di persone appartenenti agli 
Stati secessionisti e troppo gravemente compromesse 
durante la guerra civile. La legislazione del Teones- 
see votò delle risoluzioni in questo senso, ed al Se- 
nato il signor-Stewart, proponendo un dill dello stesso 
genere, emise il voto che un'amnistia generale con- 
srasse il ristabilimento definitivo dell' Unione ame- 
ricana e desse un peguo prezioso alla riconciliazione 
degli Stati. 

— Il New York Times, giornale che vien cre- 
duto molto bene informato delle cose spettanti alla am- |; 
ministrazione americana, scrive come segue intorno 
alla questione dell'Alabama: Crediamo di poter as 
serire, che meutre il signor Motley non è stato au- 
torizzato ad entrare in alcuna trattativa diplomatica 
formale relativamente a questo soggetto, è stato in- 
caricato di notificare al Governo inglese la buona 
disposizione del Presidente e del suo Gabinetto di 
riaprire i negoziati purchè questi si facciano inte- 
ramente a Washington. 

Senza dubbio questa stipolazione tenderebbe di 
molto a rendere accettevole al nostro popolo un trat 
tato. Poichè non avrebbe più motivo di sospettare 
che il suo agente fosse stato infinocchiato , quando 
tutte le clausole fossero discusse e aggiustate in ca- 
sa propria. La maggior parte de’testimoni sono da 
questa parte dell'Atlantico, ed è molto più ragione- 
vole il domantire che la Corte di aggiudicazione sia 
qui anzichè a Londra. 

D'altronde una tal proposta non dovrebbe rice- 
versi «favorevolmente in Inghilterra. Si quel Gover- 
no che il popolo onestamente desiderano di liberarsi 
di una sorgente fertile di mal umore, ed è proba- 
bile che acconsentiranno a qualunque condizione equa, 
chiuramente adattata a promuovere il loro scopo. 
Fissindo Washingion siccome la sede dei negoziati 
futuri, (poichè è a questo passo preliminare che si 
restringono le nostre presenti proposte ), si darebbe 
una garauzia della sincerità del Governo Britannico, 
e non vi sarebbe nulla che eccitasse i sospetti del 
popolo. 

Le condizioni potrebbero combinarsi tra il sig. 
Fish ed il signor Thornton egual:sente bene che tra 
il siguor Motley e lord Clarendon. In tal caso non 
vi sarebbe incertezza sulle inteuzioni del Governo 
Americano, nè probabilità che un altro trattato fosse 
per cadere a terra. Il sig. Thornton è un uomo di 
animo cquo, ed è vissuto troppi avni lungi dalla sua 
patria per sentir molto |’ ivflueuza di quei pregiudi- 
zi inglesi ch’erano contrari ai nostri interessi du- 
rante lo ribellione. 

Noi confidiamo anticipatamente che il Governo 
Inglese accousentirà a far decidere in Washington 
la parte diplomatica, e quindi l’opera pratica  del- 
l’aggiustamento delle domande relative. all'Alabama. 

— Silando alla relazione annuale del commissa- 
rio incaricato della statistica delle miniere degli Stati 
Uniti, quest'anno la. produzione dell'oro in California 
è stata minore ‘dell’unno scorso a causa della gran 


gente inferiore all'ordinario a, motivo dell'esaurimen- 
to di certe miniere e soprattutto a causa dell'incen- 
dio che ha devastate le miniere di CGroiton-Point, 
Kentuck e di Yellow-Juckest. Tuttavia per la Ne- 
vada la produzione non sarà al disotto di quella del- 
l'anno scorso, avendo le miniere di Withe Pine dato 
un contingente abbondante assai. 

In complesso le risorse della Californi& si so 
vantaggiate mercè le ‘nuove scoperte faltasi a Cour- 
stock e mercè anche il compimento della ferrovia del 
Pacifico ed all'abbassamento dei salari derivato dal 
lavoro dei Chivesi. 

L'Orcugon ha dato un prodotto assai modesto. 
I quarzi auriferi vi sono trascurati e le miniere che 
vglione lavorarsi con apparati idraulici quest'anno 
non diedero frutto per mancauza d'acqua. Per gli 
ssi motivi l'Idalo diede un minor prodotto. Qui- 
vi per altro i quarzi uuriferi di Owyhee ed altri 
distretti daranuo lo stesso prodotto dell'anno scorso. 
Lu siccità ha danneggiato anche il territorio di 
Montana. 

Infine, il commissario giudica che il Colorado 
sotto questo punto di vista della industria estrattiva 
dell'oro è destinato a ricchezza e prosperità  gran- 
dissime. 


PAIEIT0- 


Col piroscafo d'Alessandria \° Osservatore Trie- 
stino ricevette notizie di Bombay 4 dicembre, di 
Calcutta 30 novembre e di Hong-Kong 16dello stes- 
sì mese. L'emir di Cabul promise al figlio ribelle 
dello Sciah di Bukara di partire da Cabul per il 
Turkistan. 

Dicesi che i Mollah ed i Mulavi del Turkistan 
abbiano dichiarato infedele l’emir di Cabul. 

Corre voce che l’emir di Bukara abbia manda- 
to un ambysciatore in Turchia per chiedere l' intro- 
missione del governo ottomano nella sua vertenza 
colla Russia, 

A Hong 
che avrebbe distrutto la città di Kiachta (al confine 
parti. 


kong parlavasi di un grande incendio 


russo-cinese), però non se ne conoscevano i 
colari. 

Dal Giappone ne riferiscono che il Mikado ac- 
colse assai cortesemente | ambascieria anstriaca. Il 
barone de Petz, ministro plenipotenziario d'Austria, 
conchiu nza difficoltà un trattato di commercio 
austro-giapponese. Esso fu sottoscritto il 18 ottobre. 

Il conte de la Tour, inviato straordinario d'Ita- 
lia, doveva partire il 3 novembre da Yeddo per il 
Siam. 

Il governo giapponese fece partire da Yeddo due 
piroscafi con supposti emigranti per la parte più set- 
tentrionale dell’ isola di Yeso. Questa spedizione ha 
per iscopo di proteggere quell’ isola da un’ invasio- 
ne minacciata per parte della russia, i cui soldati 
si appropriarono totalmente la vicina isola di Sa- 
ghalien. 


NOTIZIO COMPERNDIA TE 
ee 


Lo scioglimento della crisi ministeriale in Frau- | 


cia essendo stato conforme a quello che da tutti era 
atteso e dai più era desiderato, non dà luogo in ge- 
nere nella stampa a critiche o disapprovazioni ; ma 
in compenso esso schiude ai giornali un campo va- 
stissimo per le loro elucubrazioni, essendochè cia- 
scuno si creda ora in debito di suggerire al nuovo 
gabinetto il programma cui dovrà seguire, e vada 
fissando le condizioni per le quali gli sarà accordato 
l'appoggio dell'una o dell’altra opinione politica. Una 
speranza però che tutta la stampa moderata esprime 
concordemente a proposito del mutamento del gabi- 
nettò si è che sotto l'influenza e l'ispirazione «dei 
nuovi ministri le discussioni del Corpo legislativo 


siuno per procedere più calme e meno confuse, nè - 


rassomiglino a quelle cui diede luogo la verifica 
dei poteri, le quali non fornirono, a vero dire, trop- 
po lieti presagi intorno all'avvenire del rinnovato si- 
stema parlamentare. Quanto poi all’indirizzo politico 


sicoità che ha impediti i lavori idraulici nella parte 
settentrionale. Un'altra.causa di questa diminuzione 
si è che in varie importanti miniere di quayZo nel 
Graf Valley l'estrazione dell'oro venne sospesù Nel-. 
la Nevada le miniere di Constock diedero î 


comin: “00 soddisfate, Strà forniata della'stampa , 


€eostituzionale del nuovo ministero, ,multiformi . è 


| Spesso dgiscotdì' sono le proposte: che ‘i' molti’ fogli 
f innanzi, nè è difficile presentire che fra non 


| molto, vista l'impossibilità che tutte le esigenze si 
‘come’ si 


<D | pn Cn 


afferma esserla già: nel lato sinistro della: Camera, 
una vigorosa opposizione. Ma' per ora non giovereb» 
he affatto tener couto di tuttociò che questo o quel 
giornale propone, pel motivo che da nessun ragione» 
vole indizio è messo iu chiaro quali siano veramen> 
te sull'una o sull'altra quistione le idee e le intenzio- 
ni del siguor Ollivier e quali le opinioni della maggio» 
ranza parlameutare. Solo merita di essere notato che 
pel momeuto le maggiori preoccupazioni sono rivolte 
alla materia commerciale e che come riguardo alle 
varie quistioni economiche continuano a discutere 
cou molta vivacità le aduuauze popolari tenute nei 
vari centri manufatturieri, così da tutti si fa voti 
perchè una delle prime proposte del gubinetto sia 
diretta a regolare eflicacemente tanto ardue verten- 
ze. La guerra mossa ai trattati di commercio forma 
anche oggi il soggetto di un srticolo della France, 
in cui dice che il mauifesto dell'industria francese 
cinanato dai protezionisti che producono oggetti di 
consumo interno , ha commosso i numerosi fabbri- 
cauti che lavorano per l’esportazione. La lotta è im- 
pegnata fra quelli che domandano l'abolizione e quel- 
li che vogliono il mantenimento dei trattati commer- 
ciali, I protezionisti, domandando una inchiesta per 
ricondurre il paese alle antiche proibizioni doganali, 
lianno eccitato un movimento generale di resistenza 
che prende il carattere di un movimento d'opinione. 
La causa ne è che dai confronti tra il passato e il 
presente si conchiude facilmente che se il libero 
scambio ha proibito qualche industria, ne è risulta- 
to un profitto pel maggior numero che compensa 
graudemente le perdite private. Si giudica che in- 
vece della protezione si dovrebbe domandare la sop- 
pressione degli ultimi ostacoli allo sviluppo indu- 
striale e commerciale. Ora, siccome ciò non si può 
aspettare nè da una inchiesta meramente governati- 
va, né da una meramente parlamentare, la France 
domanda una inchiesta mista che riunisca tutti gli 
elementi d'indipendenza e d'imparzialità. 

Della crisi ministeriale di Vienna si conferma- 
no le notizie che abbiamo riferite ieri dietro ciò che 
asseriva la Corrispondenza del Nord-Est. La Nuova 
stampa libera conferma queste notizie. Essa annun- 
zia altresì che la mivoranza del ministero composta 
dei signori Tualfe, Potocki e Berger, ha presentato 
anch'essa un proprio memoriale all'imperatore che 
termima coll’offerta della dimissione, e che l’impe- 
ratore ha fatto comunicare questo documeuto alla 
maggioranza del ministero, come aveva fatto conoscere 
ai membri della minoranza il memoriale dei signori 
Giskra, Herbsts, Hasner, Brestel e Plever. La maggior 
parte dei fogli vienvesi è però d'ovinione che i sudiletti 
manifesti delle due frazioni del ministero nou produr- 
ranno pel momento nessun resultato, pel motivo che il 
vero nodo della situazione trovasi nel Parlamento e che 
quindi nou è possibile uno scioglimento se nou quando 
le Camere verranno riunite di nuovo dopo le vacanze 
attuali, Il Wanderer la pensa anch'esso nello stesso 
modo, È vero bensì, second’esso, che da un lato si 
affetta d'esser sicuri della vittoria; ma dall'altro si 
crede più verosimile che una soluzione definitiva 
si potrà ottenere soltanto dopo la discussione dell*in- - 
dirizzo. Acceunaudo poi alle pretese uccampate dai 
cinque ministri di cui nei passati giorni fu fatto 
cenno, il Wanderer dichiara esagerata quella relativa 
alla cessione da parte del signor di Beust al mini 
stero dei fondi segreti. Esso osserva che il signor 
di Beust nel disporre a suo beneplacito dei 500,000 
fiorini di fondi segreti non ha futto nè più nè meno 
di quel che hanuo fatto i suoi predecessori; soggiun- 
ge, essere certamente un gran male spendere una 
somma così considerevole nelle strettezze finanziarie 
in cui si trova attualmente l'impero; ma che la spen- 
dano un solo ministro oppure cinque poco im- 
porta, giacchè lo Stato non ricaverà da ciò guada- 
gno di sorta. 


I fogli berlinesi discutono con molta vivacità la 
quistione del disarmo. La Gazzetta nazionale fa de- 
rivare la notizia del disarmo da un colloquio avve- 
nuto fra il siguor Thile e l'ambasciatore francese 
Benedetti. Il rappresentante di Francia non avrebbe 
fatto veruna proposta positiva; ma soltanto lasciato 
‘intendere che il suo governo era disposto, ad accet- 
tare è discutere tutte quelle proposizioni che riguar- 
‘dassero la diminuzione dei pesi militari, Siccome poi 
tanto a Berlino! quanto a Pietroburgo le proposte in- 


poste, ciò deriva dall'essere tale riduzione già in- 
dispensabile per sè stessa in tempo di pace, mentre 
il proporla direttamente potrebbe condarre ad un ri- 
sultato opposto. Un altro foglio officioso di Berlino, 
la Gazzetta militare, combatte vivamente l'idea di 
fare della fortezza di Landau un semplice deposito 
militare, essendo la medesima situata ai confini di 
Francia e potendo quindi, se disarmata, esser presa 
facilmente con un colpo di mano. Il Wanderer vien- 
nese osserva che questo linguaggio di un foglio mi- 
litare, ispirato dal ministro della guerra prussiano , 
suona diffidente verso la Francia e concorda coll'in- 
terpretazione di quegli amici del signor di Bismark, 
i quali scorgono in una proposta francese di disarmo 
il segnale per la Prussia di spingere sempre più 
energicamente i suoi armamenti. 

Ma se questo tema del disarmo dà luogo per 
parte di qualche giornale prussiano a manifestazioni 
non troppo favorevoli alla Francia, per lo contrario 
dalla Russia son fatte dichiarazioni tendenti a ras- 
sicurare interamente, circa i sentimenti del governo 
russo, la nazione francese. Una corrispondenza da 
Pietroburgo della Gazzetta di Slesia dice che quei 
giornali francesi i quali hanno esternato qualche ma- 
iumore a proposito della amichevole dimostrazione 
dello czar verso il re di Prussia hanno bensì colto 

I vero deducendone che intimi legami esistono fra 
fai e Berlino, ma si sono completamente 
ioganvati nel credere che l'accordo di questi due 
‘Stati fosse in modo qualunque diretto ai danni della 
Francia. Nessuno dei due governi, soggiunge la cor- 
rispondenza , pensa menomamente ad attaccare la 
Francia, e nessuno dei due Stati nutre sentimenti 
ostili rispetto al governo francese. L'imperatore Ales- 
landro doveva una soddisfazione alla Prussia per 
l’ingratitadine di cui la Russia si è resa colpevole 
durante gli ultimi anni trascorsi, permettendo al 
vecchio partito nazionale russo di provocare l'agita- 
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dirette del signor Benedetti sarebbero state accolte 
con manifesta sfiducia, si sarebbe imposto ai giornali 
francesi di dichiarare false le voci di disarmo. L'uf- 
ficiosa Gazzetta della Germania del Nord cousidera 
tutte le combinazioni di disarmo come affatto inuti- 
li; nel tempo stesso però lascia trasparire qualche 
dubbio in proposito. Se realmente, essa dice, la qui- 
stione della riduzione degli eserciti non venne per 
parte di nessuna delle potenze fatta oggetto di pro- 


zione contro la Prussia. Una soddisfazione inoltre 
era dovuta ‘pel malcontento che i successi prussiani 


sia avesse meglio conosciuto i suoi interessi, gli av- 
venimenti del 1866 avrebbero avuto un diverso svi- 
luppo. La Prussia non sarebbe stata costretta a fer- 
marsi alla frontiera del Meno; imperocchè, conchiu- 
de il citato foglio, è mestieri persuadersi che nou fu 
solo per riguardo alla Francia, ma sopratutto a mo- 
tivo dell'influenza russa, che la Prussia vincitrice 
acconsenti a troncare a mezzo il suo piano tendente 
all’unificazione di tutta la Germania. 

AI contrario però, nuovi motivi di discrepanza 
sorgerebbero adesso tra I° Austria e la Russia. E noto 
come il governo austriaco abbia, in seguito agli ul- 
timi avvenimenti alle Bocche di Cattaro, fatto se- 
questrare una quantità Considerevole di polvere de- 
stinata pel Montenegro. Stando ul corrispondente 
montenegrino della Presse di Vienna, la Russia vor- 
rebbe ora trar profitto da questa circostanza per su- 
scitare nuove complicazioni. A mezzo del console 
russo di Ragusa, si sarebbe fatto intendere al prin- 
cipe del Montenegro che egli ha il diritto di fare 
della quistione di siffatto sequestro un cusus delli, 
costituendo esso una flagrante lesione delle leggi in- 
ternazionali. Siccome però non sarebbe cosa oppor- 
tuna in questo momento il manifestare apertamente 
idee guerresche, il principe dovrebbe anzitutto in- 
slare vivamente presso il governo viennese per la 
restituzione della polvere, per poter quindi ricorrere 
a passi più energici, qualora la sua domanda fosse 
rigettata, certo in tal caso che sarebbe sostenuto non 
solo dalla Russia ma altresì dalle altre potenze che 
lo considererebbero come un atto di legittima difesa. 
« Se la cosa è realmente in questi terinini, conchiu- 
de la Presse, è probabilissimo che avremo a lottare 
contro nuove difficoltà all’estero. » v 

Il presidente degli Stati-Uniti d' America aveva 
incaricato il general Shermann, comandante in capo 
dell’armata federale dopo il nuovo periodo presi 
ziale, di presentare un rapporto sulla possi 
ridurre l’ effettivo militare di cui dispongono gli Sta- 
ti-Uniti. Il lavoro del generale fu rimesso al presi- 
deute ; è una esposizione particolareggiata delle 
forze dell’Unione americana e conchiude contro osni 
riduzione dell’armata che conta circa 40 mila uo- 
mini. 


avevano provocato a Pietroburgo ; se infatti la Rus- 
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Venezia 29. — Il Tempo ha da Santa Maura 
in data del 28: 

Oggi all'alba un terremoto distrusse l' intera 
città. 

Parigi 28. — AI Corpolegislativo, Hebert eLe- 
breton furono rieletu questori. 

Schneider pronunziò un discorso e ringraziò la 
Camera di averlo chiamato a concorrere alla grande 
missione appartevente d'ora in poi al Corpo legisla- 
tivo. 

Disse che la lettera dell'imperatore ad Ollivier 
è così importante che puossi chiamarla una rivolu- 
zione pacifica. 

« È nobile spettacolo, aggiunse, un sovrano il 
quale rinuuzia a parte dei suoi poteri in mezzo alla 
pubblica fiducia! 

« Ionanzi a tali fatti le prevenzioni devono ces- 
sare, le divisioni scomparire, e le ostilità calmarsi. 

« Invito tutti i seutimenti del patriottismo ad 
unirsi per raffermare l'impero e sviluppare la liber- 
tà, e farla penetrare nei pubblici costumi. 

« La Camera, oggidì investita dei poteri del 
regime parlamentare, deve dimostrare colla sua mo- 
derazione, e colla dignità delle sue discussioni che 
ha solo il sentimento del pubblico bene. » 

Il Corpo legislativo ha aggiornato le sue sedute 
fino al 10 gennaio. 

BORSA DI PARIGI 
del 29 decembre 
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A principiare col giorno 3 del prossimo genna- 
io la Commissione Oreficeria destinata per esamina- 
re gli oggetti da porsi all' Esposizione Romana si 
radunerà nei giorni di lunedì e giovedì dalle ore 10 
alle 2 pom. in via s. Eligio num. 8 presso la. via 
Giulia. 

Roma 30 Dicembre 1869. 

Antonio Curti 
Segretario 
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DATA CITTA' prepara 


ANNUNZI GIUDIZIARI! 


Ad istanza di Nicola Lelli intrapren- 
dente di lavori in arte muraria ed altre arti, 

$' intima a chi spetia che ]' istante non 
intende riconoscere altri contratti di intra- 
prese in società con A e Giuseppe 
Lelli, che quelli in cui pposta la pro- 
pria firma, che disapprova ritiene come 
non effettuato qualunque pag: to si fos- 
se fatto o si facesse da chiunque senza il 
personale intervento e quietanza di tutti 
tre i socii : mentre egli intende rispondere towski 
del fatto proprio circa le obligazioni, i la- ‘ 
vori, i paramenti e, le caiano. In caso 
contrario chiama responsabile chi di ragio- 


ne dei danni e spese. 
| Gio. Degli Abbati proc. 


Ji fa rioto che l' Eecmo Trib. civ; di: 
Roma Turno - nella causa iscritta 
al n. t. del 1869 fra il sig. Gio. 


Ball. Caretti attore ed i sigg. Luca Cari- 
= mini e conte Stanislao Potowski nell'udi 
za del giorno 10 decembre cadente emanò 
la seguente sentenza. us; 
Il Tribunale condanna il Carimini al 
pagamento di sc. 217. 41 È come presunto 
detentore per non emessa dichiarazioneslo- 
po il sequestro ed alle spese = Ammontare 
delle spese L. 101. 30. 
Ad ist. del sig. Gio. Batl. 
chitetto,dom. in Roma via inAri 
rapp. dal Proc. sott. = Si-notifica la pre- 
sente ‘sentenza “al sig. conte Stanislao Po- Giu 


i dom. a 
1645 del vig. regolamento di 
oma 28. decembi 
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via in Polonia a forma Segnatura. 


Afbisa alla 


connubio, e contemporaneamente a qi 

è stato depulalo in contutore e concura! 

re il suo Avo materno l' Illmo 

tonio Costa al quale solo è st 

1° Amministrazione del patrimonio pupilla: 
Si deduce a pubblica notizia per ogni 

di legge, 

Roma li 24 decembre 1869. 

pe Aretucei Notaro e Cane. 
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nè purghe, nè spese le dispepsie , 
ti, gastralgie, ghiandole, ventosità , 
ilà, pituita, nauseo, flatulenze, vo- 
miti, stitichezza, diarrea, tosse, asma, 
tisi ,gogni diso; di stomaco, gola, fia- 
to, voce, bronchi, yescica, fegato, reni, 
or A intestini, mucosa , cervello e sangue. Sono 
ali constatate le numerose guarigioni ottenute 
con questo farmaco. Più nutritiva del'a car- 
ne, essa fa economizzare 50 volte il suo 
rezzo in altri rimedi. In scatole: 414 di 
Lia fe. 50 0.5 112 kid. 4 fr. 50 0,5 d kit 
8 fr.; «2 kil. 65 fr. Dw Barry e 0. 3» 
via Oporto, Torino, ed in proviocia presso 
i farmacisti © ì droghieri. Anche lo Reva- 
lenta al le, scatole per 12 tazze 2, 
4 fr. 50 0.3 per 4 


fr. 50 c.; per 24 tazze 


AVVISI DIVERSI tazze 8 îr.; per 288 tazze 36 ff. È 
tree Vendesi nella fa inglese di N. Si- 
SALUTE ED nimberghi via Fratti! « Brown e figlio, 


Mag. inglese via Fontanella Borghese 50- 
e iibulino 106, L. e Ss Desideri a Tor San- 
guigna ed alla farmacia della Minerva. 


